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AL  LA 

CITTÀ  DI  BERTINORO 


; ■" 

''<5*^1  £»nù>- 


IL  CONTE  MARCO  FANTUZZl  ; 


Q Ltre  li  pregi  della  tante  volte 
distrutta  Citta  di  Forlimpopoli  li 
quali  divennero  in  qualche  modo 
vostri , ne  avete  de*  proprj , e me- 
ritevoli di  schiarimento . Fra  que- 
sti mi  piace  ricordarvi  /’  antico  Ca- 
stello Sussuhio  indicato  nella  do- 
nazione di  Pipino  ; la  Famiglia  de* 
vostri  Conti  ; li  Conti  di  Castel  No - 
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vo  ; Guido  del  Duca  ; li  Mainar - 
di  ; il  Monastero  di  Urano  ? ed  il 
Castello  di  Polenta  » Li  miei  Mo- 
numenti vi  somministrar  anno  non 
poche  notizie  certe  per  illustrare 
queste  3 e piu  altre  cose  degne  di 
memoria  > Sarei  ben  contento  3 se 
alcuno  jr a voi  se  ne  caricasse.  Lo 
stesso  desiderio  estendo  ai  residuali 
abitanti  della  già  non  oscura  Città 
diPorlimpopoli . Trovar  anno  essi 
ancora  in  questa  mìa  fatica  molti 
Monumenti  per  meglio  conoscere  la 
Storia  di  quella  Città  , suoi  V esco - 
vi , Chiese  , Monasteri , e dì  que ’ 
tanti  Castelli  3 che  abbondavano  in 
quel  suo  già  ampio  Territorio . Co- 
munque siasi  per  essere  y mi  com- 
piaccio di  questo  mìo  desiderio  5 al 
quale  soddisfo  come  so  3 e posso  . 

Di  Venezia  4.  Marzo  1804. 
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DEL  SESTO  TOMO. 
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S.G  RATO,  e riconoscente  a tutti  quelli,,  che 
hanno  approvato  il  mio  pensiero  di  pubblicare  de’Mo- 
numenti  de’  Secoli  di  mezzo  per  la  maggior  parte  ine- 
diti , non  dò  attenzione  a chi  occupato  nel  calcolare 
le  forze  de’ Regni,  c Repubbliche,  l’ utilità  di  un  illi- 
mitato Commercio , le  contradittorie , c nuove  sorgen- 
ti della  felicità  pubblica,  la  troppo  estesa  influenza  del 
Clima,  le  vicende  delle  Leggi,  e Costumi,  sdegna,  e 
ride  di  un  raccoglitore  di  antichi  Monumenti  ; o a 
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vi  PROSPETTO 

quegli  altri,  che  pensano  doversi  scorrere  velocemente 
li  avvenimenti , ed  arrestarsi  solo  qualche  poco  nell’ 
esame  de’  risultati . Io  resto  fermo  nella  mia  idea  di 
presentare  ai  Ravennati  specialmente,  de’  dati  certi  per 
migliorare,  accrescere,  e correggere  la  toro  interessante 
Istoria , persuaso , che  se  prima  questi  non  si  stabili- 
scono con  le  loro  circostanze,  c con  verità,  cade  a 
terra  qualunque  sistema  si  voglia  inalzare , e quelli  ». 
che  hanno  voluto  senza  fatica  , ed  esami  de’ fatti  darci 
de’  Filosofici  Quadri  non  hanno  dato,  come  ben  rileva 
il  Tiraboschi  nè  Storia  , nè  Quadri , ma  un  ammasso  di 
errori  ne’ fatti,  ed  un  altro  di  sogni  nelle  conseguen- 
ze , che  ne  hanno  dedotte . 

§.  II.  Prosieguo  dunque  il  Sesto , e per  ora  ultima 
Volume  della  mia  Raccolta . Le  prime  due  Carte  Ra- 
vennati del  Secolo'  nono  , che  esibisco  , mi  furono 
circa  trenta  anni  sono  favorite  dal  fin  d’ allora  Ch. 
Ab.  Gaetano  Marini,  con  le  lacune  supplite  1* una  dall* 
altra.  Una  di  esse  era  già  stata  scorrettamente  pubbli- 
cata dall’Ughelli.  A teigo  della  seconda  vi  ora  scritto 
di  caratrere  del  Secolo  XI.  una  forinola  di  esame  per 
li  Vescovi , che  pure  esibisco  al  N.  3.  Qualche  cosa 
dj  simile  parmi  di  aver  veduto  nel  libro  : Diurnus  Ro- 
mttnorum  Pontificami  La  Carta  dell’ a.  893.  riguardante 
l’antico  Monastero  di  S.  Mercuriale  di  Forlì,  e pub- 
blicata già  dal  Marchesi  ho  creduto  riprodurla  in  questo 
Volume,  come  che  in  sostanza  Ravennate  anch’essa,  e 
perchè  serve  a conoscere  l’antica  situazione  di  Forlì, 
e vari  Fondi , e Pievi  vicini  al  Territorio  di  Raven- 
na . Così  pure  riproduco  altra  carta  dell’ a.  961.  data 
dallo  stesso  Marchesi,  perchè  indica  vicende  di  Forlì, 
ed  il  Fiume  Bejezc  , il  quale  probabilmente  è il  Bcdesf 
di  Plinio,  ed  il  Bidente  di  Agnello. 


( 1 ) Netta  parola  Btjtie  proba-  questo  Fiume  nominato  Btfczc  nel- 
bilmente  v’i  errore.  Sembra  ebe  la  Carta  del  Marchesi  sia  quello  an- 
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§.  III.  Il  MSS.  dell’  Ab.  Zaccaria  : Strìt  de'  Vescovi 
d' Imola:  che  mi  procurò  il  Sig.  Co;  Paolo  Machirelli 
Giordani,  mi  ha  dato  modo  di  esibire  più  Carte  Imo- 
lesi  importanti , le  quali  poi  anche  giovano  molto  a 
conoscere  quella  parte  di  Romagna,  ed  antichi  confini, 
e dominii  di  Ravenna.  E riproduco  una  lettera  del 
Pontefice  Gregorio  V.  dell’ a.  a Guido  Conte  d’  C*> 
Imola,  perchè  dimostra  l’esercizio  di  dominio  della  S. 

Sede  in  Romagna,  e perchè  piò  carte  produssi  spettan- 
ti a questa  Famiglia  , dalla  quale  forse  derivarono  lì 
Conti  di  Cunio,  e Donigaglia  appartenenti  alla  Storia 
Ravennate . 

§.  IV.  Non  molte  sono  le  carte  Cesenati , o che 
direttamente  riguardano  Cesena . Per  altro  non  sono  di  c‘!n•^ 
lieve  importanza,  e quelle  Chiese,  Pievi,  e Territorio 
ne  ponno  ricevere  illustrazione,  e ponno  anche  servire 
ad  ulteriori  scoperte  sulle  direzioni  della  via  Emilia , 
e della  Regina,  come  ancora  sul  corso  dei  Rubicone. 

Ho  creduto  riprodurre  due  Carte  Cesenati  , e perchè 
molto  giovano  a schiarire  la  Storia  della  Vita  Regola- 
re de’ Canonici,  e perchè  in  qualche  modo  apparten- 
gono a Ravenna . Di  Cervia  poche  sono  le  Carte , c c"v"- 
notizie.  Pure  interessano;  come  sarebbe  quella  dell’ a. 
x i j 7.  che  nomina  la  Chiesa  di  S.  Teodoro;  l’altra  , 
che  indica  la  Pieve  di  S.  Andrea;  l’una,  e l’altra  no- 
minate nel  Codice  Bavaro  N.  70.,  e quelle  che  dan- 
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ticamente  detto  Bedesi.  La  conoscen- 
za del  luogo  dorè  era  la  Pieve  di  S. 
Martino  in  Strada  farà  conoscere  se 
questo  nome  apparteneva  al  Ronco, 
o ad  uno  de'due  rami  del  Monto- 
ne. 

(a}  Li  Annalisti  Camaldolesi , ed 
il  Savio!!  negli  Annali  Bolognesi 
tanno  dato  monumenti , e notizie  de- 


gli ascendenti , e discendenti  di  que- 
sto Guido  Conte  d'Jmola.  Anche  S. 
Pier  Damiano  parlò  di  un  Guido  Co: 
d' Imola  Lib.  j.  ep.  1.7.  — Ter  Un  die 
postquam  b<ec  dilla  tutti  Ir  a Gui- 
done CorneUentittm  Comite  in  Paventi - 
tu  Urbe  tot  mibi  delati  mnt  ptjcet , ut 
corion  mibi  per  phtrimoe  dici  tdulntm 
non  dettici. 
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vili  PROSPETTO 
uo  notizia  di  un  fosso  intorno  la  Città  , della  Contra- 
da di  S.  Giorgio,  del  Sale,  di  un  Momicdlo,  e del 
Stradello,  o sta  Via  Regina,  e della  Palude  ora  detta 
di  Cervia,  ora  di  Ficocle . La  più  interessante  sarebbe 
la  Carta  dell’ a.  68 r.,  se  il  Casale  detto  Cerviano,  a 
Cervia  indubitatamente  appartenesse.  Si  avrebbe  allora 
una  maggior  cognizione  sopra  P orìgine  di  Cervia. 

§.  V.  Noo  spregevoli  sono  le  notizie  sopra  le  Pie- 
•vi,  e Chiese  dell’antica  Diocesi  di  Forlimpopoli,  ora 
di  Bertinoro.  Ciò  devo  ad  un  interessante  monumen- 
to Vaticano,  gentilmente  favoritomi  con  più  altri  dal 
Ch.  Sig.  Ab.  Gaetano  Marini  Prefetto  della  Biblioteca, 
ed  Archivi  Vaticani  . Egli  é questo  P Elenco  di  tutte 
le  Chiese  di  Romagna,  che  nel  11.90.  pagarono  una 
decima  straordinaria  alla  S.  Sede.  E’  disgrazia,  che  il 
monumento  non  comprenda  se  non  le  Diocesi  di  Ra- 
venna, Forlì,  Forlimpopoli,  e Cesena,  e che  non  vi 
siano  comprese  le  Chiese  , che  non  avevano  di  rendi- 
ta sette  lire  Tornesi , perché  non  soggette  a questa  de- 
cima . Qualche  cosa  si  rileva  anche  per  il  Monastero 
di  S.  Ruttilo  di  Forlimpopoli , che  fu  uno  de’  più  an- 
tichi di  Romagna. 


(J)  Bullariutn  Basìlica  Vaticana. 
T.  I.  pag.  <[.  Alexander  111.  Mona- 
ittrii  S.  Ruptitù  Ecckriat,  bona,  at 
jura  enumerai,  ionationet  eidem  Mo- 
natterio  faBat  confirmat.  anno  11S4. 

In  nota  f.  Insignir  bere  Abbaila  , 
qumm  BentdiSini  Monachi  diu  Inbabi. 
larvai,  tandem  ad  moniam  Capitala, 
rem  Batilica  Vaticane l tranciatala  est  a 
Pio  IV.  anno  1)64. 

Tom.  II.  p,  „g.  Bulla  Siati  IV. 
anno  1474.  ?■  Mail,  qua  nnit,  <y  in- 
corporai Monaitcrio  S.  RupbHU  Ectk- 


.siam  tarocbialem  S.  Petti  de  Feto- 
pompi lio  BreBonorien  Diecceiit. 

In  nota  €.  Amiqvinimum  Breteno- 
rii  nomea  in  donalionìbur  S.  Sedi  faBit 
a Summit  Vrmeipibat  celebre  fot  Ca . 
etrum  Suttub'wm , qtnm  rem  alibi  <v 
valgavi  Ipte  prìmut  e*  Codice  MSS. 
documentorum , qua  eoUegit  Cardinale  . 
de  Arragonia , ( giornale  de’  letterati 
*•  1747-  P*8-  J-)  ahi  ajebam  quodui- 
timue  BreBouorii  Cornei  anno  il 77.  /. 

K.  Eccitai* , ir  Alena  udrò  111.  Co. 
etrum  ipium  Bretoneriam  fati  odo  no- 
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5.  VI.  Dell’ antica  patria  di  Plauto,  cioè  dì  Sarsina 
diedi  fin’  ora  poche  cose . In  questo  Volume  produco 
vari  Monumenti  Sarsinati,  che  mi  procurò  la  Ch.  M. 
di  Monsig.  Agusclli  Vescovo  di  Cesena  nel  1784., 
quando  raccoglievo  le  memorie  della  Famiglia  Onesti . 

A questi,  altri  ne  aggiungo  degli  Archivi  Ravennati, 
ed  ho  creduto  ancora  inserire  l’ estratto  di  51.  Monu- 
menti Sarsinati  , cui  pubblicò  Filippo  Antonini  nella 
Storia  di  Sarsina  , e perche  questo  non  è libro  facile 
a trovarsi , e perché  questi  monumenti , ancorché  so- 
pra la  legittimità  di  alcuni  cadino  gravi  difficoltà , pti-  ^ 
re  uniti  agli  altri  potranno  giovare  a conoscer  meglio 
le  cose  di  quella  alpina  parte  di  Romagna. 

S.  VII.  Ma  quanto  ho  potuto  produrre  riguardante 
Sarsina  è troppo  recente,  e non  solo  non  può  servire  a 
conoscere  l’antica  Tribù  Sapinia,  e li  Umbri  Sarsinati , 
che  dominarono  Ravenna,  e vi  si  stabilirono,  tnanep- 
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mine  vccatur  Sussubìum , {$■*  tot  a m 
terrari*  juam , licet  ab  antiquo  juris  B. 
Petti  fuerit  S.  R.  E.  donavit  iyc. 

Pag.  130.  "Sàcolaus  V.  Parecbialem 
Ecclesiam  de  Ronco  Fordìvien.  Diarcesii 
a Pr<eceptore  Hoipìtalu  S.Joannit  Hit - 
ras  di  miteni  in]  uste  oc  cupa  t e m Mona - 
jterio , iy*  meniti  Abbattali  S.  Rupbil - 
li  reitituendam  decer nìt.  an . 1449.  14- 
Oflob. 

Tom.  III.  pag.  Nota  6.  — 
Du<e  Sijuìdem  Par  oc  bue  omnino  Jttnt 
in  novo  Oppido  ; amplier  nempe , quei 
duas  tenia  s par  te  t incoiar  um  ampie  SU 
tur  S.  Rupbilk  nuncupatur , (y  minor 
altera , qua  dicitur  S,  Tetri  t (y  cui 
tertia  alia  pars  fidelium  adscribitur . 
ffarum  postrema  juris  ett  BreBonorien- 
tis  Episcopi , at  major  Ma  ad  omni- 
rnodam  Capi  tuli  Vaticani  jurii  difi  toner* 

Tom.  VI. 


per t ine t.  Ratio  autem  ett , quod  ubi  ìt- 
ttauraium  Oppidum  fkit  anno  eveiter 
1374,  non  priici  linci  mtenium  ncvit 
jEdificiis  eìrcumdati  , sed  S.  Rupbiìli 
Monasterium  quod  exira  murum  Pom- 
pilientem  aurea  extirit , ut  conitat  ex 
Documento  apud  Ugbellium  To.  11.  pag. 
599.,  quod  a Vccchiazano  recitatati 
una  cum  Burgìi , alii/que  ad  illud  per - 
tinentlbujy  majoretti  partem  novi  Oppi- 
ai ejfecerunt. 

(4)  Hi  Sig.  Annibale  Olivieri  nel- 
la raccolta  del  Calogeri  pubblicò  V 
esame  de*  Diplomi  Sarsinati . Ed  il 
Ab.  Gaetano  Marini  mi  assicu- 
rò, che  nell' Archivio  Vaticino  e»i- 
steva  il  preteso  Originale  del  Diplo- 
ma diCorrario  IL,  tche  onninamen- 
te tu  fiato,  ma  amicamente . 
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PR  OSPETTQ 
pure  il  Qob'to , e il  Tribunato  decimo , nominati  nelle  do- 
* nazioni  fatte  alla  S,  Sede,  solo  mi  riesce  con  pii»  Mo- 
numenti chiaramente  dimostrare,  che  Sarsina,  e Bobio 
furono  la  cosa  medesima,  almeno  riguardo  al  nome  del 
Contado,  o Distretto.  E si  conosceranno  molti  Ca- 
stelli in  ora  per  la  maggior  parte  distrutti  , non  ri- 
manendo di  alcuni,  che  qualche  vestigio.  Di  che  par- 
mi  possa  attribuirsi  la  Causa  non  solo  alle  guerre  , e 
discordie  Repubblicane  , e Feudali  ; alle  popolazioni 
corse  al  piano  più  fertile  , quando  la  Romagna  comin- 
ciò a riacquistare  qualche  Ordine , c quiete;  ma  ancora 
al  disbocamento , e quindi  alla  più  sollecita  distruzio- 
ne, ed  abb  ssamento  de’ Monti,  c Colli,  che  le  Acque 
poterono  per  tal  motivo  produrre  , ed  al  trasporto  , 
che  queste  fecero  alle  Valli,  ed  al  Mare  delle  Terre, 
che  tali  Monti,  e Colli  ricoprirono. 

§.  Vili.  Importanti  sono  le  Carte  Rimiuesi  , che 
produco.  Alcune  sono  edite;  molte  le  devo  al Sig.  Co: 
j nm;„.  Francesco  Battaglini  di  Rimino  , il  quale  cortesemente 
mi  comunicò  non  pochi  di  lui  ristretti  di  Carte  Ri- 
minesi , ed  altri  monumenti . Quindi  grandi  cognizio- 
ni si  potranno  acquistare  sopra  quelle  Chiese,  Castel- 
li, Fiumi,  commercio,  navigazione  &c.  &c.  Dò  pure  due 
Carte  Pesaresi  pubblicate  dal  già  eh.  e pio  Letterato 
Sig.  Annibaie  degli  Abbati  Olivieri  perchè  in  qualche 
modo  a Ravenna  appartengono. 

§.  IX.  Una  carta  riguarda  le  Crociate.  Anche  que- 
ste appartengono  alla  Storia  di  Ravenna . Non  pochi 
Ravennati  furono  frà  Crocesignati , ed  un  Arcivesco- 
vo di  Ravenna  fò  Legato  Pontificio  in  Siria  all’  ogget- 
Tejtrieo  n.  to  di  ricuperare  Terra  Santa . Qnesta  catta  riguarda 
(s)  poi  anche  Federico  II. , di  cui  non  poche  cose  com- 

3c>c>c>c3c>cx500<30c?0c-x:5cx>c>0<:30c5cx:>cxn>c30c>sx: 

(5)  Da  istromento  de)  1147.  si  Mainardi  rinunciò  , e consegnò  ad 
rilcra,  che  la  moglie  di  Ugolino  alcuni  de'Polentani  l’ Credili  di  una 
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prende  la  mia  raccolta.  Due  Carte  riguardano  li  Tem- 
plari . Ciò  in  qualche  modo  appartiene  alla  Storia  di 
Ravenna;  perchè  l’Arcivescovo  S.  Rinaldo  Concoreggi 
fù  per  questo  affare  Legato  in  Italia , e il  di  lui  Con- 
cilio tenuto  in  Ravenna  su  tal  proposito  non  combi- 
na  pienamente  cogli  atti,  che  si  fecero  in  Francia.  La 
seconda  carta  sopra  li  Templari  prodotta  dal  Tira- 
boschi  nella  Storia  del  Monastero  Nonantolano  inte- 
ressa la  Romagna,  perchè  indica  piò  Chiese,  e Com- 
mende, le  quali  per  la  condanna  de’ Templari  passaro- 
no all’Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme. 

§.  X.  Altre  carte  produco  spettanti  alla  Canonica  Cnomu. 
Portueose,  onde  si  possa  conoscer  bene  questa  Con-  Pcr“tn,t- 
gregazione  regolare  fondata  dal  B.  Pietro  Onesti  detto 
il  Peccatore  sul  principio  del  Secolo  XII.  A questo  og- 
getto nel  Frontespizio  di  questo  Volume  dò  la  pianta 
della  Chiesa  , e Torre  di  S.  M.  in  Porto,  e dipoi  il 
prospetto  della  suddetta  Chiesa,  e Torre,  la  quale  da 
alcuni  si  volle,  che  fosse  l’antico  Faro  del  Porto  di 
Classe . Aggiungo  ancora  1’  effigie  del  B.  Pietro  dipinta 
da  Ercole  di  Ferrara,  che  già  esisteva  nella  Chiesa  di 
S.  M.  di  Porto  in  Città  , avvertendo  , che  il  colore  del- 
la Cappa  è violetto;  e dopo  questa  effigie  l’antico  cri- 
stiano sarcofago  in  cui  fìi  sepolto,  e che  esisteva  nel- 
la Chiesa  di  S.  M.  in  Porto  fuori  di  Città . 

§.  XI.  Inoltrata  di  molto  la  Stampa  di.  questo  Vo- 
lume ottenni  per  qualche  giorno  dai  Sig.  Ab.  Canoni- 
ci la  copia,  che  egli  possiede  del  Codice  Trivisano,  CtJia 
del  quale  qualche  altra  copia  ne  esiste  in  Venezia.  Co- 
dice  celebratissimo  dagli  ultimi  illustratori  della  Storia 
Veneta,  e da  altri  ancora.  Lo  scorsi  avidamente,  e ne 

ferra  Conrem  Adalaii  ~ quia  ipja  (t)  V Archivio  Arcivescovile  di 
D.  Adttlasia  no»  presunxit  faeere  men-  Ravenna  conteneva  molti  Atti  , e 
ricami  He  i'tedem  metu  iy  timore  Fi-  Carte  sopra  li  Templari. 

Meriti  Imperatorie  iyv.  — V.  pag.  sai. 
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xii  PROSPETTO 
estrassi  otto  Monumenti,  che  aggiunsi  nell’ Appendice, 
sembrandomi  interessantissimi , e molto  giovevoli  agli 
oggetti  di  questa  mia  raccolta,  c che  o da  vicino,  o 
da  lontano  a Ravenna  appartengono. 

§.  XII.  Ma  prima  di  dar  qualche  cenno  sitili  mede- 
simi devo  dar  notizia  di  questo  Codice  . Bernardo  Tri- 
visano Patrizio  Veneto,  Letterato  di  gran  nome,  ed 
Autore  del  trattato  della  Laguna  di  Venezia,  e di  al- 
tre Opere  fece  per  suo  uso,  o fece  fare  copia  nell’ 
Archivio  segreto  della  Repubblica  di  Venezia  di  moiri 
(t)  Monumenti,  che  esistevano  ne’ Libri  detti  PjRorum,  e 
Commemorialìa , di  quell’ Archivio . Questi  libri  di  patti, 
e memorie  erano  Copia  Autentica  con  formale  rico- 
C8)  gnizione  di  più  Notai  de’  Monumenti  Originali  , che 
esistevano,  e tutt’ora  esistono,  sebbene  confusi,  nel- 
lo stesso  Archivio . Non  può  quindi  dubitarsi  della 
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(7)  Ciò  aueusco  perché  nel  Co- 
dice Canonici  ogni  monumento  ha 
la  citazione  de' libri  de’ patti  e do' 
Commemoriali  col  rispettivo  nume- 
ro. Questi  libri  di  copie  degli  an- 
tichi , e notabili  Monumenti  furono 
dal  Senato  fatti  fare  a maggior  con- 
servazione degli  Originali  ed  a com- 
modo, e non  raro  uso  del  Consiglio 
de’X.  Due  anni-  sono  ne  viddi  uno, 
che  mi  assicurarono  simile  agli  al- 
tri. Egli  era  della  maggior  grandez- 
za ; la  Carta  nitida , e piena  ; li  Ca- 
ratteri grandi , chiari , e belli,  e la 
Legatura  magnifica.  Lì  monumenti 
del  Codice  Trivisano,  e li  altri  con- 
tenuti ne'  libri  de’  patti  e memorie  , 
non  che  quelli , che  si  conservano  in 
tanti  Archivi  Veneti  Pubblici , e Pri- 
vati, mi  fanno  desiderare,  che  qual- 
cuno si  carichi  della  compilazione 


di  un  Codice  Diplomatico  Veneto. 
Egli  comprenderebbe  cose  move, ed 
interessantissime  per  la  Storia  Vè- 
neta, e Italiana  non  solo,  ma  ai*, 
che  per  l'Orientele.  Pochi  sono  li 
monumenti  Veneti  pubblicati  dal 
Muratori  , e non  tutti  importanti 
quelli  pubblicati  da  Flaminio  Cor- 
nato. Qui  e lì  ve n’équalcbe altro, 
ma  li  più  importanti , ed  illustri  so- 
no ancora  inediti , 

(t)  L’  Ah.  Niccolò  Coleri  nella 
edizione  Veneta  dell’ Italia  Sacra  dell' 
Ughelli  fece  molto  uso  di  questo 
Codice  Trivisano,  ene.pubblicò  non 
pochi  monumenti. 

L’Apostolo  Zeno  nel  Febr.  173;. 
così  scriveva  di  esso  aMonsig.  Fon- 
tanini  ( Lettere  ieì  Zeno  T.  Il r.  p. 
4*7)  “ Di  quel  bel  Codice  di  pat- 
ti ti,  che  aveva  il  Signor  Bernardo 
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fede  de’ Monumenti  descritti  ne’ libri  de’ patti,  e Co- 
ki emoriali  , e neppure  della  copia  Trivisana  esistente 
anch* essa  colà,  e ne  meno  delie  Copie,  che  da  que- 
sta furono  fatte. 

§.  XIII.  Non  per  tanto  non  mancano  tutte  queste 
copie  di  errori  , come  può  anche  riconoscersi  da  que’ 
Monumenti , che  esibisco . Lo  stesso  Codice  Trevisano  (e) 
si  assicurò  esser  stato  mal  copiato,  ed  è probabile, 
che  li  Notai  Li  quali  collazionarono  le  copie  scritte 
ne’  Libri  de’  Patti , e Memorie  non  bene  intendessero 


XXXX«XXXXXX3CXXXX)CXXXXOCXXXXXXXX 


„ Trevisano,  mi  sovviene  in  atira 
„ tempo  di  averle  comunicata  una 
„ piena  notizia  . Questo  prezioso 
M Codice  dopo  la  morte  di  Monsig. 
„ di  Verona  (fratello  di  Btrnardo) 
„ insieme  con  tutti  gli  altri  della 
„ Libraria  Trevisana  spettanti  alle 
,,  cose  Veneziane  s jno  passati  nel 
,,  suddetto  Archivio  di  ordine  pub- 
,,  blico  datone  a Monsig.  di  Felcre 
„ Suarez,  che  insieme  coi  Fratelli 
„ d rimasto  Erede  di  esso  Monsig. 
„ suo  Zio . “ 

Il  Doge  Marco  Fotcarini  nell'O- 
pera della  letteratora  Venera  pag, 
ijt.  dopo  di  avere  scritto  “ che 
,,  sebbene  quel  Volume  sia  una  me- 
„ ra  copia  cavata  dagli  Atti  au- 
„ tentici , sono  due  secoli  e mezzo , 
„ e contenga  poco  più  di  un  Sag- 
„ gio  , che  abbiamo  intorno  alle  e- 
„ tì  passate,  non  pertanto  esaltasi 
„ ignorantemente , quasi  unico  ri. 
„ certo  di  vecchie  memoiie  “ Sog- 
giunge: “ Il  Codice  detto  Ttivigia- 
„ neo  da  Bernardo  Trivigiano,  che 
„ ne  fu  l'ultimo  posseditore  abbrac- 
,,  eia  »70.  Documenti  presi  dal  tem- 
„ po  più  antico  sino  al  i}94.  Ora 


„ i più  Vecchi  di  tali  Monumenti  fu- 
„ rono  tratti  da  un  numero  infinita- 
„ mente  maggiore,  che  ne  conserva 
„ l’Archivio  Pubblico.  Ciò  non  o- 
„ stante  fù  creduto  per  alcuni,  ebe 
,,  il  Codice  Trivigiano  fosse  uno 
,,  spoglio  intero  degli  Archivi  no- 
„ siri.  Alla  qual  credenza  diede  per 
,,  avventura  argomento  lo  stesso  ti- 
„ tolo  del  MSS. , che  in  luogo  di 
„ essere  chiamato  una  Raccolta  di 

alcuni  documenti  conservati  nell’ 
„ Archivio  segreto  della  Repubblica 
,.  porta  in  fronte  — Serici  Littcra- 
„ rum,  Privilcgiorum , il»  PaSorum, 
„ Puntificum  Imptratorum  , (y  alio. 
„ rum  Principum  ad  Vtnctorum  Du- 
„ catum,  ip  BccUiiai  ifelìantium  ab 
„ aiuto  700.  circitcr , uiquc  ai  1400. 
„ Il  carattere  del  Libro  i del  ijoo. 
„ gii  entrato.  “ 

(9)  Vianelli  Serie  de’ Véscovi  di 
Chiozza  T.  I.  pag.  44.  - “ il  Mo- 
„ numento  è registrato  neU'infcde- 
„ liasimo  Codice  Trivisano,  ma  d 
„ io  autentico  in  uno  dei  Codici  , 
,,  che  appartenevano  al  Consiglio 
„ de’  X. 


xiv  PROSPETTO 

li  caratteri  delle  antichissime  carte  dalle  quali  furono 
estratte.  Non  avendo  avuto  mezzi  per  collazionare  io 
medesimo  le  carte  che  produco , ne  pregai  altri , 
ma  fui  assicurato,  che  il  Codice  Trivisano  era  di  un 
pessimo  carattere  , e non  intelligibile  (suppongo  da 
quelli , che  non  intendono  li  vecchi  caratteri  ) , che 
non  era  facile  fare  il  rincontro  coi  Libri  de’Patti,  e 
Comemoriali  , e che  li  Originali  erano  troppo  con- 
fusi. Conseguentemente  dò  queste  carte,  come  furono 
scritte  nel  Codice  Canonici. 

§.  XIV.  Il  primo  Monumento  del  CodiceTrivisano , 
che  esibisco  al  Num.  XCVIII.  pag.  zfij.,  è una  con- 
cessione Enfiteotica,  che  fanno  li  Diffensori  della  Chie- 
sa di  Aquileja  a due  Personaggi  ( probabilmente  di  Ra- 
venna) di  alcuni  Casali  nel  Territorio  di  Cesena.  L’es- 
sere scritta  la  carta  in  Ravenna,  e l’a.  68 i.  circa  del- 
la medesima  ponno  far  supporre,  che  1’  Originale  sia  in 
Papiro.  Il  nome  di  Panino  potrebbe  essere  errato,  ma 
il  titolo  di  PreftElurìo  nelle  antiche  carte  non  è nuo- 
vo, Riguardo  al  secondo  Enfìteuta  Mastallo  Mag.  illustri 
ducato,  che  vi  possa  essere  errore,  e che  in  tal  caso 
potesse  correggersi  l’ illustri  in  Militum . Finalmente  il 
Casale  Preturìanus  vel  Cervìanus  nel  Territorio  di  Cesena 
potrebbe  somministrare  dcMumi  sopra  l’origine  della  Città 
di  Cervia . Sembrami  questo  onninamente  un  rispetta- 
bilissimo Monumento. 

§.  XV.  Più  importante  è la  seconda  Carta  dell’Ap- 
pendice, la  quale  probabilmente  appartiene  all’ an.  754. 
Si  era  da  molti  scritto  della  Donazione  di  Pipino  al 
(10)  Pontefice  Stefano  II.,  c pienamente  restava  dimostrata 
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(.0)  Scoia  prender  pane  nella  mori  tre  giorni  dopo  l’ Elezione  jen- 
qveitione  je  questo  Romano  Ponte-  xa  esser  con  secreto;  io  l'ho  chiama- 
£ce  di  nome  Stefano  debba  dirsi  11.  to  Stefano  II.  perché  nastri  Scritto- 
perchd  il  di  lui  anteceisore  Stefano  ti  l’ hanno  coti  nominato. 
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DEL  TOMO  SESTO.’ 
con  Monumenti  posteriori,  ed  altre  autorità.  Ma  non 
bene  si  conoscevano  li  termini  precisi , e cause  di  questa 
donazione  per  quanto  io  sappia.  Esibisco  dunque  in  que-C'*> 
sto  monumento  una  tal  donazione  , e le  cause  della 
medesima;  siccome  notizie  sul  Patriziato  Romano  ne’ 

Rè  di  Francia , e più  altre  cose  degne  di  memoria , 
le  quali  poi  anche  abbattono  maggiormente  non  poche 
proposizioni  del  Muratori  sempre  avverso  alla  S.  Sede . 
Rilevasi  ancora  la  grave  malatia  di  Stefano  II.  in  Fran- 
cia; il  Dominio  fin  d’allura  della  Chiesa  Romana;  le 
antecedenti  largizioni  degli  Imperatori  alla  suddetta 
Chiesa  Romana;  qua  prìdtm  tot  ptr  Imperatore s largitio-  Oj) 
nem  subsìsttbant  dìtionì:  e le  Città,  e Provincie  nella 
donazione  comprese,  fra  le  quali  Ravenna,  e l’Esar-('4) 
cato. 
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fu)  Oltre  Anastasio  Biblioteca- 
rio , e pii  altri  ponno  vedersi  le 
Memorie  Istotiche  di  Benevento  dell’ 
Era,  Cardinal  Borgia  , tanto  bene- 
merito della  S Oria  Pontificia  T.  I. 
Dijtert.  1. , cosi  pure  il  Codice  Ca- 
rolino illustrato  dal  Cenni . T.  1.  in 
Sttfbani  II  Ut.  ndmonitio. 

(n)  Si  può,  anzi  si  deve  suppor. 
ve,  ebe  dopo  la  presente  promessa 
di  donazione,  Pipino  facesse  poi  la 
formale  donazione,  quando  effettuò 
la  conquista  sopra  li  Longobardi 
della  maggior  parte  de’ Stati  promes- 
si in  questa  carta. 

( i ) ) Anche  Andrea  Dandolo  nel- 
la sua  Cronaca  parla  di  questa  do- 
nazione in  modo  osservabile.  — in 
Rer.  ItaL  Script.  T.  XII.  p.  MS.  - 
„ Aistnlphus  rupto  (cedere  Romam 
„ obsidet.  Pipinus  Italiam  repetens 
„ eum  io  Papia  inclusum  obsedit  , 


,,  & ad  reddendum  S.  Petro  quarcum- 
,,  que  erant  sai  jnrìi  coegit,  Raven- 
,,  nam  insuper  donans,  & XX. alias 
„ Civitates.  Pipinus  autem  Patricius 
„ Romanorum  fafhi*  est.  “ 
f 14  ) Coliazionata  qnesta  Carta  del 
Codice  Canonici , con  altro  consimil 
Codice,  che  fù  della  Libreria  Svajer 
si  sono  trovate  una  mancanza  , ed 
un  errore  nella  carta  Canonici.  Alla 
pag.  zÉ7.  lin.  17.  in  vece  di  Pctrc 
leggeri  nel  Codice  Svajer  Prìnut , ed 
alla  linea  t *.  dopo  Emititm  trovasi 
la  parola  Ptntapolim . 

11  Conte  Giacomo  Filissi  nelle 
Memorie  Istotiche  de' Veneti  primi, 
e secondi  To.  VII.  pag.  io.  spiegò 
la  parola  Ritintili  “ con  tal  nome 
„ incesero  i Barbari  le  Paludi,  le 
„ Valli , o terreni  vallivi  de’  Vene- 
„ tici , o Veneziani  dall’  Istria  fin* 
„ alle  Foci  del  Pò  ». 


xvi  PROSPETTO 

§.  XVI.  Ma  più  dubbi  ponno  insorgere  sopra  una 
<‘s)  tal  Caria.  Prescindo  da  evidenti  errori  de’ replicati  Co- 
pisti, e dallo  stile,  che  quindi  ancora  ne  risulta.  A 
principio  sembra  diretta  la  lettera  di  Pipino,  adunPon- 
teficeGlregorio  , dtpoi  allo  stesso  Pontefice  Stefano  IL  Ne* 
tempi  di  Pipino  non  vi  fh  Papa  col  nome  di  Grego- 
rio. Ma  poi  non  è così  chiaro,  che  Pipino  consideri 
il  Gregorio  a cui  dirigge  la  lettera  per  Papa.  Quiodi 
potrebbe  supporsi  che  Gregorio  fosse  un  Vescovo , 
Messo  , o Legato  di  Stefano  IL  a Pipino,  e che  que- 
sti al  Vescovo  Gregorio  presente  dirigesse  la  promessa 
di  donazione,  che  faceva  al  Pontefice  Stefano  li.  lon- 
tano ; ed  allora  non  vi  sarebbe  difficoltà  . E di  fatti 
Pipino  dà  a ■Gregorio  il  titolo  di  Pontefice,  e dipoi: 
Sanilo  in  Christo  Patri  Gregorio  Apostolica  sublimi  tate  fui - 
gente : Ma  riguardo  a Stefano  IL  dice:  SanBissimus , C* 
Beatissimus  ejusdem  Alma:  Sedis  Pònti f ex  Stephanus  : e di- 
poi : Dominus , O btnignissimus  Papa:  e finalmente:  Al- 
mo Vicario  tuo  egregioque  Papa:  summoque  Pontifici:  La  di- 
versità de’ titoli,  e delle  frasi  mi  sembra  notabile.  Né 
poi  mancano  esempi , che  oegli  antichi  tempi  li  Vesco- 
vi fossero  chiamati  Pontefici. 

§.  XVII.  Nello  scorrere  gli  Annali  del  Muratori 
all’anno  75.4.  trovo,  che  Stefano  II.  al  detto  di  Aoa- 
stasio  Bibliotecario  spedì  a Pipino  per  mare  suoi  Le- 
gati Giorgio  Vescovo , e Tomarico  Conte  in  compagnia 
di  Guarnieri  Abbate  Francese,  che  a nome  di  Pipino 
ci  trovava  in  Roma,  onde  avvisarlo  della  prepotenza, 
e perfidia  di  Astolfo,  che  assediava  Roma.  Ora  rifletto 


(ij)  L'Apostolo  Zeno  non  dubi- 
tò della  Legittimiti  di  questa  carta, 
come  può  risultare  da  un  lungo  e- 
stratco  , che  fece  della  medesima  nell’ 
Indice  del  Codice  Trivisano  , che 
cortesemente  mi  comunicò  con  altre 


cose  della  sua  scielta  Libreria  ilSig. 
D.  Sante  Valentina  Kettore  di  S. 
Rocco  molto  versato  non  solo  nella 
Storia  Pania , ma  in  ogni  erudizio- 
ne sacra , e profana . 
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che  fi»  facile  il  cambiare  nelle  copie  il  nome  di  Giorgi « 
in  quello  di  Cregorio,  onde  potrebbe  essere  , che  su 
questa  parola  vi  fosse  errore  nelle  copie  Trivisane,  o 
viceversa  nella  Edizione,  e Codici  di  Anastasio.  Se  sus- 
sìstesse questo  errore,  o varietà  di  lezione  in  alcuno 
di  questi,  allora  si  potrebbe  supporre,  che  il  Vescovo 
Gregorio,  o Giorgio  incaricato  da  Stefano  II.  di  rap- 
presentare a Pipino  l’assedio,  ed  angustie  di  Roma, 
e di  reclamare  il  di  lui  soccorso , fosse  altresì  incari- 
cato di  ottenere  dallo  stesso  Pipino  in  iscritto,  quan- 
to gli  aveva  promesso  all’occasione,  che  Io  stesso  Ste- 
fano II.  fi»  in  Francia  ; c che  la  promessa  fesse  quel- 
la , che  io  ora  produco . 

5.  XVIII.  Obietto  anche  potrebbe  fare  il  nominarsi 
l’Imperator  Leone,  quando  che  non  poteva  essere, 
che  Costantino  Copronimo  , o almeno  non  *ì  poteva 
preterire  dal  nominarlo.  Voglio  credere,  che  in  que- 
sta parte  vi  sia  errore  di  amanuense , e che  legesse  : 

- Imperatore m Conienti nopolitannm  nomine  Leonem : invece  di 
leggere  : Imptratorem  Constantinum  , fil.  tjus  nomine  Leo- 
nem : Comunque  siasi  il  Monumento  meritava  di  esser 
conosciuto , e spettarà  alti  Storici  della  Chiesa  Roma- 
na , ed  anche  a quelli  di  Ravenna,  1*  illustrarlo . 

5.  XIX.  Molto  osservabile  è ancora  il  ferzo  'Monu- 
mento , che  ho  estratto  dal  Codice  Trivisano  . Oltre 
pii»  cose  alla  Storia  d’Italia  spettanti , e al  Ducato  di 
Venezia,  e a Ravenna,  e ad  altre  Città,  si  riconosco- 
no  costumi,  Leggi,  e convenzioni  dell’anno  840.,  c (>7) 
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(16)  Questo  Monumento  è essai 
onorevole  per  Venezia , anche  per- 
chè dì  notizia  certa  del  trattato  fri 
Liutprando  Rè  de’  Longobardi  , e 
Paulacione  Duca  di  Venezia , confer- 
mato dipoi  dal  Re  Astolfo. 

(17)  Consimili  a quella  dì  Lota- 

Tom.  VI. 


rio  esistono  altre  convenzioni  nel 
Codice  Trivisano.  Cioè  di  Carlo  il 
grasso  dell’ a.  data  in  Raven- 
na . ( Questo  Imperatore  era  in  Ra- 
venna anche  nell’ 881.,  come  risuka 
da  Carta  data  dal  Tiraboschi  nelle 
Mem.  Ist.  di  Modena  T.  I.  Cod. 
c 


Digitized  by  Google 


xviif  PROSPETTO 
di  queste  se  ne  conosce  poi  la  variazione  in  altro  Mo- 
numento consimile  di  Federico  I.  dello  stesso  Codice 
Trivisano,  che  dò  al  Num,  CII.  Finalmente  senza  fer- 
marmi sulle  altre  carte  di  questo  Codice,  che  produco 
(l8)  nell’ Appendice,  rilevarò  unicamente,  che  ho  dato  quel- 
Tedmn  il.  la  spettante  a Federico  II.  e perché  pochi  Storici  co- 
nobbero, che  egli  fosse  stato  in  Venezia  nel  mi., 
e perche  molte  notizie  a questo  Imperatore  spettanti 
la  mia  raccolta  contiene,  e perché  fra  testimoni  vi  è 
segnato  un  Tebaldo  Fraucisio,  che  potè  essere  di  Pu- 


Dipi.  Num.  4:.)  Altra  di  Berenga- 
rio dell'  a.  9tj.  Di  Ottone  II.  dell’ 
a.  987.  Di  Ottone  III.  dell'a.  jBj. 
Di  Enrico  IV.  dell’a.  1099.  Di  En. 
rico  V.  dell’a.  mi.  E di  .Lotario 
II.  del  uff.  In  tutte  vi  é nomina- 
ta . Ravenna . Vi  sono  però  delle 
ampliazioni , o preterizioni  ne’ nomi 
delle  Cittì,  siccome  ne’ nomi  delle 
Isole,  che  in  que’ tempi  componeva- 
no il  Ducato  di  Venezia . Alcune 
ponno  derivare  dagli  ertoti  de’ copi- 
sti, speeialmante  riguardo  alle  Iso- 
le, perché  tutte  in  allora  vi  erano. 
Nella  carta  di  Catto  grassosi  suppli- 
sce una  lacuna  di  quella  di  Lotario 
I.  colla  parola  Amimi  Tra  le  due  di 
T or  etili , e di  Civiintii  nov* , e si  ag- 
giunge Buri, mi  . In  quella  dell'  an. 
967.  mancano  Chigi* , Branditi i , Fos- 
so»';, e si  accresce  Bibione.  In  quella 
del  iosj.  si  accresce  Pnlenrineniti , 
c mancano  Caiirum  Olinoli , e Fono- 
ni/ . Quanto  alle  aggiunte,  o man- 
canze di  altre  Cittì  potè  ciò  deri- 
vare ancora  dal  grado  di  forza,  che 
gl’ Imperatori  ne’ rispettivi  tempi  po- 
tevano in  quelle  usare. 


Osservai  , che  la  parola  Pinta/;/ 
posta  dopo  Firmemtt  , nella  carta 
dell' 879.  i cangiata  in  Ccnviven/ei . 
Nell’altra  d»  1 9U-  si  varia  in  Qjj. 
/reniti . In  quella  dei  9S7  in  Pire- 
ì uniti.  E nelle  altre  ritorna  il  Pi- 
nenscs . Osservai  ancora  che  in  ve- 
runa fu  nominata  Adria,  ma  sempte 
GnreUtniei , e fin  anche  in  carta  di 
Enrico  VI.  del  1197.  confirmatotia 
di  quella  di  Federico  I.  che  pro- 
duco. 

- (18)  Flaminius  Cornelius  in  De- 
cad.  XI.  par.  posr.  ubi  de  Monasr. 
S.  Georgii  pag.  i49-  — “ Appulit  post 
„ h»c  Venetiis  Fridericus  II.  Impe- 
„ rator,  qui  in  hoc  Divi  Georgii 
„ ( ut  traditur  ) honotificentissimo 
„ Hospitio  excepcus  privilegia  Fre- 
„ derici  I.  Imperatori;  Avi  sui  huic 
„ Monasterio  concessa  confirma- 
„ vit  , auxitque  mense  Martio  an. 
„ tua.  “ — pag.  zqt.  in  notis  -• 
“ De  Friderko  Venetiis  appulso 
„ vide  afta  a Lunigio  vulgata  To- 
„ 010  I.  Codicis  Diplomatici  Italia 
» P*g-  H-  “ 
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glia , ed  appartenere  alla  Famiglia  di  Guglielmo  Fran- 
cisio  di  Puglia  marito  di  Aicha  Traversati  . Ho  cre- 
duto ancora  d’inserire  nell’Appendice  l’estratto  di  4. 
Diplomi  Imperiali  a favore  del  Monastero  di  S.  Zacca- 
ria di  Venezia,  perché  inseriti  in  un  libro  rarissimo 
quanto  alla  parte,  che  li  contiene,  e perchè  il  primo 
di  Ottone  dcll’an.  9153.  segnato  in  S.  Leo  del  M.  Fel- 
tra nomina  una  Giovanna  da  Ravenna  Abbadessa  di 
quel  Monastero,  e li  altri  tre  di  Ottone  del  997.  di 
Corrado  del  1018. , e dello  stesso  Corrado  del  1037. 
sono  segnati  in  Ravenna.. 

$.  XX.  Sono  in  tutto  14.  le  Carte  da  altri  pubbli- 
cate, che  racchiude  questo  Volume,  e 6 5.  quelle,  che 
posso  credere  iuedite , oltre  468.  estratti  di  altrettanti 
Monumenti,  che  esistono  negli  Archivi  Ravennati,  Ri- 
minesi,  e Sarsinati . Né  potendo*  essere  così  sollecita 
la  pubblicazione  dell’Indice  generale,  e pochissimi  Mo- 
numenti essendomi  da  Ravenna  stati  trasmessi  , non 
ostante  l’abbondanza,  che  ve  n’é;  ho  creduto  di  ag- 
giungere a comodo  de’  Lettori  la  Serie  Cronologica 
di  tutti  li  Monumenti  contenuti  in  questi  sei  Volumi. 
Essi  sono  in  tutto  865.,  de’ quali  6t.  contengono  li 
ristretti  di  4137.  altri  monumenti.  Aggiungo  ancora 
l’Indice  generale  delle  cose  notabili  contenute  nei  sei 
Prospetti  di  quest’  Opera  - 

5.  XXI.  Molto  devo  al  Sig.  D.  Gio:  Battista  Pascoli 
Maestro  di  Cerimonie  della  Metropolitana  di  Ravenna. 
Egli  non  solo  con  indefessa  fatica , e molta  intelligen- 
za mi  favorì  di  trascrivermi  varj  Monumenti  dell*  Ar- 
chivio di  S.  Gio:  Evangelista  , ma  mi  mandò  ancora 
molti  ristretti,  de’ quali  l’avevo  pregato  , e che  ho  in- 
seriti in  questo  Volume,  de’ Monumenti  degli  Archi- 
vi di  S,  Chiara,  e S.  Domenico,  siccome  de’Diacetti, 
ed  altre  memorie  di  molte  Chiese.  Con  ciò  di  molto 
si  accrescono  le  cognizioni  , e schiarimenti  sopra  le 
medesime,  siccome  sopra  molti  fatti,  e situazioni.  Dc- 

c *. 
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vo  altresì  nominare  con  gratitudine  il  Sig.  Can.  Sapo- 
riti, il  Sig.  Mar.  Camillo  Spreti,  il  Sjg.  Co:  Ippolito 
Lovatelli  , ed  il  Sig.  Ab.  Giuseppe  Rasponi , che  qual- 
che carta  mi  trasmisero.  Se  altri  mi  avessero  favori- 
to, avrei  di  più  pubblicato,  e fatto  un  settimo  , rd 
ottavo  Volume . 

§.  XXII.  Ora  lasciarò  a chi  vuole  la  cura  di  prose» 
guire  questa  Collezione , giacché  in  Ravenna  non  man- 
cano Monumenti , e restringerò  la  mia  attenzione  all* 
Indice  generale  di  questi  sei  Tomi.  Non  posso  cono- 
scere quando  .uscirà  alla  luce,  perchè  la  fatica  é gran-' 
de,  e tediosa.  Il  solo  desiderio  di  giovare  alla  Storia 
Ravennate  puole  a ciò  determinarmi,  ancorché  le  Insin- 
ghc , che  questo  Indice  serva  poi  ad  alcuno  per  illu- 
strarla, e correggerla  siano  per  ora  molto  languide. 
Finalmente  questo  Indice  generale,  che  riuscirà  assai 
copioso,  classificato,  e cronologico,  sarà  per  se  me- 
desimo se  non  il  transunto  della  Istoria  Ravennate,, 
certamente  una  notabile  illustrazione  della  medesima. 

§.  XXIII.  Quanto  poi  alle  carte  riguardanti  la  Chie- 
sa di  Ravenna  , che  mi  trovo  aver  raccolte  in  buon 
numero,  perora  non  penso  di  pubblicarle.  Fra  gli  al- 
tri motivi  vi  è anche  quello  di  un  certo  mio  scorag- 
gimento  derivato  dal  sospetto  d’indolenza,  c non  cu- 
ranza  di  gran  parte  de’  Ravennati  per  la  storia , e co- 
noscenza delle  cose  della  loro  Patria . Sarei  però  disposto  di 
cederle  a chi  corredato  di  cognizioni,  e non  temendo 
la  fatica,  di  proposito  si  applicasse  alla  pubblicazione  di 
un  Codice  Diplomatico  della  Chiesa  di  Ravenna , che 
ben  Io  merita  per  tutti  li  titoli . 

§.  XXIV.  Dopo  aver  dato  una  generica  idea  de’ 
Monumenti  più  importanti , che  racchiude  questo  Se- 
sto Volume,  passo  ora  secondo  il  solito,  a qualche 
osservazione  sopra  alcuni  risultati  de’  medesimi  , coll’ 
ordine  de’cinque  ludici.  E quanto  alle  Chiese  Raven- 
nati sono  esse  in  numero  di  184.  Molte  ne  mancano. 
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di  quelle  indicate  negli  antecedenti  Volumi  , ma  non 
poche  ancora  ve  ne  sono  di  quelle,  che  fin’ ora  non  CA""- 
furono  notate  ; Nell’  indice  generale  si  potrà  cono- 
scere più  comodamente  il  loro  considerabil  numero , 
la  loro  antichità,  e durata  per  quanto  risulta  dalle  mie 
carte,  siccome  le  perite,  le  esistenti,  e li  luoghi  do- 
ve furono  erette.  Non  poche,  che  io  supponevo  già  o») 
da  molti  secoli  distrutte  , rilevo  da  Monumenti  di 
questo  Volume,  che  ciò  accadde  non  da  gran  tempo. 

Diverrà  quindi  più  facile  conoscere  il.  luogo  dove  esi- 
stevano . 

§.  XXV.  Mi  è riuscito  poter  dare  Monumenti  sopra 
il  Monastero  di  S.  Chiara,  non  però  anteriori  al  i xCi.  ^cn„. 
Da  questi  nasce  il  dubbio  se  l’antichissima  Chiesa  di 
S.  Stefano  in  fondamento,  la-  quale  certamente  servì 
alle  Monache  Francescane  di  S.  Chiara  fosse  nello  stes- 
so luogo  dov’é  r attuai  Chiesa.  Nel  1165.  si  parlò 
di  edificare  una  Chiesa.  Si  avrebbe  conseguentemente  un 
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(19I  Quando  dimoravo  in  Raven- 
na furono  ridotte  ad  uso  profano  le 
Chiese  di  S.  Mandolino  net  Cortile 
Maraffi,  e S.  Catterina  gii  Chiesa 
dell'antico  Seminario;  e parmi  an- 
cora una  Chiesa  di  Campagna  nelle 
vicinante  di  (àambellara . Ora  mi  si 
dice,  che  da  7.  anni  a questa  parte 
ìiano  stare  distrutte,  o profanate  le 
seguenti . S.  Omobuno  , gii  S.  Leo- 
nardo in  Calcinare  dietro  il  Palano 
Guiccioii  ora  Baronio . SS.  Sergio , 
e Bacco  tri  S.  Gio:  Evangelista  , 
ed  il  muro  della  Cittì.. S.  Sesastia- 
no  in  Piazza  gii  5.  Ruttilo . S.  Gi- 
rolamo già  de’Gesoati,  poi  de’ Ge- 
suiti in  ultimo  del  Seminario,  nella 
Piazza  della  Metropolitana.  S.  A- 
pollinarino  gii  S.  M.  della  Bace,.il 


di  cui  Portico  mi  si  dice  ridotto  a 
Chiesa.  S.  Giorgio  in  Tabula  tri  le 
mura  della  Cittì,  e la  Rotonda.  S. 
Giorgio  de  Porticibus,  in  faccia  al 
gii  Quartiere- de' Corri , ed  alato 
del  Convento  di  S.  Francesco.  Pat- 
te della  Chiesa  di  S.  M.  in  Cosme- 
din.  La  SS.  Annunziata  relBjrgodi 
Potta  Adtiana,  ove  furono  li  Servi- 
ti-al  loto  primo  ingresso  in  Raven- 
na. 11  Convento  di  S.  Gio:  Battista 
de’ Carmelitani , e quello  delle  Mo- 
nache di  S.  Andrea , restando  la  Chie- 
sa inondata  , e chiusa.  Per  li  ogget- 
ti topografici  di  questa  mia  raccol- 
ta, sari  bene,  he  abbia  dato  me- 
moria de'  luoghi  dove  erano  que- 
ste Chiese,  qoando  non  si  1 istaurai- 
sero,  o rifacessero. 
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epoca  approssimante  delia  erezione  dell’  attuai  Chiesa  ; ma 
non  perciò  si  conoscerebbe,  se  questa  fu  edificata  nello  stesso 
luogo  di  S.  Stefano  . Un  Diacerto  Portuense  all’  anno 
(10)1351.  indica:  Andrena  S.  Siephant  in  fondamento . Ma  po- 
tè riguardo  a questo  viottolo  conservarsi  il  nome  di 
S.  Stefano,  ancorché  la  Chiesa  fosse  distrutta.  Questo 
Monastero  di  S.  Chiara  fu  molto  beneficato  dalla  Fa- 
miglia di  Polenta , e due  Donne  almeno  delia  medesi- 
ma vi  professarono.  Anche  Guglielmotta  figlia  di  Gu- 
glielmo Francisio,  e di  una  certa  Vida  , la  quale  per 
la  morte  del  Padre  ereditò  alcuni  beni  della  Famiglia 
Traversati , che  Aicha  figlia  di  Pavolo  Traversati , e 
di  lui  prima  moglie  le  aveva  lasciati  professò  in  quel 
Monastero,  come  dimostrai  nel  Tomo  RI. 

§.  XXVI.  Poco  ho  potuto  dire  sopra  gli  Arcidiaco- 
c*ràeu.  ni.  Prepositi,  Cardinali,  Cantori  &c.  della  Chiesa  Me- 
tropolitana , perchè  di  piò  non  avevo,  nè  cosa  alcuna 
mi  fìl  trasmessa . Mi  fò  supposto,  che  ad  alcuno  fos- 
se dispiacciuto , che  io  non  avessi  dato  ai  Cardinali 
di  Ravenna  maggiore  antichità  dell’anno  1045.  Tom.  I. 
ma  nel  secondo  Tomo  ne  diedi  uno  del  1088.  , nel 
quarto  uno  dell’anno  1093.,  e nel  quinto  uno  del 
101  e>. , e in  tutti  protestai,  che  non  pubblicavo  se  non 
ciò,  che  avevo  potuto  raccogliere,  e che  non  intende- 
vo vo  di  disertare . Conseguentemente  se  vi  sono  Cardi- 
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fio)  Il  nome  di  Andreina  frequen- 
te nelle  carte  Ravennati  significò 
Viottolo,  o piccola  strada. 

(ti)  In  data  degli  it.  Gen.  1804., 
vale  a dire  due  anni  e meno  dalla 
pubblicazione  de*  primi  quattro  Tomi 
mi  fù  scritto  da  Ravenna  “ Nel  pri- 
„ no  Tomo  della  celebre  di  lei  O- 
,,  pera  pag.  tj.  ella  dice  - il  f rimo 
,,  Cardinale  della  Cbieia  Kavennait 
u in  cui  (er  ora  mi  ria  incontrala  r 


„ del  i04j.  ..  quando  che  del  1004. 
,,  mori  Friderico  Cardinale  di  S. 
,,  Chiesa  Arcivescovo  di  Ravenna, 
„ e governò  tre  anni,  onde  fuelet- 
„ to  Arcivescovo  nell'anno  1001» 
„ Tanto  apparisce  da  una  Tavola 
„ cronologica  fatta  da  N.  N.  Elia 
„ esamini  la  riflessione  &c.  &c.  “ 
Non  farei  attenzione  a tale  inezia  , 
e ad  un  ragionare  così  strano,  se 
non  avessi  altri  motivi  di  dubitare  , 
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nali  di  Ravenna  più  antichi  dell’anno  101 6.,  t se  ciò 
non  apparisce  dalla  mia  raccolta , la  colpa  sarà  di  chi 
non  mi  ha  mandato  il  monumento,  e non  di  me  che 
non  l’avevo,  e che  davo  Monumenti  , e non  Disscr- 
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che  siati  sparso  non  aver  Io  dato 
ai  Cardinali  di  Ravenna  , quella  mag- 
giore amichiti  da  alcuni  loro  attri- 
buita, o piuttosto  desiderata;  giac- 
che il  Bacchi»  osservò,  che  certa- 
mente al  tempo  dell’ Agnello  non  vi 
erano  ancora  in  Ravenna  Cardinali . 
Premendomi  perciò  d’istruire,  que* 
Ravennati,  che  non  hanno  letto  an- 
cora interamente  le  mie  prefazioni , 
o prestatavi  attenzione  , fra*  quali 
certamente  sono,  e il  buon  relato- 
re, e l’Autore  della  Tavola  Cro- 
nologica, orde  togliere  qualunque  si- 
nistra impressione  su  tal  proposito, 
mi  faccio  carico  di  rispondete  alta 
enunciata  lettera. 

Subito  che  dissi  — per  ora  — era 
chiaro , che  mi  lusingava  di  trovare 
qualche  altro  Cardinale  della  Chiesa 
Ravennate,  o nelle  mie  carte,  o in 
quelle,  che  mi  fossero  nate  manda- 
te , anteriore  all’  anno  104;.  Di  fat- 
ti nel  Tomo  V.  ne  diedi  uno  dell' 
a.  ìoié. 

Se  il  supposto  Cardinale  della  Chie- 
sa Ravennate  Federico  Arcivescovo 
fosse  risultato  da  una  mia  carta  , 
avrei  certamente  mancato  nel  non 
farmene  carico,  e nell’ asserire,  che 
il  più  antico  nel  quale  fin’  alloca  mi 
fossi  incontrato  era  dell’*.  104J.  Ma 
se  la  maggiore  antichità  del  Cardi- 
nalato Ravennate  di  Federico  dove- 
va desumerla  da  monumenti  inedi- 


ti, o editi  non  potevo  averne  ra- 
gione . 

Perché  quanto  a’primi  potevo  be- 
ne dar  conto  di  quelli,  che  avevo, 
ma  non  di  quelli  a me  ignoti.  E' 
quanto  a’ secondi  avrei  dovuto  di  ti- 
gni cosa  fare  degli  esami,  ricerche, 
c dissertazioni , contro  il  mio  isti- 
tuto , e formali  dichiarazioni , repli- 
cate più  volte,  che  intendevo  sola- 
mente di  esibire  monumenti , perché 
altri  dissertassero . E se  più  cose 
dissi  ciò  fu  unicamente  per  le  ra- 
gioni, che  esposi  in  più  luoghi,  e 
particolarmente  nel  Tomo  V.  $.  1. 

Il  più  curioso  si  é,  che  questo 
Federico  Arcivescovo  fù  Cardinale 
della  Chiesa  Romana , e non  della 
Ravennate,  come  facilmente  poteva 
riconoscere  e il  relatore,  e l'Auto- 
re della  Tavola  Cronologica , dalla 
Cronotassi  degli  Arcivescovi  di  Ra- 
venna dell'Amadesi. 

Ma»poi  nel  Tomo  li.  f.  16.  e 17. 
esposi , ancorché  dubitativamente , la 
mia  opinione  sopra  l'antichità  de’ 
Cardinali  Ravennati  , che  inoltrai 
circa  la  metà  del  Secolo  X.  vale  a 
dire  jo.  anni  più  addietro  del  suppo- 
sto Cardinale  Federico.  Conseguen- 
temente venni  3 dare  ai  Cardinali 
Ravennati  una  maggiore  antichità  di 
quella  abbiano  loto  data,  e il  rela- 
tore, t il  censore,  e quelli  li  quali 
li  hanno  seguiti , ancorché  il  cento- 


S.  Giovanni 
EvangtUsta . 
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fazioni,  c che  più  volte  feci  conoscere,  che  avrei  pub* 
blicato  que’ monumenti,  che  mi  fossero  stati  rimessi. 
Da  quanto  dissi  nella  prefazione  dello  stesso  Tomo  IL. 
§.  iff.,  e §.  17.  sul  Capitolo  di  Ravenna  ognuno  do- 
vrà conoscere  la  mia  considerazione  per  il  medesimo 
ancora . 

§.  XXVn.  Del  Monastero  di  S.  Gio:  Evangelista  ac- 
cresco non  poche  notizie.  Desideravo,  che  si  trovasse 
traccia  di  quella  donazione , che  il  Rossi , e il  Fabbri 
asseriscono  fosse  fatta  a quel  Monastero  l’ anno  1117. 
da  Matilde  moglie  di  Pietro  Travcrsari  di  molti  beoi 
al  Fiume  Savio,  presso  1*  Ospitale  di  S.  Gervasio  , ma 
per  quante  diligenze  siano  state  fatte  non  se  n’é  tro- 
vato indizio . La  Chiesa  .di  S.  Gio:  in  Marmorata  fuo- 
ri di  Città  diviene  sempre  più  interessante  per  alcune 
notizie  , e Monumenti , e dell’  antica  Basilica  di  S.  Pul- 
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re  avesse  modo  più  di  me  di  cono- 
scere li  Monumenti  Ravennati  ine- 
diti. 

Del  rimanente  non  si  creda,  che 
mi  dispiacciano  le  censure.  La  mia 
Opera  è di  tal  natura,  che  non  pu6 
andar  esente  da  errori.  A ciè  siag- 
giungano  più  infelici  circostanze , e 
la  fretta  derivata  dalla  premura , che 
lì  Monumenti  da  me  raccolti  non 
perissero,  e sopratutto  la  mia  insuf- 
ficienza in  stud]  sospesi  per  15.  an- 
ni almeno,  Io  anzi  le  ho  desiderate, 
e le  desidero  per  li  stesti  motivi  , 
che  m'indussero  a pubblicata  questa 
raccolta  di  Monumenti. 

Ma  le  desidero  accompagnate  dal 
jenso  cornane,  e dirette  a' miei  og- 
getti di  rettificare,  ampliare,  ed  il- 
lustrare  la  Stotia  di  Ravenna  prin- 
cipalmente . Tanto  i ciò  vero , che 


nella  Ptefazione  all'  indice  generale 
mj  farò  carico  di  correggere  quegli 
errori , che  io  medesimo  ho  sco- 
perti. 

Solo  potrebbe  in  qualche  momen- 
to dispiacermi , che  le  censure  in 
vece  di  mandarle  direttamente  a me, 
o anche  di  pubblicarle  colle  Srampe 
si  disseminassero  occultamente  per 
indisporre  concro  rutiliti  della  mia 
Opera  li  meno  istrutti,  come  si  é 
fatto  nell’impucarmi , che  io  abbia 
fissata  l'antichiti  de’ Cardinali  Ra- 
ccesati all’  anno  104;.,  quando  la 
mia  espressione  di  --  fin' ora  - non 
significava  un'  Epoca  certa  ; quando 
ne  esibii  uno  dell'anno  iOt<  , e 
quando  opinai  la  loro  fondazione 
circa  la  meli  del  secolo  antece- 
dente. 
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lione  ho  potuto  dare  qualche  altro  lume  per  meglio 
conoscere  il  sito , che  sembra  fosse  tra  la  Chiesa  di 
S.  M.  in  Porto  , e le  mura  della  Città . E la  memoria 
sulla  Chiesa  di  S.  Stefano  de’  Ladroni  determina  con 
più  sicurezza  il  luogo  di  quell’amica  Regione,  e quin- 
di della  non  lontana  Porta  Teguriense. 

§.  XXVIII.  Memorie  sulla  Chiesa  di  S.  Paolo  fuori 
le  mura  dimostrano  , che  esisteva  tuttavia  nell’anno 
1394.,  ed  in  poca  distanza  dal  muro  della  Città,  e 
dalla  Chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Cesarea  e potranno  ser- 
vire a conoscere  la  situazione  del  Palazzo  di  Ottone , 
che  fù  in  quelle  vicinanze.  S.  Severino  poco  distante 
da  S.  Gio:  Battista  esisteva  nell’anno  1603.,  ma  non 
si  nominano  più  le  Monache  , che  molto  prima  vi  fu- 
rono . Ho  bensì  scoperte  altre  Monache  del  Terz’ 
Ordine  dette  di  Ponte  Marino.  Ma  queste  probabilmen- 
te non  sono  antiche. 

§.  XXIX.  Piuttosto  è osservabile  l’altra  sicurezza, 
che  le  Monache  di  S.  M.  in  Padriele  fuori  delle  mura 
furono  unite  alle  Monache  di  S.  Stefano  in  Olivi®  po- 
co  avanti  l’anno  1350.,  e che  queste  di  S.  Stefano  'a*> 
esistevano  fino  dall’anno  1Z54.,  e che  il  luogo  dove 
erano  posti  questa  Chiesa,  e Convento  dicevasi:  Stazus . 
Significando  nelle  carte  Ravennati  questa  parola  altura 
del  .lido  Marino , si  .potrebbe  quindi  dessumere , che 
questa  parte  della  -Città  fosse  una  delle  amiche  Isole, 
che  la  componevano,  e probabilmente  di  quelle  com- 
prese da  Valentiniano  nel  suo  nuovo  circondario  di 
mura , e si  potrebbe  dessumere  l’ antico  piano  della 
Città  prima  de’  tempi  di  Valentiniano  , per  calcolarne 
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(n)  Li  Monasteri  di  Monache  , 
che  risultano  da  questa  collezione 
tono  li  seguenti.  S.  Andrea  maggio- 
re. S.  Chiara,  o S.  Stefano  in  fon- 
damento. Corpus  Domini . 5.  M.  in 
Cereseo.  S.  M.  de  Domo  F eretto, 

Tom.  VI. 


ubi  moratuur  Meni  alci  Alice , S.  Mar- 
tino dietro  la  Chiesa  Maggiore  . S. 
M.  in  Padriele.  S.  M.  in  Venetici. 
S.  Paolo.  Ponte  Marino.  S.  Stefa- 
no. S.  Zaccharia,  in  tutto  dodici. 

O 


Stefano  t 
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xxvi  PROSPETTO 
poi  il  progressivo  rialzamento,  ed  ancora  quello  delP 
(*»)  Acqua  dell’ allontanatosi  Mare. 

§.  XXX.  Rilevansi  altresì  nuovi  Ospitali , siccome 
quello  di  Porta  Adriana,  e quello  di  Anastasio,  e come 
°4)  li  Crociferi  ottennero  la  Chiesa  de’  Ss.  Pietro , c Sìrnone 
0lfluli  in  Borgo  nell’ anno  n88.  Da  investitura  del  1394. 
appare,  che  colla  nuova  Chiesa  di  $.  Niccolò  della 
quale  parlai  nel  Tomo  V.  non  rimase  in  allora  di- 
strutta la  vecchia,  quale  però  doveva  essere  in  quelle 
vicinanze.  Risulta  ancora  da  altri  monumenti  , che  li 
Frati  di  S.  Guglielmo , che  nel  XIII.  Secolo  furono  u- 
n’tti  agli  Agostiniani  di  S. Niccolò,  ottennero  nel  1154. 
la  Chiesa  di  S.  Luca,  ed  erano , non  so  come  , nel 
\x6-j.  nella  Chiesa  di  S.  Giorgio  in  Tavola  , e che 
il  Portico  laterale  della  Metropolitana  giungeva  fino  al 
Battistero  di  S.  Gio:  Battista  . 

Pini.  §•  XXXI.  Molte  poi  sono  le  Pievi  di  Romagna  ri- 
sultanti da  Monumenti  di  questo  Volume.  Esse  giun- 
gono al  numero  di  13*.,  senza  far  conto  delle  Chic* 
se  figliali,  le  quali  avranno  luogo  nell’ Indice  generale. 
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fi  3)  Si  potrebbe  anche  con  adat- 
tati Saggi,  ed  clorazioni  riconosce- 
te gli  amichi  piani  sotto  le  sepolte 
gradinate  delle  più  antiche  Chiese  , 
delle  quali  se  ne  sa  la  certa,  o vi. 
cica  epoca  della  loro  costruzione,  e 
livellarli  coi  piani  di  posteriori  Chie- 
se, o di  altri  punti  noti,  e eoli’ 
acqua  del  Mare. 

(14)  Dalle  carte  di  questi  sei  Vo- 
lumi si  rilevano  li  seguenti  Ospita- 
li in  vatie  Epoche,  cioi  di  Ana- 
stasio . 5.  Bartolomeo . S.  Barnaba , 
S.  Catterina . S.  Clemente  in  Pri- 
/ngrp.  S.  Croce,  della  Croce,  di 


Damiano.  S.  M.  de  infantimi . S. 
Gervasio.  S.  Giacomo  di  mezza  Pi- 
gneta.  della  Misericordia.  S.  M.  in 
Xcnodochio.  S.  Pietro  Orfanotiofio. 
S.  Pietro  in  Borgo  di  Porca  Urtici- 
na.  di  Porrà  Adriana  . di  Porta  Ga- 
za . Scartati.  Scile.  S.  Simone  in 
Muro.  S.  Spirito.  S.  Giovanni.  S. 
Tommaso,  e tutti  quelli,  che  erano 
ne’  molti  Monasteri , e nelle  Cano- 
niche di  Porto , e S.  Gio:  Battista  ; 
(ri  tutti  vcotitrd.  Questa  ancora  è 
una  dimostrazione  dell'antica  gran- 
dezza di  Ravenna,  e dell'amica  pie- 
tà de' suoi  Abitami. 
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DEL  TOMO  SESTO.  xxvVr 
Riparo,  che  senza  la  conoscenza  delle  Pievi  poco  sf(i$) 
può  avvanzare  nelle  cognizioni  locali,  e che  moiri  lu- 
mi ponno  dare  sopra  gli  antichi  Vici,  e piir  altre  co- 
se. A maggior  dimostrazione  di  questa  mia  impressio- 
ne darò-  in  seguito  qualche  rilievo  sopra  le  Pievi  di 
S.  Giovanni,  e S.  Pietro  in  Compito , all’occasione  dr 
parlare  della  Terra  di  Savignaoo . E se  darassi  atten- 
zione alle  Pievi , e si  giungerà  a spiegare  il  significato 
di  qne’ vocaboli , che  loro  furono  aggiunti  oltre  il  ti- 
tolo del  Santo , si  potrà  qualche  volta  fare  interessan- 
ti scoperte  . 

S.  XXXII.  Da  recente  notizia  pag.  182.  vengo  in 
chiaro,  che  l’attual  Pieve  di  S.  Martino  di  Luzcna  nel 
Cesenate  èia  stessa  che  Panticbissima  Pieve  diS.Pietro 
in  Sulfcrino , nome,  che  somministra  la  più  antica  co- 
gnizione delle  Zolfaie  CesenatK  Difatti  il  Co:  Masini 
nelle  note  al  suo  Poema  del  Zolfo  dà  conto , come  le 
abbandonate  Cave  di  Luzena  sono  le  più  antiche  , e 
con  grandiosi  lavori  sotterranei.  La  Pieve  di  S. Marti- 
no in  Rubicone  nel  Cesenate  , e che  certamente  da 
quel  Fiume  prese  il  nome,,  si  vede  esistente  tuttavia, 
nell’anno  12:9  2- 

§.  XXXIII.  Da  alcune  Pievi  Rimincsi  non  sarebbe 
forse  difficile  il  desumer  traccle  per  rilevare  il  luogo 
e nome  degli  antichi  Vici  di  quell’ ampio  Territorio.- 
Le  notizie  della  Pieve  Riminese  diBordonchio  servono 
ancora  a conoscere  il  corso  del  Rubicone,  e la  dire- 
zione della  Via  Regina  . Qualche  memoria  dell’  altra 
Pieve  Riminese  di  S.  Angelo  in  Salute  potrebbe  far  sup- 
porre che  il  corso  del  Rubicone  in  alcune  Epoche 
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(15)  Generalmente  la  maggior 
parte  delle  Pievi  sano  antichis- 
sime , e vicine  all'  Epoca  in  cui 
>1  Culto  pubblico  della  Religione 


Cristiana  fu  asaicoctto  > e pro- 
tetto. 

(1 1)  Vengasi  quanto  disli  nei  V9. 
lume  Ill.f. XXXIII.)  e stella  nota ^ 
a 2. 
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xxviii  PROSPETTO 
fosse  trà  la  medesima , ed  il  mare , perché  spettante 
alla  Diocesi  di  Rimino,  e potrebbe  dar  indizio  che  ivi 
fosse  amicamente  terra  férma,  o piuttosto  lido  irà  il 
Mare,  e la  Laguna,  onde  regolare  li  Saggi,  e scanda- 
gli, che  per  verificare  tali  cose  potrebbero  farsi  . La 
Pieve  di  S.  Andrea  nel  Territorio  di  Cervia  potrebbe 
somministrare  indizi  per  rintracciare  epoche  sull’ interra- 
mento di  parte  di  quelle  Lagune,  e (opra  l’introdottavi 
(17)  popolazione  . Finalmente  la  Pieve  Faentina  di  S.  Stefano 
in  Capite  Marìs , se  non  vi  è sbaglio,  potrebbe  indicare- 
luogo  dove  giungeva  l'antica  Laguna  in  quelle  parti. 

§.  XXXIV.  Quanto  a Nomi,  Dignità  &c.  che  potranno 
vedersi  nel  solito  Indice  secondo , se  si  scarseggia  in- 
Ntm.  questo  volume  drDuchi , Conti,  ed  altri,  non  manca- 
no Papi , Imperatori , Arcivescovi  di  Ravenna  , Vesco- 
vi , Legati  , Podestà  &c.  Vi  é un  Grammatico  del 
1047.,  due  Legislatori  Faentini  del  1041.,  e tre  Pit- 
tori  Rimatesi.  Altri  Polentanì,  che  risultano  daquesto- 
Volumc  potrebbero  meglio  schiarire  P oscura  Istoria  r 
e l’intralciata  Genealogia  di  quella  Famiglia.  Dal  Sig^ 
Bartolomeo  Borghesi  di  Savigoano  sono  stato  favorito- 
dei  seguente  disegno  di  un  Sigillo  , di  uno  de’  tanti 
Guidi  da  Polenta,  che  fio’ ora  non  io,  che  sia  edito. 


s.  XXXV.  Parimenti  della  Famiglia  Traversar!  si  ac- 
Trmmm.  crescono  notizie . II  Tiraboschi  nelle  Memorie  Istoriche 

XXXXXXSOOOOOOCX)C900QOOCXXXXXIOeXXX: 
(17)  Nel  Territorio  di  Faenza  vi  ta  nelle  mie  Carte;  nome  di  qual* 
eia  ancora  una  Pieve  intitolata  S.  che  analogia  con  quello  in  Capite 
Pietro  in  Lacuna  più  volto  nomina*  Marti.  Ma  nell'Opera  del  Mirare  U 
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XXIX 


DEL  TOMO  SESTO, 
di  Modena  T.  I.  pag.  i 66.  produsse  un  tratto  della 
Cronaca  di  Frà  Salimbene,  il  quale  suppose  che  Tra-  (l8> 
versaria  moglie  di  Tommaso  da  Fogliano  fosse  Figlia 
naturale  di  Paolo  Traversari.  La  franchezza  colla  qua- 
le  asserisce , che  fu  legittimata  dal  Pontefice  Innocen- 
zo IV.  non  lascia  dubitare  della  illegittimità  de’  di  lei 
natali,  ma  le  mie  carte  dimostrano  evidentemente , che 
fu  figlia  di  Guglielmo , e quindi  Nipote  di  Paolo  Tra- 
versari, mentre  in  un  Istromento  del  nj?.  Tomo 
HI.  chiaramente  diccsi  : Domina  Traversaria , q.  Guìglitl- 
mi  Traversarli , Uxor  Domini  Thomasii  de  Foliano . 


30t;>oocx  xxxxx  xxxxxxxxxxx  x xxx>z>cxxx 


li  — Kr rum  Faveminarum  Scriptor/i, 
la  quale  molto  puù  servire  alla  Sco- 
ria di  Ravenna,  e di  Romagna  non 
ho  osservato  la  Pieve  di  S.  Stefano 
io  Capili  Mar'u.  Porle  potrebbe  es- 
sere la  medesima,  che  S.  Stefano  in 
Catena,  anch'essa  più  volte  nelle 
mie  carte  nominata . 

Vi  sono  errori  nella  disposizione- 
della  serie  delle  Chiese  della  Dioce- 
si di  Forlì  ai  Nurr.  LXXIX.  pag. 
17;.  Fra  gli  altri  sono  state  poste 
sotto  la  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Fiu- 
mana alcune  Chiese,  che  indubita- 
tamente appartenevano  alla  Pieve  di 
S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino  porta 
nel  Territoiio  di  Ravenna,  siccome 
S.  Tommaso  in  Dutazzano , S.  Pie- 
tro in  Durazzanino,  S.  Nicolò  della 
Rotta,  S.  M.  del  Castellacelo,  e S. 
Paolo  di  Docenta.  Gò  maggiormen- 
te si  verifica  col  susseguente  monu- 
mento N.^XXX. 

Alla  pag.  iti.  an.  1117.  rimane 
oscuro  I*  estratto  del  Diaccilo  Arci- 
vescovile, dovendosi  più  chiaramen- 
te distinguere  rinvestitala  della  Cit- 


tà di  Rimino,  da  quella  nel  suo 
Territorio  in  vicinanza  del  Fiume 
TaullS,  c della  Chiesa  di  S.  Vi- 
tale. 

(:H}  Fià  Salimbene  dopo  aver  nar- 
rata la  morte  di  Paolo  Traversati  ac- 
caduta l'anno  rzq?.  dice  — Ex  quo 
remami!  filia  non  legittimi  nata,  qua 

diBa  est  Travet! aria  . . 

Hanciape  vidi,  lyfuit  pukherrìma  Do- 
mina , isn  tene  morigerala  . . - . . . 
Urne  Papa  Innocentini  IV.  legittimava 
ut  pone!  bar  editare,  isr  de  dii  e am  in 
Vxorem  D.  Tbomaiio  de  Follano  , qui 
erat  de  Regio , ir  altinebat  libi , iy> 
in  Romagnola  Comi  lem  feci t,  isn  pia. 
cuit  R avennatemibui  . Genuit  autem 
Tbomajius  ex  ea  filiura  nomina  Pau- 
lum  qui  cura  per  verni  jet 

ad  bivium  pytagorica  litttra , ultimum 
di/m  clauiie.  — Tiraboschi  Memor. 
Istor.  di  Modena  T.  I.  p.  1(6.  Dal- 
le mie  carte,  e da  altre  esistenti 
nell'Archivio  rcirescovile  risulta, 
che  da  Traversata,  e da  Tommaso 
da  Fogliano  nacquero  alili  Figli. 


xxx  PROSPETTO 
5-  XXXVI.  Dall’Indice  terzo  si  conosceranno  le  inte- 
ressanti cose,  che  contiene  questo  Volume  sopra  luoghi, 
edifizj  &c.  di  Ravenna . Nulla  vi  è dell’  Aquedotto 
quando  non  si  presti  attenzione,  e si  facciano  esami 
sul  Fiume  Ronco  nominato  per  più  secoli  dell’Acque- 
dotto, perchè  in  di  lui  vicinanza  fu  trasportato,  od» 
sè  medesimo  si  rivolse,  e che  dipoi  vi  corse  sopra  , 
come  altrove  rilevai ..  Non  poco  si  trovarà  sopra  il 
luogo,  dove  fu  il  Circo,  e sopra  li  Palazzi  di  Teodo- 
rico,  ed  Ottone  Imperatore.  E si  conoscerà,  che  l’E- 
dificio della  Zecca  dell’Oro  esisteva  non  solo  negli  an- 
ni 1 1 54.,  1186.,  e 1188.,  ma  fin’ anche  nel  1351;. 
Probabilmente  in  questi  ultimi  tempi  non  servì  a co- 
niare monete  d’Oro,  ma  avrà  conservato  l’antico  no- 
me di:  Donna  Moretta  Aurta:  giacché  era  la  medesima,, 
o nello  stesso  luogo  della  Zecca  dell’Oro  indicata  da 
Agnello,  e da  altri  monumenti.  Nè  mancano  notizie 
C»p)  di  altre  Torri , Portici , Regioni  , siccome  delle  Pine- 
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(«Pi  Li  Ravennati  hanno  tempre 
desiderato  dì  dare  una  ritualissima 
origine  alle  loro  belle  Pinete,  e di 
attribuirle  a Romana  coltivazione 
per  li  bitogni  della  gran  Flotta, che 
«azionava  nel  Porto  di  Classe.  Il 
Cc:  Francesco  Gmanni,  che  ne  trar- 
rò di  proposito  nella  sua  Storia  Na- 
turale, t Civile  delle  Pinete  non 
seppe  coll’  aiuto  del  Zirardini , A. 
madesi,  P.  Ab.  Ginanni  , cd  aliti 
trovarne  notizie  certe  prima  di  O- 
doacre.  Ma  ancorché  vi  fossero  sta- 
te Pinete  ne'littorali  Ravennati  al 
tempo  della  Flotta  Romana  non  po. 
tetano  essere  ne’ luoghi  dove  ora  e- 
sistono,  e particolarmente  le  Austra- 
li , perché  fondi  marittimi  di  forma- 
zione posteriore  alla  esistenza  della 


Flotta  Romana  nel  Porto  di  Classe. 
Se  li  Apennini  avevano  Pini;  se  sus- 
siste l'opinione  dell’ Amati,  che  il 
Fiume  Savio  si  spieghi  fiume  de’  Pi- 
ni; se  merita  fede  Plinio  Lib.  j.  c. 
t<.  --  (ina  fontem  (del  Pò  ) arbcr 
multa  eie  fiera,  qua  Faies  ialine  re- 
etti  r,  ‘Factum  ice  nomea  accedine  ■-  , 
potrebbesi  l’origine  delle  Pinete  de- 
sumere dalle  alluvioni  de’ Fiumi,  e 
la  loro  estensione  , e riproduzione 
dalla  attenta  coltivazione  de’ Posses- 
sori. Di  fatti  le  Pinete  , e litorali' 
Ravennati , e Valli  non  mancano  di 
piante  , e arbusti  montani . Quindi 
potrebbero  nel  Territorio  di  Raven- 
na essere  le  Pinete  di  molto  piò  an- 
tiche della  Flotta  Romana.  Anche 
nelle  isole  litorali  Venete,  vi  foics- 
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DEL  TOMO  SESTO.  xxxi 
'te,  Saline,  Valli,  e Strade,  fra  le  quali  merita  rifles- 
sione l’antica  via  Regina,  detta  dipoi  Stradello,  l’al- 
tra trecciata  nella  Pieve  di  S.  Cassiano , ora  Campa- 
no, e la  Sabionara  , quale  servi , 0 fù  assai  vicina  al 
Palazzo  di  Ottone. 

S.  XXXVII.  Molte  poi  sono  le  notizie  sopralitanti, 
e vasti  Borghi  di  Ravenna.  Dissi  già  nel  Tomo  I.  che  °'£ 
poca  attenzione  finora  si  era  fatta  al  loro  numero  , e 
grande  estensione,  locchè  non  lieve  pregio  reca  alla 
Città  di  Ravenna  per  più  riflessi  ; e dovrebbe  pure  in- 
vaghire alcuno  a ben  conoscerli.  E’ vero,  che  non  tutti 
li  Borghi  nelle  mie  carte  indicati  ponno  essere  di  ri- 
mota antichità,  ma  la  maggior  parte  sembra,  che  Io 
siano.  Antecedentemente  avevo  dato  monumento  de’ 
Borghi,  di  S.  Cosimato  ; di  S.  Marnante;  del  Nuovo 
fuori  di  Porta  nova  in  vicinanza  della  Rotonda;  dell’ 
Armentario;  di  Porta  Anastasia;  di  S.  Pietro;  di  Por- 
ta Adriana  ; della  Posterula;  di  Porta  Ursicina , o Si- 
si  ; di  Porta  Gaza  ; di  Tauresio  ; e del  Nuovo  di  Por- 
ta Giustiniana . In  questo  Tomo  se  n’avranno  ancora 
per  li  altri  Borghi  di  Porta  S.  Lorenzo;  di  altro  Bor- 
go nuovo;  di  quello  fuori  della  Porta  del  Palazzo  Teo- 
doriciano;  del  Borgo  della  Vigna  tagliata;  di  quello 
fuori  di  Porta  Aurea;  e di  un  altro  fuori  di  Porta  S. 
Zenone. 

§.  XXXVIII.  Il  numero  grande  di  Borghi  derivò  forse 
dalia  quantità  delle  Porte,  delle  quali  ancora  dò  molte 
notizie  in  questo  Volume.  Bramarci,  che  si  giungesse 
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no  antichi  Boschi  di  Pini  , come 
può  cedersi  nelle  memorie  Isteri- 
che de’  Veneti  primi  , e secondi 
del  Co:  Giacomo  Filiali  - Tom.  III. 
Cap.  XI.  p.  Jio.  ..  T,  VI.  Cap. 
VII.  p.  8;. 

(30)  Le  porte  delie  quali  yi  sono 


monumenti  in  questi  6,  Volumi  so- 
no le  seguenti.  Adriana,  di  Anasta- 
sio. di  Augusto.  Avrea.  di  Cesa- 
rea. del  Borgo  novo,  di  Gazo,  de 
Guarcini , o S.  Vittore  . Guandala- 
ria.  Giustiniana.  Di  S.  Filippo,  de’ 
SS.  Gio:  e Paolo.  Giulia . Pi  S.  La- 
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xxxii  PROSPETTO 
a conoscerle  tutte,  e la  loro  certa  situazione.  Io  cer- 
tamente ne  ho  somministrati  molti  mezzi . Una  investi- 
tura del  1394.  dimostra,  che  di  quel  tempo  tuttavia 
esisteva  la  Porta  di  S.  Lorenzo . Dalla  relazione  di 
Bernardo  Rossi  della  nuova  Porta  Gregoriana  detta 
dipoi  Panfilia,  e da  qualche  tempo  Nuova  , sembra 

xxx^coococxxxxx^xxxxxxaoocxxxxxx 


temo,  di  S.  Marna.  dae  Porte  no- 
ve. nella  Regione  di  S.  Marco,  di 
Ovilione-  del  Palazzo,  di  Pomposa. 
Tegoriense . delia  Torre  di  S.  Ci- 
priano. Tiemedula  . di  Vincilione. 
di  S.  Vitale.  Ursicioa.  e di  S.  Ze- 
none , o zia  Polinesia  , in  tutto 
yentinore . 

(ji)  Bernardi  Rubai  I.  C.  R av.  De 
A9is  J<r.  Vetri  GbiiUrij  Vatricij  Ro- 
mani lune  tempori!  Flamini <t  Vrciidit . 
Ravenna  apud  Cesarem  Cavatium . 
liti. 

De  Porta  Gregoriana  le  Ponte 
Cap.  V. 

Finis  vero  Vie  de  qua  sopra  di- 
flum  est  ad  ripam  fluminis  pervenie- 
bat,  cujus  e conspcttu  qusedam  re- 
periebatur  porta  Civitatis  pulcherri- 
mis  qutdem  lapidibus  grsrcii  olim  or- 
nata inserviens  cuidam  ditt*  Civita- 
tis Vico;  qui  ob  ejus  latitudinem 
atque  excellentiam  Platea  major  ap- 
pellata ; ipsa  porta  hoc  tempore  sim- 
plex, & absque  al  iquo  ornamento  si- 
ta erat,  Cum  a Canonicis  Portuensi- 
bus  quedam  dittorum  lapidum  reli- 
quie fuissent  adepte  & ob  fluminis 
obstaculum  nostro  /Evo  homines  li- 
cer quandoque  ad  privatum  cornino- 
dum  aperiretur  ea  non  utebantur  de 


quia  erat  ineleganti  forma  ab  omni- 
bus nuncupabatur  il  Portone . Curi 
igitur  videretur  opportunum  le  reoo- 
vare  de  aperire  rum  fugiendi  gratia 
iter  malum  quod  per  ripam  ipsius 
fluminis  existebat  ubi  hyberno  tem- 
pore in  ipsumflumcn  descendere  quam 
per  ipsam  ripam  ambulare  tutius  e- 
rat,  rum  illud  iter  imminuendi  cau- 
sa , rum  etiam  quia  Civitati  esser 
ornamento  statuir  eam  restaurare , per- 
ficere,  le  aperire';  praeterea  cum  es- 
ser ut  dittum  fuit  ad  Vise  przdidlz 
majoris  usum  & commoditatem  ipsam 
solatio  etiam  Civibus  fore  Arbitra- 
tus  est , qui  per  dittun  viam  majo- 
aem  deambulando  ipsamque  porram 
exeundo  quamplurimum  delettantur.; 
amplam  itaque  Portam,  & spacio- 
sam  lapidibusqne  grsecis  & Istriani! 
atque  Columnis  marmorei!  non  parvi 
valoris  adomatam  per  lapicida!  le 
Czmentarios  maxime  peritos  "Petro 
Picinino  Equire  Rav.  nobilissimo 
buie  rei  prsefetto  struere  nonprarter- 
misit  in  qua  talis  apparet  inscriptio . 

Gregorio  XIII.  Pont.  Max. 

Ob  Palude!  in  Agro  Ravenna  ex- 
siccatas  . Viam  .rEmiliam  ad  Flumen 
Sapim  usque  munitam . Pontem  ac 
Portam  banc  Gregoriani  Struttane,. 
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DEL  TOMO  SESTO.  xxxiii 
potersi  credere,  che  fosse  eretta  nello  stesso  luogo 
della  Porta  S.  Lorenzo . 

§.  XXXIX.  Mi  fìt  fatto  avvertire  dal  N.  e ch.Sig.  Dott. 
Giuseppe  Grotto  di  Rovigo,  che  alla  Porta  Adriana 
di  Ravenna  poteva  appartenere  il  qui  impresso  Sigillo 
del  Museo  Borgiano,  da  non  molto  tempo  trovato  in 
Chiozza,  e che  da  un  N.  Adriano  fìi  illustrato  con 
dissertazione  nel  1799-,  credendo  questi  , che  ad 
Adria  appartenesse. 


Di  qualunque  epoca  sia  il  Sigillo  è certo , die  nelle 
mie  carte  vi  sono  più  memorie  della  Porta  Adriana  , 
ed  una  specialmente  nel  Tomo  III.  dell’  anno  955. 
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Aqu.is  noxias  Cervi®  coercitas  . 
Salinai  auflis.  Ac  illius  Ac  Cesena- 
tict  Ponus  reparatos. 

Joannes  Petrus  Ghislcrius  Flami- 
ni® Piasse*  ad  immortalitarem  bene- 
fici) que  memoriamdedit  Acc.Acc.Acc. 

Sed  frustra  constru&a  , Ac  aperta 
videbatur  porta,  cum  aditus  ob  fla- 
mini! Cursum  Ac  fossam  que  Ur- 
bem  cingit  ad  eam  rtegaretur  unde  a 
minore  cura  ad  summam  animus 
■traduflu'  fuit , pronterea  pometnquo 

Tom.  VI. 


difti  fi.; mini!  obstactilom  evaitesce- 
ret  constrai  nececsarium  duxit  Ac  de- 
nique  faSus  est  maximus,  pulcher. 
Ac  deleSabilis,  Ac  ligneis  querceiscon- 
textus,  & pineis  quemadmodum  Ac 
supra  fossam  Acc.  Acc.  Postremo  ut 
retponderent  ultima  primis,  viam  hu- 
jusmodi  Ciricatis  etiam  eievari  juisic 
qute  cum  plurtmum  profundo  reperì- 
rctur  quasi  semper  aquis  submersa  «rat 
quapropter  quatuor  cubitus  circiter  e- 
levaca  estp  ac  eleganter  lapidi  bus  strila. 
£ 


*xxiv  PR-OSPETTO 
pag.  t.  Fino  alla  medesima  Porta  giungeva  il  Porto  pro- 
priamente della  Città , e navigazione  marittima  me- 
diante il  Fiume  Teguriense.  II  Mare,  o la  Laguna  ne 
era  pochissimo  distante  fino  ad  tin  certo  tempo  ; ed  i- 
vi  fìt  la  Catena , o sia  custodia  del  Porto,  e de’Caoa- 
li  navigabili,  che  vi  comunicarono  per  lungo  tempo. 
Tuttociò,  e molto  di  più  inserviente  all’oggetto  pre- 
sente risulta  evidentemente  da  monumenti  inseriti  in 
questi  sei  Volumi. 

§.  XL.  Difficilmente  può  disgiungersi  l’idea  di  Cate- 
na di  un  Porto  da  quella  di  Custodia.  Ed  essendovi  u- 
na  Porta  nel  Sigillo  potrebbe  essere  P antica  Adriana 
tutt’ ora  cs  stente,  sebbene  rinovata,  ed  ornata  coi  mar- 
mi della  distrutta  Porta  Aurea;  e quindi  alla  Porta  A- 
driana  appartenere  il:  Sigillum  custodi * Adrian*:  Tanto 
mi  rilevava  il  suddetto  Sig.  Dotr.  Grotto,  c tanto  mi 
sembra  verosimile.  Anche  perché  la  Porta  non  solo  , 
ma  le  onde  marittime,  o corso  di  Fiume,  ed  il  Bea- 
to, che  stà  in  Barca  ponno  convenire  a Ravenna,  ed 
alla  sua  Porta  Adriana  . I!  Mare  non  disconverrebbe , 
perchè  esso,  o almeno,  la  Laguna  furono  assai  vicini 
alla  Porta  Adriana  fino  al  Secolo  XI.,  e ne’ due  secoli 
susseguenti  poco  distanti.  Se  piuttosto,  che  Mare  , o 
Laguna  deve  intendersi  un  Fiume,  il  Teguriense  cer- 
tamente , che  nel  vicino  mare  sboccava  scorse  a lato 
della  Porta  Adriana  fino  al  secoloXIII.,  e dipoi  il  Fiu- 
me Montone;  e nell’uno,  e nell’altro  comunicavano 
canali  anch’essi  .navigabili.  Il  Beato  può  essere  S.  A- 
pollinare , il  quale  per  quanto  da’  suoi  antichi  atti  ap- 
pare andò  per  mare  in  csiglio  , e per  mare  ne  tornò 
con  gran  contento,  e desiderio  de’ Ravennati , li  quali 
ebbero  sempre  una  particolar  venerazione  per  questo 
Santo  Apostolo  dell’Emilia,  e loro  Protettore. 

§.  XLI.  Ed  ancorché  fosse  certo , che  sempre  li  Si- 
gilli acuminati,  qual  è il  presente  appartenessero  a Po- 
destà Ecclesiastiche,  come  asserisce  la  dissertazione  A- 
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DEL  TOMO  SESTO, 
driese,  ciò  non  farebbe  obietto.  Impcrochè  prescinden- 
do dall’antico  dominio  de’ Papi , non  mai  lungamente 
interrotro  sopra  Ravenna,  può  rilevarsi  dai  Monumenti 
prodotti  dal  Rossi,  da  me,  c da  altri,  ebe  per  gran 
tempo,  e più  volte  li  Arcivescovi  di  Ravenna  ebbero  gran 
parte  nel  Governo , ed  amministrazione  della  Città , 
ed  in  particolare  delle  Porte,  c loro  proventi.  Ma  la- 
scio alle  cure,  ed  erudizione  del  Sig.  Grotto  l’ esami- 
nar meglio  questo  sigillo,  e le  ragioni  addotte  per  la 
Città  di  Adria  , che  mi  sembrano  non  senza  gravi  dif- 
ficoltà, e che  non  sono  poi  del  mio  assunto.. 

§.  XLII  Molte  ancora  sono  le  notizie  di  questo  Vo- 
lume sopra  li  Ponti,  e qualcuno  ve  n’ é non  nomina-  Pmi 
to  negli  antecedenti  Volumi.  Il  Ponte  rotto  nella  Re- 
gione Ercolana  indicato  nell’anno  1184.  mi  fà  risovve- 
nire il  Ponte  Milvio,  che  a’ tempi  di  Agnello  era  di- 
ruto. La  Regione  Ercolana  confutava  con  quella  de’  (?l) 
Ladroni,  ed  un  Ponte  che  fosse  stato  ne’ confini  di 
queste  due  Regioni  poteva  dirsi  nell’una,  e nell’altra. 

Se  questo  ponte  rotto  non  era  il  Milvio,  sarà  un  al- 
tro, di  cui  non  si  aveva  notizia.  E’  osservabile,,  che 
ora  manca  la  memoria  della  situazione  precisa  di  qua- 
si tutti  li  antichi  Ponti,  ancorché  molti  di  essi  esi- 
stessero nel  secolo  XV.,  siccome  il  Calciato  , quello (3J) ! 

XXXXXX>^XXXXXJCXXXXXXXXXXWCX300CX  : 

(3»)  ’i  Pira  S.  Damiani  . 

„.voca  veruni  ilUm  Rc^ioncm  La. 

„ tronoram  , usque  in  preiemem 
„ dica]  4cc.  ad  Pontem  qui  vocatur 
„ Milriuj,  qui  nuper  diruptus  est  , 

„ & idem  in  ipsa  Regione  Litro- 
„ norum  tuie  juxta  Tribunal  B.  Con- 
„ fessotis  Cbrini  Sercrini  “. 

( j gj  Tutti  li  Pomi  della  Cuti  , 

Sobborghi,  e Territorio  nominati  in 
questa  Opera  sono  trenta  ; cioè . U 
Ponte  Albarello.. di  Augusto.  Cai. 


ciato . del  Bidente . del  Borgo  nel 
Poggio,  del  Badareno.  di  Carbona- 
ra. Calciato,  del  Candiano.  Coper- 
toio di  Apollinare,  di  Cavasdaria. 

Cipitello.  Cocotti,  di  Gazo.  Loti-  / 

PO  .di  Classe,  di  S.  Gervasio.  di 
Letone.  Marino,  di  S.  Michele,  di 
S-  Paolo,  di  Pietro,  del  Ronco»  di 
Porta  S.  Loie  zo.  dc’Nemis.  Rot- 
to . di  S.  Sicff  1 o maggiore  . della 
Vecchia.  de'Vi.lani.  del  Sarto  &c» 
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xxxvi  PROSPETTO 
di  Augusto,  il  Coperto  &c.,  di  che  la  causa  deve  at- 
tribuirsi al  continuo,  e notabile  rialzamento  della  Cit- 
tà, cd  alla  mancanza  delle  Acque  del  Pò  mediante  la 
Fossa  Augusta,  onde  rimasero  inutili , e li  Canali,  c 
li  Ponti. 

§.  XL1II.  Il  corso  de’Fiumi  , e Canali  nel  Territo- 
Tìm* . rio,  e Sobborghi  di  Ravenna  riceve  anch’essoda  que- 
sto Volume  non  lieve  schiarimento.  Se  a que’Monu- 
menti,  che  sopra  di  essi  ho  esibito  si  aggiungeranno 
attente  osservazioni  locali  parmi,  che  si  potrà  giunge- 
re a conoscere  non  poche  loro  variazioni  in  diverse 
Epoche,  e quindi  rilevare,  e calcolare  con  piò  fonda- 
mento gli  effetti,  che  produssero  le  loro  replicate  allu- 
vioni, c interramenti  nelle  Lagune,  e sopra  li  stessi 
terreni  già  formati  da  più  antiche  alluvioni.  E’  osser- 
vabile un  altra  notizia  sopra  il:  Cernali  Panilo  ferii  Por- 
ta S,  Laurtoi’i:  Probabilmente  egli  è questo  l’avanzo 
del  Fiume  Pannimi,  che  l’Agnello  riferì  essere  in  Clas- 
se. Se  con  questo  nome  fu  indicata  ne’  bassi  tempi  la 
Fossa  Angusta,  che  portava  un  ramo  del  Pò  nel  Por- 
to di  Classe,  come  sospettai;  questo  suo  corso  non 
molto  distante  da  Porta  S.  Lorenzo  , dimostrarebbe  , 
che  la  Fossa  Augusta  dovesse  collocarsi  più  vicina,  alla 
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(}4)  Nelle  Carte  del  P.  Ab.  D. 
Pier  Paolo  Ginar.ni  Cassinense  rin- 
venni la  seguente  memoria.  - “ Mi- 
j,  sura  del  Pome  scoperto  nel  netta- 
„ re  il  Canate  della  Cittì  vicino  al- 
„ la  Croce  in  faccia  alla  Casa  del 
„ Garavini  detto  il  Ponte  del  Stag- 
,,  gio  novo  . “ 

„ Dalla  Croce  i composto  di  no- 
„ ve  marmi  di  larghezza  piedi  J.  di 
„ pertica.  “ 

,,  Verso  Garavini  é composto  di 
„ Marmi  sei , e largo  piedi  cinque , 


„ oncie  otto,  e lungo  piedi  dicci- 
„ sette  di  pertica . “ 

„ Dal  colmo  del  volto  al  di  dcn. 
„ tro  insino  al  fondo  vecchio  piedi 
„ tré , e oncie  sette  di  pertica.  “ 

„ Detto  ponte  traversa  la  strada 
„ principiando  dalla  detta  Croce,  e 
„ finisce  alla  Porta  di  detto  Gara- 
„ vini , posta  nella  strada  di  Porta 
„ Adriana  • “ 

Queua  Memoria  lieve  essere  stasa 
scrina  circa  V amo  ijjts 
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Città  di  quello  io  supposi.  Potrebbe  anche  essere,  che 
questo  Fiume,  o Canale  Panteo  non  fosse  stato,  che 
un  Canale  navigabile  di  comunicazione  frà  Ravenna, 
e Classe. 

§.  XLIV.  Dò  una  memoria  dell’Èrcole  Orario  Ra-  (^5)  j 
vennate,  detto  dipoi  Conca  in  Collo,  e di  una  Co-  a-«, 
lonna  Marmorea  cum  Epith*fiis,  che  forse  al  medesimo 
appartiene.  Sono  altresì  osservabili  piò  Fondi,  c luo- 
ghi . Frà  questi  in  particolare  il  Tauresio,  il  Tr/vium 
de  Franchi!  nella  Pieve  di  S.  Cassiano  ora  Campiano,  c 
le  due  Traversarie,  l’antica  cioè,  che  già  formò  un 
Ducato  nella  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino  , 
e la  piò  recente  sul  Fiume  Lamone  . Meritano  pure 
attenzione  li  molti  Porti  considerati  rutti  per  Raven- 
nati. Alcuni  veramente  erano  nelle  vicine  Lagune,  o P , 
Valli,  le  quali  anche  nel  duodecimo,  e decimo  terzo 
Secolo  erano  assai  vaste,  e direttamente  in  molti  luo- 


ghi comunicanti  col  Mare.  Altri  Porti  sono  di  Mare. 
Tanti  Porti  Ravennati  suppongono  un  riguardevole 
Commercio.  Ma  io  non  ho  avuto  la  sorte  di  ritro- 
vare negli  Archivi  Ravennati  Monumenti  notabili  di 


Navigazione,  e Commercio. 

$.  XLV.  Dall’Indice  IV.  Si  avranno  indizi,  per  co- 
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(jj)  Nel  Tomo  II.  diedi  il  dise- 
gno dell’  Ercole  Orario  quale  lo  esi- 
bì Gabrielle  Simeoni  Fiorentino  . 
Nel  piedestallo  vi  é rapresentata  u- 
ra  Lepre.  Vicino  alla  Chiesa  di  S. 
Vitale  dove  stava  con  altri  antichi 
monumenti  un  piede  di  Marmo  deli’ 
Ercole  Orario,  vi  era  ancora  un]  a- 
vanzo  di  piedestallo  con  una  Lepre, 
come  può  vedersi  nella  raccolta  d' i- 
sctizioni  Ravennati  del  March.  Spre- 
ti io  seguito  delia  Storia  di  Deside- 


rio Spreti.  Nello  stesso  marmo  stò 
superiormente  inciso  — Sttericus . — 
Questo  attributo  fu  dato  ad  Ercole  an- 
cora, come  appare  da  qualche  amica 
iscrizione.  Ed  il  Lepre  fu  simbolo  an- 
cora della  vigiliti! ia , comunque  suro- 
tnuj:  Cerlius  Augustinus  Curio  Hye- 
roglihca,  sive  de  sacris  aEgipt.  a- 
liorumque  Gentium.  Basili  se.  1JS7. 

(}<)  Donilo"  : Scrittore  del  seco- 
lo XI.  ■*  l'ila  '11  Udii . Ravennani , 
quorum  lunt  maxima  Naven 
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xxxviii  PROSPETTO 
noscere  più  cose  importanti  di  Rimino,  Cesena,  Cervia, 
Forlì , Imola  &c. , e più  Castelli  di  Romagna  non  pri- 
«iMM.ma  nominati.  Del  Castello  Ccsubeo , già  Sussubio  ora 
Bertinoro  due  indicazioni  vi  sono  anche  in  questo 
Volume;,  una  dell’anno  ioq6.,  l’altra  del  1105.  Rile- 
vai già  nel  Tomo  IV. , che  quantunque  1’  espressione 
di  molte  carte:  Castro  Ctsubto  q.  nane  v.  Btrtinorio:  sem- 
brasse dimostrare,  che  fossero  una  cosa  sola,  pure  ap- 
parendo da  una  carta  dell’anno  950.  dello  stesso  To- 
mo nominati  l’uno,,  e l’altro  poteva  credersi,  che 
fossero  due  cose  diverse.  In  questo  caso  non  poten- 
dosi  negare  la  replicata  espressione  q.  v.  Btrtinorio  con- 
verrà di  necessità  supporli  assai  vicini . Sospettai  allo- 
ra, che  il  Monte  de’Capuccini  potesse  essere,  o l’uno,, 
o l’altro.  Potrebbe  anche  essere  Bertinoro  Io  stesso, 
che  il  presente,  e il  Castello  Cesubeo,  o Sussubio  la 
Rocca.  Ma  ciò  spetta  a’ Bertinoresi  di  verificare. 

§.  XLVI.  Avrei  desiderato  di  poter  esibire  molte 
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( j 7}  Mi  fò  scrino,  che  il  monte 
de’Capuccini  detto  Maggio  non  po- 
teva essere  l' antico  Sussubio  , o 
Cesubeo,  perché  colà  non  ri  sono 
vestigi  di  Fabbriche  . Io  proposi  que- 
sta idea  da  esaminarti,  ma  non  la 
soatenni . Alcuni  Capuccini  mi  han- 
no però  asserito,  che  il  loro  Con- 
vento i fondato  su  di  antichi  muri. 
In  questo  incontro  ho  scorso  nuo- 
vamente le  Carte,  spettanti  a Ber- 
tinoro, e che  ho’  prodotte;  Onde 
ora  piuttosto  propenderei  a credere,, 
che  Bertinoro  fosse  dove  attualmen- 
te esiste,  e la  Rocca  superiore  il 
Castello  , e Monte  Cesubeo , o Sus- 
aubio.  Se  i certo  per  alcune  carte,, 
ebe  fossero. diversa  cosa.  Bertinoro, 


c Sussubio,  è certo  ugualmente  per 
altre  carte,  che  erano  la  cosa  me- 
desima, lo  che  non  può  combinar-- 
ai , se  non  col  supporli  assai  vici- 
ni. E piò  di  rutto  mi  ha  fatto  im- 
pressione la  notizia  del  T.  II.  dell’ 
anno  1 1 87.  p.  3 y , . “ Vii  qua  deserti. 

„ dii  de  Centro  Cesubeo  ad  Monaste- 
ri ciani  Urani.  “ Il  Monto  su  cui  d 
la  Rocca  soprastà  al  Monastero  di 
Urano.  Questa  notizia  non  sarebbe 
combinabile  col  sopposto  dell'  Autore 
della  lettera  , che  il  C.  Cesubeo  fos- 
se posto  sul  Monte  Casale  assai  piò 
lontano , e da  dove  non  ai  poteva 
discendere  al  Monastero  di  Urano.  / 
senza  risalire. 
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notizie  della  Terra  di  Sogliano  nel  Riminese . Ella 
acquistò  qualche  nome  sono  circa  1 6.  anni  per  la  sco-  (38) 
perta  del  Carbon  fossile,  che  si  trovò  in  abbondanza 
in  quel  Colle.  Lasciarò  ad  altri  T esame  se  li  antichi 
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( $8)  Non  solo  a Sogliano  , ma  in 
più  altri  luoghi  in  Romagna  vi  so- 
no indizj  di  Carbon  fossile.  Il  fon- 
do Carboniano  nel  Territorio  dTRi- 
nùno,  e il  Rio  del  Carbone  rei 
Territorio  di  Longiano  potrebbero 
far  suporrc,  che  anticamente  il  Car- 
bon fossile  fosse  cognito  in  quelle 
parti.  Ma  il  primo  potè  anche  de- 
rivare dal  nome  della  famiglia,  che 
lo  possedeva , il  secondo  da  altra 
causa. 

Perché  almeno  rimanga  qualche 
memoria  della  esistenza  del  Carbon 
fossile  nel  Colle  di  Sogliano,  e di 
ciò  che  fu  fatto  per  renderlo  utile 


alle  Arti  da  fuoco,  aggiungo  una  i- 
scrizione  , che  anni  sono  mi  fu 
trasmessa  da  un  Amico,  il  quale  co- 
nobbe quell*  affare  , e fù  anch*  egli 
commosso  della  sciagura  di  quella 
Miniera  . Veramente  parlando  dì 
me  f Iscrizione  non  dovrei  produrla 
io.  Pure  mi  lusingo,  che  si  perdo- 
nati facilmente  questo  inconseguen- 
te avanzo  di  una  amara  renrniscen- 
za,  e fors' anche  questa  tenue  compia, 
cenza  di  aver  tentato  una  grande, 
c in  quelle  parti  nuova  impresa  di- 
retta a pubblica  utilità  ; unico  com- 
penso di  tante  cure , e spese . 
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Popoli  Solonati  , o Solinati,  de* quali  scrissero  anche  il 
Morgagni,  e l’ Amati  abitassero  nelle  vicinanze  di  So- 
gnano. Forse  il  fondo  Suliano  indicato  frà  l’anno 
817.,  e 854.  nel  Codice  Bavaro  Tom.  I.  Num.  19. 
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diede  il  nome  al  Castello  di  Sogliano  dipoi  eretto  . 
Non  avendo  questi  avuta  mai  Pieve  non  può  attribuir- 
segli  antichità  superiore  al  XI.  Secolo . Per  Castello  è 
indicato  in  due  carte  del  1144.,  e ii8<>.  di  questo 
Volume.  Divenne  di  qualche  importanza,  ma  nel  1 3 1 z. 
fù  distrutto . Risorse  dipoi , e con  varie  vicende  si 
conservò  in  un  sufficiente  stato  . 

§.  XLVII.  La  Terra,  che  può  essere  piò  dell’altre 
illustrata  da’  miei  Monumenti  è Savignano,  non  tanto 
riguardo  alla  medesima , quanto  a molte  circostanze , 
ed  adiacenze,  che  meritano  di  essere  meglio  conosciu- 
te . Frà  queste  sono  le  antichissime  Pievi  di  S.  Gio- 
vanni, e S.  Pietro  in  Compito , e quelle  di  S.  Marti- 
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ciò locare. 


( ! 9)  M urator.  Script,  R tr.  Italie. 
T.  M.  — Ctonie,  Ccsen,  — u Mali- 
„ testimi*  de  Malatestis  , qui  uno 
t,  solo  vider.s  oculo  longius  aliis  in- 
,,  tuebatur  destru&ionem  Castri  Su- 
» 8,ln'  quod  odio  habebat  sagacirer 
„ ordinavi!  tee.  Castrarti  vero  quod 
„ insigne  erat,&  magnis Palatiis , Se 
„ Turribus  pretnunitum , éc  ducen- 
„ tis  fumantibus  capax  luit  lundicus 
„ dissipatum  icc.  “ 

Poco  dissimile  i il  racconto,  else 
ce  fa  Girolamo  Rossi  — Bittoriar. 
R«W».  Lib.  VI.  ad  all.  l J la.  ,e  con. 

Tom.  VI. 


chiude  — “ Oppidum,  & ipsom  per 
,,  se  insigne,  Se  prealtis  Turribus, 
1,  & Pretorio  egregie  muniium  solo 
„ anquarunt.  “ 

Murator.  Scriptor.  -Rer.  Italie.  T. 
tj.  Croni.  Rim.  an.  ijlj.  ..  AI- 
„ la  Penna  di  M.  Feltro  si  stara 
,,  due  Cattanii , Tono  aveva  no- 
» me  Malatesta , 1*  altro  Gianne  di 
„ Malatesta.  Questo  Gianne  per  la 
„ Donna  ebbe  Soliano,  e il  detto 
„ Malatesta  venne  per  abitare  a 
„ Verace h io  . “ 

I 


( 39 ) 


Savifaan  . 
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no  in  Bordonchio,  S.  Angelo  in  Salute  Sic.  Le  origi- 
ni di  Gatteo , e S.  Mauro,  l’amico  Castello Gajo , o 
Gazo,  l’altro  distrutto  di  Monte  Albano  Sic.  Le  Aba- 
die  di  S.  Benedetto , e S.  Teonisto.  Li  Confluenti , li 
diversi  corsi  del  Rubicone , e di  altri  Torrenti  . Le 
Strade  Flaminia,  Emilia,  e Regina.  Antiche  Masse  , 
Corti,  Fondi,  e denominazioni.  L’estensione  delle  La- 
gune Ravennati,  loro  interramento,  ed  allontanamen- 
Cio)  to  del  Mare  ; e più  altre  cose  degne  di  memoria  , e 
schiarimento,  come  che  tutte  nelle  vicinanze  di  Savi- 
gnano . 

§.  XLVIII.  Mi  lusingavo,  che  fino  dalla  pubblica- 
zione de’  primi  quattro  Tomi , alcuno  si  fosse  di  pro- 
posito occupato  di  ciò.  Ma  anche  questa  mia  lusinga 
fin’  ora  fù  vana  . Elia  però  non  è totalmente  spenta . 
Quindi  per  accrescere  stimoli  ai  Savignanesi  farò  qual- 
che rilievo,  che  la  lettura  di  alcune  memorie  di  que- 
sto Tomo,  ugualmente,  che  degli  altri,  suscita  sopra 
le  Pievi  del  Compito . A ciò  fare  m’ induce  ancora  una 
certa  amorevolezza  per  que1  contorni , dove  passai  pia- 
cevolmente, e quietamente  de’ bei  giorni  in  lieti  , e 
tranquilli  tempi . 

§.  XLIX.  Una  sola  di  queste  due  Pievi  attualmente 
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(■40)  Anche  di  presene  il  Terri- 
torio di  Strigliano  giunge  fino  ai 
Mare . Probabilmente  le  Lagune  Ra- 
vennati io  antichissimi  tempi  si  e- 
stesero  fino  a Bordonchio , e più  io 
li.  E furono  ancora  piobabilmente 
interrate  dal  Rubicone , e viciot  tor- 
renti , Io  che  (orse  patd  essere  una 
fra  le  altre  ragioni  per  le  quali  que- 
sto Fiume  variò  di  cotto  ; Certa- 
mente tatti  li  terreni  da  quella  par- 


te, vicioi  al  lido  marino  sono  no- 
tabilmente più  bassi  del  medesimo, 
e sono  evidentemente  formati  da  al- 
luvioni , a dilereoza  de'  non  molto 
distanti  Terreni  superiori  assai  più 
stiri , e forse  primigeni.  Non  dovreb- 
be esser  difficile  con  opportuni  scan- 
dagli determinare  la  linea  di  divisio- 
ne fra  li  primi,  e secondi,  dal  che 
ne  derirarebbero  importami  dedu- 
-aloni. 
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DEL  TOMO  SESTO.  xuii 
esiste;  ed  è quella  di  S.  Giovanni.  L’altra  di  S.  Pietro 
era  già  del  tutto  rovinata  nel  1577.  Ambedue  erano 
situate  in  poca  distanza  fra  loro  sopra  due  naturali 
altezze  di  terreno , e fri  queste  due  elevazioni  si  scor- 
ge tutt’ ora  una  bassura»  o declive  notabilmente  infe- 
riore al  piano  delle  circonvicine  terre.  Questo  declive 
sembra  provenire  dalla  strada  di  Longiano  » ed  anche 
da  quella  di  Monte  il  Gallo  ; prosiegue  per  qualche 
tratto  della  Strada  Consolare  , indi  rivolgendosi  sotto 
la  Pieve  di  S.  Giovanni  prosiegue  per  la  strada  che 
và  a Gatteo . 

5.  L.  Si  conosce  facilmente  antichissima  la  Fabbrica 
della  Pieve  di  S.  Giovanni  in  Compito.  L’una,  e l’al- 
tra esistevano  avanti  l’anno  t>8g-»  risultando  ciò  dal 
Codxe  Bavaro , che  pubblicai  nel  primo  Tomo.  Il  ce- 


(41)  Risposi*  di  Fri  Batìodio» 
Cedicone  sol  Rubicone.  Pesaro  17JJ. 
pag.  3 1.  .-  u in  un  libro  di  S.  Vi- 
„ (ita  delia  Chiesa  di  Rimino  del 
» *577-  trovai  notaio  — La  Chiesa 
„ di  S.  Pietro  in  Compito  è affatto 
„ rovinata , ed  appena  te  ne  veggono 
n te  ve  frigia  % ed  ì stata  pereti  unita 
„ glia  Chiana  di  S avignano  . Era  lon- 
„ tana  questa  Ch.tra  dt  S.  Pietro  da 
„ quella  di  S.  Giovanni  da  due  tiri  di 
„ Sasso , e videa  alla  via  puhhBcn  ne' 
„ poderi  delia  chiesa.  Gli  anni  passa - 
„ si  era  anche  in  piedi  parte  della 
„ muraglie,  e del  Campatile,  e fri 
,,  detto  x ehi  ! Arciprete  ne  vendesse 
„ il  matc’ia't  agli  uomini  di  Gatteo  — 
„ e poco  d^po  parlando  della  Chic- 
„ » di  S.  Lucia  di  Savrp.nasio  dice 
» — Questa  Chiesa  essere  perpetua- 
n mente  unita  alla  soprascritte  Chic  et 


„ di  S,  Glo:  Battista  , e di  S,  Pit- 
„ tra  in  Compito  volgarmente  detta  In 
„ Pieve  di  Gazo  ire.  Del  resto  vede- 
„ vasi  gli  anni  scorsi  osi  pilastretto 
,,  di  mattoni  con  crocetta  di  ferro 
,,  sopra,  per  indizio  del  luogo  pre- 
,»  ciso  dove  fù  gii  l’antica  Pieve  di 
„ S.  Pietro  in  Compito»  e che  et* 
„ scodo  caduto  otto  , o dieci  anni 
„ fa,  quegli  a cui  s’aspettava  bane- 
,»  gletto  la  cura  di  farlo  rialzare  &c. 
„ non  voglio  lasciar  di  riferire,  che 
„ il  detto  campo  di  S.  Pietro  <5  fer- 
,,  diissimo,  avendo  il  terreno  nero 
„ seminato  di  rottami,  e vi  si  tro- 
„ vs  di  continuo  quantità  di  meda. 
„ glie  dell'  alto  » e basso  Impero  fi- 
,,  no  a G'ust  imo  maggiore , per 
„ quanto  me  n assiemò  il  Sig.  Pie— 
,»  tro  Borghesi . “ 

r 2. 


Pini  del 
Compì fé  . 

(*o 
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mento  di  calce,  e ghiaia  in  luogo  di  arena  , mi  ha 
fatto  risovvenire,  che  in  Ravenna  esistono  Eu'ifizj  di 
tal  natura  del  V.  e VI.  Secolo , colla  diferenza  però  ; 
che  le  ghiaie  o breccie  usate  per  S.  Giovanni  sono  piti 
piccole,  e il  cemento  più  sottile.  E’  ancora  osserva- 
bile, che  specialmente  la  facciata  di  questa  Pieve  è com- 
posta di  mattoni  di  antica  grana  , c cottura  , di  più  gros- 
sezze^ grandezze,  e di  marmi  arenarci, con  apparenza,  che 
li  uni , e li  altri  avessero  servito  a più  antichi  Edilì- 
zi. Vi  é anche  qualche  marmo.  Lo  scalino  della  Porta 
è un  gran  pezzo  di  rosso  di  Verona  , die  servì  prima 
ad  altro  uso  , e due  pezzi  di  grossa  colonna  scanella- 
ta  di  Marmo  d’ Istria  ponno  far  credere,  che  in  quel- 
le vicinanze  vi  fosse  già  un  Tempio,  li  di  cui  mate-t 
riali  probabilmente  servirono  alla  costruzione  delle  du* 
Pievi  , come  fù  generalmente  usato  nel  V.  e VI. 
Secolo,  quando  la  Religione  Cristiana  fù  pubblicamen- 
te praticata,  e l’Idolatria  in  Italia  ovunque  distrutta. 

§.  LI.  Non  potendo  cader  dubbio  sopra  l’antichità 
di  queste  Pievi  converrà  altrtM  supporre  secondo  Po-» 
pinione  di  molti  Scrittori , fondata  sopra  più  fatti , che 
esse  pure  fossero  erette  in  luogo  di  frequenti  abitazio- 
ni, ed  anzi  di  qualche  Vico,  o Terra.  Ne  mancano 
in  que’  contorni  , e specialmente  nel  campo  frapposto 
alle  due  Pievi,  e considerabile  quantità  di  macerie,  e 
sepolchreti  ; anzi  nel  campo  superiore  alla  Strada  con- 
solare, si  trovò  a mio  tempo  qualche  muro.  Ma  ciò' 
che  sembra  del  tutto  nuovo  si  è,  che  due  antichissi- 
me Pievi  fossero  così  vicine.  Di  tal  cosa  nonsò,  che 
vi  siano  esempii.  Le  stesse  Città  ne  avevano  una  sola, 
e la  giurisdizione  Archipresbiterale  non  era  in  tal  vi- 
cinanza facilmente  combinabile . 

§.  Lll.  Ciò  potrebbe  far  supporre  , che  queste  due 
Pievi  così  vicine  fossero  erette  alle  opposte  sponde  dì 
un  qualche  Fiume;  di  che  poi  anche  da  qualche  indì- 
zio la  bassura,  o declive,  che  passa  frà  le  medesime. 
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DEL  TOMO  SESTO, 
e che  ha  apparenza  di  letto  di  Fiume  da  molti  Secoli 
abbandonato  . Si  aggiunge  , che  queste  due  Pievi  sono  si- 
tuate nel  punto  de’ Confluenti  Peutingeriani.  Il  Padre  Q^nflutnti 
Guastuzzi  lo  confessò  nel  suo  parere  sul  Rubicone  de- 
gli antichi,  e ne  fece  esatti  calcoli;  e se  non  fosse 
stato  troppo  trasportato  per  l’ antichità  del  Ponte  Mar- 
moreo di  Savignano  , avrebbe  certamente  sostenuto, 
che  il  Rubicone  lambendo  li  colli  di  Montiano  da 
quali  sboccava , ed  il  colle  di  Balignano  , per  la  stra- 
da di  Longiano,  che  conduce  al  Compito,  se  ne  fos- 
se andato  al  Mare  passando  in  mezzo  alle  due  Pievi. 

H Padre  Serra  poi  non  potendo  sostenere  per  antica 
l’attuale  corso  del  Rubicone,  nè  volle  convenire  col 
Guastuzzi  sul  corso  del  Rubicone  al  Ponte  diSavigna- 
no , nè  gli  fecero  foiza  li  confluenti  Peutingeriani,  ma 
accordò  al  Rubicone  un  altro  corso  al  Mare  in  non 
molta  distanza  dal  Budrio. 

§.  LEU.  Io  non  sosterrò  la  mia  idea  di  possibilità, 
che  il  Rubicone,  ed  il  Fiume  di  Savignano  in  qual-  R f. 
che  tempo,  vicino  alle  due  Pievi  del  Compito  si  unis- 
sero a formare  li  Confluenti  Peutingeriani  , e dipoi 
scorrendo  uniti  frà  le  medesime  se  ne  andassero  al  ma- 
re, con  quel  calore  che  il  Guastuzzi,  e il  Serra  so- 
stennero le  loro  opinioni.  Solo  intendo  proporla , per- 
chè parmi  che  meriti  di  essere  esaminata  da  quelli, 
che  di  tal  cosa  s’interessassero.  Nè  mi  rampognino  li 
Savignanesi , se  non  stabilisco  certo  il  corso  del  Rubi- 
cone nel  loro  Fiume  superiot mente  al  Ponte,  e se 
qualche  dubbio  propongo  sopra  la  rimota  antichità 
del  loro  magnifico  Ponte  Marmoreo  . Penso,  che  mag- 
gior onore  possa  loro  derivate  dallo  schiarire  tanti 
punti  Storici  , ed  anche  importanti , che  apparten- 
gono alle  loro  vicinanze,  e ciò  con  giusta  critica,  e 
con  scielia  erudizione  per  conoscere  la  verità,  che  dal 
solo  vanto  di  avere  un  Ponte  di  costruzione  Romana, 

Q di  un  Fiume,  che  fù  il  confine  di  una  parte  d’Jtà- 
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lia  conquistata  dai  Galli , e del  passaggio  di  Cesare, 
che  formò  1’  Epoca  della  caduta  della  Repubblica  Ro- 
mana . Savigoaoo  in  allora  non  vi  era  ; c quelle  po- 
polazioni, che  in  que’  cootorni  vi  dovevano  essere,  al- 
tra parte  non  poterono  avervi , che  di  sentire  qualche 
^ peso  per  la  costruzione  di  quel  Ponte , e li  gra- 
vi disastri  delle  conquiste  Galliche,  e della  Sovversione 
della  Repubblica  Romana,  e la/  rupia  qules  Populit. 

§.  L1V.  Mi  fa  dunque  prima  non  poca  impressione» 
che  nella  vicinanza  delle  due  Pievi  si  combinassero  li 
Confluenti  Peutingeriani , secondo  li  esatti  calcoli  del 
Guastuzzi,  c che  nella  stessa  Tavola  Peutingcriana,  o 
Teodosiana  sia  segnato  il  Fiume  Rubicone  nel  punto 
de’  Confluenti.  Secondariamente  l’antichità  delle  due 
Pievi , e la  singolarità  di  due  Pievi  cosi  viciue  da  mo- 
tivo  di  credere  fossero  da  un  Fiume  divise  . Terzo  la. 
natura,  e direzione  di  questa  bassura,  e declive  inter- 
medio tutt’ora  apparente.  E finalmente  il  risultato  di 
più  Carte,  che  nel  decimo,  e undecima  secolo  il  Ru- 
bicone toccò,  o ricevette  il  Fiume  di  Savignano,  il 
quale  non  può  più  supporsi»  che  nella  sua  origine  fos- 
se il  Rubicone,  dopo  che  tanti  monumenti  anche  da 
me  prodotti  dimostrano  il  Rubicone  ne’ Colli  Cesena- 
ti  sopra  Montiano . Potrebbe  ancora  in  qualche  modo 


(qa)  Lucano  parlando  di  que*  Pac- 
ai , e del  passaggio  di  Cesare  sul 
Rubicone  : Fb  tritila  Lii.  i. 

noi  pradt  furtntum 

Vrimaque  court  jumui . Meliti  For- 
tino dedìnei 

Orbe  jtb  eoa  tedem  v gelidtque  itb 
ÀrBo 

Erranieique  domali  Lufii  q utm  din- 
aro eteri. 

No/  primi  S citai  tm  motti , Cim- 
brtmque  rutntem 


yidlmui , iyr  Mtnem  Libati,  etr- 
ttmque  ftrorii 

Teutonici.  Qjtotitm  K omtm  fortuna 
liceale 

Htc  iter  eie  beltii . 

Questa  i la  gloria , che  pud  ap- 
partenere a Savignano  per  il  Rubi- 
cone, siccome  a cotti  quelli  , che 
banno  creduto  {arsene  un  vanto. 

(43)  Quando  ebbi  la  pubblica  Co- 
tnissione  di  far  ristaorare  le  strade 
Consolari  di  Romagna,  all' occorrer- 
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servire  di  argomento  la  denominazione  di  quelle  due 
Pievi  in  Compito.  Generalmente  questa  parola  si  spie* 
gò  quadrivio , o untone  di  strade  pubbliche,  e di  fat- 
ti  tutt’ora  vi  sono  due  quadrivii  uno  dov’era  la  Pie- 
ve di  S.  Pietro,  l’altro  dove  è la  Pieve  di  S.  Giovan- 
ni. Questi  diversi,  e poco  distanti  quadrivii  potreb- 
bero dar  sospetto,  che  da  un  Fiume  fossero  divisi; 
nè  sarebbe  improbabile,  che  la  parola  Compito  signifi- 
casse ancora  Confluentts. 

§.  LV.  Questa  qualunque  siasi  opinione  , die  la 
Confluenza  del  Rubicone,  e Fiume  di  Savignano  fosse 
in  vicinanza  di  queste  due  Pievi  non  si  oppone  diret- 
tamente al  sentimento  del  Guasruzzi,  nè  a quello  del 
Serra.  Il  primo  quasi  l’ammise;  il  secondo  l’opttgnò 
debolmente,  e malamente.  Ora  certamente  né  il  Ru- 
bicone influisce  nel  Fiume  di  Savignano,  nè  vi  sono 
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za  del  profondamento  ed  allagamen- 
to di  un  fosso  al  Quadrivio  di  S. 
Pietro  in  Compito,  verso  quello  di 
S.  Giovanni  si  trovò  molta  sabbia 


Fluviatile . Uo  amico  di  Lucano  voi. 
le  gii  scrivere  la  seguente  memoria 
di  questo  incominciato  restauro. 


VIAM  . CONSVLAREM 

A . VATRENO  . AD  . CRVSTVMIVM  . DtVTÌI.  M.  P. 

VBI  . QVOTIENS  . ROMAM  . FORTVNA  . LACESSIT 
BELLVM  . DEBACCHATVR 
ALTERAM  . AD  . LITVS  . MARIS  . SVPERI 
A . PADO  . SPINETICO  . RVBICONEM  . VSQVE  . XTII.  M.  P. 
MARCO  . CONSTANTI  NI  . F.  ELEPHANTVTIO 
Et  . A VCTOR IT ATE  . PII  . TT.  OPTIMI  PRINCIPIS 
EXTRA  . ORDINEM  • VIEIS  . PRAEFECTO 
ANNO  . UÒlbcCLXXXXV 
RESTAVRARI  . INCOEPTAM 
POSTQVAM  . ANGVSTIS  . IN  . LOCIS  . DILATAVERAT 
PONTES  . SVBSTRVCTIONES  . QVE  . FIRMAVERAT 
GLAREA  . ALIQVAM  . PARTEM  . STRAVERAT 
SENONVM.  MOTVS.  CIMBRI.  QVE.  RVENTES 
ET  . A EMILIA  . PRAEDA  . FVRENTVM 
SVSCEPTVM  . EX  . IMPERIO  ■ OPVS  . INTERRVPERE 

anno  . aascconanmi. 
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confluenti  ai  Compito  , nè  nelle  vicinanze  di  Budrio , 
e di  Gualdo  , scorre  ii  Rubicone  . Poterono  però  in 
tanti  Secoli  accadere  tutte  queste  variazioni , ed  altre 
ancora . Quindi  tutte  tre  queste  opinioni  potrebbero 
esser  vere,  nè  restarebbe,  che  a fissarne  le  rispettive 
Epoche . 

§.  LVI.  L’  opinione  del  P.  Serra  sembra  incontrare 
minor  difficoltà  di  tutte.  Una,  e più  orme  di  Fiume 
non  mancano  in  quelle  parti;  ed  é verosimile,  che  se 
il  Rubicone  corse  fino  al  Compito,  ed  anche  fino  al 
Fiume  di  Savignano  superiormente  al  Ponte,  per  qual- 
che straordinaria  piena  di  Acque,  dalia  Collina  di  M. 
il  Gallo,  che  si  avanza  nella  pianura  fosse  obbligato 
rivolgersi  al  Compito , e che  dipoi  per  consimile  fe- 
nomeno dalla  Collina  di  Balignano,  che  notabilmente 
anch’essa  si  avanza  nella  .pianura  fosse  obbligato  pren- 
dere altro  corso  nelle  adiacenze  del  Budrio . A tutto 
ciò  potrebbe  dare  qualche  appoggio  la  sentenza  di  Uber- 
to Visconti  del  noj.,  che  produssi  nel  Tomo  V. 

§.  LV1I.  II  corso  del  Rubicone  in  qualche  tempo  al  Com- 
pito in  genere  non  soffre  grandi  difficoltà  , perché  la  pen- 
denza dei  terreni  frà  la  strada  Consolare  , e li  collidi  Lon- 
giano  , rilevata  dal  P.Guastuzzi , è evidente,  come  è evi- 
dente 1’ altra  , che  per  la  strada  di  Longiano  tagliando  la 
Consolare  passa  fra  le  due  Pievi.  Ma  se  li  Confluenti 
Peutingeriaui  erano  formati  dal  Rubicone,  e dal  Fiu- 
me di  Savignano  si  affaccia  subito  la  difficoltà  come 
quello  di  Savignano  potesse  giungervi,  atteso  il  nota- 
bile declive  de’Terreni  dal  Compito  a Savignano,  e la 
più  notabile  profondità  di  quel  Fiume.  Né  può  sup- 
r44)  porsi , che  l’altro  Confluente  fosse  la  Rigossa,  e per- 

scstocxx>ooooooc>oe5oc>^oooooooc50oc>c>o<: 

(■M)  Nel  Codice  Bavaro  N.  70.  la  paria.  Quelle  Orme,  che  li  vedono 
Rigossa  è delia  Fondo.  In  tempi  ne' campi  del  Budrio  poterono  ter- 
pii  basii  fi  detta  anche  Fona  Lu-  «ire  anche  alla  Rigoisa. 
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che  troppo  piccolo  torrente,  e perchè  il  Rubicone  do- 
veva di  necessità  in  allora  riceverla  prima  di  giungere 
alla  Collina  di  Balignano,  vale  a dire  un  miglio,  e 
mezzo,  ed  anche  due  lungi  dal  Compito,  eConfluenti 
Peutingeriani.  Molto  meno  pare,  che  potessero  per 
Confluente,  quasi  a dire  poco  dissimile  dal  Rubicone 
valutarsi  alcuni  pochi  fossi , che  scaricano  le  Acque  di 
una  parte  del  Colle  di  M.  il  Gallo. 

§.  LVIIL  Che  però  esaminando  più  volte  quelle  adia- 
cenze, ed  il  superiore  corso  del  Fiume  di  Savigoano 
mi  venne  fatta  qualche  osservazione,  che  potrebbe  di- 
mostrare la  possibilità  , che  in  antichi  tempi  quel  Fiu- 
me potesse  giungere  ad  influire  nel  Rubicone  in  vici- 
nanza del  Compito.  Osservai  dunque  sotto  il  Colle  di 
Roncofreddo,  ed  altri  più  bassi  colli  del  Territorio 
di  Longiano  una  lunga,  ma  ristretta  pianura  adiacente 
al  Fiume  dì  Savignano  più  alta  de!  medesimo  venti 
Canne  almeno  , la  quale  insensibilmente  declinava  ver- 
so le  Colline  di  Monte  il  Gallo.  Questa  pianura  è una 
vallata  di  que’  Colli  rialzata  non  poco  dalla  terra  de’ 
medesimi,  che  vi  trasportarono  le  Acque  di  pioggia, 
e fors’anche  lo  stesso  Fiume . Quindi  sospettai , che 
poco  più  profondamente  del  livello  di  quella  pia- 
nura in  antichissimi  tempi  vi  avesse  corso,  e deposi- 
tata colle  sue  alluvioni  non  poca  terra  dei  Monti  Su- 
periori . 

§.  L1X.  Questo  sospetto  divenne  per  me  una  quasi 
evidenza,  quando  osservai  nelle  profonde  ripe  di  que- 
sta pianura,  e fiume  ed  in  qualche  luogo  quasi  per- 
pendicolari, degli  alti  strati  di  ciottoli  fluviatili,  ed 
altri  sovrapposti  di  alluvioni.  Mi  nacque  dunque  facil- 
mente il  pensiere,  che  il  fiume  avesse  qualche  volta 
corso  poco  sotto  al  livello  di  quella  alta  pianura, 
e]  quindi  a notabilissima  altezza  relativa  all’  at- 
tuale. 

§.  LX.  In  questa  idea  mi  andarono  confermando  li 
Tom.  VI.  g 
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«ami  di  altre  pianure  leggiermente  declivi;  nelle  quali 
osservai  lo  stesso.  E parventi,  che  alla  foce  delle  Col- 
line nel  luogo  detto  Feloniche,  ed  in  altra  foce  più 
inferiore  a piè  del  Celle  di  Monte  il  Gallo  potesse  il 
Fiume  in  qualche  antico  tempo  aver  corroso  il  Colle , 
e procuratosi  que’  due  angusti  passi , ed  esser  disceso 
ne’ molto  più  bassi  terreni  di  Savignano,  abbandonando 
l’antico  più  alto  corso  , che  potè  avere  radente  la 
Collina  di  M.  il  Gallo  per  la  strada  che  divide  ilTcr- 
C4$)  ritorio  di  Savignano  da  quello  di  Longiano,  e passan- 
do fri  le  due  Pievi  per  l’attuale  confine  divisorio  de’ 
due  Territori  . 

§.  LXI.  Esaminando  il  corso  del  Fiume  dalla  Colli- 
na di  M.  il  Gallo  fino  a Savignano  si  può  agevolmen- 
te conoscere  la  notabile  profondità  del  medesimo  re- 
lativamente al  piano  delle  adiacenti  pianure  cretacee . 
E’  molto  probabile , che  così  grande  profondità  deri- 
vasse dalla  sospettata  variazione  di  corso,  che  produsse 
al  Fiume  un  più  breve  viaggio  al  Mare,  e del  rove- 
sciamento del  Fiume  in  quelle  basse  pianure  , quando 
o per  mano  d’ Uomini,  o per  piena  d’ Acque  ruppe 
le  Colline  alle  Feloniche.  Se  questa  idea  non  reggesse, 
allora  non  vedo,  come  il  Fiume  di  Savignano  attesa 
la  sna  notabile  profondità  potesse  giungere  ai  Confiuen- 

xxx>oocìoc<xxxxxxscxxxxxxxxx3ooooa; 

Gallo  era  della  giurisdizione  di  S. 
Pietro.  L'Amadtzai  negli  Anccdoti 
litterarj  T.  III.  citò  un  Istromento 
Longiar.ese  dell'anno  1318:  Captila 
Mondtgalli  Curili  Loniani  Piti.  S. 
Pari  in  Compatto. 

(46)  Questa  variazione  dì  corso 
del  Fiume  di  Savignano  poti  anche 
derivare  da  un  qualche  dirupamento 
del  Colle  di  M.  il  Gallo;  di  che  non 
manca  qualche  indizio. 


(4j)  Di  grave  argomento  in  favore 
di  qnesta  opinione  potrebbe  essere  la 
divisione  di  quc'dueTerrit.  di  Savigna- 
no,  eLorgnno,  e molto  più  la  divi- 
sione della  giurisdizione  delle  due  Pievi, 
la  quale  negli  antichi  tempi  fù  regolata 
quaji  sempre  dal  corso  de'  Fiumi . Di 
_ fatti  alla  Pieve  di  S.  Giovanni  spetta- 
vano tutte  le  Chiese  del  Territorio 
di  Savignano  dee.  e a quella  di  S. 
Pietro  le  Chiese  del  Territorio  di 
Longiano,  Montiano  dee.  Monte  il 
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ti  in  vicinanza  del  Compito  , e converrebbe  addottare 
1’  opinione  del  P.  Guastuzzi , che  li  Confluenti  fossero 
a Savignano;  supponendo  però  errata  la  Tavola  Pcu- 
tingerlana  nella  misura  delle  miglia,  e supponendo, 
che  potessero  esservi  due  Pievi  assai  vicine,  senza  che 
da  un  Fiume  fossero  divise. 

§.  LXII.  Ma  supposto,  che  in  qualche  antichissimo 
tempo  il  Fiume  di  Savignano  influisse  nel  Rubicone 
vicino  alle  Pievi  del  Compito , non  sarebbe  in  allora 
abbisognato  il  grandioso  Ponte  a Savignano.  Converreb- 
be per  ciò  supporlo  eretto  quando  il  Fiume  di  Savi- 
gnano cessò  di  unirsi  col  Rubicone  al  Compito  , o 
anche  quando  il  Rubicone  influ)  nel  Fiume  di  Savi- 
gnano superiormente  al  Ponte  . Ma  allora  converrebbe 
conoscere  con  sicurezza  l’Epoca  di  quel  Ponte.  Gene- 
ralmente fù  creduto  Opera  Romana , e non  senza  fon- 
damento . Alcuni  lo  credettero  contemporaneo  al  cele- 
bre Ponte  di  Rimino,  altri  più  antico  ancora.  Vi  fù 
però  chi  Io  credette  opera  del  Re  Teodorico,  sembran*  ( } 
do,  che  vi  fosse  qualche  somiglianza  coll’Opera  della 
Rotonda.  Se  fù  di  Teodorico,  allora  non  vi  sarebbe 
diflicoltà,  e si  potrebbe  fissare  l’Epoca  all’ incirca  della 
« variazione  del  corso  del  Fiume  di  Savignano , ed  in- 
fluenza in  lui  del  Rubicone,  frà  la  Tavola  Teodosia- 
na,  che  si  crede  circa  l’anno  400.,  ed  il  Regno  di 
Teodorico . 

§.  LXIII.  Quanto  alla  terza  opinione,  che  il  Rubi- 
cone avesse  superiormente  al  Ponte  di  Savignano  in- 
fluito in  quel  Fiume  può  anch’essa  esser  vera  in  qual- 
che tempo  , come  di  sopra  ho  indicato.  La  ragione 

(47)  Non  solo  Angusto,  ma  an-  Annibaie  Oii»ieTÌ  sai  Porto  di  Pe- 
che  Trajano  ristorò  U Via  Flami-  «aro.  E le  cure  di  Trajano  si  este- 
rni*, e vi  fece  de' Ponti,  come  può  sero  anche  alla  Romagna,  come  n* 
vedersi  nella  dissertazione  del  Sig.  fa  prora  i'Aquedotto  Ravennate. 

c t 
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allegata  dal  Guastuzzi  , che  quel  Ponte  sarebbe  state» 
troppo  grande  per  il  solo  Fiumicino  può  valere  qual- 
che cosa,  ma  per  se  sola  non  è decisiva,  mentre  non 
sarebbe  senza  esempio,  un  Ponte  piti  grande  del  biso- 
gno. La  declività  del  Compito  a Savignaoo  è certa* 
mente  notabile  , ma  non  vi  è un  orma  cosi  apparen- 
te, come  sotto  li  Colli  di  Longiatio.  Più  forte  argo- 
mento darebbe  il  Laudo  del  Visconti,  dal  quale  risul- 
ta un  antica  tradizione,  che  il  confine  di  Cesena  si 
estendeva  fino  al  Ponte  di  Savignano,  Io  che  suppone- 
va, che  ivi  scorresse  il  Rubicone  confine  de’ due  Ter*- 
ritori  di  Ceseoa,  e Rimino,  se  non  facesse  difficoltà 
la  distanza  di  quasi  otto  secoli , frà  questo  monumen- 
to, e la  Tavola  Peutingeriana  ; e che  il  Giudice  non 
vi  prestò  attenzione. 

§.  LXIV.  Non  per  tanto  si  può  assolutamente  ne- 
gare , che  il  Rubicone  non  possa  aver  avuto  questo 
corso  ancora  . Ma  se  reggessero  li  confluenti  al  Com- 
pito, e loro  corso  frà  le  due  Pievi,  allora  converreb- 
be supporre  iV  corso  del  Rubicone  a Savignano  artefat- 
to , quando  il  Fiumicino  voltò  corso  verso  li  Campi 
Savignani , o naturalmente , o artificialmente  , e che 
ciò  accadesse  dopo  P Epoca  della  Tavola  Peutingeriana ,, 
o certamente  dopo  H qualunque  tempo  del  loro  corso 
ai  Confluenti , e frà  le  dtie  Pievi  ; e ciò  perchè  come 
dissi  di  sopra  il  Fiumicino,  o che  cambiasse  corso,  o 

\ 

(4%)  II  Fiume  di  Savignano  nel 
CcW:e  Bavaro  Ni  19.  è nominato  : 

Flumictllo  q.  v.  Sablvtctllaj  : all’occa- 
sione  di  una  Enfiteusi  concessa  da 
un  Arcivescovo  Giovanni  . Appar- 
tenendo ad  uno  de’Gioranni  nomi- 
nati in  quel  Codice  non  puù  essere 
più  antica  dell’anno  71  j. , ni  più 
accento  dell'  anno  983.  Conseguen- 


temente in  questo  intervallo  almeno 
quel  Fiume  non  prendeva  nome  dal 
Rubicone , e questi  scorreva  altro- 
ve . lo  Carta  del  9JJ.  To.  I.  fù  det- 
to Rublotellu» In  altra  del  s;88. 
To.  II.  Flumicello  . Nel  1187.  e- 
iioj.  T.  V.  Tripaniio,  siccome  in- 
questo  Tomo. 
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che  naturalmente  abbia  corso  sempre  nello  stesso  luo- 
go, egli  è di  tale  profondità  che  non  potrà  mai  ammet- 
tersi, che  da  così  bassa  situazione  salisse  naturalmeo.- 
te,  o per  mano  d’Uomini  al  Compito. 

5,  LXV.  Conseguentemente  P Epoca  del  corso  del 
Rubicone  a Savignano  non  potè  essere,  che  artefatta, 
e posteriore  alla  confluenza  al  Compito.  E se  fu  an- 
teriore , o li  Confluenti  non  erano  al  Compito , ma 
a Savignano  , o non  si  trova  come  formare  la  con- 
fluenza de’  due  Fiumi  al  Compito . Converrebbe  allora 
dire,  che  il  Rubicone  abbandonando  il  corso  a Savi- 
gnano forse  per  il  dilamamento  di  Monte  il  Gallo,  si 
rivolgesse  frà  le  due  Pievi  solitario.  Frà  tante  possi- 
bilità, e difficoltà  quello,  che  sembra  certo  da  miei 
Monumenti,  si  è,  che  all’anno  951.,  e 957.  Tomo!, 
il  Rubicone  sboccò  in  mare  in  non  molta  distanza  dal 
Fiume  Uso , e dalla  Pieve  di  Bordonchio , senza  che 
in  quelle  due  carte  si  nomini  il  Fiume  di  Savignano, 
lo  che  indicherebbe,  che  erano  uniti.  Questa  unione 
però  in  allora  non  potè  succedere,  che  inferiormente 


(19)  Se  le  Lagune  Ravennati  giun- 
sero fino  a Bordonchio,  e più  lì 
ancora;  Se  il  lido  si  protrasse,  o si 
►inovò  anche  in  quelle  parti,  il  fon- 
do sul  quale  dipoi  lù  fabbricato  Sa- 
uignano , dieciotto  secoli  sono  dove- 
va essere  assai  più  vicino  al  Marc 
di  quello  lo  sia  di  presente,  e quin- 
di il  Luso,  e il  Rubicone,  che  in- 
terrarono quelle  estreme  Lagune  Ra- 
vennati , dovettero  avere  un  assai 
più  breve  corso,  c uno  sbocco  più 
vicino. 

La  verificazione  precisa  de' siti  per 
dove  passò  la  via  Regina,  ebe  da 
Ravenna  conduceva  a Rimino  po- 


trebbe dare  più  ampie  cognizioni 
perché  fù  stabilita  sul  lido  maritti- 
mo di  allora  - In  questo  Volume  dò 
notizie  delia  medesima  cui  nome  di 
Straderò  in  vicinanza  di  Bordon- 
chio. Alcuno  mi  suppose  esservene 
vestigi  ai  Fenili  di  Bagno  in,  dire- 
zione di  altri,  che  diconsi  nelle  vi- 
cinanze di  Sala  . Quindi  si  potrebbe 
argomentare  ove  far  saggi,  *d  os- 
servazioni  locali  per  scoprirne  ulte- 
riori tracci*  , tanto  più  che  le  stra- 
de Romane,  come  fù  la  Regina,  e- 
rano  rette  per  quanto  la  natura  del 
luogo  lo  permetteva. 


CétttUo 
Gdio  % 


liv  PROSPETTO 
a Savignano , perchè  in  altra  carta  dello  stesso  Tomo 
all’anno  955.  il  Fiume  di  Savignano  è indicato  col 
nome  di  Ruèlotillo , nome  nel  quale  alcuno  potrebbe 
ritrovare  un  diminutivo  di  Rubicone , e quindi  argo- 
mentare, che  per  P addietro  in  quello  ebbe  corso  il 
Rubicone . 

§•  LXVI.  Dopo  questa  lunga  digressione,  che  mi  è 
piaciuto  di  fare  con  l’idea  d’invogliare  li  Savignane- 
si , a schiarire,  e meglio  verificare  il  corso  di  questi 
Fiumi,  ritorno  alle  Pievi  del  Compito.  Questa  deno- 
minazione fino  dal  VII.  Secolo  almeno  si  continuò  sem- 
pre, ma  qualche  volta  furono  unitamente  denominate 
le  Pievi  di  Gazo,  e specialmente  quella  di  S.  Pietro, 
come  risulta  dalie  memorie,  che  ho  pubblicate.  Ciò 
mi  fa  risovvenirc  dell’antico  Castello  Gazo,  o Gaio, 
di  cui  non  poche  memorie  ho  dato.  Ora  non  si  sa 
dove  fosse  collocato,  nè  quando  fosse  distrutto  . Il  luo- 
go, che  di  presente  si  dice  Gaggio,  e dove  si  suppo- 
ne, che  fosse  i’3ntico  Castello  non  puoi  essere,  dopo 
che  da  un  monumento  del  Tomo  I.  Num.  109.  dell’ 
anno  10^7.  appare,  che  egli  era  situato  sulla  Strada 
Consolare,  dalla  quale  questo  luogo  è notabilmente 
distante. 

§.  LXVR.  Né  può  presumersi,  che  la  via  Flaminia 
la  quale  finiva  al  Rubicone,  o la  Emilia,  che  dal  Ru- 
bicone principiava  passassero  in  altri  tempi  dal  luogo, 
dove  generalmente  ora  si  suppone,  che  vi  fosse  il  Castel- 
lo di  Gaio . Imperocché  in  qualunque  tempo  sia  stato 
eretto  i!  Ponte  di  Savignano , egli  certamente  lo  fò  o 
per  la  Flaminia , o per  unirla  colla  Emilia  . La  dire- 
zione del  Ponte  di  Savignano  all’  antico  diruto  Ponte 
di  S.  Vito  sul  Fiume  Luso  mediante  la  Strada  conso- 
lare è a linea  retta,  ed  ugualmente  retta  come  sole- 
vano essere  le  Strade  Romane  è quella  che  giunge  fino 
al  Compito,  nà  vi  è ragione  per  supporre,  che  fosse 
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DEL  TOMO  SESTO, 
obliqua.  Posto  ciò  sembra  che  l’antico  Gaio  debba 
cercarsi  sulla  strada  medesima , ed  in  poca  distanza  del 
Compito , giacché  qualche  volta  quelle  Pievi  furono  det* 
te  di  Gazo . 

§.  LXV1II.  E siccome  la  diruta  Pieve  di  S.  Pietro  fà 
più  particolarmente  detta  Pieve  di  Gazo,  e più  volte, 
« fin  anche  nel  1515.  Tom.  V.  così  si  potrebbe  sup- 
porre, che  presso  alla  medesima  si  fosse  ; anche  perchè 
la  divisione  di  giurisdizione  Archipresbiterale  frà  le 
due  Pievi  era  assai  vicina.  Comunque  siasi,  il  nome 


($0)  La  stridi  consolare  dalla  Pie- 
ve di  S.  Gio:  in  Compito  tino  a 
Cesena  ha  delle  grandi  piegature 
senta  necessiti,  e contro  il  consue- 
to delle  atrade  Romane  sempre  drit- 
te, ove  si  poteva.  Ne’ campi  supe- 
riori verso  il  Colle  vi  sono  quà  eli 
degli  indizi  di  antica  strada  breccia- 
ta,  ma  non  alla  forma  delle  Roma- 
ne, o per  la  grandezza  de' sassi,  o 
per  la  larghezza  della  strada  . Anche 
l’attuale  strada  consolare  dal  Com- 
pito a Cesena  si  trovò  mancante 
del  fondamento  Romano,  a diferen- 
ta  di  quella  del  Compito  a S.  Vito 
per  Savignano,  ed  al  Ponte  della 
Baldoria  detto  delle  tre  miglia  può 
osservarsi,  che  li  fondamenti  hanno 
una  diversa  direzione  che  suppone 
un  piò  antico  pome,  e quindi  delta 
strada,  che  sopra  vi  passava. 

Inoltre  al  Compito  la  strada  sud- 
detta si  abbassa  notabilmente,  e piò 
si  abbassava  molti  anni  sono . Ritor- 
na ad  abbassarsi  notabilmente  prima 
di  giungere  al  ponte  dell*  tré  mi- 
glia, e maggiormente  alla  Commen- 
da in  non  molta  distanza  dal  Bu- 


drio.  Non  pare  verosimile,  che  la 
strada  Emilia  si  conducesse  taoto 
tortuosa,  e per  luoghi  cosi  bassi  , 
che  hanno  l’ apparenza  di  antichi  Al- 
vei di  Piami.  Dopo  le  incursioni 
de’  Barbati , e specialmente  de’  Lon- 
gobardi , che  tutto  devastarono  , 
quelle  Campagne  rimasero  distrutte, 
e divennero  Boschi  per  piò  secoli  . 
Quando  dipoi  si  andarono  rinovan- 
do  le  strade  consolari,  ciò  si  fece 
come  si  potè , e dove  si  trovò  piò 
spedita  l’operazione,  e meno  im- 
barazzante lo  sboscamento'.  Tanto 
piò,  che  li  diversi  corsi,  che  potò 
avere  il  Rubicone  in  quelle  parti  , 
quando  per  tré  secoli  circa  furono 
inculre,  boschive,  e spopolate,  pote- 
rono in  piò  luoghi  distruggere  1’  an- 
tica Emilia  ristaurata  da  Augusto, 
Traiano  , ed  altri . 

Tali  cose  rilevo  per  dimostra- 
re , che  non  sempre  con  certez- 
za si  può  conoscere  la  precisa  loca- 
lità delle  antiche  strade  Romane  , 
dove  non  ne  rimangono  certi  indi- 
zi, o ne’ ponti,  o ne’  materiali  , e 
forme  colle  quali  furono  costrutte. 


lvì  PROSPETTO 

di  Gazo  si  conservò  gran  tempo , e si  conserva  tutt’ 
ora  in  una  delle  Ville,  che  formano  il  Territorio  di 
Savignano  . A’  Savignanesi  spettarebbe  verificare , ed  il- 
lustrare tante  antiche,  ed  importanti  cose.  Nel  voler 
io  dare  una  superficiale  idea  delle  cognizioni  di  fatto, 
cheponno  acquistarsi  sopra  Fiumi , Ponti,  Strade,  Fon- 
di &c.,  e nel  fermarmi  qualche  poco  sù  di  due  sole  Pie- 
vi, ho  voluto  altresì  dare  a’ Savignanesi  nuovi  stimo- 
li. Nè  mancano  fra  essi  Persone  d’ingegoo,  e cogni- 
zioni. E se  togliessero  qualche  parte  delle  attuali  loro 
cure,  ed  applicazioni  per  la  poesia  , e per  formalità  , 
e vocaboli  Greci , e le  rivolgessero  alla  Storia , erudi- 
zione, e ricerche  di  Monumenti,  e siti,  giungerebbe- 
ro agevolmente,  c con  molto  loro  onore  ad  impor- 
ci) tanti  scoperte.  Il  loro  Ch.  Dot.  Pasquale  Amati  glie  ne 
aprì  la  strada  colle  sue  Dissertazioni  sul  Rubicone, 
passaggio  di  Annibaie,  e Castro  Mutilo.  Ai  Savigna- 
nesi spetta  di  correggere,  ordinare,  ed  accrescere  quan- 
to egli  scrisse  di  bello , ed  anche  di  nuovo , ma  trop- 
po precipitosamente . 


XX>3C<XXXXC5CìCOCXXOSOOOOCXXXXXXX.X: 


(si)  Il  Dot.  Amati  nella  prima 
dissertazione  sul  Rubicone  produce 
un  avvertimento  di  Favorino  filosofo 
riportato  da  Aulo  Gellio  Nofl.  Attic. 
Libu  i.  cap.  io..'  “ Favorirmi  Piò- 
,,  lotopbus  adolescenti  veterum  verbo- 
,,  rum  cupi dii timo , iy  pierà ique  vocet 
„ nimii  prillai  ir  igne!  il  limai  in  quo- 
„ ridiami  communibuique  lermonibtu 
„ exprcmtnti , Curiut , inquir , iy  F a- 
„ brìtìui , iy  Cor  umani  ut  amìquinìmi 
,,  Viri  nutrì , iy  bit  aniiquiorei  Ho- 
„ ratti  UH  trigemini  piane , iy  dilucide 
„ cum  iuìi  fabula/ i itati , ncque  Ah- 
„ riuicorum,  aut  Sicanorum,  aut  Ve- 
„ la  Igor  um , qui  primi  incoltane  Ita- 
„ Unni  dkuntur , ted  staili  ma  ver- 


„ bit  loculi  iurte . Tu  autem  perinde 
„ quasi  cum  maire  Evaitdri  inulte 
„ qnare.  Sermone  ab  bine  muliii  an- 
„ nii  jam  deiito  uterit , quod  idre 
„ atque  imelligere  nemintm  vii  , 
„ qua  dica i,  iyc.  ted  antiquitalem  li- 
„ bi  piacere  alt,  quod  bonetto,  iy 
,,  bona,  iy  sobria,  iy  modeitn  ili  . 
„ Vive  ergo  moribvi  prateritit,  toquerc 
verbii  pratentibui.  Aeque  id,  quod 
„ a Cajo  Cesare  exccllentit  ingenti , ac 
,,  prudentia  viro  in  primo  de  Analo- 
,,  già  libro  scriptum  est,  babe  semper 
„ in  memoria , atque  in  pcBore , ut 
„ tamquam  scopulum,  tic  fttgiat  inau- 
„ ditum,  atque  iitiolem  ver  bum  iyc. 
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DEL  TOMO  SESTO.  lvìì 

§.  LX1X.  Anche  della  terra  di  Longiano  esibhxo 
altre  notizie.  Già  si  potè  conoscere  essere  ella  delle 
piti  amiche  di  Romagna  avendone  dato  memoria  dell’ 
anno  1059.  nel  Tomo  V.,  dell’anno  1080.  nel  To- 
mo II.,  e dell’anno  1097.  nel  Tomo  IV.  Fù  poi  an- 
che riguardevole  nell’anno  1 185-.,  e 1198.  Tomo  II., 
e nel  V.  parlasi  de’ suoi  Consoli questioni  con  Ce- 
sena, e come  fosse  Vicariato.  In  questo  Volume  si  fa 
nuovamente  menzione  del  Monastero  di  S.  Teonisto , 
che  era  nel  suo  Territorio  ; e sono  indicate  alcune 
Chiese  di  Longiano , e li  suoi  ameni  Colli  di  Bali— 
gnano,  e Monte  il  Gallo  . Poche  miglia  sopra  Lon- 
giano esiste  tutt’ora  la  Pieve  di  S.  Paola.  La  rimota 
antichità  di  questa  Pieve,  comecché  nominata  nel  Co- 
dice Bavaro  Tomo  I.  num.  70. , e forse  anche  ai  nu- 
meri 41;  49.  c ji.  col  nome  di  S.  Stefania  può  far 
credere,  che  iu  quelle  parti  vi  fosse  numerosa  popo-  / 
lazione  . 

§.  LXX.  Tre  sole  notizie  dò  in  questo  Volume  so- 
pra l’insigne  Terra  di  Lugo.  Un  Opuscolo  uscito  al-  l»s.. 
la  luce  pochi  mesi  sono  m’induce  a dilungarmi  qual- 
che poco.  Nel  prospetto  del  secondo  Tomo  §.  79. 
dissi  che  : /’  Autore  della  Vitti  di  S.  lllaro  porri  meglio , 
e senza  temere  ulteriori  opposizioni  sostenere  la  sua  opinione 
sopra  l'origine  (dovevo  dira  antichità)  della  cospicua,  e 
per  molti  titoli  riguardevole  Terra  di  Lugo  , la  quale  sor- 
se dalle  rovine  dell'  antica  Massa , e Castello  di  S.  lllaro , 

0 se  gli  un):  Non  ebbi  con  ciò  idea  di  meschiarmi  nel-  cs*> 


ocxxxxxxxxx«xo;xxxxxxxx!oooc»oc!oc 


(ji)  L'Au-ore  della  Vita  di  S.  II. 
lato  Abate  di  Gaietta,  e Protettore 
di  Lugo  stampata  in  Faenza  nel 
1791.  (ii  il  Sig.  D.  Giacopo  Sangior- 
gi  di  Lugo,  che  io  non  conoico,nd 
col  quale  ebbi  mai  relazioni  . Al 
Cap.  32.  pag.  91.  Egli  disse.-  “ Per 

Tom.  VI. 


„ trovar  l’Epoca  della  Protezione 
„ di  S.  lllaro  nella  patria  nostra  uo~ 
,,  po  é di  prenderne  un  pò  più  da 
,,  atto  la  traccia . Lugo  fù  detto  pri- 
,,  mieramente  Luco,  perché  ebbe  la 
„ sua  origine  in  una  selva  nata  do- 
si po  che  il  flusso  dell'  Adriatico  fù 
H 
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iviii  PROSPETTO 
le  questioni  Lughesi.  Solo  la  novità  delle  notizie,  che 
io  davo,  forse  per  il  primo  , dell’ antica  Massa,  e 
Castello  di  S.  Illaro  limitrofa  , o certamente  vicina  al 
fondo  Luco,  e le  molte  carte  sopra  quella  Massa,  e 
Logo,  che  esibivo  mi  trasportarono  ad  esporre  il  mio 
sentimento,  che  non  credetti  ingiurioso  a Lugo , per- 
chè o derivando,  o unendosi  a S. Illaro  acquistavano 
antichità,  che  diversamente  non  se  gli  poteva  attribuire. 

§.  LXXI.  Il  Sig.  Canouico  Bertoldi  di  Argenta  no- 
to per  più  Opere , ed  impegnatissimo  a sostenere  non 
sò  quali  sue  opinioni  sopra  l’origine,  ed  antichità  di 
Lugo  , mi  scrisse  gentilmente  la  sua  sorpresa  per  la 
mia  opinione , ed  appoggio , che  ne  acquistava  il  suo 
Avversario,  e mi  mandò  li  suoi  Opuscoli  sopra  le 
questioni  Lughesi,  per  illuminarmi.  Gli  risposi  che  no» 
ero  in  grado  di  esaminare  tali  questioni,  e molto  me< 
no  deciderle  ; e che  siccome  nella  mia  Opera  non  mi 
ero  impegnato  a dissertare  sopra  alcun  punto , così  ero 
assai  indiferente,  che  egli  avesse  pubblicato  qualunque 
cosa . 

§.  LXXII.  Poco  dopo  egli  pubblicò  un  Opuscolo  , 
nel  quale  lodando  esuberantemente  la  mia  Opera  inten- 
de di  abbattere  il  sentimento,  che  vi  espressi , senza  pe» 
rò  attribuirmelo,  e di  dimostrare,  che  Lugo  non  sor-» 
se  dalla  Massa,  e Castello  di  S.  Illaro,  nè  vi  si  unì. 

^>OCxnx:>0OCX5<^>C^>CXDC50C>0C>»Cx;3C5OOOC?C>S5C 


„ litirato,  ed  inalveate  furono  nei 
„ due  fiumi  Senio,  e Santerno,  le 
„ acque  , ebe  dall'  Apennino  scen- 
,,  devano  nella  gran  valle  Padu- 
„ sa  tee.  Ma  supponendosi  ancora , 
„ che  a'eempi  di  Giuli  iniano  una 
,,  tal  Selva  elistesse,  alla  petò  co- 
„ tninciossi'  a coltivare  , ed  abitar 
„ solamente  nell’anno  1170.  &c.  ed 
„ in  vero  egli  é credibile  assai  ,{ehe 
„ verso  il  tsoj.  Lugo  nella  stia  con- 


„ dizione  di  Villa  cominciasse  a di- 
„ venir  ragguardevole  tee.  Lugo  a- 
„ dunque  non  cominciò  ad  essere 
,,  Castello  solamente  nel  11J7.  co- 
„ me  un  moderno  eruditissimo  isto- 
„ rico  pretende  8cc.  & c.  dovrassial- 
„ meno  confessare,  che  lo  fosse  nell’ 
„ anno  ix]z.  tee. 

(jj>  Conferma  dell’origine,  ed  e- 
sisterrza  di  Lugo  anteriore  *11’  anno 
ir7c.  Ferrara  ito). 
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LIX 


DEL  TOMO  SESTO. 

Ciò  nulla  mi  avrebbe  interessato.  Ma  avendo  egli  fat- 
to uso  de’Mooumenti  da  me  pubblicati  in  un  senso 
opposto  a quello,  che  esprimono,  ed  altri  aveudo  tra- 
scurati , e confusi , credo  necessario  di  farne  qualche 
avvertenza,  acciocché  non  si  stabiliscano  errori  di  fatto 
appoggiati  ai  Monumenti , che  io  ho  pubblicato;  lasciando 
poi,  che  ognuno  pensi , come  vuole  sulle  origini  diLugo. 

§.  LXXIII.  Desiderando  il  Sig.  Canonico  dare  una 
rimota  antichità  al  fondo  Ctntum , che  certamente  frt 
vicino  al  fondo  Luco,  ove  poi  nel  XIII.  Secolo  sorse 
la  di  presente  cospicua  Terra  diLugo  cita  allapag.n. 
due  investiture  del  Codice  Bavaro  , che  pubblicai  nel 
Tomo  I.  pag.  j-,  e iz.  In  queste  è certamente  no- 
minato il  fondo , o piuttosto  due  fondi  col  nome  di 
Ctntum  . Contento  il  Sig.  Bertoldi  di  aver  scoperto 
questo  antico  fondo  Ctntum,  convien  dire,  che  subito 
chiudesse  il  libro , e non  proseguisse  più  oltre  fa  let- 
tura di  quelle  due  Investiture , ed  attribuì  francamen- 
te al  fondo  Ctntum  della  Pieve  di  S.  Stefano  in  Barbia- 
no  il  fondo  Ctntum  nominato  nelle  due  investiture  del 
Secolo  Settimo,  aggiungendo  ragionamenti  sulla  Selva 
oscura,  e sulla  parola  Lacus , che  vuole  si  legga  Lu- 
(ut.  Ma  in  quelle  due  investiture  del  Codice  Bavaro  (ss} 
si  legge  chiaramente  dopo  li  confini  del  fondo  Ctotumt 
le  parole  Tirritorìo  Arìmìntnsi .. 
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(jd)  Non  vi  è Termorio  di  Ro- 
magna, ne!  quale  non  vi  sia  qualche 
fondo  detto  Cento  nelle  amiche  car- 
te. Il  mio  Codice  diplomattico  ne 
somministra  molti  esempi . 

(jj)  Oltre  Tessere  evidente,  che 
trattavasi  di  fondi  nel  Territorio  di 
Rimino,  e perché  le  due  investiture 

10  esprimono  chiaramente , e perché 

11  Codice  stesso  non  comprende  in- 
vestiture dalle  parti  di  Lugo,  ti  può 


osservare , che  la  Pieve  Riminese  di 
S.  Lorenzo  in  Monte , nella  quale  era 
situato  quel  primo  fondo  Cenium  non 
può  mai  intendersi  per  la  Pieve  dì 
S.  Stefano  in  Barbiano  alla  quale  ap- 
parteneva il  ctntum  Lughese;  e che 
li  confini  nominati  in  quelle  due  in- 
vestiture sono  nomi  ignoti,  e diver- 
si dai  fondi  che  confinavano  col 
Cento  Lughcse . 
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IX 


PROSPETTO 
§.  LXXIV.  Il  Sig. Canonico  cita  ancora  una  mia  car- 
ta dell’anno  950.,  nella  quale  é nominato  il  fondo 
Ctntum , che  egli  suppoue  il  Lughese , e che  asserisce 
dato  per  coi  fine  al  fondo  Eia.  Io  ciò  ancora  vi  è er- 
rore. Quel  fondo  Ctntum , e il  fondo  Eia  , e il  fondo- 
Dimilio  sono  dati  per  confine  al  fondo  Zacor.ari,  o la- 
cunari, Probabilmente  questo  fondo  Zaconarì  è il  luogo- 
dove  poi  fìt  eretto  il  Castello  di  Zagonara  , che  diede 
il  nome  3d  una  illustre  Famiglia.  Zagonara  era  qual- 
che miglio  distante  da  Logo,  e li  fondi  Eia,  Zacona- 
rì , D'm'llo  non  sono  in  alcuna  carta  indicati  confinante 
al  Cento  Lughese,  onde  sembra,  thè  questa  carta  ri- 
guardi un  altro  fondo  Ctntum . E’  vero  , che  anche 
Cs«J  questo  era  situato  nella  Pieve  di  S.  Stefano  io  Barbia- 
no.  Ma  ognuno  sà,  che  la  giurisdizione  delle  Pievi- 
antiche  abbracciava  gran  tratto  di  Paese  . 

§.  LXXV.  Difficoltà  ponno  cadere  sopra  il  fondo 
Cento  nominato  nella  carta  del  1035.  Li  confini  z 
questo  fondo  indicati  fanno  dubitare  se  si  tratti  dei 
Lughese.  Maggiori  ne  cadono  sulle  carte,  che  acenna* 
no  il  fondo  Lucìolì , o Lue  teli  che  il  Sig.  Canonico- 
\ • 
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' (j<)  Per  provare  il  Sig.  Canonico 
/esistenza  del  fondo  Luco,  e quindi 
qualche  popolazione  prima  dell’anno 
1170.  non  aveva  bisogno  di  ricerca- 
re i fondi  lontani,  e di  altri  Terri. 
tori,  e lontane  somiglianze  de’ no- 
mi. La  stessa  antica  esistenza  della 
Massa,  e Castello  di  S.  lUaro  assai 
vicina,  e fori’ anche  confinante  al 
fondo  Luco  lo  dimostravano.  Pote- 
va piuttosto  anche  raccogliere  le  no- 
tizie delie  antichissime  Pievi  di  S. 
Pietro  in  Silvis,  o Triniiiva,  e di 
S.  Stefano  in  Barbiano  , siccome  quel- 
le  di  antichi  fondi  che  esistevano  in 


non  molta  distanza  da  Lugo  ; onde 
desamere , che  fino  dal  decimo  se- 
colo, e molto  prima  ancora  in  quel- 
le parti  erano  gii  accaduti  grandi  , 
ed  esiesi  interramenti  della  Valle  Pa- 
dusa , e pochi  avanzi  ne  rimaneva- 
no; e che  consegaen.-cmente  il  fon- 
do Luco  fin  da' tempi  antichi  era  a- 
sciutto,  e capace  di  popolazione  per 
coltivarlo.  Molti  chiari  monumenti 
gli  avrebbero  somministrato,  la  mia 
raccolta  , li  Annali  Camaldolesi  , il 
Mittatelli  ne’ Scrittori  delle  cose 
Faentine,  l'Amadesi,  e piò  altri. 
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suppone  esser  Lugo.  La  notizia  dell’ anno  jj8.  , che 
io  produssi  nel  Tom.  II.  p.  365,  non  indica  in  qual 
luogo,  e sotto  qual  Pieve  fosse  situato  il  fondo  Lu- 
cìoli.  E la  carta  dell’anno  964.,  che  produssi  nel  To- 
mo I.  pag.  1 60.  pone  il  fondo  Luccoli  nella  Pieve  di 
S.  Pietro  in  Silvis,  e non  in  quella  di  S.  Stefano  in 
Barbiano,  e da  coufini  che  non  si  trovano  mai  indi- 
cati nelle  carte,  che  parlano  de’ fondi  Luco,  Blanchani - 
go,  e Ctntum  fra  di  loro  coerenti, 

§.  LXXVI.  Più  difficoltà  ancora  potrebbero  farsi  so- 
pra non  poche  franche  asserzioni  del  Bertoldi . Come 
sarebbe,  che  Casale  fosse  sinonimo  di  fondo,  o Villa; 
che  fondo.  Vico,  e Villa  fossero  sinonimi;  e che  Vil- 
laggio, Borgo,  e Canale  fossero  sinonimi  della  parola 
pagus.  Così  pure  sull’Epoca;  e condizione  delle  Parroc- 
chie in  que’  Paesi , sulle  Pievi , sulla  duplicità  de’  no- 
mi &c.  &c.  Ma  ciò  non  appartiene  alle  mie  carte , nè 
io  mi  sono  proposto  di  dissertare. 

§.  LXXVII.  Esporrò  ora  con  qualche  ordine  le  me- 
morie , che  produssi  riguardanti  alcune  Epoche  di 
S.  Illaro,  e Lugo,  locchè  al  Sig.  Canonico  nonfucom- 
modo  di  fare.  S.  Illaro  è chiamata  Massa  nel  981., 

xxoooooc  soc 

(>7)  Poiché  fui  forse  il  primo  a 
dare  unti  monumenti  sull'antica 
Massa  , e Castello  di  S. Illaro  espor- 
tò una  mia  idea  sull’ origine  del  me- 
desimo. Non  può  tiascere  ffidicolii, 
che  antichissimi , e grandiosi  posse- 
dimenti ebbero  gli  Arcivescovi  di 
Ravenna  in  quelle  parti  ancora.  E’ 
ugualmente  certo , che  quasi  tutti  li 
antichi  Monasteri  di  Ravenna  , e 
non  pochi  di  quelli  di  Romagna  fu- 
rono fondati,  o dotati  da’ suddetti 
Arcivescovi,  cd  altri  di  rendite  ac- 
cresciuti. 11  celebre  e antichissimo 
Monastero  di  S.  Illaro  di  Gaietta  fù 

Tom.  VI. 


di  diretta  giurisdizione  degli  Arcive- 
scovi, come  altrove  ho  dimostrato, 
e risulta  da  piò  monumenti . Sospet- 
to dunque  , che  questa  Massa  detta 
dipoi  di  S.  Illaro  , fosse  da  un  qual- 
che Arcivescovo  assegnata  o data  in 
enfiteusi  al  Monastero  di  S.  Illaro  di 
Galeata , e che  bonificati  dipoi  que’ 
fondi,  o Valli,  o boschi  da’ Monaci 
come  eia  loro  costume,  c fabbricato- 
ne a diffesa  dc'Coloni , e prodotti 
il  Castello  si  dasse  a questi  ed  alla 
Massa  il  nome  di  S.  Illaro  ; potendo 
poi  per  qualche  vicenda  essere  ritor- 
nati que' fondi  agli  Arcivescovi. 

H 3 
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Castello  nel  1 037.; Nell’  anno  io7x..dicesi  clausura  Moti 
}<t  s-  Mitri,  nel  m 4.  Castrum , nel  mj.  Bure 0 dt 
Castro  q.  v.  S.  J Ilari,  nel  114Z.  Locto  S.  lllxri,  e negli 
anni  1x47.  1157.  e 1179.  Massa  S.  Illari . Lttgo  poi 
è nominato  fondo  nell’anno  mo.,  1147.^  e proba-  . 
bìlmente  nel  1x77.,  vale  a dire  fio  da  quando  esiste- 
va la  vicina  Massa,  e CasrcHo  di  S.  Maro.  Nell’an- 
no 1*09,  Logo  dicesi  Villa , quando  cioè  non  si  han- 
no più  notizie  da’ Monumenti  della  esistenza  della  Mas- 
sa, e Castello  di  S.  Maro.  Nel  1113.  si  nomina  il 
Commune  di  Lugo,  nel  xzz8-  Villa;  nel  tzji,  ave- 
va Podestà-  Nel  x *47.  si  prosiegue  a chiamarlo  Vil- 
la, e cosi  pure  nel  xrffz.  Nel  1147.,  e nel  ia84.  è 
detto  Terra,  e nel  1 z 8 6.- nuovamente  Villa.  Nel  1309. 
è nominato  il  Territorio  di  Lugo.  Nei  1339.  dicesr 
Terra,  siccome  nel  13 37.  e nel  13*54,  e 1371.  é no- 
minato Castrum,  ■ ... 

S-  LXXV1II.  Da  questa  Serie  di  Monumenti  suppo- 
si, che  dopo  il  1179.  restasse  distrutta  la  Massa  di 
S.  Maro,  poiché  non  ve  n’è  più  memoria,  e cheLu* 
go  chiamato  Commune  nel  1213.,  e che  aveva  Pode- 
stà nel  1132.  sorgesse  daHe  ruioe  della  Massa,  giac- 
ché nel  1147.,  e fors’ anche  nel  1 177.  non  era,  che 
un  fondo.  Il  Sig,  Canonico  ha  preteso,  che  la  Massa 
di  S.  Maro  fosse  distrutta  nel  1 zi  8.  fondato  sulla  Cro- 
nica del  Tolosano . Ma  oltreché  uon  si  può  alle  Cro- 
niche prestar  quella  fede,  che  si  deve  ai  Monumenti 
il  Tolosano  parla  chiaramente  della  distruzione  di  Lu- 
go, che  già  era  Commune  nel  * 2. 1 3 ^ 

§.  LXXLX.  Può  non  sussistere,  che  la  Terra  di  Lu- 
go  sorgesse  dalle  mine  della  vicina  Massa , e Castello 
di  S.  Maro , ma  fintantoché  non  si  provi  il  contrario 
con  Monumenti  è molto  verosimile  . Una  Massa  e 
Castello  dovevano  avere  quahrhe  popolazione,  al  con- 
irarto  di  un  fondo  , che  non  poteva  avere  se  no» 
qualche  casa  Colonica*  molto-  rara  negli  antichi  tempi „ 
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La  mancanza  di  memorie  delia  Massa  di  S.  Iitaro  do- 
po il  1179.  Il  veder  Ltigo  nominato  fondo  nel  1147., 
e fors’ anche  nel  1177.,  indi  Villa  nel  1 109. , dipoi  Co- 
mune &c.  mi  fecero  credere,  come  dissi , che  dalle  ruine  di 
S.  Illaro  sorgesse  Lugo,  o anche  se  gli  unisse.  Potreb- 
be darsi , che  avessi  errato,  ma  il  Sig.  Canonico  fin’ 
ora  non  lo  ha  dimostrato,  perché  non  ha  provato  P 
origine  della  Terra  di  Ltigo  anteriore  al  qualunque 
fine  della  Massa  di  S.  Illaro,  ovvero  resistenza  della 
Massa  di  S.  Illaro  dopo  la  esistenza  della  Terra  di  Lu- 
go. Egli  ha  voluto  sostenere  senza  provarlo  in  alcun 
modo,  che  Lugo  e S.  Illaro  furono  la  stessa  cosa,  è 
negare , che  Lugo  sorgesse  dalle  ruine  di  S.  Illaro , Io 
che  non  comprendo,  come  gli  dispiaccia,  e come  Io 
trovi  disonorevole  per  Lugo  . Se  quando  esisteva  il 
Castello,  Massa,  e Borgo  di  S.  Illaro,  Lugo  non  era 
che  un  fondo,  cioè  un  terreno,  un  Podere,  e se  si 
vuole  anche,  un  ampia  Tenuta,  non  potrà  mai  pro- 
priamente dirsi,  che  Lugo , e il  vicino  S.  Illaro  fosse- 
ro in  allora  la  stessa  cosa,  sebbene  dipoi  in  tal  qual 
modo  potessero  divenirlo . Potevano  bensì  dopo  la  di- 
struzione di  S.  Illaro  li  suoi  residuali  Abitatori  colle 
macerie  di  quel  Castello  fabbricar  case  nel  fondo  Lu- 
go per  formarne  una  Villa , dipoi  cresciuta  a Terra , 
Castello,  ed  a quell’auge,  e lustro  che  ora  gode  per 
molti  titoli  . 

§.  LXXX.  Ma  comunque  siasi  di  questa  questione, 
alla  quale  rinunzlo  ben  volentieri , dopo  aver  meglio 
spiegato  il  mio  sentimento,  e cosa  indichino  le  carte 
da  me  prodotte,  poiché  il  Sig.  Canonico  ha  voluto  in- 
direttamente attaccar  me  , e niente  mcschiandomi  della 
questione,  che  fa  il  suddetto  al  suo  Avversario,  della 
quale  non  ho  saputo  comprendere  li  termini  , ri* 
mango  col  desiderio,  che  il  Sig.  Canonico  impieghi  le 
sue  cognizioni  a ricercare  Monumenti , e ad  illustrare 


ixiv  PROSPETTO 
le  variazioni  della  Padusa,  e di  que’  Fiumi  , e delle 
vicine  Pievi  &c.  &c. 

§.  LXXXI.  Nell’Indice  quarto  si  conosceranno  me- 
ri,,»:;. morie  di  molti  Fiumi  , c specialmente  de’Riminesi. 
(sl)  A me  sembra  molto  interessante  il  conoscere  la  Storia 
de’ Fiumi.  Dissi  già,  che  poca  attenzione  generalmen- 
te si  è fatta  alla  distruzione  de’ Monti,  e loro  abbas- 
samento, ed  all’ approfondamento  de’ Fiumi  fra’  mede- 
simi, che  ne  fù  reciprocamente  causa,  ed  effetto.  Ciò 
dissi,  e ripeto  essere  indispensabile  di  attentamente  ri- 
flettere, ed  esaminare  per  approssimarsi  più  che  si  può 
a giuste  idee  delle  immense  alluvioni , e de’  replicati 
interramenti  delle  Lagune,  e bassi  fondi;  della  decre- 
scente rapidità  de’ Fiumi;  del  loro  prolungamento,  ed 
alzamento  di  letto  nelle  pianure;  e tentare  de’ calcoli 
sopra  li  risultati,  e molte  combinazioni,  onde  acquista- 
re idee  più  vicine  al  vero  sulla  situazione  di  quindici , 
venti  , e trenta  Secoli  addietro,  di  più  luoghi  di  Roma- 
(ssOgna,  e specialmente  di  Ravenna,  suoi  Edificii  , Strade, 
Isole  &c.  &c. 
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(jt)  Li  scorici  credettero  inutili 
alla  Storia,  osservazioni , rilievi,  e 
memorie  di  tal  natura.  Fra’  moder- 
oi  però  qualcuco  travidde  , che  per 
ia  Storia  era  necessario  di  conoscer- 
le . Il  Sig.  Co:  Giacomo  Filiali  nel- 
le sue  memorie  istoriche  de' Veneti 
primi , e secondi  si  occopò  di  tali 
indagini  molto  sensatamente , e die. 
de  quindi  molte  importanti  notizie, 
c risultati.  Desidero,  che  prosicgua 
a raccogliere  li  tanti  fatti,  ed  osser- 
vazioni, che  dimostrano  il  notabile 
alzamento  delle  acque  del  Mare  A- 
diiatico  da  venti  Secoli  ; e che  cosi 
finisca  di  decidete  nna  questione,  la 


quale  non  poco  interessa  la  Storia 
Veneta,  e di  molte  Città,  e situa- 
zioni di  questo  litorale  Adriano. 

(59)  Parmi,  che  le  immense  allu- 
vioni , e trasporti  de’  Fiumi  non 
avrebbero  potuto  riaizate  così  enor- 
memente li  contorni  e distretto  del- 
la Città  di  Ravenna,  ed  obbligare 
la  Città  medesima  a notabili  rialza- 
menti artefatti,  se  non  si  fosse  gra- 
duatamente e notabilmente  alzata 
l'acqua  del  Mare.  Le  alluvioni  de’ 
Fiumi  per  quanto  alte  si  fossero  oc’ 
contorni  della  Città  potevano  obbli- 
gare ad  arginature , a diversioni  &c. 
Ma  subito  che  ia  Città  aveva,  e 
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§.  LXXXII.  Consimili  riflessi,  ed  esami  convengono 
per  il  conoscimento  delle  variazioni  accadute  ne’ Mon- 
ti medesimi,  nelle  sottoposte  Colline,  e prime  pianu- 
re. Queste  variazioni,  cd  alterazioni  sono  probabil- 
mente di  molto  più  grandi  , di  quanto  fin’  ora  siasi 
generalmente  creduto.  Ho  osservato  più  volte,  ed  al- 
ni ancora  osservarono,  che  da  poco  tempo  si  vedono 
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poteva  avere  scoli  al  Mare , non  a* 
ve  va  bisogno  di  alzamenti , e così 
notabili,  giacché  il  piano  di  venti 
secoli  addietro  della  Cittì  suppone 
indispensabilmente  , che  fosse  pii 
alto  del  Mare. 

Ma  se  venti  secoli  sono  il  Mare, 
Comeché  di  necessità  più  basso  del 
piano  della  Città  non  l* allagava,  e 
riceveva  le  di  lei  acque,  ed  ora  non 
potrebbe  riceverle,  e V alias,  arebbe  ; 
Se  la  Città  ron  fosse  stata  rialzata 
di  più  piedi,  ne  di-riva  la  necessaria 
conseguenza,  che  questo  rialzamento 
della  Città  sia  derivato  da!  rialzamen- 
to dell'acqua  del  Mare, 

Li  stessi  alzamenti  per  le  alluvio- 
ni de’ Fiumi,  il  loro  alzamento  di 
fondo  ,*e  qaello degli  Argini,  deriva  for- 
se almeno  in  gran  parte  dallo  stesso 
motivo.  Quando  esistevano  le  Isole 
Ravennati,  quando  la  Laguna  occu- 
pava immenso  tratto  di  Paese , quan- 
do òcc.  dee.,  li  Fiumi  certamente 
non  correvano  in  que*  bassi  fondi 
arginati.  Li  interramenti  da  loro 
prodotti  colle  acque  torbide,  pote- 
vano colmare  le  Lagune,  riunire  le 
Isole,  e formare  ampi  Territori. 
Ma  se  l'acqua  del  Mare  fosse  stata 
sempre  alla  stessa  altezza  di  super- 
ficie, siccome  in  allora  il  mare  a- 


vrebbe sempre  potuto  ticcvercli  fiu- 
mi, non  avrebbero  quindi  avuto  que- 
sti bisogni  di  arginature,  né  si  sa- 
rebbero tanto  alzati  di  fondo,  co- 
me altrove  dimostrai  riguardo  al 
Fiume  Ronco  , il  di  cui  letto  ora 
trr vasi  sopra  li  Archi  dell*  Aque- 
detto  di  Trajino. 

Potrebbe  far  abbietto  l’ allontana- 
mento del  Mare  prodotto  dalie  tor- 
bide de’ Fiumi  che  il  Marc  rigettò 
al  lido,  onde  non  poco  si  accrebbe 
il  corso  de' Fiumi,  c quindi  il  /oro 
proporzionato  alzamento  di  fondo*. 
Ma  ancorché  ciò  sia  vero  y noo  po- 
teva nascerne  tanta  variazione  , e 
tanto  alzamento  di  fondo  ne’ fiumi  »- 
Anzi  lo  stesso  accrescimento , cd  al- 
zamento di  lido  derivò  anch’  esso 
dall' alzamento  della  superficiedcl  Ma- 
re ■ Altri  schiarirà  meglio  queste  idee  . 

Altra  riflessione  piacemi  prò 
porre  . Osservai  più  volre,  che  un 
genere  di  Quercie  bianche,  ma  gen- 
tili, non  trovasi,  che  ne’ terreni  di 
alluvione  in  Romagna.  Ne’ terreni 
primigeni  ve  ne  sono  dolle  bianche 
m»  non  gentili  - Se  ciò  sussiste  que- 
sto sarebbe  un  altro  mezzo  per  ri* 
conoscere  fin  dove  si  estesero  le  a is- 
ti che  Lagune,  e paludi- 
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da  alcuni  siti  di  Pianura,  Monti,  Colli,  e sù  di  essi 
Castelli,  c Fabbriche,  che  da  40.  anni  addietro  non 
si  vedevano  . Ciò  non  può  essere  derivato  , che 
dalla  diminuzione  ed  abbassamento  di  Monti  , e Col- 
io. li  , che  li  coprivano  ; diminuzione  ove  più,  ove 
(co)  meno  prodotta  dalle  Acque  di  pioggia  , e dall’ 
approfondamento  de’ Fiumi,  e torrenti  frà  li  suddetti. 
Monti,  e Colli.  Quindi  grandissimo,  e continuo  it 
trasporto  di  Sassi,  e breccie,  e terre  ai  piani,  alle  la- 
gune, valli,  e mare.  Nè  può  negarsi,  che  la  distru- 
zione de’  boschi  montani  non  rendesse  più  grande  , o 
più  sollecita  la  distruzione  de’  Monti  , e Colli . 

§.  LXXXIII.  Nel  fissare  l’attenzione  sopra  queste 
quanto  certe,  e grandissime,  altrettanto  non  di  leg- 
gieri calcolabili  distruzioni,  e nel  distinguerne  li  cor- 
rispondenti effetti  in  varie  Epoche,  mi  sembra,  che 
potrebbe  giungersi  a trovar  traccia  anche  di  notabili 
variazioni,  e diversioni  di  Fiumi,  e torrenti  ne’ Mon- 
ti, e Colline;  e ddli  stessi  Monti,  e Colli.  Altri  po- 
trà giudiziosamente  ampliare,  rettificare  , e calcolare 
queste  idee,  le  quali  se  hanno  un  fondamento  certo  di 
verità,  non  conviene  poi  di  troppo  estendere.  , 

5.  LXXXIV.  Una  superficiale  osservazione  al  quinto 
Indice  di  questo  Volume  farà  conoscere  più  cose  no- 
tabili, che  contiene,  senza  che  più  a lungo  mi  diffonda  in 
particolari  riflessi . Solo  dirò,  che  meritano  attenzione 
le  memorie  sopra  li  dominii,  c patrimonii  della  S.  Sede,, 
anche  perchè  direttamente  riguardano  la  Storia  di  Ra- 
(<s,)venna,  e Romagna,  che  in  questa  parte  non  è bastan- 
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(So)  Quelli,  che  credono  trovare 
ovunque  indizi  di  Vulcani,  potrelv 
bevo  alle  loro  eruzioni,  o loro  moti 
aiu itmiie  l' avallamento , e distruzio- 
ne de’ Monti.  Ma  ancorché  ciò  pos- 
ta essere  accaduto  io  qualche  luogo 


non  potrà  negarsi , che  le  maggiori 
distrntioni , ed  abbassamenti , e no* 
libili  conseguenze,  non  siano  deriva- 
te dalle  acque  di  pioggia . 

(<r)  Negli  atti  del  Concilio  Ro- 
mano tenutesi  da  Nicolò  I.  P P.  co». 
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temente  cognita  . Se  a Dio  piacerà , che  io  compisca 
l’Indice  generale  di  questi  sci. Volumi,  al  quale  in 
breve  porrò  mano  , e che  certamente  riuscirà  pii!  co- 
modo, piò  ordinato,  e di  molto  più  ampio  di  quelli, 
che  ho  dati,  si  conoscerà  in  allora  assai  meglio quau- 
te  notizie  certe,  interessami  , ed  anche  nuove  abbia 
somministrato  a quelli,  che  vorranno  correggere,  schiarire, 
ed  ampliare  la  Storia  di  Ravenna;  oggetto  principale 
di  questa  mia  fatica. 

5.  LXXXV.  Era  mia  idea  dal  complesso  di  tante 
notizie  topografiche  della  Città  , e Territorio  di  Ra- 
venna formare  sulle  Piante  attuali  dell’uno,  e dell’al- 
tra due  carte  indicanti  la  Topografia  della  Città,  e suo 
Territorio  in  qualche  Epoca  de’ Secoli  di  mezzo.  E 
certamente  questo  era  uno  de’ principali  risultati,  che 
avevo  in  mira . Ma  la  cosa  è piena  di  difficoltà . Trop- 
pe sono  le  variazioni.  Li  Fiumi,  Canali,  Fossi  &c. 
cangiarono  più  volte  situazione.  Le  Lagune,  e Paludi 
s’interrarono.  Antichi  terreni  coltivati  divennero  pa- 
lude. 11  suolo  antico  fu  ricoperto  da  alluvioni  a pro- 
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irò  Giovanni  Arcivescovo  di  Raven- 
na nell'anno  iti.  riportati  dal  Bac- 
chiti! nell'Appendice  al  Pontificale 
di  Agnello:  “ Pradia,  qtut  precipiti 
„ dirupiti  a jurc  B.  tetri  ad  jai  S. 
„ Apulliaarti  ir  ani  tuli  ni,  ir  per  em- 
„ pbyteeiim , ve / Libtllum  ex  singulti 
„ bomìnìtue  contuliui  diTigemer  exquì- 
„ rt  ÌS*  inventi s ipiti , Empbyteaiim 
„ ve l Libellula  dirrumpe  , ir  ad  jura 
„ S.  tetri  eujut  fuerunt  rertitue , 

„ talea  ultra  facete  nunquam  praiumat , 
(Sa)  Della  Città  di  Ravenna  si  ha 
una  pianta  esattissima  del  Co:  Fran- 
cesco Ginanni,  che  il  Psiore  Bel- 
trami  pubblicò  nel  Forestiere  istruito 


delle  c ore  notabili  della  Cittì  di  Ra- 
venna I’a.  178).  Il  P.Coronelli  ne  aveva 
assai  prima  data  un  altra  non  inesatta . 

Lo  stesso  Conte  Francesco  Gi- 
nanni fece  incidere  una  pianta  dei 
Territorio  di  Ravenna , la  quale  fù 
poi  inserita  nella  sua  Storia  natura- 
le delle  Pinete  , che  io  feci  stampa- 
re in  Roma  dal  Salomoni . Ma  as- 
sai più  esatta  è quella , che  feci  inci- 
dere in  Roma  nel  1771 e che  de- 
sunsi da  una  buona  del  Corooelli  , 
e da  molte,  che  esistevano  nella  Se- 
gretaria del  Magistrato,  e da  verifi- 
cazioni locali  mediante  l'opera  del 
Capir.  Giuseppe  Guerrini. 


(d>) 

Piante  . 
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bevili  TffOSPET.  DEL  TOM.  SESTO . 
digicsa  altezza.  II  lido  si  estese  in  maie  gran  tratto; 
Li  Edifici  più  cospicui,  li  Moli,  Strade,  Porte  , Chie- 
se, Ponti  &c.  furono  in  parte  distrutti  , da  mano 
di  opera  , in  parte  dalle  alluvioni  necessariamen- 
te sepolti  ; e l’alzamento  dell’Acqua  del  Mare  im 
pedi , ed  impedisce  di  riconoscere  la  maggior  parte  de’ 
sotterrati  avanzi.  Non  potrei  dunque  fare  , che  una 
cosa  molto  inesatta  non  ostante  la  quantità  de’ Monu- 
menti, né  vorrei  assicurare  cose  non  dimostrate.  Com- 
pito l’Indice  generale  vedrò  se  li  risultati  del  medesi- 
mo mi  daranno  tutti  que’Iumi,  che  credessi  suficienti 
per  formare  queste  due  piante,  almeno  riguardo  a ciò, 
che  apparisse  più  certo.  Se  non  altro  avròsoministrato 
molti  mezzi  a chi  sorrà  farle. 
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Ex  Tabular.  Archiep.  Rav.  Capi.  Q.  N.  yjiS. 

Stefano  VI • PP-  conferma  Bernardo  Vescovo  di  Piacenza  Suffragante 

di  Ravenna. 

Post  An.  8Sj. 

« • •.  . . reo  & F . . . Gissimo  confratri  nro  Dominici)  Archiepo  . . 
. ...  & per  te  in  eadem  Eccla  imperpetuum , ob  hoc  divina  ( maiestas 

pastorale  Mìnisterium  nobis ) dei  indulgere  6t  omnium  Scàrum 

Dei  Ecciàrum  debitam  sollicitudinem  geremes  cura  pervigili  nostrum 

Apostolicum  impendamus  ( sstffragium ldcrrco  omnium  Dei  Ecciti) 

fidelium  agnoscat  notitia  quia  cura  Ravennas  Eccla  per  obitum  Romani 
qdam  Archpi  eiusdem  Eccla:  viduara  sine  pastore  consisteret , 6c  rcpen 
( te  Sca  Piacentina  Eccla  illim  ) Suffraganea  a suo  Pastore  qdam  Paolo 
Epo  estitit  denudata.  Quapropter  diversi:  Italici  Regni  fluéiuantibus  prò* 
cellis,  quia  per  eamdem  Scam  Rav.  Ecclam  ( proprio  destitutam  Pastore 
ipsa  Sca  Pia  ) centina  Eccla  de  Pastore  proprio  remedium  rccuperan- 
dum  minime  adipisci  valebat  ad  Aplicam  Sedenti  nostrumque  Aplatum 
utpote  ad  Caput  ( ofhnium  Ecclnrttm , & Matrem  refugium  ) visi  sunt 
ferisse  oferentes  nobis  pptum  efe&um  Bernardum  nomine  Diacooatus 
officio  valentcm  ( utentem  ) & suggerente:  una  cum  decreto  ab  eis  ( in 
ettm  fallo  busse  a nobis  sibi  conse  ) erari  Antistitem  ne  ipsa  Eccia  diu 
sine  Pastore  adnichilaretur  & eligentes  atque  petente:  Acephali  & Va- 
gabondi incedercnt Nos  autem  ut  diximus  cum  proprius  Mc- 

eropolitanus  deessct  satis  ab  eis  rogati  prsedi&um  Bernardum  in  scadem 
Piacentina  Eccla  providimus  conseerarc  Bpm  dante:  illi  in  mandati:  , 
atque  jubentes  expresse  ut  in  omni  subie&ionc  & fideli  tate  se  sub  ju  (re 
Scie  Raven.  ob)  servare!  Eccla:  quia  sic  nobis  placuit.  Ita  scilicet  ut 
omnem  obedientiam  omnemque  devotionem  atque  consuctudinem  8c 
usum  antecessores  fecisse  probantur  ( & ipse  devote)  adimplere  satagat 
in  Sca  Raven.  Eccla . Unde  volumus  & a presemi  odiava  Iod.  deccrni- 
mus  eamdem  Scam  Raven.  Ecclam  nullam  dcinceps  prò  eadem  a nobis 

Tom.  VI.  a 
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consecratione  concessa  evacuationem  perpeii . Sed  a nobis  nsisquc  Sue- 
ccssorìbus  Pontificibus  si t vacuata  omnimodis.  Quin  imo  eadem  {prte~ 
diti*)  Sci"  Piacentina  Eccli  in  jus  & consecrationera  atque  debitam  o- 
bedientiam  ejusdem  sepedi&x  S.  Rav.  EcTc  quemadmodum  antiqui tus 
fuisse  rccolitur  omnibus  consistat  temporibus  . Volente*  uniuscuiusque 
jus  & privilegium  Ecci*  indiminutum  haberi,  & inrefragrabiliter  cu- 
stoditi . Scriptum  per  manum  Benedicci  Notarli  8c  Scriniarii  Scè  Seiis , 
Aplic®  in  mense  Martio  Indizione  Sta  ottava  < Bene  valete ).  Dato  8 
Kalendas  Aprilis  per  manum  Zacchatise  Dei  piotate  Primicerii  S,  Se- 
dia Apìlce  anno  Deo  propitio  Pontificami  Domni  Stepbani  Summi  Pon- 
tifici!, & universali!  Papx  in  Sacratissima  Sede  B.  Pctri  Apli  quinto 
Indittione  ottava  Sua  . . . . . ■ , 

Sigillm  in  Autentico  lalemus . 


N U M.  II. 

Ex  Tabular.  Archlepis.  Raren.  Capt.  I.  Num.  44Jj. 

Altra  lettera  dello  stesso  Pontefice  sul  medesimo  argomento • 

Post  An.  889. 

STephanus  Eps  Scrvus  Servorum  Dei.  Omnibus  Sacerdotibus  atque 
Judicibus  Clero  & Popolo  sen  universa:  generai  itati  Piacenti*  cornino, 
r antibus  t salutem  ....  Qualitcr  Sca  Rovai.)  Eccla  privata  proprio  pa- 
store ( in  obi  tu  Vri  Epi)  viduata  existeret  vos  nosce  per  omnia  scimus, 
sed  ad  suplcmentum  Se  adsublevationem  Sex  Vestr*  Ecclx  nrum  Apilcuai 
subsidium  visi  fuimus  impertire  ita  ut  Bemardum  Pastorem  vestrum  per 
nram  consecrationem  insti tueremus.  Et  ideo  fidelitati  omnium  vestro- 
rum  injungimus  & dece  ( mente;  sancimus  ) ut  ipse  Bernardus  Eps  quam- 
que  omnes  decessores  ( mi  in  perpetuimi  sub)  Rav.  Ecclx  Ponti ficatu ple- 
nam  observantiam  totamque  fidelitatem  viriliter  custodia!  & more  ante- 
cessorum  ( e jus  ) devotus  tam  ipse  quam  decessores  sui  devotissimi  ejti- 
stant  ( obiervando ) in  omnibus  omnem  obedientiam,  omnemque  con- 
suetudinem  Sex  Rav.  EccìséT,  ejusque  Archieps  absque  omni  contradi- 
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Sione  vel  molestia  prout  infragrabilitcr  pollieitus  est-  Nam  si  ipse  vcl 
aliquis  decessor  ejus  aut  aliquis  V rum  tam  de  Sacerdotali  Ordine  quam 
de  Laicali  cetu  contenv  (ptor)  vcl-transgressor  apparucrit  per  mobedien- 
tiam  Sacerdos  qui  extiterit  ex.  Dei  omnipotentis  Scòrumque  Aplòrum 
Petri  Se  Paoli  & era  Ajìfica  aufior irate  maueat  suspensus  a proprio 
( ministtrio  <jU0nsqnt)  solutiotis  gratiam  a Raven-  Archiepo  perceperit. 
Laicus  autem  qui  contradittor  apparuerit  (a  vino , & c)  otto  Suspensus 
existat  ( jHounjue  ) ad  praedittas  solutionis  gratiam  pervenerit.  Insuper 
noscat  se  nrò  Lateranensi  palati»  quinque  libre  Aori  obxitii  esse  com- 
posi turum  & ana  ( thimath  ) vincolo  innodatus  in  cura  permanete  de 
hanc  nram  epìam  ad  testificationem  Se.  Rav.  Ecd.  babere  decerni- 
mus 

«ooooooooooooooooooooooo 

N U M.  III. 

\' , 

A tergo  Suprascr.  Membrana  . Carattere  XI.  Szculi . 

Formolo,  d’ Esame  per  li  Vescovi. 

Post  An.  889. 


. ....  . lami  mei  Dui  & quod  bone  memorie  ili.  £p> 

Scè 

Sacerdote:  judices  clerus  Se  populus  ejusdem  Eolie  pras  foribus  ad  sran 
. . '<  . • piunt  se  sacri  » . . . 

quid  precipiti:?  Ingrediantur . Cognitum  ha- 

bet  noster  coangelicus  Dos  eo  quod  bone  . . . . . ■ - 

servili:  EccTse  de  hac  luce 

migravi!  ad  Dominum.  Nos  omnes  confamuli  vr~i  Sacerdote:  Jud.  . . 

Ecclam  venimus  . . . . _ ut  nobjs  conceda!  Pastorem  ; 

Habetis  vestrum?  Habemus  ...  . . . . . 


de  ipsa  Eccla  an  de  alia?  de  ipsa.  Quid  boni  in  eo  sciti:?  Castnm  pu- 

dicum  teli 

a 2. 
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fecisti  in  eo  decretum?  fecimus.  Qnd  te  iogredi  postulasti  ? Cognitum 
habct  msco 


ili.  Eps  Sciè  ....  e servilis  Ecclte  de  ac  luce  mi- 
grar» ad  Dominum.  Sacerdote]  judices  Clerus 

sibi  quasi  Pastorem.  Vide  q.  dixisti.  Pastorem  te  dixisti.  Sic  te  dispo- 
se & age  ut  merearis 

& tremenda  die  judicii  Dei.  Ecce  ego  & pueri  meiquosmihi  tradidisti 
Dine  Deus  . . . Vide  ne  per  dationem  aut  per  . . 

sionem  quia  simoniacura  est  fic  contra 

Canones . Quo  honore  funger»?  Presbiteratu.  Qpet  annos  habes  a na- 
tivitatc  tua?  . . . ragima  & amplius.  & in  pbratu  quot 

annos  habes?  tres  & amplias.  Abuisti  Conjugem  ? Absit.  Disposuisti 
domui  tua:?  disposili.  Qui  libri  leguntur  in  Eccla  tua?  Eptaticum  Psal- 
terium  Eplas  Pauli  Evangelia  & cxteri  per  Ordinem  . Nosti  quae  pre- 
cìpiunt  Canones?  Doceat  me  Sdas  0ni  mei . Ordinationes  Presbitero- 
rum  & Diaconorum  noa  nisi  ccrtis  temporibus  facies.  Idest  iejunium 
primi  quarti  septimi  & decimi.  & has  quidem  sine  reprehensione , & 
dacione,  aut  repromissione.  Vide  ne  bigamus  (sic)  aut  curialem  . . 

ad  Sacrum  ordinem  promoveas . Tamen  dabitur 

libi  a scriniario  nro  quali  ter  debeas  conversari.  Hodie.  jejuna,  & crai 
superimponc.  Die  vero  dominico  cum  Xsti  auxilio  cohsecraberis . 


oooooooo 
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N U M.  IV. 

Marchesi.  Supplemento  Iscorico  di  Forlì  . 

Domenico  Arcivescovo  dì  /?a  venne  dona  a Leone  Abate  del  Monastero 
di  S.  Mercuriale  situato  non  lungi  dalla  Città  di  Forlì  diversi  /on- 
di nel  Territorio  di  Torlìmpopoll  frh  osservabili  Confini . 

An.  893.  Apr.  8. 

In  nomine  Patris , & Fili!  , & Spiritus  Sanfii  anno  Deo  propi- 
no Pontificatili  Domini  Formosi  Stimmi  Poniificis , & universali! 
Papx  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Pctri  Sede  tertio , sitque  im- 
perante Domino  Guidone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Impera- 
tore in  Italia  vero  sexto  die  ottavo  mensis  Aprilis  Indizione  quin- 
tadecima Rav-  Dominion  Servus  Servorum  Dei  divina  gratia  Archie- 

piscopus  Leoni Abbati  Monasteri!  S.  Mtrcurialis 

tuisque  successoribus  Abbatibus  in  perpetuum . Ecclesiastico  contem- 
plationis  ....  nos  premonet  illa  semper  considerare  atque 
disponere  , qu*  ad  augmentum  , & diligentiam  , seu  & refettionem 
Officiorum  Sanfix  Dei  Ecclesia:  pertinentium  Patrum , & nec  quod 
absit  data  negligentia  scribatur  ad  culpam  • Igitur  cum  Summx  Di- 
vinitatis  potentia  sux  pictatis  arbitrio  illud  nos  cotidie  amonet , quod 
ad  paternitatis  pervenit  censura  , & potissimum  , seu  celeberrimum 
fore  dignoscitcr  przsentium  scilicet  Sacerdoti!  . Omnium  Sacris  Or- 
òinibus  S.  nostra:  Ravennati  Ecclesia:  religiosità!  propitia  a nobis 
hzc  sequendum  cum  nostrorum  omnium  consensu  hoc  privilegium 
perpetualiter  roansurum  Statuimus  , quatenus  miserante  Deo  viven- 
tium,  & mortuorum  venia  sit  , & Salut.  animabus.  Pro  his  igitur 
divinis  opportunitatibus  Sacerdote!  S.  nostrx  Ravennati!  Ecclesix  ac 
Clericos  hoc  nostro  privilegio  fore  sancivimns  , & in  perpetuum  transatta- 
mi] s in  Jsm  ditto  Venerabili  Monastcrio  S.  Mercuriali!  posito  non  longe 
de  Civitate  Liviemi . Idest  fundum  unum  principalem  integrum  q. 
v.  Caput  Aquis  cun  Terris  , Campii,  Pratis , Silvi! , Sacionalibus  , 
Pascuis,  Aquis,  Aquimolis  , limitisque  suis,  & eum  omnibus  sibi 
pertinentibus  commuto  Territorio  Popiliinsi , & Plebe  . . . • 


Digitized  by  Google 


6 


Rupi * intra  fines  ipsius  fundi  ab  tino  latere  Rivo  Sanguinario  per- 
corrente , & ab  alio  latere  Carlona  , seu  a lercio  latere  strata  pu- 
blica,  a quarto  latere  limite  pereti rrente  . Et  insuper  donamuj , St 
transaflamus  tibi  predicto  Abbati  duorutn  fundorum  integrorum  quo- 
rum vocabula  sunt  Lacuna  villicosa  q.  v.  Petrianul*  , & fundum  in- 
tegrum  q-  v.  Casalido  cohierentes  se , cum  vineis , terris  , campis  , 
pascti is , silvis  j sacionalibus  , arbustis , arboribus  ponuferìs , & in- 
fruZiferiSj  diversisque  generibus , & cum  omnibus  ad  jam  diZis 
fundis  pertinentibus , casis , casimulis , & ortis , pineis  , & cum 
omni  integri  tate  earum  . Conscituto  Tertitotio  Populismi  intra  fines 
de  supradiAis  fnndis  cum  omnibus  earum  pertìnentiis  , ut  supra  le- 
gìtur . ab  uno  latere  strafa  petrosa  y & ab  alio  latere  Corredo  juris 
proprictatis  Monastetii  S.  Mercurialis  , seu  a tcrtio  latere  Rivo  q.  r. 
Mandalo,  percurrente,  atquc  a quarto  latere  AqueduLlo:  Se  eodem- 
que  modo  quatenus  a presenti  die  more  Salario  prò  .....  ali- 
mento atque  stipendio  habere  ac  detiuere  debeant  Abbates  , & Mo- 
nachi , qui  prò  tempore  in  prefato  Monasterio  S.  Mercurialis  coti- 
dianis  diebus  solempnitates,  & obseqttia  in  ibidem  celebrare  stu- 
duerint  - Et  usque  dum  vixero  omni  Quadragesima  omnes  Sacerdo. 
tes  Monachi  Missam  canere  debeant , & omni  ..... 

Et  post  meum  obitum  quot  Monachi  ibi  fuerint  per  unum  quem- 
que  annum  imam  Missam  canere  debeant  prò  peccatis  naeis  , ut  prò 
tali  collato  obsequio  veniam  consequamur  ab  Autore  Summo  Deo 
retributore  bonorum  Operum  . Sancimus  ita  , ut  nullus  noster  suc- 
cessor  Pomifex , vel  quispiam  ex  Sacerdotibus  quibuscumque  ordi- 
nibus  S.  nostre  Rav.  Ecclesia; , vel  exaZoribus  ejus  , aut  qualiscumque 
persona  ab  ipso  Monasterio  S.  Mercurialis  de  jam  diZis  fundis  &c.  subirà- 
bere  , aut  alienare  audeat  quoquo  modo  , vel  auferre  . Si  quis  autem  hoc 
qtiod  supra  diZum  est  non  observaverit  incorupte  , & contra  hanc 
nostre  largitatis  censuram  agere  temptaverit  trecentorum  decem  & 
0Z0  Sanftorum  Patrum  Niceni  Concili!  anathematis  vincalo  multe- 
tur , ac  cum  Juda  traditore  D.  nostri  Jesu  Christi  compar  existat, 
& in  tenebras  exteriores , ubi  est  fletus , & stridor  dentium  de  gau- 
dio nullo  modo  inveniat  apud  Dominum  . Observator  vero,  qui  exti- 
terit , & custos Domini  benedizione  , & SanZorum  omnium  redundetur 
& amplificetur  . Quam  vero  paginam  donationis  Costantino  primicerio 
notariotum  S.  nostre  Raven.  Ecclesia  scribere  jussimus,  in  qua  nos 
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subscripjimus . Sub  die  mense  Indi&ione  supradiSa  quintadecima  Rav. 
tifa  Dominicus  Summi  Arbitris  nutu  S.  CathoJicse  Ecclesiz  Raven. 
humilis  Archiepiscopus  in  hac  perpetuali  dotiamone  a nobìs  celebra- 
ta sicut  superius  legitur  subscripsi  . 0 Deusdedit  Dei  gratia  humi- 
lis alrcbipresbiter  S.  Rav.  E.  in  hac  donatione  interfui  , fic  subscri- 
psi . tifa  Desiderius  Presbiter  S.  Bar.  Ecc.  Ecc.  ^ Deusdedit  Presbi- 
ter  S.  Rav.  E.  8cc.  Leo  Presbiter  S.  Rav.  E.  &c.  ^ Demetrius 
Presbiter  S.  Rav.  E.  Ecc.  Stephanus  Presb.  S.  Rav.  E.  Ecc.  ^ 
Stephantis  Presbiter  S.  Rav.  E.  6cc.  Joannes  Presb.  S.  Rav.  E. 
&c.  Paulus  aircbidiaconui  S.  Rav.  E.  Ecc.  ^ Severus  Diaconus 
S.  Rav.  E.  Ecc.  joannes  humilis  Diaconus  S.  Rav.  E.  Ecc.  Leo 
indignus  Diaconus  S.  Rav.  E.  Ecc.  Georgius  Diaconus  S.  Rav. 
E.  Ecc.  Costantinus  Diaconus  S.  Rav.  E.  Ecc.  0 Paulus  Diaco- 
nus Ecc.  Dominicus  Diaconus  S.  Rav.  E.  Ecc.  Petrus  Diaconus  S. 
Rav.  E.  Ecc. 

Quod  vero  esemplar  Ego  Gundius  Divina  gratia  Livien.  Notarius 
prout  vidi.  Se  cognovi  in  antiquo  instrumento  autentico  donationis 
a predico  D.  Dominico  Archiepiscopo  Rav.  exarato,  ita  scripsi  , Se 
manu  propria  compievi  , a me  lecto  in  prassentia  testium  qui  hic 
subscripti  sunt.  Ego  Presbiter  Rusticus  huic  exemplari  interfui,  Se 
subscripsi  . 4»  Presbiter  Tedericus  Basilice  S.  Pctri  in  Scoli  interfui  , 
Se  subscripsi . »Jt  Presbiter  Rusticus  interfui  , fic  subscripsi  *ì*  Presbi- 
ter Joannes  S.  Marci  interfui , fic  subscripsi . Ego  Ipolitus  Diaconus 
subscripsi  . 
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Ex  Tabular.  Monasr,  S.  Vitali*  Ravenna:  . 

Vendita  di  Leone  ietto  Stancario  a Giovanni,  e Petronilla 

di  alcuni  Fondi i . . 

An.  930.  Apr.  13. 

, *.  f - 

In  nomine  Patri*,  óc  Filii,  & Spirimi  Sanili . Anno  Deopropicio 
Pontificatus  Domini  Nostri  Stephani  Summi  Pontifici*  in  Apostolica  Sa- 
cratissima Beati  Retri  Apostoli  Domini  Sede  primo . • 

Ugone  Rege anno  ......  die  tertio  decimo  mensis  Apri- 

lis  Indiatone  tertia.  Ravenna!.  Profitens  profiteor  ego  Leo  filius  Leo 
qui  vocatur  Stancano  per  hujus  paginam  professioni* , & donationis , seu 

ofiersionis,  atque  proprietati*  .......  paginam  vobis in 

Dei  nomine  Jobanaes,  & Petronilla  jugales , vestrisque  filli* , & heredi-, 
bus  in  perpemum  do  trado,  & in  perpetuum  transa&o,  6c  de  meo  jure, 
meoque  dominium,  meisque  filiis,  & heredibus  halieno  in  jure,  &do- 
minium  vestrum  ......  in  vestris  filiis , & heredibus  . . . • 

in  integrum  de in  integrum  qui  Su  .....  , 

in  fundo  qui  vocatur  Q'rc.  .....  partem  in  integrum  de  alias 

duas qui  sunt  .....,&  in  fundo,  qui  vocatur. 

Casalatuccia,  queomnia  cum  terris,  vinci*,  campi*,  prati* , pascuis,  Sil- 
vi!, Saledis,  Sacionalibus,  arbustis,  arboribus,  & cura  omnibus  ad  eas- 

dem  pertinentibus  conced , cum  suis  jtutis  & 

certis  finibus  juris,  proprietati*  . ■ . . . mihi  obvenit  ex  . . 

. . . . hereditario  nomine  de  ....  . via  genitrice  mca  a 
presenti  die  liceat  vobis  inibi  intrare,  & preocupare  ....  vendi- 
tionis  a me  in  vobis  fafta  sine  ulto,  alicuju^  obstaculo  . . . 
tamquam  per  legitimum  , Se  meum die  habeatis,  te- 
nesti!, & possideatis quod  volueritis  exinde  faciendi  in 

perpetuum.  Pro  eo  quia  de  manibus  tuis  prò  te  Se  prò  supradi&a  Co- 

njux  tua  in  manibus  meis haccepi  ego  qui  hic  subter 

subscripturus  sttm  pretlum  nomine,  idest  in  Argini  um  denarios  viginii , 
& quatuor  ab  omnis  deceptionis,  seo  doli  libere  • . . . ab  hac  die 

ì / .i  j j 
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nunquam  lice»  mihi  seo  Leo  filio  Stancarlo,  ncque  meij  filiis  & he* 
redibui  ullo  unquam  in  tempore  quamlibet  movere  questioneni , autcan. 
tationem,  vel  interpellationem  uliamque  molestiam  generare  in  contra 
vobis  de  nominata  venire,  acque  in  contra  vestris  filiis,  & heredibusde 
prefata  tertiam  partem  in  integrum  de  duas  vineas  fundi  ...... 

& tertiam  partem  in  integrum  de  duas  vineas  fundi  Casaiatuccia , ve! 
omnibus  ad  easdem  pertinentibus , sicut  supra  legitur  prò  ex  parte,  vel 
ex  totum  numquam  agimus,  ncque  contendimi!*,  [neque  agemus  , 

quod neque  per  nos,  neque  per  nostris  heredibus.  ne* 

que  ad  nobis  submissas  personas,  neque  ullo  modo,  uliamque  ratione 
contrarie,  quod  sensus  humanus  arguere  poterit.  Sedammo  omni  tem- 
pore . . . & quieti  exinde  maneatis  in  omnibus,  & hab  omni 

homine  ......  & defensare  promitto  in  perpetuum , cum  meis  he- 
redibus vobis,  vestrisque  heredibus.  Quod  si  quod  absit,  & avertat  di- 
vina potentia,  ea  omnia,  que  supra  legitur  non observavero,  vel  adim- 
plevero , prò  quibus  jurata  voce  dico  per  Deum  Omnipotentem , & Se- 
derti Jpoitolicam  , & Vitam  Storum  Dominorum  nostrorum 

atestacione  confirmo,  tunc  datura  me  meosque  filios,  [&  heredes  esse 
promitto  ad  vobis  supradiclis  jugalibus,  vestrisque  filiis  , & heredibus  an- 
te omnis  litis  initium  aut  interpellationem  pene  nomine  Auri  uncias 
duas  , & post  pene  solucionem  hanc  paginam  vindicionis  in  sua  firmi- 

tate Qiiam  vero  paginam  Dominicus  in  Dei  nomine  Tabel- 

lio  hujus  Civitatis  Ravenne  scribendam  rogavi,  in  |qua  & ego  subter 

manus  mea  propria  firmavi,  & scrib.  que  ad  me obtulit  ro- 

boranda , & contradidi . sub  die  mense , & indizione  supradi- 

fta  tenia  decima  Ravenne . 

ijt  Signum  manus  mea  supradi&o  Leo  fiiio  quondam  idem  Leo  filio 
quondam  Leo  Stancano  jam  diào  venditore  ad  omnia  supradi&a  cui  re- 
le&um  est  • 

*1*  Angelbertus  filio  quondam  Ripaldo  uic  paginam  vendi tionis  sicutsu- 
pra  legitur  fi»aa  mjohanne,  & Petronilla  iugalis  eorumdem  heredibus  a 
Leo  quatenus  firmante,  6c  eis  rele&o  rogatus  ab  eodem  testissubscripsi, 
& supradifto  precio  dante , & acciaiente  vidi . 

Dominicus  Superna  iUnstrationem  ProWtabcUiontm  . .. . Curi*  ; 

& iKceptorm  hujus  Civitatis  Ravenne  uic  pagina  vendicionis  sicut  su- 
pra legitur  ira  Johanne,  6c  Petronilla  jugalibus,  eorumque  heredibus 
per  Leo,  qui  me  presente  Signum  S.  Cruci s fecit,  & eia  releSumrot 

Tom.  VI.  t 
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gatus  . . ; . . eodem  testis  subscripsi,  Se  suprad.  predo  dantem,  Se  re- 
ciplentem  vldit.  ' • »...  .*.•  ••••<  ... 

<£»  Petrus  filio  quondam  Paolo  uic  pagine  vinditione,  sicut  supr*  le. 
gitur  fafla  in  Johanne , 6e  Petronilla  jugali,  eorumque  heredibus  a Leo, 
qui  me  presente  Slgnum  S.  Crucis  fecit,  Se  eis  releftum  rogatus  abeo- 
dem  teste  subscripsi,  Se  supraditìo  predo  dame,  Se  eccipiente  vidi.  :1 
4 * Eleutherius  filio  quondam  Dominicus  aie  pagine  vindicionii  sjcut 
sopra  legitur  Seo  ....  _•  ./•'n 

4»  Dominicus  in  Dei  nomine  Tsbellio  hujus  Civitatis  Ravenne  Scri- 
ptor  hujus  paginam  venditionis  sicut  supra  legitur  post  roborationeta 
tertium  , atque  traditam  compievi.  Se  «bsolvit  ■ , - 

Notlciam  Testium.  Idest.  Albertus  uti  fil.  q.  Rambaldo.  Dominicus 
uti  laudatus  Tabi  Ilio.  Petrus  uti  filius  qu.  Paolo . Eleutherius  uti  6U 
q.  Dominicus.  Johannes  uti  fi).  Dominicus. 


N U M.  VI. 

: . . .1  • ; 

E*  Arch.  Archiep.  Rav.  L.  G.  x(8r. 

lo  Chiesa  di  Ravenna  concede  a lavorare  alcune  terre  nel  fond o Mar- 
ciano coll1  obbligo  di  condurre  li  prodotti  in  Rimino. 

An.  94*.  Od.  i. 

In  nomine  Patris,  Se  Filii , Se  Spiritus Sondi.  Anno  Deo  propino 
Pontificatus  Dui  Nri  Agapi  ti  Summi  Pontifids,  Se  universalis  Papa 
in  ApITca  Sacratissima  B.  Patri  Apostoli  Sede  Anno  quinto  die  prima 
Mcnsis  O&ubris  Indizione  quinta  crimini  . . . - . timus  a vo- 

bis  in  Dei  nomine  Dominica  filia  q.  Martinus  q.  v.  Carratius  uti  no- 
bis  Pcregrin us  seu  Filli*  suis  libellario  nomine  concede- 

re nobis  de  rem  juris  S.  Ravennati!  Ecclesie,  quem,  vos  per  przeepta 

in  fundo  Mordano.  Idest  de  terra  culla  modio  decimo. 

de  sylva  vero  porco  uno.  prò  vinca  anfora  de  vi  . . . opere  ve- 
ro sccundum  usum  locis.  Omnia  vero  ipsas  res  positas  infra  designate 
lateribus.  A primo  lat.  . . . . . . a sccundo  lat.  riva  alba,  nee 
non  a tertio  lat.  ferro  fitto  inde  pervemem  ad  rivo  q.  v.  Perfetti, 
s a 
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Ea  vero  ornai»  laboratione  prove#*  per  no»  Sii  peritoti*  lotto  ac  Civ. 
Arimini  in  mani  ione  nrà  Dormicela  sinc  omoi  fraude  vel  dolo  line  ulla 
mora  rei  dilatione  persolvere  debeamus.  Si  quis  anicm  nra  contra  hunc 
libellnm  venient . Erte  temaverit  ante  compictum  tempui  m anni*  vi- 
giliti, & novem  det  pars  parti*  ec  loti*  fidem  servanti*  ante  omne  liti* 
initium  aut  interpellationis  ca  sub  pene  nomine  auro  uncias  duas  & 
post  pene  solutioni*  maneotem  hos  libello*  in  tua  valeat  persistere  fir- 
mit.  Hunde  si  placet  hec  obligationc  prò  sto  livellorum  nrorum  muni- 
nimine  exploto  libellos  uno  littore  conseriptos  per  maturai.  Job»  Tab. 
liuius  Clvitatis  Arimini  scrivendum  rogavi,  & a nobis  agnato  vobi*  su» 
scipere  dignetis , aut  din  executi  fuerimus  & Deo  &_vobis  magnam  gr». 
tiam  subgerere  valeamu*  sub  die  flc  Mense,  Iod.  spta  quinta  Arimini» 
Signum  4 t manos  Peregrino  Ssto  petitore  cui  rele&um  est» 

o^ooooÓÒoÌopoo^oooooooÌdoo- 

N u m vir. 

Ex  Tabular»  Atcb.  Rav.  Caps.  F.  Num.  ioti. 

% 

Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a Giovanni  Uomo  chiarissimo , 
. ed  a Guntardo  Diacono  suo  Fratello  il  Monte  detto  Granaro , e sua 
pianura  in  vicinanza  del  Rio  Genica , e del  Mare  ; ed  un  Molina 
coll’Isola  Caprarl a in  vicinanza  del  Fiume  Foglia » 

An.  954.  Jan.  7» 

_ , _ • 

In  nomine  Patria,  Se  Fili»,  Se  Spirkus  Sanili.  Anno  Deo  Propino- 

Pontificati»  Domini  Agapi»  suturai  Ponlificii  & universalis  P.  

septimo  mensis  Januarii,  indizione  duodecima»  Ravenne.  Duo  sanilo, 
& beatissimo  adque  Apostolico  Patri  Patrum  Dito  Petro  Sanili».  & Ca- 
tboltce  Rav.  Archiepiscopo  Johann  et  vir  cìariss.  & Guntarim  yen.  Dia- 
conu*  Getman.  se»  fili»  & nepotibus  de  predico  Johanne  impetran- 

di , est  quotiens  benefici#  a sanila  vestra  Rav.Ecdesi»,  quod 

turi  ejus  non  noceat , postulati , sed  id  scraper  Apostolati  vostro  ordì» 
nate  confidimi»  , ut  facultate  sanile  cui  Dno  «ultore  prejiJetis  Eccle- 
sie vestro  regi  mini  auge»  possit  magi*  quam  minu' . Et  ideo  secuti  de 
benevolenti»  vestta  sRppliciter  spetamus  uti  ninno»  qui  Jìciinr  Granario 

l 2. 
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in  integrum  cuna  placide  que  ibi  reiacet  ad  ipsum  montani  penrnen- 
tem  cum  riv/s,  font»,  aquis  perhennis,  arbusti*  arbori  bui  fru&ifem  3c 
iofructiieris  diversisque  generi-bus  eultum.  & incuitum  vel  omnibus  eis- 
dem  pertinemibus,  inter  affine?  ipsius  ab  uno  laterc  terra  tura  lande 
Ver, Murimi i Ecclesie,  ab  alio  lat.  strafa  publica,  seu  a tettio  Ut.  ri» 
vo  qui  vocalor  Genica,  adque  a quarto  lat.  litus  maria;  nec  non  con- 
cedi»» nobis  una  pecia  terre  cum  aquimulo  suo  qui  vocatur  Trio- 
reta  „ . . . ..  „ -,  . . una  insula  que  vocatur  Capraria  imer 

affines  de  predido  locus  qui  dicitura  tri*  rota,  Se  insula  Capraria  ab  uno 
Jat.  terra  Sande  Pensauren.  Ecclesie,  ab  alio  lat.  strata  publica  & ter. 
ra  predide  Sande  Pensauren.  Ecclesie , reliquis  duobus  lat.  /invia  qui 
dicitur  Folia , que  predidis  rebus  sunt  constitutc  territorio  Pensauren. 

plebe  ipsius  Pensauren itiris  sande  vestre  Rav.  Ecclesie  em- 

pblteoticario  modo  postulamus  largiti  , si  minime  cuiquam  per  empiii- 
teusim  antea  sunt  largita.  Nos  qui  supra  Johann  i Viro  Claris?.  & Gun- 
tardus  Ven.  Diaconus  germanus  seu  fili»  Se  nepotibus  de  predido  Jo. 
hanne,  ita  tamen  ut  omnetn  medietatem  de  predidis  rebus  ego  deno- 
minato Gundardo  Diacono  omnibus  ditbus  vite  mee,  pò»  namque 
meum  obitum  omnibus  supradidis  rebus  habere  & possidere’  debeat  in- 
tegriter  Johannes  Germanus  meus  seu  fili»,  & nepotibus  suis  donecnos 
Divinitas  In  hac  luce  jusserit  permanere,  prò  suprascriptum  monterà 
qui  vocatur  Granario  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sub  pensione  sin- 
gulis  quibusque  indidionibus  adoribus  sande  vestre  Rav.  Ecclesie  infer- 
re  debeamus  denarios  bonos duodecim , Se  prò  suprascripto  aquimulo  pos. 
in  loco  qui  vocatur  Tria  Rota,  Se  prò  insula  Capraria  omnino  annua- 
liter  inferre  debeamus  adoribus  sande  vestre  Rav.  Ecclesie  de  grano 


modios  quatuor  .......  io  similiter  modios  quatuor 

Li  apud  locum  ; ea  vero  condicione  prefixa  ut  suprascri» 


pte  res  nostris  propriis  expensis  seu  laboribus  cullare,  laborare,  defen- 
sare,  Se  in  omnibus  meliorare  Domino  debeamus  adiutore»  nìhilquede 
croni  expensa,  quam  inibi  fecerimus  ab  Adoribus  Sande  Rav.  Eccle- 
sie in  superius  aifixa  pension.  ......  Qpoquo  modo  reputare  debea- 

mus,  nulJaque  tarditate  . . . . » aut  negledu  tara  ad  ipferendam 
suprascriptam  pensionem  quamque  ad  culturam  , vel  meliorationem 
predidarura  rerum  facere  debeamus,  set  . . . > ...  . . . . 

nominat.  pension Infra  indid.  sine  aliqua  ex- 

cusatione  aut  dilatione  Adoribus  Sande  vestre  Rav.  Ecclesie  persolvere 
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debcamus,  & ne  cuiquam  presti»  precept.  aut  supradiAas  res  venunda- 
re  aur  refendere  vel  in  aliquo  venerabili  loco  rellnquere  audeamus  per 
nnllum  ingenium  vel  argumentum,  set  nec  aliquando  adversus  sanAam 
vestram  benefa&ricem  nostram  Rav.  Eccleslam  cuiquam  contra  justi- 
ciam  traAare  aut  agere  per  iustlciam  .......  tantummodo  ventila-* 

re  audeamus  : quod  ti  in  aliqua  tardltate , & negleflu  vel  controversia 
inventi  fucrimuj  extra  agere  de  hit  qtìe  superius  affiixis  conditionibus 
non  solum  de  hoc  preceptum  recadamus,  verum  etiam  datori  nos  pro- 
mittimus  parti  sanAe  vettre  Rav.  Ecclesie  ante  omnem  litis  initium 
aut  interpellationem  pene  nomine  auri  obriro  nneias  quatuor , Bc  si  non 
persolverimu*  multociens  d.  pensionem  infra  bienninm , ut  Ieges  cefi- 
seni,  uuic  post  pene  sotucionem  licentia  sit  AAorìbus  sanAe  Rav.  Ec- 
clesie nos  exiode  expellere,  & qualiter  previderint  ordinare,  set  £c  post 
transitum  nostrum  quorum  supra  quando  0no  placuerìt  tociens  diAa 
res  cum  omnibus  inibi  a nobis  auAa  fatta  meliorata  fuerint  ...... 

ad  ias  dominiumque  SanAe  vestre  Rav.  cujus  est  proprietas  revertatur 
Ecclesie  . Quatn  petitionis  nostre  paginam  Georgius  Notarius  SanAeve- 
stre  Rav.  Ecclesie.  Seribendam  rogavimus  , in  qua  nos  tubscripsimus, 
testibusque  a nobis  rogati:  obtulimus  subscribcndum , quamqne  & in 
Ar.ivo  SanAe  vestre  Rav.  Ecclesie,  prò  futuris  temporibus  sub  stipula, 
tiooe  Se  pero.  tradidimus  condendum  sub  die  mensis  fic  IndiA.  supra- 
scripta  duodecima  Ravenne. 

Contardus  Oiaconus  sanAe  Pensaurensis  Ecclesie  per  me  in  hanc 
petitionem  sicut  superius  legitur  a me  fàA  a subscripsi,  & testes  subscri* 
bere  rogavi  - 

*£*  Johannes  lo  hanc  cartolami  peticionis  sic  supra  a me  fàAt  subscri- 
psi , & teste»  subscribere  rogavi . 

-Jt  Ego  Rofredus  fìiio  Petri  huic  pagine  peticionis  de  omnibus  qne 
superius  legitur  faAa  in  SanAa  Rav.  Ecclesia  a suprascriptis  nominai- 
qui  me  cum  nominai,  m.  propria  subscribere. 

v tf*  Ego  Marinus  neg.  G capitnlarins  hanc  paginam  peticionis  de  omni- 
bus sicut  superius  legitur  faAa  SanAe  Rav.  ......  subscripsimus  ro- 
gati & d.  t.  fi 

tfc  Guido  fil.  Marini. 


?4 


n u1  m.  vnr- 

f « . f >v  * • • i 

Marchesi  Supplemento  Jstorico  di  Forlì . 

C/ierù»  Fesctrvo  di  Forlì  dona,  « permuta  col  Monastero  de' Ss.  iterai- 
. , ,,  riai»,  c Grato  situato  in  vicinanza  della  già  Città 

, ■ di  Forlì  alcuni  Fondi*  > • r i 

An»  Mai*  14. 

In  nomine  Patri»,  6t  Filii,  & Spiri  tusSanZi  , Anno  Dee  propino 
Pontificatus  D.  Johannk  Summi  Pontificia,  & universalis  Pepa  in  A- 
postolica  Sacratissima  B.  Petri  Sede  sexto . Sitque  imperarne  D.  piissi- 
mo perpetuo  Augusto  Ottone  a Deo  coronato,  pacifico  Magno  Impe- 
ratore anno  regni  ptetatis  eius  in  Italia  vero  anno  primo  die  14.  men- 
se Madio  Ind.  quinta,  Cavitate  Livien.  Ea  enim  quz  inter  ambas  par- 
tes  conreniunt  neZere  £c  Scriptum  rinculo  annotar!  ne  verge  ntlatem- 
porum  oblivioni  mandentur,  & jurgia generentur.  Idcirco  profitem pro- 
fitcor  ego  VkrrtHS  prò  IX.  Misericordia  humiiis  Epircopns  ipsios  S.  Li- 
vien.  Eeeiesi*  per  hutut  paginana  professioni»  comutatienis  transfersio- 
nis  & perpetuai  transazioni*  a presenti  die  me  paginam  vobis  presenti’ 
in  D.  nomine  Johannes  per  D.  misericordiam  Prarsbiter , 4c  Monachus 
tc  Abbai  regulse  Monasteri!  S.  Mercuriali s & Grani  qui  est  Situs  propc 
indura  Civitatem  Livien.  tuisque  Successoribus  Abbatibus  in  perperaum. 
dans  dono , & commmuans  , scu.  transtermino,  & quod  habere,  &pos- 
sidere,  & ad  mei*  manibns  meoque  jure  detincre  videor . Uest  fundum 
unum  integrum  q.  v.  Plegaiicio  cum  terris.  campis  pratis  siivi»  saleZis 
sKionalibus  arbusti»  Arboribus  & cum  omnibus  ad  easdem  pertirienti- 
but  sicut  supefiu»  legitnr  sitas  Territorio  Livien.  Plebe  ipsius  Livien.  6c 
intra  fines  eius  ab  uno  latere  modi , tì  simodi  & ab  alio  latere  Strata 
publica,  seu  a tertio  latere  fundum  q.  t.  Casale  acque  a quarto  latere 
fundum  q-  v.  Cotonieto  ut  amodo  a presemi  die  liceat  tibi  supradiZo 
Johannes  Presbiter  &.  Monachus  supradiZi  Monasteri!  S.  Mercurialis, 
& Gratii  tuisque  successoribus  in  his  omnibus  qua»  superius  leguntur 
&c.  inttoire,  prasocupare  6cc.  quamqu».  etiam  per  istum  meum  Missum 
cornine  Joannes  q.  v.  de  Adelbcru*  &c-  habendi  tenendi  possidendi  &c- 
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prò  eo  qui*  vos  supradiitus  Johannes  grati*  Dei  Presbìter  & Abbas  Stc. 
vice  commutationis  de  iure  supradkìi  Monasterii  & c.  idest  fondura  u. 
num  integrum  q.  v.  Casale  de  Sotto  quod  ante  dica  hos  tenere , & la- 
botare  viso  fuit  &c.  Johannes  q.  v.  Vacario  cura  terris  vinei*  campii 
■pratii  Stc.  aitai  Territorio  Livien.  Plebe  S.  Martini  5.  v.  in  Strafa  &C. 
sbrano  laiere  alto  fundo  q.  v.  Casale  de  tuffa  juria  supradiiti  S.  Mona, 
sterii  vestris , £t  ab  alio  laiere  fluvio  q.  v.  Befeee  < fvrsm  tràcie  ) a 
tertio  latere  Campistrina  atque  a quarto  latere  Strata  publica  percorren- 
te, & ab  hac  die  numquam  aliquando  liceat  &c. , & non  adeundi  ju- 
dicium  , & non  suplkandnm  Principibus  ncque  per  Ecclesia:  Interpella- 
tionem,  aut  per  Regalerò , vel  Imperialem  potestatera  &c.  turata  voce 
dico  per  Deum  Omni  potè  mera,  Seàemqut  SanBam  Apottoiìcam  éc  vitam 
tupradiàorum  Dominorum  noitrorum  a ttei  unione  confirmo  &c.  pane 
nomine  Buri  Ottico  uncias  duas,  Se  post  punte  solutionem  mancar  haee 
pagina  comrautatioois  in  sua  firmitate.  Quam  -vero  paginam  Domini- 
cus  6cc. . . ...!  r;  . ■ • — - '■  • .*•«*•>  *..••».  *.  •••  v 

. , ,*  * *.  < ' V*  v.  , . 1 ■«*•..»  * - *1  i * 

Uberlus  Episcopus  S.  Livien.  Ecclesia:  huic  pagina  Stc.  . * 

Natali!  filio  q.  Roraanui  Contai  Stc. 

Signum  raanus  nostras  Johannes  q.  v.  Attius  de  Vigo  & Paulus  filio 
suo  & Johannes  q.  v.  Sceufa  &c.  Dorainicus  in  Dei  nomine  Tabe! I io  de 
Civilate  Ravenna  &c. 


NUM.  IX. 


Ocmcntini  Raccolto  Isterico  della  Città  di  Rimino  pjg.  >52. 

V n,  r.-"  < e . r 

Ottime  III.  Imperatore  conferma  a Olderìco  Conte  -di  Carpegna  Terre  , « 
-Castelli,  cd  altri  glie  ne  dona,  ; 

*-•*.  ...  . ' . . • 1 t 

An.  t.  Aug.  ij. 

Xn  nomine  Sanila  & Individua;  Trinitatis  Otto  primus  divina  ta- 
verne Clementi*  Romanorum  Imperator,  Se  semper  Augustus. 

Quoniam  pio  semper  assensu  Imperiali!  benignila!  desi'deriis  beneme- 
rentium  oceurrere  contuevii,  Ac  dignis  honoribus,  ac  majestatc  munifi- 
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cernia:  nostra:  proficiscetitibus  eos  locupletare,  ut  eorum  fidelità!  ad  ser- 
viendum  Imperio  semper  parata  sic , & pleriq;  ad  hujusmodi  obsequia 
ex  Ili  benda  animentur  inspefia  hac  consideratione  ad  universorum  Im- 
peri! fidelium  pres  ntis,  Se  posteritatis  successurz  notitiam  duxiraus  prò 
ferendum  quod  nos,  considcrames  eiicumspe&atn  fidem , ac  sincerata 
dileàionem  Illustri!  Comitit  Uàalriti  de  generosa  Carpineorum  familia , & 
grata  servitia,  quse  Ecclesia  Roman*,  & Sacro  Imperio  in  profligandis  , 
atque  fugandis  Sdrucenti , & Gradi  de  ultimis  Italia:  partibus,  cum  om- 
nibus suis  viribus  laudabilitcr  cxhibuit,  ac  in  posterum , Domino  adju- 
vante  nobis , & Imperio  poterà  ubicumque,  & qualitercunque  exhibere 
ex  liberalitate  Augusta,  ac  munifici  innata  nobis  clcmemia  eidem  U- 
dalrico,  & omnibus  ejus  successoribus  confirmamus  Dominium  Nobili! 
Oppidi  Carpine 6c  Castri  Pctr*  Rute *,  & concedimus,  & in  perpe- 
tuum  donamus  sibi,  ac  ejus  successoribus  omnia  Oppida,  6c  Castra,  si- 
ta in  Regione  Flammea  Senonj , qua:  sunr  Mons  Siganar  , Satinimi,  Ca- 
lteli aram , Castrum  Sanili  Clementi t,  Ageilum , Corianum  Moni  Scantini  , 
dlbar  et  am,  Gei  sani,  Castrum  Gajani,  Mtsnzar  dìnas , Saniti,  Moni  germi- 
niti, Mons  tassai , Mons  Copiolui , & inter  tìuvio  sContam,  & Mareccbiam , 
Serravallam , Veruccbiam , S.  Marinai,  & demum  Monti s Feretrani , Moni 
Madia s , Macerata , Petrattate , Toranam  Staulinam , Velai , Scanna , Piit- 
nebìllorum,  & Majolum  cum  omnibus  distri£Ubus,&  vassalli:,  acomnibus 
honoribus eorum  , tam  intra, quam  extra, & cum  universi!  justitiis&  xa- 
tionibus,  eorum  Imperio  attinentibus,  statuente!,  ac  firmiter pra::' pian- 
te! , ut  nulla  unquam  persona  humilis  vel  alta  Ecclesiastica,  sive  secu- 
laris,  audeat  memoratum  Udalricum  Carpinomi , aut  ipsius  Successore!, 
& hzredes  in  hac  nostra  concessione , Se  donatione  impedire,  vel  ipsis 
damnum  aliquid  seu  gravamen  irrogare,  quod  si  quii  ausu  temerario 
facete  presumpserit  prò  pcena  in  vindifiam  sui  reatus  auri  purissimi  li- 
bra! centum  quinquaginta  & dimidium  Camere  nostre  reliquum  passi* 
injuriam  pcrsolvenda  componat , & ut  robur  concessionis  nostra: , fiedo- 
nationis  perpetuum  sit  hoc  privilegium  litteris  Impcrialibus  conscriptum 
sigillo  nostro  aureo  comuniri  jussimus. 

Hujus  rei  tcstes  sunt  Egenulphus  Magdburgensis  Princeps. 

Guilielmus  Misnie  pai].  Zoannes  Alma  Urbis  Prafeflni  • 

Marchio  Edegardus  Vuom. 

-,  Comes  Eucherius,  Cesar  Fliscus  La  va  ni  se  Comes  dapifer,  & alii 
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quaro  plures.  aOa  sunt  bare  anno  Dominici  Incarnationis  CMLXlf. 
Ind.  Quinta  regnante  D.  Oihone  Primo  Rom.  Imperatore  glorioso  Re* 
goi,  Si  Imperij  soi , an.  XXVI.  Datum  apud  Viterbum.  16 . Kal.  Se- 
ptembris. 

Ego  Cancellarius  Vuiifridus  , Arcbiepiscopus  Colon.  & totius  Itali® 
Arcbicancellarim  recognovi  con  signo  meo. 

i..  • . • . 

A7.  A7wi  mancano  dubbj  sopra  la  verità  di  questa  Carta. 


'•>  ....  « i 
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N U M.  X. 

*<•••'»  . • ...  . . - • : •, 

Ex  Aut.  Exempl.  membran.  S*c.  XII.  in  Arch.  Mon.  Scolche  Arim. 

: 1 

Privilegio  di  Ottone  Imperatore  in  favore  di  Uberto  Vescovo  di  /ami- 
no, e di  alcune  Chiese,  e Monasteri  - 

An.  99 6.  Maj.  6. 

. In  nomine  Sanél*  & Indi  vìdu®  Trini  tatù  OTTO 
duina  faventc  dementiti.  Rex.  Omnium  S aride  Dei  Ecclesie  (sic)  rio- 
strorumq.  Fidelium  prcscntium  scilicet  ae  futurorum  noverit  sagacitati» 
industria  quali  ter  Ubcrtus  Ariminen.  Epus  nostra  regiam  adiit  Magesta- 
tesn.  qoatemis  nos  prò  Dei  amore.  Si  nostri  Regni  stabilitale,  aniroe- 
quc  nostre  remedio.  quzdam  predia  suo  Episcopio  srei  Monasteriis.  si* 
ve  Ptebibus  pertinencia.  que  Aoduifm  iniuste  vel  aliquò  ingenio  tenue- 
rar.  quorum  nomina  hec  sunt.  Monastcrium  S.  Agnetis.  cum  perti- 
nentiis  suis  siium  in  Ciritate  Ariminen.  Si  medietatem  Monasteri i S. 
Petti  q.  vocatur  Acolti  cum  pertinentiis  suis.  & Monastcrium  S.  Ma- 
rie q.  Levria  dicitur.  cum  pertinentiis  suis.  Plebem  S.  Georgii  Cauri 
Conex  cum  Oratorio  S.  Stefani  cum  pertinenciis  suis.  & Plebem  S.  Vi- 
ti cum  pertinenciis  suis.  Molendinum  etiam  positum  juxta  murum  Ci- 
vitatis.  medietatem  distridi  de  Littore  maris  cum  porticio  suo  p.  q.  itur 
ad  mare.  Sr  cunda  que  de  pred.  Episcopio  Ariminen.  quoquo  modo  te* 
nuerat  in  Comitatu  Ariminen.  sivc  de  Monasteriis  eiusdem  Epatus. 
Monasterium  S.  Gaudenti!  cura  pertinentiis  suis,  Se  Monast-  S.  Innp- 
centie,  & S.  JobTs  Baptc.  Sa  S.  Martini  cum  pertinentiis  suis,  sub  no- 
Tom.  VI.  c 


~F.Xemulun 
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atra  luicione  recipere  dìgnaremnr,  Ac  prcceptum  conftrmacionis  inde  si- 
bi . suisque  Successoribus  fieri  juberemus.  Nos  auiecn  cjus  precibus  as- 
sensum  prcbent.t  de  cun&is  prediti*  Monasteriis , sire  Plebi  bus . & de 
cun&is  prediis  pred.  Episcopio-  rei  Monasteriis  legaliter  perii  nentibus 
prcceptum  sibi  Uberto  videlicet  Epa-  suisque  Successoribus  fieri  jussi- 
rnus.  prout  Suste  & legaliter  potuimus.  Precipientes  igitur  jubemus  ut 
nulius  Dux.  Marchio.  iSpus-  Comes.  Vicecomes.  vel  aliqua  nostri  Re- 
gni magna  parvaque  persona  de  bine  pred.  Epum  suosque  Successores 
de  cunctis  pred.  rebus  inquietare,  molestare,  vel  disvestire  sine  legali 
Judicio  presuma! . Si  quis  autem . huic  nostre  confirmacionis,'  prcceptum 
infringere  temptaverit  sciat  se  composi turum  avri  optimi  librai  centum 
xnedietatem  Camere  nostre.  & medictatem  pred.  Uberto  Epo.  aut  suis 
Successoribus.  Qiiod  ut  verius  crcdatur . manu  propria  presentem  pagi- 
na m roborantes  nostro  Sigillo  infcrius  jussimus  insignir!. 


Signum  Oni  Ottonis 


Invitissimi  Regis,  Heriber- 


•tus  Cancellarius  vice  Petti  'Episcopi  notavi . 


Data  ir.  Non.  Madii  Anno  Dominice  Inearnationis  DCCCCXCVI. 
Ind.  VIIII.  Anno  vero  III.  Ottonis  regnanti*  (sic)  XIII.  Atum  in  lo- 
co q.  Palaciolum  dicitur  feliciter.  Amen. 


* 


Artusius  Scriba  publicus  hoc  «empiuta  scripsi , 6e  com- 
pievi , ut  in  esemplari  Heriberti  Cancellarli  scriptum  co- 
gnovi  ; ; . 
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Labbe.  Conci!.  Lib.  I.  Ep.  io. 
lettera  di  Gregorio  V.  VP . a Grido  Conte  d'imo  la. 

An.  ...... 

Gregorias  in  Romanum  Pontificem  cleflur  Guidoni  Imaltnti  Corniti 
ulutem  in  Domino  Jcsu  Christo. 

^^Uidam  Imolmsn  nostram  adeuntes  prassentiam,  conquerendo  nobis 
fndicavere,  quod  Confrater  noster  Guibtrtus  Archicpiscopus  Ravennas 
eos  contra  honorem  S.  Pttri , cui  fidelitatem  jaravere,  sax  omnino  ditio- 
ni  subjigere,  & adjorauda-  «ibi  fideli  tatis  attentet  sacramenta  «impellere  . 
Verum  ha*c  relatio  tanto  plus  admirationis  nobis  attulit,  quanto  perspe- 
fta  dudum  in  co  & fraterna  charitas,  & Sacerdotalis  honestas  suspic  o- 
nis  in  illum  indubitantius  caussas  exdudit.  Neque  enim  credere  possu- 
mus,  tam  prudentem  virum  ita  aut  nature,  aut  dignitatis  sue  loci  ob- 
litum  esse , ut  qui  Apostolorum  Principi  fidelitatem  ipse  jureiurando 
promisit,  neglcQo  periculo  suo,  alios,  qui  idem  fecerunt,  adperjurium 
nitatur  per  exquisita  ab  eis  Sacramenta  pertrahere . A&amen  quecum- 
que  inter  eos  discordia,  aut  raolestiarum  sft  occasio,  quatenus  eam  se» 
dare,  & si  possis  salvo  honore  S.  Petri  firma  studeas  pace  decidere  ,, 
prudentiam  tuam  valde  rogamus.  Quod  si  aliquibus  malis  impedienti- 
bus,  non  possis  efficere  ut  prsedi&us  Confrater  noster  Archiepiscopus', aut 
alia  quelibet  persona  prtefaZos  Cives,  a fidelitat:  Sedis  Apostolice  non 
desinai  obstinata  coercitione  divellere  sicut  Apostolorum  libi  presiJia 
apud  omnipotentem  Déum  prodesse,  & in  hacvita  non  srne  meritorum 
compendio  prasidere  cupis,  ita  eis  presemi  a udori  tate  rogatus,  & com- 
monitus  defensionis  auxilia,  donec  Legati  nostri  in  partes  illas  veni.mt  r 
conferre  non  desinas.  Nor  equidtnr  cum  ormiSat  ti  fieri  potest  pacem  ka- 
here  ardenter  capirmi! , sed  eorum  conatibus,  qui  ad  iniuriam  S.  Petri  T 
cujus  servi  sumus,  extendere  se  moliumur,  drvin . adiuti  tam'  virtute,. 
quara  justitia  obviarc  non  refagimus.  Data  Rome  Kalendis  Junii  Indi- 
zione undecima1. 

t z 
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Ex  Tabulario  Monasteri!  Monialium  S,  Andre*  Rarernz. 


Euperga  Abadessa  di  S.  M.  In  Celesta  stando  nella  Pieve  di  S.  Maria 
del  Monte  Cesubeo , ora  Bertinoro  concede  in  enfiteusi  quattro  on- 
de del  Fondo  Torre  nel  Territorio  di  Cesena. 

Ad.  tood.  Dee.  4. 

In  nomine  Patria,  & Filli,  & Sp'ritus  Sanili.  Anno  Deo  propi  ciò 
pontifìcatus  Dom.  Johannis  sommi  pontificia  & universali*  pape  in  a* 
postolica  «aeratissima  beati  Petri  Apostoli  domini  sede  anno  lercio  die 
quarto  mense  december  indizione  quarta  territorio  Pnpulienrir  in  Plebe 
S ■ Marie  q.  y.  Monte  Ceutbeo  in  loco  q.  v.  Bibano  Petimus  ad  vos  in  dei 
nomine  Raperga  celesti  deo  dicala  Malusa  monasterii  S.  Marie  q.  y.  in 
Ceieseo  uti  nobis  presenti  Sergius  filio  quondam  Martinus  6c  Ursone  q. 
y.  6cc.  idest  quatuor  uncias  terre  principales  &c.  in  fondo  q.  v.  Turris 
cum  terris  vineis  &c.  territorio  Cessinate  a&o  Vicariato  &c.  in  viginti 
noyem  anni*  ad  renovandum  sub  tcrratico  &c.  Johannes  miseracione  di- 
na  Cessi  nas  Tabellio. 

oooocoooooooooooooooooooo 

N U M.  xm. 

Manzonius  in  Episc.  Imolcn.  p.  60.  Emend.  ab  Ant.  Zsccari*- 
in  MS.  Episcop.  Cornclien. 

GiùUa  Nobilissima  Contessa  dona  alla  Canonica  di  S.  Lorenzo 
d’ Imola  più  fondi  ec. 

Ad.  1033.  Jan.  16. 

In  nomine  Patris,  & Filli , & Spiritus  Sanili  Amen  » . . . - 
Pontifìcatus  Domni  Jobannis  Summi  Pontifici,  & universalis  Papx  in 
Apostolica  Sede Petri,  & imperante  Dno  Corra- 

1 
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do Augusto  Magno  Imperatore  anno  sexto,  die  vigesimo  sexto 

mensis  Genuarii  Indizione  prima  in  Civiiate  Contlitnsi  in  Canonica 
S.  iMiirmlii.  Piura  enim  existunt  paita , qux  solo  verbo  manere  pos- 
sent,  sed  ne  curriculo  temporum  in  oblivione!»  deducantur,  ea  que 
spontanea  voluntate  fiunt , necesse  est  Scripturx  vinculo  annotari.  IUu- 
stris,  Se  Venerabilis  in  Christo  Domina  Guilla  nobilissima  Comitissa  , 
prò  salute  ani  mac  sue,  Se  parentum  suorum  dedi  c , donavit,  atque  lar- 
gita fuit  venerabilibus  Patribus  Dominls  Petro  Archipresbitero,  8eFan- 
ctulino  Canonico  Plebi t Se  Ecclesia;  S.  Laurentii  Cornelien.  & prò  suis 
Successoribus  servientibus  in  dieta  Ecclesia  universa  singulas  possessio- 
nes  , quas  habet  in  territorio  Cornelien.  videlicet  fundos  aquxvivx 
cum  Ecclesia  Saniti  Appolinaris  , fundum  Scalzagatte  , Se  Ligori  , Se 
possessiones  delle  Scosse  , cum  fundo  Cerri,  nec  non  Tumbarum  Li- 
gort  , Se  Acquzvive  cum  edificiii  , item  Canrum  delle  fratte  cum 
pertinentiis  suis  , Castrum  Kest  cum  pertinemiis  suis  , campum  Sita- 
tale tricentum  tornaturarum  , fundum  Clusure  superius,  Se  infe- 
rius,  yillatfranchx , Villsenova  , Vigozani , fundum  Cornei.  Se  Casal- 
vate  Braitam  della  querzola  , fundum  secondi  Se  fundum,  filzi  at- 
que fundum  Lacunse  aurex  . Item  domum  suam  positam  in  Ciricate 
Corneliensi  in  Comrata  Aldovrandorum  juxta  plateam  que  . v . . 

.ab  alia  parte  versus  Ecclesia:  Cimìterium, 

ab  alia  parte  vie  Aidovrand.  ac  etiam  fundum  Vigorusoli  cum  jure  pa« 
tronatus . Saniti  Apoienaris,  Sealiarum  Ecdesiarum  in dictis  fundisfun- 
datarum , precipientibus  nomine  Se  vice  diite  Ecclesia:  Saniti  Laurentii, 
ut  prò  Dote  Canonicorum , Se  Archipresbiteri  Se  serventium  in  ea  ad 
habendum  , tenendum,  Se  usufruituandum , Se  decelero  fàciendum  quid- 
quid  eis  placuerit;  ita  ramen  quod  non  vendantur,  neque  aligentur  , 
set  prò  perpetua  mensa  maneant  cum  hoc,  ut  prediitus  Archipresbiter , 
Se  Canonici  debeant  orare  prò  animabus  parentum  suorum , rogans  me 
Notarium,  ut  de  iis  conficerem  publicum  Instrumentum,  Aitum  in 
Civitate  Corneliensi  presentibus  Petro  Filio  q.  Gener.  notar.  Bono  filio 
notar.  Guinbando  filio  q-  Juliani  paritcr  notar,  testibus  ad  prediii*  ro- 
gati*, Se  vocatis. 

Ego  Arardus  q.  Arardi  Imperiali  auitoritate  No'arius  prediitis  omni- 
bus imerfui,  Se  ea  publica  rogatus  scribere,  publice  scripsi,  Se  subscri- 
psi  . 


24 

Ego  Petrus  quond.  Gener.  his  omnibus  iute»  fui , 8t  rogatus  scriba  re- 
subscripsi . . - . , . , 

Ego  Bonus  Filma  his  omnibus  interfui  , & rogatus  subscribere  sub* 
aeripsi. 

Ego  Gulnbandus  quond.  Johann»  interfui, .&  rogatus  subscribere  so* 

\ v. . : , • , i..  • 

’ a'1’  a t . . ...»  ^ r»  m ' . i ••  T 

Is**'.-:  ooooooooooooooooooooooooa 

t-  ••  • - 

*.  N U M.  XIV. 

Ih  WSS.  Antoniì  Zaccaria  ss  Comelien.  Episcop.  Seriesi 


Conrado  II.  Imperatore  conferma , ed-  assicura  al  Monastero  di 
S..  Donato  esistente  nel  Borgo  di  S.  Cassiano  Chiese,, 

J Castelli , T erre  ec. 

\ • r 

An.  1036.  Apr-  u. 

In  nomine  SanSse,  & Indìvidoe  Trioitatis  Corraéit  Divina  favente- 
«rtementia  Romanorura  Imperator  esistere  (.forte  Augnile*  ) omnium  Si 
Ecclesie  nostrorumque-  fidelium  preseniium.&  futurorum  noverit  uni  versi- 
tas  ( forte  quod  nos  ) Nos  prò  Dei  amore  nostreque  remedio  anime 
nostra  imperiali  ac  preceptalr  pagina  communimus , & corrobora  mus  mo* 
nasterio  in  honorem  San&i  Donati  Levito,  & Confessori* , quod  est  co». 
struftum  in  Barge  , seu  Episcopio  Saniti  Cassiani  , cunft»  predia  , 
possessione*  atque  edificia  , servo?  r & ancillas  , curtes  , atque 
cella*  , omnesque  res  mobile*  , vel  iramobiles  ad  predi&nm 
Monasterium  jure,  & legaliter  pertinemes;  idest  Monasteriura  Santo 
Petri,  & Santo  Pauli  cum  omni  pertinencia  eorum,  & fundo  qni  vo- 
catur  Casale  Dasi , & Oratorio  S;  Joliannis  Battista)  cum  fundo  dutiol- 
to,  & Cai  ir urn  Sanili  Salvatoti  r cum  pcrtinentia  sua,;&  Oratorio  San- 
ile Agnetis  Virginia,  & Martyris,  ea  videlicet  ratione  quod  Berardus 
immo  Gerardus  eiusdem  venerabilis  loci  Abbas  cum  Monachorum  Con- 
gregatione  sibi  subm  issa,  cetcriq.  ejus  successores,  & in  Monasteriopro’ 
tempore  iideliter  focientes  de  omnibus  ejusdem  Monasteri  pertinentiis 
secundum  quod  suprascriptum  potestatem  ad  utilitatem  ipsius  Ecclesia 
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habeant  Faciendi  qiiidquid  voluerint . 'Precipientesifaqire  jubemus  ut  nut- 
lus  Dux  Marchio,  Archiepiscopus,  Episcopus, Cornei,  Vicecoroes,  Scul- 
dasio,  Castaldio,  nullaque  nostri  Imperli  magna,  vel parva  persona  pre- 
ditum  Arrardum  Quoradum  ( l.  Gir  ariani  ) Venerabiiem  Abbatem 
suosque  in  ipso  Monasterio  Successore!  Abbate!,  ,vel  Monachos  de  |o- 
mnibus  suprascriptis  inquiescere  ( I.  inquietare  ) molestare,  vel  divenire 
sine  legali  judicio  presumat.  Si  quis  autem  hujus  nostri  precepti  viola* 
tor  extiterit , sciar,  se  compositurum  auri  optimi  librai  centum,  me- 
dletatem  Camere  nostre,  & medietatem  predico  Abbati,  suisque  Suc- 
cessoribus . Quod  ut  verius  credatur  , propria  manu  coofirmantes  pre- 
sentem  paginam  sigilli  nostri  impressione  inferiti!  jussimus  robo— 
>rari.. 

Signum  Domini  Corradi  Romanornm  Imperatori!  invitissimi  Au- 
gusti. 

Chadalecus  ( /.  Caialous  ) vice  Ermanni  Archicapellani  recogno- 
■vit- 

Data  nono  Kalendas  Madii  anno  Dominke  Incamationis  io jtf.  'In- 
ditione  quinta  anno  autem  Domini  Churtdf  secundi  Regni  XII  I. 
'Imperli  X-  Aflum  Cornelie  felkiter . Amen . 

Ego  Calvanus  quondam  Jacobini  Imperiali  autoritate  Notarmi.,  ut 
in  authentlco  hujus  privilegii  reperi,  sic  fideliter  exemplavi , & hoc 
presens  exemplum  cum  predito  authemico  diligenter  auscultavi , Se  atr- 
toritate  Reverendi  Vice  domini  Grifoli  Propositi  Imolensit  Vicari!  Ve- 
nerabili! Patris  Dni  Sinibaldi  Episcopi  Imolensis  ad  hujus  rei  testimo-' 
nium,  & perpetuala  memoriam  me  tuhscripsi,  & signum  meum  ap- 
pocui.  ; • r ; 
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N U M.  XV. 

Zaccaria.  Serici  Episcoporum  C*senatium.  Cacsenac  1779. 

Giovanni  Vescovo  di  Cesena  stabirisce  la  vita  Canonica  nel  Clero, 
e gli  dona  molti  beni. 

Ad.  1041.  Jun.  z. 

In  nomine  Patria,  & Filii , & Spiri tus  Sanili.  Anno  Deo  propitio 
Pontificatila  Domini  Benedilli  Summi  Pontificia,  6c  universale  Pape  in 
Apostolica  Salatissima  beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  anno  decimo 
die  secundo  mensis  Junil  Indici  ione  decima , & anni  ab  Incarnatione 
Domini  mille  quadraginta  duo,  post  obitum  Chonradi  Imperatoria  . 
Diversa  licei  retincat  in  se  membra  Ecclesia  Mater  universale,  unita 
(amen  est , & ratione  fidei , & operatione  virtutis , nam  secundum  A- 
postoli  sententiam  in  uno  corpore  diversa  sunt  membra,  omnia  autem 
non  cundem  aduni  Iiabentia,  & in  Ecclesia  diversi  sunt  ordines,  ita 
quoque  morum  diverse  sunt  conversationcs-  Set  dum  ad  unum  caput  , 
quod  Christus  est  generatiter  referuntur  , constat  Ecclesiam  unum  cor- 
pus esse  ex  omnibus  individuato  proposito  credulitatis,  & dividuam  of" 
ficio  conversationis . Aliter  enim  in  sanala  Ecclesia  Monachi , aliter 
Clerici , ac  longe  aliter  Laici  conversantur.  Monachi  quippe  omnibus  , 
que  mundi  sunt , renuntiantes  se  ipsos  abnegant  , & post  Crucifixum 
Jesum  suam  Crucem  portant,  & dum  ab  aliis  penitus  removentur,  non 
aliorum,  sed  vitam  propriam  curant.  Laici  vero  dum  transitoria  ine- 
rent  rebus  temporalibus  utuntur  possessionibus , dum  cognugiaexcolunt 
dum  filios  nutrium,  cumque  secularibus  negotiis  applicantur,  qui  api- 
cem  mondane  concupiscentie  contingunt,  abea  necessario  coinquinantur. 
Sed  inter  has  duas  conversationis  species  media  est  via  Clericorum , qui 
quanto  in  Ecclesia  opportuniores  existunt,  tanto  ipso  Deo,  qui  Eccle- 
sia caput  est  conciniores  esse  creduntur.  Si  enim  sunt  Ecclesìe  oculi  , 
qui  omnium  vitas  super  omnes  positi  inspiciunt , & spellali  mandato 
universos  pascunt,  nimirum  ipsi  apostolicam  imaginem  retinent;  quia  a 
Christo  Ecclesie  pastore*  effe  eli  in  mundum  predicatttri  missi  sunt,  ut 
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ejus  oves  paicerent , & non  solum  se , set  etiam  universa!  geirtes  predica- 
tionis  verbo  instrudas,  & exempli  imitatione  formata*  ad  eterni  regni 
gaudi»  ducerent , qui  acccpta  potestare  in  animai  ligandi  adque  solven- 
di  dominicum  pascebant  gregem,  omnes  unanimiter  sentientet  , omnia 
comrauniter  possidente!,  & sicut  unius  fidei  erant  cultores,  unius  Dei 
predicatore! , ita  communiter  tamquam  niliit  habentes,  omnium  erant 
possessores.  Debent  itaque  Clerici,  qui  eorura  ordinem  imitantur,  eo- 
fum  mores  assumere,  quatenus  quibus  concordant  in  nomine,  non  pe- 
nimi diicrepent  in  anione.  Et  ideo  ego  quidem  Johannes  divini  respe- 
fius  operatione  Episcopus  Cesinas  Clericorura  nostri  Episcopati  vitam  in 
melina  reformare  Domino  inspirante  laborans,  pravum  morem  , qui  a- 
fienus  in  nostra  Ecclesia  fuerat,  celesti  favore  eradicare nistis  sum  ; ado- 
lerit  entm  in  nostra  Ecclesia  tam  prava  consuetudo,  ut  Sacerdote! , 6c 
Diacones , ceterique  Ecclesiastici  stipendia  sua , & Ecclesie  oblationes 
non  communiter  possiderent , ncque  in  pias  causar  expenderent , scd  tur- 
pis  avaritie  lucro  dediti,  quasi  predam  invtcem  dividente!,  per  singulas 
suas  domos  deportarent,  ubi  cum  familiaribus  suis,  &quod  deteriusest, 
cum  mulieribus,  portiones  suas  cum  sommo  dcdecore  consumerent  - 
Unde  cum  Consilio  Cebeardi  ti  Seniori!,  & magiari  nostri  Ravennati! 
Sedia  Archiepiscopi,  aliorumq.  confratrum  nostrorum  tam  episcoporum, 
quam  etiam  reiigiosorum  abbatum,  aliquamos  sacerdote!,  -nec  non  de 
diacones,  ceterosque  Ecclesiastici  status  in  unumcollegimus,  qui  ad  o- 
oorem  Dei,  & S.Johannis  Baptist*  communiter  in  uno  loco  convenia  nr, 
ubi  vsscantur,  & dormiant , ad  serviendum  Domino  sine  intermissione 
consistant,  & ut  solumodo  divino  culmi  mancipentar  , a popolari  con- 
versatione  remoti  fiant.  Nam  sicut  ait  Apostolus  qui  militat  Deo  non 
implicai  se  negotiis  secularibus,  qui  ut  sine  murmitratione  possint  de- 
gtre , necessariosque  sibi  sumptus  abere , indigentibus  etiam  elimosinam 
dare,  cum  consilio  nostrorum  fi Jelium  tam  majorum  , quamq.  mino- 
rum,  totiusque  populi  nostre  Civitatis  sufficiente!  sibi  redditus  largiti 
decrevimus.  Proinde  ego  predifius  Johannes  Episcopo!  trado,  & ordino, 
& in  perpetuum  dispono  vobis  Johannes  Arcbipresbitrr , Petre  Preshiler , 0 
Johannes  Presbiter , & per  vos  vestris  eonfratribus , 8c  successoribus  in  per- 
petuum , qui  canonico  more  ad  serviendum  nostre  Ecclesie  congregati 
sunt,  permanimi . Id  est  Monasterium  unum  integrum,  cui  vocabu- 
lum  est  S.  Laureati! , & Zenonis,  qui  in  Calanco  vccidatur,  cum  omni- 
bus sibi  pertinentibus , cum  omnibus  rebus  qute  predico  Monastero  ia 
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eodem  fundo  periinent , cum  fundo  uno  integro , qui  vocatur  monti , 
& alio  fundo  integro  qnf  vocatur  Vrliano,  posilo  in  plebe  S.  ViCioris  , 
qui  vocatur  in  Valle,  & cum  medietatem  de  fundo  integro,  qui  voca- 
tur Caia  Summola  positi  in  plebe  S.  Puri  qui  vocatur  in  Citino , &tres 
canterios  terre,  in  fundo  q.  v.  Fontanelle  & unum  canterium  in  fundo 
campo  q.  v.  Cane ì , 5c  medietatem  de  fundo  q.  v.  Vico  male , & cum 
omnibus,  quod  predi  fio  Monasterio  periinent  in  targo  Ceiinate,  & u- 
nam  unciam  terre,  quod  sunt  tornaturie  duodecim  integre  posile  In 
fundo,  q-  v.  Monticlo  quem  detinent  beredes  quondam  Liuto , Se  Petrur 
magister  quond-  Leo  presbytero  cum  germanis  suis,  & sex  uncie  In 
fundo  Borctiiano  territorio  Sarsenense  plebe  S.  Maria,  qui  voc.  majorit. 
Se  medietatem  integrata  de  fundo  uno  integro,  qui  v.  Muiiano  cum  ca- 
ptila super  se  posita.  Damus  etiam,  & concedimus  vobis  medietatem 
de  fundo  uno  integro,  q.  v.  Marinoni  territorio  Ariminensi  piche  S. 
J o tonni i , q.  r.  in  Compaio,  & unam  petiam  terre,  & vineam  super  se 
habentem  posita  in  fundo  qui  voc.  Pannala  per  podismum  mensa- 
rata in  longitudine  sua  perticas  decem  pedes  optuaginta  & quin- 
que  , 8c  in  latitudine  sua  ab  uno  capite  penice  treginta  , & o- 
flo,  & ab  alto  capite  penice  vigintì  & quatuor.  Et  concedimus  vobis 
due  tornaturie  terre,  & dimidia  ,que  in  predico  Monasterio  òbvenit  de 
Cesino,  qui  v.  Pagano,  posite  in  fundo,  qui  v.  Capocauci,  & tres  Torna- 
turie, Se  dimidia  terre  in  fundo  qui  v.  Campeliano,  & ofio  tornaturie 
terre  posite  in  fundo , q.  v.  Vestano , Si  quatuor  Tornaturie  in  fundo  q. 
v.  Casamalo - Et  concedimus  vobis  quantascumque  nos  haberaus  in  lo- 
co, qui  dicitur  Sanilo  Sacretario  quod  est  fundum  qui  v.  Ramo,  infra 
hec  later»,  a primo  latere,  & a secundo  latere  possidet  Liuio , q.  v.  Sa- 
lico , cum  consortibus,  & fratribus  suis,  & fossato,  q. dicitur  Sìcco  a ter- 
tio  latere  via  percurrente,  & fundo  q.  v.  Barhalhio  adque  a quarto  late- 
re nsque  ad  Monticello,  & Casa  Capiera  Se  sicubi,  & pertinenti»  ejus. 
dem  Monasterli  invenire  potueritis,  omnia  sint  vobis  largita,  adque 
concessa.  Et  omnia  abeatis,  teneatis,  possideatis,  etiam  innovandi , & 
disponendo  cum  vestris  subeessoribus  in  perpetuum,  sicut  superius  legi- 
tur . Que  omnia  sita  sunt  Territorio  Cesenate , Se  territorio  prelibato 
Vicariato  pleb.  S.  Vilìoris  q.  v.  in  Valle , territorio  Ariminense  plebe  J. 
Jobannis  q.  v.  io  Compaio,  Se  Territorio  Ravennate  in  decimo  plebe  S. 
Retri  q.  v.  in  Cistino,  & Territorio  Sarsinate,  plebe  S.  Marie  q.  v.  ma- 
joris.  Pro  eo,  quia  in  Ecclesia  nostri  Episcopati  sine  intermissione  di- 
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vin»  officia  celebrare  debeatis,  idear  matutma,  & vespertina , missaruraq. 

officia,  ceteraq.  officia,  que  in  Ecclesia  prò  vivis,  & defunte  r?gula- 
riter  sunt  agenda . Debeatis  edam  orare  assidue  prò  mea , & meorum 
antecessorum » subcessorumq.  anima,  unde  istos  tres  Psalmos  idest  Mi. 
ttrerc  mi  Deus  , & Deus  mistrcatur  nostri  > & Deus  in  aijutorium  meum 
intende , cum  oratione  prò  me,  meisque  successoribus  in  carne  degemi- 
tibus  cotidie  Deo  solvatis , prò  mortuis  autem , me  scillcet  meisque  an- 
tecessoribus  vel  subcessoribus , hos  tres  Psalmos  cum  oratione  reddatis  , 
idest  Miserere  mei  Deus , Vocem  meamy  & Uniste  Dominarsi  in  Sanliis  e- 
jus  in  die  Anniversarii  nostri,.  & Marinacd  Antecessori  nostri , omnium- 
que  subcessorum  nostrorum  integrum  Officium  Mortuorum  cum  Mis- 
sa  celebrare  debeatis,  sicut  in  ipsa  die  dcpositionis.  Et  non  liceat  nobis 
vel  nostris  Subcessoribus , ea  omnia  que  largiti  sumus  per  nullum  rao- 
dum  abstraere , vel  minuere,  donec  vqs  , sicut  superius  diximus,  ve- 
striq.  subcessores  in  ac  nostra  Ecclesia  canonico  more  Deo  fueritis  ser- 
vi  turi . Qiiod  si  quis  ujus  nostre  ordinationis , & dispositionis  atatutum 
temerare  presumpserit , vel  nos,  sive  nostri  subcessores  avrei  libram  u- 
nam  vobis,  vestrisque  subcessoribos  damnetur , solutaque  pena,  oc  no- 
stre dispositionis  decretum  maneat  irrefragabili  ter  ìnperpetuum . Quam 
vero  paginam  preceptionis,  & decreti  Johannes  Deo  largiente  Tabellio 
hujus  Civitatis  Cessene  scribere  lussi,  in  qua  & ego  subter  manus  meas 
propria  subscripsi , & rogatis  testibus , illamque  vobis  tradidi  sub  die  ,, 
mense,  & Indizione  suprascripta  decima.  Cessene,  , . , 

Ego  Geberardus  Dei  Gratia  » Archiepiscopus  ss-  ....  . , , _ 

P Ego  Johannes , gratia  Dei  Epus  S-  Cessenatis  Eccle  sic  disposui, 
sic  decrevi^dt  in  perpetuum  valere  preccpi.  , 

p Confirmans  factum  judex  subscripsi:  sìrardtts ..  , , , , 

P Ego  Btrnardus  q.  Hotardi  Judicis  natus  in  hac  decreti  pag,  test.. 
rog.  ss.  - • . , q-  Jc  (,  -i 

p Ego  Grifo  in  ac  decreti  paginam  testi*  rog.  ss.  . , j v, , 
p Ego  Petrus  in  Dei  noe  tabellio,  & judice  in  ac  decreti  pag.-  rog 
testi*  ss;.  ...  . . . , x ' 

P Ego  Liutulfa  in  oc  decreto  testis  ss.  . 0 ■? 

p Liuionis  filius  Gobixo  ujus  decreti  testis  interfuir,  & subscripsif.  q 

P Petrus  in  hoc  decreto  ioterfui . ..  . ...  » 

P Ego  letus  de  Liuto  ujus  decreti  testis  interini  & ss. 
p Ego  Johannes  Tabeliione  Christi  misericordiam  Civix  Cessene 

d i. 
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Scriptor  vie  decreti  pagine  poti  roborationem  testi um  alio- 

rumq.  comp.  & absof. 


- Notitiam  Testium  ■ 

Ar ardue  Judex  Bernardin  quond.  Htlardi  Judicis  filius . 

Grifo  & Leto  Germani  filii  q.  -Liuto  suprascriptus  Lindo . 

Petrus  Tabellio  flc  Gebizo  filio  suo- 
Beirut,  qui  vocatur  Petro  de  Ruberto- 
Petrus,  qui  vocatur  De  Roprando . 


N U M.  XVI. 

a • 

Ex  Tabul.  Mor.  Moria’.  S.  And.  Rav. 

Enfiteusi  concessa  da  Emma  Abadessa  di  S,  Andrea  nel  Territorio' 
di  Cesena. 

. • An-  1045.  Sept.  9.. 

In  nomine  Domini  . Temporibus  Gregorii  Pape  Sede  anno  primo, 
die  vigesimo  nono  mensis  Septembris . Indizione  quarta  decima  Raven- 
ne . Pctimus  a vobis  in  Dei  nomine  D.  Hetmrta  Dei  gratta  religiosa 
Aliatisi*  Veo.  Monasteri!  S.  Andrce,  huna  eum  consensum  Ancillarum 
Dei,  deserviencium  eiusdem  Monasteri! . Dii  nobis  petrus,  & Dotti  in  i«- 
cus  germani  petitores  prò  nobis,  & proColumba , & Anna  germane  no- 
stre &c.  seu  filiis  nostri*  libelli  nomine  concedisi»  &c-  idest  novem  un- 
eias  prineipales  in  imegrum  duorum  fundorum , quorum  vocabula  sunt 
Figline  & aprugnano  coherentibus  curri  terris,  vinci*  &c.  territorio  Cesinate 
Plebe  S.  Petri  j.  v.  in  C errilo , hec  omnia  habendum , tenendum,  eul- 
tandum,  laborandum  & c.  sub  terratico  &c- 

Petrus  T.ibel-  Cfv.  Rav.  &c. 

Signa  manuum  &c.  » • ' 
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In  MSS.  Aut.  Zaceharix  — Cornei.  Epìscop.  Ser. 

Memorie  de’ Confini  del  Monastero  di  S.  M.  In  Regola 
d' Imola  ■ 

An.  1047.-1191.  Nov.  8. 

In  nomine  Domini  Dei  eterni.  Anno  cjus  MXLVII.  Littere  re* 
cord.ic'onis  , quas  fecit  faccre  Peregrina»  Episcopus  Sanile  Cornclien. 
Ecclesie  Lattrentio  Tahellioni  Domni  Henrici  Imperatori»  cuna  uni- 
verso Clericatu  suo  de  hoc  quod  habuit , & habet , de  none  pacifice  te- 
net  Ecclesia  S Maria:  in  Regula  in  Civilate  supraditta  Corrulitnii , si- 
cuti  vidimus  , & cognovimus  in  Instrumentis  Monastcrii  contineri  , 
Isti  sunt  confine»  preditti  Monastcrii  & Marie  in  Regula.  intus  & ex- 
tra predi&am  Civitatem  tenente  insimul.  sicut  vadit  fiumen  Santcrnus 
ab  uno  latere  : ab  alio  via  civitatis,  que  incipit  a preditto  fluminc,  de 
Cucir  per  pcrtam  que  dicitur  Canali:;  retto  itinere  per  portam  Urso- 
linam  usque  ad  ar-rona  que  dicitur  de  Martignanis,  a tertio  latere 
Jam  ditta  ar-rona  de  Martignanis  per  rettitudinem  ultra  scilicet  usque 
ad  . . . f ► . - latore  taro  dittum  Canale  usque  ad  Crucem 
Sancii  Vizcnzii,  de  via  que  ibi  incipit  a preditta  cruce,  & ducit  ad 
valletti  Fantinam  usque  ad  jam  dittum  fiumen  Santernum.  Intra  hec 
latera  sunt  due  tabule  in  Civitatc  Cormlicnsi , que  dicuntur  esse  San- 
tti  Cassiani,  de  Santti  Donati.  Una  est  in  longitudine  perticarum 
XXXII.  In  frontibus  perticarum  XIII  alia  tabula  est  in  longitudine 
perticarum  XX1III.  In  alia  perticarum  XXII.  ab  uno  latere  uni us  pre- 
ditte tabule  est  strada  publica  ; ab  alio  via , que  ducit.  ad  portam  Ursoli- 
nam;  a tertio  latere  via,  que  ducit  ad  ...  . Santti.  Leonardi  , a 
quarto  latere  jura  preditti  Monastcrii , que  dicuntur  campus  de  breto- 
ni» . Que  omnia  supraditta  scripsi  ego  Laurenzio  notarmi  Henrici  Im- 
peratori» Indiftionc  XV.  Mense  Maii..  Unde  plures  rogati  fucrunt  te- 
ste» . Idest  Raimundus  judex  de  . Civilate  Luneniis , de  Alfredus  judex 
de  Civitate  Corneliensi , & Domnus  Gerardus  Abbas  Santti  Donati  , de 
Petrus  Grammatici!  t de  aquari  va,.  de  Albertus,  de  Dominicus  JLtgiiUto - 
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rii  de  FaveMia,  & Gìrardus  filius  Girardi,  & Rogcrius  ejus,  & Arar- 
dus  filini  Arardi,  qui  vocor  Fantulino,  & Arardus  filius  Guidonis  de 
Baffadio,  & Ursoni  Tabell.  & Petrus  . . . . . . de  Ci  vi t.  Cor- 
nei. Tempore  Domni  Gregorii  Summi  Pontificis  sccundo,  & Henrici 
Imperatoris  anno  ejus  primo  infra  Civitatem  Cornei,  prope  fiele  S.  Lati- 
rtntii  cuna  consilfo , 4c  voluntate  Domni  Rambcrii  presbyteri,  & prc  po- 
siti Papiensis , & Domni  Bezolini  . . . . . t Vassalli!  ejusdem 
Henrici  Imperatori!,  qui  mne  tenebant  dominationem  predice  Civitatìs 
Cornei,  indizione  diila  XV.  Exemplum  eie  autentico sumptum  . E- 
go  Guido  Imolensis  Notarius  exemplavi  ut  vidi,  & Icgi,  & nec  addi- 
di,  nec  miniti.  Testes  ad  hec  rogati  interluerunt  Arpinellus , Paimiro- 
hrs  de  Mordano,  Vinciguerra,  Petrus  Abbatisse,  Wirbertinus  Cervarie 
Jacobus  w . . ■ . . . Bosius  . . . . ■ . . isti  ho'mines  au-  * 
tcnticum  instrumentum  vidcrunt  , ed  audierunt  sub  anno  Domini 
M.CLXXXXII.  Temporibus  Celestini  Pape,  & Henrici  Imperatoris  1 
die  odiavo  infrante  Mense  Novembri*  Iraole  in  Claustro  . . . . 

Sanile  Marie  in  Regula  Indizione  X.  tempore  Domni  Piacidi  Abbatis. 
jam  dilli  ..  . . . . . . ( smpìcor  Monasteri!  ) . 

t # / — * • * • ; *•  . ' • . . • ' 

ooooocooaoooecooocoooeooo 

n u m.  xvnr. 

Ex  Tabular-  Ardi.  Rav.  Caps.  F.  Nurn.  2074. 

Notabile  Convenzione  seguita  in  Pesaro  fra  Nobili  Persone  sopra  molti 
Castelli,  e beni  anche  in  lìavenna  e Soborghi , 

Aa.  IOJI ... 

} :l  . ■ . , ....  ; - — ! "•  - f o’‘  oi.-t. 

■ '•*  • • • i • Pitris  & Filii  & Spiri tus  Sanili'.  Temporibus  do- 
- ’ ...  . Leonis  Summi  Pontificis  & universalis  Pape  se- 
denti in  Apostolica  Sacratissim-  ......  petri  sede  anno  con- 

secrationii  ejus.  tenio  sic  q.  imperante  Henrico  invilissimo  imperatore 

anno  imperii  ejus  tertiodecimo  - J us  die 

quimodecimo  indizione  quarta  Pis . faila  autem  ab  in- 

carnatone uni  annis  ( millesimo  quinquagesimo  primo  ) Omnis  seruri- 
tas  que  ex  iege  rata  firma  stabiliter  earum  rerum  que  in  decurremibus. 
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fiunt  temporibus  res  que  Celibe  ; . : ...  certi*  debet  cium  adnota- 
tionis  insi  . . . • niri  quatinus  inter  consentaneo  asseeuratores , qua- 
libct  .unquam  non  exsurgat  causa  , . ...  oponatur.  Quanto- 
brtm  consut  nos  quidem  in  Dei  nomine  Ascheritti  ti  Guaifredo , C Coti» 
quorum  uterque  est  germani  filius  quondam  Benzonii  r . ....  ; 

etiara  cum  Raginerius  Curatores  suo  atque  ut  etìam  cum  Paro  Episco- 
pus  huius  sanfle  Pis.  Ecclesie  & cum  Pagano  Cornei  di  Vgpnii  Dhx  ti 
Marchio  .....  cum  Sergio  Se  Andrea  q.  d.  Bulgaro  ambo  quo- 
que ivi  . . . . . denti  . . • • i Judicis  in  atrio  sanile  Pis. 
Ecclesie  cum  predico  Episcopus  Se  predico  Comes  ad  pred.  . « * . . 
Raginerius  dato  eius  curator  ad  predillo»  .germano»  jurato  Sacramento  de 
cura  per  hujus  paginam  cessionis  securitatis  amisse  ...  . , aquilana 
arclidiana  set  irrerocabulis  cessionis  securitatis  Tibi  autem  Peno  (ìlio 
quoti  Fredici  tibi  seu  hercdtbus  ............  ad 

modo  in  perpetuum  profuturum  possidendura . Ideo  nos  nominati  cesso» 
res  cum  jam  di&us  Curator  tibi  supradido  Petro.  ...  . perpe» 
tuum  ideo  assecuramus  omnes  res  illas  quantacumque  abuit  sei  detinuit 

Johannes  q.  Fredicus  genitor  de  supradi&o  petro R*. 

renna  sei  in  mhurbana  predilla  ravenna  , sire  in  Comitato  Jmoltnsi  rei 

in  Comitato  Falencie  tara  in  Comitato  Foroliviemii  « 

in  Comitato  Papnliensij  qui  pluras  universi»  per  singulorum  locorum  vo. 
cabula  rei  fundorum  ad  predillo  Aro  nostro  pertinemibus  ..... 
in  predilli»  Comitatibus  aut  quale»  ceteri  hois  per  eus  detinet  seu  in 
colonata  rei  pensionata  tota  in  in  asseeuramus  Tibi  jam  dillo  Petro  , 
rei  tuis  heredibus  in  perpetuum  . Intuper  cedimus  assecuramus  infra 
liane  elvitatem  Pis.  casa  vestra  dominicata  ubi  modo  presens  residetis 

cum  curte  & vacuam & ceteris quecum. 

que  abuit  & detinuit  supradido  Predico  Avo  nostro  & genitor  de  supra- 
dido Petro  aut  qualecumque  alius  hoc  per  eos  detinet  infra  hanc  ciri- 
tatem  Pis.  aut  extu  Civitatem  in  Comitatn  Pis.  tertiam  partem  de  ipso 
Coltro  quod  dicitur  Monte  Ferro  & tertiam  partes  de  alio  Castro  qui  di» 

citur vel  Biforca  quecumque  ad  predilli»  Castelli»  perti- 

net  totum  in  là  hoc  autem  eodem  modo  exceptamus  nos  predilli  secu- 
ratoribus  &......  positus  fuit  per  paginam  testamenti  & ad 

nobis  pertinet  ex  parte  Gregorio  & Retrodato  Conjugnem  suam  que 
fuerunt  Avus  & Avia  de  Maria  geni.  . ..  . . . Item  ex  . . . .. 
. ...  . securatoribus  mcdictatem  de  quatuor  manslbus  quorum 
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nomina  hec  sunt  medierete  m de  ipso  marno  quod  detinet  Andrea» 

S earito  ad  minibus  ss.  in  fundo  Mariano  meditiate» 

detinet  Johannes  qui  nuncupatur  Fusco  in  plebe  staile  Sofie  & itidena 
mcdietatem  de  alio  manso  quam  detinet  Dominicus  Nudo  in  fundo  Sai- 
sul!  6c  medieiatem  de  alium  mansum  quam  detinet  Pet.  . ..  . . . 

...  in  fundo  iracliano  In  civitate  Pis.  ipsa  casa  quam  detinet  Mar- 
tino  q.  d.  Betonis  ; hec  autem  excetamus  nos  de  nostras  ipsas  res  quatv 
taucosque  ante  positas  fuerint  per  paginam  testamenti  Gregorio  & . . 

Retrudam  Conjugnem  sua  hoc  modp 

omnia  autem  nostras  res  sorte»  portiones  & pertinentias  quecumque  ad 
nobis  pertinet  prò  predidura  Fredicum  A vum  nostrum  aut  ceteris  ho» 

irtinis  prò  eis  detinet  » civitate  Pi s.  & ipsa  Ecclesia 

aanfìi  Arcangeli  que  fundate  sunt  in  pr.  civitate  aut  extra  civitate  que 
ad  nobis  pertinet  de  ipsa  plebera  cui  vocabulum  est  sanilo  Vito  & q.ad 
nob.  per.  ........  Michaelis  & de  ipsa  capella  cui  vocabul. 

est  sancii  Iracliano  & alteram  Captila  que  dicitur  sanili  Salvatori* 
eodem  modo  trans  fluvium  Polis  quecumque  ad  nobis  pertinet  in 

pie.  . . . lulis  & in  plebem  sanile  Sufie  & per  aiiis 

certis  vocaboli*  in  quibusque  partibus  vel  fundoras  ubi  ubi  omnia  ceds- 
mus  tradimus  & asecuramus  libi  jam  nominato  petro  vel  tuis  heredi- 
bus  ....  curi  & quieti  exinde  permaneant  in  perpetuum  . Quia 
de  omnibus  nichil  inh.  ulta  occasione  no|,is  reservavimus  preter  jam  di- 
dum  ante  positum  omnia  autem  res  sortes  porciones  pertinentias.  . » 
....  quecumq.  ad  nobis  pertinet  prò  predico  Johannis  q.  Fredici 
Avi  nostri  quecumque  abuit,  vel  detinuit  aut  aiiis  homines  per  eos  de- 
tinet da  primo  latere  aqua  que  dicitur  Renum.  prov.  ...... 

secundum  i dicit.  montanea  & itidem  qne  transcurrit. 

usque  a tercio  latere  aquam  que  nom.  dicit.  raetero  sive  ctiam  a quarto 
latere  perveniemibus  que  ad  renam  litoris  marii  supradicla  . ■ . < 

sunt  infra  hec  predidis  lateribus  prout  ledum  est  cum  suis  pertinentiis. 
per  singulorum  locorum  vocabula  cum  terris  vineis  olivis  casis  campi* 
arboribus  arbusti?  frudiferis  & infrudiferis  culla  vel  incuba  cum  Ingres* 
sibus  & egressibus  suis  tota  in"  in  sive  -jam  dide  Ecclesie  in  quibus- 
que partibus  cunda  cedimus  tradimus  assecuramus  nos  predidis  se* 

curaioribus  & tibi  jam  nòlato  Petro » . 

- . . . . dib.  habeas  in  pp.  prò  . . * . . . . possidendum» 
Kanc  autem  prò  eo  facimus  tibi  hanc  paginam  cessionis  securitatis  quia 
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vos  dedisiis  notii  precium  Intra  auro  & argento  in  valsentem  libra* 

sere.  Quia jam  diftum  pretium  sicut  intra  no*  bene 

eomplacuit  de  idonea  nostra  porcione  que  est  in  eodem  supraseriptis  co- 

mitat sive  in  supraseriptis  civitatibus  tam  in 

supraseriptis  suburb.  .....  orum  & prò  eo  facimus  tibi  hanc 
paginam  cessioni*  securitatis  de  ipsis  predici is  rebus  quia  tibi  assicura- 
ne* si  unquam  in  tempore  ire  agere  causare  tibi  seu  heredibtis  aut  prò 

heredibus  tui* presentibus  vel  futuris  molestia  gene- 

mi  nec  ad  de  ùdù  iudicium  ncc  supiicando  nec  per  legale  aut  imperiale 
magestate  neque  per  Ecdesiasticam  interpellacionem  quia  lex  Justiniana 
continet  ut  semel  datu*  sei  cessus  neque  ullo  modo  revocetur  nam  si 

quod  absi lauta divina  Clementia  .....  , 

quoque  in  tempore  causa  dilla*  fuerit  ......  obligamus  no* 

eom  iam  dillo  nostros  curatore*  in  perpetuum  sive  per  nos  aut  per  no- 
stro* heredes  sive  etiam  per  nostra  sorore  que  agnominat  . Rustica  hoc 
modo  ut  si  unquam  in  tempore  per  nos  aut  per  nostros  heredibus  sivo 
etiam  jam  nominata  soror  nostra  vel  snis  heredibus  omnes  . . . .• 
predilla!  res  causare  aut  requirere  aut  retoHere  ad  tibi  vel  quibus  a eia 
data inquietare  exinde  presumpserimus  per  nos  no- 

stros ....  iam  dirla  nostra  soror  aut  per  ad  nobis  summissam 

vel  summittendam  personam  per  aliquem  ingenium  vel  argumentum 

q.  ho  qui  cogitare  vel  loqui  potè  est  aut non 

observaverimus  tunc  spondentes  obligamus  nos  cum  iam  dillo  nostro 
curatore  sive  per  iam  nominata  nostra  soror  vel  nostrisque  heredibus  si 
ista  presero  pagina aut  exminuare  presumpseri- 

mus aut  cunàa  que  preleva  sunt  non  observaverimus  hoc  autem  prò- 
tniftimus  Se  proponimus  atque  obligamus  per  aos  .....  . . 

composituros  tibi  iam  dillo  Petro  vel  tuis  heredibus  in  penam  de  auro 
libras  tres  & preter  penim  sol  adoni*  hanc  paginam  cessioni!  secu- 
rlt  ......  in  sua  persistere  valeat  firmitate  afta  eo  die  men- 
se indizione  iam  dilla  Pisaurum  

0 Signum  manus  iam  dilli  Ragioerius  curator.  . ...... 

cut  preleva  sunt  consensi  rogavi  tradidi  laudavi  Se  oim.  ss. 

Signum  manus  iam  dilli  Ascherius  filiti*  quondam  Benronis  ces* 
sore  huic  presemi  paginam  securitatis  ad  me  falla  rogavi  tradidi  laudavi 
nm.  ss. 

% Signum  manus  iam  nominato  Gualfcedum  filli  quondam  ipsius 

Tom.  VI.  e 
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Benzonii  itidem  cessorem  uic  pagi  rum  securitatis  ad  me  {«ile  rogavi 
tradidi  laudavi  mm.  ss. 

Signum  manus  iam  didi  Gocio  fàilus  quondam  itidem  Benzonis 

slmiliter  cessorem paginam  securitatis  hanc  ps.  me 

fada  rogavi  tradidi  & laudavi  mm.  ss. 

0 Signum  manus  Bernardi  fiilus  quondam  Martino  ad  hoc  rogatus 
».  mm.  ss. 

rijjr  Signum  manus  Rugginerii  fili*  ps.  Bernardi  itidem  rogatus  tt. 
mm.  ss. 

Signum  manus  Joannes  quondam  Bembo rogatus 

tt.  mm.  ss. 

0 Signum  manus  Corbo  filius  ps.  Ragglnerii  itidem  rogatus  tt, 
mm.  ss. 

Signum  manus  Bulgaro  filius  ipsis  Raginerius  similiter  rogatus  tt. 
mm.  ss. 

Fetrum  tabellari!  EpT  signum. 

• • t • • • • • • • • • • • • 
Et  completa  absolri  felicitar. 

eouaosaaooooooaoeesnoooe 

N U M.  XIX. 

Zaccaria.  Series  Epijcoporum  Cétsenatinm . Cses.  1 779. 

[Ugone  Vescovo  di  Cesena  conferma  a quella.  Canonica  le  antecedenti 
concessioni , ed  altri  beni  aggiunge  . 

An.  1106.  Jul.  iC. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Salvatori*,,  anno  ab  Incar- 
natione  ejus  millesimo  centesimo  sesto  .......  imperante 

dolio  Henrico  Imperatore  in  Italia  anno  vicesimo  tercio  die  sextodeci- 
mo  Mensis  Julìi  Indidione  quartadecima  Cesene . Et  ideo  ego  quidem 
Ugo  divini  respedus  operacione  Episcopus  Cesena*  elericorum  nostri  E- 
piscopatus  ......  melius  reformare  in  Deo  inspirante  labo- 

rans  pravura  morem  qui  adenus  in  nostra  Ecclesia  fuerat,  celesti  favo- 
re eradicare  viso  sum.  Adolevi t enim  in  nostra  Ecclesia  tam  prava 
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consuetudo,  ut  sacerdote! , 4c  diaeones,  ceteriq:  Ecclesiastici  Ordine!  sti- 
pendia sua,  & ecclesie  oblacioncs  non  comminile!-  possiderent  neqtte  in 
piis  causis  expenderent,  sed  turpi*  avaricie  lucro  dedi  i quasi  predam 
invicem  dividente!,  per  singola!  suas  domos  deportarent , ubi  cum  fr- 
miliaribus  suis,  & quod  deterius  est  cum  mulieribu!  porciones  suas  cum 
stimma  infamia  consti mmerent.  Proinde  ego  preJidus  Vgo  Episcopi!! 
trado,  & ordino,  & in  perpetuo  dispono  vobis  Laurent! ut  Archipresbi- 
ter,  & Cerardut  presbiter,  6c  Petrus  presbiter , & Ito  presbiter  a»que 
Cecinellut  Diaconus , & Raineriut  Subdiaconus , & per  vos  vestris  confra- 
tribus , & succcssoribus  in  perpetunm  qui  canonico  more  ad  serviendum 
vestre  Ecclesie  congregati  sunt  permansuri.  Id  est  totum  & integrum 
omnium  rerum  que  vestre  canonice  a'ret  & de  inet  per  anteriorem  car- 
tulam  quam  vobis  dedi t Johannes  Episcopus  antecessori  vestro  in  qui- 
buscumque  loci!,  plebe!  (k  capellas  vicariatimi  dccimationes  & primicias 
oiferenciis  aqua  sanda  visitacio  terris  vineis  roansionibtts  & eum  omni- 
bus sibi  pertinentibus  & in  vestre  cartule  relcgitur.  Ita  concedo,  & 
confirmo,  & in  perpetuum  dispono  vobis  per  vos  in  predica  canonica 
vestrisque  Succcssoribus  id  est  omnis  aquisitum  vestrum  per  vos  aquisi- 
tum  abc.is  in  predida  Canonica  de  iure  nostri  Episcopati  a tempore 
prediQi  Jobannis  Episcopi  usque  modo.  Idest  unum  spacium  terre  cum 
capella  super  se  edificatati!  in  burgo  Cesene  qui  dicirur  vinta  in  caia 
que  vobis  dedi c Petrus  de  Ramberto  cui  vocabtilum  est  predice  Capelle 
Sandi  Luce  tu  unam  mansionem  in  ipso  burgo  juxta  ripa  monti», que 
delinei  Jobannet  lavorino , que  vobis  dederunt  heredes  Penar  di  de  Otar- 
ii,  & unum  alium  spatium  in  predido  burgo  que  possidet  ricordai , Se 
concedo  vobis  unam  aliam  mansionem  in  burgo  Cesene  supra  ripa  Cete- 
nule  , que  detinet  heredes  Mincignmi  & unam  mansionem  cum  orticello 
in  predido  burgo,  que  detinet  burgo  Piscario,  & unam  mansionem  in 
loco  qui  dicitur  troa,  que  deti- et  Petrus  Hosmuzo.  ita  confirmo  vobis 
sicut  supra  omnia  que  vobis  dedir  per  donis  cartule  ldefrrandns  Moscati 
quod  est  vinca  sua  domnica'a  iuxra  tirata  pedrosa,  & abet  vestii  domni- 
catis  qui  nominatur  troa , & habet  Petrus  Celar  inut , & omnia  quse  ipse 
vobis  dedi  in  loco  qui  dkitur  Cattatetela  de  iure  nostri  Episcopati,  & 
in  lurido  vigo  malo  duodecim  tornai  urie,  que  detinet  Anna  de  Rodolfo 
& filios  Johann! t de  Rambtrto  & omnia  que  vobis  dedit  «ngi’rf  uxor  quon- 
dam Sale  in  dido  fondo  Castapnetula . hec  etiam  confirmo  vobis,  & per 
vos  in  predida  canonica  omnia  que  vobis  dedit  Tebatdui  de  Corbit  in 


fundo  Noceto  cum  Molendino  infra  se  in  rivo  Cesimela,  & cum  onori» 
ex  utraq.  parte  Cesimele,  Se  que  detinet  Stergo  Rito  in  eodem  loco,  & 
duodecim  tomaturie  terre  & vineam  super  re  in  fondo  villa  rustica  que 
detinet  heredes  Dominici  de  Purga  cum  suas  consortes,  & omnia  que  vo- 
bis deJit  Johannes  lagoni s in  loco  ciirsiliano,  & sartssrmo  que  delinei  fi- 
li or  Martini  Ursonis , Se  omnia  que  detinet  rusticità  presbitcr  quod  est 
clausuram  unam  cum  vineam  et  ......  super  se  in' fundo 

Lugagntno  Se  quatuor  Tomaturie  terre  in  fundo  radeclada , que  vobis  de- 
dit  Petrus  de  Rigida,  que  detinet  cardello , Se.  omni  que  vobis  obvenit 
de  predici.!  Petrus  de  Pigi  za , Se  Lanfrancus  Germani  in  fundo  Monte  ali- 
tano & in  fundo  Bulteraria  & omnia  que  vobis  deJit  in  loco  Cararosaria 

ardalo  de  Gandstlfo  Se  Gasde  uxori  sue,  & in  loco  q.  di.  for 

■.  . . . & in  fondo  q.  v.  Mariliano  in  plebe  S.  Marie  in  Roma.  Ita 

confirmo  vobis  sicut  supra  omnia  que  a predilla  canonica  dedii  Pe trite  de 
Bulgaro  . . ..  in  fundo  Casalillo,  Se  tres  tomaturie  terre  que  detinet 

Zogaio  in  fundo  camuri.,ni  Se  omnis  reiillas  que  vobis  àc&nSijirdo , Se  Gerar- 
do s Se  Mazolino  germani  in  fundo  perito  que  detinet  fili!  Jo,iannis  Adria- 
no , & omnia  que  vobis  dedit  Passio  de  Petro  de  Arduino  infondo  montale 
Se  due  tomaturie  terre  in  fundo  sinasarro,  que  detinet  filli  Mincignano, 
Se  hoc  quod  detinet  dominicus  estlllatiso  in  fundo  radeclada  , qui  diciate 
sur  iva  que  alias  fuit  Conon. . .. . . si:  que  concedo  in  predilla  canonica 
capellam  unam , cui  vocabulum  est  Sanclus  Barttolomeus  in  fundo  . .. 
....  quod  est  in  plebe  Sancii  Vi  Boris  in  Valle,  &•  capellam  in- 
tegralo q.  d.  Sancii  Gtbdi  in  fundo  Castagnetta  Se  unam  aliam  capellam 
integram  In  loco  q.  v.  Villano,  cui  vocabulum  est  sanili  Benedilli  , Se 
confirmo,  & concedo  vobis  Se  per  vos  In  predilla  canonica  vestrlq.  suc- 
cessoribus,  id  est  sedccim  tomaturie  integre  posile  in  fundo  compaiano 
que  vobis  obvenit  ea  Seniorelhts  de  Candstcio  , Se  que  vobis  obvenit 
da  Gerardats  de  Roprestus  in  fundo  calamaio.  Se  In  fundo  matalardi , Se 
tres  tomaturie  Terre,  que  vobis  dedit  Johannes  Balbo  in  predillo  fundo 
casamazo , Se  hoc  quod  detinet  Albertus  filius  Martini  giusto  in  futi- 
do  .....  . que  alias  fuit  predillus  Gcrardus  de  Ropretto  . Si- 
mulque  confirmo,  & confirmo  vcbis  sicut  superiu*  omnia  prefata  res 
que  vobis  dedit  Petrus  de  Lesvallc  que  sibi  obvenit  diacono  prepositus 

vestre  canonice  in  fundis Se  omnia  que  vobis  obvenit  de 

Petrus  Saltello,  & Petronste  Cognati  sue  in  fundo  Curtiliano  que  illorum 
obvenit  da  Radulfo  . . . . Item  etiam  confirmo , Se  concedo  ro- 
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bis  ori*  sicut  superius  omnia  que  vobis  obvenit  da  Henricus  de  Joamis 
de  Uberto  ......  in  ripa  castri  interi,  & omnia  que  vobis  solve- 

runt  in  predica  rifa  da  Domimene  y.  v.  bichirone  & omnia  que  . , . 
....  obvenit  da  Laurentius  de  presbitero  Martimss  in  fundo  cara 

rosaria  , & in  loco  q.  d.  lebriota  juxta  strale  petrosa  & omnia 
que  vobis  iradira  sunt  per  cartulam  donacionis  aut  per  investi, 
(ionem  in  quibuscumq.  locis  que  nominata  non  sunt.  Item  eriam  con- 
fermo, & concedo  vobis  & per  vos  in  predifta  canonica  vestrisque  suc- 
cessoribus  sicut  superius  diximus.  Idest  omnibus  rebus  que  vos  da  modo 
in  antea  aquistare  potueriris  per  ullo  contrailo  de  juris  nostri  episcopa- 
ti in  quibuscumq.  locis  omnia,  6c  ex  omnibus  in  ista  pagina  perma- 
neat.  Item  omnia  prefata  res  cum  Terris  vinels  campir  arboribus,  ca- 
pellis  , edeficiis  & vacuaraentis  , & rum  omnibus  sibi  pertinentibus 
ut  superius  constituta.  Itera  omnia  Territorio  Cesene  & in  burgo  & 
vicariato  flc  plebes  habeaiis,  teneatis,  possideatis,  vos  & vestros  succes- 
sores  ordinandi , & disponendi . Pro  eo  quia  in  Ecclesia,  nostri  Episco- 
pati sine  intermissione  divina  officia  celebrare  debeatis . IJ  est  matu. 
»ina  & vespertina  missarumq.  officia  ceteraq.  officia  que  in  ecclesia  pro- 
vivi hac  defunSis  regulariter  sunt  agenda  debeatis  hre  jam  orare  as- 
sidue prò  me  , & prò  meorum  antecessorura  , subeessorumq.  animam  . 
Unde  tres  istos  psalmos  id  est  Miserere  mei  Deiss  , & Deus  misereatur 
nostri  & Dessi  in  adjsstorium  messm  intende  cum  oracione  prò  me  meisq. 
successoribus  in  carne  degentibus  cotidie  deo  solvatis,  prò  mortuis  au- 

tem  me  scilicer  meisque  ameccssoribus  vel  subeessoribus 

tres  Salmo!  cum  oracione  solvatis  Id  est  Miserere  mei  Deus.  Vocem  meam 
ad  Dominsem  slamateli  & Laudate  Dominum  in  Sanili * ejsss  . In  die  anni- 
versarie nostri  , & antecessore!  nostri  emniumq.  successorum  nostrorum 
integrimi  officium  morluorum  cum  Missa  celebrare  debeatis  sicut  in 
ipsa  die  deposicionis  Se  non  liceat  nobis , vel  nostris  successoribus  hec 
omnia  que  largiti  sumus  per  nullo  modo  abstraere  vel  minuere  donec 
vos  sicut  superius  diximus  vestrique  successoribus  in  hac  nostra  Ecclesia 
canonico  mote  Deo  fueritis  servitoti.  Quod  si  quis  ujus  nostre  ordi- 
nationis,  & disposicionis  statutum  temerare  presumpserit  sive  nos  sive 
nostros  successores  tercentum  decem  & odo  patrum  anatbematis  per- 
cussum  trium  librarum  auri  pena  vobis  vestrisque  successoribus  da- 
mnetur  , solutaque  pena  ob  oc  nostre  dispositionis  decretum  ma- 
aeat  irrefragrabiliter  ia  perpetuum. . Quim  vero  paginam  preceptio* 
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nis  & decreti  Ugo  Deo  Urgiente  Tabellione  ujus  civitatis  Cescms  seri- 
bere  jussi. 

Ego  Vgo  Cesenas  £pls  in  hac  enphiceusi  a me  falla  manu  mea  sub- 
icripsi  : Ego  Petrat  filius  Balgari  testi*  sum  de  omnibus  que  superius  : 
Ego  Ernmicai  filius  ejusd.  Puri  testi*  sum  de  omnibus  que  supe- 
rius: Ego  presbyter  Pagarmi  testis  sum  de  omnia  supradi&a  subscripsi  ; 
Ego  Pelnii  clericus  testis  sum  de  omnibus  supradiflis  : Ego  P tirai  filius 
quond.  Micbatlii  Tabellionis  testis  fui  de  omnibus  que  superius  : Ego 
Johannes  testis  sum  de  omnibus  supradi&is  subscripsi  : Ego  Ugo  Cesena 
tabellio  uic  paginam  compievi , & firmavi . 

Noticia  Testium  idest  • 

Petrus  Bulgari  de  Acia 
& Errnnìcai 
Pagana i , Ptlrai 
nis  Tabellionis  filius 
lis  Tabellionis. 

Ego  Pedalpini  Cimai  Tabellio  hoc  exemplum  exemplavi  ex  velcri 
Instro  fallo  q.  a pred.  Ugane  Tabellione  nihil  addens  vel  diminuens 
dolo  malo , 6c  exemplavi  hoc  exemplum  in  prcsencia  presbiteri  Domi- 
nici & magistri  Mviani , & Odimi i . 


& nomine  presbiter 
Clerica i Johannes  Ugo 
Petrat  filili*  Micbae- 
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N U M.  XX. 

MSS.  Antonii  Zaccaria  Epiicop.  Corne'ien.  Serici. 

Privilegio  di  Enrico  V.  Imperatore  in  favore  del  Monastero  di  S. 

Donato  d' Imola . 

An.  ni 7.  Dee.  ij. 

In  nomine  Sanile  & individue  Trinitatis.  Henricut  divina  favento 
clemcnria  Romanorum  Imperator  Augustus  omnibus  fidelibus  Impcrii 
tam  Clcricis  quam  Laicis . Dignum  namque , & racioni  consentancum 
esse  dignoscitur,  ut  qui  ad  impcrii  regimcn  ex  gratin  divina  assumpti 
snmus,  eorum  utilitatibus,  ac  defensionibus , & specialiter  Ecelesiis  pro- 
vidcre  sollicite  teneamur  Venicns  ante  nostram  prcscntiam  igitur  Jo- 
hannes Abbai  Monasteri!  Sanili  Donati  Levile  cum  fratribus  suis  a no- 
bis  humiliter  postulavit,  ut  Monastcrium  ipsum,  Abbates,  & Fratres 
Monachos,  & Converso! , cum  universis  Ecelesiis  familiis,  rebus  pos- 
sessionibus  omnibus  ad  id  Monastcrium  pcrtincntibus  sub  prote&ione  no- 
stra reciperc  dignaremus.  Nos  autem  attendente!  suppiicationem  ipsius 
Abbatis,  atque  suorum  fratrum  justam  paritcr  & honestam , prefatum 
Monastcrium  Abbatem  & Fratres,  & Ecclesias  omnes  sujeflas,  ejusque 
familias  , possessione!,  & generaliter  omnia  ad  idem  Monastcrium  pcr- 
tinencia  amore  omnipotentis  Dei,  Cc  reverenda  predilli  Levile,  prò 
remedio  eciam  anime  nostre  sub  impcrii  rccipimus  protellione.  Item 
eidem  Abbati  suisque  Successoribus  confirmamus  ex  nostro  edito  (/.  E- 
diflo)  ut  prescriptionc  cemum  annorum  suum  ius,  live  dominium,  vcl 
proprietas  non  tollatur. 

Si  quis  autem,  Marchio,  Dux,  Comes,  Vicecomes,  aut  aliqua  po- 
testas  major  vel  minor,  vel  aliqua  persona,  contra  nostrum  editum 
(1.  Ediflum  ) ire  vcl  agere  prcsumpscrit , aut  bona  scu  Ecclesias  Sanili 
Petti  in  Pitullo,  & Oratorium  Sanili  Jobannis  Batiste  cum  fundo  dol- 
liolo,  & Oratorium  Sanili  Salvatori!  cum  omni  pertincncia  sua,  & 
fundum  qui  vocatur  Chasaldasi , sive  omnes  alias  jam  dilli  Monasteri! 
possessione!,  seu  possessore!  nomine  dilli  Monasterii  partem  vel  totum 
inquietare,  aut  invadere  tentaverit,  vcl  qua  de  celerò  rationabilitcr  di- 
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firn  Abbai  vel  Successore!  sui  aquisierint  condanamus  ex  parte  nostra. 
Se  aliorum  Impcratorum  successorum  ut  solfai  penam  ceoium  librarum 
auri , medietatem  Camere  nostre , & medietatem  Camere  difii  Mona- 
steri! , & post  solutam  penam  hec  defensio  maneat  firma.  Quod  ut  ver- 
ius  credatur  propria  manu  firmante!  presentem  paginam  Sigilli  nostri 
impressone  inferius  lussi mus  sigillar! . 

Testes , autem  fuerunt  Oomnus  Hodo  Abbas  Sanili  Rufilli  populicn- 
sis,  & Albertus  eius  Monachus,  & Luituidus,  & Liutalphus,  fi  Justa- 

cius,  & Adelbertus,  Odiscalcus , fi  alii 

pi  urei  tam  Teotenici  (1.  Teutonici ) quatn  latini. 


Signum  domini  Henrici  Romanorum  Imperato- 
ris  invittissimi . 

Ego  Brosardus  Sacri  Palatii  Imperiali!  Cancel- 
larius  recognovi. 


Afla  sunt  hec  anno  Dominice  Incarnationis  millesimo  centesimo  septi- 
mo  decimo  Indifiionc  decima  regnante  Domino  Henrico  Romanorum 
Imperatore  Serenissimo  temporibus  Paschali  Pape  secondi  die  quinto 
decimo  mensis  Decembris. 

' Data  in  loco  Tolate  juxta  castrum  lattrculi  territori  Corneliensis . 
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Ex  Tabular.  Tormenti  Caps.  D.  N.  1054. 

Privilegio  di  Onorio  IL  PP.  in  favore  della  Canonica  Por  utente . 
Ar.  1 iij.  Maii  4. 

Honorim  Epiis  Serv.  SeTvm  Dei.  DileSii  in  Cristo  filiis  Johann! 
Proposito  & ejus  Fratribus  in  Eoe  la  S.  Mari*  in  Porta  Canonicam  vi- 
tato professi*,  ejusq.  successoribus  in  eadem  religione  permansuris  in 
perpetuum  . Ad  hoc  universali]  Eccìé  cura  nobis  comissa  esl  a provisori 
omnium  bonorum  Dno  ut  religiosas  diligami»  persona],  & beneplacan» 
lem  Deo  religionem  studeamus  modis  omnibus  propagare  , ncc  enim 
Deo  gratus  aliquando  famulatus  impenditur  nisi  ezeharitatia  radice  pro- 
cedei a puritate  religioni]  fuerit  conservati . Oportet  ergo  omnes 
Cbristianx  (idei  amatores  religionem  diligere  , 6c  loca  venerabilia  cum 
ipsis  personis  divino  servitio  mancipatis  atentius  confovere , ut  nullis 
pravorum  hominum  inquietentur  molestiis,  ve!  importuni]  angariis  fa- 
tigentur.  Qua  propter  vestris  in  Dno  Carissimi  fìlii  petitionibus  asseti» 
sum  prxbentes  tam  vos,  quam  EccTam  vram  cum  omnibus  adeam  per- 
tinentibus  in  B.  Petti  tutelam  , nostramq.  proteciionem  mscipimus  . 
Statuente]  ut  quecumque  in  presentiarum  legitime  possidetis  , sire  in 
futurum,  largiente  Deo  juste,  & canonico  poteri  ti*  «dipisci  , firma  vo- 
bis,  vestrisque  successoribus , & Illibata  permaneant . Decernimus  ergo 
ut  nulli  omnino  hominum  liceat  eamdem  Eccìam  temere  perturbare  , 
aut  ejui  possesiones  auférre,  vel  ablatas  retinere  , miauere  , vel  teme- 
rariis  rocationibus  fatigare  , sed  omnia  integra  conserrentur  , eorum 
prò  quorum  substentatione , & gubemationc  concessa  sunt  usibui  omni» 
modis  profutura.  Ad  hxc  adiicientes  presenti]  Privilegi!  auftoritate  sta- 
tuimus,  ut  prefata  Èccla  ab  oibuj  sit  extraordinaria  funzione  immu- 
ni], ut  videlicet  si  quando  Arciìiep.  Rav.  seu,  decedente  eo  , Clerico! 
aut  Laicos  eiusdem  Ecclx  ad  Rom.  Ponttem  cuiuslibet  rei  gratia  , vei 
ad  Ioiprm  proficisci  contigerit , nullam  eis  exa&ionem  in  argento , aut 

Tom.  VI.  / 
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equitaturis,  vel  hujusmodi  aliquibus  de  eadem  Eccla  Ilceat  facere  , am 
ibidem  hospitando  aliquod , unquam  gravamen  ioferre  . Preterea  curi 
incruente  bello  Rav.  Cives  vel  prò  militibus,  vel  prò  munienda  ClvTte 
coletam  fccerint , sepe  ditam  EccìTm  ab  oT  exatione  nihilominus  de- 
cernimus  esse  immunem  salva  tamen  in  omnibus  Rav.  Eccla:  rustitia 
per  SS.  Patrum  Sanciones  autenticas  stabilita.  Si  qua  igitur  in  futurum 
Eccla  secularisve  persona  hanc  nri  constitutionis  paginam  sciens  contra 
eam  temere  venire  tentaverit , secundo  tertiore  comonita  , si  non  sa- 
tisfattone congrua  emendaverit',  potestatis  honorlsq:  sui  dignitate  ca- 
reat,  reamq.  se  divino  judicio  existere  de  perpetrata  iniquitate  cogno- 
scat,  & a Sacratissimo  Gorpore,  & Sanguine  Dei,  & I5ni  Redemptoris 
ivi  J.  C-  aliena  fiat,  atque  in  extremo  examine  distrite  ultionis  subia- 
ceat.  Cuntis  autem  cidem  Eccla  jura  servantibus  sit  pax  D.  N.  J.  C. 
quatenus,  & h e frutum  bona:  ationis  percipiant  , & apud  distritum 
Judicem  premia  seterne  pacis  inveniant.  Amen,  Amen,  Amen. 

Ego  Honorius  Cattolica:  Eccte  Episc.  ss. 

Ego  Crescentius  Epus  Sabin.  ss. 

Ego  Petrus  Portuen.  Epus  ss. 

Ego  Egidius  Tusculan.Epus  ss. 

Ego  Gregorius  S.  Angeli  diac.  Card.  ss. 

Ego  Bonifacius  Presb.  Card.  ss. 

Ego  Mattheus  diac.  Card.  S.  Adriani  ss. 

Ego  Gerardus  ss.  Aquila:  & Prisca  ss. 

Ego  Gregorius  ss.  Sergi  & Bacchi  Diac.  Card.  ss. 
Ego  Gregorius  Presb.  Card.  S.  Balbinas  ss. 

Datum  Laterani  per  manum  Aimerici  S.  R.  E.  Diac-  & Cancellarti 
IV  nonas  Maii  Indie.  III.  Inearn.  dom.  ann.  mj.  Pontificami  vero 
D.  Honori  sdi  PP.  anno  j. 
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Clementini  Raccolto  teorico  della  Città  di  Rimino  pag.  ito. 


Eolia,  di  Lucio  II.  PP.  in  favore  della  Chiesa  di  Rimino. 
An.  1144.  Jun.  1.. 


jLrUtius  Episcopus  Servus  Servorum  Dei,  Venerabili  Fratrl  Raineri a 
Ariminensi  Episcopo,  eiuique  Successoribus  canonice  promovendis  in  per- 
petuum.  In  eminenti  Apostolica  Sedis  specula  disponente  Domino  con» 
stituti , ex  intonilo  nobis  officio  fratres  nostros  Episcopos  debemus  dili- 
gere , & Ecclesiis ,.sibia  Deo  «omissis,  suam  justitiam  conservare.  Pre- 
deccssorum  ergo  nostrorum  Romanorum  Pomificum  vestigiis  inhaeren» 
tes,  tuis  in  Christo  Frater  carissime,  Raineri  Episcopi  postulationibus 
impartimur  assensum  & san  ciani  Ariminensem  Ecclesiam  , cui  ( Deo 
aucìore  ) przsides  , Sanala:  Rom.  Ecclesia  Privilegis  muniemes  , ad 
ipsius  loci  stabilitatem,  & pacem  Monasteria,  plebes,  Ecclesias , Curtes, 
Massas , Salas,  Castella,  Casalia,.  Vineas,.  Terras,  silvas,  paludes,  pra- 
dia  culla  , & incuba,,  cum  decimis , £c  colonis- suis  , Servis  , Se  An- 
cillis,  aldionibus,  Se  casieri*  omnibus,  quae  aliquorum  fulelium  conces- 
sione, sive  acquisitone  aliqua  qualibet,  ei  juste,  Se  legaiitcr  perdnent 
vel  etiam  quas  de  nostra:  Sanala  Romana  Ecclesia  tenet  . Tibi  tuisquc 
legittimi  Successoribus  confirma  mus,  in  quibus  h.xc  propriis  nominibus 
duximus  apponenda  scilicet  infra  Ciritatem  Ariminens.  Ecclesia  Sanili 
Michaelis  Archangeli , Sanila  Innocenti*,  Sa  nette  Maria:  in  Tribio  ,. 
& Sanflorum  Martirum  Cosmi,  & Damiani,  qua  vocatur  Sanila Cru- 
cis , S.  Agoetis,  S.  Genesi!,  S.  Eufemico,  Ecclesiam  S.  Joannis  Evan- 
gelista,, S.  Martini,  S. • Silvestri , S.  Vitali*  , S.  Latsrentii  , sitam  sa- 
prà portam  Gallicani,  cum  omnibus  pertinentiis  earum;  extra  Civitatem' 
vero  Monasterium  Sancii  Petri,  cum  Oratorio  S.  Mauri  , Ecclesiam 
SS.  Andre*  , & Donati,  Ecclesiam  S.  Joannis  Baptis:z  , qua  vocatur 
foris  Porta  , cum  ieitrulfa  Ecclesia  S.  Stephani ,.  qu*  invicem  sibi  co 
harem , Ecclesiam  S.  Apollinaris,  & Monasterium  S.  Gaudenti , cum 
Oratorio  S.  Vi&oris,  cum  omnibus,  earum  pertinentiis,  Ecclesiam  San- 
Sorum  Joannis  Se  Pauli,  Ecclesiam  S.  Gregorii  infra  candera  Civita- 
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tem  in  suburbio,  Ecdfcsiam  San&e  Mari*  Majofis,  plebea»  S.  Angeli  i» 
minte,  piebem  Sanflorum  JoaHnir  , ti' Petri  , qu*  vocatur  in  Congedo 
Ecdesias  S.  Mauri,  S.  Martini,  S-  Cristophori , S.  Mari*,  flc  quicquid 
juris  habetis  in  Monasterio  S.  T beoni iti  , infra  ipsam  Pltbenr,  Piebem 
San&x  Paul* , ti  Stepbanes,  Ecclesiam  S.  Prosperi,  Ecclesiam  S.  Petri, 
& Ecclesiam  S.  Mari*  in  Cento,  Ecclesiam  S.  Mari*  in  Vernano,  & 
S.  Joannis  Infrelioli  , infra  ipsam  Piebem  si  ras  Piebem  , S.  Joarmii  m 
Gallile* , Ecclesia!  5.  ChristopKori  in  Flamignano  , Ecclesiam  S.  Lau- 
rent» in  Castro  Juliani , & Ecclesiam  S.  Paoli  in  Cime  cjusdem  Ca- 
stri, Ecclesiam  5.  Margarita  in  Castro  Converrete,  & Ecclesiam  S.  An- 
dre*, Ecclesiam  S.  Christophori  in  Castro  scorticato,  & S. Vicini,  PI», 
bem  S.  Arcangeli,  qu*  vocatur  in  Acerbolo , Ecclesiam  9.  Mari*  in  Ca- 
merario , & S.  Joannis  in  Cento,  S.  Andre*  in  Galli»  , S.  Mari*  no- 
v*,  S.  Mari*  in  Ceola , Si  Bartolomei  In  Tribio,  infra  ipsam  Piebem 
sitai , Piebem  SS.  Miti,  ti  Modelli,  Ecclesiam  S.  Justina;,  S.  Juvenatis 
infra  ipsam  Piebem  , Piebem  S.  Martini  , qu*  vocatur  in  Lurdunch -, 
seu  Burduncliio,  Piebem  S.  Laurentii , quo  vocatur  in  Monte.  Appodia- 
jio.  Ecclesia!  S.  Christir.z  , S.  Mattini  , qu*  vocatur  in  Viginti  , Si 
Mari*  in  Virgiliano,  Si  Mari*  in  Paterno,  & quicquid  juris  habes  in 
Ecclesia  S.  Hermetis,  infra  ipsam  Piebem  sitas  , Piebem  S.  joannis  in 
Bulgaria  nova,  Ecclesiam  S-  Apollinaris,  qu*  in  deserto  rejacet,  Ecclc> 
siam  S.  Martini,  qu*  vocatur  in  Ccreto,  Ecclesiam  Si  Petri  incastro 
ineruditi , & quicquid  juris  habes  in  Eeclesiis  Si  Andre*,  S.  Blasii , S. 
Viti  in  Gualdo  infra  ipsam  Piebem  sitas , Piebem  S.  Joannis  in  Celia 
jovis  , & Piebem  S.  Innocenti*,  Piebem  Si  Laurentii  in  Strafa  , Piebem 
S.  Gregorii  in  Castro  Come,  cum  Oratorio  8-  Stepbani  sito  juxta  Pie* 
bem  S.  Eremi,  Ecclesiam  S.  Andre*,  Piebem  S.  Sabini,  Ecclesiam  Si 
Joannis  in  Parciano,  Piebem  Inferni , qu*  vocatur  S.  Coltemi*  , Eccle* 
siam  9.  Donati,  & S-  Martini,  infra- ipsam  Plebei»,  Piebem  Si  Lcoìi • 
tii , Ecclesiam  S.  Gaudentii,  & S-  Martini,  S.  Mari*  in  Uria,  S-  Pe- 
tri, qu*  vocatur  Accolti,  S.  Petri  in  Laureto,  infra  ipsatn  Piebem  , 
Piebem  S.  Laurentii  in  Barcata  , & predirla  Monasteria  , & Eeclesias 
omnes,  qu*  in  Ariminemi  Comitatu  sii*  som,  cum  pertinemiis  eariim, 
Tibi , tuisque  Successoribus  confi rm am us,  eidem  etiam  Ari minensi  Ec- 
clesix  roboramus,  Portam  Sancii  Donati,  qu*  vocatur  S.  Andre*  to- 
tani in  integrum , medietatem  de  Porta  Gallica  , qu*  vocatur  S.  Petri, 
Fdrtilium  tomm  , in  integrum,  per  quod  pergitur  ad  Mare  , & Porti- 
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rum  unde  ingressi»  est  ad  Episcopium,  medieutem  totam  ex  integro 
ripe  littoris maris , cum  medietate  de  districhi  suo,  qua  ad  ripas  littoris 
pertinet,  live  de  Judeii,  sive  de  Christian»;  verum  etiam,  delitti»  Ma- 
ris decurrens  a fiumictllo,  usque  ad  Rumen,  qui  vocatur  Maritala  . Ad 
Esce  Przdeccsiorum  nostrorum  yestigiis  inherentes  , sicut  ab  eis  Sanci- 
timi est,  ita  £c  nos  mansuri  in  perpetuum  de  cztcro  sancimus  , ut 
Ariminensis  Ecclesia  nulli  alteri  alias  Metropoli  , nisi  tantum  San- 
dx  , de  Apostolica;  Romance  tubicela  sit  Ecclesia:  ipsiusque  Anti- 

stes  tantum  a Romano  Pontifice  omni  tempore  consecretur  ..  De  su- 
pradidis  autem  rebus  juris  S.  Romana  Ecclesiz,  quas  przfata  Arimi- 
nensis Ecclesia  possidet,  tu  , de  tui  Successores  prò  pensione  trìginta 
denaiiorum  solidos  annis  singulis  Lateranensi  Palatio  persolvetis  . Ple- 
bem  vero  S\  Patemiani  cum  Decita»,  de  czteris  suis  pertinenti»,  nec 
non  cum  iis  , quz  B.  Pari  juris  sunt  in  fundo  sirginarix  sub  an- 
nuo censii  sigimi  quatuor  denariorum  lucensium  nobis  , nostris- 
que  Successotibus  annualiter  persolvendo  , Tibi  tuiique  successori— - 
bus  committimus  , de  przsemis  scripti  pagina  confirmamus  . Decerni- 
aius  ergo,  ut  nulli  omniiro  hominum  liceat1  eandem  paginam  temere 
perturbare,  aut  ejus  possessione!  auferre,  vel  ablatas  retinere,  minuere , 
vei  temerari»  vexationibus  fatigare,  sed  omnia  in  perpetuum  conser- 
ventur , tam  tuis  , quam  Clericorum  , de-  Pauperum  usibus  profutura  , 
salvo  in  omnibus  jure,  de  audoritate  Snoda  Romanz  Ecclesiz.  Si  qua 
igitur  in  futurum  Ecclesiastica , szcularisve  persona  hanc  nostrz  Con- 
atitutionis  paginam  sciens  contra  cara  temere  venire  tentaverit,  secundo-, 
teriiove  commonita,  ai  non  satisfadione  congrua  emendaverit,  Potestatis 
honoriaque  sui  dignitate  careat , reamque  se  divino  juditio  existere  de 
perpetrata  iniquitate  cognoscat , de  a Sancissimo  Corpore,  de  Sanguine 
Domini  Dei  Redemptor»  nostri  Jesu  Christi  aliena  fiat  atque  in  es- 
tremo examine  distride  uitioni  subjaceat;  cundis  autem  eidem  loco  , 
juxta  servamibus,  sit  pax  Domini  Nostri  Jesu  Christi,  quatenus  de  hi* 
frudum  borz  rationis  percipiant , de  apud  distridum  Judicem  przmia 
eternz  pacis  invenianr.  Amen.  Amen . Amen». 

Ego  Lhùhs ■ Catholìcte  Ecclesiz  Episcopus . Ego  Conradut  8abinensi* 
Episcopus.  Ego  Lunanius  Imarus  Tusculan.  Episc.  Ego  Petrus  Albanen. 
Episcopus  . Ego  Rainerius  Przsb.  Card.  Tituli  S..  Prisca.  Ego  Thoma* 
Przsbiter  Card.  Tituli  Vasterix»  Ego  Gisilbertus  Ptzsb.  Card.  Tituli 
S.  Marci ..  Ego  Nicolai»  Przsb»  Card.  S.  Ciriaci . Ego  Manfredi»  Przsb. 


Card.  Tit.  S. Savinar.  Ego.Albertu*  Pr*sb.  Card.  Tit.S.  Anasthasiz.  Ego 
Odavianns  Diac.  Card.  Tic.  S.  Nicolai  io  carcere  Tulliano.  Ego  Rodul. 
phu;  Diac.  Card.  Sanila:  Lucide  in  speda  Solis.  Ego  Joannes  Diaconus 
Card.  Sancia;  Mari*  norae  . EgoGregorius  Diaconus  Card.  S,  Angeli  .. 
Ego  Astaldus  Diac..  Card.  S.  Eustachii ..  Dat.  Lateranen.  per  manum 
Baronia  Sancì*  Roman*  Ecclesia;  Subdiaconi,  duodecimo  Ralenti-  Junii 
Indid.  Septima  Incarnationis  Domimele,  millesimo  centesimo  quadragesimo 
quarto  , Pontifìcatus  vero  Domini  Lutti  Pape  secundi  anno  primo.- 
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N U M-  XXIII.. 

Antoni  Zacrarix- Cornelfen.  Episcop.  Scr.  Scr.  MSS. 

Eugenio i III. . TP.  concede  privilegi  all'  Abadia  di  S.  M.  ini 
He gola  d’ Imola. 

An.  i 146.  ...... 

J^jVgmiui  Episcopus  Servus  Servorum  Dei.  Dilcdis  filiis  Rodulpho* 
Abbati  Monasteri!  S.  Mari*  in  Regula , ejusque  fratribus  tam  presenti- 
bns,  quam  futuris,  regularem  vitam  professis  in  perpetuum.  Quoties  il— 
lud  a nobis  petitur , quod  Religioni , & honestati  convenire  cognosci- 
tur,  animo  nos  docet  liberiti  concedere,  Se  petemium  desideriis  con- 
gruum  imperiiri  suffragi um-Ea  propter  diledi  in  Domino  filii,  vestris 
postulatiooibus  clementer  annuimus,  & prefatam  beate  semperque  Vir— 
ginis  Mari*  Ecclcsiam  in  qua  divino  mancipati  cstis  obscquio,  sub 
beati  Petri,  & nostra  protedione  suscipimus,  & prsesentis  scripti  privi- 
legio communimus,  sratuentes,  ut  quascumque  possessi on es  , quateum- 
que  bona  in  pracsentiarum  juste,  6c  canonice  possidetis  aut  in  futurum 
concessione  Pomificurn , largitionc  Rcgum,  vel  Principum , oblatior.e 
Fidelium,  seu  aliis  justis  modis,  prestante  Domino,  poteritis  adipisci, 
firma  vobis,  vestrisque  Successoribus , Se  illibata . permaoeant . In  quibus 
h*c  propriis  duximus  exprimenda  vocabulis..  Massaro  Bimbani  cu m Ec- 
clesia, 6c  omnibus  pcrtinentiis  suis  decimns  quoque  ciusdena  Massa;  vo- 
bis nihilominus  confirmamus,  quemadmodum  ab  Episcopis  vestris  racio- 
nabiliter  concessa  est.  Ecclesia  Moasignani- cum  Clauda  in  qua  hedifica— 
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tà  est,  & alias  possessione*  ih  Curte  Morelhani . Ecclesiam  Mure  cutn 
quatuor  fundis  sibi  coharentibus , 8c  alili  posiesslonibus  suis . Jus  vestrutrt 
in  Ecclesia  S.  Toannis  in  pomragase,  quoddam  spatium  terra  in  ctpire 
Sìlicum  in  quo  sunt  rumba  edificarle,  Piscariam  quoque  eum  Cagni  lari  a 
sibi  coherente . Castellum  Campiani  cum  tota  curie  sua;  medietatem 
Castelli  Turigli,  cum  mcdietate  ipsius  curii*  : quasdam  possessiones  in 
Curie  Tauiipnani.  Ecclesiam  Rivisalsi  cum  loia  curte  sua,  in  Episco- 
pato Bononicnsi;  Ecclesiam  S-  Thomse  in  Villa  fasani  cum  omnibus 
possessionibus  suis;  Ecclesiam  S.  Martini  in  Podio,  cum  omnibus  pos— 
sessionibus  suis,  omnes  possessiones  restras  in  plebe  S.  Laurentii.  Septtl- 
turam  quoque  ipsius  loci  liberam  esse  -concedimus , -ut  corum,  qui  se 
illic  sepelliri  deliberaverint , devotioni , & extremas  voluntati , nisi  for- 
te excomunicati  sint,  nullus  obsfsrat,  salva  justitia  matrici*  Ecclesia;. 
Decernimus  ergo  , ut  nulli  otnnino  bominum  liceat  prefaflam  Eccle- 
siam temere  perturbare,  aut  ejus  possessiones  auferre,  vel  ablatas  reti- 
nere, minuere  , seu  quibuslibet  vexationibus  fiatigare.  Sed  omnia  inte- 
gra conserventur  eorum,  prò  quorum  gubernatione  , & sustentatione 
concessa  sunt,  usibns  omnimodis  profudura.  Salva  Sedi»  Apostolico  au- 
doritate  , & Diocesanorum  Episcoporum  canonica  Justitia  . Si  qua  igi- 
tur  in  futurum  Ecclesiastica  , secularisve  persona  hujus  nostre  Costitu- 
tionis  paginam  sciens  contra  eam  temere  venire  temptaverit,  secundo, 
tertiove  commonita,  si  non  reatum  suum  congrua  satisfai} ione  correxe- 
rlt , potestatis , honorisque  sui  dignitate  careat,  reamque  se  divino  ju- 
dicio  existere  prò  perpetrata  iniquitate  cognoscat,  & a prztiosissimo , ac 
sacratissimo  Sanguine  Dei , & Domini  Redemptoris  nostri  Jesu  Christi 

aliena  fiat,  & in  extremo  examine  distride  . subia- 

ceat . Cundis  autem  eidem  loco  sua  jura  servantibus  sit  pax  Domini 
nri  Jesu  Christi,  qtiatinus  & hic frudum  bonx  adionis  percipiant,  & a- 
pud  distridum  Judicem  pramia  eterna;  paci*  inveniant.  Àmen. 


Ego  Eugeniui  catholice  Ecclesie  Episcopus  ss. 

Ego  Gregorius  Presb.  Card.  tt.  S.  Ca- 
lixti  ss. 

<i*  Ego  Conradus  Sabinensis  Episcopus  ss. 
lì*  Ego  Albix.  hostiensis  Episcopus  ss. 

*i*  Ego  Oddo  Diac.  Card.  S.  Georgii  ad 
velum  auretim  ss. 

$ Ego  Guido  Diac.  Card.  SS.  Costo*, 
ir  Damiani  ss. 
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Anno  M.GXLVI.  Pontificatus  vero  Domini  Eugenli  III*  PP«  ***• 
no  • »• 
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N U M.  XXIV. 

Ex  MSS.  Antonii  Zaccaria  Episcop.  Cornelieti.  Serie». 

Bolla  di  Eugenio  III.  per  il  Vescovato  d' Imola.. 

An.  lift.  Mai.  ij. 

Eugenius  Episcopus  Ser vus  Servorum  Dei. 

V^Encrabili  Frairi  Rodulpho  Iraolen.  Episcopo,  ejusqu.'  successori- 
bus  canonice  substiiueodis  in  perpetuum  . 

In  eminenti  Sedis  Apostolica  Specula  disponente  Domino  constami, 
ex  injunfto  nobis  a Deo  Apostolatus  officio  fratres  nostros  Episcopo» 
debemus  diligere  , & loca  corum  gubcrnationi  commista  pia  protezione 
muniri.  Ea  propter  venerabilis  in  Christo  Frater  Roinlpbe , tuis  justis 
postulationibus  clcmenter  annui mus,  & Imoltnsem  Ecdcsiam  cui  Deo 
auZore  prcesie  dignosceric,  sub  Beati  Petri,  & nostra  tutela  susci  pi  mais, 
& presentir  scripti  privilegio  cómmunimus,  statuentes,  ut  quascumq. 
possessione» , quzeumq.  bona  eadem  Ecclesia  in  przsentiarum  juste,  & 
canonice  possidet , aut  in  fisturum  concessione  Pontificum  , largitione 
Regum , vel  Principutn,  oblatione  fidelium  seu  aliis  justis  modis  Deo 
propitio  poteri t adipisci,  firma  tibi , tuisque  successoribus  illibata  per- 
maneatu,  in  quibus  hzc  propri»  duximus  exprimend»  vocabulis.  Abba- 
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ti ai  S.  Mari*  in  Rigala , S.  Ornati  , S.  Mari * in  Diaconia  , S.  Ma- 
tite! Apostoli  in  Castro  Imol a , S.  Petti  in  Sala  , ij  S.  Joban- 
nis  in  Senno  , Xenodochium  S.  Vitali:;  in  ipsa  Cavitate  plebem 
S.  Zaurentii,  & in  ea  libi , & Canonici:  tuis  medietarem  omnium  be- 
neficiorum  de  tota  Parochia  ipsius  provenientium  in  Decimi:,  primi- 
tris,  oblaiionibu: , & te:tamemi:  ; in  castro  Imolx  plebem  Sanila  Ma- 
ria cum  Capella  8.  Theodori , & ceteris  capelli:  ad  candem  plebem  per- 
tinentibos , plebem  i Geminiani  cum  capelli:  sui:,  plebem  S.  Savinì  cum 
:uis,  plebem  S.  Andrea,  de  Capeilam  S.  Pauli  in  Castro  Albori,  hospt- 
tale  S.  Jacobi  in  Siilero , plebem  S.  Maria  in  Gypso,  cum  sui:  capelli:, 
capeilam  Saxileonis,  Decimationem  novalium  in  Silva  de  paflo.  infra 
fine:  tui  Episcopato:,  plebe:  S.  Maria  in  T ansimano,  S.  Maria  in  Tibe— 
riaco.  Sancii  Martini  in  Colma , Sanili  Angeli  in  Compiano  cum  Capelli: 
ad  easdem  plebe:  pertinentibu:,  plebem  S.  Stephani  in  Barbi  ano  cum  Ca- 
pella d ; Castro  Cunii , & esteri:  Capelli:  sui:,  plebe:  S.  Maria  in  Cen- 
tum  Licinia , Sanili  Pattili! , & S.  Apollinaris  cum  Capelli:  ad  ea:  perti- 
nentibus,  Ecclesiam  S.  Anastasii  in  Mordano,  plebe:  S.  Prosperi,  & S. 
Maria  in  Selnstra  cum  capelli:  carum  , totum  territorium , & curtem  S. 
•Cassiani,  castrum , de  curtem  Tanlaria,  castrura , & curtem  Aqua  viva, 
castrimi , & massa m Boloniani,  massam  Praia,  Massam  Campum,  Ca- 
3trum  de  Curtem  Caput  Silicum,  & portum  cum  paludibus,  aquarum  de- 
cursibus,  & piscarii:  tuie,  portum  Petrudulo , Bacbaretum  Rtcnci , Libbam, 
Fenariam,  Villam  Zaccha'ram,  castrum  novum  Fabriaci  cum  texdecim 
marni:,  castrum  Bagnati*  cum  tota  curie,  de  omnibus  appenditii:  suis, 
Massam  Adello,  Massam  Sugazani,  Massam  Madesanam , Massam  auze- 
tam,  fundum  Peculini , castrum  Imola,  Massam  Plasignani  , Massam 
Valeriani,  Massam  Cornazani,  castrum  G allis terna , castrum  Toraneili, 
curtem  S.  Martini  in  Saxo , fundum  Sasbiliani , fundum  Nunculiam  , 
qui  dicitur  Casula,  curtem  valli:  salva:,  castrum,  & curtem  Montit  alti, 
massam  S.  Ambrosii,  castrum  Ronchum , cum  tota  curte,  curtem  Mace- 
rataci, & Castrum  Reccba , villam  Sotbedulum , castrum , & curtem  Pe- 
trellam,  montem  S.  Maria:  in  Gypso  cum  appenditii:  suis,  castrum,  de 
curtem  Corbariam  , Castrum,  & curtem  Fonti  sVlicis , castrum  & curtem 
Tausignanum,  castrum  Casale,  curtem  Publicum,  castrum  de  curtem  Zi- 
tiarii,  castrum,  de  curtem  Podsoli,  Montem  S.  Andrex  cum  appenditi!1: 
suis , castrum,  de  curtem  lavatoriam , Massam  Libani , Massam  Arsiti, 
massam  Gajizani,  in  curte  Variane,  fundum  qui  dicitur  Capraria,  de 
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quattuor  alios  fundos,  5t  in  ipsa  Civitnte  Teloneum  , & pubticas  fun- 
aiones.  Decernimus  ergo,  ut  nulli  omnino  horainum  liceat  prefatam 
Ecclesiam  temere  perturbare,  aut  eius  possessione*  auferre,  vel  ablatat 
retincre,  minuere,  seu  aliquibus  vexationibus  fatignre,  sed  omnia  inte- 
gra  conscrventur  eorum,  prò  quorum  gubernatione , ac  sustentatione 
concessa  sunt  usibus  omnimodis  profutura,  salva  nimirum  Sedis  Apo 
st  oli  esc  authoritate.  Si  qua  igitur  in  futurum  Ecclesiastica  stecularisve 
persona  hanc  nostra:  const'tutionis  paginam  sciens,  contra  eam  temere 
venire  tentaverit  secundo  tertiove  commonita  , nisi  satisfaSionc  congrua 
emendaverit,  potestatis  honorisqu:  sui  dignitate  careat,  reamque  se  di- 
sino iudicio  existere  de  perpetrata  iniquitate  cognoscat,  & a sacratissi- 
mo Corpore,  ac  Sanguine  Dei,  & Domini  Redemptoris  nostri  Jera 
Christi  aliena  fiat . Cunflis  autem  eidem  loco  justa  servantibus  sit  pax 
Domini  nostri  Jesu  Christi,  quatenus  & hic  fruflura  bone  afiionis  per- 
cipiant,  & apud  dixtriaum  Judicem  premia  *tern®  pacis  invernane .. 
Amen . Amen . 

* * f 

Ego  Eugmius  catbolicsc  Ecclesia:  Episcopus  ss. 

Ego  Imarus  Tusculanensis  Ep.  ss. 

Ego  Nicolaus  Albanensis  Ep.  ss. 

Ego  Hubatdus  presb.  Card.  tr.  S.  Praxedis  ss. 

Ego  M'.nfredus  presb.  Card.  tt.  S.  Savina:  ss. 

Ego  Aribertus  presb.  Card.  tf.  S.  Anastasi®  ss. 

£go  Ubaldus  presb.  Card.  tt.  S.  Crucis  in  Hierus.  ss.  ’ 

Ego  Guido  presb.  Card.  tt.  Pastoris  ss. 

Ego  Rollandus  presb.  Card.  tt.  S.  Marci  ss. 

Ego  Gerardus  presb.  Card.  tt.  S.  Stephani  in  Celio  Monte  ss. 

Ego  Otho  Diac.  Card.  S.  Georgii  ad  Velum  aureum  sa. 

Ego  Gregorius  Diac.  Card.  S.  Angeli  ss. 

Ego  Joannes  Diac.  Card.  S.  Mari®  Nov*  ss. 

Ego  Hiacintus  Diac.  Card.  S.  Mari®  in  Cosmedin  ss. 

Ego  Johannes  Diac.  Card.  SS.  Sergii , fic  Bacchi  ss. 

Ego  Centius  Diac.  Card.  S.  Mari®  in  Aquiro  ss- 

Datum  Ferentini  per  mamim  Bosonis  Sancì®  Roman®  Ecclesia  scr:- 
ptoris  decimo  quinto  Kalendas  Junii  Indizione  decima  quarta,  incarna- 
tionh  Dominic®  Anno  millesimo  centesimo  quinquagesimo  primo  , 
pontificatus  vero  Domini  Eugenii  PP.  111.  Anno  septimo. 
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E*  Capsa  I.  num.  4TJ ?-  Arcb.  Archiep.  Rav. 

Gerardo  Arcivescovo  di  Bavenna  concede  in  Enfiteusi  fondi  nel  Ter * 
ritorto  di  Cesena  Pieve  di  S.  X.  in  Bontà. 

Ad.  1173.  Scpf.  6. 

In  nomine  Domini  Anno  ejusdem  Incarnationis  millesimo  centesi- 
mo septuagesimo  lercio  die  sesto  Mensis  exeunte  Septembris  Indizio- 
ne sexta  Cts.  Ger  ardui  Divino  nutu  beta;  Rav..  EccTz  Archiepiscopus . 
Vobis  Aunesto  de  Albesindis  prò  te.  Se  prò  Rusinda  sugali  tua , Se  Gui- 
doni Bonfilii  Johannis  Andreas  Se  cosino  tuo  Johanni  demisio,  Se  Gi- 
rardo  Tortorino,  Se  ejus  fratri  Johanni  Tortorino,  Se  Petro  Tortorino 
Se  fratribus  suis,  Se  . . . suo  fratri  savino,  Se  cuiinis  suis.  Se  An- 
dreulo  perclare,  Se  Garde,  Se  fratribus  suis,  Se  Guillclmo  pelagallo,  Se 
ejus  fratri , Se  nepoti  suo  & . . ...  Se  Ranucio  de  Mastociis  , 

Se  ejus  fratribus,  Se  Johanni  de  paulo  Se  ejus  fratribus,  Se  Zanello  pin- 
ci , Se  suo  nepoti  . Vobis  omnibus  ut  supra  vestrisque  liberis  unicuique 
in  sua  pcrtione  Loc  facimus  in  annis  advenientibus  quadraginta  ad  ter 
novandum  petitioni  vestrz  qua;  Stc.  habuistis  in  fondo  qui  dicitur  Sa- 
tani ...  Se  in  fondo  ^dicitur  Silan  cum  suis  campis  vineis  arbu- 
sti s arboribus  supra  se.  Se  infra  se  territorio  Cts.  fiele  SdTe  Marie  m 
Bontà  in  massa  ......  Se  cum  suis  justis  Sccertis  in  terra  fi- 

nibus  paZo  loc  postulasti!  supradiZas  res  largir!  vobis  si  juste,  Se  ra- 
tionabiliter  a nobis  .......  ......  ut  videtur  se- 

cundum  p . . vos  divisione.  Se  dividere,  Se  habere  debetis  haben- 
dum  tenendum  iaborandum  .............  Se  in 

omnibus  meliorandum  cum  vestris  lab  sub  reditu  omni  anno  cum  ve- 
«tris  lab  aZoribus  Selz  nostra  ...  . . ...  . . tu  Aunestus  . 

Tres  partes  uni  quartarii  de  grano  arale  ad  quartarium  usale,  Se  0Z0 
«aria  vini  . . . . ...  Se  duodecim  staria  vini , Se  Girardi»  Tur- 
turinus  ali  fratre  tuo  medium  quartarium  grani.  Se  triastarìaSe  mez- 
za de  vino ,.  Se  przdiZus  Turturinus  cum  fratribus  suis  tria  staria  vi- 

& * 
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ni  . . ; ...  Si  Zilius  & . . . . cura  giuda  & palre  suo, 
& cum  Andreulo  duodecim  suria  vini  Se  unum  quartarium  Se  mezzum 
de  grano.  Guillelmus  pelagaltus  cum  fratre  Se  nepote  suo  quatuor  sta- 
rla vini"  Se  medium  quartarium  ....  unum  starinm  vini  Se  mez- 
zo ....  Si  quartarolam  grani  . Ranucius  de  Mastociis  cum  fra- 
tribus  suis  stariura  unum,  Se  medium  quartarium  grani.  Johannes  p.  . 

. . . . cum  fratribus  suis  duodecim  staria  vini,  Se  unum  quarta- 
rium Pelagallus  Pinci  cum  nepote  suo  sei  staria  vini , Se  unum  quar- 
farium  grani,  Se  portare  debeatis  supra  vos  ad  r.  . . . omnes  su- 

pradiflas  redditi  in  palatio  nostro  nuliamque  taroitatem  Sec.  nomine  p®n* 
auri  tincias  duas,  Se  post  pornx  solutionem  si  non  pcrsolveritis  prxdi- 
tìos  reddit.  infra  biennium,  ut  leges  ccnsenr,  lune  liceat  Acìoribut  Scia: 
nostra  Rav.  Ecclx  vos  exinde  expellere,  Se  qual- ter  placuerit  ordinare - 
Nec  liceat  vobis  prxdiclas  ics  ut  supra  donare,  ncc  io  alio  venerabili 
loco  transferre  audeatis*  Quam  vero  paginam.  lòc  ego  Petrus  Turrien- 
sis  Ces.  Tabellio  scripsi  cxemplum  cxaratum  .....  .... 

.a  dielo  Petro  Turriemis  Ces.  Tabell.  Qpod 

ego  Roduifrnus  Ces.  Tabellio  scripsi,  Se  esemplavi  ...... 
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Ex  rrgest.  public.  fascir.  I.  N.  34-  Itnol. 

2.Ì  Conti  di  Curilo,  e di  Donigaglia  giurano  di  essere  Cittadini  d’imo 
la,  e di  abitarvi  due  mesi  dell'anno • 

An.  ii 84.  0£h  c. 

In  nomine  Domini  Jesu  XìT.  Anno  ab  Incarnatone  ejus  millesi- 
mo centesimo  ofiaagesimo  sexto  Indizione  quarta,  die  Jovis  sextodeci- 
mo  mensis  O&obris  in  Ravenna  super  Solarium  Petti  Traversarti , ante 
presentarti  Serenissimi  Regis  Mentici,  Comes  Malvicinm  , Se  Co- 
mes Raincrises  de  Cunio  , de  Comes  haliams  de  Dorrmigallia  , & 
Vuido  Albertini  de  Sanilo  Cassiano  juraverum  in  manibus  propriis  ad 
Sanila  Dei  Evangelia  prsesentibus  Angelo  , 6t  tigone  libertini  lune 
Coninlilm  Civitatis  Imola , qnod  ipst  de  estero  semper  erunt  Cives  de 
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ipsa  Ci  vitate  Ymolse,  & quod  adjuvabunt  ips.im  Civitatem  bona  fide 
sine  fraude  per  guerram,  & per  pacem  ab  omni  homine;  salva  tamen 
fidelitate  Domini  invitissimi  Frticriti  Romanorum  Impcratoris,  & 
semper  Augusti,  & ejus  filli  Serenissimi  Regis  Henrici.  Et  juraverunt 
quod  ipsi  habitabunt  in  ipsa  Civitate  per  duos  Menses  semper  in  uno 
quoque  Anno,  nisi  remanserit  per  parabolani  illorum  Consulum,  vel 
illius  Nuneii  inviti  Impcratoris,  & Regis,  qui  in  ipsa  Civitate  lune 
adivcrit . Prxterea  Comes  Vuidò  Guererii  juravit  consimile  prseditum 
Sacramentum  prsesemibus  prarditis  Consulibus  ejusdem  Ciritatis.  Sed 
tamen  de  fato  ipsius  Comiiis  Guidonis  debet  esse  in  potestatc,  & arbi- 
trio illorum  Consulum,  & inviti  Imperatoria,  & Regis.  Ideo  quia  ju- 
raverat  custodire  unum  Costrutti  semper,  quod  tenet.  Insuper  Ugolinus 
de  Sulimano,  & Rodolfinus  de  Gazio  juraverunt,  quod  ipsi  bona  fide 
sine  fraude  adjuvabunt  per  lotum  posse  pracditam  civitatem.  Insuper 
prseditns  Dominus  Henricus  Serenissimus  Rex  Regali  autorilate  postiit 
pcenam  librarum  centum  desiar,  bon.  Lucensium  tali  modo,  quod  si 
przditi  Comites,  & alii  qui  juraverunt  praedita  omnia  ut  supcrius  sunt 
d terminata,  non  adimpleverint , quod  teneamur  prxdlftara  pcenam  ; nec 
Ideo  minus  teneantur  observare  pratditos  tenores . 

Pracditi  omrtes  hoc  Instrumentum  fieri  rogaverunt . Interfuerant  Hen- 
ricKt  Episcopus  Santi  Cassiani.  Burcardus  Potestas  Y molensium  . Ydo 
Terdon.  Albertus  de  Aldeghcrio  Ferariensis  rogai-  aul*  Judices.  Sighe- 
bertus  Camcrarius,  Vinciguerra  Cancellarius . Johannes  Rambertini , Or- 
londus  Rambertini  nepos  ejus,  Nordiglus  Gandulfus  judex . Savarixius 
daragoni,  6c  (Jbaldinus  Johannes  Ani,  Se  multi  alti  testes  • 

L.  ^ S.  Ego  Martinus  Filippi  Imperialis  Aulse,  & populi  Notarius 
interfui , & precepto  jam  diti  Domini  Regis , & preditorum  Comi- 
tati!, & aliorum  hoc  Instrumentum  scripsi. 


cooooooo 
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E*  MSS.  Antoni!  Zaccaria  Episcop.  Cornelien.  Serie». 


Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  giudica  a favore  di  Enrico  Vescovo ■ 
d' Imola  contro  Bertoldo  di  Gonisberg  Legato  d’Italia  sopra 
Esenzioni,  e Domiti} . 

Ad.  ii  86..  0&.  17.. 


In  nomine  Domini  Anno  Domini  millesimo  centesimo  o&tiage- 
aimo  sexto . Temporibus  Urbani  pape , & Federici  Imperatori  die  se- 
piima  exeunte  Mense  O&obris  indizione  quarta  Imola  apud  Monaste- 
rium  S.  Marise  in  Regala  in  Palatio  Imperatori! . Cum  controversia  es- 
set  inter  Dominum  Henricum  Corneliensem  Episcopum  ex  una  parte  , 

& Bertoldum  de  Gonisberg  totius  Italia:  legatum  ex  alia  super  tota  & 
integra  jurisdi&ione  totius  Comitatus  Imola:,  & responsione  ipsius  Co- 
mitatus  imperio  facienda  de  quo  Comitatu  Episcopus  dicebat  se  Comi- 
te m esse  debere  & Imperio  de  Comitatu  respondere , & alius  prò  co- 
roitatu  imperio  comitem  esse  non  deberet  : proponebat  etiam  de  sub 
■terris  habitatis , & qu*  habitari  possent , qu*  sunt  Bagnarti  , cum  tota 
Curie  , Caput  Silici!  cum  tota  Cune,  Taularia  cum  tota  Carte,  puzo- 
lum,  & Tauranum  cum  tota  Curte,  Rancura , Rocca  Miserata  cum  suis 
curtibus,  Montem  in  qua  est  plebs  Santi*  Mari <e  de  Gisti  edificata 
cum  suis  appenditiis , Montem  in  quo  est  plebs  Sanili  Andrea  cum  suis 
appenditi!:,  curtem  Codrignani  cum  montibus,  Se  appenditiis  suis.  Vil- 
lana Valtii  ulva  cum  apppenditiis  suis,  ipsum  Episcopum,  & suos  Suc- 
cessore:, fodrum  albergarias,  collefias,  piacila,  distri&ut  porti  cum  ri-  1 
patico  host.  & omnem  aliam  plenam  iurisdi&ioncm  in  his  terris  no. 
minati:  debere  habcrc  , & homines  praediftarum  terrarum  immune: 
debere  esse,  & exempti  ab  omni  alia  exafiione  prstterquam  Episcopi.  ' 
E contra  di&us  Bertoldus  de  Gonisberg  qu*  ab  Episcopo  dicebantur  de 
Comitatu,  & quod  Comes  esse  deberet  in  Comitatu  negtbat  , sed  quae  - 
de  suis  terris  nominati:,  qu*  habitat*  essent,  & habitari  possint , tam  * 
capelli:,  quam  villis  non  inficiebatur.  Cujus  controversi*  ego  Ger ardui 
San£l*  Ravennati:  Ecclesia  Archiepiscopus  ex  deiegatione  Domini  Fe- 
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derici  Imperatori*  dia  in  me  fi&a,  & vira  vocis  vistone  fili!  ejus  Do- 
mini Henrici  Regis  cogniior,  cum  diu  ante  me  di£U  controversia  fo. 
rct  ventilata,  visis  , & auditis  rationibus , & allegationibus  utriusque 
partis,  habito,  & deliberato  consilio,  salvo  jure  Comitatus  ipsi  Episco-1  - 
po,  si  quem  habet  quia  cognovi  proprietatem  diftarum  terrarum  Cor- 
neliensis  Eccleslse  ejse  , & earum  Curtem  , & appenditium,  & ipsum 
Corneliensem  Episcopum  de  his  terrls  nominatis  , qux  habitat»;  sunt , 

& habltari  possent,  fodrum  , albergarias  , colle&as,  piacila  , distribuì, 
portuum  ripaticos,  6c  host.  & omnem  aliam  plenam  jurisdi&ionem  de- 
bere habcre  & homines  prxdiéUrum  terrarum  immunes  debere  esse  , 

& exemptos  ab  omni  alia  exa&ione,  jurisdi&ione , prasterquam  Episco- 
pi. Ideo  prsediélum  Bertoldum  de  Gonisbergh  ne  in  his  prxdiàis  vice 
Imperii,  vel  prò  Imperio,  vel  alii  Imperiales  nuncii  di&um  Episco- 
pum, vel  suam  Ecclesiam  inquietent,  sed  permittant  quiete  possidere  , 

& habere  prsedifla,  condemno  ipsum  vero  Episcopum  prò  hia  omnibus  - 
fidelitatem  debere  facere  Imperio  condemno. 

Diàus  Domnus  Archicpiscopus  pratsentibus  partibus  in  prxdi£h>  loco 
■scribere  jussit. 

SS.  Dominus  Jlbericus  Ecclesia;  Sarsenatis  Episcopus. 

D.  Roduiphus  Ecclesia  S.  Cassiani  Prsepositus. 

Comes  Màlvititau . Joannes  Senior . Ungarellus  Zasius . Ugo  Donne, 

& Angelus  Trepaldi , Bulgarus,  Bonxius  Savarxius,  Albertus,  Trenti- 
no* , Santernolus,  Arardus  , Disalbergatus  , Uguitlo  Domina:  Bea- 
tricis,  Rodolphinus  Carteso,  Guido  Orlandi,  Zanzolinus,  Sparsonatus, 
Pasipoverus,  Grimaldus,  Jacobus  Buldigiorius  , Johannes  Fusculx  , Se- 
gnorellus,  & multi  alii  testes  interfuerunt. 

Ego  Henricus  Sacri  Palati!  Notarius  scripsi,  & interfui  , flc  .interle- 
vavi  exaftioni . 

Ego  Andreas  Notarius  de  Mandato  auscultavi , & subscripti  dee. 


oooooooo 
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N U M.  XXVIir. 

Ex  Tabular.  Portuensi  Caps.  C.  N.  8 jj. 

Celestino  III.  PP.  conferma  alla  Canonica  Por t nenie  le  Concessioni 
fattegli  dall’ Abadia  di  S.  Gio:  Evangelista. 

Ad.  1191.  Apr.  19. 

C^Eleilimt!  Epos  Servus  Servorum  Dei  diie&is  filiis  Priori , 6c  Con- 
vintili Portnen.  Salutem,  & Apostolicam  Benedictionem . Quanto  ferven- 
tius  (avente  Domino  reguiari  observantie  insudatis  tanto  sincerius  un> 
versitatem  vestram  diligimus,  & profeclibus  vestris,  ac  commodis,  ubi 
cum  Deo  possumus  aétentius  debemus , & volumus  proridere.  Ea  pro- 
pter  justis  vestris  postulationibus  concessioncm  quam  dileSi  fili)  nri 
Abbas,  & Convcntus  S.  Jòit  Evange,  Rav.  super  acquisiti!,  & acquiren- 
dis  possessionibus  .de  jure  ipsorum  provida  vobis , Si  equa  consideratione 
fec.runt  sicut  io  scripto  corum  autentico  continetur  au&oritate  Aptia 
confirmamus , & presentii  Scripti  patrocinio  communimus.  Statuentcs  , 
ut  nulli  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  nostra  confirmationis 
intringere,  vel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  atem- 
ptare  presumpserit  indignationem  Omnipotentls  Dei , & Bruna  Apìòrumo- 
jus  Petri,  & Pauli  se  novcrit  incursurnm.  . 

Dat.  Lateran.  XIII,  Kal.  Maji  Pomificatus  nri  ann.  1.  : . 


0000000» 
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N U M.  XXIX. 

Ex  Tabular.  Morra  ir.  S.  Vitali:  Ravenna: . 

Giberto  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  concede  in  Enfiteusi  alcune 
terre  nella  ti eroe  di  S.  Zaccaria. 

An.  1194.  Apr.  iS. 

In  noe  Dni  ab  inearnatione  ejus  olili,  cent.’  nonagesimo  quarta 
die  »8  Mensis  Aprili:  India,  ix.  Ravenne  in  Claustro  Mooast.  S.  Apo- 
linaris  Novi.  Petisti*  a me  in  Dei  noe  Domno  -Ciberlo  Dei  graeia  Ai- 
tati suprad.  Monasteri)  cum  consensu  Monachorum  ejusdem  Monasteri) 
uti  libi  presenti  Petro  Noretino  in  tua  porcione  . Et  tibi  Petro  Zaffo 
prò  te  & prò  Nepotibus.  Velslo  & Martolo  de  tibi  Andree  Zaffo  prò  tc 
k prò  Alberto  fratre  tuo  petitores  supradifti  vos  prò  Martolo  de  Vitale 
de  prò  Johanne  fratre  suo  vobis  omnibus  in  medietate  dicende  rei  in  a- 
Ha  medietate  tibi  Johanni  de  Rodulfo  prò  te  & prò  Andrea  fratre  tuo 
de  prò  fili js  Johannis  Montanari)  Johanni  (<  Martolo.  Vobis  omnibut 
petitoribus  prò  vobis  seu  filli:  vestris  secundum  quod  inter  vos  dividere 
debetis.  Et  quali:  de  vobis  objerit  sine  filiis  ejus  poncio  eadat  illis  q. 
vel  que  supravixerfnt  • Ptimus  his  q.  vel  que  de  ead.  parte  erqnt,  dein* 
de  alijs.  Per  libellum  concedo  vobis.  Idest  totum  hoc  q.  habetis  & de* 
tinetis  nostro  jure  qui  nobis  & Mooasterio  nostro  reliquie  Lambardanut 
in  suo  Testamento.  Cum  terris  Campis  arbusti:  arboribus  & cum  ii* 
troitu  de  exitu  suo  atque  cum  oibus  sibi  pertincntibus  constitutum  in 
Arignano  Plebe  S.  Zaasbarie  a primo  latere  Tsaccus.  a secondo  Monast.  S. 
M.  in  Cosmodin.  a tercio  heredes  Onesti,  a quarto  Petrns  Traversa- 
. ria  babendum  tenendum  dee. 

•v 

Quam  paginam  libelli  ego  Johannes  Dei  grà  Ravenna!  Tabellio  seri- 
psi  post  traditam  compievi  de  absolvi. 

Teste:  rogati  interfuerunt  Tedrieus  de  Farulfi.  Marti nus  Tabellio.  Pli- 
•sticus.  Masus  I avesti tor.  Petrus  Maxufi.  Zanella:  de  Ulmita  ad  omnia 
-suprad. 


Tom.  VI. 


h 
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E*  Tabular.  Portuensi  Capi.  C.  N.  846. 

Celestino  IH.  commette  al  Vescovo  di  Forlimpopoli  di  far  desistere  ti 
Parrocchiani,  e Sacerdoti  di  S.  Giovanni  in  Mormoralo  dal  molestare 
la  Canonica  Fortuense , alla  quale  era  stata  concessa  dal  Capitolo  la 
suddetta  Chiesa . 


An.  1194.  Nov.  io. 

C/ EUjtims  LTÙ*  Servum  Scruni  Dei  Vcnli  Fri  Foropempìlien.  Ép o 
Sai.  & ap.  bea.  Constitutus  in  prxseatia  nra  dilc&us  Fi!.  G.  . . . 

Prior  Eccìz  S.  M.  de  Porta  sua  nobir  insinuinone  monstravit  quod  cuna 

dileài  Filii  . . • Archid.  Raven.  Eccli  ac  Frci 

ejus  Ecciam  S.  Jais  in  Marmorato  cum  suis  pcrtineutiis  sibi  , & Eccisc 
de  Poriu  Archiepo  eonsemieme  conce  sseri  nt , & exinde  publicum  fece* 
rint  InsTrùm,  Sacerdote! , & Parochiani  ejusdem  Ecclz  contri  dona  rio- 
ne m ipsam  eximere  veniente!,  Priorera  ipsum  & Ecciam  iuam  super 
donatione  illa  molestare  non  cesiant  . Inde  est  quod  fraternitati 
tua  per  Apici  «cripta  mandarmi!  , . quatinus  si  veruni  est  quod  as- 
serita Molestatore!  jam  dd  moneas  ardentius  , & induca!  , ut  a 
molestatione  Prioris  & Ecclz  Port.  omnino  desistant;  alioquin  eos. 
ad  hoc  Ecclesiastica  Censura  sicut  justum  fuori  t,  appellatione  cessante, 
compellas. 

Dar.  Lateran.  4.  Idus  XlTrìs  Pont,  tiri  ann.  '1111. 
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Ex  Tabular.  Monast.  5.  Virai  is . 

Società,  fra  li  Osimani , e Anconitani , anche  riguardo 
a Ravenna . 

An*  1198.  Aug.  31- 

In  nomine  Patris  Se  Fili!  Se  Spirimi  Sanili  Amen  anno  ab  locar- 
natione  dnì  nrT  Jhu"  Xhi  millesimo  centesimo  nonagesimo  ottavo  pri- 
die  Kalcnd.  Septembris.  Tempore  doi  Innocenti!  Sum.  Pontif.  univer- 
sa) is  PP.  India.  I.  sacramemum  societatis  tale  est  scilicet  < sic  > inter 
Anconam  & Attxàmnm . Jurabunt  sine  fraude  & malo  ingenio  a viginti 
ann.  Se  supra  sete  juvare  ac  defendere  contra  omnem  hominem  exce- 
pta  Ecclesia  Romana  Se  exceptis  his  solis  Civitatibus  Se  Castris  que 
snnt  in  societate  scilicet  civitas  Firmano  & castro  civit.  nove&  Maceralo 
cum  Podio  Se  Monte  lattoni  & monte  Saniti  & civit-  Human.  Se  castro 
Giscardi  si  homines  ejusdem  castri  fìdelitatem  & Sacramemum  Ecclesie 
Romane  jurabunt  Se  hoc  sacramemum  societatis  facere  roluerint.  Salvie 
tamen  racionibus  Ancone  Se  Auximi  . Similiter  ut  si  homines  castri 
giscardi  debent  annuali  m dare  pailium  Ancone  quod  Auximani  presta- 
bunt  auxiiium  Anconitani  ut  Castellani  observent  Se.  e converso  ti  de*, 
bene  ctreum  Auximanis  Anconitani  eis  auxiiium  prestabunt  ut  Castel*, 
lani  observent  Se  excepto  castro  Vbalii  & monte  Cerno  & Ojfagnia  & cl- 
vitate  Scnogallie  St  civitate  Fani  Se  civitatc  Arimini  & civitate  Ravenne  ' 
excepto  Ugolino  Ugolini  Se  exceptis  Civitatibus  Se  Castris  que  comma-  . 
ni  volunfate  Consuium  & ReQor . Anc.  Firman.  Se  Auxi.  Senogail.  8c 
Fan.  in  communi  voluntate  recipient  vel  ubi  major  pars  Re&orum  Se  - 
Consuium  convenerint  Se  si  allqua  Civitas  vel  Castrum  de  supra  nomi* 
nat.  ab  societate  discesserit  ad  invicem  adversus  eandem  Civitatem  vel 
castrum  adjuvare  Se  defendere  tenemini  psSum  vel  convencionem  ve! 

_ finem  cum  aliquo  teutonico  vel  cum  suo  Nuncio  Aux.  non  facient 
sine  voluntate  Anconitanorum  nec  Anconitani  siue  voluntate  Auxima- 
norura . Et  si  aliqua  discordia  fuerit  inter  Auximum  Se  aliquam  supra- 
diclarum  Civitatum  vel  supradiSorum  Castroriim  vel  aliorum  vel  alia- 
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rum  quod  deinceps  ih  societate  comuni  voluntate  ver  majoris  partir  ur 
aupra  di&um  est  recipient  rei  inter  Anco  narri  vel.  aliquam  supradi&arunv 
Giviiatum  vel  Castroni  m supradiftorum  Anc.  vel  Ausimi  inter  eoi  par- 
te m non  suscipient  ied  bona  fide  discordia™  sedabunt  8c  si  sedare  non' 
poterint  hoc  quod  Re&ores  de  eadem  discordia  Comunitatis  vel  major 
pars  statuerint  illud  observent.  Si  qua  vero  partium  discordantium  redo» 
ribus  comuniter  concordantibus  vel  majori  parte  obedire  noluerint  alle 
Commutate»  societari  ad  mandatorum  reftorum  vel  majoris  partibus- 
obedire  volenti  refioribur  vel  majori  parti  auxilium  & consilium  ( sic  ) 
prestabunt  • Si  quis  civis  Ancone  vel  Ausimi  hoc  sacramentum  presta- 
re noluerit  ipsum  de  Givitate  eiicient-  fic  non  recolligent  eutn  nisi  hoc 
Sacramentum  fccerit.  Neo  aliquem  barontm  vel  civitatem  vel  castrarti 
in  speciali  vel  generali  societate  Auximanb  sine  voluntate  Anconitano- 
rum  nec  Anconitani  sine  voluntate  Auximanorum  recipient . Et  si  An- 
conitani & Ansimarti  inter  se  non  ooncordarent  in  recipiendls  Ci  vi  r- 
vel  Castellis  vel  aliquem  hominem  in  predilla  societate  stabunt  arbitrio 
rcflorum  vel  majoris  partis  Consulum  qui  non-  recipiemur  nisi  primo 
dampnum  datum  ab  eis  Civitati  vel  Castro  vel  alicui  persone  de  socie* 
tate  emendabunt  ad  sensum  re&orum  omnium  & Consulum  vel  ma* 
joris  partis.  Auximani  nullum  bannum  teaeant  contro  Anconir.  nec  te* 
nebunt  Anconir-.  hoc  idem  contro  Auximan.,  & Auximani  non  facient 
ultum  bannum  de  biado  Anoon.  nec  portum  alibi  facient  nec  conscn- 
oient  aliis-  facere  volentibus  nisi  in  Ancona , &•  bannum  de  biado  tene* 
bunt  sicut  & Anconitani  tenebunt  , & Auximani  habeant  potcstatem 
onerandi  & exonerandi  in  portu-  AneoneCivir.de-  eadem  per  mare.  Hoo 
«utem  sacramentum  renovabunt  de  decennio  in  deeennium . Insuper  quod 
de  CammHrtno  Cardinale!-  statuerunt  illud  observent.  Insuper  Auxima- 
ni nullum  dacium  in  foro  publico  neque  ad  portata  ab-  Amcouitanis  ac* 
cipient,  & Anconitani  similiter  ab  Auximanis  nullum  dacium  neque  in 
foro  neque  ad  rivam  neque  ad  portam  accipient,  excepta  racione  Anco- 
ne episcopi.  Quociens  milites  Aux»  ierint  Anconam  ad  succurrendum 
eis  prò  negoaio  Ancone  ertine  in  expensi»  Ancone , similiter  si  ad  ali* 
quod  castrai»  Comunitatis  Ancone  prefati  milites.  ierint  in  expensis 
ipsius  castri  erunt . Et  e converso  si  milites  Ancone  Auximum  ad  sue* 
currendum  eos  prò  negocio  Aux.  In  expensis  Àuxi  erunt ..  Similiter  si 
ad  aliquod  castrum  Comitatus  Auxi  prefati  milite»  ierint  in  expensic- 
fJtdiài  castri  erunt . Si  milites  ad  soldos  receperint  predille  Communi- 
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«HC5  pare*  erunf  in  expensis.  Si  castrutn  aliquod  de  comi tatù  Ancone 
aocietatem  intrare  voluerint . Scilicet  Paternura  . Bulverislum  , de  Gali- 
gnanum.  Volantate  Ancone  intrabunt . Item  omnes  conci  ves  Ancone  qui 
nunc  habitant  in  Ci  vi  tate  facient  isiud  sacramentum  , & omnes  concives 
Auximi  qui  nunc  in  civitate  habiunc  simMiter  hoc  sacramentum  fa- 
cient . H*c  omnia  Ane.  & Ajjx.  que  superius  continentur  bona  fide 
aine  fraude  & malo  Ingenio  promittunt  ob servare  de  rata  habere  & si 
quid  re&ores  de  Consules  Anc.  de  Aux-  communi  Consilio  Anc.óc  Aux, 
adderò  vel  diminuere  aut  mutare  voluerint  observentur. 

ij*  Ego  Thomas  Aux;  Civitatrs  Notarius  precepto  de  voluntate  Re- 
fborum  Consulum  Anc.  de  Aux.  omnia  supradifta  scripsi  de  compievi  ■ 


N U M-  XXXI L 

E*  Tabular.  Portuensi  Rav. 

Vendita  di  terreni  nello  Pieve  di  S • Cassiano  in  Decimo. 

Aju  iio8.  Jan.  7.. 

Xn  nomine  Domini  anoo  ab  Incarnarione  eius  millesimo  ducente- 
armo  odiavo  die  septimo  Mensis  Januarli  India  ione  undecima  Ravenne. 
Cum  rea  aliqua  prò  certo  pretto  datur  venditionia  esse  denotatur.  Et 
ideo  ego  in  dei  nomine  Jotennes  de  Sergio  do  de  vendo  nec  non  de  in  perpe- 
tuimi jurc  prepriodc  aiodii  peniti»  transatto  libi’  presemi  in  dei  nomine 
Omodeo  de  Cuarnoiis  comparatori  prò  te  tuisqoe  liberis  de  heredibus  £4 
Sticcessoribus  rei  vel  juris  vel  quibus  dederitis  vel  habere  permiscritia 
in  perpetuum  idesc  medietatem  quatuor  peciarum  terre  laboratorie  que 
aaedietas  exstimatur  quatuor  tomaturie  ad  perticam  S.  Pancratii  justam 
Monasteri!  percumns  cum  terri»  campir  arbustis  arboribus-  de  cum  in- 
Moitu  de  exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  posila-  io-  fan* 
do  qui  vocatuc  Cejtrnzano  & Calienzano  territorio  Ravenne  da  plebe  S* 

Castani  in  decimo  * \J>  Ut  ere  totius-  pctiew » - 

a xdo  fossatus  Pronomi  a duobu»  Maetasins  a primo  latere  seconde  pe» 
we  dichis  AnaJtajtHt.  a idee  .ab  aliis  Uteribus  Via*- 
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tinnì  Dariei  Se  predi&us  Anaitaiim  a prima  latere  tenie  petle  predi&us 
Ammulini  a zio  latere  a jcio  predi&us  Uber. 

tinus  a Àtò  Afonasterium  S.  Apolenaris  novi  a i.°  latere  quar.  petie 
prediftus  Ammutini  a duobus  ditìus  Uberrima  a 4I0  latere  . . . .. 

Se  meo  mandato  ìntroire  ..  . ...  . . . . 

. habeas  inde  eum.  tuia  liberi:  Se,  heredibus  * . . 

. . .....  in  perpetuum  .......  ....  domi- 

niura  & potestatem  habendum  tenendum  &e. 

Quam  vero  paginam  rendicionis  Ego  Mirini  dei  grada  Ravenna: 
Tabcllio  scripsi  post  traditam  compievi  & absolvi .. 

Tettes  rogati  interfuerunt  Bernardus  Johannis  de  Ugolino.  Johannes. 
Rodulphus . Peppollus . Andreas  Guandolo  ad  omnia  supradi&a .. 

0000000000300000000000000 

N U M.  XXXIII. 

Flaminio  da  Parma.  Memorie  Istoriche  dell’  Osservante  Provincia  di  Bologna. 
Ex  Autograph.  apud  D.  Jo.-  Jacobum  Caitaneum  Cottiniolx  Archipresb.. 

Ottone  V.  Imperatore  concede  facohà  al  Conte  Alberico  di  Donigaglia: 
di  poter  condurre  il  Canale  di  Cottignola  fatto  da’  Faentini ,, 
dorè  gli  piacerà . 

An.  mi.  Jan.  7.. 

Otio  Dei  gratin  Romanorum  Jmperator,  & scraper  Augustus  _ 
Notum  facimus  universi:  fidelibus  nostri  Imperli  Faventinis,  Se  Immo- 
lensibus  tam  in  Civitatibus  quam  extra  habitantibus,  quod  nos  fidelF 
nostro  Corniti  Aiberico  de  Donigalìi 4 plcnam  , Se  iibcram  conccssimus 
potestatem  serrandi , seu  claudendi , vel  aliunde  ducendi  ubi  , & unde 
ipse  Comes  volucrit  ad  suam  voluntatem  Canale  CotlignoU  fa&um  a 
Faventinis  prò  utilitate , & deffensione  sui  Comitati»  przcipicntcs  fir- 

miter  singulis,  Se  universi:  de  prasdi&is . . ..  . 

. i sub  debito  fidelitatis.  Se  nostri  banni  pot- 
ila , ut  nulla  università:  , vel  Comes,  vel  aliqua  alia  persona  con- 
tra  batic  concessioncm  nostram  lacere,  vel  venire  presumat.  Quod  si 
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fecerit  sciat  se  indignationem  nostra m graviter  ìneursurum,  & pe- 
narli ccc.  mon.  medietatem  Camerx  nostra:  , & medietatem  Osmi- 
li  prsdi&o. 

T)at.  Bonom'É  ini.  Indi  et.  XV.  Septima  die  Januarii. 


N U M.  . XXXIV. 

Ex  Tabu!.  Monasr.  S.  Vitalis  Rar. 

» ♦ • » • » 

Maurizio  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  concede  a livello  alcune  terre 
nel  Territorio  di  Havenna,  e nella  Pieve  di  S.  DI.  in  Aquedatto, 

Ad.  i ni.  Jan.  . , ; 

In  nomine  Domini  anno  ab  Incarnatione  cius  milesimo  ducentesì- 

no  duodecimo  die Mensis,  Jaru  rii  Indizione 

XV.  Ravenne  in  Claustro  Monasteri!  S.  Apolinaris  Nevi.  Petii  a te 
qui  de  m in  dei  nomine  domino  Mawrìse  dei  gratia  predici  Monasterii 
Abbate  cum  consensu  monachortim  cjusdem  Monasterii . Presenti  in  de! 
nomine  Nasone  petitori  prò  me  & prò  . . ...  . ..  . . con- 

sanguineo meo  in  eguali  porcione  & prò  nostris  filiis  masculis  vel  prò 
una  filia  nostra  feroina  in  singula  nostra  portione  si  masculos  non  ha- 
buerimus  & qualis  de  nobis  obierit  unus  ante  alteram  sine  filiis  sire 
portio  superstiti  deveniet . Per  libellum  concedis  nobis  ...... 

. . . . . totum  hoc  quod  aflenus  habuimus  & detinuimus  vestro 
jure  cum  terris  campii  arbustis  arboribus  Jc  cum  introitu  & exitu  suo 
atque  cum  omnibus  sibi  pertincntibus  consiitutum  in  fundo  qui  dicitur 
Conia  territorio  Ravenne  plebe  S.  M.  in  Laculullo  in  diversi*  pecìis 
habendum  tenendum  &c. 

I 

Quam  vero  paginam  pernioni*  ego  Mìsìhì  dei  gratia  Ravenna*  tabel- 
lio  scripsi  fic  compievi  ut  superius  legitur . 

Teste*  rogati  interfuerunt  Mazangus.  Gualfolinus.  Toccus.  Lamber- 
tus  de  Severit  Castaldus  Domini  Tetri  Traversarli.  Martintts  tabellio 
ad  omnia  supraditla. 
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N U M.  XXXV. 

Ex  Capi»  S.  Litt.  C.  Bum.  s.  Arch.  Arpalis  Rav. 

Risoluzione  del  Consiglio  di  Argento  di  pagare  una  Somma,  di  denari 
aW  Arcivescovo  di  Ravenna  nel  suo  ritorno  da  Roma. 

An.  1114.  <irfc 


Anno  d. 


trilli,  due. 


Ubai.  ex  una  parte  & cura  conai  !.  . 

tene  predice  per  unum  gross.  • • testibus  Dota 

Dnui  Petros  Martiw  . . . . * 

dus  8c  Ugolinus  de  apereciis  de  argenta  ut  de  ipso  deperecio  foerunt  . . 

- ...  ut  constat  de  ipso  deperecio  instrumento  fatto 
manu  mei  Rainaldelli  de  argenta  notariis  ad  hunc  _modum  qd  facien- 
dum  . . .'  . fuerunt  concordes  scilicet  gd  si  Dnus  Archi  episcopus 

Venerabiiìs  Pater  noster  venerit  a curia  Romana  Ar- 

gentara  qd  inde  dixerit  utfum  pertinere  debeat  dne  Vicarie  qui  dicit  se 

jus  babeTe  in  ipsis  . get  pertinere  etiamjrr  Comunit 

Vtnetiarum  prò  parte  S.  oSingen  . .......  ipsius  gre  & di&un 

Comune  in  fide  sit  & debeat  onice  solvere  ad  predifium  Cóe  prò  Ono 
difiis  denariis  & stare  ponere  & in  omibus  obedirc  quidquid  Dnum 
Archiepiscopum  super  predi&is  omnibus  diSum  fuerit  & laudatum.  Si 
vero  non  veniret  curet  utraque  pars  suos  nuncios  vel  procuratores  eum 
suis  literis  unum  solum  nuncium  ad  diaum  Dnum  Archiepiscopum  de- 
stinare £ alleget  dura  coram  ipso  utriusque  partis  & audiat  super  ipsis 
quidquid  j>  diaum  Dnum  Archiepiscopum  fuerit  promulgatum  quod  si 
Cóe  mittere  non  volet  d"nùs  Vicariut  asseruit  super 

prediais  dnò  Archiepiscopo  suum  nundum  & litteras  destinare  & si  dnus 
Archiepiscopus  .........  diaos  denarios  de  proventis  ad 

dnum  Vicarium  pertinere  omnes  gre  Vtnetiarum  ...  • ■ • • • 

diao  Dos  Vicario  ejus  nunciis  libere  sine  alicujus  molestia  tei  d;Si 
Comunis  modis  omnibus  debeant  exibere. 

Et  Ego  Rainaldellus  de  Argenta  a duo  Friderico  condam  Imperatore 
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Not.  Còls  Argenta  irne  ut  in  Consilio  generali  secundura  quoti  superi us 
legitur  de  voluntate  dnl  Vicarii  predi&i  & Consilii  generalis  Comuni» 
Argenti  more  solito  congregati  ita  scripsi  & in  publicam  formarti  re- 
degi. 
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N U M.  XXXVI. 

a.  ■ 

Ex  Aucog.  Eccl,  Imolen.  -i 

I 

Bolla  d' Innocenzo  IIL  PP . a favore  della  Chleta  d’ Imola. 

An.  mj.  Fcbr.  7. 

XNnocentius  Episcopus  Servus  Servornm  Dei  Venerabili  Fratri  Mai- 
nardino  Ymolensi  Episcopo  ejusque  Successoribus  in  perpetuum  cano- 
aice  substituendis  &c. 

In  eminenti  Sedis  Apostolke  Specola  licei  immeriti,  disponente  Do- 
mino, consimili,  fratres  nostro»  Episcopo»  tam  propinquo»,  quam  longe 
positos  fraterna  debemus  charitate  diligere , & Ecclesiis  sibi  a Deo  com- 
missis  pastorali  sollicitudine  providere.  Ea  propter  venerabili»  in  Christo 
Frater  Majmariine,  tuis  justis  postulationibus  clementer  adnuimus,  Se  ad 
esemplar  felici»  recordationis  Eugenii , & Àlexandrl  Przdecessorum  no- 
atrorum  Romanorum  Pontificum  Imolensem  Ecclesiam  , cui  Deo  au- 
rore prseesse  dignosceris  sub  B.  Petri  Se  nostra  protezione  suscipi- 
mus,  & prsc tenti»  «cripti  privilegio  communimus  . Statuente»,  ut  qnaj- 
cumque  possessione»,  qutecumque  bona  eadem  Ecclesia  io  przsentiarum 
joste , Se  canonice  possidet  , aut  in  futurum  concessione  Pontificum  , 
largitione  Regum,  vel  Principum  oblacione  fidelium  , seu  aliis  justis  , 
modis  prestante  Domino  poterit  adipisci,  firma  tibi  , tuisque  Successo- 
ribus , Se  inlibata  permaneam  in  quibus  bare  propri is  duximus  expri- 
menda  nominibus,  Abbatias  S.  Mari # in  Regula,  S.  Donati , S.  Maria 
in  Diaconia  , S-  Apostoli  in  Castro  Imoiz  , S.  Petri  in  Sala , Se  S. 
Jobamis  in  Sinno,  Xenodochium  S.  Vitalis,  in  ipsa  Civitate  plebem  S. 
Laurentii , Se  in  ea  tibi  Se  canonici»  tuis  medietatem  omnium  beneficio- 
rum  de  tota  Parochia  spoius  prorenientium  in  decimi»,  primitiis,  obla- 

Tom.  VI.  » 
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tlonibus,  & testamenti*.  Io  Cairi*  Imola,  plebei»  S.  Muri*  cum  ca* 
peli»  S.  Theodori , & ceteri*  capelli*  ad  eamdem  pertioentibu* , plebem 
S.  Geminimi  cum  capelli*  *uit  , plebem  S.  Andrea;,  & capellam  S. 
Pauli  in  Castro  Albori  hospitale  S.  Jacobi  in  Stilerò  , plebem  S.  Mari* 
in  Gipso  cum  capelli*  sui*  de  Massa  , Se  aliis  sui*  capelli*,  capei* 
lam  Saxilionis,  dccimationem  novallum  in  Sylva  de  palio  intra  fine* 
tui  episcopatus,  plebem  S.  Mari et  in  T ansimano , S • Maria  in  Tiberiaco  , 
S.  Martini  in  Colina,  S.  Angeli  in  Compiano  cum  capelli*  ad  carde m per- 
tinenti bus,  plebem  S.  Sttpbani  in  Barbiano , cum  capella  in  Caitro  Cunii, 
6c  cxteris  capelli*  sui*,  plebe*  S.  Maria  in  Cmtum  Licinia,  S.  Patritii  , 
& S.  Apollinaris , cum  capellis  ad  eas  pertinemibus  , Ecclesia;»  S.  Ana- 
stasii  in  Moreiiano , plebe* , S.  Protperi  , & S,  Maria  in  Solastra  cum 
capellis  earum,  tctum  territorium,  & curtem  S.  Cassiani,  castrum  , & 
curtem  Tauiaria,  castrum,  Se,  curtem  Aquaviva , Se  massam  Boloniani  , 
massam  prata , massam  campum,  castrum  Se  curtem  caput  Silicum  , & 
portum  cum  paludibus,  aquarum  decursibu*  Se  piscariis  sui*  , portum  Pe- 
troiaio,  Bacbarttum,  Ranci,  Li  barn  , fenariam,  villam  Zacharani,  castrum 
novum  F ubriaci  cum  scxdecim  marni* , castrum  Bagnarla  cum  tota  curie 
Se  omnibus  appenditiis  sui*,  massam  Addio,  massam  Sagonaram,  mas* 
sam  Medexanam,  massam  auretam,  fundum  peculini , Castrum  Imola  , 
massam  Plasignani  , massam  Valeriam  , massam  Cornazani,  Castrum 
Galisterna,  Castrum  Toranelli,  curtem  S.  Maria;  in  Saxo  , fundum  Sa- 
stilium,  fundum  Nunculium  , qui  dicltur  Casula,  curtem  Valli*  Salva, 
castrum  Se  curtem  Montis  alti,  masslm  S.  Ambrosi!  , castrum  Caule- 
rancho  cum  curie  Runci , Se  Rocca , Se  curtem  Maceratati! , villam  sor- 
fcedulum,  castrum , Se  curtem  Petrellam,  montem  S-  Maria  in  Gipso, 
cum  appenditiis  suis,  castrum  Se  curtem  Corbariam,  castrum.  Se  curtem 
Fornii  Ulicir  , castrum , Se  curtem  T aatinanam , castrum  Casale , curtem 
publicam,  castrum.  Se  curtem  Binarli , castrum  Se  curtem  Podioli,  mon- 
tem S.  Andrea  cum  appenditiis  suis  , castrum  Dulia  cum  appenditiis 
suis , castrum , Se  curtem  Lavatoriam , massam  Silanl  , massam  Arsizii  ; 
massam  Galizani,  in  curte  Vitriani , fundum  qui  dicitur  Capraria  , Se 
quatuor  alio*  fundos.  Se  in  ipsa  Civitate  Tholoneum  Se  publicas  fun- 
zione* - Decernimus  ergo  ut  nulli  omnino  hominmn  liceat  prafatam 
Ecclesia!»  temere  perturbare,  aut  ejus  possessione*  auferre  , vel  ablatas 
retinere,  minuere,  seu  quibuslibet  vexationibus  fatigare  ; sed  omnia  in- 
tegra coaserventur  eorum , prò  quorum  gubernatiooe  ac  sustentatiooc 
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concessa  sunt,  usibus  omnimodii  profutura  , salva  Sedis  Apostolica:  au. 
fioritale . Si  qua  igirnr  in  futurum  Ecclesiastica  sarcularisve  persona hanc 
nostra:  comtitutionis  paginam  sciens,'  eontra  eam  venire  remptaverit  , 
sccundo,  tertiove  commonita,  nisi  reatum  saura  congrua  satisfattone 
correxerit,  potestatis  honorisque  sui  dignitate  careat  rcamq.  se  divino 
judicio  existere  de  perpetrata  iniqottate  cogooscat  , Se  a Sacratissimo 
Corpose  & Sanguine  Dei,  Se  Domini  Redemptoris  nostri  Jesu  Christl 
aliena  fìat,  atque  in  estremo  examine  distrlfi®  ultioni  subiaceat  ■ Cun- 
tis  autem  eidem  loco  sua  jura  servantibus  sit  pax  Domini  nostri  Jesu 
Christi,  quatenus  Se  hic  fhifium  bona:  afiionis  percipiant,  Se  apud  di* 
strifium  Judicem  premia  attero®  pacis  inveniant.  Amen.  Amen. 

Ego  JmocentiHf  Catholicae  Ecclesix  Episcopus  See. 

3*  Ego  Nieolaus  Tuscuianensis  Episcopus . 

3*  Ego  Guido  Pr*nestinus  Episcopus.  • . 

3<  Ego  Hugo  Ostien.  Episcopus. 

♦J*  Ego  Benedifius  Port.  Se  S.  Rufìn®  Episcopus. 

$ Ego  Pelagius  Albanen.  Episcopus. 

3l  Ego  Cynthius  Tit.  S.  Laurentii  in  Lucina  Presb.  Card. 

3*  Ego  Cencius  SS.  Jo.  Se  Paul!  presb.  Card.  Tit.  S.  Panerai»  . 

3*  Ego  Leo  tit.  S.  Crucis  in  Jemsalem  Presb.  Card. 

3*  Ego  Petrus  S.  Pudentian®  tit.  Pastoris  Presb.  Card. 

Ego  Gualla  S.  Martini  presb.  Card.  tit.  Equitii . 

$ Ego  Stephanus  Basilic®  XII.  Apost.  presb.  Card. 

4»  Ego  Guido  S.  Nicolai  in  Carcere  Tul.  Diac.  Card. 

3*  Ego  Gregorius  S.  Theodori  Diac.  Card. 

* 3*  Ego  Ofiavianus  SS.  Sergi! , Se  Bacchi  Diae.  Card. 

3*  Ego  Johannej  SS.  Cosm®,  Se  Damiani  Diac.  Card. 

3*  Ego  Petrus  S.  Mari®  in  Aquiro  Diac.  Card. 

Datum  Laterani  per  ninum  Thomz  S.  R.  E.  Diaconi,  Se  Nota* 
ti)  Napolitan.  elefii  Non.  Febroarii  Indifi.  III.  Incarnat.  Dominic® 
anno  mj.  Pontifìcatus  vero  D.  Innocentii  Pap®  III.  anno  18. 

Ego  Andreas  qui  supra,  auscultavi.  Se  subscripsi  6cc. 


s » 
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N U M.  XXXVir. 

E*  Tabular.  Monasterìi  S.  Vitali*  Ravennar. 

Giacomo  Abate  della  Rotonda  concede  a livello  alcune  Terre 
nella  Pieve  di  S.  Zaccaria. 

Ab.  izi8.  Maii  io. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatone  ejus  mill.  CC.XVIII. 
die  X.  exeunte  Mensis  Madii  Indizione  VI-  In  CUustro  Monasterìi  S. 
Marie  Roland* . Peto  a te  quidem  in  Dei  nomine  Domno  Jacobo  suprad. 
Monasterìi  Abbate.  Uti  mihi  Jobanni  Tosco  petitori  prò  me  raeisque 
fiiiis  masculis  rei  prò  una  fitta  femina , ai  masculos  non  babuero  • Per 
tibettnm  concedas  mihi.  Idcst  duas  Tornaturias  & dimidiam  terra  la— 
boratorie  & vinee  cum  terris.  Campii.  Vineis.  Arbustis.  Arboribus  . 
Et  cum  introita  & exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi  pertinenti- 
bus  constitutas  in  biodo  Malsani  Territorio  Ravenne  plebe  S.  Z accori * 
in  duobus  peciis  a primo  latere  prime  pecie  via  percurrens  a sccundo 
Arardus  Villanus  a duobus  alili  lateribus  Domina  Clara , a duobus  late- 
*ibus  secunde  pecie  vi®  percurrentes  a duobus  aliis  Arardus  ViHanus  ad 
habendum  tenendum  &c.  Quam  vero  paginam  peticionis  ego  Do- 
mnus  &c. 

Testes  rogati  interfueront  Garzius.  Johannes  filius  Castaldi  Caucorii . 
Johannes  Montanarius . Petrus  Tusonus  de  Lugo , Johannes  Tusonus. 
ad  omnia  supradi&a. 


oooooooo 


Digitized  by  Google 


69 


ooooooooocooooooooooocooo 

N U M.  xxxvm. 

Ex  Tabular.  Portuensi  Capi.  C N.  Sj7- 

C<mfrov«riia  fra  la  Canonica  Portucnse  , e V Arcivescovo  di  Ravenna 
sulla  comprensione  di  quella  Canonica  nella  Piocesi 
j di  Ravenna  . 


Ad.  izzo.  Maji  z 6. 


Ho 


[Onorius  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  Ven.  Fri  Épo  Arimi* 
censi  Sai.  & Àpìam  Benderò  . Presentimi!  tibi  au&oritate  mandamus 
quatenus  testes , quos  pars  Canonica  S.  M.  in  Porta  ad  probandura  , 
quod  ipsa  Canonica  sit  extra  Diecesira  Rav. , 6c  quos  pars  Eclx  Rar. 
ad  ostendendura  contrariura  duxerit  producendos  fideliter  recipias  , Se 
diligenter  examines  di£ta  ipsorum  suo  signata  sigillo  ad  Sedera  Aplicara 
remissurus  , prefixo  presentibus  termino  competenti , quo  per  Prores 
idoneos  nostro  se  conspe&ui  representent.  Si  qui  vero  se  grafia,  odio  , 
vel  timore  subtraxerint  per  Censuram  Ecciesiasticam  , appeliatione  ces- 
sante compellas  verilati  testiraonium  perhibere  . Dat.  Roma  apud  S- 
Petrum  7.  Kai.  Junii  Pontific.  nostri  Anno  III. 


OOOOOt 
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L.  4S 19.  Tabular.  Archiep.  Raver. 

Onorio  III.  TP.  ordina  ai  Nobili , Conti , Baroni , e Comunità  delta 
Marca  Anconitana  di  non  usurpare,  e di  restituire  li  pos- 
sedimenti della  Chiesa  di  Ravenna. 


An.  1ZZ4.  Mai.  z8 


Ho 


[ Onorius  Epus  Servus  Servorum  Dei.  DilebHs  filiis  Nobilibus  , 
Viris  Comitibus  & Baronibus,  Communitatibus  Civitatum,  & Castro- 
rum  per  Mttrcbiam  Antomtanam  constitutis  saiutem  fit  aplicam  Ben-  Cura 
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ìnjurias  Eccli  Ravemat.  non  debeamus  «ttstinere  in  patientia,  nec  veli- 
mi», per  ApTTca  vobit  scripta  firmiter  precipiendo  mandami»,  quati- 
nus  ipsius  Etcì*  Posscssiones , & jura  nullatenus  usurpetis,  nec  a ve. 
stris  patiamini  subditis  usurpari,  & ea,  quac  a vobis  vel  subditis  vestris 
sunt  temere  usurpata,  sine  difficultatc  restituatis  eidem.  Scienres  no» 
dile&o  (ilio  N.  Falco*.  Subdiac.  de  Capellano  nostro  Retori  .... 
ApUcac  Sedis  Nuncio  per  Litteras  mandavisse,  ut  si  quis  vestrum,  vel 
Subditorum  restrorum  ea  comra  praeteptum  nostrum  prasuropscrint  u- 
surparc  vel  restituerc  contempserinr , usurpature»  ilio»  per  Censuratn 
Ecclim  ab  huiusmodi  usurpatione  compescens,  super  jam  usurpai»,  au- 
diasque  Partes  hinc  inde  duxerint  proponcnda  , & Causa m si  partescon- 
senscrint  debito  fine  decidas,  alioquin  eamdem  ad  nos  remittat  suflì- 
cientcr  insfru&am,  prsefigens  partibus  terminum  competcntem,  quo  no- 
stro se  conspettui  representem  susiam  dante  Dnó  sentemiam  rece- 
pturi . 

Dar.  Latcrani  4.  Kalend.  Junii  Pontific.  Nostri  Anno  OSavo. 

0000000000000000000000000 

N U M.  XXXX. 

Ex  Tabu!.  Ecder.  Sarsinalit  . 

Alberico  Vescovo  di  Sartina  compra  il  Castello  di  Monte  Pietri* 
ed  altri . 

An.  izij 

Empi  io  per  Eptseopum  de  Monte  Petra. 

In  nomine  Dei,  & Individuar  Trinità!»  anno  Domini  jzij.  Ind. 
XI.  tempore  Honorii  Papa;,  & Federici  Imperatori.  Ego  quidem  in 
Dei  nomine  Cazxagnerra  do  Monte  Petra  quondam  Filini  Joamit  Pegni  per 
me,  meosque  libero» , Se  Hasredes;  & Successore»  perpetuo  juris  . . . . 
pure,  ac  libere  do,  vendo,  & trado  vobis  Dominili  Alberico  Episcopo, 
& Berardo  Arcidiacono  Sarsenat.  prò  indiviso  prò  medierate  recipienti- 
bus  prò  Vobis,  & prò  vestrisque  Successoribus  in  perpetuimi:  videlicet 
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tjtiirum  par  lem  totius  Caitri , & B tergi , & Curtis  de  Mante  Petra,  & me* 
dietatem  totiuj  alterius  quarti  partii  di  èli  Castri , 6c  Burgi , & Curtis 
cum  domibus,  edificiis,  Turribus  cum  tribus  donicatis,  & locati! , & 
vineis,  & cum  hominibus,  & observantiis,  & cum  servitiis  usualibus , Sx 
fiètnalibus,  & jure,  6c  cum  anione,  & tenuta,  & quasi  tenuta,  & cum 
omnibus  cis  pertinentibus  donicata  specialiter.  Unam  domum  in  Gyrone 
di&i  Castri , & medietatem  alterius  unius  Terreni  in  dieta  Gyrone  de 
dièia  quarta  parte  & medietatem  de  dttobus  terrenis  de  dici*  medierate 
quarti  partis  in  dièta  Gyrone,  qui  fuerum  filiorum  Groffi,  & unum 
aliud  terrenum  in  dièta  Gyrone,  quod  fuit  Castaldorum  iuxta  domum 
quondam  Tiberti . Item  quinque  Turnaturias  in  sexa  XXV.  tabul.  mi- 
nus.  Ir  cc  Verasius.  ir  via . It  Ecclesia.  Tt  Castellare  "b  mia.  & Ca- 
steilarus  per  Bacalato.  Et  unam  vincaia,  que  juxta  bugino  7t  eius  via, 

lat.  Verasius,  seu  Filius  eius lT  via,  & quidquid  ibi 

amplius  reperitur  donicatum.  Donieatum  prò  donicato,  locatum  prò 
locato . Item  quartana  partem  , & medietatem  alterius  Quarti  de  orani 
eo,  quod  Saracenut  Alberici  habuit  in  Castro  Monti  s pop*,  Ì7  Carte,  & 
Oppio,  quod  ipse  concessi t Dominit  de  Monte  Petra,  & quartata  partem  , 
& medietatem  alterius  quarti  Partis  de  omni  eo,  quod  Ametontus  in 
dièta  Castro  Montispapi,  & Oppio,  & eorum  Curtibus  concesserunt  Do- 
mimi de  Monte  Petra , & ipsi  comuniter  inter  se  diviscrunt.  Et  insuper 
Comperam , quam  feci  a Rajnero  de  Ravaldino  in  Montepapa  , & Op- 
pio , & eorum  Curtibus,  videlicet  quidquid  habuerunt  ibi  Domini  de 
Casaldice  locatum,  & donicatum,  vel  ali!  prò  eis,  & specialiter  istos 
homines  cum  possessioni!»!,  quas  habebat  ab  illis  de  Casaldice,  vel  ha* 
buerunt  in  dièta  Castro,  6c  . . s . . . . Ugulinum  de  Tholomeo,  U* 
gulinum  Piccolum  , Ungarellum,  Guillielmum  Baffum,  Paulum  de  Ri- 
golo  , Petrum  de  Daniele,  Bontium  de  Bezo,Joannem  Montaninum  , 
vel  eius  Uxorcm , Drudum  olim  Druduli , Joannem  de  Cepo , Alberi- 
cum,  & Andreas  de  Letone  cura  Fratribus,  Omede  Baffis,  Benediètura 
de  Bolgarellum  , Albrigolum  de  Telaparte,  Nerum  cum  Fratribus  Joan- 
ne  & Rigolo,  Ugulinum  Vivinum,  Fatcnardi,  & Henrigetum,  pridi* 
Sa  omnia  posila  in  Montepapa,  6c  Oppio,  & eorum  curtibus  concedo 
vobis,  ut  superiti!  legitur  recipientibus  cum  jure,&  anione  & tenuta  ,& 
quasi  tenuta,  & cum  omnibus  eis  pertinentibus.  Et  insuper  quidquid 
habuit  Joannes  Pegni  infra  totam  curtem  Montis  Aurioli,  in  Villa  Pa- 
gni,  in  Cuminise,  & in  Blanzaoe . Videlicet  VI,  Familias,  «Se  specia- 
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licer  Guillieimum  cum  Obetello  Nepote,  possessione!  Mirtini  Ducit', 
Dominicum  de  Blanzano,  Se  alium  tenimentum  Martini  Ducit,  Filio* 
Joannis  Pamfilia,  & Ugolinum  de  Roncatalo,  Filios  Obe felli  cu m pos- 
sessionibus,  quas  a me  detinet,  8C  lervicia,  qua  facere  debet  Rusticel- 
lus , Se  eius  Nepos  Albeflutium  de  Cailaurini,  Bentevegna  cum  Fratri- 
bus,  Se  pensione m , quam  debet  Joannes  de  Apagna,  Se  similiter  Pen- 
sio,  quam  debet  Filli  Raineri,  Se  quidquid  amplius  si  ve  in  homidi- 
bus , sive  in  possessionibus,  sive  in  servitila  debitis  usualibus,  vel  Fi- 
fiualibus , sive  in  quocumque  iure,  vel  quasi  reperitur,  ut  supralegitur 
de  aliis  in  eumdem  modum  vobis  concedo.  Et  insuper  tres  Campo* 
donicatos  positos  unum  in  loco,  quod  dicitur  Casacampo  apprimoìt 
Fiume n a secundo  Tt  Opero  cum  suis  Consortibus,  a tertio  ìt  Nerus,  Se 
Bellof.  a quarto  Rivus.  Secundum  est  positum  in  loco,  quod  dicitur 
Combarbii  a primo  lt,  Se  a secundo  Vise  publics,  a tertio  Rainutius, 
Se  Ugo  Magistcr,  a quarto  Joannes  Laudescus,  Rainerius,  Se  Bovilla- 
nus.  Tertius  campus  vocatur  campum  de  Abate  a primo  lt  Strafa,  a 
secundo  Castellanti  cum  consortibus,  a tertio  lt  Hebaldi  cum  eorum 
consortibus , vel  si  qui  alii  ibi  reperiuntur  confine! , quos  campos  vobis 
concedo  prò  donicatis.  Item  concedo  vobis  trado,  Se  cedo  omne  jus. 
Se  adionem  , quod,  Se  quam  habeo  in  medietate  Cairi,  & Curiti  Mm- 
tispellani , & Serizolt,  proindiviso,  8e  insuper  infra  totam  curtcm  Man- 
ti t Falci  in  Perticaja  , seu  infra  totam  di&am  curtem  in  posses- 
sionibus, in  hominibus,  in  servitiis  debitis  usualibus,  Se  fidualibus , Se 

edifìciis . Item  omne  jus.  Se  afiionem,  quod,  Se  quam  babe * 

ped icari i utriusque  Fari  Domini  Saraceni  de  Merico,  videlicet  die  lune. 
Se  die  Veneris,  Se  in  Passadio  Strale  illorum  duorum  di&orum  vobit 
vendo,  cedo,  Se  mando,  videlicet  ipsas  pedicarias,  Se  Passadla,  Se  te- 
nutam,  Se  contratenutam  vobis  trado.  Et  insuper  Castrum  Paderni,  Se 
curtem  cum  jure,  Se  anione,  quod,  Se  quam  In  eis  habeo.  Insuper 
vendo,  cedo,  mando  vobis,  Se  trado  omne  jus,  Se  a&iones  omnes  uti- 
les,  Se  direfias,  reales,  Se  personales,  quae  mihi  competunt,  vel  com- 
petere debent,  vel  habeo,  vel  habere  debeo  prò  prtediais  omnibus,  Se 
per  aliis  quibuscumque  mobilibus,  vel  immobilibus  posit.  infra  Comi- 
tatum  Bobienjem , & Ferctranum  adversus  quoscumque  maiores , seu  mi» 
nores,  Se  vos  Procuratores  in  rem  vestram  facio  ad  agendum  utiliter  , 
direste,  realiter,  personaliter , excipiendum,  repKcandum  , Se  ad  omnia 
facienda,  qua  ego  olim  poteram , Se  me  vestro  nomine  possidere  omnia 
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pratdifla  , & lingula  con  stituo,  donec  corporaletn  infraveritis  possessio- 
ne™ , in  qua  mirandi  liceatiam  vestra  auZoritnte  meo  mandato  vobis 
do,  ut  prxdida  omnia  habeatis,  teneatis,  utamini,  fruamini  possideatis 
cum  terrii,  vineis,  aquis,  aquiroulis  , edifkiis  , praiis , pasquis,  silvis, 
hominibus,  observamiis,  servitiis  debiti*,  & usualibus,  & cum  usu , 8c 
abusu,  & cum  omni  iure,  & anione  utili,  & direna  reali,  & persona- 
li, & cum  omnibus  eis  pertinentibus.  Qua:  predica  omnia  sunt  posila 
in  Episcopatibus  Enbiensi , & Feretrano , in  Plebibus  Saniti:  Mari * de 
ttonlagnano,  Saniti  Damiani , Saniti  Cai  nani , {T  Sanili  Illari . Quse  prjE. 
diQa  omnia  Ego  Cazzaguerra  renunciata  contradiZione  , sine  causa  , 
exceptione  doli,  & omni  beneficio  reali,  & personali  mihi  competenti, 
& competituro  renunciando  vendo,  concedo,  cedo,  mando,  atque  trado 
vldelicet  vobis  jam  diZo  Episcopo,  & Archidiacono  recipientibus  provo- 
bis  Domine  Episcope  nomine  Episcopatus  prò  una  medietate,  & voi 
Domine  Arcbidiacone  nomine  Canonice  prò  alia  medietate  similiter 
prò  indiviso  per  me,  meosque  Haeredes,  Cc  Successores  jur/s,  vel  rei 
vobis,  vestrisque  Successoribus  iure  vestr*  Ecclesie  in  perpetuum  prò 
prattio  . MMCCI.  librarum  Ravenna  , quod  prsetium  renunciata 
exceptione  non  numerate  pecunie,  & non  soluti  pretii  confiteor  mihi 
bene  fiore  «olimi m.  Et  ego  Cazzaguerra  per  me,  meosque  Haredes,  Se 
Successores  juris,  vel  rei  per  solemnem  «tipulationem  renunciata  con  tra- 
dizione sine  causa,  exceptione  doli,  & renunciatione  omni  beneficio 
reali , 6c  personali  mihi  competenti , & competituro  generaliter  , & sin* 
gulariter  promitto  vobis  jam  diZis  Emptoribus  stipulantibus  prò  vobis  , 
vestrisque  Successoribus  in  perpetuum  sub  pena  dupli  diZi  pretii  pre- 
diZa  omnia,  & lingula  defendere,  & autorizare  In  omni  judicio  ordi- 
nario, delegato,  & arbitrario  contra  omnes  personas,  qua  vobis,  vel 
generaliter,  vel  sioguiariter  de  aliqua  re,  seu  de  toto,  vel  de  parte  li- 
tem,  vel  causam  moveret  meis  propriis  expensls,  & pradIZa  omnia, 8c 
«ingula  quacumque  de  prediZis  rebus  venditis  reperireutur,  vel  sunt  ob- 
bligata aliqua  obbligatone  alicui , vel  aliquibus  recuperare,  disobligare  , 
& specialiter  tres  Campos  de  Casacampo,  de  Campo  Abbatis , & de 
Cambarbio  quos  Rainerius  de  Ravaldino  habet  obbligatos,  & diZos  ho- 
mines  de  Curie  Momis  Auriolis,  quos  habet  Verasius  obbligatos,  & di- 
Zum  campum  de  sexa  ita  quod  ea  habebitis  pacifica , 6c  quieta  disobli* 
gata,  & libera  ab  omni  obligatione  usque  ad  proximum  Festura  Sanili 
Joannis  Baptist*  de  Junio  sub  jam  diZa  pana  vobi*  ...... 

Tom.  VI.  k 
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promitto  per  me  , meosque  HzreJes,  & Successores  juris,  vel  rei,  ut 
super.  In  eumdem  modum  vobis  promitto  sub  eadem  pcena  tolemniter 
premisi.!  me  ita  fadurum  , & curaturum,  quod  Domina  Agnes  Uxor  , 
de  Rcmengarda  Soror  mea , Se  Saraccnus  soccr  meut  omnia  predi  Sa  ra- 
ta habebir,  Se  confirmabit,  Se  Instrumentum  renunciationis  dide  Do- 
mine Remengarde  sororis  mec  , quod  milii  fecit  rcnunciando  mihi  om- 
nibus predidis  bonis  sub  eadem  pena  vobis  dare  promitto.  Que  predica 
omnia,  Se  singula  per  me,  meosque  Hzredes , & successores  juris,  vel 
rei  per  solcmnem  stipulationcm  sub  jam  dida  pena  promitto  vobis  prò 
vobis,  vestrisque  Successoribus  in  perpetuum,  quas  pena  toties  comitta- 
tur  quoties  quatenus  veniretur  defado,  vel  de  jure  in  uno  Capitulo  , 
vel  pluribus  predi £1  is  omnibus.  Se  singulis]  remanentibus  semper  in  sua 
firmirate,  Se  inviolabilitate  observare  in  perpetuo,  nec  in  aliquibus  in 
uno  Capitulo,  vel  pluribus  contravenire,  quod  si  fecero  promitto  vobis„ 
me  soluturum  ante  omnem  litis  contestationem , rcnunciando  privilegio 
Fori,  Se  omni  exceptioni  incompetenti  , Se  quod  dieta  pzna  non  fue- 
rit  promissa  in  fraude  usurarum,  Se  omne  damnum,  ScExpensas,  quz, 
Se  quas  propria  feceritis,  marcire  promitto,  Se  postea  dido  Contradui, 
Se  promissionibus  sub  eadem  pena  inviolabiliter  stare.  Hzc  ada  sunt 
sub  anno,  Se  Indidionc,  ut  supra,  Se  przdidis  tempore  die  3.  Intrante 
Odobri . 

Hzc  ada  sunt  afui  Cesenam  in  Domo  Rigonis  de  Pidriolo,  interfuc- 
runt  Joanncs  Archiprzsbyter  Plelii  de  Manie  Sorla  Paucaterra  , Paulus 
Judex,  Armericus  Salomonis,  Berardus  de  Peraguascorum  de  Czsena  , 
Nicolaus , Se  Bartolinus  de  Radio,  Se  alii  quamplurcs  rogati  Testes,  vi- 
delicct  Jacobus  Montis  Abatis,  Guerrinus  de  Monte  Sorbo,  Guillelmus 
de  Sapigno,  Fanellus  de  Sorbano,  Se  Rangolosus  Casalecehj  de  Bobio. 

Ego  Bernardus  Imperiali  audoritate  Notarius , omnibus  przdidis  in- 
terfui,  ut  supra  Iegitur,  rogatus  de  mandato  didi  Cazzaguerra,  Se  in 
publicam  formam  redegi . 

Loco  ^ Signi. 
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Use  Tabularlo  Capitulari  Caihedralis  Irr.oler.  Fase.  VI.  N.  XXVI. 

Coramiiiioni  di  [Onorio  III.  PP.  alP  Arcivescovo  di  Ravenna , e suoi 
Suffraganti  per  il  riacquisto  di  Terra  Santa . 

An.  ni6.  0<S.  i?. 

Jrìonoriu*  Épus  Servut  Servorum  Dei . Venlibus  Fralribus  Are  bit- 
piicopo  Ravennati,  & Suffragane^  suis  salutem  , & A plicam  Bènde m . 
Divina  Providemia , quse  in  sua  disposinone  non  falliiur  omnia  fortiter 
a fine  usque  ad  finem  conbngens,  sicut  miranda,  ita&laudanda  suavitate 
disponit,  ac  certo  semper  rationis  regimine  moderatur.  Cum  aliqua  ergo 
eveniunt,  quas  videmur  indigna,  non  debet  humana  rnens  cum  mur- 
muratione  in  operibua  scandalizare  divinis,  sed  ea  cum.  veneratone  pò- 
tius  admirari,  & cogitare  prudenter,  quod  Deus,  etsi  frequenter  . - 

semper  tamen  iusto  iudicio  cun&a  facit,  ac  humiliter  re. 

cognoscere  se  dum  indigna  censet  , qua:  de  divina  disposinone  proce- 
dunt  ignorantia  tenebris  obvolutam  non  posse  cadesti  arcana  consilii  in. 
telligentia  radio  penetrare . Credimus  siquidem  multos  apud  semetipsoa 
scandalum  esse  passos,  ex  eo  quod  laborem,  quem  prò  recuperatùme  ter- 
ra Sanila  modernis  temporibui  subiit  Christiana  devono,,  Divina  voluti- 
la s , sine  qua  nec  parser  potest  cadere  super  terram  , passa  est  esse , sic 
qua  cum  fru&u  optato  a suis  Fidelibus  expe&ato  , ac  redditos  esse  in 
ipsius  Negotii  prosecutione  remissos,  qui  Christianorum  studium  . . 

. . sic  fraudari  permisit,  horum  esemplo  Mens  est  Filiorum  . . 
■ • • • . solidanda,  qui  sicut  in  libro  judicum  legitur  bis  suecu- 

buerunt  in  co  certamine , quod  jubente  Domino  inierunt  • Sed  quia 
necesse  est  , ut  ii  vincane  constanti  fide  .......  » 

pugna  contriti  fuerant,  & conterrai . Demum  Domino  respiciente  ipso- 
tum  devotionem  , fideique  constantlam  piena  vigoria  sunt  potiti  . Hot 
quidem  animum  nostrum,  quem,  etsi  non  deiecit,  graviter  tamen  con- 
cussi! adversitas  rxcrcitus  Christiani  hoc  .....  divina:  paginse 

corroborantes  exemplis  ....  iaftantes  ....  competentia 

cogitaium  prò  ipsius  terrx  San&e  recuperatone  satagere  non  destiti- 

k a. 
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mus,  sed  infirmitate  proprii  corporis , qui  conir*  spem  omnium  , qui 
eam  novenni  , superai*  , bis  cum  Carissimo  in  Christo  Filio  nostro 
Frtierico  Illustri  Romanorum  Imperatore  scmper  Augusto , & Rege  Ce- 
ciliae  propter  hoc  venimus  ad  colloquium  ut  alia,  quz  de  hac  causa  per- 
tulimus,  omittamus.  Ipso  autem  Imperatore,  qui  , ut  transeamus  ea  , 
quz  nec  esse  breve,  nec  utile  recensere,  transfretare  in  zstate  proximo 
nunc  propterea  tenebatur,  ad  id  nequaquam  parato  prout  cius,  & Cirri - 
stianitatis  honor,  & negotii  utili tas  exposcebat  , 6c  Carissimo  in  Chri- 
sto Filio  Nostro  Johanne  Illustri  Rege,  ac  Venerabili  Fratre  nostro  Pa- 
triarcha  Hierosoiymitano  , aliisque  solennibus  nunciis  ab  co  propter 
hoc  pluries  ad  nostram  prcsentiam  destiaatis  czpimus  graviter  anxiari  , 
esitando  quid  nobis  esset  in  hoc  articulo  faciendum . Hinc  ob  locutiones 
illorum , qui  parati  sunt  non  solum  in  hiis , quz  ignorane  deteriora  pre- 
sumere, verum  ctiam  ea  , quz  indubitanter  bona  esse  noverunt  , non 
dubitant  depravare  ..  Hinc  dissolutionem.  negotii  & Ultramarioz  terra: 
pericula  cogitantes,  inter  has  , ,&  alias  . . . • . perplexitatis  an- 
gustiar de  frùm  nostrorum  Consilio  convocavimus  Episcopos  coDvicinos, 
& aperto  ea s animi  nostri  estu  super  hoc  traclatum  diligentem  habui- 
mus  cum  iisdem,  & ipsis  Fratribus  nostris,  ac  prefatis  EpTs,  nec  non 
predillo  Regi,  ac  Patriarchfc  Venli  Tti  nostro  Epo  Bethlemitano,  Ma- 
gistro  DD.  T biuionicoritm , ac  quibusdam  TtmpUriii  , & Hospitàlariis  t 
quos,  eo  quod  ipsos  speciali  ter  tangebat  ipsius  Terrac  Sanflz  Ncgotium, 
ad  huiusmodi  travatura  demum  duximus  admiuendos,  quibusdam  etiam 
ipsis  cruce  Jignatis,  & aliis  tunc  in  nostra  pntia  consti tutis  , est  con- 
corditer  visum  expedire  tcrminum  prorogar!  predi&um  . Eorum  ergo 
freti  Consiliis  usque  ad  biennium  ipsum  tcrminum  prorogamus,  ita  vi- 
delket  quod  ipse  Imperator  ab  Augusto  proximo  nunc  przterito  usque 
ad  duos  annos  tenetur  iter  ampere  transfretorum  adstri&us  ad  ducen- 
dum  secum  , & ad  tenendum  usque  ad  di&um  tempus  certum  nu- 
merum  militum  , & ad  alia  fàcicndi  , quz  patibili  explicanda  duxi- 
mus sigillatimi . Tenetur  siquidem  per  biennium  in  expensis  suis  te- 
nere Mille  Milite:  in  partibus  transmarinis  , ita  quod  si  aiiquis , de 
ipso  novo  statuto  tempore  deesse  cornigeri! , quinquagima  marcis  per 
annum  defefiu  Militi:  redimetur  . Pecuniam  autem  de  hujusmodi  re- 
demptione  collatam  ipse  Imperator  , si  ibi  fuerit  , ad  testimonium,  & 
consilium  przdi&orum  Rcgis  Jerosolymitaw  , & Patriarchz  ac  Magi- 
imi  DD.  Theutonicorum  , & aliorum  probomm  hominum  ..... 
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. . . . ibidem  ad  servitium  Jesu  Christi  expendet  in  usus  eosdem, 
rei  alici,  prout  eis  amplius  visum  fuerit  exprdire.  Quod  si  aliquo  casu 
jpsum  Imperatorem  acciderit,  tunc  abesse , memorata  pecunia  in  predi- 
ftorum  Rcges,  & Patriarcha,  ac  Magistri  DD.  Thcutonicorum  mani- 
bus  depoiiatur  per  ipsos  in  Terre  San&a  negotio  expendente  . Tenerne 
etiam  dare  passagium  duobus  Minibus  Militum  , Se  Fjmiliis  eorundem  , 
ac  prò  Milite  tribus  Equis,  Se  ducere  secum  Centura  Celcndras,  Se  te- 
nere quinquaginta  Galeas  per  totum  biennium,  si  fuerint  necessaria:  ar- 
mate;. Quod  si  aliquo  tempore  ipsius  bienii  illas,  vei  quia  necessaria: 
non  essent,  ve!  ob  aliara  causata  contingeret  non  teneri  estiraabuntur 
fidcliter  Mimptus  illi,  qui  in  eis  tenendis  necessari!  haberentur  , si  te- 
nerentur  armata  Se  tantumdem  in  pecunia  numerata  perso! ve t in  ipsius 
Terra  negotio  expendendum  eo  modo  per  omnia  quo  superlus  de  quin- 
quaginta Marcis  est  expressum . Tenetur  quoque  in  singulis  passagiis  fu- 
turls  temporibus  quo  termino  prorogavimus  usque  ad  ipsum  terminum 
in  manibus  Regis  Jerosolomitani,  Se  Patriarcba  Se  Migri  DD.  Theu- 
tonicorum  deponere  viginti  millia  Unciarura  Auri , vel  equivaientia  in 
argento,  ita  quod  in  ipso  termino  erunt  centum  millia  unciarura  auri 
irei  valentia  earumdem.  Se  Partes  memorata  pecunia  persoluta  per  ter- 
mino! amediflos  portari  debent  singulis  passagiis  ultra  mare  . Quando 
ipsum  in  fine  bienii  ad  passagium  assignatum  transfretasse  contigerit  , 
reddannir  ei  dicla  centum  millia  unciarura  per  eum  in  Dei  , Se  Terra 
Sanila  servitio  expendenda.  Quod  si  eum,  vel  usu  aliquo  non  transi- 
re, vei  ibi,  quod  absit,  obire  contigerit,  Rex,  Se  Patriarchi,  Se  Magi- 
ster  DD.  Theutonicorum  predici  ad  laudum  & consiliura  Magrum  Ho- 
spirali;  Se  Templi,  ac  aliorum  proborura  hominum  detenta  prò  salute 
jpsius  Imperatori;  Se  Antecessorum  suorum  in  servitio  Jesu  Christi  , Se 
Terra  bona  fide  pecuniam  ipsam  expendent  , sicuti  militati  ipsius  Ter- 
ra viderit  melius  expedire  - Si  vero,  quod  absit  infra  prescriptum  ter- 
minum  quicquam  humaniter  de  ipso  Imperatore  contigerit  , & aliquid 
seu  aliqua  defuerint  de  iis,  qua  superius  sunt  expressa  Regnum  suum 
Sicilia  remanebit  ad  ea  omnia  obligatum  , ita  quod  quicumque  illusi 
tenebit,  tcnebitur  ca  integra  adimplere.  Ad  transeundum  autem  termi- 
no supradifto  tenetur  persona! iter  prestito  iuramento  excommunica- 
tionis  sententia  per  Vcnlem  Frcm  Nrura  P.  Albanen.  Epum , ac  dile- 
àum  Filium  Nostrum  Guai.  Tit.S.  Martini  Presb.  Card,  aufloriute  no- 
stra ipso  Imperatore  presente , ac  consentiente  iam  lata  , in  quatti  in- 
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cidet , si  »el  assegnato  termino  non  transierit,  vel  non  duxerit  secura 
Se  tenuerit  per  biennium  mille  milites,  vel  non  depositerà  , ut  predi- 
dum  est  pranominatis  terminis  ccntum  millia  unciarum  . Ad  reliqua 
vero  adstri&us  est  vinculo  iuramentl  in  animam  suam  a quodam  No- 
bili de  mandato  ipsius  in  prassemia  eiusdem  exhibiti  expresso  , quo  si 
in  aliquo  corum  defecerit,  Èccla  Romana  de  consenso  ipsius  iam  pre- 
stito feret  sententiam  in  eumdem  , ita  qui  prius  crat  simpliciter  obi i- 
gatus  ad  transeundum  in  subsidium  Terra  Sanila:  nunc  est  obligatui 
nominatim  ad  multa  utili»  ipsi  Terra.  Ut  ergo  ad  liberationem  ipsius 
Terne  divinum  devotis  supplicationibus  impetremus  auxilium  , Se  fide- 
lis  Apostolicis  Indulgentiis , ac  aliis  modis  congruentius  animemur  In 
primis  statuimus  Predecessorum  nostrorum  vestigiis  inhxrcmes  ut  Psal- 
mus  ille:  Deus  venerunt  gentes:  singulis  diebus,  exceptis  Dominicis  , 
Se  Solemnitatibus  infra  Missarum  solemnia  post  pacis  osculum  ante 
sumpuonem  Hostia  salutaris  a Clericis  alta  voce  cantetuc  cum  oratio- 
ne  , ac  aliis  solemnitatibus  consuetis  , Se  singulis  Mensibus  semel  fìat 
generalis  Processio,  seorsum  virorum,  ac  seorsum  , ut  (ieri  poterit  mu- 
lierum  desoia  oratione  distantia  postulantium , ut  misericors  Dominus. 
Terram  illam,  in  qua  universa  nostra  redemptionis  Sacramenta  pere- 
git , liberare  dignetur  de  manibus  Paganorum , eamque  ad  laudem  no- 
mini: sui  Sanili  restituere  Populo  Christiano.  Proviso,  ut  semper  in 
ipsa  Processione  vcxillum  salutifera  Crucis  cum  diligenti  exortatione 
Populo  proponatur,  Se  ut  hii ,,  qui  ad  ipsam  Processionem  devote  con- 
venerine  Spirituali  Premia  gratulentur,  fìat  eis  peccatorum  , de  quibus 
fuerint  confessi,  Se  contriti  remissio  , qua  tamen  decem  dierum  nu- 
merum  non  excedat,  prxmonitis,  ut  ieiunium , Se  eleemosinam.  oratio- 
ni  contingant  quatenus  hii,  qui  geminis  alis  celerius  volet  ipsa  oratio- 
ad  piissima:  aure:  Dei . In  illis  autem  Ecclesiis , in  quibus  conveniec 
Processio  generalis  Crucis,  Truncus  concavus,  in  quo  ponantur  Eleemo- 
sina  in  Terra  Sanila  subsidium  convenendo , prout  aliis  provisum  ex- 
titit,  statuatur,  duobus  Clericis,  ac  duobus  laici:  integre  vira,,  ac  fa- 
ma ad  conservandas.  oblationes  ipsa s,  Se  alia  deputata  eidem  subsidio 
per  diacesanum  loci  cum  pradiclorum  Crucis  consilio  deputandis . Ad 
hac  innovantes  Indulgenti  ad  liberationem  ipsius  Terra  laboramibus. 
olim  ab  Apolica  Sede  fa&as  , Se  roboratas  in  Concilio  Generali  de 
Omnipotentis  Dei  Misericordia,  Se  BB.  Petri,  Se  Pauli  Aplorum  ejus 
author.  confisi  omnibus,  qui  propter  hoc  transfretandi  laborem  in  ipsis 
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Personis  subierit,  & expcn'is,  & illis  quoque,  qui  non  in  Personis  , 
presente:  illue  accesserint,  sed  in  suis  dumtaxat  expensis  juxta  faculta- 
tem , 9c  qualitatem  suam  viro:  idoneo:  destinaverint  , nec  non  & illis 
qui  licet  in  alienis  expensis  in  Ipsis  tamen  Personis  illue  accesserint  , 
plenam  suorum  peccaiorum,  de  quibus  vere  contriti,  & confessi  veniam 
indulgemus-  Hujus  quoque  remissioni:  concedimi):  esse  participes  iuxta 
quantitatem  subsi d i i fic  devotionisefiedum  omnes,  qui  ad  subventionem, 
ipsius  Terrx  de  bonis  suis  congrue  ministrabunt , persona:  etiam , 6c 
bonos  ipsorum , ex  quo  Crucem  assumpstrint  sub  B.  Petri  , Cc  nostra 
protedione  suscipimus , & sub  defensione  Archiepiscoporum  & Epìsco- 
porum,  & aliorum  Prxlatorum  Ecclesia:,  donec  de  ipsorum  redditu  , 
vel  obitu  certissime  cognoscatur  integre,  6c  quiete  permanere  sancimus. 
Hiis,  qui  contra  presumpserint  per  Ecclesiarum  Prelatos  appellatone 
remota , distridione  Canonica  compescendis.  Si  qui  vero  illue  profici- 
scentium  ad  prxstandas  usuras  tenentur  rinculo  iuramenti , pecuniam  ut 
credente:  eorum  per  Ecclesiarum  Prslatos  distridione  simili  compellan- 
tur  ad  remittendum  illis  hujusmodi  iuramentum  , & ab  exadione  desi- 
stere usurarum , lis,  quo  usurai  ab  eis  constiti:  extorsisse  ad  restitutio- 
nem  earum  pari  animadversione  cogendis.  Judzos  vero  ad  remittendum 
illis  usuras  per  sscularem  prscipimus  compelli  Potestatem,  & donec  il- 
las  emiserint  cis  Christianorum  Communionem  tam  in  mercimoniis  , 
quam  aliis  denegari.  Christianos  qui  eis  interim  communicare  praesum- 
pserint,  a prxsumptione  hujusmodi  per  censuram  Ecclesiasticam  coercen- 
dis.  Debitore: autem  Crucesignatorum  ad  ea,  in  quibus  tenentur,  eisdetn 
usuri:  cessantibus,  integre  persolvenda  prscipimus  per  eorumdem  ordi- 
nario: debita  destridione  compelli.  Clericis  autem  transfretare  volentibus 
qui  vel  facultatibus  sic  abundant,  quod  secum  possi t , & velie  aliquos 
ducere  bellatores,  vel  ratione  scientlx  ad  hoc  negotium  utiles  videbun. 
tur  , integre  percipiendi  beneficiorum  suorum  proventus  , quamdiu  in 

hujusmodi  negotio  laborabunt,  ac  etiam  ilio:  propter  

• ......  usque  ad  termi  num  obligandi  potestatem  libcram 

indulgemus,  hoc  adhibito  moderamine,  ut  Crucem  nullus  Religiosi» 
assumat  absque  nostra  licentia  speciali.  Sì  qui  vero  Clerici,  seu  Laici 
alterius  peregrinationis  adscribi  voluerint  prò  Terrx  Sandx  subsidio  as- 
sumere signum  Crucis  concedimi» , ut  cum  audoritate  Prxlatorum  suo- 
rum , seu  Predicatorum  Crucis  votum  ipsum  in  Hierosolomitane  pere- 
grinationis laborem  valcat  commutare,  illis  dumtaxat  cxceptis,  qui  vo- 
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tum  de  proficiscendo  contra  hweticos,  vel  Natiooes  barbara:  emiserunt. 
Quia  vero  nonnulli  assuraptam  Crucem  audoritate  propria  deposuisse 
dicuntur,  prsecipimus,  ut  per  diacciano:  suos,  seti  per  Crucis  Prxdica- 
tores  eam  reassumere  compellantur.  Volumus  etiam , ut  hij,  qui  deti- 
nent  legata  seu  oblata  subsìdio  Terra  Sandac,  ea  hiis,  qui  tutte  eorum 
custodia:  fuerint  deputati  per  locorum  diacciano:  sub  testimonio  Praedi- 
catorum  Crucis  assignare  cogamur  ad  opus  ipsius  Terra:  Sandse  fideliter 
obserranda . Monentus  igitur  Fraternitatem  vestram  , & hortamur  in 
Gito  Jesu  Christo  per  a plica  scripta  fi  rm  iter  iajungendo  mandante:  qua» 
tinus  Populis  vobis  subditis  diligenter  exponentes  omnia  supradi da,  eos- 
que  ad  impendendum  ipsl  Terra:  Sanda:  in  rebus,  personisque  succur- 
sum  termino  supradido  sedulis  exhortationibus  animante: , ac  in  singu- 
lis  articulis  suprascriptis  exequentes  singuli  quod  ad  sollicitudinem  ve- 
stram videritis  pertinere,  Crucisque  Prxdicatoribus  a sede  aplica  deputa- 
ti! favorem  benevolum  impendentes,  ac  facientes  eis  ab  Ecdesiis  ad 
quas  prò  hujusmodi  negotio  venerint  caritative  necessaria  ministrati  , 
cum  summis  non  teneantur,  nec  possenr  stipendila  militare,  ac  Popu- 
lum  ad  predicationem  eorum  cum  expedierit  convocar! , in  omnibus 
spedantibus  ad  ipsum  negotium  ita  vos  exhibeatis  diligenter  sollicitos  , 
£c  attentos,  quod  proximos  ipse  ardor  vestrz  charitatis  accendat,  Vos- 
que  przter  bona  fama:  mercedem  xternum  possitis  a Deo  premium  ex- 
pedare . 

Dat.  Reat.  XII.  Kal.  Novemb.  Pontificatus  Nostri  Anno  Decimo. 


N U M.  • XXXXll 

Clementini . Rac.  Istcr.  della  Cittì  di  Rimino . p.  594. 
Convenzione  fra  li  Conti  di  Carpegna , ed  il  Comune  di  Rimino . 
An.  1118.  Sepr.  3. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  MCCXXVIIL  Indidione  Prima 
in  Palatio  Comuni:  Arimini , in  Consilio,  sonato  per  Campanam,  die 
tertio  cxcunte  Septcmbris,  prxsentibus  Dominis  Roberto,  & Fremoxa- 
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po,  Judicitu»,  Comunis  Arimim,  fic  Popone  Rubeo  , & Jacobo  D’ino 
Gualdrat*  , fic  Marco  de  Paciis,  fic  Tedelgardo,  & Joanne  Piccoli,  & 
Fuscolo  Guidolini,  & Damiano  Non®,  & Andre*  Arighini,  & a- 
liis  pluribus  tesribus  . Hzc  sunt  pafla  , fic  concordia  , fic  conven- 
tionet  fada  , & fadz  inter  Dominum  Bonumcomilem  prò  se,  & Tu. 
Jeo  Fritte  suo,  fic  Dominum  Rainerium  de  Carpcgno  ex  una  parte,  fif 
Comune  Ciritatis  Arimini  ex  altera.  In  primis  infrascrrpti  Domini  So* 
uuscomes,  fic  Tadeus,  & Raincrius  bene  esse  Cives  Civitatis  Arimini  , 
co  salvo,  & hoc  modo,  fic  paflo  quia  non  debent  cogi , nec  esse  ob— 
stridii  habitare  nec  venire  ad  habitandum  in  Civitate  Arimini  tem- 
pore pacis  , sed  tempore  gucrr*  debeant  teneri  , de  esse  ob* 
stridi  abitare  cura  suis  propriis  personis  tantum  in  Civitate  Arimi- 
ni , si  piacuerit  Consilio  Comunis  Arimini,  quod  habitent,  & veniant 
ad  habitandum  in  Civitate  Arimini , fic  non  debeant  teneri  solvere  ali- 
quod  Datium,  ncque  Coltam,  salvo,  eo,  quod  si  aliquid  acquisierint 
in  Distridu,  vel  Episcopatu  de  eo,  & prò  eo  teneantur  Comuni  Ari- 
mini  tamquam  alii  Cives  Arimini  ficc.  Item  debeant  omnes  amicos  A- 
rimini  prò  «micis,  fic  inimicos  prò  inimicis  tenere,  fic  adjuvare,  Se  ma- 
nutencre,  & servire  Comuni  Arimini,  fic  ejus  jura,  fic  rationes,  4c  lio- 
nores  defendere,  tamquam  boni  Cives,  contra  omnes  homines  singtt- 
lares,  Se  omnes  Terras,  Se  Uni  versi  tates,  Civitaies,  & Castra  salvo  co 
quod  non  teneantur  predici.!  observare  contra  Imperatore!!!,  sive  Impe- 
rium  Romanum,  fic  ejus  Vicarios,  nec  contra  Terras,  Civitaies,  Se 
homines,  in  quibus  habent  didns  Bonus  Comes,  & Frater,  fic  Raine-> 
rius  jurisdidionem  per  Imperium,  sive  ab  imperio,  Se  salvie  paflis , fic 
eonventionibus  inter  didum  D.  Bonum  comitem  , & Fratrem  ex  una 
parte,  fadis,  fic  Civitatem  Urbini  ex  altera,  donec,  prxdidi  Urbina- 
te!, fic  Comune  Urbini  predidis  Bonocomiti,  fic  Fratri  Comitibus  ob- 
servaverint  pada  , fic  conventiones , inter  ipsos  Comites  ex  una  parte, 
fic  prsdidum  Comune  Urbini  ex  altera  fada , fic  fadas. 

Item  quod  homines  omnes  Civitatis  Arimini  eant,  fic  ire  possint  li- 
beri ac  securi  in  haverc,  fic  persomi,  sine  ulto  pedagio,  sine  ullo  da- 
tio,  sine  scorta  exsolvendis , vel  da nda  predidis  Bonocomiti,  fic  Fratri, 
fic  Rainerio,  vel  allcui  eorum  vel  alii  prò  eis,  per  ipsorum  Terras,  Se 
forcias,  Se  Distridus,  Se  quod  possint  libere,  fic  seeure  sine  ullo  peda- 
gio, sine  ullo  banno,  Se  datio,  sive  pedagio  mercare,  fic  mercatura  tra* 
here , fic  conducere  per  Terras  prsdidoram . 

Tom.  VI.  t 
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Item  quod  . teneantur  przdifii  guardare  , fic  salvare  omnes  homì- 
nts  Arimini,  £c  Distrigus  in  personis,  & hayere  per  suas  terras,  & 
forcias . 

Item  quod  teneantur  infrascripti  Bonuscomes,  fic  Frater  eiigere,  fic 
liabere  tuis  expensis,  scilicet  ipsorura  Comitum,  unum  Judiccm,  qui 
Sacramento  teneatur,  fic  sit  adstriaus  rationem tenere , fic  facere  incerto 
loco  ad  Pelram  Jgalulam;  si  placucrit  Domino  Ugulino, fic  ad  San  Mari- 
mim  prò  certo  salario,  scilicet  duodecim  denariorum  de  libra  ab  Aflore , 
aReoautcm  n.  prolibrasi  in  a&is  jus  fuerit , fic  Vl.den.si  absolutus  fuerit, 
causas  incipere , fic eas c<rptas,sive  contcstatai  infra  trigintadics  deduSis  fe- 
riali! finire hominibus  Arimini, fic  Distrigai, qui  habuerint,  Scvoluerint 
pctere  rationem  contra  homines,  sire  ab  hominibus  Terrarum  etjurisdi- 
fiìonis  ipsorum  Bonicomitis,  fic  Fratris,  fic  teneantur  d gì  Comi  tes  senten- 
tiam  difiniti  vam  .sire  rem  judicatam  infra  decem  dicscxecutioni  mandare, 
fic  si  fuerit  appel!atum  ab  ipsa  sententia  causa  appellationis  infra  quadra* 
ginta  dies,  przdifto  salario,  fic  prxdi&is  locis,  fic  omnibus  aliis  modis, 
secundum  quod  digutn  est  de  causa  principali  . Et  si  quis  juri  non  com- 
paruerit,  tenutam  in  cura  dare,  fic  datato  manutencre  prò  tuo  posse. 

Item  si  aliqua  discordia  oriretur  inter  prasdigos,  vel  aiiquem  pr*di- 
Qorum  ex  una  parte,  fic  aliquos  de  Civitatc  Arimini,  fic  Distrigo , vel 
aliquos  singulares,  vel  aiiquem  Civit.  si  ve  Territ.  convingos,  vel  con- 
vingas,  nunc  vel  in  futurum  Comuni  Arimini,  vinculo  Societatis,  fic 
una  pars  noluerit  stare  ad  voluntatem,  fic  przeeptum  Comunis  Arimi- 
ni, infra  certum  tcrminum  , scilicet  unum  mensem;  postquam  fuerit  a 
Comuni  Arimini  requisita,  quod  Comune  dicium  Arimini  possit,  fic 
debeat  esse  contrarium  illi  parti,  fic  aliam  adjuvare,  qux  stabit,  fic  vo- 
luerit  ad  prascepta  Comunis  Arimini.  Item  quod  nec  przdigi , nec  ali- 
quis  przdidorum  de  contraSibus , fic  pafilis  faSis  bine  retro  cum  aliqui* 
bus  hominibus  tam  de  Ci  vitate  Arimini , fic  Distrigibus,  quam  aliunde, 
teneantur  in  Civitate  Arimini  respondere,  de  futuris  vero,  fic  prò  futu- 
ri! tamumodo,  tam  in  Civitate  Arimini  vel  Distrigo,  quam  alibi  fagit 
teneantur  in  Civitatc  Ariniini  respondere.  Homines  vero  predigorum, 
vel  de  Terris,  fic  Jurisdigionc  eorum  de  contragis,  fic  p.igis,  bine  re» 
trofagis,  in  Civitate  Arimini,  vel  Distrigu,  cum  hominibus  Civitatis 
Arimini,  vei  Distrigus,  teneantur  in  Civitate  Arimini  respondere;  si 
ibi  reperiremur,  de  futuris  vero  fafiis  in  Civitate  Arimini,  vel  in  Di* 
strigo,  teneantur  in  Civitate  Arimini  omni  modo  respondere. 
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Item  quod  Comune  Arimini  non  possi t,  nec  debeat  cogere  nliquem 
prsediftorum  respondere  ali  cui  suo  homini , vel  hominibus,  qui  sit  de 
suis  Terris , vel  de  sua  Jurisdi&ione  .. 

Item  quod  Comune  Arimini  non  debear  recipere  in  Civem  aliquem 

hominem  de  infrascriptis  Terris,  nec  de  aliquibus  aliis  Terris,  quaa  

acquirerent  in  futurum  ad.  - . - ..  ..  . ..  Terra  autem  sunt  ha:c 
Castrum  Car pigne  cum  sua  Curia,  & Distri&u , Castrum  Armarti,  simi- 
liter  Castrum  Pitti s Carpiati a cum  sua  Curie ,.  Castrum  Pertica  cum  sua 
Cune,  Castrum  Scantini  cum  sua  Curie  Castra m Mir ararti  cum  sua  Cur- 
ie, & distri&u,  St  Castrum  Gataje  cum  sua  curie,  & distri&u,  Ca- 
atrurn  Summit  cum  ejus  districali , Castrum  Monti s Gololi  cum  cjus  di- 
stricUi . Castrum  Roma  cum  sua  curie.  Castrum  Fiorentini  cum  cjus 
curie.  Castrum  T arriccila  cum  ejus  curie.. 

Item  mona  Copi  oli  cum-  sua  curie  . Castrum  Montis  Ceragnmi  cum 
sua  curie.  Castrum  F azoti,  cum  sua  curie.  Castrum  Ripa  cum  sua 
curie.  Castrum  Glocii  cura  sua  curie..  Ranclum  veclum  cum  sua  curie  • 
Castrum  Saniti  Ardami  cum  sua  cune . Castrum  Montis.  Sanila  Maria 
cum  sua  cune.  Castrum  Leonani  cum  sua  cune.  Castrum  Luparoti  simi- 
liter,  Monasterium  Mutiti , Castrum  Spronateni  simili  ter,  castrum  San- 
ffa  Agata , Castrum  Majati  , Castrum  Ugrini , Montis  Falci , Moni  Fra- 
Konis  similiter,.  Castrum  Coldati , Villa  B.  Petri , Homines  quos  habet 
in  Montalto  .- 

Item  quod  Comune  Arimini  teneatur  manutenere,  & ad ju vare  predi- 
fios , & eorum  jura,  & iurisdi&ionei , terrai  bonores  defendere,.  & 
ipsos,  & ipsorum  homines  contra  omnes  terrai , sai  vis  pa&ii,&  contrafli- 
bus,  & juramentis  inter  comune  Arimini  ex  una  parte,  & Civitate  Ur- 
bini  ex  altera  tifiis,.  ita  tamen  quod  possit,  & debeat  comune-  Arimi- 
ni  adjuvare,  & maoutcncre  difios  Bonum  comitem  , & Fratrem,  & 
Rainerium,  si  Urbinates  voluerint  cos  de  sua  jurisdiàione  molestare,  & 
salvo  co,  quod  si  Urbinates,  vel. Comune  Ci vitatis  Urtiti  comprami»- 
sorum,  vel  compromissis sive  comissione  aliquid  con- 

tra comune  Arimini,  vel  ejus  Cives,  veniendo  contra  pa&a,  & promi*- 
siones,  & iur.  mcnta  fatta,  & inita  inter  comune  Arimini,  & Urbini  > 
ti  comune  Urbini  requisitum  a comune-  Arimini  infra  certum  tempus  s 
scilicet  unius  Mensis,  non-  satisfecerit  de  comissis,  quod  comune  Arimi- 
ni  possit  se  , & suos  Cives  difios  Urbinates  vendicare,  & sua  jura,  & 
suorum  Givium  comra  Urbinates,  & comune  Urbini  prosequi.  Se  tueri, 
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ita  quod  per  hoc  non  intelligatur  comune  Arimini  lacere,  neque  faciat 
contra  pada  inter,  & prstdidos  Bonumcomitem , & Fratrem , & Raine- 
rium , Fila,  vel  facieoda. 

Item  quod  comune  Arimini  teneatur  infra  unum  mensem  tantum , 4c 
non  ultra  ab  hodie  in  antea,  recipere  in  Givem  prxdidis  paftis,  Oc  mo- 
di! quemlibet  Gentilcm  homìntm  propinqua  di  live  prididorum,  vel  ali— 
quis  eorum  dixerit , vel  mis.rit  recipiendum. 

Item  quod  homìnes  prsedidorum,  & de  Terrà  istis  posimi,  & de* 
beam  ire  sccum  , & libere  per  Civitatcm,  8c  Distridum  , 6t  forciam  A- 
rimini , & possint  mercari , de  mercatum  conducere  de  Civitatc  Arimi» 
ni,  de  Distridu  prò  se,  & suà  necessitatibus,  sine  ullo  banno;  solvcn- 
do  tamen  dacia  consueta,  & consti  tuta. 

Item  quod  fiat  Statutum  a comuni  Arimini  de  prasdi&à  omnibus  per- 
petuo, flc  ioviolabiliter  observandis  yicisn'm  ; hinc  tamen  salvie  honori- 

bus,  & prseceptis  Impetii  sive  & saI_ 

vis  socictatibus  anterioribu*  comunis  Arimini,  & Sacramenti!,  & padis- 
Socictatum  anteriorum  ipsius  comunis,  quod  didus  Eonuscomcs,  & Rai- 
nerius  statim  post  prsedicìa , fa  fi  a in  prxdido  consilio,  jmavere  sequi- 
menium  Domini  Guglielmi  Amati  Arimini  Potestatà,  6c  Ciradinan- 
tiam  Ci vitatis  Arimini,  & pratdida  omnia,  & quodlibet  prxdidorum  , 
IK  supradidum,  est,  attendere,  & observare,  bona  fide,  & sine  fraude r 
promittendo  didus  Bonuscomcs , se  fadurum,  ita  quod  infra  odo  dies> 
ex  quo  Tadeuj , eius  Frater,  redierit,  quod  faciet  infrascriptam  Citadi- 
aantiam  isto  modo  , & pado  , quod  didus  Bonuscomcs  feci»,  sal- 
vo co,  quod  si  aliqua  discordia,  vel  guerra  oriretur  imer  Chntattm 
Cantili,  & Burgum  SanBi  Stpnlchrt , vel  Massam,  seu  Terram  Massa  > 
& didium  Burgum  Sandi  Sepulchri,  cum  quibu*  terris;  scilicet  Massa  , 
& Civitate  Castelli  - . • . ..  . . . ctiam  temporis  comuni  A- 
rimini  facere  Societatem,  in  futurum  non  teneantur  didi  Bonuscomcs  y 
& Tadeus,  ejus  Frater  adjuvare  didas  Terrai;  scilicet  Civitatem  Ca- 
stelli , 81  Terram  Massa , nec  possint , nec  debeant  cogi  a comuni  Ari- 
mini  guerram  lacere  prò  psadidis  Terris  contra  didura  Burgum  Saodi 
Sepulchri  r 

Insuper  Avoltiomts  Platariui  tunc  tempori*  comunis  Arimini  in  di- 
fto  Consilio  velumate , & parabola , & mandato  didi  Consilii , Sf  Con- 
siliariorum , & super  eorum  animas  corporaliter  turavere  ad  Sanda  Dei 
Evangelia,  quod  ipse,  & comune  pratdida  omnia  in  perpetuum  invio» 
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labiliter  obrervarcnt , & omnia  in  Statuto  comuni*  Arimini  ponerent , 
sive  poni  facerent , inviolabiiiter  observando , nec  de  Statuto  comuni* 
Arimini  extrahitur  promitterent , nec  facient  allo  modo. 


Ego  Ottonelhu  ■ Imperialis  Aula , & nunc  Domini  Gulielmi  Ama- 
ti Potestatis  Arimini  Noi-  hanc  Cartam  scripsi . 


N U M.  XXXXIII. 


Ex  Tabular.  Arcbiep.  Rav.  Anno  izij.  Cap s.  E. 

Consiglio  generale  in  Baverina  sopra  gli  Ostaggi  Pesaresi  ritenuti  in 
Ravenna  da  spedirsi  a Rimino. 

An.  1119.  Jun.  n. 

.A.Nno  I5m  Millo  duci  XXVIIII.  die  lana;  XI.  im.  Junio  indie. 
Seda  Raven.  in  gna'i  Consilio  capana  coaduna  io  in  Palatio  Comtis  Ra- 
venna presemibus  Domini*  prcsbytero  Monaldo  Magistro  Johanne  & 
Juliano  Cariinalibtu  & Nicolao , & ejusdera  cantoribus  Ecel.  Raven.  pre- 
sbyiero  Johanne  Cappetl.ino  Domni  Archiepiscopi  & alfis . Drwi  Tbto- 
dtricui  sanflx  Ravenn-  Ecclesia  Arehiepiscopus  requisivi!  Dnum  Petrnm 
Perusella  & Dnum  VUlelmHtn  Judices,  & Vicario*  Domni  Snzti  Collimi 
Potestatis  Ravenna  de  omnes  homines  existentes  in  consilio  supradi&o, 
quod  ipsi  debeant  dare  opsram  6c  facere  ita , quod  obsides  Pensanti  quos 
detinent  in  Ravenna  vadant  secum,  & ducamur  Ariminum  ad  juran- 
dum  precepta  Arimini,  sicut  per  ipsum  Dmìm  Archiepiscopum,  pote- 
statem,  & Ambasciatore*  Ravenna  ipsis  Ariminensibus  fuit  promis- 
sum , & juratum  . Eadem  die  in  Palatio  supradiQo  presentibos  Dnu 
supradictis  & Guidone  Michxle  Dusdco  Signorelli  Panutio  de  Malta* 
irati*  Arcane  de  Sano  & aliis  multi*  prxdi&us  Dnus  Archiep.  precibn* 
& monitione  premissis  precepit  Jcanni  Novello  Malntest «,  Jacobo  Pai*, 
meri®,  Valentino  Aforendori , Painerio  Almerici,  Antolino  Johanni, 
Guiglielmì  Santa  de  Sibaldo,  Ugolino  Berardi , Michali  Joannis  &Ja- 
cobo  Petri  Dona  i , Gemolo  Girardi , Ugolino  Gozolini  , Alnolino 
Guidoni*  de  Ripis,  Viviano  Moraldini  obsidibus  sibi  & communi  Ra* 


u 

venti,  obsignatis  & datila  Vicariis  potestà!  is  Pmiauritx.  a consilio  congrega- 
ti precepit  similiter  illi  qu.  est  ab  ipso  consilio  Pcnsauri  syndicus  con- 
stitutus  nomine  6c  vice  ipsius  comtis  universis,  & singulis  obsidibus  si. 
bi,  & Communi  Ravenn.  prestiti!  juramentum  & sub  pena  mille  un- 
ciarum  argenti,  qu»  comincntur  in  compromisso  in  eos  fa&o  in  sin- 
gulis capitulis  commitenda , quod  ea  die  ante  Nonam  se  separarent  . . 
.....  secum  & cum  ambasciatoribus  Comtis  Ravenna;  Arimin.  ad  ju- 
randum  precepta  potest.  & Comtis  Arimin.  Quod  si  non  facerent , pos-- 
sit  ipse  petere  penam  in  singulis  Capitulis  adje&®  plus  ad  suara  vo- 
luntatem,  & si  aliquando  dubium  vel  obscuru.n  esset  in  compromisso 
possit  ipse  interpretari , & declarare  juxta  quod  de  ipsa  processerà  vo- 
luntatc .. 

Ego  Gerbinus  Imperli  Sacri  Notarius  hui  presens  fui,  & ut  solco, 
supscriptus  signavi  Dno  Archiep.  pred.  mandante. 

090000000000000000000000 

N U M.  XXXXIV.. 

Ex  Tabu!.  S^Jo.  Evangel.  Caps.  j.  Fase.  «.  N.  i. 

Donazione  di  Tederica  Arcivescovo  di  Ravenna  all  Abbazia,  di 
S,Gio.  Evangelista  della  Chiesa  di  S.  Biagio  di  Argenta  ,, 
e sue  pertinenze,. 

An.  1131..  11,  Decemb.. 

Hoc  exemplum  cujusdam  privilegi  & autentici  Instrumenti  sigilla- 
tura sigillo  pendente  cera  alba  in  quo  scripu  est  quedam  ymago  in., 
margine  cui  scripte  sunt  hec  littere . Sigillum  Tederici  Ravenna!.  Ar- 
chiepiscopi cuj.  tcnor  talis  est. 

Tedericui  divina  permissione  Set»  Ravennana  EccTx  Archepus  Paga- 
no Yen.  Abbati  Monasterii  S.  Joii  App.  Dni,  & Evangeliste  & per  te 
in  eodem  Monastero  tuisq.  successoribus , qui  ibidem  legitime  ordinati 
fuerint  Se  puram  vitam  duxerint . Congruum  atque  utilimum  esse  de- 
cernimus  ut  patentini  desiderio  non  aborere  , sed  dni  misericordiam 
considerante!  tutius  subvenire , ut  in  futuro,  nobis  proficui  ad  argumen- 
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lum  & peientes  granar,  referant  afliones . Idcirco  concedi mus  & eonfir- 
mamus  tibi  supto  Pagano  Abbati  Sii  Jais  Evangeli  rie  & per  te  in  eodem 
Monasterio  tuisque  Successoribus  in  perpetumn  prò  remedio  anime  mee 
& antecessorum  scu  successorum  meomm  pontificum  seta:  Ravenat.  Ecckt; 
id  est  Eccl.  & Capellam  quara  venerabili!  bone  memorie  Henricus  pre- 
decessor  noster  consecravit  ad  honorem  Dei  omnipotentis  & Scorum 
Biaxii  Nicolai  Sixti  Laarentii  Felicissimi , atque  Agapi  li  , que  predi  eia  Ec- 
desia,  & Capelli  posita  est  atque  fandata  in  loco  qui  vocatur  Caput  de 
sieri  cum  omnibus  rebus  & possessionibus  suis  cum  decimi!  & primttiis 
suis  & cappellationibus  suis  le  piscationibus  suis  atque  redditibus  Gibus 
usque  ad  petram  ficiam  in  integrum  de  supra  re  qd  est  a latere  de- 
gente le  a petra  fida  que  est  prope  ruptam  que  dicitur  Malavexina  re- 
manente  rupia  ex  parte  nostra  8c  descendendo  re&e  per  viam  quod 
nunc  vadit  usque  ad  campura  tuschi  remanente  via  ex  parte  tua  & 
campo  toschi  ex  parte  nTa  & perveniendo  ad  canalem  qui  est  in  capite 
dilli  Campi  prevenendo  per  ipsum  Canalem  usque  campum  qui  fuit 
condam  Michaelis  de  Causandali  remanente  dillo  Canale  ex  parte  nrà 
le  in  ea  parte  Campi  Michaelis  ponatnr  terminus  versus  Filum , £c  a 
termino  predillo  usque  ad  nemus  ita  quod  nemus  sit  ex  parte  sua  eun- 
do  per  dirc&um  usque  ad  termirram  fiSum  fic  posici  revolvitur  per 
transversum  versus  filum  sieut  squadra  murorum  hostendit  per  direftum 
usque  ad  possessionem  IJgonis  de  Zozo , & revolvitur  per  dire&um  ad 
ruptam  que  dicit.  piculosa  usque  ad  medium  padi  & a dilla  rupta  us- 
que ad  petram  fiUam  desuper  versus  Argentata  que  est  prope  ruptam 
Malavesinam  ex  parte  S.  Biaxii,  & lnsuper  concedimus  le confirmamjis 
tibi  prelibato  Abbati  tulsque  Successoribus  in  perpetuum  quidquid  perii- 
net  ad  su  plani  Eccleslam  & Capellam  infra  supu  latera  . Item  conce- 
dimus le  confirmamus  tibi  prenomato  Pagano  Abbati , tuisque  Successo- 
ribus in  perpetuum  quidquid  continetur  infra  sta  latera  specialiter  Ca- 
nalem de  Rupia,  qui  dicitur  bucca  de  Argenta.  lnsuper  concedimus,  8t 
confirmamus  tibi  mentovato  Abbati,  tuisque  Successoribus  in  perpetuum 
idest  massaritiam  unam  integrata  , quam  olita  habuit,  le  tenni t de  iure 
Seta  nre  Ravenn.  Eccl.  Leoqui  vocabat.  de  Paulo  cum  omnibus  adstam 
massaritiam  in  integrum  pertinen,  sive  in  terris  sive  in  aquis  sita  ha te 
omnia  in  plebe  S.  Georgi!  in  Argenta  iuris  sete  nre  Ravenn.  Ecclesie  : 

quatenus  per  vestram  vigilantiam  & • 

solertiam  utilitatis  , le  dei  servitù  fideHter  le  devote  totis  viribus  ad- 
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ministrentur  dime*  libi  firmiter  in  mandati*  ut  usque  dum  vos  vel  ve- 
stros  Successore*  deus  sua  dextera  proteggente  gubcrnari  censuerit  in  pre. 
dieta  Ecclesia  Presbiteros  ibi  ordinare  debeatis  qui  ibidem  assistant  die- 
bus  noZibusque  laudes  Se  gratias  conditori  tiro  deo  Se  beatorum  marti- 
rura  sanZorum  Blaxii  & Nicholai,  atque  Laurentii  Sixti  Felicissimi  Se 
Agapiti  offerrant . Qtiam  prefatam  Ecclesiam  vel  massaritiam  slam  in- 
tegrara  cum  aliis  rebus  omnibus  Vobis  concedimus  , Se  confirmamus 

sicut  prelibatua  Henricus  antecessor  noster  fecit 

prò  remedio  anime  nostre,  & Sanctorum  Pontificum  ut  superius  lega- 
tur,  ad  habendum  tenendum  atque  ad  lucrum  Se  utilitatem  Venerab. 
Monasteri!  beati  Jois  Apostoli  Se  Evangeliste  perpetualiter  possidendum  . 
Ita  tatnen  ut  nobis  supto  Tederico  Archìepo  Sete  Ravenat.  Éccle  omni- 
bus diebus  vite  nostre  in  predico  Monasterio  prò  peccati*  , Se  facinori- 
bus  nostris  peculiarem  orationem  habere  debeatis.  Post  namque  nrutn 
obitum  inter  nomina  Pontificum  nostrum  nomen  special i rcr  conumera- 
tis  Se  annualiter  inferro  Se  persoivere  debeatis  pensionem  aZoribus 
Sete  Ravenn.  Eccle  denarios  tres  Se  nec  cuiquam  presens  preceptum 
aut  Suptam  Ecclesiam  aut  stas  res  alieni  homini  dare  vel  vendere  seti 
transferre  aut  oppore  vel  comutare  aut  in  alio  Venerab.  loco  relinque- 
re  audeatis  per  nullum  ingenium  vel  argumentum  sei  in  commenda- 
tionem  mittere  alieujus  hominis  majoris  vel  minoris  nec  ordinare  nisi 
per  libellum  ad  fruges  reddendum  ad  lucrum  Se  utilitatem  ipsius  sópri 
Monasterii  Beati  Jois  Apostoli  Se  Evangeliste . Si  quis  vero  majoris  vel 
minoris  persone  contra  hoc  nostrum  perpetuale  preceptum  egerit  aut 
illud  corruperit  vel  aliquam  depredationem  invasionem  in  stis  locis  fe. 
cerit  vel  stam  Ecclam  aut  stas  res  de  jure  Se  dominio  S.  Jois  Ap.  Se 
Evang.  subtraxerit  trecentorum  decem  Se  0Z0  Scorum  Patrum  ana- 
thematis  vinculo  obligetur,  Se  cum  Juda  traditore  qui  D.  N.  J.  C.  tra- 
didit  in  infernalibus  claustris  orucietur  perpetualiter  . Observator  autem 
qui  extiterit  dni  benedizione  munderar.  Q.uam  vero  perpetualis  prece- 
ptionis  nre  paginam  sub  Anno  Domini  mill.ccxxxvi.  quinta  Indizione 
die  undecimo  Infrante  Mense  Decembri  Ravenne  in  Paiatio  nro  Gal. 
lui  not.  noster  Se  Sac.  Raven.  Eccle  nre  jussu  nostro  scripsit  Se  ut  ve- 
rius  ab  omnibus  credatur  diligentius  Se  obsvét  manu  ppa  subscrìpsimus 
& nro  Sigillo  jussimus  roboravi  . 
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Legimus. 


Ego  Petrus  Regn.  Diaconus 
Cantor  Sete  Raveon.  Eccle  sub- 
scripsi . 

Ego  Presbiter  Arnulfus  Cantor 
Scie  Ravenn.  "Eccle  subscripsi. 

Ego  Bonus  Presbiter  Sacre  Ra. 
veri.  Ecclesie  subscripsi. 

Ego  Nicolaus  Subdiaconus  & 
Cantor  subscripsi  ■ 

Ego  Guido  Diacòn.  Cantor 
subscripsi . 

Ego  Philippus  Subdiaconus  Can- 
tor subscripsi . 

Ego  Bononius  Presbiter  Cantor 
subscripsi. 


Ego  Bernardus  Diaconus  Can- 
tor subscripsi. 

Ego  Joes  Archidiaconus  sub- 
scripsi . 

Ego  Raynerius  Cardinali  sub- 
scripsi . 

Ugolinus  Cardinali  subscripsi. 

Ego  Stephanus  Cardinalis  sub- 
scripsi . 

Ego  Jacobus  Cardinalis  sub- 
scripsi . 

Ego  Bonnus  Cardinalis  sub- 
scripsi . 


In  JCTi  Nòe  Amen.  Anno  eìusdem  Nativitatis  Millesimo  trecemesi- 
mo  vigesimo  primo-  Indici,  quarta,  die  decima  o&ava  Mensis  Septera- 
bris  : Hoc  exemplum  bullatum  bullo  seu  sigillo  cere  albe  in  quo  qui- 
dem  sygillo  erat  ymago  Archiep.  Sedentis  in  Sede  & tenemis  in  manu 
sinistra  virgam  in  . hec  littere  Sygillum  Teodorici 

Ravenne  Archlòpi  per  me  dominicum  Not.  subscriptum  ex  autentico 
scripto  manu  diSi  Galli  Notarii  coram  sapienti  dno  Petro  de  Beliotia 
Vicecomite  Argento  ad  instantiam  & petitionem  Ven.  & Religiosi  viri 
dopni  Donati  Abb.  diài  Monasterii  Sci  Johamus  Evangeliste  insinua- 
tum  fuit  & in  ejus  presentia  per  me  ipsum  dominicum  & alios  Nota- 
viossubscriptos  diligenter  cum  autentico  asctiltatura.  Se  cum  di&us  dnus 
Vicecomes  cognoverit  lllud  cum  ipso  autentico  per  ordinem  concordare 
ut  adhibeatur  eidem  esemplo  de  verbo  pubblica  fides  suam  auàorita- 
tem  interposuit,  & decretum. 

L.  S.  Ego  Ottonus  de  Buschis  Imperiali  au&oritate  Not.  hoc 
exemplum  una  cum  infrascriptis  Marcho  & Galvaneo  pbers  Petro  & 
Brancha  Not.  & Dominico  Not.  exemplante  ad  autenticum  Instrumen- 
tum coram  ipso  Vicecomite  diligenter  & fideliter  ascultavi  & utrumque 
concordare  inveni  & de  ipsius  Vicecomitis  mandato  in  eìusdem  exem- 
pli  plenam  fidem  & Testimonium  me  subscripsi . 

Tom.  VI.  m 
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L.  <J*  S.  Ego  Branchi  q.  iris  Nicolai  de  muxiglano  Imperiali  au- 
fioritale  Noi.  hoc  exemplum  una  cum  suprascripto  Ottono  , Se  infra- 
scriptis  Marcho  Se  Galvano  pbris  Se  Petro  Se  Dominico  Not.  esemplan- 
te ad  autemicum  Instrumentum  coram  ipso  Vicecomite  diligenter  Se  fi- 
deliter  auscultavi , Se  utrumque  concordare  inveni , Se  de  ipsius  Vice— 
comitis  mandato  in  eidem  exempli  plenam  fìdem  Se  tettimonium  me 
subscripsi . 

L.  S.  Ego  Marchus  q.  dnì  Arguglioai  de  <ìuarferiis  de  FòrTio  Im- 
periali aufioritate  Not.  hoc  exemplum  una  cum  subscriptis  Ottone,  Se 
Branca,  Se  infrascriptis  Galvano,  Petro,  Se  Dominico  Not.  esemplante 
ad  autenticum  Instrumentum  coram  ipso  Vicecomite  diligenter  , Se  fi- 
deliter  ascultavi  6e  quia  uttumque  concordare  inveni  , de  ipsius  Vice- 
comitls  mandato  in  ejusdem  exempli  plenam  fidem  Se  testimonium  me 
subscripsi . 

L.  S.  Ego  Galvanus  de  Zardinis  de  Rav.  Imperiali  aufioritate 
Not.  hoc  exemplum  una  rum  suprascriptis  Ottono , Branca , Se  Marcho, 
Se  infrascriptis  Petro  Se  Dominico  exemplante  ad  autenticum  Instrumen- 
tum coram  ipso  Vicecomite  diligenter,  Se  fideliter  ascultavi,  Se  quia 
utrumque -concordare  inveni  de  ipsius  vicecomitis  mandato  in  ejusdem 
exempli  plenam  fidem  Se  testimonium  me  subscripsi. 

L.  *f*  S.  Ego  Petrus  q.  Magri  Jòhis  Egidii  Storia  de  Argenta  Impe- 
riali aufioritate  Not.  hoc  exemplum  una  cum  suprascriptis  Ottono  , 
Branca,  Marco  , , Se  Galvano  , Se  . infra pto  dnó  Notarlo  exemplante  ad 
autenticum  Instrumentum  coram  ipso  vicecomite  diligenter  Se  fideliter 
ascultavi  , Se  quia  utrumque  concordare  inveni  de  ipsius  Vicecomitis 
mandato  in  ejusdem  exempli  plenam  fidem  Se  testimonium  me  sub- 
scripsi . 

L-  4*  S.  Ego  Dominicus  filma  q.  Michaelis  Sants  de  Argenta  Im- 
periali aufioritate  Not.  hoc  exemplum  ex  autentico  scripto  manu  pre- 
dici Galli  Not.  fideliter  scriptum  Se  postraodum  in  presentia  dni  Vice- 
comitis cum  dnis  Ottono,  Branche,  Marcho,  Galvano,  Se  Petro  Not. 
diligenter  cum  Ipso  autentico  ascultavi  Se  quia  utrumque  concordare  in- 
veni de  ipsius  Judicis  Mandato  ad  ejusdem  exempli  plenam  fidem  Se  te- 
-stimonium  me  subscripsi. 
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Innocenza  17.  VP.  conferma  alla  Canonica  Portuense  li  suo» 

. possedimenti . 

An.  usi.  Nov.  16. 

J NnocentÌH!  Epus  Sery.  Serum  Dei  dilcZis  Filiis  Priori,  & Conyeo- 
rus  Ecclz  5.  M.  in  Porta  Rav.  Ord.  S.  Augusti»  Sai.  & ap.  beo.  Sa- 
crosanta Rom.  Eccìà  devotos,  & fiumi  Ics  filios  ex  assuetre  pietatis  offi- 
cio propensius  diligere  consuevit,  & ne  pravorum  hominum  molesta» 
agitemur,  eos  tamquam  pia  Mater  su*  protcZfonis  munimine  confo- 
vere  . Ea  propter  dileZi  in  Dno  Filii  vestrìs  jusifs  postulationi- 
bus  grato  concurrentes  assensi) , personal  vestras,  de  locum  in  quo  estis 

obsequio  mancipati,  cum  ólbus  bonis,  quae  in  presentiarum  rationabili-  s',i 

ter  possidet , aut  in  fnturum  justis  modis,  prestante  Dno  poteri t adipi- 

sci  , sub  B.  Petri , de  nostra  protezione  suscipimus,  & presentir  Scripti 

patrocinio  eommunimus.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat,  itane  pa- 

ginam  nostre  proteZionis  incingere,  rei  ei  ausu  temerario  contraire,  si 

qui*  aurem  hoc  attemptare  preiumpserit  , indignationem  onnipotenti» 

Dei , de  Beatorum  Petri , de  Pauli  Aplorum  ejus , se  noverit  incur- 
su  rum. 

Dar.  Perusii  XVI.  Kalen.  Decembris  Pont.  aiT  ann.  X. 

Innocentius  IV. 


00000000 
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Ex  Tabu!.  Ecclcr.  Ssrsir.ar. 

Antiche  Tettimonianze  sopra  i diritti  dii  Vescovato  di  Sartina. 

An.  iìjj 

Dlcum  Dominus  ......  Episcopo;  Saxcnas,  Dominus 

Bonus  Notarius,  Crcchus  de  Monte  Sorbo,  Jacobinus  de  Musetta,  To- 
goinus  Not.  Buigatutìus  de  Saxcna , Vandalu s Sindicus  Bobii,  Natalis 
de  Turila,  Bandalus  de  Linario,  Benediflolus  de  Ceuta,  Blancus  de 
Sorbano,  Bagoolus  Totano,  Albertus  de  Monte  Petra,  Fuscutius  de S,i- 
pigno,  de  alii  Omines  Comunitatis  Bobii  q.  Citcadinantiam  Omimim 
Bobii  facile  comuni  Cesene  per  vim , & merum  facìe  sunt,  & Alenine- 
extcrtc.  Nam  Ominet  Castri  Tati!  propter  apprcnsionem , de  metum  , 
ac  violentiam  Cesena t-  qui  ad  depolutionem  Biadi  corum  ostiliter  equi- 
tantes  compulsi,  & coa&i  fuerunt  jurare  didlo  Comuni  Cesene  Ciitadi- 
namiam  dee.  eodem  modo,  de  tempore  Omines  Mondali,  Masse,  & Mon- 
ti! Gnittmis  coatti,  & compulsi  di9a  de  causa  juraverunt  Citladinan- 
tram  prefatam , de  aduc  non  sunt  quattuordecim  anni.  Item  dicunt  , 
quod  Cum  Cesenates  ad  petiiionem  Domini  Jesmnis  Olim  Episcopi  Sax.- 
natis,  de  in  eius  servititim  equitasset  ostiliter  ad  terram  Linarii  ex  co 
quod  illi  de  Linario  nolebant  subessc,  de  respondere  Potestati  Bobii,. 
qui  ibi  erat  prò  Domino  Episcopo  Bobiensi  diflum  Comune  Cesene 
cepir  Omines  de  Linario,  de  eos  captos  conduxit  Cesenam  , de  tradidit 
ibidem  detenti  sunt,  donec  metu , de  violentra  juraverunt  Cittadin.'m- 
liam  eorumdem,  de  adhuc  non  sunt  novem  anni.  In  eumdem  modum,. 
de  eadem  Causa,  de  eodem  tempore  Omines  Rivosde , Fontane  Frigi- 
de, Pratelle , de  alìarum  terrarum  circumpositatum  feceruot  dièlis  Cese- 
nar.  Cittadinantiam . Item  quod  Omines  Terre  Saraceni  licci  presisterint 
Cittadinantiam  comuni  Cesene,  nihilominus  tamen  ad  questione»,  de 
causas  tam  Criminale»,  quara  Civilcs  omni  tempore  venerunt,  de  ve- 
niunt  ad  recipiendam  Justitiam  coram  Nunciis  deputati»  per  Ecclcsiam 
Saxcnar.de  hoc  potest  probarl  per  multas  senlentias  ,de  precepta  faiìa  in 
eos  per  deputatos  Nuncios,  & Ecdesfam  Saxenat.  Nam  inter  alia  Rigu- 
lus de  Joannes  de  Silva  de  Sanilo  Damiano  puniti  » 
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& condemnaii  fuerunt  per  D.  Joannem  olim  Episeopum  Saxenar.  prò 
omicidio  perpetralo  per  ipsos,  qui  interfeccrunt  Magistrum  Jacobum  de 
Val  de  Castri  commòrantcm  in  terra  Sanili  Damiani , & didus  Rigulus 
condcmnationem  fadam  de  ipso  soivit,&  adhuc  Joannes  est  in  Bamno. 
Item  Dominus  Joannes  Olim  Episcopus  Saxcnas  cognovi t de  omicidio 
fedo  per  Nomai  de  Colonata,  qui  interfccù  Zaulum  Fratrem  Presbi- 
ieri  Colonate , & condemnavit  eumdem , prò  qua  confemnatione  didus 
Nomai  pecuniam  persolvit,  & sic  fui t a eliclo  Domino  Episcopo  abso- 
lutus;  & adhuc  non  sunt  decem  anni,  quod  hec  alla  sunt.  Item  cum 
orla  questio  inter  Domimtm  Onertxm  de  Ravenna,  & Dominion  Raineriiim 
de  Monte  Cartello  super  Castro  Tayii,  Dominus  Joannes  Episcopus  predi - 
tìus  de  ipsa  questione  cognovit , & Zaninus  Saxenas  Notarius  abuit  a* 
da.  Item  quod  Dominus  Jcannes  Episcopus  predidus  cognovit,  6c  ter- 
minava questionem  vertentem  inter  Domimtm  Onestum , & Domimtm 
Albericttm  qm  Saraceni.  Item  dicunt,  quod  mortuo  Domino  Guidone  Sa- 
xenas eledo,  comune  Cesene  accedens  ostiliter  in  Bobium,  volendo  ul- 
cisci  nectm  ipsius  clefli,  constrinxerunt  vi,  & oppressione  Omines  Ca- 
strorum  Mentii  Sorti , Cetile,  Miti  e! le , Attegii , Saxtne , Cattane,  Monti s 
Aietis,  Cerfogli i,  P rognoni  , Sorbani , ut  efficerentur  Civcs  Cesene.,  & ju- 
raverunt  Cittadirantiam  didi  comuni],  impenendo  didarum  Terrarum 
Univcrsitatibus , & Omnibus  Grave»  pena»,  & Bamna,  & inferendo 
cisdem  multas  minas,  Se  timorando  ipsos;  & sic  propter  mctum,  & 
violentem  timorem  didi  comunis  Cesene  cum  tsset  in  Bobio  cum  e- 
xercitu , Omines,  & comunia  didarum  Terrarum  didam  Cittadinantiam 
fecerunt . Item  dicunt,  quod  cum  comune  Cassette  accessit  in  Bobium 
cum  exercitu  cum  Donlino  Filippo  Archiepiscopo  Ravennate,  & Aldrenar- 
dus  de  Turrita,  & Jacobinus  de  AL-eto,  & alii  venirenr  ad  mandata 

ipsius  Domioi Archiepiscopi  per  didum  exercitnm 

propter  depopulationem  Causarum  Illarum  Ominibus  de  Monte  Petra 
in  Biado,  & aliis  rebus  per  comune- Cesene  didum  comune  Montis 
Petre,  & Omines  ipsius  rate  compulsi  fuerunt  Cittadinantiam  facere  • 
Item  Omines  Sapigni , 6c  Canonice  Saxcnar.  eodem  modo,  & tempore 
fadis  eis  magnis  Prèptis,  & Bamni)  injundis  per  Potestatem,  Se  comu- 
ne Cesene  invite  Cittadinantiam  fecerunt.  Item  eodem  modo  vi , & 
oppressione  , ac  metu  , ac  terrore  juraverunt  Cittadinantiam  comuni  Ce- 
sene, comunia,  & Omines  de  Apttdio,  Casalicchio,  Fatano,  S allaccio  , 
l'aldagneta , Turila,  Vaibiano , aliisque  tetris  circumpositis. 


N U M.  XXXXVII. 

E*  Archetypo  Archi».  D.  Am.  Patav.  Tom.  XV.  Rut.  ro. 

Filippo  eletto  Arcivescovo  di  Ravenna  , e Legato  della  Sede  Apostolica 
concede  in  Padova  Indulgenze  per  una  Festa  od  onore  di  S. 
Antonio  in  occasione  d' una  da  Lui  riportata  Vittoria. 


An.  12.  $6. 


pHilyppus  Dei  & apìca  grà  scè  R.aven.  ecclre  EleSti»  Aplice  sed.  legnine 
Universi»  teoorem  pnTium  inspeSuris  «al.  in  dno.  Celebre  nomen  illu- 
stris  Confessoris  Antonii  ord.  min.  preclari»  insigne  meriiis  & orbi  foto 
antiquis  miraculis  divulgatimi  fclix  pntis  negotiorum  exitus  & i ricredi bi- 
lis  vigoria:  Padnane  urbis  eventus  novo  ac  stupendo  insinuante  miraculo 
claruissc . Juxia  qd  olim  dum  viverci  predixerat  spirita  prophetie  pa- 
duam  videiicet  pariemis  attritam  doloribus  & crebro  miserando  pariendi 
conamine  proprils  evisceratam  feiibus  tandem  pressure  prioria  oblitis  mi* 
seri  ss  propt.r  gaudium  ordine  inefabili  pariiuram  òcquod  dificultate  partus 
avulsis  visceribus  ac  imminentibus  filiortim  angustiis  videbatur  ad  fu* 
nera  deftnitionis  perpetue  preparari . Supervenientibus  miseraturus  di- 
vine remediis  respirarci  ad  vitam . Siquidem  existeatibus  nobis  in  ca- 
stri* Corrizelc  die  mercurii  qui  a die  natali*  ciusdem  immediate  de- 
fluxerat  modo  mirabili  quem  sacer  confessor  invenit  velai  pius  infe- 
lice urbi*  pntrosus  qui  rigorem  divine  severi  uftis  suis  precibus  mitiga- 
re disposuit  ac  ultricem  manum , invincibiiis  dei  in  filiorum  necem  a 
longis  extentam  temporibus  & adhuc  tot  plagi»  infestanti  tenere  surre- 

xit  * * * * procurante  post  deum  auspicia,  inefabilis 

vittorie  aperiri  & sol  qui  prius  ex  retroagii  maiis  amaritudinis  nubilo 
detegebatur  novi  triumphi  splendoribus  rutilare  ita  ut  inferiores  parta  e- 
piscopatus  «ut  nostro  vifiorioso  occuparentur  excrcitu  aut  pacis  dexteras 
postuiarent  usque  ad  menta  civitatis.  Tandem  die  lune  infra  oftavam 
sui  natalis  confessori»  ciusdem  divino  excitati  consiiio  & fide!  devotione 
in  sanfti  meriti» eretti»  affetìibus  ad  memoratam  Civitatem  vìttoriosus  movit 
exercitus  de  superna  confisus  misericordia  Ot  beati  confessori»  presumens 
meriti»  quod  ipsa  ci  vita»  redeumìbus  ex  exilio  ci  vibus  quos  belve  seviemis 
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impelili  relegavi!  infàllibilittr  traderetur , deo  tandem  pacalo  per  tanfli  merita 
n oblique  propilio  qui  parientii  anguitias  roiieralionii  nove  propictacio- 
nibui  ceperat  amovere.  In  quo  die  visorie  celesti!  evemu  prospero  pii* 
afifeSibus  respondente  iocundi  partus  iniciatur  tripudium  q.  die  posterà  con- 
summatur.  Qd-  ideo  in  diem  sequentemaliitudo  superni  consilii  prolonga- 
vit j ut  ipsum  triuraphum  sicut  credimus  insigne  adscriberet  confessori  cujus 
solepniraris  oflabe  memorabile!  agebantur.  Nos  igimr  ne  ingrati  tanto 
beneficio  videamur  diem  ipsam  ofiabarum  natalis  gloriosissimi  confessori* 
Antonil  qjis  tara  insigni  rairaculo  consecravit  ad  honorem  dei  & confessori* 
reverentiam  & prsesemis  miracoli  solleropne  preconiumcivitate  padue  ficeju* 
episcopatui  sollempnera  instituimus  & aufioritate  presencium  prctcrpimus 
sollempniier  celebrandam  omnibusquequladejusbasilicaminquagloriosum 
sui  corporis  deposiium  conservatur  a die  natali*  usque  in  diem  oflabarum 
accesserint  aut  erogationis  pie  de  suis  bonis  elemosina*  miserint  annum 
unum  Se quadraginta  die*  de  iniunftis  sibi  penitenti!*  relaxamus.  Nulli  er- 
go omn.  hom.  Ile.  hanc  pag.  nre  institutionis  infring.  aut  ei  aut.  tem. 
comr.  Si  qui*  autemhic  attempt.  prassunps.  indignati  omnip.  Dei  fic  beat, 
pet.  & paul.  aplor  ejus  se  noveric  incursurum . 

Locus  unde  pendebat  sig. 
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Ex  Tabular.  Portuensi  Rav.  Capr.  D.  N.  iojo. 

Alessandro  IV.  PP.  commette  la  conferma  di  Scomunica  data  dal  Prìor 
de’  Portuensi  a F.  Pietro  Comen datario  di  S.  M.  della  Carità  di  Ve- 
nezia per  aver  venduto  libri , ed  altre  cose  di  quella  Chiesa. 

An.  1157.  Febr.  13. 

-Al-'xanirr  Épùs  Serv.  Serùm  Dei  Diledo  Filio  Joanoi  de  Muri**- 
no  Can.  Eccle  Riminen.  sai.  & ap.  bened.  Diletìi  Filii  Prior,  & Con- 
ventus  Eccla:  S.  M.  in  Porta  Rav.  Ordini  S.  Augusti  ni  nobis  exponere 
curaverum  quod  cum  ipsi  dudum  Ecdàm  S.  M.  de  Caritele  de  Venetiis 
ad  ipsos  pieno  iure  spefiantem  Fri  Petro  eorum  Canonico  comendave- 


Digitized  by  Google 


rint  usque  ad  ipsorum  beneplacitum  retinendam,  quia  di&us  Frator 
quosdam  libros  & res  aliai  tam  ipsiut  Ecclesia  sibi  taliter  comcndaix 
quam  eiusdera  Ecciz  S.  M.  in  Portu  temere  asportavi,  prefatui  Pr ioi- 
de sui  Conventus  assensu  eidem  FrT  legitime  cognito  de  subtraftis  hts- 
jusmodi  mandavit  ut  sic  asportata  restitueret,6c  rediret  ad  Claustrum  sub 
ipsius  Prioris  obedicntia  moraturus . Sed  cum  memoratus,  Frater  hujus- 
modi  monitis,  & mandatis  comumaciter  vilipensis  redire  ad  Claustrum, 
& prediSa  restituere  non  curasset  idem  Prior  in  eumdem  Fratrem  pro- 
pter  hoc  cxcomunicaus  aufloritate  propria  sentcntiam  exigentc  justitia 
promulgava,  quam  diflus  Prior  Apostolico  petiit  munimine  roborari . 
Quo  circa  diserzioni  tu®  per  Aplca  Scripta  mandamus  quatenus  eam- 
dem  Sementiam  sicm  rationabiliter  est  prolata,  facias  autori  tate  no- 
stra usque  ad  satis'fa&ioncm  condignam,  appcllatione  remota  inviolabi- 
li ter  observari. 

Datunt  Lateran.  Idus  Februarii  Pontificanti  nTT  anno  III. 

Alexander  IV. 

0000000000000000000090000 
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Ex  Tabular.  Eccl.  Sarsfnatfs . 

Atti  del  Vescovo  di  Sartina. 

An.  1158 

iTem  D.  Joannes  olim  Episcopus  Saxenas  cognovit  de  homicidio  fa- 
flo  per  Nomai  de  Collonata,  qui  intcrfecit  Paulum  Fratrem  Presbite- 
rum  Collonatz.  Item  cum  orta  quxstio  inter  D ■ J Ione  slum  de  Raven- 
na , & D.  Raynerium  de  M.  Castello,  super  Castro  Taybi  D.  Jo:  Episc. 
przdiftus  de  ipsa  questione  cognovit  Sce.  Item  D.  Jo:  Episcopus  predifl. 
cognovit  6c  terminavit  quzstionem  vertentem  inter  D.  Honestum, 
& D.  Albsricum  q.  Saraceni  . Ganninus  Saxen.  Not. 

Joannes  Episcopus  emit  a Nobili  Guidone  Comite  Faiòni  possessione* 
Ceulx,  Linarii  , Petrell*  &c. 
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In  Libro  chartaeeo  ’existen.  in  Arch.  Veti.  Monasteri!  S.  Jaliani  de  Ari  mino 
pag.  ic.  tergo  bare  infr.  leguncur  prout  jaceot  exseripta. 

litigio  fra  V Ab.  di  S.  Giuliano,  e il  Vescov o di  Rimino: 

An.  11,58.  9.  Jan. 

. Fa&a  Ono  "Ventura  Abbati  S.  Laorentii  de  -Cesena 

super  Ute  vertente  inter  Dopnum  Abbatem  S.  Julia  ni  de  Arimino  ac 
Diurni  Jacotum  Epum  Arimin. 

Johannes  Dei  gratta  Cephaludens.  Epus  Reétor  Masi a T labari  a in 
Romanioia , & Civit-  Vrb.  & Castelli  ApIIca  Sedis  Legatus  Diletìo  Fi- 
lio Abbati  MonasteriiS.Laurentii  Cesenat.  Ord.  S.  Be- 

nedici salutem  in  Dnosnam.  Nobis  diletti  Fili  Abbas&  Conventus 
Monast.  SS.  Retri , & Pauli  ac  Juliani  de  Arim.  Ordinis  S.  Benedici 
ad  Romanam  Ecclesiam  nullo  medio  pertinenti  conquestionem  moti— 
«travit  . Quod  Veti.  Pater  Diius  Ariminen.  Epus  ipsius  plebe  S.  Piti 
Ariminen.  Dioces.  quibuslibct  Decimis  oblationibus  de  possessionibns 
contra  justam  spoliavit,  & adirne  illa  occupata  deprinet  in  ejusdem  Mo- 
nasteri! preiudicium  6c  non  modicam  lesionem  . Prètea  Archi  presby ter 
Plebis  S.  Anhanpli , & ReCores  Ecdcsiarum  S.  Vitali» , S.  Marise  in 
Cune,  S.  Paternianl,  S.  Juvenalis,  S.  Joannis  imperatelo  , S.  Mauri  , 
S.  Juliani  de  Musciano,  S.  Bartoli  de  Salto,  S.  Marlac  in  Casaledo  , 
S.  Petri  de  Monte  Gradulfo,  S.  Maria;  de  Bulgaeano  , & quidam  alii 
Clt  Civitat.  & Dioces.  Arim.  super  reditibus , decimis  fruCibus  obla- 
tionibus possessionibusfic  rebus  aliis  ioiuriamur  eisdem . Ideoque  diserzioni 
vestre  auCoritate  qua  fungimur  committimus,  & mandamus  quatenus 
presemibus  convocatis  audiatis  causam  6c  appellar,  remota  sine  debito  de- 
cidati» facientes  quod  per  censuram  Ecclesiasticam  fremile  observari  . 
Teste»  autem  qui  fuerint  nominati  si  se  gra  odio  vel  timore  subtraxe- 
rim  cogatis  censura  simili  ventati  testimonium  prebere. 

Dat.  Arimini  V.  Id.  Junii  Pontificar.  D-  Alexandri  PP.Anno  quarto, 

Tom.  VL  n 


E*  Tabular.  Portuemi.  Caps.  C.  N.  890. 

Martino  IV.  commette  a due  Canonici  di  Padova  la  Causa  fra  la 
Canonica  Parmense , ed  il  Comune  di  Padova . 

Ad.  1182.  Maii  13. 

jyì.Artinus  Epus  Serv.  SeTvm  Dei  Ven.  Fri  Epo  , & dile&is  Fil. 
Mauro  Terviiin.  & Joanni  de  Abbate  Paduan.  Canonici»  Sai.  & Aplra 
Beoedic.  Con  (testi  sunt  nobis  Prior,  & Convenius  Monast.  S.  M.  in 
Portu  Rav.  per  Priorem  soliti  gubernari  Ord.  S.  Angustiai  , quod  Po- 
testà* , Andini  , Consilium , fic  Coramune  Paduan.  super  quibusdara 
Possessionibus , & rebus  aliis  iniuriantur  eisdetn,  ideoq.  discretioni  ve- 
stite de  utriusq.  Parti*  Prorum  assentu  per  Apica  Scripta  Mandamui  , 
quatinus  apud  Terviiitan,  partibus  convocatis,  audiatis  causam  , appelli- 
none remota,  debito  fine  decidati! , facieotes  quod  deereveritis  per  cen- 
suram  Eccùm  firrafter  observari . Proviso  ne  in  Uniwrsiiatem  Paduan. 
excommunicationis  , vei  Interdici  Sententiam  proferatis  nisi  a 
nobis  super  hoc  Maodatum  recepenti*  speciale  . Testes  autem , 
qui  fuerint  nominati , si  se  gratta  , odio  , vel  amore  subtraxerint 
Censura  simili,  appellatone  cesante,  cogatis  ventati  testimonium  perhi- 
bere.  Quod  si  non  oes  hiis  exequendis  potueritis  interesse  Tu  Frater 
Episcope  cumeorum  altero  nihiiominus  exequaris.  Datum  apud  Urbem 
Veterem  Id.  Maii  Font,  ori  ann.  il. 
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Ezcepca  ex  Cod.  Membr.  Arch.  Vaticani . Ann.  6j.  N. 

Decima  raccolta  nella  Diocesi  di  Rimino . 

A (la  per  Ugonem  Episc.  Bcthlem.  Ap.  Scd.  Nunc.  bt  Colligen.  Decima  prò  PJt&etio 
Regni  Sicilia  in  Provìncia  Raven.  March.  Anton.  Cernir.  Urb'mi , (71 

Macia  Trabar • a die  7.  Ma/.  i*fy.ad  xa8. . p • 288.  legirur . 

An.  1185.  Mai.  7. 

P Ecunia  reccpta  a Collettoribus  Decime  Civitatis,  4c  l>i oc.  Crimini 
e«  659.  libr.  3.  Sol.  & 3.  den.  Raven.  parvor. 

Anno  iz8 6.  Ind.  J4.  Pomif.  D.  Honorii  PP.  IV.  anno  1.  & Meme 
Julii  die  vero  19.  predia.  Ven.  Pater  D.  Episcopus  recepir  a discreto 
viro  D.  Jo.  de  Murisano  Canon.  Arim.  Collettore  d.  Decime  deputato 
per  eum  , una  cum  D.  Guidone  Archipresbir.  S.  Paola  Sic.  fecit  quie- 
tai ione  m nomine  Ecclesie  Romane.  A cium  Arimini  in  Domo  Fratrum 
Prsedicatorum , prasentibus  V.  Viro  D.  Manente  Vicario  Ven.  Patr- 
D.  Ariminen.  Episcopi  , Archipresbir.  S.  Angeli  Arim.  & D.  Jacobo 
Canon.  Arim.,  & Religios.  Viris  Fr.  Perolino  de  Tervislo  Priore  , & 
Fr.  Guidone  de  Bononia  Conventus  Fr.  Prad.  de  Arimino,  D.  Domi- 
nico  Can.  Paphen.,  Bernardino  D.  Albergucii  Cive,  St  Mercatore  Ari- 
min.  Se  F.  R.  fico  q.  Saraceni  Imalluchiati  Cive,  & Mertatort  Lucan. 
testibus . Anno  1x87.  fico.  Matheus  q.  D.  Bonifici!  Gottori  Civis  , & 
Mercator  Lucanus  de  socletate  d.  Rìciardorum  de  Luca  procurarne  & spe- 
cialis  Nuntius  Ven.  P.  D.  Fr.  Hugonis  Episc.  Bcthlemit.  &c.  confessua 
fuit  &c.  recepisse  &c. 

Anno  1190.  In  Cod.  Sign.  n.  13.  Ann.  63.=:  Quaternus  denariorum 
primi  termini  primi  anni  pervent.  in  D.D.  Joannem  de  Murisano  Ca- 
non. Arimin.  Se  D.  Guidonem  Abbitene  Savignani  Collettore*  in  Givi t* 
& Dior.  Arim.  deputato*  a Ven.  P.  D.  Petro  Saraceno  Vicentino  Episc» 
Super  colligenda  decima  nuper  prosecutioni  Regni  Sicilia:  concessa  Sic. 

Sequilur  Eien.hu  Ecciti.  Dioc.  Arim.  a quibuj  Decima  exaCìa  jucruxt . 

Hat  intcr  calerai  excriberc  visurn  est. 
r n l 
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Item  recepì t 43.  Sol.  Se  9.  denar.  Ravignan.  a Presbitero  Zuma  . de 
S.  Marino  in  Liiano.  prò  decima  sibi  contingente. 

53.  Sol.  8c  4.  den.  a Presb.  Jo.  nomine  D.  Aldrorrandini  Archipresb. 
Pi.  S.  riti. 

3.  Libr.  6.  Sol.  J.  den.  a Pr.  Bene,  de  S.  Attiri*  di  Imi. 

4.  Libr.  Raven.  a D.  Manente  Archipresb.  Pi.  S.  Arcbangeli . 

Item  14.  Sol.  a Santutio  Canonico  d.  Plcbis  . 

1 9.  Libr.  20.  Sol.  Rav.  a D.  Ugolino  Camerario  Canonie * Cerni. 

6.  Libr.  15.  Sol.  4.  den.  Ravig.  a D.  Jo.  Canon.  Arimincn.  & Re- 
fiore  CapelU  S.  Jtutina  prò  redditu  Canonicati , fic  Capelli. 

24.  Libr.  8.  Sol.  Rav.  a D,  Bonacurso  nomine  Monasteri!  S.  JmIì*- 
ni  tX  PUbii  Bordoncti,  & Capella:  S.  Martini  in  Rivarotta. 

9.  Sol.  4.  denar.  a Presb.  Bene  Refiore  Eccl.  S.  Andrea»  de  Cartro 
Vie  PI.  S.  Arcbangeli . 

4.  Sol.  a D.  Joanne  de  S.  Justina  nomine  Archipresbiteri  S.  Joannit 
de  Gazio. 

Anno.  1191 — *3.  Sol.  prò  ee.  J.  Boritoli  de  Trebo  PI.  S.  Arcbangeli'. 

3tf.  Sol.  a Presb.  Guidone  S.  Jteomalit  Pi.  S.  Viti. 

34.  Sol.  3.  den.  prò  Eccl.  S.  Agata  PI.  S.  Arcbangeli» 

j.  Libr.  io.  Sol.  li»  den.  a D.  Francisco  Priori  Canonie  e Ceriti  prò. 
ipsa  Canonica,  Se.  Hoipitale  D.  Bonafigle  , & Ecclesia  Legec ambuli , ad  d.. 
Canonicam  spefiant. 

31*  Sol.  Rav.  a Pr.  Matbeo  Refiore  Eccl.  S.  Jo.  in  persbeto  PI.  SL 
Viti. 

41.  Sol.  3.  d.  a Pr.  Guidone  de  S.  J avertali  PI.  S.  Viti-. 

3,6.  Sol.  nomine  Archipresb.  S.  Petti  in  C input 0 . 
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Ex  Tabularia  Vaticano. 

Deeime  delle  Chiese  di  Ravenna,  Forlì,  ForlimpopoR  , e Cesena  , 
racco/te  dalla  S.  Sede. 

• • f 

An.  1190.  Febr. 

RAVENNA. 

In  Chritti  nomine  Amen . Hzc  est  decime  soluti  Venerabilibus  vi- 
ri] DO-  Ugolino  Prepoiito  S.  Rav.  Eccl.  & D.  Frediano  Ab.  Mon. 
S.  dpollinaris  in  Classe  Raven,  Dioc.  deputatis  ad  decimai  colligendas 
In  Civit.  & Dioc.  Raven.  per.  Ven.  Dv  Petrum  Dei  graiia  Episc.  Vi- 
centinum  Iticariem  D.  Papas,  & ad  officium  decimse  specialiter  deputa, 
tum  in  millesimo  ducemesimo  nonagesimo.  Ind.  tenia  in  primo  ter- 
mino primi  anni  Cathedrx  S.  Petri  de  meme  Febr.  ab  illi»,  qui  ha- 
beni  summam  17.  Jibr.  Ravignan.  fc  ultra. 

Die  xa.  Febr.  rec.eperum  diai  Colie&ores  ab  Artusino  Notano,  Vi- 
cecomite,  & Procur.  Ven.  P.  D.  Fr.  Bonifacii  S.  Rav.  Eccl.  Archiepis- 
copi prò  omnibus,  6c  singulti  redditibus,  & proventibus  ipsius  D.  Ar- 
chiep.  tam  in  plano,  quam  in  monte,  & ultra  Padum  , & eiiam  prò 
Sigillo  d.  D.  Archiepiscopi  515.  libr.  & 19.  den.  Raviga. 

Item  a D-  Tolosendo  Ordinali  S.  Ec.  Rav.  prò  suo  beneficio  Certi- 
atlanti,  ir.  Libr.  Ravign. 

Item  a fradicio  prò  D.Jo.  .....  Cardinali  S.  Eccl.  Raven. 
prò  beneficio  sui  CeriinalatHi  4.  Libr.  & 15.  Sol-  Ravign. 

Item  a presb.  Aylino  de  S.  Vincentio  .....  prò  Michaele 
dubitine.  Raven.  ty 

Item  a D.  Ranucio  Ord.  Eccl.  Rav.  prò  suo  beneficio  Ordinatami 
5.  Libr.  & 7.  Sol.  Ravign. 

Item  ab  Artusino  solvente  prò  D»  Guardino  Card.  S.  Ec.  Rav.  prò 
beneficio  Ordinalatus  6.  Libr.  Rav.-.  & prò  D.  Opizonc  Cardinali  S» 
Eccl.  Rav.  prò  beneficio  sui  Ordinalatus  4.  Lib.  & 6 . Sol.  Rav. 

Pro  D.  Pagancllo  Ordinali  S,  E.  Rav.  j-  Libr.  & 17.  Sol.  Rav. 


Digitized  by  Coogle 


102» 


Pro  D.  Alberico  Ordinili  S.  Ec.  Rav.  prò  decimi  sui  benefica 
Cardinalato!,  & Ecd.  S.  Stephani  de  Lstrtnibar  Rav.  g.  Lib.&  ij. sol.  R. 

Pro  D.  Ugolino  Preposto  prò  decimi  sui  benefica  Omorie  48.  Sol. 

Klr. 

A D.  Joannlno  Cantore  S.  Ec.  Rav.  prò  suo  beneficio  Cantoria:  40 
Sol.  Rav. 

Pro  Plebe  SS.  Viti , & Modesti  &c.  14.  Sol.  & 8.  denar.  Ravign. 
.....  Azolino  Cantore  prò  òcc.  6.  Lìbr.  1 6.  S.  & 6.  den-  R. 

prò  O.  Jacobino beneficio  sui 

Ordinatami  8.  Lib.  y.  Sol.  Ravign. 

A D.  Aldrevandino  Cantore  &c.  yo.  Sol.  Rav. 

A D.  Jacobo  Ontore  & c.  3.  lib.  il.  sol.  fit  4.  den.  Rav. 

A P.  Andrea  Cantore  &c.  11.  libr.  & 4.  sol.  Rav. 

Pro  D.  Adrancio  Priore  Ononlce  Portasti.  y3.  libr.  y.  sol.  *0.  den. 
Rav. 

A D.  Bartholomeo  Priore  Monasierii  S.  Aialberti  de  ultra  Padum  4. 
libr.  6,  sol.  3.  den.  Rav. 

A Monast.  S.  M.  Rotando.  ìg.  libr.  io.  sol.  3.  denar. 

A D.  Bernardo  Priore  Mon.  S.  Laarentii  in  Cesarea  3y.  sol.  Rav. 
A Monastero  S.  Pelei  in  Vincolis.  ay.  libr.  y.  sol.  I.  den.  Ravign.; 

A D.  Adam  Abbate  Mon.  S.  Jo.  Evang.  y 6.  lib.  6.  sol.  Rav. 

A D.  Hencico  Ab.  Monasr.  S.  M.  Cosmedin  jy.  lib.  12.  sol.  6.  dea . 
Rav. 

A Monasr.  S.  Vitali s j.  lib,  26.  sol. 

A D.  Aldigino  Ab.  Mon-  S.  Apoliinaris  novi  g.  libr.  28.  sol.  Ri*. 

A Monasterio  S.  Severi  14,  lib.  2.  sol.  Rav. 

A D. Abbatissa  Mon.  S.  Andre*  18.  lib.  il.  sol. 

A D.  Martino  Converso  Eccl.  S.  Clementis  de  Primario,  & S.  Boritoli 
de  Palato  3.  lib.  9.  sol.  Rav. 

A Prtsbit.  Bonazunta  Rettore  Eccl.  S.  Felicis  de  Grada  38.  sol.  io. 
den.  Rav. 

A D.  Andino  Archipresb.  Plebis  Potute  Maioris  5,  lib.  7.  den.  Rav. 
A Presbit.  Leonardo  Archipresb.  Plebis  S.  Zachari a 40.  soL.  Rav. 

A . . . . Petto  Presbit.  Eccl.  Porti  Vetrari a 37.  sol.  4.  den. 

A Canonici*  Plebis  Portar  Maioris  lo.  lib.  54.  sol.  21.  den.  Rav. 

A Presb.  Matheo  Remore  Eccl.  S.  Micbaelis  prò  D.  Antonio  Re  Sara 
S.  Margarite  de  Salta  12.  lib.  3.  sol-  3-  den.  Rav. 
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A Nicholso  clerico  Ecd.  S.  Jo.  Bapt.  4 6.  sol.  Rav. 

A D.  Crescimbene  Archipresb.  Plcbis  de  Cocanile  4 6.  sol.  9.  dea.  Rar. 
A D.  Stephano  Canoa.  Plcbis  SS.  Viti , & Aiadesti  3.  libr.  6.  sol.  1. 
den.  Rav. 

A Presb.  Pese  ReRore  Eccl.  SS-  Jacebi,  & Pbilippi  38.  sol.  «o.den.R. 
A Pr.  Booacurso  Refi.  Eccl,  SS.  Jo.  & Palili  3.  Iib.  Rav. 

A Pr.  Joanne  de  Plebe  S.  Georgi!  de  Argenta  3.  libr.  13.  sol.  Rav. 

A Presb.  Viviano  Re&.  Eccl.  S.  M.  de  Filo  30.  sol.  Rav. 

A Presb.  Azolino  Refi.  S.  Vincenlii  47.  sol.  Rav. 

A Presb.  Jo.  R e<2.  Eccl.  S.  Bartboli  de  Maurano  3.  Iib.  Rav. 

A D.  Perro  Priore  loci  S.  Marne  8.  libr.  ry.  sol.  Rav. 

A Presb.  Nassolo  Refi.  Eccl.  S-  Georgii  de  Porticibus  49.  sol.  Rav. 

A Presb.  Mariino  Refi.  EccL  S.  M.  in  Luminaria  49.  sol.  Rav. 

A Pr.  Ugone  R.  Ee.  S.  Agatbe  Maioris  48.  sol. 

A Pr.  Rosolino  R.  Ec.  S.  M.  de  Alfiano  40.  sol.  Rav. 

A Viviano  Clerico  S.  Agnelli  50.  sol.  Rav. 

A Pr.  Jo.  Eccl.  S.  Jo.  Bapt.  in  Fontibus  3.  Iib.  Rav. 

A Pr.  Bencevenne  Rea.  Eccl.  S.  Meandri  prò  D.Ognibene  Redore 
Eccl.  S.  M.  in  ZanZanigola  58.  sol.  Rav. 

A D.  Rsynerio  Rea.  Eccl.  S.  Puri  in  Maone  9.  Iib.  j.  sol.  z.  den.  R. 
A D.  Antonio  Canonico  S.  Apollinarit  de  Rodigio  y.  Iib.  jS.  sol. 
4.  den. 

A Presbitero  Guidone,  & Presbitero  Michaele  Reaoribus  Eccl.  S. M. 
Maiorii  44.  sol.  Rav. 

A Presb.  Antonio  Red.  Eccl.  S.  Laurentii  de  Polleria  4.  Iib.  Rav. 

A Pr.  Marcbo  Archipres.  PI  Quinti  3.  Iib.  18.  sol.  Rav. 

A Pr.  Flore  Rea.  Eccl.  S.  Martini  de  Cernì  33.  sol-  Rav. 

A Pr.  Jacobo  de  Massa  prò  suo  beneficio  59.  sol.  Rav. 

A Pr.  Jacobo  de  Bagnolo  38.  sol.  Rav. 

A D.  Ugone  Archipresb.  Pleiis  duini  40.  sol.  Rav. 

Somma  ist.  Libri  primi  termino  est  88(5.  Iib.  ly.  sol.  & 3.  den.  R. 

Secundus  terminus  primi  anni. 

In  Cbrlstl  nomine.  Amen.  Hate  est  decima  soluta  ire.  &c. 

Die  Veneris  zz.  Junii  in  vigilia  Beati  Johannis. 

Receperunt  prxdiai  D.  Colleaores  a discreto  viro  D.  Guardino  Car- 
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diruti  Raven,;  de  Camerario  Ven.  Pat.  D.  Fratria  Bonifacii  S.  Rav. 
Ecclesia:  Archiepiscopi  Se.  204.  libr.  17.  sol.  & 7.  den.  Rav. 

Pro  Michele  Arcidiacono  31.  sol.  4.  den.  R. 

Pro  dee.  dee.  dee.  &c. 

A Vannino  hiuncio  de  familiari  D.  Andrez  Arcidiaconi  Foroliv.  de 
Canlorts  S.  Eccl.  Rav.  prò  decima  suorum  beneficiorum  5.  sol.  Rav. 

A Bartholomeo  Hostiario  Solvente  prò  D.  Antonio  Priore  S ■ M. 
Piova  Pi.  Cistini  18.  sol.  Rav. 
dee.  dee.  dee. 

Pro  PreA.  Albergutio  Eccl.  S.  Jacobi  de  -Argenta  11.  sol.  io.  dea.  R. 
A Presb.  Jo.  Ecclesi*  S.  Crucis  18.  sol.  Rav. 

A Presb.  Berardo  Eccl.  SS.  Fabiani,  & Sebastiani  5.  sol.  Rav. 

A Presb.  Matheo  Eccl.  S.  Micbaelis  in  Affricischo  io.  sol.  Rav. 

A Presb.  Hondedeo  Rettore  Eccl.  S.  J ali  ani  Plebatus  Quinti  !£s  sol. 
de  2.  den.  Rav. 

A Presb.  Deutalevi  Eccl.  S.  M.  in  Celeseo  3.  sol.  Rav. 

A Presb.  Matheo  Eccl.  S.  Apotenaris  in  Vedo  14.  sol.  8.  den. 

A Presb.  Amatore  Eccl.  S.  J testina  1.  sol.  6.  den. 

A Presb,  Antonio  Rett.  Eccl.  S.  Zanrentii  de  Cune  Mar  zana  8.  sol.  Rav. 
A Pr.  Stephano  de  S.  Vito,  de  Pr.  Pace  de  S.  Jacobo  de  Ducato. 

A ...  . Presb.  Eccl.  de  Maderio  2.  den.  de  Venet.  gross. 

Stimma  istìus  libri  secundi  termini  est  370.  lib.  4.  soU  de  8.  dea. 
Rav.  33.  sol,  Bonon.  parvor.  de  8.  d.  Venec.  gross. 

Tertius  terminus,  de  primus  terminus  secundi  anni. 

In  Christi  nomine.  Amen.  Hzc  est  decima  soluta  dee.  dee.  ab  iitis , 
qui  habent  summam  17.  lib.  Rav.  de  ultra. 

Die  14.  Decemb.  Ind.  III.  in  Vigilia  Nativitatis. 

Receperunt  ditti  Collettore!  ab  Adusino  Not.  Vicecomite , de  Prc»- 
curatore  Ven.  P.  D.  Fr.  Bonifacii  S.  Rav.  Eccl.  Archiep.  dee.  prò  «ne- 
dietate  omnium  Reddit.  301.  lib.  ,8.  sol.  4.  den.  Rav.  de  1 9.  denar. 
Ven.  gross. 
dee.  dee.  dee.  dee. 

A Presb.  Hostasio  Eccl.  S.  HHorit  li.  d.  Venet.  gross.  de  18.  d.  R. 
Pro  D.  Paganello  Archip.  Plebi s Ronta  de  condam  Cardinale  Raven. 
i8>  Sol  Rav. 
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A D.  Antonio  Refi.  Eccl.  S.  Malgarii * de  Porto  7.  sol.  3-  den.  Ve- 
net. gross.  & 11.  den.  Rav. 

A.  D.  Marco  Archlpres.  PI.  S.  Petti  in  Quinto  10.  den.  Venet.  gros. 
6c  io.  d.  Rav. 

A Benedico  Clerico  Eccl.  S.  Jo.  Marmorati , & S.  M.  de  Vinca  taliata 
14.  den.  Venet.  gros.  & 13.  den.  Rav. 

A D.  Jacobo  Refi.  Eccl.  S.  EupbemU  11.  den.  Ven.gros.6c  i8.den.  R. 

A Pr.  Jo.  Refiore  Eccl.  S.  Crudi , & S ■ Peni  in  Casella  23.  so1.  Rav. 

A Pr.  Hondedeo  Refiore  Eccl.  S.  Juliani  de  Carpinella , (j  S.  Agalla 
de  Mercato  j8.  sol.  òc  6.  den.  Rav. 

A Pr.  Bartholo  Refi.  Eccl.  S.  Bari  boli  de  Erbora  19.  den.  Bonon. 
gross.  6c  J.  den.  Rav. 

A D.  Ognibene  de  Zardinis  nomine  Ecdeslarnm  S.  Symonls  de 
muro , & S.  M.  in  Zenzanigola  il.  sol.  Rav. 

Stimma  isiius  Libri  6cc.  484.  libr.  8.  sol.  8.  denar.  Rar.  & 5.  libr. 
5.  sol.  Venec.  gross.  6c  13.  libr.  6.  sol.  Bonon.  parr  • 

Sccundus  terminus  secundl  anni. 

In  Christi  nomine.  Amen.  Hsec  est  decima  8cc. 

■Die  24.  Junii  6tc. 

Item  sol  vie  Ven.  Pater  D.  Archiepiscopus  prò  Castaldionibus  8c  com- 
plimento Castrorum,  6c  locorum  Bagnoli  , Mondi  Abolii  , Valdegrondi  , 
Mondi  Cavalli , Molino  Vedi,  Quii! ani , T udir  ani , Montilisni  , Lugi , & 
Aurioli  prò  termino  Nata!.  Domini  proxime  preterito,  6c  prò  presene, 
termino  S.  Johannis-  72.  libr.  2.  sol.  6.  den.  Rav.  item  1$.  lib.  Rav. 
prò  Lago. 

Item  prò  Molendino  de  Roncho.  36.  sol.  Rav. 

Cardinale!.  Toloscndus .'  Guardinus.  Opizo.  Jacobus  de  Sexo  . Albe- 
ricus.  Johannes  Romanus  . Ralnucius . Michellntts  Arcbidiaconut . Sol* 
vcrunt  6cc. 

Cantores.  Johanninus-  Andreas.  Aldrevandinus.  Guido.  Jacobus.  Ro- 
dtilfinus . Booinsigna . 6tc. 

Monasteria.  S-  Peni  in  Vincala  . Canonica  Portanti t . Petrui  Abbai 
S.  Vitalis.  S.  Jo.  Evangelia*.  Ugo  Ab.  S.  M.  Rotunde.  Henricus  Abbas 
S.  M.  in  Cosmedin . Abatissa  S.  Andree . Raineriut  Abbas  S.  Apollinaris 
novi.  S.  Severi.  S.  Laurntii  in  Cesarea,  kf- 

Tom.  VI.  0 


io  6 

Domnm  Antonius  Episeopus  Comacleniìi  Reftor  Eccl.  S.  Malgari* 
te  distriftus  ejusdem  7 sol.  Venetic.  gross. 

Pro  Eccl.  S.  CUmenti s de  Portu  Vedrarle.  S.  M.  de  Buccaleone . Eccl. 
de  Sandalo. 

Jacobus  Re&or  S.  M.  in  Trebbo  io.  sol-  Rav. 

Pr.  Laurentius  Eccl.  S.  Salvatori s de  Bruiate  *0.  derr.  Rav. 

Fr.  Martinus  Procurator  Presbiteri  Stephani  ReSoris  Ecclesia:  S.  Al- 
berti de  ultra  Padum  9.  Venetic.  gross. 

Fr.  Vitalis  Loci  S.  Marne  io.  Venet.  gross. 

Primus  terminus  tertil  anni. 

Archiep.  R<  ‘.  &c.  prò  Castaldionibus  Cesena:,  Rovertani  , Scrivale  , 
Momigliani , Catbolicc  143.  lib.  it.  sol.  <5.  den.  Ravign. 

Presblter  Jacobus  Reflor  Eccl.  S.  Luce  de  Palatio,  S.  Ruphilli , & S. 
M.  in  Cepadella  17.  sol.  6.  dea  Rav. 

D.  Nichola  Canonicus  Eccl.  S.  Jo.  Bapt.  19.  sol.  8c  X.  den.  Rav. 

Secundus  terminus  tercii , & ultimi  anni. 

Anselmus  Ab.  Mon.  S.  Vetri  ad  rincula.  6.  fl or.  auri  &c.  summa 
summarum  omnium  trium  annorum . 

Libr.  3178.  ij.  sol.  6.  den.  Raven.  parvor. 

Libr.  867.  8.  sol.  6.  den.  Bonon.  parvor. 

Libr.  13.  11.  10I.  Venet.  gros. 

Fior.  48. 

Libr.  1.  sol.  io.  Bagat.  parvor. 

F O R L I V I U M. 

In  nomine  Domini  Amen.  Primus  quaternus  utriusque  termini  pri- 
mi anni  soiutionis  decima  Negocii  Regni  Sicilia  concessx  in  Civitate 
& diocesi  Foro!,  recole&i  per  Relig.  4e  discretos  Viros  DD.  Gerardum 
Abbatem  Mon.  S.  Mercuriali!,  & Benvenutum  Canon.  Foroliv.  Cole- 
fiores  &c.  deputato!  a Vcn.  P.  D.  Petro  Dei  gratta  Episc.  Vicenti- 
no in  Provincia  Romaniolx  D.  Papa  Vicario , 8t  ad  colligendas  di£Us 
decimai  in  eadem  Provincia,  & quibusdam  aliis  tetris , & locis , eiu*- 
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dem  D,  Pape  Nuncio  speciali  ab  ani  Tersi  j , & siagulit  Presbit.  Eccl. 
exemtis,  fic  non  exemptis  Civit.,  & Dice,  predicar.  tam  Religiosi!  quara 
Secalaribus  habentibus  in  redditibus  Ecdesiasticis  ultra  septem  libr.  Tu- 
ronca,  annuatim  &c.  Nicholai  PP.  IV.  anno  lercio. 

De  PIcbatu  S.  Cruci/.  D.  Radulfo  Episc.  40.  libr. 

A Canonicis,  Andrea  Archidiacono  Scc. 

A D.  Jacobo  Presb.  Eccl.  S.  Blaxi . 31.  sol.  Rav. 

A Pr.  Jacobo  Remore  Eccl.  S.  Andre*,  & S.  Marie  de  Boare  31. 
sol.  Rav. 

A Presb.  Mondo  Refi.  Eccl.  S.  M.  de  Sclavonia . gy.  sol.  Rar. 

A Presb.  Leonardo  de  S.  Bartolo.  47.  sol.  Rav. 

A Presb.  Cambio  Eccl.  S.  Trinltatis.  yy.  sol.  Rar. 

A Presb.  Iseppo  Eccl.  S.  Martini . 30.  sol.  Rar. 

A Presb.  Jacobo  Eccl.  S.  Juliani  . 3.  libr.  Rar. 

A Presb.  Saladino  Eccl.  S.  Matheì  . 3-  libr.  Rar. 

De  Plebatu  S . Mercuriali/ . 

A D.  Zuanne  Priore  S.  Salratoris  de  Vichu.  8.  libr.  3.  sol.  Rar. 

A Fr.  Tomaxino  loci  Fratrum  S.  Johrtnnis  de  Phylizeto . 14.  libr. 
Rav.  13.  sol. 

A Bartolo,  & Dominico  Capellanis  Mon.  S.  Mercurialis.  3.  libr. 
4.  sol.  ^ 

A Presb.  Albergetto  Eccl.  S.  Jacobi  de  Strafa,  yo.  sol.  Rav. 

A Presb.  Carnevale  Eccl.  S.  Guillielmi  ■ yi.  sol.  6.  dea.  Rav. 

A Presb.  Vaeondeo  Eccl.  S.  M.  in  Plaza.  4.  libr.  y.  sol. 

A Presb.  Forlivese  Re&.  Eccl.  S.  Thomx  Apost.  yo.  sol.  4.  den. 

A D.  Benvenuto  Priore  S;  M.  de  Pomposia.  4.  libr.  Rav. 

De  Plebatu  S.  Laurent!!  in  Nazeto. 

A Presb.  Jacobo  Eccl.  de  Casafigara  . 3 6.  sol.  Rav. 

A D.  Gerardino  Archipresb.  d.  PI.  S.  Laurencii . 3.  libr.  Rav. 

De  PI.  S.  Martini  in  Strafa,  a D.  Dominico  Archipr.  7.  libr.  10. 
sol.  Rav. 

De  Pleb.  Sodar  ani. 

A Fratre  Jo:  Eccl.  S.  Andrez  in  Laguna.  3.  libr.  10.  sol.  Rav. 

A D.  Benvenuto  Archipresb.  d.  Plebis  36.  sol.  Rav. 

De  PI.  Baritoni. 

A Presb.  Symone  Refi.  Eccl.  S.  Petri  de  Ronchadello . 4i.  sol.  Rav. 
De  P).  S.  Laurent ii  in  Vaio  Rondini. 
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A Pr.  Cambio  S.  M.  in  Tontoia-  42.  sol.  Rav. 

A Pr.  Salimbene  gestore  d.  Plebis  3.  libr.  Rav. 

De  PI.  S.  Petti  in  Trentnla.  A D.  Bernardo  Arehipresb.  d.  Plebis  libr. 
3.  sol.  y.  Ras. 

De  Pi.  A^e ìhRm.  A D.  Dcumeldeo  Archiprcs.  libr.  3. 

A Pr.  Nicolao  Eccl.  de  Mamiiola  . yo.  sol.  Ras. 

A Pr.  Philippo  S.  Petri  de  Sani  nihil. 

De  PI.  S.  ReparaU.  A D.  Cornile  Corrado  prò  Archiprerbi  r.  d.  Pi.  6. 
libr» 

A D.  Uguizione ' Priore  Hospitalis  Montis  Palearii.  libr.  y. 

A Pr.  Ugolino  Pr.  Eccl.  S.  Jacobi  de  Cattrocario . sol.  37. 

A Pr.  Rigone  Eccl.  S.  M.  de  Virano.  3.  lib'.  Ras. 

A Pr.  Jo:  Eccl.  S.  Nicolai  de  Castrocario.  40.  sol.  Ras. 

A D.  Andulfo  Canonico  d.  Plebis.  48.  sol.  Ras. 

De  PI.  S.  Pari  in  Cereto.  A D.  Anastasio  Arehipresb.  sol.  yo.  Ras. 
A D.  Abate  Mona  1 ter ii  de  Dovatela.  lib.  16.  sol.  7.  den.  4.  Rasig. 
De  Plebatii  S-  Pancratii . 

A Presb-  Radulfo  Refi.  Eccl.  S.  M.  de  Pozolo  Bocholunio . 3.  libr. 
A D.  Abate  S.  M.  de  Fiumana,  & a Presb.  Matheo  Refi.  Eccl.  S. 
Antonii.  libr.  18.  sol.  19.  Rav. 

A D.  Rainerio  Priore  S.  Augustini  de.  Fiumana  Raiborum  Ordini* 
Portuen.  lib.  7.  sol.  8.  Ras. 

A Fr.  Johanne  Pr.ceptorc  Mansioni*  Templi . libr.  8.  Ras. 

A Fr.  Ugone  Priore  Hospitalis  Mansioni*  S.  Jo:  de  Vichu  de  Forol. 
lib.  6.  Rav.  &c.  &c. 

A D.  Isacco  Refiorc  Eccl.  5.  Nicolai  de  la  Rotta  in  Pi.  Aquedufius. 
40.  sol.  Ras. 

A Presb.  Nicolao  Refi.  Éccl.  S.  Michaelis  in  PI.  Aquedufius.  i. 
sol.  Rav. 

A D.  Jacobo  Refi.  Eccl.  S.  Andre*,  & S.  Maria  de  Boare  in  PI. 
Aquedufius.  17.  sol.  Ras. 

A D.  Benvenuto  Refi.  Eccl.  S-  Martini  de  Ladino  in  PI.  Sadurani  . 
20.  sol.  &c.  &c. 
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In  Christi  nomine • Amen,  Anno  D.  1290.&C.  Ind.  III.  Tempore  D. 
Nicholai  PP.  quarii . Quaternns  rcceptorum  per  D.  Bonum  Ab.  de  ti- 
rano, & D.  Hcnricum  Prepositum  Populien.  a Clerici!  Episcopatus  Fo- 
rimpopul.  de  Decima  D.  Papa. 

Die  22.  intr.  Febr.  In  Balchione  Episcopatus  Populien.  present.  test. 
D.  Nicholao  Ab.  S.  Rophilli  Scc.  Ven.  P.  T adtKt  Episcopus  Populien. 
Solvit  3 6.  libr.  19.  s.  Item.  28.  sol.  Rav. 

A Johanne  prò  Canonicati!  £c  Eccl.  S.  Nicholai . 3.  libr.  2.  sol.  Rav. 
A Guidone  Subdiacono,  & Presb.  Jo:  de  Sapigno  Canon.  80.  sol. 

A D.  Nicolao  Ab.  S.  Raphilll.  23.  sol.  11.  den.  Rav. 

In  Sala  Canonie»  Forumpopul.  A D.  Raynerio  Archipresb.  Plebis 
Meliul te.  9.  libr.  28.  den. 

A Fr.  Benzevcnne  Priore  de  Vincareto,  & loci  de  Scardavilla.  22. 
libr.  jo.  sol.  5.  den.  Item  prò  Scardavilla.  12.  lib.  js.  sol.  8.  den. 

A D.  Jo:  Archipresb.  Plebis  Fantolt . 5.  lib.  14.  den. 

A D.  Bulgaro  Ab.  S.  Donini . 57.  sol.  8.  den. 

A D.  Benvenuto  Priore  de  Colli  6.  libr.  8.  sol.  9.  den. 

A Plebe  Polente.  3.  libr.  9.  sol.  Se  prò  Eccl.  Cajlri  Polente . 18.  den. 
A Pr.  Jo:  de  Valdepondo.  48.  sol.  6.  den. 

Test.  Presb.  Girardo  Archipr.  Plebis  5.  Rapii) Ut , & Presb.  Raynerio 
de  S.  Donato  Plcbatus  Bmiani . D.  Rainerius  de  S.  Trinitate  de  Breti- 
norio  Sol».  58.  sol.  6.  den. 

D.  Maurus  Presb.  S.  Martini  in  Alpibus.  Solv.  y.  libr.  io.  sol.  8. 
den. 

D.  Raynerius  Prior  loci  de  Ferazano.  Sol#.  18.  libr.  y.  sol.  6.  den. 
Hospitali  Piante  Mcldul*  . Solv.  y3.  sol.  y.  den. 

A Plebe  Colline.  Proc.  nomine  Astulphi  de  Argoglosiis.  40.  sol.  Rav. 
Ab  Ugolino  Pr.  Pi.  S:  Cesi  ioni , in  Pirimo.  38.  sol.  4.  den. 

A Guarnerio  Archip.  PI.  Bretenor.  6.  libr. 

A Fr.  Brochardo  Comendat.  de  Roncho  y.  lib.  2.  sol.  Rav. 

A.  Fr.  Guidodio  Preceptori  Loci  de  Pallared.  54.  sol.  4.  dea. 

A Pr.  Guido  de  M.  Cavallo.  32.  sol.  6.  den. 

A Pr.  Sallago  Remore  Eccl.  S.  Laurencii  de  Veneciis.  iz.  den. 

A Pr.  Aliotte  Rc&ore  Eccl.  S.  Nicolai  de  Meldola . 2.  sol* 
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A Presb.  Macario  de  Tremula  Pleb.  Bret.  13.  den. 

A Pr.  Rainerio  Refi.  Eccl.  de  Oratorio  Plebat.  Brcf. 

A Pr.  Jo.  Refi.  Ecct.  de  Aquavivula  . sol.  3. 

Fr.  Jacobus  de  Parma  Precept.  Loci  de  Ponte  Ronco  dixit  quod  post 
Caiedram  S.  Petri  ni  hi I prrcepit  de  d.  Hospitali . 

A Presb.  Fioro  de  Carp.-na  Red.  Plebat.  Collin*.  a.  sol. 

A Pr.  Bonacursu  Clerico  Reci.  Eccl.  S.  Alberti  de  Forno.  8.  den. 

A Pr.  Johanne  Re£i.  Eccl.  de  Cadignano.  io.  den. 

In  Sala  reteri  Episcopa.  Foripompil.  8cc.  Benvenutus  de  Mcldola  Ca- 
non. Populien.  &c.  Prcsbiter  Antelmus  Mansionarius  Canonica  &c.  Gui- 
do Canonicus  &c.  Nicolaus  Canonie.  &c. 

D.  Blanchus  Monachi»  Sindicus  Monast.  S.  Ruphilli  Foripompil.  &r. 
Radulfus  Reti.  Eccl.  de  Alphiano  PI.  Collins  1.  den. 

Pr.  Dmmolde  Reci.  Eccl.  de  Tudrano.  sol.  18.  dm. 

Pr.  Guilielmus  de  Aqua  calda  Sol».  3.  sol. 

Pr.  Straconius  Red.  Eccl.  S.  Bernardi . sol.  6.  den. 

Pr.  Guilielmus  Red.  Eccl. S.  Petri  de  Bagnolo  Pleb.  C Mitri  Navi  sol», 
il.  den. 

Pr.  Nasimbene  Red.  Eccl.  de  Glazolo  fot».  18.  den. 

Pr.  Johannes  de  Vallepondo . iz.  den. 

Pr.  Guido  Red.  Eccl.  de  Monte  E pi  scoso . den.  6. 

Pr.  Nasinbene  Canonicus  Pleb.  Cailri  Navi.  4.  den. 

Pr.  Gervasius  Red.  Eccl.  S.  Andrete  de  Bretenor.  Solv.  1*.  den. 

Pr.  Aldrovandinus  Archipresb.  PI.  S.  Euphemia  . 20.  den. 

Pr.  Philippus  Red.  Eccl.  S.  Nicolai  de  Boscluno  Pleh.  S.  Martini  in 
Lavello . iz.  den. 

Clcmens  Red.  Eccl.  S.  Petri  de  Foropotnp.  4.  den. 

Pr.  Joanncs  S.  Marci  de  Maliano  10.  den. 

Fr.  Benvenutus  Prior  loci  de  Cava  Calli  Sol».  31.  den. 

Pr.  Zulianus  Redor  de  Tumba  Mantredoruta  de  Meldula.  1.  sol. 

Kir. 

Fr.  Gregorius  Prior  loei  de  Vincatela , & Seardavili.  3.  libf.  & iz. 
sol. 

Pr.  Laurentina  Archi  pr.  PI.  S.  Jota»,  in  Stortameli».  ».  sol. 

Pr.  Guido  Red.  de  Cluserculo.  4.  deo- 
D.  Rainerius  Prior  loci  de  Scanezano.  io.  sol. 

Fr.  Jacobus  prò  Eccl.  S.  Bartoli  de  Mcldola.  11.  den. 
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Pr.  Ugo.  Refi.  Eccl.  de  Cassicelo.  12.  den. 

Rainerius  Archipr.  PI.  S.  Martini  in  Lattilo.  34.  den. 

Pr.  Bencevenne  Refi.  Eeel.  de  Montalto  Novo.  PI.  S.  Eupbmit.  6. 
den. 

Pr.  Bartolus  Refi.  Eccl.  de  Plancola  PI.  Popilien.  ij.  den. 

Pr.  Brunus  Refi.  Eccl.  S.  Savini  difii  PI. 

Pr.  Joannes  Pleb.  Boxasti.  nib. 

D.  Rainerius  Prior  Eccl.  S.  Trinlutis  de  Bretenor.  11.  sol. 

Ab.  Monast.  S.  Donini . 2.  sol. 

Presbiter  de  Portico.  2.  sol. 

Presb.  de  Montecerro.  3.  den. 

Presb.  de  Montello . j.  den. 

Presb.  de  Montebovario . 2.  sol. 

Presb.  Angelus  S.  M.  in  Calpignano . 3.  den. 

Pr.  Homodeus  Refi.  Eccl.  de  Paderno.  3.  den. 

Pr.  Amadus  Refi.  Eccl.  de  Lugararfa.  2.  den. 

Pr.  Cortisius  Refi.  Eccl.  de  Culianello . 2.  den. 

Pr.  Jacobus  Refi.  Eccl.  de  Trinano  PI.  S.  Cassimi  hi  panino.  2. 
den. 

Refiores  EccU  de  Vaidenuce.  Pleb.  Castri  Novi.  2.  sol. 

Pr.  Jacobus  de  Culiano.  4.  den. 

Pr.  Nichola  Refi.  Eccl.  de  Salutare . 6.  d n. 

Pr.  Guido  Refi.  Eccl.  de  Castro  Doadole  . 12.  den. 

Pr.  Baculus  Refi.  Eccl.  S.  Crucis  de  Caliano.  J2.  den. 

PJebs  S.  Martini  in  Alpibus 
Eccla.  de  Premalcorio 
Locus  de  Montecascellis 

Ecclesia  de  Castro  Alpinm  ” Solv.  12.  sol.  & 16.  den. 

Eccl.  de  Ridieampi 
Et  Eccl.  de  Montalto  vedo 

Pr.  Guido  Refi.  Eccl.  de  Montecavallo  PI.  Castri  Novi . 2.  sol. 

Pr.  Item  prò  Eccl.  de  Tudrano  12.  den. 

Frater  Guidofiinus  Preceptor  Loci  de  Pallaredo  d.  Pleb.  j.  sol 
Pr.  Jacobus  de  S.  Salvatore  de  Brer.  3.  den. 

Pr.  Guido  Refi.  Eccl.  de  Valdepedrosa . <5.  den. 

Hospitalis  de  Biozo . 2.  den. 

Benvenuti  Refi,  de  Calbaula.  11.  den. 
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Pr.  Jo:  de  Pertiseda  . i*.  dcn. 

Pr.  Guido  Refi.  S.  Laurencii . 6.  den. 

Eccl.  de  Calbulo.  12.  den. 

Archipr.  Plebis  S.  Rophylli . 18.  den. 

Pr.  de  Selbagnuni  . 12.  den. 

Amadus  Rea.  Ecc).  de  Casali.  3.  den. 

D.  Nicolaus  Prior  loci  de  Peredolo.  37.  sol.  & 6.  den. 

D.  Joannes  Prior  Eccl.  S.  M.  de  Lacu.  37.  sol.  y.  den. 

D.  Maurus  Administrator  PI.  S.  Martini  in  Aipibut  . y.  libr.  18. 
sol. 

D.  Benignus  Prior  Eccl.  S.  Lanrentii  de  Montecastellis.  38.  sol. 

Pr.  Johannes  de  S.  Nicolao.  yy.  sol.  & 3.  den. 

D.  Vitalis  Monachus  Monast.  S.  Ruphilli  prò  Hospilati  de  Casallu. 
marii . 38.  sol.  & 6 ■ den. 

Pr.  Nicola  Archipr.  PI.  Baroni . 3.  libr.  Rav. 

D.  Bulgarus  Ab.  Mon.  S.  Donini  . 4y.  sol.  & 6 ■ den. 

D.  Nicholaus  Ab.  Mon.  S.  Ruphilli . y8.  sol. 

Pr.  Nichola  administr.  Plebis . S.  Martini  in  Lavello,  y 6.  sol.  & 6. 
den. 

Fr.  Prior  de  Monte  Castcllis.  38.  sol. 

Archipr.  PI.  Scorzatoli.  18.  dcn.  &c.  dee. 

CESENA. 

Quaternus  decimse  cotica®  per  D.  D.  Johannem  Praspositum,  «c  Hu- 
golinum  Canonicum  Cesen.  Colleflores  in  Cesena,  & e?us  Dioc.  depu- 
tatos  a V.  P.  D.  Petro  Vicentin.  Episc.  &c. 

Isti  sunt  Clerici,  & persona  Ecclesiastice  Civitatis,  & Dioc.  Cesen. 
quarum  redditus,  & proventus  ascendimi  sutnmam  17.  librar.  Rav.  Se*. 
D.  Preceptor  Eccl.  Domus  Dei . 7.  libr. 

D.  Albertus  Prior  Hospitalis  Rovoret.  8.  libr.  & 6.  sol. 

Pr.  Clericus  Reflor  Eccl.  Calisidii.  6 ■ libr.  4.  sol. 

Sindicua  Portuen.  & Eccl.  S.  Crucis.  6.  libr. 

D.  Albertus  ReSor  Eccl.  Casalis.  7.  libr.  13.  sol.  6 ■ den. 

Pr.  Raynulfus  Refi.  Eccl.  Aquarolse . 43.  sol. 

D.  Guido  Archipr.  PI.  S.  Agat* . 39.  sol. 

D.  Martini»  Archipr.  PI.  S.  HUtrit.  y.  lib.  y.  den. 
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Fr.  Bencevenne  prò  Eccl,  de  Misera.  3.  lib.  6.  sol. 

D.  Lamberlinus  Ab.  Mon.  S.  M.  de  Monte.  30.  lib.  3.  sol.  li.  den. 
Pr.  Jacobus  Refior  Eccl.  5.  M.  de  Buccaquatro.  J3.  sol.  4.  den. 

Pr.  Gualterius  Red.  Eccl.  Donigallie.  41.  sol.  6.  de n. 

D.  Lconardus  Archip.  PI.  S.  Thomx.  io.  lib. 

Pr.  Bonus  Can.  PI.  Montìs  Agutii  prò  Canonicatu , & Plebe . 57.  sol. 
9.  den.  . 

Jo:  Canon.  PI.  Rontx  nomine  Archipresb.  40.  sol.  y.  den. 

D.  Agusellus  Archipr.  Plebi s Raffi  » . 4.  lib.  9.  sol. 

D.  Guido  Prior  PI.  S.  Petti  in  Cereto . io.  lib. 

Fr.  Bonaventura  Prior  loci  S.  Petri  in  Sfrata,  y.  lib.  iS.  sol.  4.  den. 
Fr.  Jobannes  Pilizonus  Major  Domus  S.  Pclegrini  17.  sol.  6.  den. 
Donatus  nomine  Prioris  Eccl.  Cazzani.  3.  lib.  iy.  sol. 

D.  Jacobinus  nom.  Abbatis  Mon.  S.  Laurentii . 3y.  lib.  y.  sol.  6.  den. 
D.  Michael  Prior  Eccl.  Urbizani  3y.  sol.  1.  den. 

Pr.  Henricus  Refi.  Eccl.  S.  Vicini  de  Reversano.  4y.  sol.  7.  den. 
Hugolinus  Ree*.  Eccl.  Rudiliani.  40.  sol.  1.  den. 

Pr.  Johan.  Refi.  Eccl.  Montis  Crepati . 73.  sol.  7.  den. 

Pr.  Egidius  Refior  Eccl.  Crucis  Marmor.  41.  sol. 

D.  Spene  Prior  Hospit.  D.  Candidimi.  3.  lib. 

Pr.  Bonacosa  Refi.  Eccl.  S.  Severi . 3.  lib.  2.  den. 

Sindicus  Mon.  S.  Jacobi  nom.  D.  Abatissa-.  12.  lib.  18.  so!. 

O.  Petrus  Refi.  Eccl.  S.  Nicholai . 44.  sol. 

Pr.  Jacobus  Refi.  Eccl.  Saliani.  yy.  sol. 

Bene  Not.  nomine  D.  Ranucii  Canon.  Cesen.  40.  sol. 

D.  Guitlelmus  Canonicus  Cesen.  & Archipresb.  PI.  Bulgari*  prò  Ca- 
nonicatu, fic  Plebe  13.  lib.  7.  sol.  6.  den. 

Lconardus  Timidei  Notar.  V.  P.  D.  Axmerici  Episcopi  Cesen.  nomi- 
ne ipsius  D.  Episc.  zy.  lib.  17.  sol.  y.  den. 

Leonardus  Archipr.  Plebit  Rubiconii . 7.  lib.  x.  sol. 

Pr.  Donatus  Can.  Cesen.  & Refi.  Eccl.  S.  Johannis  prò  Canonicatu , 
& Eccl.  7.  lib. 

Capitulum  Eccl.  Cesen.  6.  lib.  6.  sol. 

Pr.  Timideus  Refi.  Eccl.  S.  Petri  de  Reversano  37.  sol. 

Pr.  Ghirardus  Refi.  Eccl.  M.  Cugurucii.  3y.  sol.  6.  den. 

Pr.  Bonvisinus  Refi.  Eccl.  M.  Campi  17.  sol.  4.  den. 

Pr.  Comandus  Refi.  Eccl.  S.  Georgli  de  Reversano . 

Tom.  VI.  p 
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Fr.  Julianus  Prior  IIospw  alis  de  M.  Albano . iy.  sol-  2.  den. 

Die  25  Deeemb.  Hugolinus  Canon.  Cesen.  Yconomus  Episcop.  Ce- 
sen.  Episcopali  Sede  vacante.  12.  Iib. 

D.  Danensis  Archipr.  PI.  Monti t Regali t . 

D.  Junfta  Archipr.  Pi.  Pitigitani . nihil . 

Pr.  Ranucius  Re  ci.  Ecd.  Razzarti.  nihil. 

Pr.  Johannes  Re£l.  Eccl.  de  Celancordia.  nihil. 

Pr.  Rodulfus  Refi.  Ecci.  Casalbone.  nihil. 

Pr.  Rainerius  Rea.  Eccl.  Reblancan.  nihil. 

Pr.  Gandulfìnus  Rea.  Eccl.  Flaybani . nihil . 

Pr.  Jacobus  Re&.  Eccl.  Albani,  nihil. 

Pr.  Jacobus  Rea.  Eecl.  S.  Martini  in  Termin.  nihil. 

Pr.  Jo:  Reaor  Eccl.  Pignanelli  (sic).  Nihil. 

Pr.  Jacobus  Rea.  Eccl.  S.  M.  de  Porta  Raven.  32,  sol. 

Pr.  Bencevenne  Rea.  Eccl.  S.  Egidii.  nihil. 

Pr.  Fuscus  Rea.  Eccl.  Martnrani.  nihil. 

Pr.  Compagnus  Rea.  Eccl.  Visani.  nihil. 

Pr.  Lararlnus  Rea.  Eccl.  S.  Bartholi.  nihil. 

Pr.  Vitalis  Rea.  Eccl.  Degare,  nihil. 

Pr.  Rodulfus  Rea.  Eccl.  S.  Martini  in  Cintura,  nihil. 

Pr.  Salvolus  Rea.  Eccl.  de  Arcba  . nihil . 

Pr.  Ventura  Rea.  Eccl.  de  Roccha.  nihil. 

Pr.  Jo;  Rea.  Eccl.  de  Scaunello.  nihil. 

Pr.  Jacobus  Reaor  Eccl.  S.  Pauli  nihil . 

Pr.  Bonus  RcR.  Eccl.  de  Taypano.  nihil. 

Pr.  Gualterius  Rea.  Eccl.  de  Roda,  nihil. 

Pr.  Bondedeus  Rea.  Eccl.  Camboni . nihil . 

Pr.  Jo.  Rea.  Eccl.  M.  Major is.  nihil. 

Rea.  Eccl.  S.  Geminiani.  nihil. 

D.  Ugo  Red.  Eccl.  Furmignani . nihil  ■ 

Pr.  Tbebaldus  Rea.  Eccl.  Surivole.  nihil. 

Pr.  Bonvisinus  Rea.  Eccl.  Montis  Campi.  21.  sol.  4.  den.  Rav. 

Pr.  Bartolus  Rea.  Ecc.  S.  Martini  in  Flumine.  nihil. 

D.  Petrus  de  Eccl.  Cazzani . 25.  sol. 

Pr.  Tadeus  Rea.  Eccl.  S.  Damiani . nihil . 

Pr.  Ricardus  Rea.  Ecd.  Monagorj . nihil . 

Pr.  Bonus  Rea.  Eccl.  S.  Stephani  • nihil . ' 
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Pr.  Joannes  Red.  Ecd.  de  Cortina,  nihil. 

Pr.  Jacobus  Red.  Ecd.  Saliani . 44.  sol. 

D.  Leonardus  Canonicità  Cesen.  & Archiprcsb.  PI.  Rubiconi:.  prò 
Canonicatu,  & Plebe. 


Sub  anno  D-  ligi.  Ind.  4.  Quaternus  Solutionum  in  ultimo  termino 
tertii  anni  &c. 


Isti  sunt  Clerici  &c. 

D.  Albertus  Priór  Hospitalis  Rovoreti  solvit  v.  lib.  10.  sol.  y.  den. 
D.  Michael  Prior  Ecd.  Urbizani..  23.  sol.  6.  den. 

&c.  &c. 


> 


Ven.  P.  D.  Leonardi:  E (Si  se.  Cesen. 
Item  prò  Piche  Rubiconi:. 

Hugo  Archipresb.  PI.  Sulferim.  j8.  sol. 
V.  P.  D.  D.  L.  Epis.  Cesen.  "j 
Item  prò  Canonicatu. 

Item  prò  Plebe  Rubiconi:.  J 

&c.  &c. 


20.  ducati  auri. 
y.  den. 

33.  Floren.  aur. 


> 


000000000000(300000000000» 

N U M..  L1V. 

E*  Arcb.  Seer.  Com.  Ravenne. 

Convenzione  sopra  li  Confini  fra  Ravenna,  e Bagnacavallo. 

Aa.  1190.  Mare.  13. 

In  3f?i  nomine  Amen  annoDni  Millesimo  ducentesimo  nonagesimo 
die  tertiodecimo  Instante  Martio  Indir,  tenia  Arimini  in  Paiatio  Com- 
munis  pntibus  D.  Arnaldo  Judice  de  Arimino,  D.  Ugolino  de  Saxo, 
de  Arimino,  D.  Acarisio  D.  Iseppi  de  Bononia  Judice  in  Bagntcavallo 
D.  Signorelio  de  Gczzis  Judice  de  Ravenna , Joanne  Andrea  q.  Jacobini 
Guareerii,  & aliis  testibus  ad  hatc  vocatis,  & rogatisi  ibique  Lazarus 
de  Gattis  de  Bagnacavallo  Sindicus  & Pror  Communis  Bagna  cavalli , ut 
de  ipsius  Sindicatu  constat  pubblico  Instro  scripto  mauu  Petri  de  Ghi* 
nibaldis  de  Bagnacavallo  Notarii  ad  inpta  specialiter  constila  a me  No* 
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lario  sub  die  difio  viso,  Se  lefio  , Sindicario  nomine,  & vice  dfii 
Communi]  Bagnacavalli  , Se  prò  ipso  Communi  solemniier  promisi!, 
dixii,  & confessus  fuit  ad  Insiantiam , 6c  petiiionem  Libanoni  Plazarii, 
Sindici,  & Proris,  Communis  Ravenna:  ad  inpta  specialiter  constuii  ut 
de  ipsius  Sindicatu  constai  pubblico  Instò  manti  mei  Notarti  sub  die 
n.  difii  pntis,  stipulanti]  & recipienti:  nomine,  & vice  Communi! 
Ravenna,  & prò  ipso  Commnni,  quod  flumen  totum  Raffan trU  , sive 
sHamonis  cum  Ripis  ex  utroqtie  iatere  & specialiter  cum  Ripa  tota,  6c 
integra  ex  Iatere  Bagnacavalli,  Se  Via  contigna  ripe  difii  fluminis  ex 
Iatere  Bagnac. , ex  difio  lar.  Bagnacavalli  ultra  difium  flumen,  qua  Via 
sir.  Se  esse  debeat  pptuo  ampia,  & larga  ad  minus  duodecim  pedum 
ad  pedem  Pertica  S.  Pancratii  semper  lucrine  , sunt  , & esse  debeant 
perpetuo  ead.  difia  Ripa  Via  ampia,  & larga  modo  superiti!  concento 
perpetuo  de  Jure,  Jurisdifiione , & Subiurisdifiione  jurium,  & distri- 
ftus  Communis  Ravenna,  Se  quod  si  difia  ripa  ex  Iatere  Bagnacavalli 
devastaretur,  vel  diminuiretur,  seu  arfiaretur  propter  impetum , & vim 
fluminis  prxdifii  vel  alia  de  causa.  Eo  quod  difium  flumen  examplare- 
ttir  dummodo  p.  locnm , & Alveum  suum  solittim  labatur  , semper  di- 
fia Via,  & Ripa  prxdifta  ipsa  Ripa  nullo  modo  Se  in  ipsa  via  inclusa, 
seu  subinrellefia  sive  subintelligenda  fuit  est , Se  esse  debeat  ex  pradi- 
flo  iatere  Bagnacavalli  ampia,  & larga  duoderim  pedes  ad  pedem  difia 
Pertica  S.  Pancratii  , de  Jure,  Jurisdifiione,  Se  sub  jurisdifiione  Terri- 
torii,  & Distrifius  Communis  Rar. , ut  difium  est,  Se  quod  ipsa  edam 
Via  contigua  difia  Ripa,  Se  juxta  difiam  ripam  ex  Iatere  Bagnacavalli, 
duretur,  ut  pratenditur,  & durare  , ut  pratendi  debet  incipiendo  a. 
Territorio  seu  Jurisdifiione  Communis  Faventia  , seu  alterius  Jurisdi- 
fiionis  dummodo  tu  a Territorio  seu  Jurisdifiione  Communis  Ba- 
gnacavalli usque  ad  valles  flniendo  Se  quod  salva,  Se  reservata  fueriut, 
sint,  & esse  debeant  perpetuo  Communi  Ravenna  vel  aliis  singularibus 
Personis  de  Ravenna  juraque  difium  Commune  Ravenna,  & singulares 
Persona  de  Rav.  habeut  ultra  difias  Ripam  , Se  viam  versus  Bagnac a- 
vallum  : promittens  difius  Lazarus  prò  solemni  stipulatione  Sindicario 
nomine,  Se  vice  difii  Communis  Bagnacavalli,  8c  prò  ipso  Communi 
ipsi  Sindico  Communis  Ravenna  & prò  ipso  Communi  stipulanti  , & 
recipienti,  quod  de  pradifiis,  vel  aliquo  predifiorum  per  Communi  Ba- 
gnacavalli ullo  tempore  per  se,  vel  alium  direfle  vel  indirefie  de  Jure, 
vel  de  fafio  lis>  quxstio , scu  molestia  dillo  Communi  Ravenna  non 
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movebitur  sub  peena  mille  Librarum  Ravennx,  & obbligatone  Bono- 
xum  Communis  Bagnacavalli  ab  ipso  Sindico  Communis  Bagnacavalli 
noe  di&i  Communi:,  & prò  ipso  Commune  ipsi  Sindico  Communis 
Ravennx,  & prò  ipso  solemnitcr  stipulami  ultra  prcmissa  etiam  petiit 
didus  sindicus  Communis  Bagnacavalli  nomine  & vice  didi  Communis» 
& prò  ipso  Communi  ipsi  Sindico  Comm.  Rav.,  quod  sibi  placeat 

prò  Communi  Ravennx Sindico  Comm.  Bagnacavalli  precibus  & 

amore  Communis  & hominum  de  Bagnaca vallo  liceniiam  exhibere  de 
graiia  speciali  faciendi  medieiatem  laborerii  didi  fluminis  ex  latere  Ba- 
gnacavalli quod  ipsutn  Commune  Ravennx  lacere  intendit  in  ipso  flu- 
minc,  & laborando  in  pcrpcmum  ad  ripam  didi  fluminis  ex  latere  Ba- 
gnacavalli prò  Communi  Ravennx,  & nomine  & vice  didi  Communis 
Rav.  prò  detezione  5c  reparatioue  Aquxdidi  fluminis,  quando  Aqua  didi 
fluminis  faceret  rupram,  vel  alias  expediret  ad  conservationem  d.  ripx  versus 
Bagnacavallum  etiam  ad  hoc  ut  ex  Aqua  didi  fluminis  lxdi,  6c  damni- 
ficari  non  possint  Commune,  5c  bomines  de  Bagnacavallo  , ita  tamen, 
quod  ex  dido  laborerio  didx  ripe  fluminis  versus  Bagnacavallum  , la- 
borerium  d.  fluminis  sire  ripe  d-  fluminis,  seu  possessione!  versus  Ra- 
vennani non  Ixdantur,  seu  damnificentur  malitiose  laborando  semper  d. 
Coe  Bagnacavalli , quomodocumque  , qttotiescumq.  & quandocumque 
semper  laboraverint , vel  laborari  fccerint  ad  didam  ripam  versus  Bagna- 
cavallum prò  "cibi  Ravennx  , & noie  , & vice  Cois  Ravennx  .etiam 
prò  ipso  Communi  precibus  qbus  motus  d.  Sindicus  Cois  Ravennx 
ipsius  ne  & vice  Cois  Ravennx  & prò  ipso  Communi  pntbus  . . . 
amore  Cois  éc  hominum  de  Bagnacavallo  d.  Sindico  Cois  Bagna- 
cavalli stipulami  & recipienti  prò  ipso  Commune  Bagnacavalli  de  gra- 
na speciali  liccntiam  exhibuit  medietatem  d-  Laborerii  didi  fluminis  ex 
latere  Bagnacavalli  faciendi  prò  Communi  Ravennx  6c  nomine  & vice 
Cois  Ravennx  usum  prò  ipso  Communi  ad  requisitionem  Cois  Ra— 
ven.  & etiam  ppetuo  Iaborandi  ad  ripam  didi  fluminis  ex  latere  Bagna- 
cavalli, quando  aqua  didi  fluminis  faceret  ruptam  vel  alias  expediret  ad 
conservationem  didx  ripe  versus  Bagnacavallum  : & ad  hoc  ut  ex  aqua 
didi  fluminis  lxdi,  & damnificari  non  possit  Coe  & homines  de  Ba- 
gnacavallo  ita  quod  ex  dido  Laborerio  d.  ripam  versus  Bagnacavallum 
flumen  , & laborerium  didi  fluminis , sive  ripx  d.  fluminis  seu  Posses. 
siones  versus  Ravennani  non  Ixdantur  seudamnificentur  malitiose , dum- 
modo  semper  prò  Communi  Ravennx  fic  nom-  & vice  didi  Cois  flc 
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prò  ipso  Coi  Rivenni  didum  Coe  Bagnacavalli  labore  pcrmitteni 
d.  Sindicus  Con  Ravenna!  ne  de  vice  didi  Coli  Rav.  de  prò  ipso  Com- 
muni d.  Sindico  "Cois  Bagnacavalli  stipulanti , & recipienti  nom.  de  vice 
d.  Cois  Bagnacavalli , de  prò  ipso  Communi  Bagnacavalli  tjuod  didam 
liccntiam  perpetuo  firmam  de  ratam  habebit,  de  tencbit  didum  Com- 
mune  Raven.  de  quod  non  veniet  contra  prò  se,  vel  alitino  aiiqua  ra- 
tione  vel  causa  de  jure  , vel  de  fado  sub  pena  mille  librarum  Raven- 
na ab  «o  ipsi  Sindica  Cois  Bagnacavalli  solemniter  stipulanti , de  pri- 
lli issa Qui  quidem  oia  desinguia  supradida  singtilaritersingula,  de  uni- 
versali ac  universa  , didi  Sindici  Sindicario  ne  d.d.  Communium 
de  per  ipsis  vicissim  de  expraesse  solemni  stipulatone  interveniente  hinc 
inde  alter  alteri  stip.  de  recip.  promiscrunt  , de  convcnerunt  ppetuo 
firma,  de  rata,  ac  inviolata  habere  tenere,  manutenere  , de  observare 
prò  se,  vel  alios  in  nulla  deficere  vel  altero  capitulo  prididorum , de 
quod  prid.  oli  de  singula  supradida  slngulariter  singulor. , de  universa- 
liter  universa  . , -,  - . . . dida  omnia  communia  firma  , de  ra- 
ta , de  inviolata  ppetuo  babebunt  , atq.  tenebunt,  de  in  nullo  defi- 
cient , vel  altero  capitulo  prsedidorum  sub  pina,  de  noe  peni  jam dida 
mille  librarum  Raven.  a Parte  non  observante  qui  dida,  solvenda  pn. 
didi  Communi  pndido'observanti , qua  pena  didi  Sindici  Sindicario 
nomine  d.d.  Communitun  alter  alteri  stip.  de  recip.  nom.,  de  vice  sui 
Communi!  dare  tradere,  de  solvere  promiscrunt  totlei  quotici  coatra 
pridida , vel  aliquod  prididorum  didum  fadum  fuerit , aut  unum  de 
iure , vel  de  fado  rato  nihilominus  manerere  ........ 

Et  ego  Melchìscdech  de  Lambardanis  Imperiali  aud.  notar,  bis  omni- 
bus de  singulis  supradidis  prisens  fui  ut  superius  legitur  rogatus. 
scripsi,  de  publicavi. 
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N U M.  L V. 

E*  Tabu!.  Monart.  S.  Vitali!  Ravenne . 

Aldigino  Ab ■ di  S.  Apollinare  novo  rinova  a livello  a Pietro  Onesti 
di  Cesena  alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Lorenzo . 

Ad.  1191.  Febr.  13  . 

In  Noe  Sìu  Nostri  Jesu  Christi  anno  a Nati?,  ejus.  mill.ducent.  nonag. 
primo  India.  4.  in  Claustro  Monast.  S.  Apollinaris  povi  Ravenne  die 
Martis  XIII.  intrante  Februarlo  presentibus  Sno  Petro  Aunesti  de  Ce- 
sena Racimerio  qndam  Rodulfi  de  Monte  Sorbo  Fratri  Blonello  Canava- 
rio  d.  Monasterii  & Benvenuto  Barterio  testibus  rogatis . Religiosui 
Vir  D.  Aldìginus  Abbas  d.  Moni  presentibus  & consentientibus  D.  Pe- 
tro Monacho  6cc.  &c.  iure  libelli  innovavi!  & concessi t Sno  Farulfo 
quondam  Dni  Manzini  presenti  petitori  &c.  Idest  quartana  partem 
uniuspecie  terre  vineate  &c.  &c.  Terit.  Rav.  Plebe  S.  Laurentii  In  fun- 
do  Buibani , uno  lat.  &c.  via  Buibani  a secundo  Marsilius  Bullarinus  de 
iure  d.  Monasterii  ubi  olim  fuit  Dominiate  Feragudus  & Mazerri  a 
3.°  Lambardanus  & Beccadellis  a 4.°  Johannes  Magnardus  Notarius  de 
Becadelli  imo  Pascoli  . Et  medietatem  &c.  quas  prò  indiviso  possidec 
cum  Domino  Johannes  de  Gmstzolis  posit.  in  d.  fundo . Uno  Lat.  pri- 
me pet.  Lambardani  a zdo  Dominicus  Mazerrus  & Nepotes  a 3.0  Mer- 
cholus  Mazernus  a 4.0  via  de  Rentis  Su. 

Et  Ego  Johannes  Maynardus  &c. 


N U M.  LVI. 

Ex  Tabular.  Archicp.  Rav.  N.  €087. 


Circolare  di  Clemente  V.  TP.  sopra  li  Templari. 

An.  1309.  0<5l.  11. 

Lemmi  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  . Venerabilibus  fratribus 
Universi:  Patriarchi , Arcbiepiscopis , & Episcopi?  & aliis  Ecclesiarum 
Prelati:  , adquos  presente:  licere  pervenerint  salutem , &apostolicam be- 
nedi&ionem.  Nuper  contra  fautore: , & receptatore:  TempUriorum  qua:- 
dam  Sententias , icprccessu:  tulimus,  & feeimus,6c Tempiaria:  ipso:  capi 
mandavimus  locorum  ordinari!:  assignandos , prout  in  aliis  nostri:  line- 
ria inde  confeflis  plenius  continetur,  quartini  tenorem  presentibu:  inseri 
fecimus,  qui  tali:  est.  Clemens  Episcopo:  Servus  Servorum  Dei  . Ad 
perpetuam  rei  memoriam  . Ad  omnium  fere  notitiam  jam  credimus  per- 
venisse nephanda  scelera,  & crimina  abltorrenda  heresum  notorie  Sa- 
pientia,  quibus  ordo,  6c  persone  Templariorum  non  levibus  argumen- 
tis,  sed  manifesti:  indlciis,  & violentis  presumptionibus  diffamati  nos- 
cuntur  super  abnegatone  videlicet  Domini  Saivatpris  Nostri  Jesu  Chri- 
sti  > & super  nephanda  temeraria,  & presnmptuosa , & heretica  conpsutn- 
u’one  super  imaginem  ejusdem  Cruci  fixi , nec  non  & super  pluribus 
aliis  articulis  , quos  quia  fore  credimus  manifesto:  exprimi  non  opor- 
tet.  Sicque  excrebrescente  infamia,  & imniinentibus  scandalis  plurimi: 
minime  contemptiendis,  que  non  levitertotam  scandalizabant  Ecclesiam 
urgente  conscientia  per  totum  orbem  terrarum  iam  dudum  ipso:  capi 
mandavimus  , & tandem  cepimus  super  hiis  contra  eos  inquirere  per 
nos  ipso:  nonnullis  ex  fratribus  nostri:  asciti:  ad  inquisitionem  predi- 
ilorum  nobiscum  sollicite  peragendam , & tandem  presentati:  nobis  Per- 
sonis  eisdem,  non  parvo,  sed  grandi  numero,  non  levi:,  sed  magne 
auftoritatis  viri:  olim  in  ordine  supradido  Sacerdotibus , Preceptoribus  , 
Militibus , & servientibu:  per  eorum  confessione:,  & depositiones  spon- 
tanea: libere  fafias  coram  nobis,  & fratribus  ipsis  in  secreto,  prius  , & 
postmodum  coram  nobis,  totoque  Collegio  Fratrum  nostrorum  SanSe 
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Romane  Ecclesie  Cardi  nalium  pituft  manifeste , qno  ad  Personas  ipsat 
confitente*  ditta  crimina  , Se  sedera  esse  vera  , iidemque  confìtentes 
omnes,  8e  singuli  suum  humiliter  recognoscentes  errorem  , nostra m , 
& apostolice  sedis  non  iustitiam  , sed  misericordiam  , Se  veniam  implo- 
rarunt,  quibus  cum  omni  humilitate,  & reveremia,  Se  proprii  eorutn 
recognitione  erroris  omnino  persistemibus  prò  absolntione  ab  exeommu- 
nicationis  Sememia , quam  ex  huiusmodi  heresis  reatibus , & sceleribus 
incurrerant,  Ipsis  misericorditer  impendenda.  Nos  qui  licet  indigni  Vi. 
carii  rumus  illius,  cuius  miserationes  super  omnia  opera  eius  existunt. 
Se  quia  Romana  mater  Ecclesia  non  claudit , prout  nec  chiudere  debet 
gremium  redeunti,  fatta  a prediOis  confìtentibus  cum  humilitate  , Se 
reveremia  abiuratone  huiusmodi  hereseos  secundum  Canonicas  Saniiio- 
nes  eis  iuxta  formam  Ecclesie  fecimus  munus  absolutionis  impendi  po- 
tertele injungendi eis  propterea  salutarem  penitemiam  nobis,  & diete  Se- 
di, seu  quibus  id  committendum  duxerimus  specialiter  reservata.  Post- 
que  cum  Magistro  & Preceptoribus  precipuis  prefati  ordinis  intendentes 
super  preroissis  inquirere  per  nos  ipsos,  ipsum  magistrum  , & Francie  , 
Terre  Ultramarine,  Normanie,  Aquitanie,  ac  Piitavie  Preceptores  ma- 
iores  nobis  Pittavi*  existentibus  mandavimus  presentar!  . Sed  quoniam 
quidam , ex  eis  sic  infirmabantur  lune  temporis  quod  equitare  non  po- 
terant,  nec  ad,  nostram  presentiam  quoquomodo  adduci.  Nos  cum  eis 
de  premissis  , Se  nonnuUis  confessionibus , & depositionibus  diitorum 
fratrum  factis  coram  Inquisitoribus  heretice  pravi tatis  Regni  Francie 
certificar!  volentes  , dileitis  Filiis  nostris  Berengario  tituli  San&oruta 
Nerei,  Se  Achillei,  Se  Stephano  tituli  S.  Ciriacl  in  Tennis  Presbisterit, 
ac  Landulfo  Saniti  Angeli  Diacono  Cardinalibus , de  quorum  prudentia, 
esperientia,  Se  fidelitate  indubitatam  fiduciam  obtinemus,  commisimus. 
Se  mandavimus,  ut  ipsi  cum  przfatis  Magistro,  Se  Preceptoribus  inqui. 
rerent  tam  contra  ipsos,  Se  alias  singulares  Personas  diiti  Ordinis  gene- 
raliter , quam  etiam  contra  ipsum  ordinem  super  premissis  diligentius 
veritatem,  Se  quicquid  super  hiis  invenirent  nobis  re  terre , ipsorumque 
confessiones , Se  depesitiones  sub  manu  pubblica  deferre,  ac  presentare 
curarent,  impensuri  eisdem  magistro,  Se  Preceptoribus  juxta  formam  Ec- 
clesie absolutionis  beneficium  ab  cxcoramunicationis  sententia  , quam 
propter  prem  issa  , si  vera  erant  incurrerant  , si  absolutionem  humiliter, 
ac  devote  peterent,  ut  debebant.  Diitis  autem  Cardinalibus  ad  Castrum 
de  Caynone  Turonensis  diecesis  , in  qup  lune  erat  ipsi  magister.  Se 

Tom,  VI.  q 
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Preceptores  personaliter  accedentibus  , ildem  Magister  , de  Preceptores 
Maiores , de  mera,  & piena  ventate  dicenda  ab  eii  corporallter  prestilo 
juramento,  singulariter,  libere,  ae  spome  abique  coattione  qualibet,  de 
terrore  coram  ipsis  tribus  Cardioalibus , quatuorque  Tabellionibus  publi- 
cis,  ac  muiiis  ali»  probis  Viris  deposuerunt  , & confessi  fuerunt  inter 
celerà  Christi  abnegationem , de  spuitionem  super  Crttcem  cum  in  On- 
dine Templi  recepti  fuerunt;  de  quidam  ex  eis  se  sub  eadem  forma, 
scilicet  cum  abnegatione  Christi , de  spuitione  super  Cruccm  fratres  piu. 
rimos  recepisse.  Sunt  edam  quidam  ex  eis  quedam  alia  horribilia  , de 
inhonesta  confessi,  què  ut  eorum  ad  presens  parcamus  verecundie  sub- 
ticemus.  Ac  deinde  in  confessionibus,  & depositionibus  fa ttis  per  ipsos 
antea  coram  Inquisitore  pravitatis  predifte  ac  ipsis,  de  eorum  cuilibet  le- 
ais,  Se  expositis  de  mandato,  de  in  presenria  Cardinalium  prasdittorum 
firmiter  perseverante! , de  approbantes  easdem , absolutionem  ab  excom- 
snunicatione  preditta  pctitam  ab  eis  humiliter,  de  devote  sibi  optinuerunt 
juxta  premissam  formam  per  Cardinale!  ipsos  impendi  heresi  expresse, 
ac  publice  abiurata,  de  quibus  omnibus  per  fidelem  relationem  dittorum 
Cardinalium  nobis  fatta  extitit  piena  fides,  hujusmodi  confessionibus,  de 
depositionibus  eorumdem  nobis  sub  manu  publica  presentati! . Nos  igitur 
volente!  super  hiis  prout  ad  nostrum  spettai  officium  congruum  re  me- 
dium adhibere  auttoritate  apostolica  distrittius  inhibemus,  ne  aliquis  de 
cetero  eisdem  Templariis,  vel  eorum  alicui  scienter  publice  , vel  oc- 
culte prestent  auxilium,  consilium  , vel  favorem,  seu  alios  ipsos,  vel 
aliqtiem  eorum  recepiate,  seu  retinere,  aut  eis  favere  presumat , sed  eos 
tamquam  suspettos  de  heresi  omnino  devitet  , mandante!  nihilominus 
eadem  auttoritate  omnibus,  de  singulis  Ecclesiasticis , secularibusque  Per- 
sonis,  nec  non  Principibus,  Comitibus,  Baronibus,  Nobilibus,  Miiitibus, 
de  Picbeis,  ac  Communitatibus  Civitatum  , Castrorum , Villarum  , de 
aliorum  locorum,  quatenus  dittos  Templarios  capiant,  de  eos  locorum 
ordinarli!  singulis  forum  videlicet  in  suis  Civitate,  de  diecesi  sine  dif- 
ficultate  qualibet  assignare , de  t radere  non  posponant , si  de  quando- 
cumque  ab  eisdem  ordinari!!  super  hoc  fuerint  requisiti,  vel  ad  ipsorum 
ordinariorum  requisitionem  eosdem  Templarios  sub  fida,  de  tuta  custo- 
dia teneant  «presentando!  eisdem  Ordinariis,  vel  Inquisitoribus  deputati! 
seu  deputandis  a nobis,  de  ipsis  tradendo!  ad  eorum  requisitionem  prò 
Inquisitione , seu  inquisitionibus  hujusmodi  faciendis,  de  alias  quotiens  , 
de  quandocumque  eis  videbitur  facicndum-  Nos  enim  omnes,  de  singu- 
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los  cujuscuroque  sint  Preminenti  dignitatis,  ordini* , condi  rioni*  , «ut 
St«rus,  etiamsl  Pontificali  prefulgeant  digoitate,  qui  supradi&ò  Tempia- 
rii*,  vel  eorum  alicui  scienter,  ptiblice , »el  oculte  prestabunt  auxiiium, 
consilium  , ?el  favorem , vel  alias,  ipsos,  seu  aliquos  eorum  receptare, 
vel  retinere,  aut  eis,  ut  premittitur  favere  presumpserint » au&orttate 
presentium  excommunicationis  sententia  innodamus  ac  Civitates  , Ca- 
stra, terra*  & loca  que  ipso*  vel  aliquem  eorum  scienter  susceperint  , 
vel  tenuerint  Ecclesiastico  supponi  mut  interdillo  absolutionem  prxdi- 
Horurn,  prarterquam  in  mortis  articulo  , ac  relaxationem  ipsius  inter- 
dilli nobis,  nostrisque  Successoribus  reservantes  . Non  ohstamibus  qui- 
buslibet  Privilegio,  indulgentiis,  Se  litteris  apostolici*  quibuscumque,  Se 
sub  quacumque  verborum  forma,  vel  expressione  concessi*  per  que  pos- 
se! tf  ir  et  us  presentium  quomodolibet  impediri.  Nulli  ergo  omnino  ho- 
minum  liceat  hanc  paginam  nostre  inbibitionis , mandati , eacommuni- 
cationis ,.  interdilli , Se  reservationis  incingere,  vei  ei  ausa  temeraria 
contraire.  Siquis  autem  hoc  attemptare  presumpserit  , iadignationem 
omnipotentis  Dei , & Beatorum  Petri  , 8c  Pauli  Apostolorum  ejus  ae 
noverit  incursurum.  Datum  Toiose  tertio  Kalendas  Januarii.  Pontifica- 
to* nostri  Anno  Quarto.  Quo  circa  Fraternità!!  vestre  per  apostolica 
scripta  mandamus  quaiinus  sententias  hujusmodi  , Se  Processo*  , quos 
vobis  sub  bulla  nostra  transmittimus- in  Singulis  terrò,  Castrò,  Se  locò 
insignibus  vestrarum  Civitatum,  Se  diecesum  coram  Clero,  8e  Populo 
per  vos  vel  per  alium,  seu  alios  diebus.  Dominici* , Se  aliò  festivò  stu- 
dratis  solemniter  publicare .. 

Datum  Toiose  quarto  Nonas  Januarii  . Pontificatus  nostri  Anno 
Qparto» 
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Tiraboschi  Storia  della  Badìa  di  Nonantola.  Col  Diplom.  p.  40*. 

Chiesa  di  Romagna  de' Cavalieri  Templari  conceste  ai  Cavalieri 
Gerosolimitani . 


Excerpta  ex  AQis  Bcrtolini  q.  Andrex  Spedar»  . 

I 

An.  i;iL 

sj li.  Iad, X.  li.  Jul.D.  Fr.  Atto  Mite»  hospitalis  S.  Johannis  Jeroso* 
limitarli  prxsantavit  litteras  graiix  ei detti  hospitali  fadx  de  Ecclesia , 
& domibus  S.  M.  Madalene  do  Turlionibus  positi  in  Civ.  Bononie  in 
«rata  majori , ac  de  juribus , & bonis  &c.  ad  eamdcm  pertinentibus  a 
D.  Clera.  PP.  V.  D.  Ni  co  tao  Abati  Monastcr.  Nonantul.  Scc;  qui  cum- 
reverenda  ipsas  recepit  6cc.  A cium  Bononix  in  Domo  Fratrum  d.  Ho- 
spitalis  &c. 

2i.  Jul.  di&us  D.  Abbai  de  przdi&a  &c.  d.  D.  Fr.  Attonem  investi- 
vit  &c. 

4.  Augusti . D.  Phiiippus  Prepos.  Eccl.  S.  Silvestri  de  Crepacorio  Bo- 
non.  dioc.  Subexecutor  literarum  gratiz  fa&z  de  Eeclesii»,  domibus  r 
&c.  quondam  Templarioruro,  seu  Fratrum  Miliiiz  Templi  per  D.  Cle- 
mcntem  PP.  V.  hospitali , & doraui  S.  Jo;  Jerosolimitani  fise,  posuit  in 
corporalem  possessionem  d.  Fr.  Attonem  de  Eccl.  S.  Simondi  de-Faven- 
tia  juxta  ipsam  Civitatcm,  & de  domibus,  bonis  6cc. 

Ead.  die  idem  Fr.  Atto  recomendavit  d.  Ecctesiam,  & cius  tura  su- 
prad.  Fr.  Guidoni  preceptori  Eccl.  S.  M.  M agiti  tn*  de  Faventia,  usque 
ad  beneplackum  D.  Vicii  Priorfs  Vcnetfarum . 

Eadem  die  idem  D.  Pbilippus  eumdem  Fr.  Attonem  posuit  in  cor- 
poratem  possessionem  domus,  & Eccl.  S.  Jacobi y & Cbristopbori  de  Cero 
Favent.  dioc.  olim  d.  Ordinis  Militiz  Templi,  Gcc. 

5.  Aug.  Idem  posuit  eumdem  Fr.  Attonem  in  possessionem  Eccl.  J. 
M.  de  Scofano  Foro!.  Dioc. , & eam  recomendavit  Fr.  Bonaveuturz  de 
porta  Ord.  przd.  Hospitalis. 
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Eadem  die  recomandavit  Ecclesia!»  S.  J osimi t in  Via  Forolitr.  dioc. 
eidem  Fr.  Bonavemors. 

Eadem  die  D.  Rodulpbus  Episc.  Forali  v.  protestatur  se  litteras  Ponti- 
ficis  recipere,  & ejus  mandatis  obtemperare.  ASum  Pompon'*  penes  Fo- 
rolivium  in  Palatio  d.  Episcopi . 

6.  Augusti.  Idem  D.  Philippus  ponit  cumdem  Fr.  Attooem  in  cor* 
poralem  possessionem  Ecclesia:  S.  M.  Zanìi  dfstri&us  Mildulx  de  Roma- 
niola,  & de  bonis  omnibus  &c. 

Eadem  die  &c.  de  tcrris,  6c  possessionibus  de  Rharotul»  Episc.  Fo- 
rimpopuli . &c. 

Idem  &c.  de  Ecclesia,  sivc  Oratorio,  vel  Mansione  SS-  Simonis , & 
Jud*  posi tis  in  loco  d.  Buirio,  Episcopati  sive  distribuì  Arimini  . & c. 
&c.  Fr.  Jacomus  de  Mulina  olim  Ordiois  Militine  Templi , quem  in  d. 
loco  d.  Fr.  Atto  invcnit  morari,  confcssus  est  se  moram  ibi  trahere 
prò  domo  & hospitali  pred.  & Jobannis  Jerosolim.  usque  ad  beneplaci- 
lum,  & roluntatem  Priorum  ejusd.  hospitalis  & c. 

Idem  &c.  in  corporalem  possessionem  Eccl.  S.  Michaelis  de  Arimi- 
no,  & ejus  bonerum  &c. 

Fr.  Atto  prscepit  Fr.  Jacomo  de  Mulina  confratri  quondam  militi® 
Templi,  qucm  inrenit  habitare  in  domibus  Eccl.  SS.  Simonis,  & Ju- 
dae , ut  disceda*  die  sequeoti  ad.  loco , & quod  vadat  Cesenam  ad  Man- 
sionem  d.  Hospitalis  Jerosolim.,  ibi  habiturus  vi&um,  & vesti tum • 

8.  Aug.  idem  8cc.  in  possessionem  de  Eccl.  & bonis  S.  Martini  de 
Cesena  sita  in  contrata  q.  d.  Ecclesia  nova. 

. Idem  &c.  in  possessionem  Eccl.  S.  Bertoli  Foroliv.  Dioces. 

17.  Aug.  Idem  ficc.  in  posscss.  de  domo,  & Eccl.  S.  Ambrosii  siti* 
apud  pontem  q-  d.  S.  Ambrosii  6cc. 
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Ex  Archi fo  Vaticano  Tom.  II.  Fragmentor.  L.  p.  (y(.  Introitila 
& proventi»  Provincise  Rotnandiojz, 

Esigente  del  Tesoriere  di  Romagna  dell’annuo  Censo  da  alcune 
Chiese  della  Diocesi  di  Rimino. 

% 

An.  131;.  Jun.  15. 

HAbuit  didus  Thesaurarius  a Dno  Martino  Priore  S.  Salvator»  de 
Arimino  prò  annuo  ccoju  duorum  solidorum  Lucensium,  vidclicet  prò 
tribus  Annis,  in  quibus  inventus  fuit  non  solvisse,  Se  utisfccit  usque  ad 
30.  diem  futuri  Menti:  Martii  t.  13. 

Habuit  didus  Thesaurarius  a Ono  Paulino  Rodare  Ecciti  S.  Georgii 
in  Foro  Civitaiis  Arimini  solvente  prò  Dno  Ab.  S.  Gaudemii  de  Ari- 
mino  prò  annuo  censu  quattuor  Bisantiorum,  scilicet  prò  tribus  Ann» 
finiti!,  & terminati!  die  13.  preteriti  Mentis  Aprii»,  fa&o  calculo  de 
valore  dide  Moneta  Lib.  17.  fic  s.  la.. 

Die  dida  • 

Habuit  a Uno  Paulino  prò  Ecclesia  S.  Mari*  Ripe  Maris  prò  an- 
nuo censu  5.  solidorum  Lucensium  prò  tribus  Annis  fidili:  die  17.  Febr.. 
preteriti , fada  ratione  diligenter  dz  Monete.  Libr.  1.  sol.  ix.  den.  6- 
Die  5.  Sept. 

Habuit  dus  Thesaurarius  ab  eodem  Dno  PaulinO' solvente  prò  Eccìà 
S.  Marie  in  Leura,  6c  prò  hospitali  Levoronum  de  Ponte  Rigepellis  , 
scilicet  prò  annuo  censu  dx  Ecclz  3.  sol.  Lucenses,  fit  prò  Hotpitale 
li.  den.  Lucenses  scilicet  prò  tribus  annis  preterì tis  fini tis , j 7. die  pre- 
teriti Mensis  Februarii , qui  capiunt  in  universo  prò  przdidis  tribus  An- 
ni: «..  . . ..  sol-  xtf. 

Eadem  die  ■ 

Habuit  dus  Thesaurarius  ab  eodem  solvente  prò  Primicerio  & Came- 
rario Conventus  Pbrorum,  & Clericorum  Civit.  Arimini  prò  annuo 
Censu  unius  Libre  Cere  , computar,  libra  cere  sol.  4-  den.  6 . scilicet 
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prò  (ribus  annis  preteriti.  finiti!  17.  di#  preteriti  Mensis  Februarij  ; ; 
. • . sol.  13.  den.  6. 

Eadera  die. 

Habuit  ab  eodera  Primicerio  solvente  prò  EcTìà  S.  Mari*  in  Casa- 
lecolo  prò  annuo  censu  duodecim  Lucensium,  scilicet  prò  tribus  Annis 
preteriti,  finiti.  17.  die  preteriti  Mensis  Fcbr.  qua  Ecclesia  fuit  prò 
Ecclesiis  S.  Petri , 6c  Pauli , & jfuliani  ut  asseritur  • ^ - 

den.  3. 

Die  8.  Sept. 

Habuit  d.  Thesaurarius  a Masio  Guidoni!  de  Villa  Fontana  prò  Af- 
fitto scu  Donicatu  Mediane,  & Villa  Fontana  per  cum  debito  Raven. 
hbr.  yo.  valent.  ad  Bolognen.  duobus  solidi.  Anconitani!  computato  . 

• Lib.  51,  sol.  den.  4- 

Die  ai.  Scpr. 

Habuit  d.  I5nus  Thesaurarius  a Johanne  Monache  S.  Georgi!  in  Con- 

ca  Ariminensis  Dioces.  solven.  prò  ipso  Monasterio  prò  quattro  Annis, 
qu.bus  cessatum  erat,  computato  tempore  usque  ad  27.  diem  futuri  Men- 
sis Mariti,  duodecim  Lucensium  prò  quolibet  Anno,  capiunt  ad  Bo. 

,on 8.  den.  8. 

Die  28.  Sept. 

Habuit  d.  Thesaurarius  a D7o  Benvenuto  Rettore  Ecclesi*  S.  Pauli 
de  Monte  Setolo  Ariminen.  Dioo  scilicet  prò  annuo  censu  duorum 
sotd.  Lucens.  debtto  Roman*  Eccl*  prò  sex  anni.,  quibus  cessatum 
htit  solvere,  fintend.s  die  2.  Aprili,  proxime  venturi,  fatta  catione  d. 
Monete  ad  Ancon.  duobus  sol.  computato  Ancon.  sol.  2 6.  d.  6. 

Die  19.  Sept. 

Habuit  d.  Thesaurarius  a Dio  Guidone  Rettore  Eccte  S.  Severi  de 
Cesena  solvente  prò  Dno  Hieranìmo  Epò  Ariminen.  prò  annuo  censu 
umus  L.br*  pur,  Argenti  debito  Roman*  Ecdi  prò  tribus  anni,  qui- 

,n  JOlU"°ne  di&ì  Cfnsns  fiDÌendis  dic  5-  instanti. 

floreni.°d  T“  ra"°n<:  ^ fl°ren0rUm  Pr0  Lib-  A'g'n<i  . reduttis 

florents  ad  Ancon.  computato  Ancon.  sol.  VI.  & fioretto  sol.  44.  in 

Suimna  Libr.  39.  sol.  12. 

Die  2y.  Sept. 

Habuit  d.  Thesaurarius  ab  AI, erotto  de  Civit.lU  solvente  prò  Censu, 

& donicatu  Cititeli*  pro  anno  pred Lib.  30. 
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In  Civitate  , & Dioees-  Ariminen. 


De  Prebenda  Ariminen.  quam  obtinuit  D.  Sabbatinus 
Cancùs.  Lib-  10-  R*»- 

D.  Sanilus  KeEtot  S.  Vitali:  deArio  prò  mediet.  fruftum  A 
Eccli.  Lib.  lo. 

D.  Bonacnrsus  ReQor  SS.  Xpofori  & Martini  de  Lontano 
prò  med.  fruii.  Lib.  40. 

D.  Hanninus  Reclor  EcciS  Massa:  Lontani  prò  med.  Lib.  17.  » 

D.  Simcon  Re&or  Hcclae  de  Balignano  prò  med.  Lib.  1 1.  s.  so. 

D.  Ardoynus Rea.  EccTa:  S.Jòhlsde  Viciano  prò  med.  Lib.  11. 

D.  Leonardus  Rea.  S.  Laurentii  in  Ventina  prò  med.  Lib.  7. 

D.  Ydanus  Rea.  S.Simeonis  de  M.  Scutulo  prò  med.  Lib.  41. 

D.  Johannes  Archipr.  S.JoEis  in  Campato  prò  med.  Lib.  yo. 

Anno  quo  G • Eps  Cervi en.  erat  Thesaurarius  Romandiolse 
vacavit  Pleb.  Castri  Misani  Arim.  Dioc.  prò  qua  habuit  a * 

JoRe  Monaclio  S.  Georgii  in  Conca  Archpro  ejusd.  plebi s 
prò  med.  Lib.  37. 

0000000000000*00000000000 
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Ex  Capra  S.  Litr.  VV.  num.  j.  Arcb.  Archiep.  Rar. 

<*  * » 

Vendita  di  un  molino  nel  Territorio  di  M.  Catullo,  Contado 
di  Bob  io . 

An.  1 346. 

In  noe  Dni . Amen.  Anno  L5nJ  millo  CCCXLVI.  Indizione  XIV. 

tempore  dnT  Clementi  Ln 

girone  Castri  monti s Castelli  de  comitato  Bobii  in  . . . domo  ■ . • 

. ...  . aminada  filiorum  & 

presentibus  dno  pEirb  Bono  Rcaore 

Ecclé  de Castri  mastri . Nobile  viro 

: & prose  ....  Do- 
nato condam  Chesii  de  asturlo  Beneneasa  condam  Jacobuiii  de  di&o 
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castro  M. 


.ad  hec  v oca  tis  & rogatis  coram  quibus  nobilis  Vìr 

Maynardus  Se  Nobile;  d . .... 

...  avaUtinì  de  monte  castri  . . . . . 

predico  oraes  simul  & quilibet  ipsi  Se  ipsorum  j>  se  & 

. . . michelis  ...... 

Maynardus  _p  quo  de  rato  promisit  didus  Maynardus  Se  frater  sub  infra- 

scripta  pena  

tilde  vendirioni  quandocunque  .....  fiunt  legitime  etatis  Se 
...  am  rati  fic. ibi  t.  cum  omnibus  solepnitatibos  oportu  . . . . . . . 

.....  & eorum  propria  Se 

spontanea  voluntate  confitente;  Se  affirmantes  se  universale;  heredes 

condam  didi  Ravaldini  de  monte  cui  tei.  ■ 

......  Se  diredi  domini!  & possessioni;  £ ponzata  elusa:  didi 

infrascripti  molcndini  Se  didum  infrascriptum  molend 

. . de  possessione  p.  didi  infra- 

scripti moiandini  _p  dida  ponzata  ad  ipsos  filios  Se  heredes  quondam  di- 
di Ravaldini  Se......  

ejusdem  molcndini  infrascripta  dederunt  vendiderunt  tradiderunt  Se  per- 
petuo concesserunt  hondideo  

de  comitatu  Bohìi . Ibidem  presenti  omenti  & recipienti  j>  se  & suis  he- 

redibus  & successoribusj)  medietate  . 

Jure  de  mastro  Se  fàlio  bonafe  de  dida  villa  Valbria ibidem 

presenti  ementi  & recipienti  

andini  videlicet.  Unum  molendinum  construdum  Se  positum  in  dido 

Comitatu  Bobii  in  curie  

tis  Calteli!  Se  castri  Montii  Saul.  Et  p ponzata  eluse  didi  molendini  po- 


lita est  in . . ca  pon- 
zata positum  est vocale  Se  dido  vulgariter  in  dida  contrada 


almolino  daurio.  In  

ab  alio  lat.  p.  parte  est Se  heredes  Amedei  de  monte  Sasso 

Se  malabuzza  de  aligno  Se  astoldi  

ate  ab  alio  lat.  est  jus  de  saxegnolo  vel  siqui  alii  sunt  eidem  molcndi- 


no  Se  suis  juribus tis  a- 

quimolis  aquedudu palmento,  duccia,  Roteceno,  Boftario  Se 

olusia  & aliis molendinum 

Se  ejus  usum  de  ......  Se  Pertinentibus  quocumque  modo 

Tom.  VI.  r 
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vel  causa  Se  ipsam  domum  & macinas  . 

• ...  Se  bona  diàaque  jura  ad  ipsum  molendinura  diào  modo 

n & ad  ip.  speàantia.  Insù  per  diài  venditore!  omnes  simul 

prò  se  & • » vice  di' 

ài  michaelis  eorum  iris  & p.  eo  dederunt  concesserum  Se.  . . 

averunt  inynfiteosim  eisdem  bondideo  6c  Due  Agnesie  emp  ....... 

presentibus  & recipientibus  se  & £ eorum  heredibus  Se  successoribut 

ponzatam molendiui  que  est  posila  in  diàa  Curia  diài  Castri 

monti*  castelli  in  diào  rivo  Se  .....  . sub  diào  paào  aposilo  Se  fir- 
mato solepniter  inter  ipsos  contrahentes , <]_  diài  houdideus  Se  Dna  A- 
goesia  emptores  teneantur  & debeant  ipsi  Se  eorum  heredes  Se  filii  co* 

rouniter  dare  Se  solvere  ipsis  filiis  Se diài  ravaldini  . . . anno 

deinceps  in  perpetuum  d.'àa  ponzata  diài  molendlni  unum  deuarium 

Kav.  minorò  usualis  monete  in  festo  Sete  Marie  de  ma nòe 

pensionò  ad  abendum  tenendum  possidendum  utendum  Se  quidquid  di- 
àis  emptoribus  Se  eorum  heredibus  Se  successoribut  deinceps  placucrit 
perpetuo  faciendum.  Sa  ...  . iure  direài  dominii  Se  perpet.  diàe  Sì fe 
Ravennati  Eccle  p diào  molendino  in  pensione  Se  renovatione  deben- 

dis  diàe  Sàp  Eccl.  Ravennati  Se  sa jure  direài  dominii  ipsis 

filiis  Se  heredibus  condam  diài  ravaldini  p ponzata  diài  moLndini  in 
pensione  Se  renovatione  debendis.  Cum  omnibus  Se  singulis  que  inf.  . . 

tinentur  confines  vel  alios  siqui  forenr  cum  accessibus  Se  in- 

gressibus  Se  regrcssibus  suis  usque  ad  loca  pubblica.  Et  cum  omnibus 
singulis  que  Scc. 

Ego  Curianus  condam  Ni  ...  . lini  de  Valdagneta  imperiali  aÒJàe 
not.  prediàis  òibus  presens  fui  Se  ut  supra  legitur  rogatu  diàorum 

contrahemium  scripsi  Se  pubblicavi. 


ooooooo* 
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Apsd  Comitem  Ipolitum  Lovatclli  Patr.  Rav. 
Elenco  di  Chiese  Ravennati. 


Index  Ecclesiarum  Monasterioram , Hospiiab'um  tee.  quorum  habetur  mentio 
in  vetcri  extimo  anni  ijjo.  circiter. 

An.  1350.  circ. 

Sororci  Loci  Uno  Gare 
Monasterium  Sororum  Sanfli  Andrec  majoris 
Ecclesia  Sa  afte  Marie  in  Ccpadella 
Ecclesia  S.  Petri  in  Carceribus. 

Monasterium  S.  Severi  de  Rav. 

Monasterium  S.  Marie  in  Padriele , Se  S.  Stephani  de  Oli  vis  simili 
unitornm 

Monasterium  S.  Laurentii  in  Cesarea 
Monasterium  S.  Zaccarie  de  Ratr. 

Cimiarcharia  Ecclesia  S.  Agathe  majoris 
Ecclesia  Sanfte  Agathe  majoris. 

Cimiarcharia  Ecclesia:  S.  Johannis  Baptiste 

Ecclesia  S.  Johannis  Baptistc 

Ecclesia  S.  Eufemie 

Plcbs  S.  Pancratii 

Ecclesia  S-  Marie  in  Foris 

Hospitalis  S.  Cataline 

Ecclesia  S.  Apollinaris  de  Russi. 

Ecclesia  S.  Marie  de  Filo. 

Ecclesia  S.  Marie  de  Puzolo  buchalunio. 

Hospitale  S.  Joannis  Baptiste  de  Villa  Lombardie  Riverie  Padi 
Ecclesia  S.  Severioi  de  Rav. 

Cymiarcharia  Fratrum  Prcdicatorum  de  Rav. 

Hospitale  S.  Marie  de  la  Misericordia  de  Rav. 

Monasterium  S.  Johannis  Evangeliste 

Ecclesia  S.  Marci  de  Gattinellis 

Altare  societatis  B.  M.  V.  in  Ecclesia  S.  Nicolai 

r 1 
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Ecclesia  S.  Nicolai . 

Hospitaie  S.  Petri  Crueiferorum  de  Burgo  Porte  Ursicioc 
Ecclesia  S.  Sergii 
Monasterium  S.  Marie  Rotunde 
Hospitaie  S.  Simonis  de  Muro. 

Monasterium  S.  Petri  ad  Vincola 
Plebs  S.  Laurentif  in  Vado  Rondino.. 

Ecclesia  S.  Vi&oris  de  Rav. 

Monasterium  S.  Vitalis  de  Rav. 

Ecclesia  S.  Severi  de  Camerario- 
Ecclesia  S.  Marie  de  Orazano 
Plebs  S.  Petri  in  Tremula 
Ecclesia  S.  Apollinaris  de  Longo-pres*o> 

Ecclesia  S.  Juliani  de  fossa  pudula 
Ecclesia  S.  Johannis  in  Bezzo 
Cimiarcharia  S.  Marie  Majoris. 

Ecclesia  S.  Marie  Majoris 
Conventus  Presbitorum  Rav. 

Ecclesia  Ss  Blasii  de  Roncaicesci 
Conventus  Fratrum  Heremitarum  de  Rav. 

Conventus  Fratrum  Predicatorum  de  Rav. 

Hospitaie  Societatis  S.  Marie  de  la  Cruce- 
Cimiarcharia  S.  Petri  Majoris 
Ecclesia  S.  Vincentii  de  Rav. 

Canonica  S.  Marie  in  Portu  de  littore  maris 
Monasterium  S.  Apollinaris  in  Classe 
Plebs  S.  Zaccariò  Comitatus  Rav. 

Ecclesia  S.  Apollinaris  in  Veclo 
Hospitaie  S Crucis. 

N.  Nel  mentovalo  Cattatlro  fra  le  partite  di  S.  Maria  di  Filò  si  legge  la  tegnente  - 
Itrm  babet  in  fondo  Filinoci!'  unam  tomai,  sex  perticai  sex  pedes  ibn  septem  on- 
dai terre  arative,  tres  perticai,  irei  pedes,  tris  onici , trai  ponBas  vane* 
& sex  tornai,  paludis  joxta  Ecclesiam  de  Filo  diciam  Rinvenutalo pe- 

doni , Canale  Ravennani*!  & c. 

Questo  Canale  de' Ravennati  si  vede  vicina  alla  Chiesa  di  S.  Maria  in  Filo  tutta- 
via esistente , e perciò  alla  sinistra  del  Pò  di  P rimar o . Nello  Statuto  ella  Ru- 
brica Quod  Potestà!  teneatur  ponerc  ad  custodiam  aquarum  homines habitantes  con- 
tinue in  Ravenna  si  legge  : che  in  ogni  bimestre  doveva  proporre  al  Cenar.  Con- 
siglio la  custodia  delle  acque  di  Ravenna  e si  nominano  '■  — Portus  Bagnacavaìli , 
Fossa  Molioi  Consilitis,  Petrose,  Libbe,  atq ue  Menate,  Rotte  Sancii  Blaxii  , 
Cornaci! , Primarii,  Sanili  Gervasii  fiuminis.  Sr.pl  L , Laguiducii  , Ciadiani  C" 
ubtcumnue  esset  de  juris  didi  Consunti  Ravenne.. 
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Ex  Tabu!»  Monast.  S.  Vitali*  Rav. 


IstTomento  di  pace  fra  alcuni  Ravennati . 

An.  ijjo.  Jud.  6. 

1.N  Xit  noe  Amen.  Anno  Diri  13J0.  Indine  3.  temporeStml  Par-  ' 
frii  ac  Domini  Domini  Clementi»  Pape  Sexti  die  6.  Junii  Dompnus 
Franaseli!  Reffor  Ecclesie  S.  Crucis  de  Pondironi  6c  Bartholus  filius 
quondam  Guarcctti  Civis  Ravenne  ex  parte  una  quibus  dnus  Jeremia» 
de  Sassolis  Judex  Renunciando  solempniter  Beneficio  de  fidejussionibus 
& omnibus  legibus  prò  ipso  competenti  fideiussore  Se  Ruffolus  de  Carlis 
Andreas  de  Carlis  Jacobus  de  Carlis  Guido  de  Carlis  Marinus  fratcr 
doni  Guidoni»  amatori!  quondam  Vignudoli  de  Forlivio  Se  Andriolus 
quondam  Ser  Petri  ex  parte  altera  grò  quibus  omnibus  di&us  Ruffolus 
solepniter  renunciando  Se c.  Osculo  pacis  interveniente  in  ipsos  & ante 
prcsencia  eggregii  ...»  Ravenne  feccrunt  invicem  pacem  perpetuam  fi- 
nem  remissionem  atque  concordiam  de  omnibus  injuriis  vulneribus  con* 
rumeliis  insultibus  bine  inde  illatis  & speeialiter  Se  expresse  de  quo- 
dam  vulnere  in  lato  in  personam  Ruffoli  de  Carlis  in  vultu  per  diftum 
D»  Franciscum  cum  quodatn  Ense  evaginato  cum  sanguini»  effusione  Se 
generai  iter  de  omnibus  injuriis  Stc. 

Adum  in  Civitatc  Ravenne  in  /.odia-  egregi i Militis  <5ot  Bernardini  de 
Polenta  presentibus  testibus  D.  Jeremia  de  Saxolis  Nasimbene  de  Canta- 
li», Plaxio  de  Pondironi  & Vignudolo  de  Arnulfis  Se  pluribus  aliis  . 

Ego  Zampaulus  de  Pigli»  Impli  autte  Notarius. 
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Ex  Tabular.  Ecciti.  Sarsicatis. 

Investiture  del  Vescovo  di  Sarsina . 

An.  13JI.  Dee.  it. 

Iblndiltione  IV.  u.  Dece  m bri  s , ledente  SS.  Clemente  Divina  Pro- 
videntia  VI.  PP.  Venerabili»  in  Christo  Pater  DD.  Franciiau  de  Calbu- 
■le  Dei  & c.  Episc.  Saxen.  innovando  concessit  in  Emphiteusim  Bernar- 
ducto  quondam  Vidalucii  de  Faventia,  presente,  & sponte  recipiente  no- 
mine, & vice  DD.  Malate  itini  q».  Manfredi  de  P'aibona  recipienti  prò  se, 
suisque  Filiis,  & Ncpotibus  tantum  ex  eo  legitime  deccendentibus  ad 
renovandum  omnia  ea , qua  fuerunt  oiim  Joannis  Ondi  de  Onestii  de 
Ravenna  su  terrìs  Poderi i videiicet , in  Ctslris  Monti t Sassi , Mastri,  Tay » 
bi , Pi  afa , Colonnate,  & Montis  Pelìani  cum  omnibus  juribus,  jnrisdiSio- 

nibus  pertinentibus  preteriti!, » . . predillo  Joan» 

ni  Duci  recad.  cidem  Domino,  & Episcopatui  suo  per  finitam  linear », 
& canonem  non  solutum  , ad  abendum  , tenendum  , possidendum  , 8c 
•wra  didi  Episcopati»  in  omnibus  meliorandum,  nec  alicui  venden.  ob- 
bligao.  vel  alienan.  nisi  inter  se , & suoi  descendentes  , vel  in  dì&um 
Epjscopatum , cujut  est  Dominium,  & proprietà! . Cum  usibus  &c.  cum 
accessibili  dee.  omnique  jare  &c.  & hoc  prò  viginti  quiuque  libris  Bon. 
pure  nomine  innovationis  predilla:,  quam  flcc.  exceptioni  &c.  possessio- 
«cm  , quam  habet,  vel  abiturns  est  &c.  solvendo  annuatim  nomine  pen- 
sioni! dillo  Episcopatui  in  Mense  Martii,  vet  infra  Indiàionem  Sic. 
unam  unciam  cere  nove,  & sex  denarkw  Ravenna;  ficc.  promittens  diftus 
Venerabili*  Pater  6cc.  & predi  la  m Innovationem  &c.  que  omnia  obbli- 
ga verune  &c.  Aflum  in  Domo  di£ti  Venerabili  Patria  posif.  in  Capella 
Sancii  Tomasii  presentibus  Testibus  Joanne  Cecchini  de  Sassis  de  Fo- 
ro Pompilio  abit-  Faventie , Ser  Biccio  de de  Foro 

Livio  abitai.  Faventie , Petrncio  Cicchini  de  Ghtsuifis  de  Favemia  . . . 
quond.  Bastardi  de  Talamello  ad  predilla  audienda  vocatis,  rogatis  &c. 

Ego  J.cobus  quondam  D.  Mattei  de  Guazzafcrris  de  Forolivio. 
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Ex  Archir.  Vaticano. 

Spese  della  S . Sede  in  Romagna. 

An. 

Ex  Codice  Chart.  Arm.  66.  Nura.  379.  olim  *79.  in  quo  dietim 
prscscribuntur  expensac  k&x  in  Marchia  Anconitana  & Romandiola  per 
Johannem  de  Radicofano  Locum  Tenentem  Guillelmi  de  Benevenuto 
Thesaxrtrii  Italia:  grilla  prò  stipendiò  Militum  SLR, E.  prò recuperationi- 
bus  provisionibus , raunitionibus , ac  reparationibus  Castrorura  , & Àr- 
cium,  prò  Macbinis  bellici*,  prò  Nuntiit,  & Ambaxiatoribus , aliisque 
huju*  generis , occasione  belli  di&arum  Provinciarum  , f*a0  initio  a 
Mense  Julii  Anni  1356.  usque  ad  lntegrum  Januar.  An.  1358.  Card. 
Egidio,  Se  Abbate  Cluniacense. 

Pag.  n.  Nuntii  Se  Ambaxiatores  Mensis  Julii  An.Dom.  1355.  Item  die 
9.  Solutum  fuit  Dominico  de  S.  Archangelo  Nuntio  misso  de  di- 
sio loco  per  Ser  Johannem  de  Radicofano  cum  litteris  *uis  apud 
Saviniamm  ad  D.  Episc.  Exomen.  1.  Ancon. 

Item  die  sa-  JuL  Solutum  fuit  Ant.  de  S.  Archangelo  Nuntio  Mis- 
so de  di&o  loco  apud  Anchonam  cum  liTTis  clausis  suprad.  Dom. 
Episc.  ad  D.  Legatum  1.  Due.  6.  sol. 

Pag.  il.  Item  die  13.  solutum  fuit  Petro  de  Lontano  Nuntio  Misso 
de  diSto  loco  apud  S.  Archangelum  cum  liTrls  d.  D.  Episc.  ad  Vi- 
carium  Vicariatus  S.  Arcbangeli  quod  deberet  facere  parare  certos 
famulos  in  diflo  Vicariatu  prò  capiendo  Castrum  Monti i- 

vtcc^‘  • 3.  Ancon. 

Item  die  16.  Mensis  Julii  solutum  fuit  Petro  de  Savinhano  Nuntio 
Misso  de  dfflo  loco  apud  S.  Archangelum  ad  Petrucium  Pepi  Co- 
nestabilem  equitum  cum  fitris  ditti  Dom.  Episc. , eo  quod  deberet 
venire  Savinhmxm  ad  di£tum  Dom.  Episc.  1.  Ancon. 

Pag.  12.  Item  die  22.  Julii  solutum  fuit  Cambassino  de  Chiavezano 
Nuncio  Misso  de  Savinhano  cum  litris  di&i  Dom.  Episc.  tribus 


vicibus  apud  Lottarmi»  ad  D.  Galeottum,  & duòbut  vicibus  apud 
S.  Archangelum  ad  Vicarium  S.  Archangeli  IX.  Ancon. 

Pag.  23.  Nuntii  Se  Ambaxiatores  Mensis  Julii . 

Item  die  ^6.  solutum  fui t Gambaxino  de  Chiavezano  Nuncio  Misto 
de  Savinhano  apud  S.  Archangelum  ad  Vicarium  Vicariatus  S.  Ar- 
changeli  cura  Jiiteris  difii  D.  Episc.  2.  Ancon. 

Pag.  24.  Die  ultimo  Augusti  solutum  fuit  Ugolino  de  Bonon.  Nuncio 
Misso  de  Savinhano  apud  S.  Archangelum  cum  litris  clausis  difiti 
Dom.  Episc.  ad  certos  Conestabiles  ibidem  existentes  eo  quod  sta- 
tini deberent  equitare  versus  Savinhanum  2.  Ancon. 

Pag.  48.  Nuntii  Se  Ambaxlatores  Mensis  Septembr. 

Item  die  2 6.  solutum  fuit  Petto  de  Savinhano  Nuncio  Misso  de  Sa- 
vinhano apud  S.  Archangelum  cum  litris  Dom.  Episc.  supradifti 
ad  certos  Conestabiles  ibi  existentes,  Se  Ser  Xpotarum Mon.  de Var- 
chio  eo  quod  statim  deberent  venire  Savinhanum  2.  Ancon. 

Pag.  178.  Nuntii,  Se  Ambaxiatores  Mensis  Aprilis  An.  Dom.  1357. 

Item  die  19-  solutum  fuit  Petro  de  Favent.  Nuntio  Misso  de  Faven- 
tia  apud  Ariminum  S.  Archangelum,  Se  M.  Feretrum  , videlicet 
ad  Dom.  Maialatimi  Vicarium  Vicariatus  S.  Archangeli,  Se  ad  Po- 
testatem  sive  Vicarium  Montis  Feretri , nec  non  Dom.  Bernardinum 
de  Polenta  cum  litris  supradi&i  Dom.  Episc.  Oxomen.  prò  prima 
requisitione  ipsorum  prò  generali  exercitu  congregando  supra  terram 
rebellium  di£te  Ecclesie  2.  Due. 

Pag.  179.  Die  28.  Aprilis  solutum  fuit  Nuto  Venturoli  de  Faven.  qui 
portavit  secundas  litteras  requisitionis  suprad.  Dominorum  Malate- 
staeVicarii  Vicariatus,  S.  Archangeli,  Potestatis  Montis  Feretri,  Se 
Dom.  Bernardini  de  Polenta  super  gentibus  transmittendis  per  eos 
ad  generale  exercitum  Eccl.  contra  rebelles  ejusdem  2.  Fior. 

-Sec.  Sec.  Scc. 
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N U M.  LXIV. 

Apud  CI.  Com.  Franciscum  Battaglini  Patr.  Arlmintn. 

Estratti  da  Statuti  della  Città  di  Rimino . 

Ante  An.  13*1. 

R.Ubrica  5.  Lib.  I.  Sacramentum  D.  Potesiatis  = Item  juro,  quod 
causas  Clericorurn  secundum  raiionem , Se  jus  Comune , Se  non  se- 
cundum  usum , 8e  Statuti  cognoscam  Sec.  Scc.  Itera  juro  ad  Sanila 
Dei  Evangelia  ta&o  Libro  dare  Operara  bona  fide,  sine  fraude, 
modis  omnibus,  Se  quibus  poterò  ad  inquirendam  veritatem  de  Pa- 
urenti , & omni  genere  Hereticarum,  Se  illos,  quos  Inquisitores  He- 
retice  pravitatis  prò  S.  Matte  Ecclesia  publice , rationabilirer  damna- 
verint  expellam  de  Civitate,  & distridu  Arimini , 8c  eos  puniam 
secundum  voluntatem  ipsorum  Inquisitorum , Se  omnes  constitutio- 
nes  Papale s,  & Imperiala  contra  diétos  hxreticos , Se  Patarenos  ser- 
vato &c. 

Rr  36.  Cura  multoties  comingat,  quod  aliqui  inli&erati,  & vdioie  exer- 
ccant  artem  Medicine  in  Civitate  & Burgis  , plano  , Se  comitati! 
Arimini  sine  aliqua  ratione  vel  doiìrina  Scc.  Statutum,  quod  nullus 
audeat  exercere  artem  Medicine,  nisi  primo  fuerit  instrufìus  , Se 
examinatus  In  studio  generali,  vel  per  Colleguim  Medicorum  Civit.' 
Arimini  in  presentia  atiquorum  ex  Lectorìbus  Fratrum  Minorum , 
vei  Predicatorum  , seu  Heremitarum  Civit.  Arimini. 

R.  77.  Homines  qui  operantur  artem  Carne , óc  Bamiaxii  in  pignolatis  , 
vel  Drappi  vei  artem  Tentone  possine  stare,  Se  habitare  eum  per- 
sonis,  Se  rebus  in  Civit.  Se  distri&u  , dummodo  non  sint  banniti 
vel  rebelles  Ecclcs.  Romana: , Se  debeant  diclos  pignolatos  de  puro, 
Se  bono  Bambaxio. 

R.  tot.  Pijcatorer  Civitatis,  Se  Burgorum  Arimini,  qui  sunt  soliti 
piscimi , teneantur  , Se  debeant  , quando  terapus  patitur  continue 
piscari . Et  omnes  pisces  magnos , Se  parve»  , quos  cceperint  bene 
lotos , Se  pure»  sine  rena , vel  trumaltii  facere  portari  die  qualibet 
in  mane  ad  sonum  campanella:  comunis  , ilios  quos  coepcrint  de 

Tom.  VI.  s 
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notte  usque  ad  diem , & Silos  quos  cceperint  ab  hora  tenie  in  an- 
tea , usque  ad  Vesperas  ad  campum  Comunis  ad  vendendum  in  lo- 
co consueto  &c.  teneantur  etiam  a Kal.  Junii  usque  ad  Kal.  No- 
verr.b.  singulis  annis  vendere  ad  libram  cum  balantiis  XVIII.  uncia- 
rum , pisces  grossos  ab  una  libra  supra  6.  denar.  Rav.  prò  qualibet 
libra-  Pisces  vero  unius  librar , de  ab  inde  infra  , quatuor  denarios 
prò  qualibet  libra . A Kal.  vero  Nov.  uaque  ad  Kal.  Jun.  debeant 
vendere  dittos,  pisces  tam  grossos,  quam  minutos,  sccundum  sesti- 
mationem  duorum  bonorum  virorum  eligendorum  per  D.  Potestà- 
lem  dee.  non  possine  ditti  Piscatores  ire  extra  distrittutn  Arimini 
ad  piscandum  causa  deferendi  ad  alium  locum  ad  vendendum  pisces 
quos  cceperint  , sed  ipsos  pisces  in  quocumque  loco  cceperint debeant 
deferre  ad  Civitatem  Arimini,  de  eos  in  campo  Cornami  vende- 
re dee. 

R.  tot.  Memo  in  Civir.  Arimini,  vel  ejus  distrìttu  audeat  vel  prssu- 
mat  emere  pisces  Aque  dulcis,  nec  etiam  maris  causa  revendendi, 
de  quod  nullus  d.  pi  seti  Aque  dulcis  audeat  vendere,  nisi  ipscw  apor- 
taverit  a Civitale  R sverni*  de c.  & preditta  locum  habeant  loto  tem- 
pore quadragesimarum  Majoris,  & S.  Martini  Se c.  antequam  eos 
pisces  aqua:  dulcis  vendere  incipiant  debeant  signare  in  cauda  , & 
eis  caudam  amputare,  salvo  quod  de  piscibus  Saliti r dee.  non  intel- 
ligantur  de  Sturimibus , qui  deberent  aportari  in  Curia  Romana ficc. 

R.  toj.  Statutum  &c.  quod  in  Civir.  Arimini  habeatur  de  sic  continue 
unus  bonus,. & expertus  sapiens,  de  in  iure  civili  dottus  , & peri- 
tus  , qui  continue  legere  debeat  in  iure  Civili  ordinario!  librai 
omnibus  tam  Civibus,  quam  Formsibus  dee. 

R.  104.  Haberi  debeat  , de  continue  teneri  unus  bonus  , de  expertus 
Marescalcus,  qui  debeat  mucantire  equos,  de  equas,  Mulos,  Boves, 
Somerios , 6c  Somerias  dee. 

R.  105.  Statutum  prò  evidenti  necessitate,  de  utilità  te  Portus  Arimini , 
de  hominum  d.  Civitatis , quod  per  D.  Potestatem  , de  quatuor 
Officiales  Communis  procurari  debeat,  quod  unus  bonus,  de  exper- 
tus lngignerius-,  Se  industriosus  venjat  ad  Civit-  Arimini,  qui  debeat 
continuam  operaio  dare  super  reaptatione  , de  reparatione  Portuum 
Agita,  de  MaricuU  Civit.  Arimini,  una  cum  aliis  Magistris  neccs- 
sariis  dee.  de  quod  omni  anno  in  laboreriis  dittorum  Portuum  ex. 
pendantur  de  bavere  Communis  mille  libr.  Rtveu. 
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&.  107-  Duo  boni  viri  «perii , qui  debeant  superesse  laborerio  Portus 
Arimini,  ne  opus  incmptum.  impeiu  Aqux  , vel  alio  modo  deva- 
tietur  .- 

R..  108..  Qtiod  in  Civir.  Arim.  habeatur  unus,  ex  peri  us  Magister  Gram. 
malica  expensis  Communi*,  qui  teueatur  dee.  omnes  scolare:  de 
Arìmino,  & ejus  distri&u , & allundc  volente]  venire  adstudendum 
in  d.  Ci  vitate  • 

R.  7J.  Lib.  II.  Omnes  Navei , quae-  venerine  ad  Portoni  Arimini  cari- 
cate  de  Mercatimibnt  hominum  Marchi*,,  vel  Regimi  debeant  solve- 
re prò  fundatico  Navii  Communi  Arim..  io,  sol.  Rav.  prò  quali- 
bet  Navi  exceptis  illis  de  Marchia,  qui  nostratibus-  datium  aliquod 
non  auferunt.. 

R.  7 5.  Omnes  Nova  , qua  deicendunl  ad  litus  in  quacumque  parte  di- 
stri&us  Arimini  cum  aliquibus  Mercationibus.  teneantur  solvere  da- 
tium, sivc  passagium- 

R.  83.  Ad  reverentiam  Dei,  & B.  Virginis  Marie  M.  ejus,  & omnium 
Sanclorum  , & San&arum  Dei , flt  prò  redemptione  animar  cujusli- 
bet  Christiani  Comune  Arim.  teneatur  per  modum  Elemosina  da- 
re annuatim  Fratribus  Minor ìbut  Ordini:  S.  Francisci  in  festo  S. 
Michaelis  prò  Tunicis,  & indumenti:,  seu  nccessitatibus  5 o . libr. 
Rav.  Item  Fratribus  Praedicatoribus  S.  Cataldi  annuatim  d.  ter- 
mino,.&  difta  causa  50.  libr.  Rav.  Item  Fratribus  de  Sculca,  seu 
deS.  Laurentio  in  Monte  &c.  10.  Libr.  Rav.  Item  Fratribus  deTertio 
&c.  decerti  libr.  Rav.  Item  ob  reverentiam  Dei  murus  inraeptus  loci  So- 
rorum  Saturnia:  expleatur  expensis  Communis, ita  quod  d.  Sorores 
possine  stare  prout  debent  in  Claustro.  Item  quod  dentur,.  & sol- 
vantur  Sororibus  Ihtmiliatìi  20.  libr.  Rav.,  cum  non  habeant  lin- 
de vivant , nec  prò  Elemosini:  vadunt , Item  quod  detur  incarce- 
rati: prò  quolibet  in  Festo  S.  Micbaelis  lo.  sol.  Rav.  prò  sui:  nc- 
cessitatibus. Item.  quod  annuatim  detur  in  festo  predico  Sorori  in- 
carcerata: apud  Pontcm  Levoronis . 20.  sol.  Rav.  Item  £r.  Joanni 
amineo  annuatim  una  Tunica,  & unus  Mantellus  panni  nigri.  I- 
tem  priori  Fratrum  Scorizatorum  40.-  sol.  Rav.,  flc  4.  cerei  prò 
quolibet.  mense.  Item  quod  Sorores  de  Ordine  Humiliatorum , qua. 
usque  steterint  in  penittntia  in  d.  loco  , in  quo  nunc  sunt , de- 
beant gaudere  possessionem  domorum  Ecdesii  , terreni  gxakbarU 
loci  q.  d.  Fratrum  Humi  iatorura 
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R.  84.  Potestà»,  6t  4.  Offiiialej , seu  eorum  Locnm  tenente» , cum  to- 
ro Consilio  generali  tencantur  visitare  Ecciesjas  , fic  Archas  Bea- 
torum  Gaudenti!,  atque  Juliani  Martirum  in  eorum  Pestivitatibus , 
& unicuiquc  o (Terre  unum  pallium  Sete,  fic  in  Fcsto  S.  Juliani  Scar- 
tatimi de  otto  brachiis,  cum  porchetta,  St  gallo  Cc  stet  pallium  in 

1 festo  S.  Gaudentii  in  Trivio  Plathese  majoris  in  capite  Ci vitatis 
juxta  Portam  S.  Petri , 8c  incipiant  currere  equi  juxta  ponte m S. 
Jacobi  de  secundo.  In  Pesto  vero  S.  Juliani  stet  pallium  scarlatti  in 
Capite  Fori  versus  Portam  S.  G.ncxii , tic  incipant  currere  equi 
ad  pomem  Viscrbe,  & currant  usque  ad  tocum  predi&um  Scc. 

R.  90.  Quod  illi  de  Congregatione  Scorizatorum  non  cogantur  a Pote- 
siate  vel  alio  Officiale  ire  ad  aliquem  exercitum  nec  trahere  ad 
rumorem,  nec  malefaàores  capere,  nec  ire  ai  custodia»  Civitati», 
Castrorum,  Tumbarum  Scc.  cum  ex  opere  pio,  fic  iuxto  insuperabi- 
liter  sint  gravati . 

R.  91.  Quod  omnes  Advocati , fic  Judices  qui  legunt  inLegibus,  8c  Ma- 
gistri  qui  legunt  in  Gramatica,  fic  omnes  Scolarti,  qui  continue  au- 
diunt  ab  eis  in  Civitatc,  seu  Burgis  non  cogantur  ire  in  exerci- 
tum ficc. 

R.  1 1 3.  Quod  omnia  privilegia  a-lenus  impetrata  ab  Homodtii  tana  Pa- 
palia , quam  Imperialia,  & eorum  amicis  contra  Gambacerros  le  eo- 
rum Amicos,  tic  e converso,  sint  pcnitus  cassa  &c. 

R.  u8.  Cum  propter  scandalum  , & tumultuai  in  Provincia  Romandio- 
le  habitum  a tempore  captionis  D.  Stephani  de  Genazarto , lunch 
Provincie  pred.  Relioris  damna  quam  plurima,  malefici»,  & del 
Sa  in  Civitate  Arimini,  Se  distrifilu,  fic  toro  Episcopatu  ipsius  fa- 
flae  fuerint  in  domibus,  arboribus,  vineis,  & canelis  hinc  inde, 
quarum  occasione  condemnationcs;  fic  banna  de  aliquibus  universi” 
tatibus,  Se  contratis  Civitatis  Arimini,  fic  distri&us  ficc.  omnes  con- 
demnationes,  multa,  banna  ficc.  sint  cassa,  fic  irrita  ficc. 

R-  35.  Lite  III.  Nemo  conducat  viniim  , vel  Bladum  ,seu  panem,  vel  por- 
tarti faciat  a fiumi  ne  alphe  usque  ad  Taulum  , nec  a Monte  Crucis 
ad  Tripontium,  qnousque  progreditur  distri&us  Arimini  Scc. 

R.  Jota  Quod  possessores  qui  sunt  sub  strata  versus  mare  in  Villa  Ca- 
sali! Curie  S.  Archangeli , fic  in  Villa  Ragi.ini  Plebatus  S.  Viti  de- 
bcant  custodir!  per  Gualdarios  Scc.  Univcrsitatis  Curie,  fic  Castri  S- 
Arcbangeli . 
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R.  io*.  Quod  Silb*,  de  omnes  possessione!  q.  olim  fuerunt  D.  Mal.i- 
lest®  Ravignani  incipiendo  a Slradella  usque  ad  rivum  de  Tritiate 
versus  Villani  Casali!  sint  gualdariz,  & sub  custodia  Plebi  Bor- 
donchii . 

R.  112.  De  viis,  pontibus,  puteis,  de  stratis  positi:  inter  Concbam  de 
Rijópsllum  reficicndis , & apredandis . 

R.  113.  Quod  via  qua  itur  ad  Concbam  a S.  Bartholo  de  Landronaria 
usque  ad  stratam  Agine  q.v.ad  pontem  Conche  fieri  debeat  per  Ho- 
mines  Plebis  S.  Laurentii  in  strata  Scazani , S.  Martini  de  Arcione, 
Plebi»  Misani  &c. 

R.  237.  Pons  lapideus  super  flumen  Ttmtxi  super  vargumquod  est  juxta 
fornaccm  de  pazzi s dee.  expensis  hominum  Capei!®  Crucis,  S.  Ste- 
phani,  PI.  S.  Innocenti®,  Castri  Gemmani , de  Villa  Passini  dee. 

R.  238.  Nulla  Università!  seu  persona  plani  Comitatus  , de  d istri- 
ci us  Arim.  tcneatur  Tacere  vel  minutenere  aliquos  pontes  extra  co- 
rum  Territorium  &c.  nisi  esset  super  Flumina  Conch * , Rigopelli 
Tcmexi,  Vintine,  Apse , Mari  culi.  Usui,  Rivi  salti,  F lami  etili,  Ri  gas- 
se,  & Saltali. 

R.  159.  Quod  Strata  Regalie,  qu®  incipit  a Fiumine  RsgòptUi , de  pro- 
cedi! per  Cap.'llas  Corigliani,  & Passiani,'dc  per  Pl.batum  S.  Sa- 
vini,  de  per  Capellam  Crucis  usque  ad  Flumen  Conche  aptetur,  de 
apredetur  per  Homines  Captile  Corigliani,  Passiani , S.  Savini , S. 
Clementi!,  Ceule  Abatis,  S.  Stephani , de  per  homines  Castrorum 
Gimani,  M.  Florum  Strbadoni , Ceule  Abatis,  Tassisti  , Laudi  torli , 
Gironis  Fabrice,  de  Castri  Novi,  & expensis  istarum  Universi- 
tatum  . 

R.  id$.  Via  seu  strata  qux  venit  ab  hospitale  Revorie,  seu  a Fiumine 
Rigopelli  apredetur  usque  ad  stratam  S.  Gaudentli  dee. 

R.  189.  Debeat  afossadari , de  manuteneri  afossadata  per  homines  qui 
habent  possessione!  ex  utraque  parte  vi®  &c.  fossati  latitudini!  4. 
pedum,  de  debeat  apreiari  per  infrascriptas  Universiiates  . Scilicet 
strata  q.  pergit  versus  Cesenam  a Cella  Cruciferorstm  usque  ad  Pon- 
tem Rigasse  de  Buirio  per  Universiiates,  Villas,  de  Castra  in  distri- 
chi ultra  Mariculam  dee. de  Tacere  unum  pontem  lapidcum,  de  calci- 
ne bonum , de  fortem , de  amplum  juxta  hospitale  D.  Bonafiglie  , 
ita  quexl  per  ipsum  possint  iri  equos,  de  securiter  carezari.  dee. 
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Ex  Tabular.  Ecciti.  Sarsinatii. 

Atti  del  Vescovo  ii  Sartina.. 

An«  1370.  Apr.  1.. 

1370.  Prima  Aprili* . Cum  Dominns  Episcopus  Journet  concesserit  in 
Feudum  Nobilitai  MAJNARDO,  & MICHAELI  Filiti  Nobili  1 rt- 
ri  RAVALDINI  de  Monte  Coltello  prò  se.  Se  Filiij,  & Nepotibus 
ad  renovandum  Castrimi  Mentii  Coltelli,  & Coltellate  Stravolle  cum 
eorum  Curlibui  Feudolibui  ■ Irem  Castellare , sire  Poderum  l'albioni 
cum  pensione  prò  quolibet  XII.  denariorum  Provincie  Ravenne 
rogat.  per  Jacobum  Gunipparum  de  Monte  Castello,  & Seravalle 
de  J365.  li.  Augusti,  prò  Valbiano  1369.  29.  Marti;  , ideo  solvit 
denarios  24. 

1370.  Indizione.  2.  Septembris  Nobiles  Mainardus,  6c  Michael  quon- 
dam Nobilis  Ravaldini  de  Monte  Ostello  dederunt  licentiam  Do- 
mino Joanni  Episcopo  disponendi , & ordinandi  de  Ominibus  Val- 
biani  ejus  vita  durame  prò  Custodia  Ostri  novi  diurna,  Se  no- 
diurna , & ejus  reparatione  sub  pcena  pri vationis  Feudi,  & inr.re- 
rentiam , & Fidclitatem  -. 

1374.  Reverendus  Dominus  Joannei  Epus  Saxenas  existen.  in  Palatio- 
Prioratus  Cellarum  Sic.  volens  alio  ire  prò  suis  negotiis  non  ani- 
mo descrendi  possessionem  sed  retiaendi  Sic.  assignavit  custodiam 
diai  Palatii  Set  Guilleimo  qln  Fermi  de  Lorena  Talan.  Disece- 
sis  Castellani  Cateti  lllicio , non  tamquam  Castellano,  & Ufficiali, 
sed  tamquam  Amicabili  Procuratori  , & amico  suo  &c.  Qui  accepit 
custodiam  rcstituendam,  prout,  & sicut  a Reverendo  in  Christo 
Patre , & Domino  Guilleimo  Sondi  Angeli  Diacono  Cardinali  in 
nonnullis  Podcris , & Terris  Italie  prò  SSmo.  D.  Nostro  Papa , 6c 
Santte  Ecclesie  Romane  Vicario  Generali  receperit  in  mandati;,  & 
a Domino  Rettore  Masse  Trebariat. 


/ 


Digitized  by  Google 


Aduni  in  Palatio  Viezze  presemibns  Se r Cecco  q.  Guiduzzii  Cl noni- 
co  Salane  Notili  Viro  Mietitele  qm.  Rovo  liino  Je  Monte  Castello  Diet- 
ctiis  Saxene,  & S:r  Angelo  Roli  de  Penna  Billorum. 

ooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  LXVr, 

Extrad.  ex  Cod.  Membran.  Eecl.  Episcop.  Arim, 

Pievi , Chiese  (re.  della  Diocesi  di  Rimino. 

An.  1379.  Febr.  6. 

pag-  i-  In  Christi  nomine  Amen.  Hic  est  liber  si  ve  Qiuternus  conti- 
nens  in  se  ocs,  & singulas  Ecclas  Abbati  as  Plebea  Hospitalia  & O- 
ratoria  Benefitia  Se  Autorias  alias  Censuales  Ci  vi  rat.  & Dioc.  Ari. 
mini,  & Census  Calbedraticnm  Decimai  Albergarla! , & servitia  alia 
per  suprad.  Ecclas  Se  benefitia  ac  eorum  Redorei  Epatui  Arimini 
debita  -,  extradus  assamptus  & exemplatus  de  antiq.  Se  veteribus 
librii  censualib.  Epus  predidi  Editili  compositus  Se  ordinatili  tem- 
pore Rev.  in  Xpo  Patris  & Dni  Din  Le  ali  s de  Maialati s Dei  Se 
Aplìca  SeJis  gra  £pi  Arim.  script.  Se  publicatns  per  me  Franci- 
schum  q.  Vannis  de  Callio  Canonicum  Cesena t.  publicum  aud.  Im- 
periali Noi.  & nunc  Not.  à Scribam  d.  Dai  Epi  Se  sue  Carie  sub 
Anno  a nativit-  Dm  135 6.  Ind.  14.  terop.  S£mi  in  Xjx>  Patris  Se 
Dm  Nrl  Dni  Greg.  div.  provid.  PP.  XI.  Se  ad  evitandum  futuros 
errore:  qui  ex  aotiquis  Libris  Se  per  Olfitialium,  Se  scribentium 
negligcntiam  oriri  possent  in  fumrum  • — Dnus  Epos  pmi  pagina 
notum  facit  qd.  omnes  Se  singuli  qui  in  pmi  Libro  seu  quaterno 
reperiuntur  solvisse  Se  laudaste,  solverint,  Se  satisfecerint  proomni- 
bus temporibus  retroadis  de  olbùs  que  pred.  Eputui  tenebantur. 

Mei  Francisci  Nor.  SspTi  qui  oes  solutiones  in  presenti  Libro  conten- 
tas  Se  scriptas  usque  ad  diem  6.  Febr.  An.  1379.  mea  manu  pro- 
pria scripsi , & publicavi  1379. 

p-  13.  B.  Canonica  Ccreti  tenetur  prò  Cen.  an.  unam  Lib.  Piperis. 

Item  tenetur  annuatim  prò  Hospitale  live  EccTTm  S.  Marie  de  Lmcss 
Se  imbolo  (vet  sambolo)  unam  Libr.  Cere. 
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1377*  Sol.  Prior  d.  Canonico  — Alle  volte  paga  18.  16.  ig,  e 
dal  1383.  in  giù  sempre  13.  soldi.  Termina  nel  1400. 
p.  14.  B.  Hospitale  S.  CoUtmbe  de  Savignano  tene  tur  .annuatim  prò  cen- 
su  libram  unam  cere.  Nel  1379.  pagò  sol.  7.  E cosi  sempre  . 
Termina  nel  1397. 

Nella  Rubrica  Kgg.'si  de  Savignano  1380.  sol.  Reftor  d.  Hospita- 
lis . 

p.  76.  B.  De  Plebatu  S.  Viti. 

Plebs  pred.  tenetur  annuatim  d.  Epatiti  4.  piè  Xmar  st.  27.  gran, 
st.  1.  Ordei,  & st.  2.  Fabar.  1378.  Dompnus  DnTcus  Arcbip.  d. 
Plebis  1381.  Reétor  dille  Plebis.  Termina  nel  1397. 
p.  77.  Eccl.  S.  Juvenalis  — prò  4.  parte  Xmar  st.  6.  gr.  p cos.  pet.  2. 
Caro. 

Nel  1378.  pagò  sol.  18.  (1379-  sol.  34.)  1381.  82.  soL  32. 

2381  Redtor  d.  Plebis.  Termina  nel  J400. 
p.  77.  B.  Universitas  sire  hoes  Universitari!  Cappelle  S.  Jmtint  tenet. 
annuatim  d.  Epatui  sol.  50.  Rav.  1379.  *—  Dopn  Antoni us  Refi  or 
S.  Justine  solvit  prò  d.  Uni»,  prò  annis  1377.  J378.  Lib.  j. 

Termina  nel  2397. 

(E  quindi  anche  si  conosce  essere  la  Libra  di  20.  soldi). 

De  Plebatu  Bordoncbi. 

p.  78.  Eccìa  & Margarite  de  Tumbis  usis  tenet.  annuatim  d.  Epatui  prò 
cens.  libr.  1.  Cere  j 3 87.  — sol.  per  raanum  Pctrini  de  giovidia 
sol.  7. 

Termina  nel  1387.  e non  tira  più  avanti, 
p.  78.  De  Plebatu  S.  Arcangeli. 

Plebs  S.  Arcangeli  pred.  tenet.annuatim  Epatiti  pred.  med.  Xmar  me* 
diet.  Oblat-  Nativ.  Pasquatis , 6c  Fcsti  oium  SSorutn  (In  margine 
solvit  gr.  st.  20.  Item  speli,  st.  7.)  Paga  ogni  anno  diversam.  o 
più  o meno  di  grano.  Le  oblazioni  sono  sol.  6.  o j.  e dea.  3.  o 
dcn.  9. 

Termina  nel  1392. 

Postilla  Marg.  require  in  fot.  CVI.  prò  compositionc  fatta  die  4. 
Julij  2389.  vid.  omni  anno  dare  d.  Epatui  20.  staria  gr.  & 7. 
spelte. 

p.  79.  Ecclà  S.  Bartoli  de  Treho.  — prò  4.  parte  Xmar  st.  2.  grani  . 
Item  — prò  Censo  quartar.  3.  gr.  st.  3.  speli.  & pet.  2.Carn.  Per  . 
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la  Carne.  Nel  1368.  pagò  sol.  *8.  ( >379.  sol.  34.)  138*.  sol.  3*. 
1381.  Re&or  d.  Eccla:.  (Termina  nel  1400. 

Postilla  mar  gin.  Unita  Ecclc  S.  Martini  in  Luciano, 
p.  79.  B.  Eccla  S.  Martini  in  Luciano  — prò  4.  parte  Xmar.  sr.  ». 

gran.  — Item  prò  cens.  Quart.  3.  gr.  st.  3.  spelt.  & pet.  2.  Carn. 

(Pagò  come  sop.  1381.  Reéìor  d.  Eccl.)  Termina  nel  1397. 
Postilla  m or  gin.  Unita  cum  Eccl.  S.  Bartoli  de  Trcbio. 
p.  80.  Ecclesia  S.  Andree  de  Castro  Vsis.  prò  4.  parte  Xmar.  st.  4.  gr. 

Item  prò  cens.  quart.  3.  gr.  st.  3.  spelr.  & pet.  duo  Carn.  ( Nel 

1382.  pagò  sol.  32.  (13S1.  Rc&or  d.  Eccla:)  Termina  nel  1397. 
Postilla  1378.  die  17.  Oftob.  Hondideus  Bianchi  Migbinus  Simonis 
de  Castro  Usi s promiaerunt  solvere  onera  infraste  Eccle  , ut  per 
man.  Ser  Petti  Not. 

p.  80.  B.  Eccla  S.  Marie  Nove  — prò  medict.  Xmar  st.  medium  gr. 
Item  prò  cens.  quartar.  3.  gran.  st.  3.  spelt.  & pet.  2.  Carn- Pagò  il 
Sig.  Bartolo  di  Trcbbo  (1381.  Re&or  d.  Eccle.)  Termina  nel 
1400. 

Postilla  marg.  1382.  die  22.  Meh.  Mare.  Unita  est  d.  Eccla  S.  Ma- 
rie cum  Eccla"  S.  Viani  de  Scorticata , ut  per  man.  Ser  Petri  Noi. 
Curie . 

p.  81,  Eccla  S.  Marie  de  Camarano  — prò  4.  parte  Xmar  st.  6.  gr.  I- 
tem  prò  cens.  quart-  3.  gr.  st.  3.  spcl.  pet.  2.  Carn.  ( Pagò  come 
sop.  2381.  Rector  d.  Eccle.)  Termina  nell’anno  1400. 

Postilla  2380.  die  4.  Sept.  Johannes  Galeni , Jacobui  Zanoni,  Ri- 
gus  q.  Arimini,  Ugoiinus  Torelli,  Joh.  Fuselli,  & Michilinus  Pu- 
tini  omnes  de  Camerario,  & quilibet  ipsorum  in  solidum  promise- 

runt  solvere  onera  inf.  Eccle  continent . ut  per 

man.  mei  Ysacchi. 

2387.  die  1.  Men.  Aug.  solvit.  Arcbip.  pecun.  prò  duab.  pet.  Carn. 
p.  81.  B.  Eccla  S.  Marie  de  Ceula  Cornialis  — prò  4.  parte  Xmar  st. 
2.  gr.  Item  — prò  cens.  Quart.  3.  gr.  star.  3.  spelt.  & pet.  a.  Carn. 
(Pagò  come  sop.  1381.  Re&or  d.  Eccle)  >377-  die  1.  Aug.  solvit 
Archip.  S.  Arcangeli  prò  d.  Eccla  — de  omnibus  ad  que  tenebatur 
Epatus  (1378.  — Archip.  S.  Archangeli  saldavit  prò  d.  Eccla.  ) Ter- 
mina nel  1400. 

Postilla  1380.  28.  Oft.  Roveti.  Pctro,  Johès  Cicchi,  Guidinus  Barto- 

Tom.  VI. 
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lini  de  Cfeula,  & quilibet  ipsorum  in  solid.  promiserunt  solverc  o- 
nera  infra*.  Eccles'e  ut  per  man.  mei  Ysacchi . 
p.  82.  Eccla  S.  Bartoii  de  Salto  — prò  medie!.  Xmar  st.  1.  cum  di. 
midio  gr.  Itera  — prò  cena,  quart.  3.  gr.  star.  3.  spelt.  6c  pet.  x. 
Caro. 

1378.  die  li-  Oct.  Dnus  Francus  de  Monte  Vetular.  Refior  d. 
Eccle . 

2379.'  die  17.  Xbr.  sol  ri  t prò  d.  anno  lib.  18.  Caro.  & prò  residuo 
vid.  lib.  6.  caro.  sol.  septem. 

Quindi  si  vede  che  ma  pezza  di  Carne  tra  12.  Libre  (Termina  nel 
1400. 

Pagò  nel  1382.  sol.  31. 
p.  82.  B.  De  Plebatu  S.  J charmi s in  Galilea. 

Seguita  il  Catalogo  delle  Chiese  sottoposte  a questa  Pieve,  ed  alla 
pag.  84.  si  parla  delle  Chiese  di  S.  Vicino , e di  S.  Cristoforo  di 
Scortigata,  e in  una  postilla  marginale  si  dice.  —Eccla  S.  Marie 
Nove  Pleb.  S.  Archangeli , & Eccla  S.  Xphori  unite  sunt  cum 
pred.  Eccla  S.  Vicini  1381.  die  22.  Marcii,  ut  p.  manum  Petri 
Not.  Curie. 

p.  96.  B.  De  Plebatu  S.  Petti  in  Computo . 

Plebs  S.  Petri  pred.  debet  annuatira  d-  Epat.  prò  mediet.  Xmar  st. 
20.  gr.  Item  tener,  annuatim  prò  uno  porchetto  sol.  i<5-  Rav. 

1376.  Dopn  Guido  solvit  ( /381.  Rector.  d.  Plebi* . Termina  nell' 
Anno  J 396. 

Postilla  JUarg.  1 385.  die  2.  Jan.  Dopnos  Anton.  Cicchini  Reflor 
Eccle  S.  Justine,  Dopo.  Bartolus  Rector  Eccla:  S.  Johis  in  Compito 
Bartolinus  Dopni  Guidonis,  Johes  qu.  Petri,  Augustinus  Bartho- 

li  Jacobus  Ghirardi , Petrus  M occhi omnes  de  Gualdo  prò* 

mixerunt  se  principaliter  ...........  & Dna 

Andriola  uxor  olim  Nicolai  Nicolini  Lippi,  & Dna  Francisca  u- 

xor  . de  gualdis  approbaverunt 

prò  idoneis  suffieientibus  alias  de  suo  proprio  ócc. 

Altra  Postilla  1386.  Ind.  9.  die  8.  Jul.  Lippus  Lodovici,  Petrus  Mu- 
chi , Jacobus  Ghirardi , Masolus  Monaldi  Parocchiani  d.  Plebis  si 
addossarono  questi  pesi  prò  eo  tempore  tantum  quo  Dopo.  Nico- 
laus  de  Cortonio  pns  Archi p.  fnerit,  Rector  d.  Plebis  sub  obbliga- 
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tione  bonor.  ipsorum  pmTb.  Dopn.  Anton.  de  S.  Justina  , Dopn. 
Dnicho  Refiore  Eccle  S.  Martini  in  Ventena,  té  Se r Bartolo  Ser 
Cicchi  Not.  Epat.  test.  Amator  Not.  fuit  rog. 
p.  97.  Eccia  5.  Xpbòri  de  Montiglano  — prò  raed.  Xmar.  st.  I.  gr.  - prò 
cens.  quart.  3.  Quart.  3.  spelt.  fic  pet.  1.  Carn. 

1377.  — Superbutius  Ritii  de  Montiglano  composuit  cum  Dno  Epo 
usq.  in  prem  diem  prò  lib.  40.  de  Rav.  (Pagò  nel  1381.  81.  85. 
sol.  16.  137 9.  saldavi!  in  denariis. 

1381.  Re&or  d.  Eccl. 

Pontile  Marg.  est  unita  cum  inTTa  pn  Eccla  S.  A polena  rii.  ^ 
p.  97.  B.  Eccl.  S.  Apolenarit  de  Montiglano  prò  med.  come  sopra  prò  cen. 
Item  pagò  nel  1378.  sol.  14.  (1379.  sol.  17.)  1381.  8*.  84.  8(5. 
sol.  16 - 

Termina  nel  1397.  (1381.  ReSor  d.  Eccl.) 

Poitilla  Marg.  Est  unita  cum  spia  pr.  Eccl.  S.  Xphori . 
p.  98.  Monasterium  S.  Tbeonisti  prò  censu  st.  3.  gr.  1378.  0iiur  Frane. 
Abbas  d.  Mon. 

2379.  Dom.  Frane.  ficc.  solvit  prò  dì&is  3.  st.  gr.  lib.  novena  sol.  6. 
(1387.  solv.  Dpnus  Albericus  de  Lontano  prò  d.  Censu  anni  pntis 
lib.  io.  sol.  4.  Rav. 

p.  98.  B.  Eccl.  S.  Marine  de  Massa  Lontani  prò  4.  parte  Xmar  star.  3. 

gr.  ( 1382.  Recior  d.  Eccl.)  Termina  nel  1397. 
p.  99.  Eccl.  S.  Andree  de  Balignano  come  sopra  2381.  Reftor  d.  Eccl. 
Termina  nel  1396. 

p.  99.  B.  De  Piebatti  S.  JoJ>.  in  Computo. 

Plebs  S.  Job.  pred.  debet  annuatim  Epatui  d.  prò  med.  Xmar  star. 
*J-  gr- 

Item  tenet.  annuatim  prò  uno  porchctto  sol.  16.  Rav.  Termina  nel 
13  89. 

MCCCLXXX.  Ind.  tenia  temp.  D.  Urbani  PP.  6.  die  %6.  Mens. 
Sept.  suprascriptus  D-  Guido  Archip.  suo  nom.  ac  vice  & nom.  d. 
Plebis  S.  Job.  in  Computo  suotumq.  successorum  ....  cum  Dom. 
Leale  Episc.  Arim.  . . . dare  . . . quolibet  anno  d.  Epatui  & ejus 
Rcftoribus  prò  supta  med.  Xmarum  ...  25.  Sestaria  boni  grani 
netti,  & puri  , duo  Sestaria  Spelte,  & unum  Sestarium  Farvis  ad 
mensuram  d.  Eparns . 

Achim  Arim.  in  Epali  Palatio,  & in  Camera  nova  superiori  difU 
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Palati!  nup.  eonstru&a  per  d.  Dom.  Episc.  pmib.  it egregio 

Legum  dottore  Dom.  Roberto  de  Saliceto  de  Bononia  habititor 
Civit.  Arimini,  Dom.  Joh.  de  Faytanis  Can.  Arim.  Dpno  Lucha 
Rettore  Ecel.  Momis  Albani  Dioc.  Arim. 

Ego  Petrus  fi  1 i ii 5 q.  Joh.  olim  de  Imola  nunc  de  Arim. 

Imp.  auS.  Noi.  & Jud.  Ord.  ex  nunc  Sol.  & Offic.  d.  Epatus. 
p.  ioo.  Eccl.  S . rlpolenarit  de  Montegallo  prò  cen.  Terr.  i.  gr.  Terz.  i. 
spelt.  & pet.  j.  Carn.  (Pagò  nel  1479.  sol.  17.)  1380.  8 r.  sol.  16. 

1381.  Re&or  d.  Plebis  (Termina  nel  1397. 

Varie  Poitiile  tono  nel  margine  continenti  1 nomi  di  quelli  , che  in 
diverte  volte  ti  sono  addottali  di  pagare  quitti  Pesi  , e tono  questi 
Tomeus  alias  Tribecchus,  & Job.  de  Ferrari*  de  Villa  Montit  Cal- 
li Dom.  Abrigus  Reftor  Eccl.  S.  Xpóri  de  Lontano  , Biaxinus  Ba- 
stardi, & Trigurtius  Giontorini  de  Lonzano. 
p.  100.  B.  Eccl.  SS,  Salvatori 1 & Xgatbe  de  Monte  /libano  prò  med.  Xmar 
st.  3.  gr.  prò  cens.  Quart.  3.  gr.  st.  3.  spelt-  pet.  2.  Carn. 

. Nel  1378.  pagò  per  uno  Staro  di  spelta  soldi  39.  per  la  Carne  nel 
1379.  Lib.  j.  sol.  14.  (1382.  sol.  32.  Termina  nel  >396. 
p.  101.  Eccl.  S.  Antolini  (potrebbe  anche  leggersi  An.'honi  , ma  piò 
rettamente  Antolini  , o Autolini)  prò  cens.  2.  pet.  Carn. 

1379.  Andruzolus  & Bitinus  de  Raitmo  laboratores  pos.  supd  Eccl. 
solverunt  &c.  prò  4.  annis  prò  8.  pet.  carn.  Lib.  6.  sol.  16. 

1381.  Solvit  Bartolus  de  Monte  Albano  per  due  Anni. 

Nel  1383.  8j.  86.  S9.  91.  pagò  sol.  32.  (1380.  & 81.  Lib.  3.  sol..  4. 

Termina  nel  J397. 

p.  io».  B.  Eccl.  S,  Marie  de  Savio  nano  prò  cens.  quart.  3.  gr.  st.  3.  spelt. 
pet.  2.  Carn.  (Pagò  nel  1378.  sol.  28.)  1382.  sol.  31. 

Termina  nel  1400.  (1381.  Re&or  d.  Eccl.) 
p.  102.  Eccl.  S.  Laurentii  de  Calheo  prò  cen.  come  sopra  ( Pagò  come 
sopra  nel  1379.  sol.  34.)  1381.  Reclor  d.  Eccl.  Termina  nel  1400. 
p.  *02.  B.  Eccl.  S,  Mauri  prò  Cens.  Terz.  2.  gr.  st.  2.  spelt.  p.  2.  Carn. 
1376.  Dopn  Joh.  Retìor  ipsius  prò  d.  Anno  (pagò  come  sopra.  E 
nel  138».  sol.  32.)  Termina  nel  1400. 
t ■ 103.  Eccl.  S.  Mario  de  Gaggio  quam  nunc  tenet  Mon.  Classen.  debet 
annuatim  solvere  prò  censu  In  festo  B.  Marie  de  Augusto  portata 
ad  Episc.  st.  2.  gr.  Lib.  1.  cere  . Insup.  prò  parie  Xmar  ratione 
posscssionum  d.  Mon.  quas  habet  in  deciaria  Plcbat.  S.  Joh.  ir\ 


Digitized  by  Google 


M 9 

Compato  ultra  Flumicelhm  portat.  ad  Épàtum  st.  2.  gr.  (Pagò  nel 
1391.  81.  82.  8<5.  per  la  Cera  sol.  7.  ) Termina  nel  1397. 

Postilla  marg.  di  poslerior  mano  Abbas  de  Classis  tenet . 
p.  10  j.  De  Plebatu  S.  Landilii. 

*379.  Ind.  7.  temp.  D.  Urbani  diir.  Pro».  PP.  6.  die  18.  Meni.  Mar- 
tii  providus  Vlr  Dopn  Nicola  Cicchini  de  Monte  Flore  Rettor 
d.  Plebis  S.  Lauditii  composuit  . . . cuti»  sapienti  Viro  Dom.  Ni- 
colao  de  Sassoferrato  Vicario  Rever.  P.  Dom.  Dom.  Li  ali s de 
Malatcstis  . . . dare  ...  in  perpetuum  in  festo  S.  Marie  de  me- 
dio Augusti  prò  med.  Xmar  staria  gr.  16.  & 7.  st.  Ordei  ad  mensu- 
ram  starii  d.  Episc.  in  d.  festo  &c. 

Attuto  in  Civit.  Arim.  & in  aud.  Episc.  presentib.  Ven.  Viro  D. 
Joh.  de  Faitanis  Can.  Arira-  Fr-  Guidone  Ord.  Heremit-  & Ser 
Joachim  de  S.  Angelo  in  Vado  Not.  Curie  Epar. 

Ego  Nicolaus  de  Gueris  de  S.  Archangelo  Imp.  aud.  Not.  & Judex 
Ord.  per  vicem  vel  prò  nunc  Not.  Curie  Epatus  dee. 

Seguono  poi  i ricevuti  d'anno  per  anno  fino  al  1397. 
p.  105.  B.  Plebs  S.  Job.  m Compato  debet  annuatim  solvere  Episcopat- 
Arim.  prò  med.  Xmar.  st.  2J.  gr.  2.  st.  spelt.  & 1.  st.  Farii.  Item 
tenet-  solvere  annuatim  prò  uno  porchetto  sol.  16.  Rav. 

Termina  nel  2397. 

Postilla  Marg.  13815.  Ind.  9.  die  8.  Men.  Jul.  ad  Bancbam  Jteris  pnt 
Nobili  Viro  Lippo  Lodovici  de  Mongard  . . . . ibi  8c  Dopo 
Anth.  de  S.  Justina  & Ser  Bartholom-  q.  Ser  Cucbi  de  S.  An- 
gelo in  Vado  ....  test.  Jacobus  Francischini  Villanus  Pau- 
lucii , Anth.  Grang.  ....  an  giangalinus  , Frane.  Gherli  , 

Petrus  - . . . an.  Menghi  ....  Martin 

XTni  omnes  parochiani  ditte  Plebis  si  accolarono  tutti  i pesi  della 
sudd.  Chiesa  - . . . Amator  de  Parma  Not.  Episc.  tt.  & ro- 
ga tus  fuit. 

p.  lo 6.  Plebs  S.  Mici’ sili r Arcbangeli . 

A.  D.  1379.  Ind.  7.  temp.  D.  Urbani  PP.  6.  die  4.  Mens.  Jul. 
. . . . Plebs  S.  Michaelis  Archangeli  de  S.  Arcangtlo  . . - 
Honestus  & p.  . . - Dopo  Barthoius  Joh.  de  Roteilo  Archip. 

ditte  Plebis  8c  ejus  Rettor  . . . composuit  curo  egregio  De- 
crettor.  Dott.  Dom.  Simone  de  Parma  Vie.  Gen.  ...  D.  Lialis 
de  Malatestis  dare  . . . mensurare  ...  in  festo  S.  Marie 
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de  Men.  Augusti  . . . prò  med.  XìtTar  sr.  gr.  io.  st.  Spelt. 
st.  7.  ad  mensuram  star.  Episc.  Riservato  tamen  ipst  Epatui  jure 
census  oblationum  . . . nativit.  pasquat.  & omn.  San&orum 

A cium  Arim.  ad  bancum  Juris  Curie  Epat re&ores 

Ecd.  S.  Marie  Anuptiate  . . . Canon.  Arim.  D.  Corrado  Ar- 

chipresb.  Plebis  S.  Patergnani  Arim.  Dioc Ego  Anth. 

Bartolomei  de  Fabriano,  & nunc  Not.  Curie  Epat  6cc. 

Terra,  nel  1397. 

0000000000000*00000 seoooo 

N U M.  LXVU. 

Ex  Protocollo  Totr.  XXIII.  pag.  Archivi!  ArpàTrs  Ravennse. 

L Arcivescovo  di  Ravenna  concede  alcune  Capitolazioni  a più  Terre , 
e Castelli  di  suo  dominio  nella  Diocesi  di  Sartina. 

An.  1 388.  Jul.  1. 

(^Osmatus  Dei , & Apostolica?  Sedis  grà  S.  Ravenat.  Ecd*  . . . 
dile&is  in  Xptò  Vobis  Hominib. , Incolis,  & habitat.  Castrorum  M. 
Saxi , C allenai* , & Tettar  am  Piare  , Matte  t T ai  hi , Mastri,  Bargi  Sii 
Damiani,  & Serizole  Nob.  & Ecclesia;  nnT  Raven.  in  Teraporalib.  im- 
mediate subjeftis,  ac  universis,  & singulis  quos  przsens  tangit  nego- 
tium,  vel  tangere  poterit  quomodolibet  in  futurum  saluterò  in  Dno  • 
Cum  Rmus  in  Xpto  Pater,  & DD.  Petrocinus  Eccl.  Ravenna!.  Ar- 
chiepus  Predecessor  noster  vice,  ac  nom.  Ecdesi®  Rav.  Vobiscum  me* 
diamib. , & intervenientibus  nonnullis  Procuratoribus , & Sindicis  ve- 
ltri* quemdam  cofflpositiontim  paftorum,  6t  tramaci,  contrai,  inierit, 
St  alia  fecerit,  prout  in  quodam  publico  scripto  manu  Dm  q.  Joannis 

de  Gleraona  Clerici pub.  Apostolica , & Imperiali 

auclh.  Notarii  anno  a Nativitate  Uni  1369.  Ind.  septitna  Pontus 
Ssmi  PrTs,  & Dni  nri  Dm  Urbani  Divina  Provid.  Papse  quinti  . . . . 

veneris  vigesima  nona  mensis  Junii,  & ipsius  E)nT  Petrocini  sig 

pendenti  munito  cujus  quidem  Jnstrumenti  tenor  de  verbo  ad  verbutn 
sequitur,  & est  talis  v idei  ice  t . 

In  XptI  Nomine  Amen.  Petrocinus  Dei,  & Apostolici  Sedis  gratia 
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Sì*  Ravennat.  Ejcìàs  Archiepiscopus  ad  memoriam  sempiternata.  Et  si 
unius  Stx  Ravennat.  Ecclx  spiri  tua!  i ter , vel  temporaliter  quovis  modo 
sub  ....  & injun&x  nobis  sollecitudinis  Offitio  Debitore]  ur. 
gente  cbaritatis  debito  existamus  illis  tamen  Personis  nos  convenir  dili. 

genitori,  & p studio  providere,  qux  maioris  devotionis 

meriti]  p.  obsequia  potiora  nobis,  & Ravennat.  Ecclesia:  przstita  fide- 
lissime  adjuv.  ...  ; sane  quia  frequent.  generalia  verba  potissime 

in  comraSibus  obs prout  experientia  docet  patet.de- 

moDstrat.  Cum  a longissirais felicis  memo- 

ri*  D.' Bonifatius  Predecessor  noster  Archiepiscopus  Rav.  ùlulo  empiio- 
ni i in  Castri s,  & Tetris  infrascriptis  nobis,  & diti*  Su  Ravennati s Ec- 
clesia subjeèiis  in  temporali,  pieno  jure  acquisiti!  a Nobilibus  l'iris  Dinus 
dee.  de  Honestis  de  Ravenna  ....  fideles  Domos,  Vineas , Ter- 
ras,  Prata,  Sylvas  Molendina  , Possess.  & Jura  omnia  qux  quovis  Jure 
vel  Titulo  in  Castris,  & Terris  prxdiais,  6c  infrascriptis  ad  dia.  No- 
biles  pcrtinebant  vice,  & nomine  Ecci*  Ravennat.  videlicet  in  Castris, 
& Terris  Montis  Saxi , Burgi  Sanai  Damiani,  & Castrorum,  & Terra- 
rum  Collonate,  Paderni , Masse,  Taybi,  Mastri,  & Serizole  sicut  patet  p. 
publica  Instrumenta  Scc.  decernimus  stattiimus,  transigimus,  paciscimus  , 
& concordamus  solemnit.  & expresse  &c. 

In  primis  videlicet.  Nullus  habitator,  vel  Incoia  de  aliquo,  vel 
aliq.  Castris,  & Terris  pr*dicìis  si  ve  Curi*  corum  habens  aliquas  . . . 

Possessione],  vel  Bona  in  aliquo  Castro  , 

»el  Terra  vel  cu  . . ...  alicujus  Castri , vel  Terrx  de  predi- 
ci* Castris,  vel  Terris  ....  vel  Innovationem  Jur.  Enphyteot. 

vel  alterius  Jur.  . vel  quolibet  teneat.  de  quib. 

non  apparcat,  vel  non  constet innovat.  fuerit  ab  a- 

liquo  scilicet  ante  promotionem  fafiam nativitate  Do. 

mini  1347.  vel vel  de  bon*  mem no 

Fratre ad  Archiepiscopatum  nostr*  Eccìse  Ravennat.  im- 

me  • .....  Predcoessoris  nn  usque  ad  tempus  pns  de  jure 

emphiteotico  peni.  . . . nram  Ecclesiam Ravennat.  nonobstan.  aliquib. 
Instrumcntis  Renov.  ....  factfs  a tempore  promotionis  prandi . 
&x  citra  usque  ad  tempus  pr*sens  . . . . n appareat  q.  aliis  Per. 
sonis  exprcsse  ab  antiquo  ante  promotionem  predifhrn  vel  jure  enphy- 

teotico  fuerint  concessa.  Qua:  quidem ex  nunc  vo- 

lumus  prò  nob.  nostrisque  successoribus , & difta  Ecclesia  Rav.  . . . 


‘f1 

esse  cassa,  & irrita,  & nulUm  otti  nere  roborit  firmiulem  ipsaque  Ia- 

strumenta  ex  nunc  cassamus  irritamus,  ac  jurib.  vacui* 

quaslibet  obbligationes  _p  Instrumenta  hujusmodi  ab  ipsis  obbliga tionib. 
. . . . promissionib.  in  talib.  lnstrumemis  contentis  ratlone  Inno- 

j»at.  ...  de  novo  fadtarum  post  «empus  dieta:  promotionis  EJm 
Fortunetj  prelibati,  de  ante  ipsum  tempus  de  ulibus  Bonis  novat.  . . 

fa £t.  poenitus  absolven.  Itcm  quod  quilibet  habitator  rei 

Castrorum , seu  Terrarum  przdiètorum  vel  Territ.  sire  distrièti  . . , 
, . . cor,  & etiam  Forensis  qui  causam,  & Titulum  habeat  ab  ha- 
bitat. ,vel  Incoia  supto,  vel  in  futurum  ht  quavis  Posscssiones , 6c  Ter- 
ras  ante  prxmissum  tempus  diète  Promotionis  przfati  D.  Fortunerii  a 
prxfata  nTa  Eccle.  Ravennat.  Jure  enphytcotico , vel  simili  tenebant 
postquam  id  constiterit  sibi  p.  pubblica  Documenta  sua  vel  diète  Eccl. 
Ravennar.  renovatione  pctere,  & ad  vigintinovem  annos  ad  ...  . 

similem  renovationem  r.ecipere  tcneatur  a d.  Eccl.  Ravennar 

denarios  quattuor  Rav.  pcnsioais  cujuscumque  valori*  sit  Poder.  d.  . . . 
renovatio  sat  . . . benda  solvendo  eid.  Ecclesia  prò  reaovatiooe  quan- 
doque , de  quotiescumque  casus  renovationis  crcnerit  quinque  sold.  den. 
....  Ita  tamen  quod  propter  cessationem  solutionis  hujus  pension  . . . 
vel  Canonis  dièlorum  Bonorum  Jure  cnphyieutico  _p  Contrattura  re- 


nov ut  prxmittitur  concessorum  Bona  ipsa  non  inci- 

dant  in  commissum  ......  propterea  sint  ad  diétam  Eccle- 


siam  devoluta,  nisi  forte,  quod  absit  usque  ....  finem  fièt.  proxime 

denti*.  renovar.  viginti  novemannorum  in 

solutione  pensionis,  vel Canonis  ccssarct , ita  quod 

Nos  nostrosque  successores , & exteros  Officiale*  nrse  Ecclesix  Ravennar. 
ad  Negotia  huoi  deputati  prò  tempore  prxfatis  habitat renova. 


tiones  prxdiètas  in  formi* de  modis  prxdiètis  non  solum 

prò  filjis,  de  nepoiib.  eorumdem  quos  renov contingerit,  sed  e- 

tiam  quod  eorum  hzredib.  quibuscumque  tacere qdqtie 

omnes,  de  sfoglili  habitatores,  & Incolse  prelibati  obiinent  de  qui  ipo- 
stcrum  obtinebunt  aliqua  Bona  jure  enphyieotico  a dièta  Eccl.  Raven- 
nat.  possit,  seu  possine  mcliorationes  suas,  & uti- 


le eorumdem  Bonorum  quotiescumque,  de  quandocumque  slbi  videbi- 

tur,  de in  suis  ultimis  voluntatibus  relinqucre  libere  , 

& legare,  de  iostituere  sibi  hxredes  in  illis  , ipsis  , scilicet  vende- 
re, donare,  alienare,  de  alt  ....  
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& atiquo  aliquovis  tirulo,  in  alio*  trasferre  etiam  nostra  Ecclesia  Ra- 
venna!- requisita,  ita  tamen  quod  in  suis  ultimi*  voluntatis  suptis  . . 

mcliorat. , & dominium  utile  qnovismodo  relinquere, 

vel  legare  titulo  Institutionis  haereditatis  dlmittere  nequeant , neque  pos- 
sine donare  alienare  obbligare  vel  alio  quovis  titulo  sivc  Jur.  . . . , 
alicui  Eccl-,  vel  loco  religioso,  Hospitali , vel  alii  pio  loco  alicui  No- 
bili , vel  di Castri  habente  , vel  militi  vel  al 

Jurisdidioncm  temporalem  , vel  Castrum  habenti . Et  si  contrafiat  . . 

, . . . obtineat  firmitatem  quique  illos  sup.  proxime  non  prohib.  . 

....  quirent  talia  Bona  nos  nostrique  Successores  prò  nobis  , éc 

& dida  nra  Eccl.  Ravennat.  renovare  sive  innovare  . . 

. . . forma  padi  transadionis  6c  Ordinationis  comentorum  in  Instru- 
mento  S.  . . . & quod  vtrs»  vice  huoi  acquisir-  Innovatione  sive 
petere,  & recipere  teneantur,  nisi  tales  qui  ex  Testa- 
mento, & qtialibet  alia  ultima  voluntate,  seu  etiam  ab  intestato  - . 
. . . . requiratur  esser  contine!,  did.  test,  quavis  agnatione  , vel 

. . . . cognatione  qui  se  renovare  sive  ....  Innovare  non 

teneat  ....  viginti  novem  annis  renovat.  proxime  prateedentis 
finiti*,  renovationem  teneant & reci- 

pere iurta  fermam  ....  tatam , sed  ai  alii  ....  superius 
non  prohibiti  ad  quos  talia  Bona  ex  Testamento,  vel  alia  ult.  volunta- 
te pervenerunt,  seu  ex  contradu  Venditionis,  donationis  , vel  alterius 

cujusvis  alienar,  fuerint prorsus  extindi  ...  . . 

de  iis  Bonis  se  renovare  sive  innovare  teneant  ad  omnem  nostram  no- 
strique successore , vel  Officiali*  Eccl.  Ravennat.  requisitionem  ita  tamen 
quod  renovatio  talis  secundum  ....  superius  supradidam  pariter , 
6c  express.  . . . fiat . Item  quod  si  ...  de  aiiquib.  talis  Bonis 

jure  enphyteotico  innovar Ravennat.  ab  intestato  dece- 

deret  talibus  Bonis  emphiteoticis  ....  concessi*  succedant  eis  il- 

le,  vel  illi  didum  superius & Jure  venirent  ad  succes- 

sionem  in  ceteris  Bonis  suis  & succedente  se  renovare 

nisi  fìnitis  viginti  novem  annis  renovat poe 

minime  teneant.  Item  quod  si  aliqui  de  Bonis  enphyteoticis  supTis  si- 
mul , vel  antecessores  eorum  fuerint  innovati  . . . inter  se  divi- 
dant,  ac  Bona  post  talcm  divisionem  re  . . . vel  recipere  nisi  post 

finito*  viginti  novem  annos  renovat nuliatenus  tenea  nt. 

«ux  tunc  fieri  debeat  secundum  formam  . . . in  p «Ti  Contrada  ex- 

Tom.  VI. 
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pressarci  ■ Item  quod  singula  rcs  sindici  singulorum  Castrorum , Se  Ter- 
rarum possi nt  solvere  nobis , Se  successoribus  nost.  Eccl.  Ravenna».  prò 
omnibus,  Se  singulis  Incolis,  & habitatoribus  suptorum  Castrorum,  Se 
Terrarum  pensiones  debitas  de  Bonis  eophyteoticis  suptis,  & quod  tali* 
solutio  perinde  sufficiat  ac  si  p.  eorumdem  Principalem  singularum  prò 
singulis  hominibus,  Se  Communitatibus  didorum  Castrorum  , & Terra- 
rum  quorum  Sindici,  & Procur.  existant  vi  ......  & finita  ]o~ 

hannis  Not.  Slndicus , & Proc.  omnium,  & singulorum  hominura,  Se 
Communitatum  Castri  Afonlii  Saxi . Cecchus  Zambellinl  , , , , , 
Saniti  Damiani  , Angelinus  Remoli  Coltri  Collana la  , Corsini 
Castri  Paderni , Joannes  Biaxii  Terra  Piaya,  Guiduciua,  Terra  Massa, 
Bartolinus  Vivoli  Castri  Mastri  • Et  ipsi  omnes  .....  suis  propri is 

nominib.  vice , & nomine  omnium , & singulorum  Incolarum  habitat. 
Se  universi  Communis  Stritola,  Terrarum  Poderi s .....  in  Tem- 

poralibus  pieno  jure  ad  nos,  Se  di&am  nostram  Eccl.  Ravenn.  . . - 
volentes  recogooscere  bonam  fidem  noibr  quibus  supra  sponte  , Se  ex 
certa  scientia  p.  solempne  pa8um  Se  expressum  fecerunt  nobis  . . - 
Archiepiscopo  antedi&o  recipienti , Se  solemn.  stipulanti  prò  nobis , Se 
noti.  Eccl.  supradi&a  , ac  etiam  prò  omnib.,  Se  singulis  Offitialibus,  Se 
Familiarib,  nostrìs,  Se  d.  nost.  Eccl.  Ravennat.  preteriti* , & pnrentibus 
renunc.  libcrationem , quietationem , Se  finem  perpetui*  , Se  pa&um,  Se 
ulteriqs  ....  petendo  de  omnib. , Se  singulis  psscunix  quanti!.  Se 

re.  . . . . aliis  quibuscumque  qui  ex  Causis  rationibus,  sive  Ti- 
tulis,  seu  occasionib.,  vcl  colorib.  quibuscumq.  p.  nos,  vel  nostram  Ec- 
cles.  sive  Officiale*  , vel  Famitiares  prsefat.  didis  singulis  hominibus 
. .....  tatibus,  vel  . ...  . sis  solvi  restimi,  vel  dari  debe- 

reni,  maxime  p.  didos  Officiale*,  seu  Famulos  indebite  dicerentur  ex 


tor Se  irrevocabiiem  Donationem  quz  dicit.  inter  vivos,  Se 

ipe  • • • • atque  rebus  qui  propter  aliquam  ingratitudinem  , sive 
causam  ....  non  valeat,  vel  mfringi , nobis  nominibus  quibus 
«uprs  re  . ...  . . Se  e conria.  Nos  nominibus  antedidis  eisdem 
Se  eorutn  • • . quibus  fscimus  finem , quietationem  , libcrationem, 


Se  pa&um  ....  non  petendo  de  omnib.  Se  singulis  pecuniam  quantit. 
Se  * • ...  ad  quas  usque  in  prescntem  diem  nob.,  Se  Eccl.  nost. 
Ravenna:,  seu  Offitialib.  vel  Familiaribus  nostri]  ade  ....  obli- 
gato  apparet.  Et  promissa  omnia.  Se  singula  prò  bonopacis,  Se  . • . 
ac  etiam  ex  causa  transad.  ut  prsmittit.  fad Archiepiscopus 
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pr*diflus  prò  nob.  flc  successoribus  nostris  , flc  d Eccl.  Ravenna!.  per 
stipulai. sobem.  prominimm  pmis  Institi  ....  omnibus,  flc  singu- 
lis  Sindicis,  Se  Procur.  supradi&is  . . . . eorum  queiibet  pertinet 

nominibus  quibus  solemn.  stipulai.  . . . & d.  nostrsm  Ecclesiarn 

pertinet  rata,  flc  firma  tenere  . . . . flc  inviolabiliter  observare,  flc 
non  cont  raffice  re , tre!  venire  .....  ratione , vel  causa,  ac  timi. 
Uter  ipsa  vena  vice  praedidi  ut  supra,  flc  singuti  Sindici  , flc  Procurai, 
nominib.  omnibus-  flc  singulis  ..  - . .•  promittunt  colem.  flcc. 

Affa  fuerunt  hatc  omnia  . ....  . in  Hospitio  habitat.  An- 
no Domini  Millesimo  tercentesimo’  ottuagesiroo  odavo  Ind.  undecima 
. Die  vero  secunda  mentis  Julii  Pontificatus  SS.  in  Xpto  .....  flc 
D.  N.  D.  Urbani  Div.  Prov.  PP.  Vi  Anno.  . _ 

I ’ • i . .1  . , ' .,  . ...  t 

Et  Ego  Amonius  Job.  de  Flnettis  Genetta.  ......  flc  Imper. 

....  audor.  Not. 


N U M.  LXVIII. 

Ex  Tabular.  Ecclcs.  Sarsinatis. 

Esenzioni  concesse ■ dai  Sig.  di  Ravaldino , e M.  Castdìa  agli  (Tonini 
di  n ue*  luoghi 

t t400.  Indizione  citava  , Sedente  Bonifacio  Nono,  >7.  Februarii. 

An.  1400.  Febr.  *7. 

Cum  sir  t quod  Homines,  Persona: , flc  Comune  Castri  Manti/  Ca- 
ntili Diteceli  s Sarsine,  Comi  tot  ns  Bollii  Provincie  Romandiole  conine- 
vere  solvere,  Se  dare  nonnullas  pfo  eorum  possessionibus,  flc  bonis  in 
Castra  Montis  Castrili,  flc  cjus  Curtis  Nabilitns  , & egregiis  Viri  Domini/ 
de  Ravaldinis  da  Mante  Castella  predillo  Vicariitl  Ù Domini/  dilli  loti 
certas  quantitates  pecuniarum , flc  rerura  prò  pensione . Nabiiis,tX  egrt- 
gins  vir  /James  nalits  Nobilis  Viri  Micbatlis  da  diUss  Ravaldinis  de  Mon- 
te Castello  heres  universalis  didi  sui  Patria,  ac  Dorninus,  flc  Vicariti* 
dilli  Castri,  Se  Curtis,  Se  Dominii,  considerata  bona,  Se  antiqua  set. 


■vitate , & «more,  atoue  constantia,  quod  scmper  habuerum,  Schabent 
dilli  Homines,  & Personar  Montis  Castelli  erga  omnes  ilio*  de  stirpe 
predilla,  ac  ipsum  per  se,  & suo s Eredes,  & Succcssores  in  dillo  Ca- 
stro Montis  Castelli , & Dotnin.it ione  succedei).  &c.  orniti  meliori  mo- 
do &c.  tam  vigore  renovationis  abile  per  diltum  suum  Patrera  a dillo 
Episcopatu  Saxenan.  prò  se , & suos  Eredes , & Succcssores  in  dillo 
Castro  Montis  Castelli , & dominatione  succiditi,  omnes  abitantes  in  dillo 
Castro,  & dtftriHu  liberavi!  a renovatione  &c. 

Nec  non  statuii,  quod  non  possint  compelli  ad  aliquod  servitium 
Census  &c.  nec  non  statuii , quod  de  cetero  in  dillo  Castro , & Curie 
Elie  Femine,  & descendentes  ex  eis  per  lineam  Fcmininam,  & ad 
Successionem  priventur  ascendere,  sed  penitus  sint  escluse.  Alluni  in 
Castro  Montis  Castelli  in  Girone  dilli  loci  in  Ornerà  superiori  presenti, 
bus  ficc- 


Ego  Guido  Filius  quondam  Ser  Francisci  de  Fedentiis  de  Tuderano 
Notarili*. 


N U M.  LXIX. 

Ex  Tabular.  Portuensi . Capi,  D.  N.  104;. 

Provisioni  d' Innocenzo  VII.  PP.  per  la  Canonica  Ponuense  t Priorato 
di  S.  Lorenzo  in  Cetarea . 

An.  ixfotf,  Junii  9. 

J.  Nnocent  'ms  Epus  Serv.  Sèrvm  Dei  Ven.  Fri  . . . . Epo  Aqui- 
Jan.  & DileUis  Filiis  Abbati  Mòtiàifi  S.  JoTs  Evsmg.  de  .....  . 
Proposito  Eccle  Rav.  Sai.  & ap.  benedic.  Religionis  eelus,  vita: , ac 
morum  honestatis  aliaq.  laudabilia  probitatis,  & virtutum  merita  super 
quibus  apud  nos  dileUus  Filius  Petrus  Prior  Prioratus  S.  M.  in  Porto 
Ord,  S.  Augustini  Rav.  dieces.  Fide-digno  comendatur  testimonio  , nos 
inducunt  ut  sibi  redamur  ad  gratiam  liberales.  Dudum  siquidem  omnes 
Prioratus,  ac  digstitates  personstus , & officia  ceteraq.  beneficia  Ecciasa 
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Sten  Uria  ',  Se  reguUria  cum  Cura  , Se  sitte  Cura  tunc  apud  Sedera 
ApTIcam  vicantia , Se  in  ante  vacatura  collationi , Se  dispositioni  nrs  , 
reservantes  decernimus  ex  lune  irTTurn  Se  inane  si  secus  super  hiis  a 
quoquam  quavis  auàoritate  scienter  vel  ignoranter  atemptari . Cura  Iraq- 
postmodum  Prioratus  pred.  per  lifaerara  ressigoationera  diiefli  Filli  'rvri 
Angeli  tir.  S.  Pudentiane  Presbiteri  Carditi,  per  cura  de  ilio  que  ex 
concessione,  & dispensatone  Sedis  pred.  tunc  obtinebat  in  manibus  nr» 
libere  Se  sponte  fadam  Se  per  ne»  admissam  apud  Sedera  ipsam  vaca- 
visset  Se  vacarci  tunc  nullusque  de  ilio  canonice  preter  nos  disponerc 
potuisset  si  ve  posse  t reservatione  Se  decreto  obsistentibus  supradift  is  nos  volen- 
tes  d. Petro  qui  utasseritur  eurodem  Prioratum  multipiiciter  coliapsum  re- 
formare, Se  restaurare,  Se  in  suis  manutenere  juribus  & etiam  adaugere 
proponit  premissorum  meritorum  suorura  intuito  nec  non consideratione 
d.  Card,  probum  commune  eatimatione  valorem  annuum  ut  asseritur 
non  excedunt sic  vacante  etiamsi  Prioratus  di- 

spositioni Apostolica:  alias  generaliter  vei  sperialiter  reservatus  Se  Con- 
ventuaiis  ac  dignitas  esisterti  Se  ad  eum  consuevisset  quis  per  eleàionem 
assumi  cum  omnibus  Juribus  Se  pertinemils  suis  Apostolica  eidem  Petro 
auàoritate  contuiimus  Se  de  ilio  etiam  providiraus  decernentes  prout 
erat  irritum  Se  innane  si  secus  super  iis  a quoquam  quavis  au&oritate 
scienter  vel  ignoranter  atemptatum  forsan  erat  tunc  vel  imposterum 
contingcret  atemptarc  non  obstantibus  quibuscumque  statuti*  Se  consue- 
tudinibus  Prioratus  Se  Ordicis  prediftorum  contrariis  Juramento  confi  r- 
matkme  Aplica  vel  quacumque  firmitate  alia  reiboratus  Jus  si  aliqui  su- 
per provisionibus  sibi  faciendis  de  hujusmodi  Prioratibus  ac  digoitatibus 
personatibus  vel  offici  is  aut  aliis  beneficiis  Ecclesiasticis  missis  partibus 
speciales  vel  generales  diete  Sedis  vel  Legatorum  eius  litteras  impetra- 
verint  etiamsi  per  eas  ad  inhibitionem  reservationem  Se  dccretum  vel 
alias  quomodolibet  sii  processum  quibus  omnibus  prefatum  Petrum  in 
assecutione  diài  Prioratus  voluraus  anteferri  sed  nullum  per  hoc  eis 
quoad  assecutionem  Prioratuum  dignitatum  Personatuum  vei  officiorum 
aut  beneficiorum  aliorum  prejudicium  generari  • Seu  si  venerabili 
Fri  nro  Archicpo  Rav.  Se  dileàis  filiis  conventus  d.  Prioratus  vel  qui- 
busvis  aliis  communiter  vel  divisim  a difta  sit  Sede  indultum  quod  ad 
receptionem  vel  provisionem  alicujus  minime  teneanturSe  ad  id  compelli 
non  possim  quodquede  Prioratibus  Personatibus Offictis  aut  aliis  Beneficia 
Ecclesiasticis  adeorum  collationern  provisionem  presentationera  eleàionem 
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tea  quamvfs  alitm  dispositionem  conjunftim  vel  separatila  spe&andbut 
nulli  valeat  provideri  per  litteras  Apostolica*  non  facientes  pienam  Se 
expressam.  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  hujusmodi  memionem  , 
Se  qualibct  alia  d.  Sedis  indulgenti  generali  vel  speciali  cujuscumq.  te- 
nori! existat  per  quam  nostri*  lineria  non  «prestato  vel  totaliter  non 
insertam  cfFe&us  hujusmodi  gracle  Impedire  valeat  quomodolibet  vel  di- 
ferri de  qna  cujusque  toto  tenore  habenda  sit  in  iisdem  nostri»  litteris 
mentio  spedai»  aut  quod  ut  asserirne  d.  Petrus  Prioramm  S.  Laurentii 
i»  Cturia  extra  Muro*  Rav.  d.  Ordinis  noscitur  oblinere  . Volumi» 
autem  quod  prefatua  Petrus  quam  primum  vigore  presentium  diài  Prio- 
ratus & Marie  fiaerjc  possessionera  pacificano  asiequutns  eundem  Prio* 
ratum  S.  Laurentii  quem  ut  premittittst  obli  net , & quem  ex  lune  va- 
care drcrevimtu  omnino  dimittere  teneretur . Quo  circa  discretloni  ve- 
«tre  per  itplica  scripta  mandamui  quaterna  ve»  vel  duo  aut  unus  ve- 
strum  per  vos  vel  alluni  seu  silos  eumdum.  Petrum  vel  Procuratocela 
auum  ejus  nomine  in  corporcam  posseoionem.  Prioratus  S.  Marie  ìu- 
riumq.  Se  pcrtinentiarum  prediàorum  inducati»  auàoritate  óra  Se  deferv 
dadi  induàum  «moto  exinde  quolibet  detentore  faciente  ipsum  Petrum 
vel  diftam  Procuratore m prò  co.  ad  enmdem  Prioratum  S.  Marie  utest 
morir  admitti  sibique  de  ipsius  Prioratus  redditibus 

proventibus  ......  Se  obvemionibus  universi*  integre  respon- 

deri  non  obstantibus  omnibus  supradiàis  seu  si  eisdem  Archiepo  ScCon. 
ventai  vel  quibusvis  ali»  comuniter  ........  existat  quod  im 

terdtei  vel  suspendi  vel  excomuoicari  non.  possint  per  litteras  Àpiicas 
«on  facientes  pienam  & expressam  ac  de  verbo  ad.  verbum  de  indulto 
hujusmodi  mentionem . Contradiciores  au&oritate  . . .....  . 

post  posila  compescendo  . Dat.  Rome  apud  S.  Petrum  V Idos  Junii 
Ponti heat us  nri  ann.  ir. 


Iaoocendus  V1L 
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Coleti.  Notirie  Isteriche  «'eli*  Chi»»  di  S.  Pietro  in  Syivij 
di  Bagnacavallo.  pag.  9;, 

- ■ • > ..  . . • . ; : . I. 

Lettera  di  Ostasio  da  Polenta  al  Comune  di  Bagnacavallo. 

Ad.  1438.  Mart.  iz. 

Spe3« bili  Viro  Capitaneo,  Egregio  Viro  Vicario,  CircumipeSis  Vi- 
ri* Antianis,  & dccem  Terra  nostra  Btpnacavalli  nobis  amantissimis . 

Spettabili!  Vir  Capitaoee  egregie,  fic  circumspe&i  nostri  Cives  Ao- 
tianl,  fic  dccem  Terra  nostra  Bagnacavalli.  Vi  mandecno  per  Biaxo 
nostro  Cavallaro  alias  detto  el  Piva  presente  cxibitorc  undici  Strumenti 
autentici  in  carta  edina,  fra  quali  gl’ è una  lettera  Apostolica  bollata 
de  piombo.  Li  quali  trattano  de  le  ragioni  di  Bagnacavalio,  de  Lugo, 
e de  S.  Potilo.  Li  quali  instrumenti  parte  ne  sono  di  quegli  aduste 
Maestro  Jacomo  Brusamofino  ad  nui  per  parte  de  quella  nostra  Comu- 
nità per  questa  nostra  faconda , per  li  quali  assai  ve  confortemo,  e prò- 
ghemovi  di&i  instromenti  dovati  mettere  a S.  Francesco,  overo  in  lo- 
co, ove  più  salvo  vi  pare  stare,  e che  ogni  homo  nongliabia  ni  possa 
porre  la  mano  suso;  e questo  facemo  arò  presso  vui  baiate  dette  ra- 
gioni . Ulterius  prò  malo  evitando  volemo  confortati  quello  nostro  Co- 
mune per  nostra  parte , non  se  voglia  indignare , ne  conturbare  infra  se 
'de  quella  rissa , fic  offesa  reno  loro  fò  usata  per  quelli  da  Lugo  per- 
chè inco  ce  volemo  piare  uno  bauo  rimedio,  e valendoce  in  nostro  bo- 
nore,  e favore  Dio  ce  ben.  Caso,  che  nò,  butteremo  via  el  bastone 
per  terra  a modo  deCapitanio,  e chi  saperi  fare  facia,  echi  saperà  me- 
nare le  mano,  si  ie  menerà,  e di  curto  vi  respondireopo  de  nostra  in- 
tentione.  Ex  Raven.  die  11.  Martii  1438.  fic  vobis  Capitante,  fic  Vie. 
vi  manderao  le  vostre  doe  lettere,  le  quali  ce  mandassi  ve  - 


Ostasius  de 
Polenta 


Raven.  ficc. 
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E*  Arch.  Elephaotmio. 

Ambrogio  Aa  Lodi  vende  alle  Monache  della  SS.  Annunziala 
di  Venezia  60.  Tornature  di  Terra  nel  Territorio 
di  Cervia  vicino  al  Fiume  Savio. 

An.  1479.  Marf.  17. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  nativitatis  ejusdem  milesimo  qua- 
dringentesimo  septuagesimo  nono  Indizione  duodecima  die  vigesimo  se- 
piimo  Martii.  Cun&is  pateat  evidenter  prsesens  publicum  Instromentutn 
inspe&uris-  Qualiter  constitutus  in  prassentia  mei  Noiarii  publiei,  Se  te- 
siium  infrascriptorum  D.  Ambroxius  de  Laude  habiiaior  Ravenne  , nunc 
moram  trahens  Venetiis  per  se , Se  ejus  heredes  , ac  successore:  suos , 
omnibus  melioribus  modo,  via  jure  Se  forma,  quibus  magis  Se  melius 
de  jure  fieri  potest,  Se  valet.  Dedit,  vendidit,  8c  tradidit  nobili  patritio 
Veneto  D.  Bernardo  de  Pensauro  de  Coma  S. Leonardi,  tamquam  Sin- 
dico, 8c  Procuratori  Veoerab.  Dominar.  Priorissse , Se  Monialium  Mo- 
nasteri! Sacrati  stime  Annulliate  Vtnttiarnm  astantibus,  Se  ibidem  pratsen- 
tibus  Dna  Priorissa  , & Monialibus  ad  fenestram  ferream  tela  nigr* 
extensa  ante  di&am  fendi  tram  more  di£f i Monasterii . Jure  proprio , Se 
in  perpetuum  omnia  Jnra,  qu*  babet  vel  habere  posset  in  Territorio 
Cervitn.  apud  Flumen  Sapir,  Se  praesertim  in  sexaginta  Tornaturiis  ter- 
ra: situati:  in  Territ.  praediào  Cervien.  inter  sua  latera,  & Confine:  una 
cum  accessu  , ingressu,  introitu,  exitu , via,  viis,  anditi:  aqux,  Se  aqua- 
rum , du&ibus , vel  conduSibus  suis,  Se  cum  omnibus  , Se  singulis  juri- 
bus , Se  a&ionibuj  ad  ipsas  Tornamras  speciantibus , Se  quod.  pertinenti- 
bus;  qua:  Tornaturas  aexaginta  prsediSas  tenuit,  Se  possedit  Nobili:  D. 
Marcus  Valerius  virtute  cujusdam  venditionis  faSlse  per  D.  D.  super 
Cameris  ComunisVenet.Scc. ducato:  sexaginta  euri  ab  ipso  D.  Ambroxio 
venditore,  vel  ejus  heredibus.  Se  successoribus  suis,  quos  ipse  habuit. 
Se  recepit  a diSlis  D.  D.  super  Cameris  occasione  venditionis  de  diAis 
Tornaturiis  fafla:  per  diAum  Ambroxium  , quod  rune  , Se  eo  casu  die 
Slum  Monasterium  su  obligatum , Se  obligatur  dare  diAos  sexaginta  du. 


Digitized  by  Google 


i6i 

catos  auri  prsefatls  D.D.  super  Cameris  ad  computum  diclorum  centum 
Ducatorum  in  omnem  eventum  ipsarum  pecuniarum  restituendarura, 
Reliquos  V.°  ducatos  usque  ad  summam  , & quamitatem  centum  duca- 
torum  praefatum  Monasrerium  teneatur , Su  obligatum  fore  intelligatur 
dare,  & solvere  ipsi  Dom.  Ambrosio , vel  ejus  heredibus,  & successo 
ribus  de  paga  in  pagam  prò  rata  di&orum  quatuor  annorum . Ad  ha- 
bendum,  tenendum,  gaudendum,  & possidendura  4cc.  lnsuper  volute 
di&us  Venditor  posse  convenir!,  & peraonaliter  capi,  detineri,  & carce- 
rari hic  Venetiis,  Pad.,  Tarvisi,  Vincenti®,  Cervi®,  Ravennz,  & ali- 
bi ubique  locorum  , & fori . Renuntians  omnibus  remediis  , Se  benefi- 
tiis  appellationibus,  supplicationibus,  fic  nullitatibus,  ac  omnibus  feriis , 
diebus  feriatis,  Statuti: , Legibus,  ordinamentis , & reformationibus  Con- 
sigliorum  Comunis  Cervi®,  & aliarmi)  Civitatum , & locorum,  Udii, 
& fiendis,  de  omnibus  iuribus  tam  publicis , quam  privati:  &c. 

Datum  Venetiis  in  Parlatario  didi  Monasterii  przsentibui  Ser  Geor- 
gio  Vitali:  de  Venetiis,  de  quondam  Ser  Simonis,  & Jud®,  & Valen- 
tino quondam  Andre®  portatore  aque  de  contrata  S.  Luci®  testibus  ad 
pramissa  vocali: , £t  rogati:. 

t - • . . . . . . ■ 1 

Ego  Lodovica:  quondam  Bartolomei  de  Canali  Venetus  publicus  Im-' 
periati  audoritate  Notarius,  & Curi®  Patriarcali:  Venetiarum  Notarius, 
p.  pii:  omnibus,  & singulis  didum  srt,  ut  pmittitur  agerent , 6c  fierent 
una  cum  pernotatis  testibus  rogatus  interfui  . Ideo  in  hanc  publicam 
formam  redegi,  me  nabscrtpsi , & puUicavi  in  fidem  , & tcstimonium 
premissorum  cum  vigno,  & nomine  mei:  soliti:,  & consueti: • - ^ 

Loco  >£  Signi. 

<a  1 . . - .U  1 • i • * ” 

, i >•...»  s:  . . i ..  * ' • v u*  ***  ..  - ' 
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N U M.  LXXIL 

Ex  Arcb.  Elcphimutio . 

Marco  Valter  vende  alle  Monache  della  SS.  Nunziata  di  Venezia 
alcuni  beni  nel  Territorio  di  Cervia. 

An.  1479.  Apr.  6. 

Ih  Christi  nomine.  Amen.  Anno  nati  vitati*  ejusdem  millctimo, 
quadri  geni  esimo  septuagcsìrao  nono  Indizione  duodecima,  die  sexto  A* 
prilis . 

Cunètis  pateat  evidcnter  praescns  publicum  Imtromentum  inspecturis . 
Qtuliler  consiuutuj  in  prmscntia  mei  Notarii  pnblici,  de  tcJiium  infra- 
tcriptorum  Mag.  Donus  Marcus  Valerio  quond.  0m  Jacobi  de  conirata 
S.  Boxiti!  Venetiarum,  omnibus  melioribus  modo,  ria,  iure,  & tor- 
ma, quibus  magis,  demelius  de  iure  fieri  potsst , dedebetper  se,  & caos 
hseredes  , ac  successore!  ad  proprium,  & jurc  proprii , & in  perpetuum 
stipulatione  legitima  interveniente.  Dedit,  vendidit,  tradidit,  Se  aliena- 
rsi Magnifico,  di  generoso  patritio  veneto  Dnò  Bernardo  de  Pexaro 
quond.  Dai  Nicolai  de  comrata  S.  Leonardi  ibi  presenti  recipienti , de 
stipulasti , ac  ementi  tamquam  procuratori , vel  procuratorio  nomine 
Monasrerìi  , de  Dna  rum  Momaliura  sacratissima;  Nuotiate  Venetia- 
rum , ut  pafet  procuratiooit  Instrom.  in  persona  diSi  L>ni  Bernardi 
rogato  manu  mei  Notarii  publici  infrti  sub  prsesentibus  miletimo,  In- 
digliene, die,  6c  mense  quibus  sopra , 6c  prò  ipso  Monastero;  quedam 
milioramenta , videlicet  duas  Domos,  de  muro  , de  legnaminibus  simul 
construèlas,  de  unam  Fornacem  ad  coquendum  lapides  positas,  desitua- 
tas  super  Possessione  .vocata  la  Ragazina,  quam  olim  tenuit  quidam 
Ambroxius  de  laude  super  Flumen  Sapir  in  Territorio  Cervie n.  Se  om- 
nia, de  singuta  alia  meiioramenta,  quse  reperiuntur  fièli  super  dièia 
possessione  per  ipsum  D.  Marcum  in  quantum  essent.  Insuper  diètus  D. 
Marcus  vendidit  una  cum  dièlis  melioramemis  cerus  Tornaturas  terra: 
positas  apud  dièlam  Possessionem  de  la  Ragazina  quas  idem  Dnus 
.Marcus  vetiditor  alias  emit  a sperabili  Dno  Comite  Dno  Petro  Pia- 
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montexe  de  Ravenna , emptionis  Instrotncntum  didarum  Tornaturarum 
obtulit  idem  Drius  Marcus  se  daturum  pracf.ito  Dno  Bernardo  Procu- 
ratori emptori  pradido,  cum  omnibus,  Sr  singulis  juribus,  Se  pertinen- 
tlis  suis,  necnon  aliis  suis  confinibus,  si  qui  suor,  salvis  tamen  verio- 
ribus  confinibus  ac  cum  omnibus,  Se  singulis  suis  introitibus,  Se  redi- 
tibus,  viis  anditis,  ingrcssibus,  Se  egressibus  usque  in  vias  publicas  cum 
omnibus,  Se  singulis,  quorum  tam  de  jure,  quam  consuetudine  debet 
ad  praefatum  Drnim  Marcnm  venditorem.  Se  heredes  ac  successores  suos 
quod  commodum  prrtinere  prò  prsctio,  Se  nomine  prati ii  ducatorum 
centumquinquaginta  auri  boni,Se  justl  ponderis  iuxtaastimationem  alias, 
ut  ass.'ritur  fadam  per  Magnificos  Dnos  supercameris  comunis  Venetia* 
rum  Sec. 

Aduna  Ven.-tiis  in  Parlatorio  didi  Monnsterii  prscsentibus  magnifico 
Bartolomeo,  quondam  Mathei  Veneto  habitatore  in  cootrata  S.  Petri 
de  Castello , Se  Peno-  filio  Christopbori  de  Corvignola  habitatore  in 
contrita  S.  Eustachii  ambobus  Murariis,  Se  egregio  Dodore  Lino  Pao- 
lo Buscono  Canonico  Ctrvim.  Se  spedibili  patritio  Veneto  Dno  Fran- 
cisco Laudo  nato  Magnifici  Dm  Aloitii  Laudo  de  contrata  S.'  Barnabe 
Venctiatum,  testibus  ad  prsemissa  specialiter  vocatis,  habitis,  Se  ro- 
gati*- 

Ego  Lodovicus  quondam  Bartolomei  de  Canali  Venerar  pubiìcus 
Imperiali  audoritate  Notarius,  ac  Rmi  DiTi  Patriarci)*  Venetiarum  , 
ejus  Curi*  Scriba,  Se  Notarius  de  suprascriptis  omnibus,  Se  singulis  df- 
dum  alt,  ut  prem  itti  tur  agercnt,  Se  fierent  una  cum  pr*notatis  testi- 
bus  rogatis  ioterfui , eaque  sic  fieri,  vidi,  Se  audivi,  ac  in  notam  sum- 
psi . Ideo  in  hanc  publicam  formare  redegi , me  subscripsi  publicavi  : 
signumque  meum , Se  nomen  npposui  consueta  in  fidem , Se  tcstimo- 
nium  omnium , Se  singuiorum  pramissorum  . 

Loco  4*  Signi . 
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Ex  Arcb.  Elephantutio. 

Giovanni  Ridolfini  vende  molti  beni  nel  Territorio  di  Cervia  al 
Monastero  di  S.  X.  Annunziata  di  Venezia. 

Aa.  1481»  Jan.  11. 

In  Christi  nomine.  Amen.  Anno  nativitatis  ejusdem  millesimo  qua- 
dringentesimo  oàuagesimo  primo  Indizione  quartadecima,  die  Luna: 
vigesimo  secundo  mensis  Januarii. 

Ibiq.  Petrus  Joannes  de  Ridoiphinis  quondam  Ser  Francisci  de  Ma- 
cerata habitator  Cervia .•  agens  suo  proprio  nomine,  ac  nomine,  & vi- 
ce Zanini  Fratria  sui:  prò  quo  promisit  de  rato,  & rati  babitione  in 
auis  propriis  bonis.  Dedit,  cessit,  transtulit,  & mandavi!,  ac  tradidit  , 
Venerabili  Dnsc  Ursas  Priorissx  Monasterii  S.  Maria  Annumiatx  Vene- 
tiarnm  ibi  pretenti  , stipulami,  8c  acceptanti  vice,  & nomine  diài  Mo- 
nasteri i omnia,  & singula  sua  jura,  rationes,  Se  aàiones  tatti  proprie- 
tatis,  quam  fruàuum , quae,  & quas  idem  Petrus  Joannes  prò  s.-.  Se 
diào  nomine  assentii  imbuisse , Se  habere  vigore,  Se  titulo  donationis  , 
& emptionis  ab  Andrea  Fatinanzi  de  Cesena,  Se  Ambrosio  de  Laude  in 
itonis  inlris,  videlicet . In  duabus  Possessionibus  si tis  in  Territorio  Cer- 
vi* in  fundo  S.  Gervatiì,  Tornaturarum  Centura,  & viginti  vel  circa, 
in  duabus,  seu  pluribus  petiis.  Quibus  desupcr  toto  coheret  ab  uno  ia- 
lere  Flumtn  Sapis : a secundo,  Se  a tcrtio  diàum  Monasterium  An- 
nuntiat* , a quarto  Comune  Cervia  & a quinto  Monasterium  S.  Severi 
de  Ravenna:  salvia  scraper  aiiis  verioribus  confinibus,  si  qui  forent  , 
ut  asseruit  constare  publicis  Instromcntis  manu  Ser  Joannis  de  Sassulis 
de  Ravenna:  Se  Petti  de  Monte  de  Cesena  Noiariorum  pubiicorum,  Se 
qua  Instromenta,  Se  alfa  jura,  qua:  habuit;  & hab  t a suprascriptis,  af- 
firmavit  Scc. 

Et  hoc  ideo  fecit  diàus  Petrus  Joannes  prò  se  , te  diào  nomine  : 
quia  Venerab.  D.  Presbiter  Bartolometis  Plebanus  Sanài  Martialis,  no- 
mine diài  Monasterii,  eidetn  Petro  Joanni  dedit,  Se  numeravi!  duca- 
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los  quinquagima  io  contanti],  presente  me  Notarlo,  Ac  testibus  roga- 
ti:, Ac  alios  ducato:  decem  sperabili]  D.  Joannei  Baptista  Guidarellua 
Doflor  dare,  & solvere  promiiit  nomine  dilli  Monasteri!  ad  omnem 
rcquisitionem  ipsius  Petri  Joannis  prò  se,  Ac  ditto  nomine:  flt  alios  du- 
cato: decem  dilla  Dna  Urta  dillo  nomine  promisit  solvere  dillo  Petro 
Joanni  prò  se,  & dillo  nomine  stipulanti  ad  colleltas  bladorum  anni 
MCCCCLXXXIJ, 

AUum,  Ac  pubblicatum  fuit  suprascriptum  Cessioni:  Instromentum  in 
alma  Civitate  Venetiarum  in  Parlatorio  Monasteri:'  prefatarum  Monia- 
lium  S.  Marii  Annunciati;  prsescntibus  egregi is  viris  D.  Dom.  Petri 
contrai»  S-  Gervasii  ; 6c  Ser  Hieronymo  de  Armano  quondam  Set 
Francisci  contrai!  S.  Agnetis;  Ac  Set  Petro  de  la  Verzelina  de  Cervia 
testibus  ad  predilla  vocatis,  A:  rogalis . 

Ego  Franciscus  Malipedis  quondam  D.  Stephani  Civis  Brixise  habita- 
tor  Venetiis  publicus  Imperiali,  Ac  Venela  aulloritate  Notarius,  ac  Ju- 
dex  ordinarius  predilli:  omnibus,  Ac  singulis  imerfui,  rogatus  scripsi. 
Ac  signo  meo  roboravi  consueto.. 

Loco  Signi  » 

eooooooooooooocoooooeeoo 

N U M.  LXX1V. 

Ex  Ardi.  Elephantatio. 

Apposizione  di  Confini  ai  Beni  delle  Monache  della  SS ■ Annunziata 
di  Venezia  nel  Territorio  di  Cervia  . 

An.  1480.  Aug.  51- 

In  Cbri  noe  Amen  . Anno  a nativitate  ejusd.  Bòi  millesimo  quadriti- 
gentesimo  oduagcsimo  sexto  indili.  4.  die  jovis  ultimo  mensis  Augusti 
Cervi*  super  loco  Possestionum  difteremiae  inier  R.eligiosas  Dn.i-  Mo- 
nialcs  intrascripias , A c Comuniiatem  Cervie  propte  quondam  Manie** 
lum  presentititi:  Mandrino  q.  Zanini  de  Monicferrai'.  , Gol  fi  no  q.  ! crini 
de  Favemia  ambobus  Sociis  Strenui  Guliclmi  de  Colouta  C->.iicsubtli* 
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Podestacis  ad  custodiam  Cervia:  deputali  Tbomaaio  Alio  q.  de  Asili» 
Cornili tonis  Cervi®,  de  Petro  Udore  magnificorura  Doro.  io.  & Domi* 
nici  de  Chi  Chararcllo  testibusSealiis . Magnifici»  6 e generosi»  Dominut 
Nicolaus  Mauroceno  prò  l!lmo  Duo  Duce  Vene  ti* rum  dignissirous  Vi. 
ccpotestas  Cervi®  Civitatis  existens  super  didis  posse  «ioni  trai  & in  di* 
do  loco  audita  & inielled*  requisitione  Spedab.  Viri  D.  Jo.  Baptist® 
Guidarelli  Raven.  Legum  Dcdoris  advocatus  & Procnrator  Venerai). 
Religioseque  Due  Sororis  Serafini  procurai.  Relig.  & Reverenda  One 
Abatiss®  & Monialium  Monasteri]  B.  Marie  Annunciate  de  Veneti» 
Ord.  S.  Augurimi  ut  de  procura  conatat  publico  inatruroento  in  pub. 
formam  redado  manu  ser  Ludovici  de  Cornali  q.  Bartboloraei  Veneti 
pub.  Imp.  audoritate  Motarii  sub  anno  D.  1478.  ind.  XI.  die  Sabati 
2.  mensis  Maj  a me  Not.  infrascripto  viso,  Se  ledo,  requirente*  predi* 
do  nomine  quod  ipse  Magnlf.  Dnus  Vice-potcstas  velit  Se  dignetur  po- 
cere  confinia  Se  termine»  inter  Terrcnum  ipsarum  Dnarum  Monialium 
ex  una  & Terrcnum  Comitati:  Cervie  ex  altera  consigliati:  tamen  ex 
eis  D.D.  Monialibus  Tornaturis  sexcentum  terrarum  iuxta  lormam  sui 
Instrumenti  sue  Iovestiture  fad®  per  Rmum  D.  Achilia*  JDei  Se  Ape 
Sedis  gratia  dignum  Epum  Cervlen.  ut  constat  instrumento  investitio- 
nis  fad®  sub  a.  D.  1478.  ind.  XI.  die  Mercurii  27.  Mensis  Mai  manu 
ser  Hyeronimi  Bonicardi  Al.  q.  Andre®  de  Venedis  pub.  Imp.  audori- 
tate Notarli  Se  JuJ.  ordinarli  de  quibus.  terris  ips® . DD  Monta- 
Ics  posi  toc  Se  indud®  tue  rum  in  .teruutam  , Se  Corporalem  Possessio- 
nem  per  Magnit  D.  Petrutn  Lombardo  tunc  dignum  Potestacem  Cer- 
vi® ut  constat  de  missione  in  possessione  earutn  in  ejus  adis  ad  C.  440 
sui  libri  sub  die  27.  Mensis  Junii  1480.  Cum  sic  quod  numquam  fue- 
rit  positura  conAne  nec  posili  fuerint  termini  ita  quod  ips®  Dne  Mo- 
ntale* contimi»  quasi  temporibus  molestantur  Se  inquietantur  in  eorum 
pacifica  Se  libera  possessione  Se  si  essent  positi  termini  non  molestaren- 
tur,  Se  petitur  noe  ipsarum  DD.  Monialium  tam  virtute  invesdtionis 
suarum  , quam  virtute  Venetarum  Ducalium  diversarum  Se  pluribus  , 
diversi:  temporibus  scriptarum  existendbus  Cervi®  Se  Success,  suis , Se 
virtute  missionis  in  possessione  fad®  per  didum  D.  Pctrum  Lombardo 
ut  supra  ut  prosit  cognoscere  quousque  rede  possidere  sbeant  Se  visa  Se  au- 
dita responsione  ser  Sanili  q.  Andre®  q.  ser  Melciiioris  de  Gualteriis 
Sindicorum  Civitatis  Cervi®,  presentibus  aliquibus  ali»  Ci  vi  bui  Cervi® 
ibi  existemibus  qui  diccbant  ipsas  Duas  Moniales  non  debere  habere 
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tornitura!  tot  terrarum , cum  tonfinii  sui  non  se  extendant  usque  ad 
ipsum  Monticulum  per  maximum  spatium , contradicentes  quod  illos  cs- 
sent  coufines  quot  ostendeblt  d.  Dnus  J o.  Baptista  sed  eos  esse  multo  plus 
versus  flumen  tapis  & propterea  non  posse  neque  debete  poni  termino: 
ad  locum  ubi  requirebant  ips*  Moniales,  Se  quod  ips*  D.D.  Moniales 
numquam  possiderunr  in  ditti!  loca  sed  ipsa  Comunità!  fuit  in  posses- 
sione eantm  & multa  alia  dixerunt  & allegaverunr.  Viso  loco  ad  ocu- 
)um  Se  possessione  recordata  cum  ipsis'  partibus  , Se  eis  de  passu  iti 
passum  & in  parte  in  partem  auditis  In  court  radici  orio  equitando  , 8t 
circuviendo  dittai  Terrai  per  coniinia  & latera  sua  Se  eli  diligcnter  in- 
spettis  Se  terminatis,  visis  primum  instrumentis  investitionum  fatìis  urto 
sub  ara.  D.  1477.  ind,  X.  tempore  Ponr.  5.  in  Cbo  Patris  ScStii  Uni 
Sixii  D.  R.  Papx  IV.  die  9.  mentis  Julii  , & altero  vero  sub  a.  D. 
1478.  ind.  XI.  die  17.  mena»  Mai  ut  sopra  per  qua;  instrumenta  & ma- 
xime per  ultimutn  ips*  D.D.  Moniales  invesrinntur  de  turnatoriis  sex- 
centis  Terrarum  positarum  In  Territorio  Cervi*  in  fundo  S.  Gervasii 
qux  suor  distinti*  in  duobus  petiis  qtsarum  una  est  intTa  hos  confines 
prout  in  istrumento  cominetnr  videlicet  ab  uno  latere  coheret  Strade  lini 
Comunis  pergens  a flamine  sapis  ad  Cervariam,  ab  alio  flumen  sapis  , 
ab  alio  Spettab.  Vir  Dnus  Marcus  Valerius  Nobilis  Venetus  ab  alio 
Patena  Civitatis  Cervi*,  alia  vero  est  in  ditto  fundo  S.  Gervasii  cui  ab 
uno  latere  coheret  flumen  sapis  ab  alio  tura  Abati*  S.  Severi  Raven. 
versus  Montes  , ab  alio  Comunità!  Cervi*  'ab  allo  versus  Mare  ipse 
spettab.  Dnus  Marcus  Valerius  ut  supra  visis  & auditis  pluribus  litterls 
Ducalibus  scriptis  ad  instanti  am  dittarnm  D.D.  Mouialium  diversis  die- 
bus  de  temporibus  D.D.  Rettoribus  Cervi*  Se  Sucrcssoribus  quod  ips* 
D.D.  Moniales  ponantur  in  possessione  terrarum,  & quod  preserventnr , 
neque  in  ipsis  molesta»  Se  inquietati  permittantnr  sicuti  in  earum  serie 
clarius  continetur , Se  in  proetssibus  apparet  ; visa  & intelletti  quidam 
instantia  lata  per  subdelegatum  Apficum  inter  ipsas  D.D.  Moniales  & 
ser  Petrum  Joannem , & Joanninum  fratres  de  Rodolphinis  Se  ser  An- 
dream  Falena  ozi  de  Cesena  & alios  cxpoliatores  earum  per  quam  decla- 
ratur  & sementiatur  quod  d.  ser  Petrus  Joannes,  & Joanninus  ejus 
Frater  Se  Andreas  Fatenante  de  Cesena  Se  omnes  alti  Se  singuli  sua  in- 
teresse putantes  tamquam  spoliatores  dittarum  possessionum  , & Terra 
rum  de  quibus  in  dittis  instrumentis  publicis  diffusius  continetur  rela- 
xent  dittai  possessione!  Se  fruttus  ex  inde  indebite  perceptos  restimant 
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e!s  ut  in  ra  continetur,  visis  litteris  Ducalibus  scriptis  Magnifico  Do- 
mino Petro  Lombardo  Se  Successoribus  sui»  tunc  Potestati  Cervia: 
quod  ipse  inducat  Se  ponat  ipsas  D.D.  Moniales  in  Tenutam  Se  pos- 
sessionem  didarum  Terrarum  ut  supra  datum  sub  die  20.  Junii  ind. 
XIII.  1480.  viso  Se  intelledo  quod  ipse  D.  Petrus  Lombarduspro  satis- 
faciendo  Se  obediendo  mandati:  Ducalibus  antedidis  personaliter  equitavir, 

Se  induxit  sive  induci  fecit  interveniente:  prò  didis  D.D.  Monialibus  in 
Tenutam  Se  Corporalem  Posscssionem  Terrarum  predidarum  juxta  mandata 
ipsa  Sctenorem  instantia;  pradid.  ac  instrumentorum  in vestiturarum  dieta- 
rum  Monialium  , visisque  pluribus  accusi:  fadis  per  Procuratore:  ipsa  rum 
D.D.  Monialium  comra  damnificante:  in  ipsis  Terris  imelledoque  quod 
ipse  Terra;  fuerint  perticata  & quod  usque  ad  angulum  ubi  est  quidam 
terminus  fixus  de  lapide  marmoreo  uniu:  fusti , seu  unius  parti:  Colu- 
mna;  inter  Terratn  dida  Abati®  S.  Severi  , & terram  didarum  D.D. 
Monialium  tendendo  versus  didum  Monticulum  reci  a linea  videliect 
per  medium  ipsius  Monticuli  Se  deinde  ultra  ipsum  Monticulum  redi 
linea  subsequendo  usque  ad  Straiillum  sunt  solum  Tournatura  quin- 
gentum  quindccim  & perticas  4.  visis  omnibus  videndis  Se  Imcllcdis 
intelligendis  Se  super  inde  babita  bona,  & matura  intelligemia  Se  con- 
siderai ione  determinando  dedaravit  quod  termini  & confine:  inter  ipsa: 
D.D.  Moniales  sive  earum  Terra:  & Terra:  Comunitati:  Cervia:  fuit 
ab  ipsa  punita  didi  fossati  Se  termini  ipsius  Columna  fixi  tendendo  re- 
da  linea  versus  Monticulum  pradiéfum  videi icer  per  medium  ipsius 
Monticuli,  Se  successive  tendendo Se sequendo  Se  continuando  reda  linea 
usque  ad  Straiillum  prznotatura  Se  datum  prò  confine  , Se  quod  a la- 
tere  didi  Termini  versus  flumen  sapis  sint  Se  esse  debeant  Terra  d.d. 
DD.  Monialium , ab  alio  latere  sint  Se  esse  debeant  terra  d.  Comuni- 
tari Cervia  cum  hac  tamen  conditione  quod  si  Terra  qua  remaneot 
ipsis  D.D.  Monialibus  reperiremur  esse  plures  quam  Tor.  600.  sexcen- 
lum,  Se  quoad  llle  qua  essent  de  pluri  sint  Se  restituì  debeant  ipsi  , 
Comunitati  ut  justura  est,  Se  hoc  tamen  fecit  sine  prajuditio  jurium 
omnium  personarum  qua  pretendere»  melius  habere  jus  la  ipsis  Terris 
juxta  formam  reservationis  missioni:  in  possessione  vigore  litterarum 
Ducalium  ut  supra  quibus  per  ipsum  adum  prafatus  D.  Vice  Potestas 
noluit  in  aliquo  derogare  qua  quidem  D.  Serafino  dixit , Se  contenta- 
vi! quod  usque  ad  illos  terminos  , positos  Se  limitatos  etiam  si  ipsa 
Terra  essent  minus  Tornaturis  quingentis  quindccim  Se  perticis  quatuor 


Digitized  by  Google 


ti  6<) 

quod  ex  mine  non  vult  habere  plusquam  infra  ipsos  terminot  contine- 
tur  fic  hoc  nomine  fic  tamquam  procurairix  di£tarnm  D.  D.  Abati»» 
& Monialium  difli  Monauerii . , , 

Subtcriptio  Notarli  ejus  omisso  signo . Ego  Galitos  natus  q.  ser  Ni* 
colai  de  Galico  Ci  vis  ConegUni  publicus  Impli  aufloritate  Notarius  fic 
prsfati  Magnifici  Domini  Potestatis , Se  pracdi&is  omnibus  & singulti 
piassero  fui,  Se  rogatus  signoque  fic  nomine  mels  solitis  coboravi. 

Loco  4*  Signi.  • • 

Ego  Presbiter  Jacobui  Fasolo  quondam  ser  Nicolai  de  Venetiis  pub. 
Impli  fic  Venetiarum  auftoritatibus  Notarius  , quia  Notar,  infrascripti 
traditioni  fic  presentar-  iiianim  quarum  exempli  sire  transumpti  verifi- 
cavi fic  transumptavi  ac  omnibus  fic  singulis  infrascript.  ut  sic  ut  premit- 
ticur  agerentur  fic  fierent  una  cum  prenotar,  tibus  prxsens  interful 
ideo  hoc  przsens  pubticum  Instrumentum  aliena  manu  ex  inde  confeci 
& in  fidem  przmissarum  me  subscripsi  signo  meo  apposito  consueto  ■ 

Nos  AUoltiUs  Averaldus  Dei  tic  Aple  Sedis  gratia  Epos  Polen. 
.Smi  fini  Nri  Papx  Referendarius  Se  per  totum  Venetorum  Domi- 
sium  cum  potestate  Legati  de  Latere  Legatus  Apiicus  universis  Se  sin* 
guiis  prxsentes  inspefturis  fidem  facimus  fic  attestamur  in  Domino  qua- 
Jiter  supra  difilus  Presbiter  Jacobus  Fasolo  qui  supradià.  transumptum 
confecit  fuit  fic  est  publicus  fic  legalis  Notarius  cujus  scriptum  hic  fic 
-ubique  piena  adhibetur  .fides , fic  est  adhibenda . In  quorum  ficc. 

Datum  Venetiis  in  Palatio  ApFtco  apud  S.  Jacobum.  Ego  Bartho- 
lomeus  de  Canceliariis  mand.  ficc. 

Loco  4*  Sigilli.  ‘ .7 

•oooooo* 


Tom.  VI. 
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Ex  Tabu!.  Monast.  S.  J.  Evangelista:. 


Il  Monastero  di  5.  Ciò:  Evangelista  di  Ravenna  concede  in  Enfiteusi 
a Pandolfo  Maialata  il  Castello  di  Polenta. 

Ad.  1491. 

Nos  Frat.  Petrus  Michaelis  de  Venetiis  Prior  ae  Sindicus  Vett. 
Mònrii  Su  JoTs  Evaog.  de  Ravenna  Canonieorura  Regularium  Con- 

gregationis  Sanfii  Salvatori!  Ordinò  SanSi  Augustini 

concedi mui  in  emphiteosim  vobis  Mag.  & generoso  Equiti  Dnó  Ga- 
leotto de  Molatati!  de  Arimino  dignissimo  Tutori  Curatori  & Gubori 
limi  & Exceisi  Dnt  nri  Dni  Pandnlfi  de  Malatestis  ATT  ficc.  . . reci- 
pienti nòe  & vice  prefati  Ilimi  Dni  Pandulfi  ejusque  Filiis  Se  nepotibus 

masculis Totum  Castrimi  quod  vocatur  Polenta  cum  ejus 

Corte  & districa  s!ve  Territorio  cum  honorefic  distriàuum  Apenditils 
Fundis  suis  & Caialibus  & cum  omnibus  juribus  cum  terris  vineis  cam- 
pò ....  quam  concessi onem  & renovationem  ....  feci- 
mus  & damili  quia  de  presenti  promittitis  & juratis  . . . nobis  ac 
succeisoribus  nostris  in  difio  tnònro  Fidelem  esse  . . , . & in  si- 
gnu  m perpetue  dilezioni!  Fide!  & amoris  . . . 4c  quia  dedistìs  & 
solvistis  nobis  noe  diài  monrii  ....  oàuaginta  iibras  Raven. . . 
. . . & solvere  debeatis  omni  anno  in  mense  Martii  vel  infra  indi- 
ftionem  nomine  pensionò  ipsius  rei  sex  Solid.  Rav.  de  argento  .... 

Afium  in  Civit.  Arimini  in  Conta  Sài  Crucis  in  Palatio  prefati  D. 
Panduifi  in  lodia  pcnes  Ortum  &c. 
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Ex  Tabular.  Portuensi  Rav. 

La  Repu bilica  di  Venezia  stabilisce  de’ regolamenti  sopra 
li  pubblici  pascoli . 

An.  1491.  Aug.  18. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  ab  ejusdem  nativitate  millesimo 

quadrigentcsimo  nonagesimo  primo  indizione  nona die 

vero  decimo  enfiavo  tnensfs  Augusti . Magnificus  Se  clarissimus  Domi* 
nus  Marcus  Bragadenus  prò  illustrissimo , & excellentissimo  Du.do.  Ve- 

netiarum dignissimus  Potestas  Se  Cap.  Ravenne  . . . 

una  cum  spedabilibus  dominis  sapientibus  ad  utilia  ma- 

gnifice  communitatis  ejusdem  videlicet  Dominus  Ostasius  Raisius  eques, 
Dominus  Joanncs  Baptista  de  Sprethis  doflor , Dominus  Gaspar  Salo- 
mon , Dominus  Petrus  de  Leonardo,  & Dominus  Joannes  Aldrovan* 
dinus  Comes  sedentes  omnes  colegialiter  in  studio  prefitti  magnifici  do- 
mini Potestatis volentes  providere  prò  bono  ; Se  utili 

ipsius  communitatis  multis  inconvenicmibus  Se  erroribus  . : . . . 

circa  distributionem , quse  singulis  annis  fieri  consuevit  intcr  babentes 
armenta  vacbarum  italiadorum  pascoli  palatoli  prefate  communitatis  Ra- 
venne cum  in  dillo  pasculo  reperiantur  diversa  stabiata,  videlicet  ali- 
qua  abilia  prò  armentis  que  continue  stant  snper  d idi i * pasculis  tempo- 
re biemis,  nivium,  ventorum  , Se  frigorum  nec  unquam  inde  abducun. 
tur  ad  domos , rive  ad  curtes,  Se  hujusmodi  animalia  s'nt  multorum 
civium , & Monasteri*  Sanile  Marie  in  Portu , Se  aliqua  abilia  prò  fi- 
lò animalibus,  que  bazana  dicuntur,  que  animalia  tempore  biemis,  ac 
nivium  abducumur  ex  didis  pasquis  Se  ad  curtes  ad  comedendum  pa- 
Jeas,  & ad  eas  continendum  in  letaminibus,  Se  hujusmodi  animalia  sint 
distridualium , Se  in  dido  pascuo  solum  reperiantur  quatuor  stabiata 
abilia  prò  didis  animalibus  civium,  que  numquam  ab  eis abducantur ex 
eo  quia  sunt  coperta  a nemoribus,  prout  est  stabiatum  Pedalassorum , sta- 
biatum  bardelle,  Se  stabiatum  mandriole,  ac  statuatum  vocatum  sta- 
bi adoni  cura  amidonis,  Se  sepe  numero  acciderit,  quod  in  distributio 
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ne , que  per  sorte»  fieri  consuevit , sorte  obvenerint  sopra  elicla  quatuor 
stabiata  habentibus  soium  animalia  bazana , & civibus  habentibus  anima- 
Ila  non  bazana  sorte  obvenerint  alia  stabiata  discoperta,  & non  abiiia 
propter  quod  eorum  atjimalia  prò  roajori  parte  perierint  ex  dcfe&u  sta. 
biati  non  abilis,  prout  experientia  hoc  anno  docuit:  volente»  edam 
providere  alio  inconvenienti , quod  sepe  accèdere  consnever.it , de  accide' 
re  posset,  cum  sint  aliqui  Cives,  qui  soli  habent  magnum  numerum 
animallum  particularium  , & maxime  hoc  reperiatur  in  Monasterio  San. 
ite  Marie  in  Portu , quod  habet  animali.!  ad  numerum  trecentorum 
quinquaginta,  de  si  ei  sorte  obveniret  aliquod  stabiatum  non  capacem 
quantilati  habentis  predilla  animalia,  sequeretur  quod-  ipsa  animalia  pe- 
rirent , & bonum  sit  providere,  de  laxare  animalia  in  convenienti,  flc 
capaci  numero  prò  unoquoque  prcdiclorum  quatuor  stabiatorum  : unde 
prefatus  magoificus  Dominus  Potestas,  £c  Capitaneus ,.  de  dilli  sapiente» 
omnes  facientes  te  repres.ntantcs  Communit.item  prò  bono,  de  utili  pu- 
blico  ipsius  commuunatis , ciecreverunt,  ac  providerunt , quod  de  celerò 
aingulo  anno  debito,  & solito  tempore  primo  imbussulari  debeant  in- 
fra scripta  tria  stabiata  inten  cives  Ravenne  tantum,  vidclicet  stabiatum 
Padalassarum  prò  numero  animalium  trecentorum  de  stabiatum  bardelle 
prò  numero-  animalium  quadrigentorum , de  stabiatum  mandriole  prò 
numero  animalium  etiam  trecentorum ,.  de  fieri  debeant  juxta  consuetum 
tria  capita  armenti  civium  habemium  armenta,  de  prò  quarto  capite 
armenti  etiam  ponatur  Monasterium  predi&um  Sanile  Marie  in  Portu, 
& tria  diila  stabiata  scripta  in  buleuiois  ponantur  in  bussulo,  dedictum 
Monasterium  Sanile  Marie  in  Portu  primo  extrabat  unum  ex  diitis  tribus 
buletinis;  de  prout  sorte  ci  obvenem  prò  ilio  numero  habeat  stabiatum 
scriptum  in  diilo  buletino,  de  postea  in  diilo  bussolo  addatur  al.ndbu- 
letinum,  in  quo  scriptum  sii  stabiadonum  cum  amedonit  prò  animalibus 
ducenti»,  de  deinde  intep  dilla  reliqua  capita  arnsentorum  animalium 
civium  reliqua  predilla  stabiata  tria  sorte  partiantur , nec  dièta  capita 
armemorum  possint  secum  assoliate,  de  assumere  in  sotieiate.  nisi  ani- 
malìa  civium  ad  quamitatem  limitata!»  prò  stabiato  eis  sorte  obveuto, 
de  si  diilo  Monasterio  obvencrit  sorte  stabiatum  bardelle,  teneaiur  assu- 
mere io  societatc  super  diilo  subiate  tantam  quamiia  ero  a.inulium 
civium  que  ascendat  ad  summam  limiiaiam  diito  stabiato,  de  diclina 
Monasterium  ita  demum  gaudeat  diilo  ordine  de  prxmincntia  si  habue- 
»it  animalia  ad  minus  trecenta,  si  vero  haberct,  de  teucre!  minorerà 
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quantitatem  anira.ilium  treccmorura,  tum  subjaceant  sorti  eqttaliter  cura 
aliis  civibus.  Cetera  vero  stabiata  lesole  Palazoli,  & stabiatum  Primari! 
ultra  Padum  distribuantur  sorte  juxta  solitum  iater  cives,  fic  distriebua- 
ies  Ravenne  nec  in  dido  stabiato  Primari i altra  Paium  possi t aliquis 
ducere  animalia,  Disi  tempore  debito,  fic  tempore  quo  aliqua  stabiata, 
sortiuntur.  Sub  pena  limitata  centra  ducemes  animalia  in  aliis  stabiatis 
tempore  non  limitato  . Insuper  ordinaverunt  quod  in  pascuo  Pinetarum 
Pone  Unicinit  aliqui  non  possine  ducere  animalia  ad  pasculandum  post 
seccationem  Pratorum  sub  pena  solidorum  viginti  prò  quolibet-  capite 
animalis  exccpto  nisi  evenirci  causa  alicujus  imindationis,  vel  alius  ca- 
sus propter  quem  non  posse  nt  tenere  a ni  muli  a super  prata  , fic  terrai 
ferri torii  Ravenne,  fic  lune  obtenta  licentia  a spedabilibus  dominis  sa- 
pientibus  possine,  fic  valeant  dieta  animalia  ducere  ad  dida  pascua  Pi- 
netarum porte  ursicinis,  obtenta  tamen  licentia  a prefatis  dominis  sa- 
picntlbus,  qui  si  cognoverine  esse  necessarium  concedere  didam  liceo* 
tiam , debeant  cara  impertiri  habito  tamen  respedu  ut  melius  couser* 
vetur  didimi  pascuum  Pinetarum  prò  urgenti  necessitate  hierais:  fic 
quando  aoimalia  alibi  non  possent  pasculare  super  pratis  fic  terris  distri- 
dus  Ravenne  : verum  decreverum  didimi  ordinem  ita  demum  quantum 
pertinet  ad  Monastcrium  Sandc  Marie  in  Portu  locutn  babere , dum- 
modo  non  eveniat , quod  reperiatur  aliquem  Civetti  Ravenne  habere  a- 
nimalia  trecenta  vacar um  propria , Se  non  in  socida , quia  eo  casu  vo- 
luerunt,  quod  dida  quatuor  stabiata  sorte  equaliter  inter  cives,  fic  Mo- 
nasterium  pstrtiantur , vel  aliter  provideatur  de  omnibus  didis  pascnis 
tam  Palazoli,  quatn  aliis  prout  prefate  communitali  tunc  visum  fuerit 
opportunutn  sccundum  temporia  indigenttam:  volentes,  ac  providentes, 
quod  aliquis  in  pena  libratimi  deccm  prò  quolibet  audeat,  vel  pre- 
sumat  secare  fenum  fic  stramum  super  didis  stabiatis  Palazoli , 
fic  hoc  prò  consuetudine  didorum  pasculorum  , volentes  etiam  , 
quod  ad  distributionem  didorum  stabiatorum  prcsentes  locum  lui- 
bere  per  decinnium  , fic  ultra  ad  bcncplacitum  pr ariate  comrau- 
nitatts.  Presente  ser  Martino  Astocio  uno  ex  numero  speda- 
bilium  dominorum  sapieutuum  ad  utilia,  fic  non  consentientc,  fic  con- 
tradiceme* 

Presente  venerabili  Domino  Angustino  Tetvisino  Priore  Mona- 
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«crii  Sanile  Marie  io  Portu  «udiente  , & acceptante  , ac  corneo- 
tiente . 

Presentibus  ad  predica  Bettino  de  Rexola  tot  io  in  Arce.  Ravenne 
Magistro . 

Gregorius  de  Ruginis  Cancellarius  mandato  subscripsi. 
a 4 9 4- 

Augustlnus  Barbadico  Dei  grafìa  Dux  Venetiìrum  nob.  Se  sap.  Vi- 
ro  Hieronymo  Donato  Dottori  de  suo  mandato  Potestati , Se  Capir. 

Rav componimus  & terminamus  prò  bono  pacis.  Se 

concordie  in  hunc  modum,  videlìcet,  quod  loca  ultra  Pirotolum  ver. 
sua  mare,  Padum,  Se  S . Nkelaum  de  Badartno  cura  omnibus  suis  terris 
cultis  Se  incultls,  Se  alias  pertinenti»  sint  spettent,  Se  remaneant  ad  u. 
sum  predisi  Monasterii,  Se  ejus  animalium , ac  conditione  apposita, 
quod  di&um  Monasterium  teneatur  Se  debeat  singulis  annis  recipere  in. 
tra  loca  predilla  animalium  civium  Ravenne  numero  250.  ad  pascu- 
landum  una  cum  animalibus  dilli  Monasterii  temporibus  debitis,  Se 
contuetis.  Se  non  antea.  Reliqua  vero  loca  circa  Pirotolum  speSent 
magnifice  communitati  Ravenne  ad  usum  animalium  juxta  consuetudi- 
nes  antiquas , Se  solitas  capienda  sorte,  hoc  addito,  quod  in  dilli*  sta- 
biatls  ultra  Pirotolum  exceptii  semper  terris  a latere  versus  Padum  di» 
Sum  Monasterium  non  possi  t tacere  secar!  herbas  nisi  in  Mense  Maii 
& Junii , nec  aliter  ab  animalibus  devastati . 

Dai.  die  13.  Febr.  Ind,  XI.  An.  MCCCCLXXXXIIII. 
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N U M.  LXXVIL 

Dal  Protocollo  j».  clivertonim  dell’ Archirio  Arcivesc.  di  Ravenna.  C.  43*. t. 
Memorie  sopra  alcune  Chiese  di  Havenna . 


Copia  di  Lettera  dell'Arcivescovo  Cristoforo  Boncompagni  al  Sig.  Cardinale 
S.  Sisto.  — Roma. 

An.  1581. 

Je»  sera  con  l’aiuto  di  Dio  benedetto  mandai  ad  esecuzione  quel- 
la  facoltà  , che  piacque  a N.  S.  darmi  a giorni  passati  di  trasferire  le 
Monache  di  S.  Paola  di  questa  Città  al  Monastero  di  S.  Chiara  : il 

che  fu  fatto  con  tanta  quiete , e soddisfazione  cosi  delle  Monache  co- 
me della  Città , che  non  l’ avrei  saputo  disiarmela  maggiore . Esse  an- 
darono accompagnate  dal  mio  Vicario,  e da  parenti  loro,  che  ne  mo- 
strarono gran  contentezza . Il  tutto  ho  voluto  significare  a V.  S.  Ilfina , 
acciocché  se  le  parerà  espediente,  possa  farlo  sapere  a N.  S.,  per  la 
cni  continua  prosperità , e di  V.  S.  Illma  insieme  prego  sempre  il  Sig. 
Iddio. 

Di  Ravenna  11.  Maggio  1581. 

* J 8 7* 

Paragrafo  d’Istromento  esistente  nell’Archivio  pubblico  di  Ravenna  dee. 

Anno  1587.  die  7.  Maij;  Cum  sit  quod  Ecclesia  SS.  Petti  tf  Paoli  a 
vulgo  nuncupat  S.  Pietra  Patinava  alias  unita  Parochiali  S.  Maria  in 
fnora  de  Ravenna  ab  Illmo  de  Rmi  D.  D.  Christophoro  Bonocompa- 
gni  Arcbiepo  ejusd.  ci  vitati:  propbanata  de  ad  prophanum  usura  reda- 

&»  fuerit  dee ideo  R.  D.  Joannis  q.  Amadci  de  Vi- 

gnutiis  Re&or dee.  vendichi  Dnò  Dominico  q.  Joìs  Bapté  de  Guerrinis 
civi  de  Not.  Rav.  di  ih  Ecclam  SS.  Petri  de  Pauli  posile  in  Civtt.Rav. 


in  Guaita  SS.  jòu  t!  Paoli  in  comrata  Strigtnia  just*  viam  publicaraa 
parte  anteriori  ab  uno,  & ab  alis  tribù*  la  te  ribus  D.  emptorem  prò 
pretium  librarum  380.  bonorum  &c. 


Silvester  Bondemanus  Not.  rog. 


N U M.  LXXVIir. 


Pìcbaius  Diocci.  Favrrt.  s Ex  Lamio  M.  Eccl.  FI.  T.  III. 
Elenco  delle  Pievi  della  Diocesi  di  Faenza. 


P Lebs  S.  Jo:  Baptisiae  Vicariatus  Cesata.  S.  Martini  in  Forraelino. 

S.  Margarita:  Runci . S.  M.  Merlasculi . 

PI.  S.  Stephani.  V.  Carleti . - S.  Martini  Reda:.  S.  M.  in  Basiago.  S. 
Laurentii  in  Scaldino.  S.  Salvatori:;  in  Atboreto  . S.  Jor  in  Silva 
ve  tuia.  S.  Barnaba. 

PI.  S-  Andre*  - S.  Jo.-  Evang.  Granarioli . S.  M.  Mezeni. 

PI.  S.  Petri  in  Lacuna.  S.  Silvestri.  S.  Jo:  Decollali  in  Celle.  S.  M. 
r in  Cassanico . S.  M.  in  Felisio. 

PI.  S.  Proculi  Pontis.  S.  Petri  in  Blancanico.  S.  M.  Pacis.  S.  Bartolo- 
mei in  Casale. 

Pi.  S.  M.  Sarns . S.  Apollinaris  Castri  Raintrii . S.  M.  in  Quartulo . S. 
M.  Errani.  S.  Laurentii  in  Rivo  torto  . S.  RufiUi  . S.  Martini 
Padii. 

PI.  S.  Apollinaris  Castri  Russi.  & M.  Prat*. 

PI.  S.  Stephani.  V.  Godi  iin  Tegurio).  S.  Micliaelis  in  Lanzamacho. 
S.  Jo:  Evang.  in  Villa  nova. 

PI.  S.  M.  Plangipanis  (r»  Forcali*).  S.  Syxri  in  Santerno . S.  Cristo- 
phori  in  Maeriano.  S.  M.  Savarn*. 

Collegiata  & Michaelis  Bagnacavalli  . Plebs  S.  Petri  in  Silvfs . S.  M.  in 
Traversaria.  S.  Apollinaris  Vili*  nova:.  S.  M.  Boncellini  ■ S.  Po- 
titi. ■ 

Collegiata  S.  Stephani  CotigsoU.  S.  Severi  in  Serraglio  . 

PI.  S.  M.  C Solargli . 5.  M.  Casanul* . S.  Michaelis  in  Gaiano . 
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PI.  & Contenda  S.  Jo:  Bapt.  Fusiniani . S.  M.  Alfonsinarum . S.  Aoto- 
nii  Ab.  Masierz.  S.  M.  Bizuni. 

S.  Agatz.  V.  C.  S.  Apatia.  - S.  Martini  in  Canali  Rebato. 

Collegiata  S-  Michaelis  BrisigbtlU.  Plebi  S.  Jo:  r»  Oliavo.  S.  Ilari  Pa- 
lei. S.  Laurentii  in  Clodiano.  S.  Nicolai  in  Baccaniano . S.  Mar* 
tini  in  Cariniola. 

PI.  S.  Petri  Funiani . S.  M.  in  undecimo.  S.  Laurentii  in  Campione. 
S.  Stephani  Casalis. 

PI.  S.  M.  Rontanz.  S.  Mamantis  in  Coriano.  S.  Petri  in  Cavina.  S. 
Michaelis  in  Furnaciano.  S.  Bartolomei  in  Vespiniano.  S.  Laurentii 
in  Castello  novo.  S.  Stefani  in  Cerfoniano . S.  Michaelis  in  Quarneto. 
PI.  S.  Georgii  in  Ctptrano.  S.  Margaritz  in  Ripa  Alta.  S.  Petri  in 
Scablniano.  S.  Laurentii  in  Maronico.  S.  M.  in  Martiano. 

PI.  S.  Andre*  Fontani  Moneti.  S.  Stephani  in  M.  Romano  - S.  Mi. 
chaelis  in  Gramenteria . 

PI.  S.  M.  Pideretz.  S.  Jo:  Bap.  in  Ptrpttla . S.  Martini  in  Monticulo. 

S.  Georgii  in  Vettiano.  S.  M.  in  Tebano. 

PI.  S.  Barbari,  in  Scattino  vulgo  Petra.  S.  Cassiani.  S.  M.  in  Urbia- 
no.  S.  M.  Valli: . 

PI.  S.  Martini  M.  Fortini.  S-  Apollinaris  in  Oriolo.  S.  Blasii  in  Colli- 
na. S.  Marnanti:.  S.  Luciz  Spianati. 

PI.  S.  Cassiani.  S.  M.  in  Gargoniano-  S.  Eufemiz.  S.  Petri  in  Valle 
plana.  S.  Andrei  in  Boesmo.  S.  M.  in  Gattaia. 

In  Etruria 

Colleg.  S.  Stefani  Mmiliant.  S-  Petri  in  Tussino.  S.  Reparati.  S.  M. 
in  Frigido.  S.  Catarinz  in  Albano.  S.  Georgii  in  Lacu.  S.  Lau- 
rentii  in  Miano.  S.  M.  in  Casale.  S.  Martini  In  Monte. 

PI.  S.  Sabini.  S.  M.  in  Trivio.  S.  M.  in  Cella.  S.  Stefani  in  Bosco. 

S.  Petri  in  Costanaria.  S.  Petri  in  Setriano. 

PI.  S.  Laurentii  Marrani.  S.  Jacobi  in  Cardeto.  S.  Reparatz  Allatta. 
S.  Matei  in  Gamberoldo.  S.  M.  in  Crespino.  S.  Dominici  in  Canv- 
pinio.  S.  Petri  in  Valle  nigra . S.  M.  in  Arbore. 

Prioratus  S.  M.  Popolani.  S.  Rufilli  in  Galliano.  S.  M.  in  Campora, 
seu  Campis.  S.  Hadriani. 

PI.  S.  Michaelis  Tridotii  • PI.  S.  Valentini . S.  Bened.  In  Alpibu: . S. 
Eustachii  in  Caneto.  S.  M.  in  Carpino.  S.  Juiiani  in  Qiiereulano. 
S.  Laurentii  in  Scortiana.  S.  Andr.  in  Pireta.  S.  Martini  in  Col- 
Tom.  VI. 


178 

lina,  S.  Georg,  in  «.orata . S.  Biasii  in  Martoriano.  S.  M.  in 
Castello.  S.  M.  in  Coviniano. 

Ab.  S.  Jo:  Vallis  Acereti.  S.  Petri  in  Lutirano-  S.  Michael,  in  Grassi- 
liano . S.  Salvatori:  in  Sexana.  S.  Laurentii  in  Bulbano.  S.  Mar- 
tini in  Stagnana.  S.  Barbara;  in  Gemunia  . S.  Michaelis  in  Ter- 
bana. 


N U M.  LXXIX. 

Ex  Archiv.  Epiic.  Forolivii. 

Elenco  delle  Pievi,  Parrocchie,  e Chiese  della  Diocesi  di  Forlì 
desunto  dalla  visita  di  Monsig.  Antonio  Zanniti 
di  Monlagnana  deU’  Anno  1J6J. 

.All. 


U . Nicolai  de  Castrocario  Plebi,  in  qua  Confraternita:  Crucis,  & Sa- 
cramentum  Baptismi . 

S.  M.  de  Fontana.  Ecd. 

S.  M.  de  Badignano.  Paroc. 

S.  Michaelis  de  Dovadola.  Ecd. 

S-  Petri  in  Cereto.  Plebs. 

S.  M.  de  Virano.  Paroc. 

S.  Thom*  de  Bagnolo.  Paroc. 

S.  Joannis  de  Rocca  Cajtrocarii  Eccl. 

S.  Re  far  atte.  Plebs. 

S.  Jacobi,  & Cristophori  de  Casa  Figaria  Ecd. 

Oratorium  Monti:  Calvarii . 

S.  Michaelis  de  Domizzano.  Ecd. 

S-  M.  de  Ciola.  Eccl. 

S.  Petri  in  Arcu.  Paroc. 

Parva  Eccl.  annexa. 

S.  Laurentii  in  Conogne  Paroc. 

S.  Cristophori  de  Christophero  Paroc. 

S.  M.  de  Sadurano  Ecd. 
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S.  Joannis  de  Volpineri*  Eccl. 

& Marci  in  Varano.  Paroch. 

S.  Nicholai  de  Veccbiazzano.  Paroc. 

S.  Stephani  de  Massa . Paroc. 

S.  M.  de  Sadurano . Eccl. 

S.  Paterniani  de  Marsignano  Paroc. 

Monast.  S.  Angustiai. 

S.  M.  de  Fiumana.  Olim  Monast.  Vallis  Umbrosa:- 
S.  Laurent ii  in  Fiumana.  Plebs.. 

S.  M.  a Pianta.  Paroc. 

S.  Gregorii  de  Ser  Gregorii  Eccl. 

S.  Petri  in  Sera  Eccl. 

S.  Thotnsc  de  Durazzano  Paroc. 

S.  M . de  Coccolia . .Eccl. 

S.  Petri  in  Durazzanino.  Paroch. 

S.  M.  in  Tontola.  Eccl. 

S.  Nicolai  de  Rupta  Eccl. 

S.  M.  de  Ostellaccio  Paroch. 

S.  Pauli  de  Ducemo.  Eccl. 

S.  Laureati!  in  Vaio  Rondino  . Plebs  ~ 

S.  Blasii  in  Roncalcesio  Paroch. 

Oratorium  S.  MichaeHs  de  Gai  buio. 

S.  Sixti . Eccl. 

S.  Laurentli  de  Fileno.  Eccl. 

Ss.  Jo:  & Pauli  Eccl. 

5.  Petri  in  Trento.  Plebs. 

S.  Juliani  prope  Flumen,  annexa  Eccl.  S.  Michaelis  de  Malmi- 
zolis .. 

S-  Petri  in  Roncadello.  Paroch. 

S.  Laurentii  de  Filetto.  Paroch. 

Oratorium  S-  M.  de  Sulo.. 

Ss.  Jacobi , & Christophori  de  Vaio . Eccl. 

S.  Michaelis  de  Malmissoli  Paroc.  sub  regimine  Capitoli  ForolÌY. 
5.  M.  de  Bariamo . Plebs . 

S.  Sebastiani  de  Gurioli . Eccl. 

S.  M.  de  Pczzuolo . Eccl. 

Z 2. 


Digitized  by  Google 


i8o 

S.  Panerai!!.  Plebi.  . . . . .e 

Ospitale  S.  Panerai!! . 

S.  Joannis  in  Branzolini.  Cecl. 

S.  M.  de  Villa  franca.  Plebi. 

S.  M.  in  Lampii  de  Villa  Franca . Eccl. 

S.  M.  Magdalenss  in  Villa  grappa  Paroe. 

S.  Martini  in  Villa  Franca.  Paroch. 

S.  Thomas  in  S-  Come.  Paroch. 

S.  Cassiani . Paroch. 

S.  Andrei  de  Pedrlgnano  Paroch. 

a . .a 

Plora  remanent  visitai n - 
■ ooooa<»>aoo  oo  »» 

t 

Catalogo  dette  Arcipreture  , e Congregazioni  della  Diocesi  di  Forlì 
inserito  nel  Sinodo  dUSonsig.  Francesco  Piazza  dell'  Anno  1763. 

La  Pieve  o sia  Arcipretura  di  S.  Riparata  della  Terra  del  Sole  la 
quale  non  ha  figliali. 

La  Pieve  di  S.  Nicolò  di  Caitrocaro,  non  ha  figliali. 

La  Pieve  di  S.  Pietro  in  Cereto,  unita  a S.  Gio:  Battista  in  Rio  Salso 
ha  per  figliali  — S.  M.  in  Badignano  — S.  Giovanni  in  Vulpi- 
naria.  — S.  M.  in  Virano  ■ — S.  Andrea  in  Dovadola. 

La  Pieve  di  S.  M.  in  Sadurano  ha  per  figliali  — S.  Petrignano  in 
Marsignaoo  — S.  Stefano  in  Massa  — S.  Martino  in  Ladino  Ar- 
cipretura — S.  Nicolò  in  Vechiazano. 

La  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Noceto  ha  per  figliali  — S.  Martino  in 
Fiumana  — S.  Cristoforo  — S. Agostino  — S. Martino  in  Strada. 
La  Pieve  de’Ss.  Giacomo,  e Cristoforo  in  Converseto  ha  per  figliali 
•— > S-  .Tomaso  in  Bagnolo  Arcipretnra  — S.  M.  in  Ciola  Priorato. 
La  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino  detta  di  S.  Pietro  in  Vinco» 
li  ha  per  figliali  — S.  M-  in  Traversane.  S.  Paolo  in  Ducento— - 
S.  M.  io  Duravano  — S.  Niccolò  in  Roita . 

La  Pieve  di  S.  Pancrazio  ha  le  seguenti  figliali  — » S.  Biagio  in  Ron- 
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calcesi  — S.  Maria  in  Pozzolo  — si  unisce  alla  stessa  Congrega 
rione  per  fare  le  conferenze  S.  Apollinare  in  Longana.  ( gii 
Pieve  ) . 

La  Pieve  di  S.  M.  in  Lampio  detta  di  Villa  Franca  ha  per  figliali  - 
S.  Marino  - S.  Gio;  Battista  in  Brancolino  - S.  Pietro  e Paoli 
in  Roncadello  - S.  Tommaso  detto  di  Come  — S-  Michele  d. 
Malmissolo. 

La  Pieve  di  S.  M.  dell’ Aquedotto  ha  per  figliali  - S-  Già-  Battista  in 
Curiano  - S.  Giorgio  - S.  M.  della  pianta  — S.  Gio:  in  Vico  det- 
ta de'Capuccini. 

La  Pieve  de’ Ss.  Pietro,  e Paolo  in  Trento  ha  per  figliali  - S.  Loren- 
zo in  Filetto  - Ss.  Giacomo,  e Cristoforo  In  Poggio  - S.  Tom- 
maso in  Durazzano  - A questa  Congregazione  va  unita  1' Arcipretura 
di  S.  Martino  in  Barisano. 

La  Pieve  di  S.  Gio:  Batt.  in  Castiglione  ha  per  figliali  - S.  M.  in  Vii- 
la  nova  — S.  Marco  in  Varano  — S.  Pietro  in  Arco  detto  S.  M. 
della  Rovere  — S-  M.  Madalena  di  Villagrappa  — S.  Andrea  di 
Petrignone . A questa  Congregazione  si  unisce  la  Chiesa  Parrocchia- 
le di  S.  Agostino  di  fuori  detto  de’ Romiti,  e con  altro  nome  S. 
Maria  del  Voto. 
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Syaodus  Diocesana  Czsenatensis  177). 

Pievi  della  V iocesi  di  Cesena . 

Vicariatui  Portus  Ctesenatici . 

Ipsì  Àrchipresbiteralis  Ecclesia  , & Plebs  Ss.  Jacobi  & Christophori 
Portus  Cassenatici . Parochialis  S.  Maria  de  Sala  , Se  Parochiali a 
S.  Ananas!»  de  Caitulino. 


Vicariami  Bulgarie . 

Ipsa  Archiprcsbr teralis  Ecclesia  Plebi*  S.  Blasii  Bulgarie;  Archipresbi- 
teralis S.  Andrea  Ruffii;  Archipresbiteralis  S.  Marie  de  Calixidio. 

Vicariami  Carpineti. 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S.  Marie  de  Carpinero  , Archipresbite, 
ralis  S.  Laurentii  de  Subrivolo  ; Parochialis  S.  Joannis  Baptistae 
de  Casali. 

/ • « 

Vicariami  S.  Thome. 

Ipsa  S.  Thomas  Archipresbiteralis  Ecclesia  , Parochialis  . S.  Apollinaris 
de  Saliano,  Parochialis  S.  Andree  Custodie  Dei. 

Vicariami  Montis  Acuii. 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S.  Stephani  Montis  Acuti  , Parochialis 
S.  Marie  de  Ardiano,  Parochialis  S.  Petri  Montis  Codrutii  , Pa- 
rochialis Ecclesia  S.  Marie  Montis  veteris. 

Vicariatui  Montis  Regalis. 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S.  Marie  Montis  Regalis , Parochialis 
S-  Petri  de  Roversano , Parochialis  S.  Lucie  de  Lastagnano  , Pa- 
rochialis S.  Demetrii  de  Aquarola . 

Vicariatui  de  Sulfrino  seu  Luzene. 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S.  Petri  de  Sulfrino , seu  S.  Martini  de 
Luzena,  Parochialis  S.  Blasii  de  Bora  , Parochialis  S.  Margarite 
Bone  Ville,  seu  de  Casalbono. 

Vicariami  S.  Victoris. 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S.  Viftoris  in  Valle,  Parochialis  S.  Jo- 
annis Baptistae  de  Formignano;  Parochialis  S.  Mamantisde  Rocca. 

Vicariatui  S.  Thome  adscripte  erunt. 

J.  Ipsa  S.  Thome  Archipresbiteralis  Ecclesia . 

2.  Archipresbiteralis  Montis  Acuti. 

3.  Archipresbiteralis  Montis  Regalis. 
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4.  Parochialis  S.  Demetrii . 

5.  Parochialis  Monti*  Veteris. 

6.  Parochialis  Montis  CodrutO . 

7.  Parochialis  de  Riversano . 

Vicariami  Carpineti  addisse  erum. 

1.  Ipsa  Carpinctensis  Parochialis  Ecclesia. 

2.  Parochialis  Casalensis. 

3.  Parochialis  de  Saliano. 

4.  Parochialis  Custodi»  Dei . 

5.  Parochialis  de  Adriano. 

6.  Parochialis  Sorivolensis. 

Vicariami  S.  ViQoris  subjefl*  «rum. 

1.  Ipsa  S.  Vi&oris  Archipresbiteralis  Ecclesia. 

2.  Archipresbiteralis  S.  Mauri. 

3-  Archipresbiteralis  de  Solfrino. 

4.  Parochialis  S.  Marnanti!. 

5.  Parochialis  de  Taypano, 

6 • Parochialis  de  Formignano. 

7.  Parochialis  de  Diegaro. 

8.  Parochialis  Bona:  Ville,  seu  de  Casalbono . 

9.  Parochialis  de  Bora. 
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N U M.  LXXXI. 

Ex  Tabular.  Archiepisc.  Rarenn*. 

Estratti  di  y 8.  Investiture  da  Diacciti  Arcivescovili  dall'anno 
1177.  fino  al  1547- 


Ex  dcicepto  velcri  Archi»)  Archiepalis  Ravenne. 

Foi.  <5.  Canonica  Séht  Maria  1 Porta  Rav.  debet  oT  ano  nòie  peti.  Ecclc 
Rav.  uiiam  libram  cere  p.  quinque  mansis  integria  & irei  medio» 
terre  in  Rtmcalciese  a pmo  latere  primi  mansi  quem  renent  Men- 
goni  & Camarani  via  , & Fiume*  Mortuum  a sedo  dna  Zuffolcn- 
da  a tertio  Lama  usque  ad  medium  a I III.  d.  dna  Zuffolenda:  a 
pnTo  late  di&or.  duor.  mansor.  quos  similiter  tenent  di&i  Mengo- 
ni  & Camarani  prò  dia  Canon,  via  & Flumen  Mortuum  a sdo  dii 
Mengoni  a tertio  Fossalum  de  Bando  usqu.  ad  medium  a quarto 
peppus  de  Mcngonis:  a primo  lar.  duor.  alior.  mansor.  via  & flu- 
men mortuum  usque  ad  medium  alio  Leonardus  de  Palato  : a pr. 
lat.  unius  medii  mansi  d'nus  Ugolinus  de  corbiis  a «do  pralius  go- 
goli  a tertio  Lama  a quarto  Nicolaus  Beccbarius:  A primo  latere 
alterius  medii  mansi  flumen  mortuum  a secundo  Lama  a tertio  Ec- 
clesia S.  Leonardi  de  Calcinaria  a quarto  Johes  Montanarius:  ltem 
a primo  latere  alterius  medii  mansi . 

Constituta  hec  omnia  tt.  Rav.  p.  S.  Pelei  in  Tremula.  Item  unum 
mansum  in  visano  cum  suis  pertinentiis  in  Vicariatu  Cesene  a p. 
lat.  Petrus  Rustigcllus  a secundo  di  ila  Canea  Portucniis  a tertio 
via  de  Visano  a quarto  via  de  Malignano  in  aonis  LXXX.  ad 
Ren.  pena  quarum  est  media  libra  auri . 

Item  deb.~ oi  anno  lioTe  pensionis  dee  Eccl.  Rav.  duo  modia  salii 
scliicet  unum  modium  prò  unaquaq.  Salina  si  dnus  dederit,  de  sa- 
le & sex  dcn.  Venet.  p.  terra  Se  vinea,  Si  hoc  prò  duab.  Salinis 
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eonstitutis  in  palude  Ficoclen.  una  polla  e in  imposila  a pr.  latere 
ansalonus  de  Castaidi!  a tribus  ali  is  fossata  percurrcmia  ; alfa  poita  in 
fondamento  de  strati  aliata  in  impoita  cura  lìtii  & vaiir  & ma- 
rarti t & tumbis,  atq.  tres  tor.  Item  prò  eo  q.  di&a  Canea  ht  & 
detinet  in  terris  vineis  campis  silvis  aibustis  arboribus  atq.  in  oibus 
sibi  pertinetltibus  constitut.  in  fundo  Qjarantole  Pleb.  S.  Stefani 
in  Pi  tignano  a primo  lai.  via  de  Paderno  a secondo  fossatum  Bel- 
lini a tertio  via  Nova  percurrens:  in  annis  LXXX.  ad  renovan. 
pena  quor.  est  sex  uncie  auri  , ut  de  ptdis  oibus  constat  pub.  in- 
strum.  scripto  perSer.  Artuxinum  q.  dai  Cambii  Noi.  de  Rav.  in 
MCCLXV.  die  XV.  Febru.  India.  Vili. 

JZ15.  Fol.  7.  Monasterium  S.  Jóbfi  Evangeliste  de  Rav.  debet  ÓT  anno 
noie  pen.  dno  Archiepo  & Eccl.  Rav.XXXlIII.  den.  Rav.  prò  EccTis 
& possess.  quas  tenet  ab  Ecci.  Rav.  vid.  in  primis  deb.  in  ptuum 
tres  den.  Rav.  prò'  Eccl.  seu  Capelta  S.  Blatii  fundata  in  loco  q. 
dr  capai  de  Orze  cum  omnibus  rebus  & possession.  suis  in  decimis 
& primitiis,  & quam  bone  memor.  dous  Henricus  Archiep.  Rav. 
consegravit  in  MCCXV.  nonis  Martii  ex  instro  Johis  Tabellionis . 

1116.  Item  deb.  in  ppin  XII.  denar.  Rav.  prò  Eccl.  S.  Marie  in  patri- 
monittm  posila  in  Civit.  Rav.  in  porta T rimedili  prope  palatiumTbeo- 
dorici  regii  & prope  prelibai.  Monaster.  prò  co  quod.  dici.  Monsrum 
possedit  in  Massa  consti [.  tt.  Cesene  plebe  S.  Stefani  in  Pitignano 
& prò  co  q.  possedit  in  Moriano  qd  ollm  difl.  fui t Decimanum 
pltu  S • Zaccbari a,  ex  instrò  script,  maou  Ravenn.  Not.  de  Rav.  in 
MCCXXVI.  die  tenia  O&ob.  Indifl.  XIIII. 

in6.  Item  deb.  noie  pens.  ót  anno  quatuor  den.  Rav.  prò  eo  q.  deti- 
net ab  Eccl.  Rav.  poit  in  posta  de  muntimi  tt.  Rav.  pltu  S.  Stefani 
in  Trgterio  a primo  latere  locus  q.  die.  Menzolus  a secundo  batta- 
glia a lercio  Spigolus  de  Canea  usque  ad  menatam  Castelli , & a 
quarto  Canale  major  prò  una  petia  terre  cum  terris  campir  arbustis 
arboribus  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  positae  in  godo  pltu  S. 
Stefani  in  Tegnrio  a pr.  lat.  goditi  usque  ad  medium  a sec.  via  qu® 
vadit  a godo  usq.  ad  vili  am  novam , a tertio  fossat.  final,  a quarto 
Rustald.  & Zanzus  de  Raynaldo  in  an.  LX.  ad  renovan.  ut  con* 
stai  pub.  instrum.  script,  manu  Ravenat.Not.de  Rav.  in  MCCXXVI. 
die  tertio  mensis  O&ob.  Iodici.  XIIII.  cui.  pena  in  vigimi  libr.  Rav. 

Tom.  VI.  a a 


J217>  I(em  deb.  dco  dno  Archiep.  & Eccl.  Rav.  òì  anno  noie  pen. 
quamior  den.  Rav.  prò  Eccl.  S.  yitalir  prope  fluvium  q.  dicit.  tan- 
fo! consti  tur.  In  LX.  tor.  ter.  labor.  in  circuiti] , & prope  ipsam 
Eccìam  positis,  & prò  un*  petia  silve  q.  erat  inter  prediò.  tor.  q. 
diceb.  ce  XII.  tor.  sup.  stratam,  & subtus  stratam  & prò  uno  (pa- 
tio terre  in  Civit.  Arimini  posit.  pltu  S.  Xripiìóri  iurta  Eccl.  S.  Vi- 
taiij  taulum  a qua  dir.  taulholus,  & silvam  scriptum  Rar.  Eccl. 
q.  voc.  Rotnnda:  Confines  spatii  posit.  in  Civit.  Arimini  sunt  hi 
a p.  latere  Mon.  S.  Marie  in  Pompar,  a secando  murus  Ci  vitati* , 
a lertio  Jus  Sanila:  Raven.  Eccl.  a quarto  flumen  q.  die.  Avara. 

Cartam  fccit  Ravennus  Not.  pHtus  in  MCCXXVII.die  XVI.  Julii  In- 
dia. XV. 

1217.  Item  deb.  oi  anno  noie  pens.  Eccl.  Rav.  tr.s  den.  Rar.  prò  Eccl. 
S.  Salvatoris  y.  dir.  de  Era  rada  poit  in  Civit.  Rav.  in  Regione  er- 
oelana  sive  de  Gazo  dicat.  cum  omnibus  suis  teni mentis  jux.  Jura 
memorate  Eccl.  & Lambardanos,  ut  constat  istro  parti  in  L.  annls 
ad  renov.  scripto  marni  Rav.  not.  pdì&i  in  MCCXXVII.  die  se- 
cundo  Novemb.  India.  XV. 

1185.  Fol.  8.  Monasterium  S.  Apollinarit  Novi  de  Rav.  deb.  01  anno 
nòie  pens.  Dno  Archiep.  & Eccl.  Rav.  quatuor  libras  & mediarti 
cere  nove  & XXII.  den.  Rav.  p.  Eccl.  S.  Saivatorir  & possess.  suit 
& prò  alils  poss.ss.  quas  tenet  de  iure  pdte  Eccl.  Item  prò  Eccl.  5. 
Martini  in  palatio.  Item  prò  Eccl.  S.  Apollinaris  cum  possess.  suis 
posit.  in  Ronta  tt.  Cesene  & prò  plebe  S.  Marie  in  Roma.  Item  p. 
fundo  Filisiano  tt.  Ficoclen.  Item  prò  fundo  Bonano  tt.  Rav.  & 
fundo  ajunt  agnano  tt.  Cesene . Item  p.  fundo  q.  voc.  Fontanella  tt» 
Populien,  & p.  aliis  fundis  poit  in  d.  tt.  Item  prò  quatuor  unc.  prin- 
cipalibus  in  lundo  C arditalo  tt.  Rav.  ptu  S.  Zacchariz  ex  instr.  li- 
baldi  Not.  in  MCLXXXIIJ.  die  XVII.  Januarii  Indiò,  prima . I- 
tem  prò  XXV.  tor.  silve  in  Radola  tt.  Rav.  Item  p.  eo  q.  Et  in 
graseto  pi.  S.  Pancratii . 

1279.  Monasterium  S.  Vttalir  de  Rav.  deb.  01  anno  noie  pens.  dno  ar- 
chiep. & Eccl.  Rav.  unam  libram  cere  & in  ppttn  p.  Eccl.  S. 
Thomre  ApTi  sita  infra  Civitat-  Arimini  jux.  gustcrl.  q.  die.  da  mare 
cum  cimiteri»,  8c  vacuamente  & casis  & orti*  suis  ut  const.  pub. 
instr.  scripto  manu  Ser  Artuxin'  q.  dm.  Cimbii  Not.  de  Rav.  in 
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MCCLXXVIIII.  die  primo  Maii  Inditt.  VIL  cui  pena  est  due 
uncic  suri 

li 77.  Item  deb.  dare  ditt.  Monastcr.  óì  anno  6c  in  pptum  noie  penr. 
ditto  Jnó  Archiep.  & Eccl.  Rav.  quatuor  deo.  Rav.  prò  sex  man- 
sibus  principalibus  jntegris  q.  sunt  poTtT  in  loco  q.  voc.  domicilio 
coherentib.  se  cum  tcrris  vineis  campir  pratis  pascuis  silvia  saleftis 
aation.  una  cum  arbustis  & arborib.  & cum  omnibus  cor.  pertinen- 
tiii  in  integrum  de  sscripto  loco  q.  voc.  Auriliano  Se  d.  pio  fundo 
q.  voc.  domicilio  quoquomodo  pertinen.  vel  subiacentib.  & cum 
ripa  fluii  q.  voc.  Senno  ex  uiraq.  parte  sita  hec  oia  tu  Rav.  pii  u S. 
Punii  lat.  ear.  sunt  hec  uno  lat.  locus  q.  v.  .....&  ab  allo  lat. 
sfrata  publica  percurrens  : a teriio  locus  q.  vocat.  rimana  Se  a quar- 
to loc.  q.  die.  crentolo  ut  consr.  pub.  Instr-  scripto  tnauu  S.  Ho- 
minis  S.  Andree  Not.  in  MCCLXXVII..  die  VIIII.  Marni  cuj. 
pena  est  quatuor  unc.  suri . 

mi.  Fot.  9.  Monaster.  S.  Mariti  Rotonde  foris  muros  Rav.  deb.  oi  an- 
no noie  peni.  dno  Archiep.  Se  Eccl.  Rav.  quatuor  den.  Rav.  & 
med.  libr.  cerae  prò  Eccl.  S.  Stefani  de  eira,  & p.  posse rs.  quasUt 
in  luco  duas  vici.  p.  Eccl.  S.  Stefani  q.  die.  de  ultra,  & olim  ad 
marmoratam  vocabat.  cum  omnibus  pertinentiis  suis  posit.  in  ih- 
barbio  Rav.  & ultra  flumen  Tigorij  jux.  tlumen  tiguriense  & an- 
dronam  q.  die.  de  Bonandinis  . ......  Se  fossatum  q. 

die.  de  Bellotto  qd  Rav.  potei!.  & locus  q.  die.  Archa  S.  Martini  & 
hoc  vigore  cujusd.  concessionis  fati.  d.  Monaster.  p.  d.  Simonem 
Archiepiscopum  Rav.  in  MCCXXII.  Ind.  X.  & ad  in  ppm  script, 
roanu  Ravcnni  Not.  de  Rav.  die  X.  cxeitnte  Martio. 

1177.  Monasier.  S.  lanrentii  in  Ceiaria  prope  Rav.  deb.  oi  anno  &in 
ppm  dno  Archiep.  6c  Eccl.  Rav.  unam  libram  piperis  Se  unam  li- 
brarti cere  prò  Eccl.  S.  Paoli  sita  fotis  portarti  S.  lanrentii  prope 
palatium  Regis  Se  hoc  vigore  cujusd.  concess.  fatt.  ditto  Mon.  de 
ditta  Eccl.  p.  d.  Gebeardum  Archiepiscopum  Rav.  in  MCLXXVIJ. 
die  XXVI.  Febru.  Inditt.  VIIII.  scripta  manu  Ubaldi  Tabellion. 
de  Rav» 

1139.  Foi.  io.  Canonica  S.  J aceti  de  insula  volane  deb.  oi  anno  noie 
peni.  Eccl.  Rav.  duas  librai  cere  prò  Eecùis  SS.  Cosine  ti  Damiani 
ti  S.  Micbaelis  de  padovecli  Se  posse»,  quas  tenet  de  jure  ditt.  Eccl. 
& hoc  vigore  cujusd.  arbitri!  fatti  inter  dnum  Archiep.  Rav.  Se 
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Capiralum  diài  Monasteri!  script!  minu  Ser  Armxini  Not.  in 
MCCXXXVIIII.  die  Vili.  Julii  India.  VII.  & in  ppra  cu),  pena 
est  C.  libr.  Rav. 

1*17.  Item  deb.  ditta  Canonica  S.  Jacobi  oi  anno  noie  pena.  Eccl.  Rav. 
novena  den.  prò  uno  manto  terre  q.  Ugozoous  de  Pusterla  reli- 
quie • Item  prò  decem  tor.  terre  poft  in  braydis  q.  Lamandina  u- 
xor  diai  Ugozonis  diclo  Monaster.  donavit:  dicìus  vero  mansus 
poitus  est  in  godo  in  quinque  petiis  a primo  latere  pina:  petie  ripa 
godi,  a secundo  jus  Celle  volane , a tcrtio  jus  Monasr.  S.  Andrce  , 
a quarto  filii  q.  Vitali:  de  Orlandis:  a primo  lat.  secuode  petie  . 
RambaJdus  a secundo  ripa  godi  a tertio  filia  Rodulphini  Judicis 
jure  Celle  volane  a quarto  fossa tus  finalis : a primo  lat.  tenie  petie 
Ripa  godi  a secundo  filii  q.  Guidoni  1 de  Polenta  a tertio  Rambal- 

# dus  a quarto  fossatus  finalis:  a primo  latere  quarte  petie  fossatus 
finalis  a duob.  Monaster.  S.  Andrce  & Rambaldus  a quarto  Uber. 
tonus  Guidoni:  dusdei  : a primo  lat.  qute  petie  ripa  godi  a secun- 
do Petrus  dusdeus  & filia  Rodolphini  supscripti  a tertio  Johés  Rat- 
caldi  & filia  olim  Zaulini  Fabri  & a quarto  fossatus  finalis:  a lat. 
dia.  X.  tor.  in  tribù:  petiis  hi  sunt  confine:  1 a primo  latere  pri- 
me petie  Bernardus  Agolaus  ; a duobns  filii  q.  Anastaxii  , 
& a quarto  Petrus  Clericus  ; a primo  lat.  secund.  petie  Ago- 
laus a secundo  Ubertino  Guidoni:  dttsdei  jure  Eccl.  Rav.  & filii 
q.  Anastaxii  & a quarto  uxor  Rainerii  de  Guiclminis  jur.  Eccl. 
Rav.;  a primo  lat.  tenie  petie  Bernardus  a secundo  Ubertinus pre- 
dia. d.  jure  a tertio  filii  Anastaxii  & a quarto  Petrus  Traversar a . 
Item  prò  una  petia  terre  & vin.  poTt  in  PJeb.  S.  Stefani  in  tega- 
rio  in  S.  Archangelo  juxt-  stratam  currentem  Petrum  dusdeum 
dnam  Dadeam  & de  ditto  jure.  Item  prò  una  petia  terre  posit.  in 
palude  Ficoelei u inter  ambo»  rivolo:  prope  porcasiano  juxta  tium 
Johis  Lieragheti  e dnam  Claram . 

Item  p.  una  salina  cum  teg.  ac  litis  & vasis,  & inorano  suo  de  cuoi 
tumba  in  capite  ipsius  potta  in  fundamento  de  sfrata  taliata  jux. 
hered.  q.  Cafiarclli  fossatum  percurrentem  & pratum . Item  prò 
duabus  tumbis  poit  in  Civitate  Cervie  in  tumba  nostra  6c  olim  de- 
mos juxta  filiam  olim  Rodolphini  Judicis  fossatum  percurrentem  6c  a 
duob.  aliis  tumba  Rav.  Eccl.  a lat.  alterius  tumbe  iossat.  percurrens 
a secundo  filii  olim  » . . . .a  duobns  aliis  Valeturrius  omnes. 
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de  jure  Eccl.  Rivenne  ut  constat  instro  pa&l  !»  LXX.  annis  ad 
renovan.  script,  p.  Ravennum  S.  Rav.  Eccl.  not.  in  MCCXVII. 
India.  V.  die  XI.  exeunte  Julio  pena  quarum  est  una  libra  auri. 

13*7.  Monasterium  S.  Petti  in  l'inaili s de  Comitatu  Rav.  Ordini:  Ca- 
maldulcn.  deb.  omni  anno  pens. nom. Eccl.  Rav.duas  libr.cere  & dnos 
den.  Rav.  prò  co  q.  dift.  Monaster.  tenet  Sr  possid.  in  tr.  Rav.  pie- 
batu  5.  Caniani  in  decimo  in  fundo  seu  villa  q.  die.  Gaulus,  & 
in  villa  scu  fundo  q-  dicit-  Campili  anni  , & in  fundo  seu  villa  q. 
die.  Bazonus  . Item  p.  Eccl .S.Petri  in  sp.  pleb,  S.  Maria  in  RjueJn- 
80  Forolivieji.  dieccsis  nec  non  prò  Eccl.  S.  l'iRoris  posit.  in  hac 
Civit.  Rav.  in  fonol/i  & cum  toto  ilio  q.  habet  & tenet  di&.  Mo- 
naster. in  d.  fessola  de  jure  S.  Ecel.  Rav.  & prò  loto  ilio  q.  fuit 
Johanis  dadi  & JoEis  Gamcnulphi  & ubicurqn.  & quamumeunq.  sic 
in  terris  vineis  siivi»  prati»  arbusti»  arboribus  ut  constat  pub.  Instr. 
in  L.  ann.  ad  reno»',  script,  maou  Jacobi  de  Artuxino  Not.  de 
Rav.  in  MCCCXXVII.  India.  X.  die  XII.  mcnsis  Madii  pena 
quor.  est  tre»  uncie  auri. 

jij4-  Fol.  1 3.  Monasterium  sive  locus  Soror.  S.  Stefani  de  Oik/is  de 
Rav.  deb.  omni  anno  pens.  nom.  Eccl.  Rav.  mediato  lib.  cere  prò 
difta  Eccl.  S.  Stefani  de  Olivi»  sita  intra  muros  Civit.  Rav.  in 
Loco  q.  die.  Stazm , ut  constai  pub.  Instrum.  manu  Cambii  Not. 
de  Rav.  in  MCCLIF.  die  4.  Novcmbr. 

J316.  Itera deb.difi. locus  ornili  anno  nom.  pens.  Eccl.  Rav. un»m  libr.c.-re 
nove  prò  una  petia  terre  laborat.  & vineate  trium  tor.  vel  circa  posit. 
in  tt.  Rav.  pleban.  S,  JpoUenarii  in  Renar  uno  lat.  flumcn  A] ardaci! 
mediante  via  alio  heredes  Alliodoxii  alio  JoTIes  de  Gazo  & Archi- 
presbyter  Lungane,  alio  Filippus  Amorosi  q.  tenet  & possidet  in 
L.  annis  ad  renovan.  ut  const.  pub.  instrum.  scripto  per  Jacobum 
de  Artuxinis  Noi.  de  Rav.  in  MCCCXXVI.  die  iovis  penultima  A- 
prilis. 

J331.  Item  deb.  dia.  locus  annuatim  nom.  pens.  Eccl.  prefate  sex  den. 
Rav.  prò  una  peti»  teme  arar.  6c  vineat.  extim.  X.  tor.  posit.  in 
tt.  Rav.  pleb.  S.  Stefani  in  tenario  scola  I.mzamachi  & fundo  S. 
Atcbanpeli  seu  Ronchi  juxta  viam  Ronchi  Nardum  trebbum  . Cam- 
bium  Casani  sive  Ugolinum  de  Blanchis,  & Jacobum  & Matheum 
de  Artusinis  q. Bianchi  de  Bondinatis  ut  constat  insti. paSi  in  XL. 


ann.  ad  reno?,  scripto  manu  Jacobi  de  Artuxinis  Nor.  in  MCCCXXXI. 
India.  XI1II.  die  V.  Novcmb. 

1354.  Monasteri  um  sire  locai  dne  Marie  deb.  omni  anno  nom.  pen.  Gccl. 
Ra».  mediani  libram  cere.  Item  deb.  dici.  Locus  unum  df  n.  Rar. 
prò  trib.  tor.  & sex  pedib.  terre  laborat.  posit.  io  tt.  Rari  in  Lun- 
gema  plebatu  S.  Apollenaria  in  Ronco;  uno  lat. heredes  Bartholacii 
de  Mainardls  de  Bcrthenorio  alio  minus  Spettorine,  alio  dia.  Locus, 
alio  fossa! us  Lame  ut  constai  pub.  instrum.  libcliario  scripto  per 
Barthoium  p.  disi  Sibaldi  de  Forolirio  in  MCCCL1IIL  India. 
VII.  die  XVI.  Augusti. 

Fol.  14.  Monaster.  S.  Marie  Forti  parte  de  Farcntia  deb.  omni  anno 
nom-  peos.  Eccl.  Rar.  mediani  libram.  cere  prò  Eccl.  S.  Biatii  de 
Sai  urbi 0 Ravenne: . 

Fol.  16.  dnus  Epus  Cervienrit  d.b.  ornar  anno  nom.  pens.  Eccl.  Rar. 
tres  solid.  Rar.  p.  Eccl.  S.  Andree  de  Fossapuiula  Ci  vitati*  Ra.'. 
Guaito  S.  Jais  Baptiste  òt  posscss.  tuia  fic  prò  Ucci.  S.  Marie  in  Pa- 
dovet ere  - 

1411.  Fol.  18.  Eccl.  S.  Marie  in  Luminaria  de  Rar.  deb.  omni  anno 
pens.  nom.  Eccl.  Rar.  quatuor  denar.  Rar.  prò  una  petia  terre 
arat.  tredecim  tor.  posit.  in  tt.  Rav.  pi.  S.  Laurcntii  scole  Calanchi 
6c  lurido  Fiumi  Novi  sire  de  Latelia  uno  lat.  ria  comunis,  alio 
Eccl.  S.  Luca  de  Rav.  alio  Canonica  Pottuen.  alio  Monast-  S.  Ste- 
fani de  Olivfs. 

Xtiphòrus  de  S.  Archangclo  Not.  a.  14 11. 

JJ93.  Fol.  33.  Ecclesia  S.  Marci  de  Purgo  parte  porterie  deb.  omni  anno- 
nom.  pensionis  Eccl.  Rav.  imam.  libr.  cere  in  festo  S.  Marci  p. 
ipsa  Eccl. q. fuit  concessa  in  perpetuum  Priori  Fenetiar-  recipienti  p. 
Hospitale  S.  JoTis  Baptiste  Jerosolimitani  & alia  serritia  lacere  Rar. 
Eccl.  ut  coott.  pubiico  Instrum.  scripto  manu  Albertini  . . . 
in  MCLXXXXIU.  die  VI.  Madii  India.  XI. 

1307.  Fol.  34.  Ecclesia  S.  Sophie  de  Figo  distridus  Raren.  deb.  annua- 
tim  nom.  pens.  Eccl.  Rar.  unum  den.  Rar-  prò  sex  tor.  terre  prar. 
ailv.  buschir.  juxta  q.  dia.  Eccl.  est  fundata  cum  cimiteriis  & or- 
to suo  posit.  tt>  Rav.  plebatu  S.  Pancratii  in  fundo  de  Figo  a primo 
latere  filius  q.  Alberti  Maxi  a secundo  Guido  de  pta  a tertio  Co- 
mini  de  Bagnacavallo  a quarto  Ubertinus,  Salvo  ture  patronatus  io 
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omnibus  ut  ex  Instr.  script,  manu  Ostaxii  de  Artusinis  Not-  Rav. 
in  MCCCVII.  die  Vili.  Januarii. 

J34j.  Fot.  3J.  Etcì.  5.  Apolenaris  de  Lsengopretto  Comitaros  Rav.  deb. 
annuario!  nom.  pens.  Eccl.  Rav.  unam  unciam  cere  nove  prò  odo 
perticis  terne  posit.  in  tt.  Rav.  Pleb.  S.  Cassia  ni  in  decimo  Scola 
Ss.  fondo  Lungopresso  iuxta  Lambertellos  de  Albano.  Gulielmum 
Malisardi  de  Lungopresso  Benvenutum  berciti  de  Lungopresso  &c. 
Jacobus  de  Artusinis  Not.  an.  1345. 

1214.  Fol.  37-  Eccl.  S.  Barptholi  de  Maurano  seu  de  Caramurata  deb.  an- 
nuari m nom.  pens.  Eccl.  Rav.  unum  denar.  Rav.  prò  uno  manto 
terra:  <].  dicit.  de  Ristaldo  poit  in  curie  Caiamurate . , 

Item  deb.  annuatim  Eccl.  Rav.  nom.  pens.  unum  «ariani  frumenti 
prò  una  tor.  & media  terre  arai,  poit  in  Curie  Caiamierati  pie  ba- 
tti S.  Zaehariee  in  campo  Johann»  mori  iuxta  viam.  Rubcum  de 
gurà  iuris  Eccl.  Rav.  & ipsam  Eccl.  ab  alìis  duobus  ut  constai  in- 
str.  padi  in  LX.  ann.  ad  renov.  scripto  p.  Barptolomeum  Not.  in 
MCCXXII1I.  die  penultimo  Augusti. 

1347.  — Item  deb.  annuatim  nom.  pens.  EccL  Rav.  unam  libr.  cere  no- 
ve prò  una  domo  pede  plana  de  cuppis  coperta  cum  terreno  ipsi 
domui  contiguo  poit  in  Centro  Caie  muralo  dicces.  & jurisdidionis 
Eccl.  Rav.  iurta  Fornai  Castri,  turrim , & vias  publicas , ut  consf. 
instr.  Libelli  in  XXVIIII.  ann.  ad  renov.  scripto  manu  Jacobi  de 
Artuxinis  Not.  in  MCCCXLVIL  Indid.  XV.  -die  XIV.  raensie 
Junii . 

1167.  Fol.  44.  Ecclesia  5.  Geòrgie  in  Tatui*  sita  foris  mnros  Civitatis 
Rav.  intra  tlumen  q.  die.  Badartnum  tendens  ad  mare  , de  Mona- 
sterium  S.  Mari a Rotimi * deb.  omn.  anno  nom.  pens.  Eccl.  Rav. 
unam  libram  cere  prò  ipsa  Eccl.  S.  Georg»  Se  prò  domlbus  Se  te- 
nimentis  possessioni!».  juribus  & adionibus  ut  constat  instrum.  con- 
cessionis  fad.  priori  S.  Gufile  & p.  suis  fratrib.* scripto  manu  Cam- 
bi! de  Rav.  Not.  in  MCCLXVJI.  die  XII1I.  intraot.  Septemb. 
Indid.  XI. 

1283.  Fol.  48.  Capitulum  Diìórum  Cardimtlium  S.  Rav.  Eccl.  deb.  an- 
nuat.  nom.  pens.  Eccl.  Rav.  duos  den.  Rav.  prò  uno  marno  terre 
q.  fisit  olim  Bonaanerii  posit  in  godo  tt.  Rav.  Pleb.  S.  Stefani  in 
Tegurio  ab  uno  latere  Ripa  Godi  alio  Fossat.  finale  alio  Bemolli  Zi- 
notti  de  Rarabaldi  de  Godo  a quarto  Dnus  Guido  de  Polenta  de  Dna 


Clara  de  Polenti , & Ecd.  S.  Stefani  de  Latronìhus  ut  constar  injtr. 
patti  in  quinquaginta  ann.  ad  renovand.  fati.  Reverenti,  viri*  Dnùs 
Micbaeli  Arcbiiiaet no,  Henrico  , Jaeobutio  de  Sasso,  Paganello, 
. & Tolosendo  Cardinali!»,  ditì.  Eccl.  present.  & recipient.  prò  eor. 

fratribus  in  d.  Capltulo  Cardinalium  succedentibus  scripto  manu 
liois  S.  Andree  Not.  in  MCCLXXXV.  die  VIIII.  Aprilis  Indi- 
.-  ttion.  XIII.  • 

Iiem  deb.  annuatim  nom.  peni.  Eccl.  Rav.  unum  denar.  Rav.  prò  V. 
. tor.  terre  arat.  q.  eia  obvenerunt  ex  testamento  Landerti  Corniti t 
poit  in  tt.  Rav.  in  pleb.  S.  Pancratii  In  Marzano  in  duabus  petiis 
ut  const.  instr.  patti  in  L.  ann.  ad  renov.  scripto  p.  Ostaxium  de 
Artusinis  Not.  in  MCCLXXXV. 

mi.  Capitulum  Dominorum  Cantorum  Eccl.  Rav.  deb.  annuatim  nom. 
pens.  Ecd.  Rav.  unum  denar.  Rav-  prò  duob.  leni  mentis  seutpatiis 
terra  poit  in  Civir.  Rav.  in  regione  Herculana  eundo  ad  Portar n 
Gagii  j uxta  viam , F lumen  foste  Lamitìi  & ipsum  Capitulum  ut  ex 
instrum.  scripto  per  Ravennum  Not.  in  MCCXII.  inditi.  I.  die 
VIIII.  Martii.  . , . 

nói.  Fol.  51.  Hospitaie  S.  Spiritar  de  Ravenna  posit.  in  Civir.  Rav. 
. juxt.  Eccl.  Ss-  Simonis  iX  Judo  d.  01  anno  pene.  nom.  Ecd.  Rav. 
sned.  libr.  Cere  in  sjgnum  subieftionis  ipsius  bospiralis  ut  ex  in- 
strum. script,  manu  Artusini  Not.  de  Rav.  in  MCCLXI. 

1311.  FoL  jj.  Hospitaie  S.  Joarmis  Bapt-  de  Rav.  d.  oT  an.  pen.  nom. 
Eccl.  Rav.  prò  petia  terre  posit.  in  tt.  Rav. plehatu  Quinti  jux.  viam 
Aifiani  uno  Iat.  via  percurrens,  alio  via  htrbosa , alio  bered.  Boni' 
. venture  Judicis  de  Poroliv. 

Jacobus  de  Artusinis  Not.  an.  1311. 

1346.  Hospitaie  Spiritar  S-  de  Rav.  d.  pen.  nom.  Eccl.  Rav.  prò  ipso 
Hospitali  posit.  in  Rav.  in  Parrochia  S.  Joamis  Baptist a juxtaChec- 
chum  FI  a «unti  m , Santolinum  de  Bononia,  fic  vias  a duobus , ut 
ex  insttum.  script-  .manu  JacobI  de  Artusinis  Not.  in  MCCCXLVI. 
Jl8S.  Fol.  JJ.  Hospitaie  seu  Eccl.  Ss.  Petri  & Simonis  de  Purgo  Porte 
Ursicina  d.  p.  nom.  p.  ipsa  Eccl.  & Hospitali  Eccl.  Rav.  ut  ex  in. 
strum.  concess.  (ad.  in  perp.  fratti  Johanni  nom.  domus  Cruàator. 
script,  manu  Ubaidi  Nor.  de  Rav.  in  MCLXXXVIII. 

1353.  Fol.  53.  Hospitaie  S.  Spiritar  Novi  de  Rav.  d.  p.  n.  prò  licentia 
concessa  Stefano  Minghini  Stori:  de  Rav.  Syndico  Societali s S.  Spi- 
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ritns  de  Rav.  fundandi  & coajtruendi  unum  Hospitale  sub  voce* 
buio  Spiriti»  & ad  honorem  ptedifii  Spiritus  S.  super  terreno  Mo- 
nasteri!' 6.  Marie  in  Porru  posit.  In  Civit.  Rav.  in  guaiti  S.  Tiro- 
dori  in  Parocchia  S.  Maria  in  Trivio  ex  opposito  Curtilis  S.  Maria 
in  Gouauidi  de  Rav.  ut  ex  instruro.  difi.  licentiae  script,  manu  Ser 
Johannis  de  Porcellinis  Not.  de  Rav.  an.  MCCCLII. 

tjjj.  Fot.  60.  Benedifius  <)-  Spinelli  de  Rav.  d.  p-  p»  prò  una  domo 
pólt.  in  Ctv.  Rav.  in  guaita  Gasi  sup.  Curiam  Eccl.  Rav.  q.  die. 
Campus  Cois  juxta  difiam  Curiam  fiuoitn  fotte  Lanósi*  & domai- 
catum  ipsius  Eccl.  Rav. 

- Thom.  de  Porcellinis  Not.  an.  1355. 

J437‘  F°*-  <5t.  Petrus  de  Guitetis  d.  p.  p.  p.  nna  domo  posrt.  in  Ci- 
vit. Rav.  in  Guaita  Gazi  jux.  Curtem  d.  Archiep.  q.  die.  Campus 
a Mhs  cum  uno  putheo  ad  quod  putheum  hab.  facultat.  eundi 

p.  aqua  auriendi  tam  de  die  quatti  de  nofie  6cc- 

Bartholus  de  Bicchis  Not.  an.  1437. 

Dom.  Verterius  de  Baibis  d.  p.  p.  prò  domo  poit  in  Civ.  Rav.  in 
Guaita  S-  Agnetis  a duob.  lat.  vie  publice  ab  alio  via  p.  quam  itur 
ad  Concaincoilo  &c.  ••  * 

1361.  Item  p.  petia  terre  silv.  palud.  pólt  tt.  Rav.  cifra  Paium  in  fun- 
do  fossa  pudole  uno  lat.  Padus  alio  Masius  Porcellinus  alio  ipse 
d.  Verterius  sup.  Padum  p.  Valle  Tenaria  alio  Comites  de  Cuneo  p. 
Vali.  Fenar. 

Magimis  de  Porcellinis  Not.  an.  ijAi. 

13 67.  Poi.  64.  Società:  fic  universitas  Scole  Carpentarintn  de  Rav.  & ho- 
mines  difi.  Societatis  d.  p.  p.  prò  una  domo  posit.  in  Civit.  Rav. 
in  regione  Erculana  in  Guaita  Gazi  sup.  Curiam  Dom.  Archiep. 

q.  dicitur  Campus  Com.  ab  omnib.  latcrib.  difia  Curia  . 

Thomasius  de  Poreellims  Not.  an.  1347. 

1314.  Fol.  67.  Symeon  q.  Addonis  de  Muratoribus  d.  f.  p.  prò  spatio 
terreni  pòit  in  Civit.  Rav.  in  regione  Erculana  uno  latere  strata 
que  vadit  ad  Portar n anream,  alio  Moq.  S.  Andree  alio  Camores 
Eccl.  Rav. 

Item  p.  spatio  terreni  cum  edificio  post  in  Civ.  Rav.  sup.  viam  de 
Ponte  Calciato  uno  iat.  via  publica  alio  hered.  Raynerii  alio  Canto- 
res  Eccl.  Rar.  ’ * 

Johan.  de  Ghetiis  Not.  an.  1314. 

Tom.  VI.  bb 
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ì$69-  Guido  q.  Ser  Guidonis  de  Riv.  d,  p.  p.  prò  un*  domo  pori t.  in 
Civit.  R*v.  in  Guair.  Gazi  uno  lat.  vi*  p.  quam  itur  ad  finii  ilio 
hercd.  Ugoeionit  de  Zennariis  alio  Cardinal.  EccL  Rav.  allo  Mo- 
naster.  S.  Andree. 

i Thom.  de  Porcellinis  Not.  *n.  1369. 

*357.  Jacobus  FU.  Zanini  de  Bambaxia  d.  p.  p.  p.una  domo  posir.  in 
Civit.  Rav.  in  Guaita  Gazi  sup.  mercatum  Cora.  uno  latere  Platea 
seu  mercatum  Com.  ab  aliis  trib.  Ecd.  Rav. 

Thom.  de  Porcellinis  Not.  an.  1367. 

1338.  Fol.  68.  Johannes  Berardengus  d.  p.  p.  p.  una  domo  posit.  inCi- 
vit,  Rav.  in  Guaita  Gazi  uno  lat.  via  q.  descendit  de  Ponte  Alba- 
Talli  , alio  vi*  per  quam  devenitur  ad  Curiam  Dom.  Archìep.  q. 
die.  Campus  Com.  alio  finmisellm . 

Jacobus  de  Artusinis  Not.  an.  1338. 

J346.  FoL  70.  Paulinus  q.  Rhiguzzi  d.  p,  p.  p.  una  domo  pos.  in  Cir. 
Rav.  in  Guaita  Ss.  Johannis  & Pauli  justa  viam  & putheum  , 
Jhemisellxm,  6c  DTiàm  Bellam  fil.  Mag.  Ambrosi! . 

Jacobus  de  Artusinis  Not.  an.  1346. 

1358.  Fol.  71.  Ser  Bonaventura  de  Zennariis  d.  p.  p.  p.  una  domo 
posit.  in  Civ.  Rav.  in  Guaita  S.  Petri  majoris  jux.  viara  publicam, 
fUmiiellum  Padenna  Franciscum  de  Rasponis  &c. 

Barthoiious  q.  Syboldi  de  Foroliv.  Not.  1358. 

1540.  Fol.  7 a.  Mag.  Ventura  Medimi  de  Rav.  d.  p.  p.  p.  terreno  cum 
domo  posit.  in  Civ.  Rav.  in  Guaita  5.  Tbeoiorì  li  in  Parocchia 
S.  RopbjUi  q.  terrenum  est  Eccl,  S.  Maria  de  tritili  jux.  viam  pu- 
blic.  hered.  Caroli  de  Monte  & Eccl,  S.  Marie  de  Brittis, 

. Jacob,  de  Artusinis  Not.  1340, 

De  sùpta  domo  cum  terreno  investita*  firn  Ghirardus  q.  Caroli  Rog- 
geri , nunc  uno  Ut,  via  Plazama  . . . alio  Nicolaus  Bensai , alio  ipse 
Ghirardus  dio  Eccl.  & Marie  de  Brittis . 

Thomas  de  Porcellinis  Not.  1367, 

*138,  «>.  Orio  pisces  vendemium  & horaines  ipsins  ordini*  d.  p.  p.  p. 
uno  lenimento  terreni  sup.  qt|.  posit.  est  eor.  edificium  in  Civit. 
Rav.  in  regione  S.  Michaelis  qui  die;  Africisco  a primo  lat.  una 
domus  di£ti  ordinis,  a sccundo  via  que  veait  « S.  RipbjUo  usq. 
ad  medium  &c. 

Artusinus  Noe.  1238*  ; . 
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*3f}-  FoJ.  73.  D.  Guido  q.  D.  Bernardini  de  Polente  i.  p.  p,  p.  me* 
, dittate  integre  sibl  pertinen.  prò  indiviso  cum  EecU  Rav.  Molti 1- 
dinorum  posit.  tam  intra  quarti  fori t Raven.  6c  aquar.  ipsor.  Molen- 
dinor.  decurren.  a Porta  Gaggi  usq.  ed  Ptmttm  Albarelli , fic  el>  ipso 
ponte  Alberelli  usq,  fic  jux.  Portoni  S-  Mamme  in  ftom.  Laqaeducei , 
. fic  iterino  ab  ipso  ponte  Alberelli  usq,  fic  Juxta  portam  Anast  asiane 
. decuren,  in  flutn.  » • . prò  inedie  te  te  usua  ipsorum. 

Tornar  de  Poreellinii  Noti  1363* 


* ■ • • .... 

Ex  Dsacepto  aovo  Archirii  Archiepf  scopili»  Ravenna. 

Ijio.  Fol.  30.  Monaster.  S.  Andret  Major,  de  Rav.  d.  p.  p.  p.  urte  pe- 
tie  terre  vineat.  perticar,  trium  posit.  in  Cisrit,  Rasr.  io  Guaite  Ss. 
Johann  is  fic  Pauli  jux.  vias  a duob.  laterib.  fic  di  A.  Monaster.  me- 
diante flamieello  ab  alio.  .... 

Item  p.  una  petia  terre  vineate  perticar,  o£to  posit.  in  G'v.  Rar.  io 
. regione  Erculane  seu  contrata  Gagii  jux.  riatti  publicem  qua  itur, 
seu  irà  solebat  ad  pfclis  Monaster.  przdift.  ab  alio  fic  Cardinalet 
Rav.  ab  alio  > intermediarne  Pia  nova  qua  itur  ad  di£L  Monaste- 
rium . 

r Frauciscus  Grossus  Not.  ijta  ...  , • 

«537.  Eoi.  03.  Ecel.  ìeu  Oratorium  S.  Mario  de  Muretto  de  Rasr.  fic 
cjus  Retìor  d,  p.  p.  prò  eadem  Ecel.  cum  domìb.  edifìcii»,  hortuIor 
curtile  , cameris  circumcirca  existen.  in  Gvft.  Rar.  in  Guaita 
Gazi  jux.  vias  publicas  a parte  anteriori , domum  Gentili»  Mise- 
rocchi  ab  alio,  hortos  S.  Rav.  Ecd.  ab  alio,  fic  Biondum  Miseroc- 
churo  ab  alio. 

Dominici»  Mercati  Not  1537. 

1547.  Fol.  n6.  Xtiphorus  q.  Leonardi  de  Morisiis  d,  p.  p.  p.  una  do- 
mo posit  io  Guaita  Gagii»  in  Civ.  Rav.  jux.  Menatane  boom  seti 
Curiato  D.  Archieplsc.  Rav.  a parte  anteriori,  filmiceli ut»  Lami  ss  t 
ab  alia,  Dominieum  Paganelli  ficc.  r 

Dominicus  Mercatus  Not.  1)47- 

1514.  Fol.  160.  Johan.  Antonius  de  Burchio  A p.  p.  p.  tor.  *4.  terre 
arai,  fic  vineat.  posit  in  tt.  Rav.  io  fondo  Podi  Rondini  in  loco  di- 

bl  x 


Ro  Pori a Aurea  jux.  ho*  confine  flumen  'Montoni  ab  uno  hered. 
Ser  Alberti  Monaldini,  & Franriteus  tj.  Gregòrii  Monaldini  aduob. 
& Canale  novum  Moleniinorum  Rav.  ab  alio. 

Gullielmus  de  Saxis  Not.  1514. 

jj  16.  Fol.  261.  Bernardino»  Tizzoni  d.  p.  p.  p,  una  peti*  terr. 
tor.  »3*  arat.  posir.  in  tt.  Rav.  in  Borgo  Porle  Auree  in  fundo  Ron- 
dini jux.  hot  novo»  confine:  Astulphum  Lauredarmm  ab  uno,  Ca- 
pale Vetus  Moltndisiorum  Civir.  Rav.  ab  alio,  & Gasparem  Pignat- 
ta m ab  alio,  & ips.  innovatimi  ab  alio,  loco  Lame. 

Nicolaus  de  Cicchi:  Not.  1516. 

1544.  Fol.  275.  D.  Ludovicu:  q.  Pauli  Rasponi  d.  p.  p.  prò  una  petti 
terre  vallive  & pasculive  vocac.  Palli  1 S.  Retri  in  Armentario  posit. 
in  tt.  Rav.  uno  capite  Canale  navigli  Ravenne,  alio  canale  Portoli, 
. alio  Padum  mediante  ipso  innovato  de  jurib.  Cimiliarcbie  Eecl. 

Rav.  alio  Canale  nominai-  la  menata  di  S.  Pietro  in  Armentario . 
. Dominici»  Mercatus  Not.  1544. 

*574.  Fol.  199.  Johan.  Bapt.  Carondus  d.  p.  p.  prò  tor.  f,  terre  arar. 

. posit.  in  tt.  Rav.  io  Plebatu  S.  Pancratii  in  fundo  Rovtdula  in 
Villa  Roncale- tii  uno  lat.  via  pubi*  alio  fossatu»  Garganelli , alio  he- 
. ted.  Vincendi  Racchi. 

Silvester  Sonde  manus  Not.  2774. 

1522.  Fol.  333.  Franciscus  q.  Gregorii  de  Monaldinis  d.  p.  p.  prò  tor. 
5.  terre  arat.  posit.  In  tt.  Rav.  in  Borgo  Porte  Auree  in  fundo  Pai i 
Rondini  juxta  Canada  Moler.dinorum  &C.  asUiquum , & novum  a 
--  duobus  Jacobum  Ritium  ab  alio  &c. 

Gullielmus  de  Saxis  Noi.  1522.  1 . 

1525.  Fol.  142.  Nob.  Domina  Catherlna  de  Mainardis  d.  p.  p.  p.  una 
petia  terre  vallate  ÉC  paluiote  none  p.  parte  reduil.  ad  aliquam  culla - 
ram  posit.  in  tt-  Rav.  in  plebatu  S.  Stefani  in  Tugurio  olim  nun- 
cupat.  Tallii  de  Salice,  nunc  Valli»  Bone  Massarie  juxta  Mattheum 
i de  Fabris  &c.  »•  C T-  : L-'  . ' 

Item  prò  terreno  nnciar.  eào  q.  terrcnum  est  Eccl.  S- Marie  de  Brillìi 
t posit.  in  Civit.  Rav.  InGuaita  S.  Tbeodori  non  longe  ab  Eccl.  S-  Se- 
bastiani qu*  olim  erat  Parocchia  S.  Roghili  jux.  viam  Piatite  Ol- 
eari* qus  modo  via  Juitiniana  vocatur  ips.  Doranam  innovatam  ab 
alio,  k Monterà  S,  Pittali  1 ab  alio  &C-  . - • 

c.  Gullielmus  de  Saxis  Not.  J52J.  ...  i . 1 
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N U M.  LXXXII. 

Ex  Tabulario  S.  Apollinaris  in  Classe  - 

Estratti  di  40.  Investiture  da  Diacetti  de*  Monasteri  di  S,  Apollinare 
in  Classe,  e S.  Severo  dal  1303-  al  1462- 


! Ex  dTaccpto  vetustissimo  Monasteri!*  J*.  ApolUnaris  in  Clone  Ravenna? . 

>313.  Foi  . 4.  Masius  & Fratres  q.  Martini  de  Brighinzonibus  d.  p, 
jv  prò  tornai.  11.  ter.  laborat.  Se  vineat.  de  podere  de  Porti  saga 
posit.  terittorio  Rav.  pleb.  S.  Pancratii  in  fundo  Portisaghi,  uno 
lat.  via  pubi. , quse  olim  ftiit  ledei  flamini!  Montoni s , alio  hxredes 
Bernardi  de  di£h  Villa  — Guido  q.  Morandi  Notatiti!  a.  1323. 

1323.  Fot  5.  Bartolomeus  q.  Bonzohannis  d.  p.  p.  prò  spat.  terr*  po- 
si t.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Salvatori* , uno  lat.  via,  qua  itur 
de  Cinto  ad  plateam  majoretti , alio  Rustigalius  de  Pascolis  — Joan- 
nes q.  Morandi  Not.  a.  1323. 

2323»  FoL  23.  Ubaldinus  Bulgarellus  d.  p.  p.  prò  tornai.  4.  terr» 
labor.  posit.  in  territorio  Rav.  pleb.  S.  Sttpbani  in  Ttgaria  in  fundo 
dragoli  uno  lat.  fl amen  Montoni r velai , alio  Lovisus  Bulgarellus  — 
Joannes  q.  Morandi  Not.  ».  1323* 

*3*4-  Fo),  27,  Martinus  q.  Adr*  Rustighelli  d.  p.  p.  prò  petia  terr» 
tornai.  3.  posit.  in  territ.  Rar.  pleb.  S.  Cessioni  io  Curie  S.  Mar- 
tini de  Ajnalonga,  uno  lat.  via  pedrosa,  alia  Bonaventura  Novelli- 
nus  — Joannes  q.  Morandi  Not.  a.  *324. 

1324.  Foi.  29.  Joannes  q.  Ghirardii,  de  Bononia  d.  p.  pt  prò  tornat. 
il.  terr*  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  JLaarentii  de  Vado  Rondino  in 
Lungana  super  flumen  Atjtitdttilns , uno  iar.  via,:  Se  di&.  flurnen, 
(dio  via  de  medio  si  ve  fossatum  Arcba  Balogia  — Joannes,  q. 
Morandi  Not.  a.  *324. 

*315.  Foi.  42.  Salimbene  q.  Cambii  Albecenghi  d.  p.  p.  prò  torsator. 
4.  terr»  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Pancratii  in  fundo  maza 


Villani,  uno  lat.  fossa  colà , alio  Fon*  de  Plekmit  -•  Joannes,  q. 
Morandi  Not.  an.  1325. 

1325.  Fol.  43.  Domna  Aliatila,  & Conventus  loci  S.  Clara  Rivennat. 
d.  p.  p.  prò  una  domò  posit.  in  Rav.  in  Piatte  Majori  > uno  lat. 
ipia  Platea,  alio  Ecd.  S.  Mari a in  Toner*.,  & aliii  duobus  di  dui 
locui  S.  Clarx  *—  Joanne*  q.  Morandi  a.  1325. 

1,325.  Fol.  4 6.  Benvenutus  de  Pascoli!  do  S.  Pino-atto  d.  p.  p.  prò  pe- 
tia  terrx  posit.  terit.  Rav.  pleb.  S.  Ponetegli  in  iuodo  Portisaghii 
ì » Ville  Nova,  uno  lat.  via  pubi.,  qu*  oline  fuit  alvcm  ftumen  Mon- 
tonis,  alio  Amadus,  & frat.  de  Brunaldis  — Joannes  q.  Morandi 
a.  1325. 

1327.  Fol.  65.  Monasterium  S.  Petti  ai  Vinetti*  Ravennat.  Dicecesii  d. 
p*  p.  prò  Eecl.  S.  Mario  in  paté  Ravenna!.,  & domibus,  & orto 
juxta  ipsam  Ecd.  positis  in  Civit-  Rav.  intera  Piatcam  Majoretti  in 
guaita  S.  Salvatori 1,  uno  lat.  dici.  Eccl.,  6c  domui  & orti  ipsius  , 
sitata  percurens,  alio  via,  qua  itur  ad  circltm  alto  tura  Eccl.  SS. 
F aii ani,  & Sebastiani  Ravcnnat. , alio  Petrus  Galega  riti»  Zutus  de 
Casis,  Bertus  Calegarius,  Lautemiut  de  Magrano , dmna  Berta  q. 
«zar  Jais  Pagati , hsère*  Orlandi  de  Smelis , hxres  Martini  Ru. 
atighelli,  Severus  de  Smellis,  Santobonus  de  Lugholis , Matti qus 
de  Brunaldis,  & hxredes  Vitali»  de  Brunaldis,  omnes  in  ea,  qua: 

i quondam  fuit  Joamit  ducit . Joannes  q.  Morandi  a.  1327. 

1327.  Fol.  6 8.  Nicolaus  q.  Petrucii  Sartoris  d.  p.  p.  prò  una  domo 
posir.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  & Tbtodori  in  parrochia  S.  Vinteti- 

■ - tèi,  uno  lat.  via  percurens,  alio  Androna,  qua  itur  ad  Eccl.  & 
Vinccntii.  Joannes,  q.  Morandi  Not.  a.  1 327. 

1327.  Fol.  69.  Joannes  q.  Ugozionis  de  Berardengbis  d.  p.  p.  prò  uno 

spatio  terne  cum  curie  sua , & edificio  posit  in  Civit.  Rav.  in  re* 
gione  S.  Salvateti t , uno  lat.  piatta  major,  alio  Eccl.  S.  Maria  in 
Viriate.  Joannes,  q.  Morandi  Not.  a.  1327.  - : • • . 

<327*  Fol.  72.  Augustinus  q.  Cresi™ bene  Cavalli  d.  p.  p.  prò  uno  or* 
to  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Salvatori*  in  Centrata  Paletti 
uno  lai.  via  percurens,  alio  Canea  Portuca. . Joannes,  q.  Moran- 

J di  Not.  a.  2327. 

1328,  Fol.  7 6.  Petru»  q.  Vivoli  de  Casetulla  d.  p.  p.  prò  tornar.  6. 
tema  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Cattimi  fondo  & Martini  de 
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Aqat  Umg»,  uaolar.  fri  a primis,  alto  jria  de  Muri»,  qua  itur  ad 
fiume»  mortum:  Joannes  q.  Morandi  Not,  a.  13*8. 

1319.  FoL  83.  Dotnimn  Raiaerius  Pochcpenne  iudex  Civis  Rav.  d.  p. 
p.ìpro  «patio  tene  cnm  edificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S. 
Salvatori!  ia  platea  malori , uno  lat.  platea  major  predica,  alio 
Ecc!.  S.  Mari*  in  Vèrtuti  •—  Joannes  q.  Morandi  a.  1319. 

1329.  Fol.  84.  Vincemitts  q.  Spinelli  <L  p.  p.  prò  petit  terre  tornator. 
3.  posit.  territ.  Rafc  pleb.  S.  Petti  in  T rentuls  in  fiindo  Cemeboli • 
uno  lat.  strati,  & flumen  Aqueiuzi , alio  fotsatum  Bsndì  — Joan- 
nes q.  Morandi  Not.  a.  1329. 

1337.  FoL  99.  Martinus  de  Brunaldis  d.  p.  p.  prò  medietate  unius  do- 
nni* cum  curie  , & orto  posit.  in  Ci  sic.  Riv.  in  guaita  S.  Salva- 
totis,  a primo  lat.  via,  platee  raaioris,  a secundo  Martinus  Za* 
baronus,  a terno  Eccl.  S.  Mari*  in  pace  — Petrus  de  Zardinis 
Not.  a.  1337. 

13615.  FoL  102.  Paul»  q.  Jeretni*  de  Sassolis  d.  p.  p.  prò  spatio  ter- 
ree, curtis,  de  orti  cum  edificio  in  Civit.  Rar.  in  guaita  S.  Theo- 
dori  a primo  lat.  via  pereurens , a secundo  andrena,  qua  itur  ad 
Eccl.  S.  Vincemii,  a terno  diila  Ecel.  S ■ Vinuntti , Se  a quarto  da- 
mar monete,  seu  diftus  Paulus,  & ortus  contiguo*  — Petrus  q. 
Joannis  de  merchatis  1366. 

3336.  Fol.  113.  Ecd.  S.  Simonìe  di  Muro  Raveattat.  d.  p.  p.  prò  petia 
terne  laborat-  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Jote  Bsptirt * uno 
lat.  via,  qua  itur  a d portemi  novità,  alio  via,  qua  itur  ialer  srarum 
Civit.  Se  ipsam  petiam  terre,  alio  alta  via,  qua  itur,  ad  fhepitale 
ipsius  Eccl.,  Se  alio  dìflum  hosp itale  — Joannes  q.  Ser  Morandi 
Not.  a.  1336. 

,3348-  Fol-  >45-  Nicolaus  q.  Rigueril  d.  p.  p.  prò  terreno  cum  edificio 
posit.  in  Civit,  fUvenn*  in  guaita  S.  Agnetie  a piimo  lat.  via  per - 
curens,  quae  est  ex  opposito  cimiterii  FF.  Pr*dicatotnm  enndo  ver- 
sus campos , a secundo  TUtMittllnr  coi*,  a tertio  ditìi  Fratres  — 
Petrus  de  Zardinis  Not.  a.  1348. 

3363.  Fol.  tj6L  Joannes  q.  Symoni*  de  Muratoribus  d.  p.  p.  prò  una 
domo  cum  curie  seu  terreno  ante  se  posilo  cum  osu  putta , Se 
Ecd.  posit  in  Civit.  Rsv.  in  guaita  S.  Titolari  « Vuttu,  a primo 
lat.  vi* , a secundo  ortus  S.  Uicmdri , a tertio  Petrus  de  Pabris , a 
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quarto  Eed.  S.  Pinctntii  — Petrus  <J.  Joannis  de  Mercati»  Not.  a. 

/ _ _ 

1433.  FoL  199.  Magnifici»  Dmnus  Osta  tini  de  Polenta,  q.  dmni  Opi- 
zonis  d.  n.  afli&us,  & pensionis  rei  infrascriptac  videlicet,  que- 
dam  loca  Stilla,  in  quibus  dI3  . . q.  D.  Opizzo  construi  fecit  Sa- 
linai, &.  loca  quamplurima  ad  Salinarum  usus,  & in  qnibus  sai 
possit  fieri:  que  quidem  loca ,&  salina  posila:  sunt  in  territ.  & di- 
stridu  Ravenna,  non  muitmn  longe  a difto  Monast  S.  ApoUinaris 
- in  Ciane  juxta  confinia  infrascript.  videlicet,  ab  uno  lai.  argini» 
snperior,  qui  divrdit  aquas  dulces  a salsi»,  usque  ad  stratam , sire 
Seraglam,  qua:  edam  dividi!  aquas  dulces,  a salsi»  in  canali  magno 
Candì  ani;  a lat.  canali»  versus  S.  Gervasinm,  staginm,  quod  vocatur 
• la  Pacarla,  & periicas  vigimi  per  latitud.  versus  S.  Gervasium  us- 
quc  ad  pontem  novam  eandiani , a lat.  canalis  versus  Rav.  omne , & 
quidquid  habet  diétum  Monast.  usque  ad  Bidentem , quod  est  quo- 
dam  canal*  vetta  usque  ad  pontem  novum,  cum  usu  extraendi  aquas 
de  mare  per  canale  znagmim  eandiani,  & faciendi  sai,  in  Salini» 
tam  fatìis , quam  fiendis  in  loci»  supradescripiis  ad  beneplaciium 
praedifti  D.  Ostasi!  petitoris  : reservatis  tamen  monaster.  prelibato 
6.  Apolinaris  omnibus  piscaiionibus  tam  in  dido  canali  eandiani  , 
quam  in  omnibus  aliis  suprascriptis  loci» , & intra  omnes  suprascri- 
ptos  confine:.  Bartolomeus  de  Bichis  Not.  a 1433. 

3449.  Fol.  zio.  Jacobus  q.  Leonardi  de  Leonardi:  d.  p.  p.  prò  petia 
terra:  prat.  Salt.  & busco:,  posit.  in  territ.  Rav.  in  pleb.  S.  Cassia - 
ni  in  Decimo  uno  lat.  via,  quse  venit  a Villa  S.  Steptani  de  Argine , 
& vadit  ad  palude»,  alio  via  peirosa,  alio  fossatum  antìqmcm , alio 
di&utn  Monasterium  Classense.  Petrus  Rangonus  Not.  a.  1449.;; 


•Ex  diacepto  Veteri  Monasterii  S.  Severi  Raveonse  ordini»  Cisterciea. 

An.  1370.  Fol.  iz.  Blancus  q.  Blaxii  de  Alioti»  d.  p.  p.  prò  una  do- 
mo cum  curte , de  orto  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Salvato- 
ris pp.  portam  S.  Laartntii  a primo  lat.  via  pubi,  de  platea  majo- 
re  &«.  Jacobus  q.  Bonaventura  de  Zenariis  Not.  a.  1370. 
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An.  1370.  Orda  Domus  mais  de  Rav.d. p.p.  prò  spalio  terra  cura  edi- 
ficio posir.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  SS.  Joaunis,  & Pauti  uno  lai. 
via,  alio  Eccl.  S.  Palemiani , alio  iura  Eccla;  S.  Pttri  in  Carte. 
Jacobus  de  Zenariis  Nor.  a.  1370. 

Ad.  1363.  Fol.  50.  Canea  S.  Mariti  in  Porta  foris  Ravenna!  de  litore 
maris  d.  p.  p.  prò  eluso  uno  mansioni;  cum  poriione  curtis,  & pu- 
tei,  & cum  omnibus  sibi  peninemibus  consti  rat.  in  Civit.  Rav.  In 
regione  de  Circlo,  a duobus  Jat.  ipsa Canea,  a tertio  andron.  de  Cir - 
c lo,  a quarto  cune  de  comuni , & medieiat.  de  hoc  quod  habuit  , 
& tcnuit  Joannes  Preti  de  Albariio  in  Suburbio  Rav.  a pome  de  por - 
< la  S.  Laurent ii  usque  ad  gatulum  S.  Puiionis , 6c  a flamine  usque  ad 
murum  Civit. 

Item  deb.  prò  una  volta  muri  murata , qux  quondam  firn  Camera 
/ Petri  Pauli  Not.  Se  cura  terreno,  quod  est  inter  ipsam  voltam  ,& 
murum  cum  puteo  curie,  fic  orto  retro  se  posir.  in  Civit.  Rav.  in 
guaita  S.  Petri  majoris , uno  lai.  ipsius  volt® , & terreni  via  pubi, 
alio  drmia  Eura  de  Novellini;,  alio  ortus  fratrum  minorum  de 
Rav.  Matheus  q.  Bonaventura:  de  Zenariis  Not.  a.  1363..  .. 

An.  1336-  Fol.  52.  Eccl.  S.  Lucia  de  Palatìo  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  uno 
spalto  terra; , quod  est  in  orto  dici  se  Eccl.  S.  Luchse  in  testa  lati* 
tudinis  unius  perticx,  & medix  ad  perticato  S.  Pancratii  -nunc 
curcn.  posit.  in  Rav.  in  Paiatio  in  orto  dièta:  Eccl.,  uno  lat-  tira- 
ta pubi,  alio  murus  Civit.  alio  Joannes  Christianus  Not.  de  diilo 
iure , alio  ortus  ditto  Eccl. , & ipsa  Lai.  S.  Lucia . Bonaventura 
de  Zenariis  Not.  a.  1336. 

Ad.  1363.  Fol.  61.  Oominus  Guido  de  Polenta  d.  p.  p.  prò  terreno  , 
quod  possidebat  locus  soror.  domnse  Maria  de  Padrieie  de  iure  Mo- 
nasteri! S.  Severi  posit.  territ-  Rav.  incipicndo  a via  porta,  qua  va - 
dit  juxla  domum  quondam  libertini  T ebaldi  usque  ad  turrim  S.  Cipria- 
ni , quse  modo  dicitur  Turisinus  Dmna  Maria  intra  murum  Ci- 
vit. & fossatum  dira  vocatum  Carionariam , a primo  lat.  flumen 
quondam  Cartonarla , quod  modo  dicitur  flumen  mortuum , a secando 
via , prxdiito  porta , a tertio  murus  Civit.  Rav. , a quarto  locus 
S.  Maria  in  Padrieie,  & d.  Turisinus.  Matheus  de  Zenariis  Not. 
a.  1363.  ..  •.  *.  . • 

An.  1444.  De  suprascripto  terreno  investili  fuerunt  Jacobus,  & Joan- 
nes filli  quondam  Omizoli  juxta  hos  confines  videlicet;  diili  fra- 
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trei  prò  loco  ubi  olira  fuit  domus  quondam  Ulertini  Tebaldi  us- 
que  ad  turrita  S.  Cypriani,  qua:  modo  vocatur  turislnus  D.  Ma- 
ria: intra  murutn  Civit.  mediarne  fovea,  (Se  fossa  tu  in  olim  Carta- 
nari*  , quod  mmc  est  via,  a primo  Jat.  tìumen  Carbonari*,  quod 
modo  dici  tur  tìumen  mortuum , quod  nunc  est  via  , ut  sopra , a 
sccundo  via  prediS*  porta:,  a tertio  murus  Civit.  Rav.  mediante 
fovea,  a quarto  dichis  Turisinus,  & loeus  olim  S.Mari * de  Pa- 
driele . Franciscus  de  Fabris  Not.  a.  1444. 

An.  1351.  Fot.  71.  Blaxius  fìiius  q.  Filippi  Piantani  d.  p.  p.  prò  spa- 
tio terra:  cum  edificio  posir.  in  Civit.  Rar.  in  guaita  S ■ Mari* 
Majorii  in  regione  pentii  augniti,  a primo  lat-  via  , a sccundo  Eusa 
-de  Sabatini!,  a tertio  flumiselusf’.idr»**.  Jacobus  de  Zcnariis  Not. 
a.  135». 

An.  1362.  Fol.  71.  Simon  q.  Guidonis  d.  p.  p.  prò  spatio  terrz  cum 
edificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  ponte  augnili  qui  nunc  dicitur  poni 
austri  in  regione  S.  Mari*  Majorii  juxta  viam,  quz  vadit  ad  S. 
Manata  in  Gabìtiis , & tìumen  P a dinne . Pasius  de  Pelacbanis  Not. 
de  Forolivio  a.  13 61. 

An.  136}-  Fol.  81.  Franciscus  q.  Jacob i de  Vignano  d.  p.  p.  prò  petia 
terrz  posit.  territ.  Rav.  in  pleb.  S,  Cattimi  Juxta  Ecel.  S.  Pauli , 
non  Jonge  a Purgo  porta  Unicinii  Civit.  Rav.  a primo  lat.  via 
pubi.,  a secando  Monasterium  S.  Laurenti i , ab  aliis  duobus  ipse 
Franciscus.  Matheus  de  Zcnariis  Not.  a.  1363. 

An.  i357-  Fol.  103.  Franciscus  q.  Zenini  de  Artonibus  d.  p.  p.  prò  u- 
na  domo  cum  orto,  & curie  posit.  in  Rav.  in  regione  S.  Salvato- 
ri 1 prope  portata  S.  Laurent ii , uno  lat.  tirata  piate « majorii,  alio 
Oipitale  S.  Apolinarit  in  Novo,  alio  hzredes  palati!  de  Paiazolo. 
Jacobus  de  Zcnariis  Not.  a.  2357. 

Ad.  1394.  Fol.  155.  Antonius  q.  Martini  de  Zibonaris  d.  p.  p.  prò  pe- 
tia terrz  ertivi  & vineat.  posit  foris  portoni  S ■ Laurentii  Civit. 
Rav.  non  muhum  Jonge  ab  Eccl.  S.  Pauli,  & muroCivitatis  Juxta 
tìumen  Aqueduxì  mediante  via,&  via,  qua  itur  ad  podia , jura  Eccl. 
S.  Pauli  &c.  Paulus  Patani  Not.  Rav.  an.  >394. 

An.  1394.  Fol.  ij 6-  Bartolomeus  q.  Muzoli  d.  p.  p.  prò  una  domo 
cum  curie,  & orto  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  Cani  juxta  viam  , 
per  quam  itur  .ad  Ecel.  veterem  S.  Nicolai  de  Rav, , Dmnarn  Cla» 
ram  Guatargli . Paulus  Pazani  Not.  a.  1394. 
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An.  1403.  Fol.  17 6.  Joanna  4.  Nanni:  de  Zeniriis  d.  p.  p.  prò  petia 
terne  tornator.  *1.  posi r.  in  territ-  R.av.  pleb.  S.  Laurentii  in  fun- 
do  Masse  Travistane  juxta  viam Masse,  viam  Traversarie . Cancam 
Portuenr.  Dominion  de  Sassi:  Noi.  a.  1403. 

An.  1403.  Fol.  178.  Bertus  q.  Drudonit  de  Montanariis  d.  p.  p.  prò 
peu'a  terra:  vineat.  tornator.  18.  porit.  in  territ.  Rav.  in  fundo 
Vangadizie , uno  lat.  vita  Disertarsi,  alio  via  Vangadizii  veltri s , alio 
Ecd.  S.  Petri  Malori:  alio  Monasterlum  S.  Apolinaris  in  Classe. 
Joannes  de  Bosiis  Noi-  a.  140}. 

An.  1404.  Fol.  179.  Joannes  q.  Zaffignini  de  S.  Petro  in  Vincoli:  d. 
p.  p.  prò  terreno,  quod  nunc  est  vineat.  posit.  Civit.  Rav.in  guai- 
ta S.  Salvatoris  in  polatio , a primo  lat.  via , rive  ortus  Eccl.  S. 
lasca  de  palatio,  ab  allo  via,  qua:  est  prope  murum  Civir. , ab  a- 
lio  quidam  viola,  ab  alio  ipse  conduftor.  Joannes  de  Bosii:  Not- 
a.  1404. 

An.  1450.  Fol.  198.  Jacobus  q.  Leonardi  de  Leonardi:  d.  p.  p.  petia 
terra  posit.  in  territ.  Rav.  in  pleb.  S.  Cassiani  in  Decimo  in  fun- 
do, seu  Villa  Camarani  juxta  flumen  ^ueduxii , mediante  via  , 
Eccl.  de  Catturanti,  fic  Joanncm  quondam  Jacobi  Aldrovandini  • Pau- 
lus  de  Zenariis  Not.  1450. 

An.  1455.  Fol.  217.  Nobili:  Dominus  N simbene  de  Cattis  d.  p.  p. 
prò  tornaturis  sexcentutn  terra  boschiva,  & silvat.  posit.  in  territ. 
Rav.  piti.  S Zaccaria  loco  ubi  dicitur  rollano , juxta  viam  magi- 
stram,  qua  via.  nunc  est  boscosa,  a latere  anteriori  verstts  flumen 
lapis,  jura  Serenissimi  Ducali:  Domimi  Venetiarum,  loco  oliai 
domioorum  de  Polenta  , mediarne  fossato  Boonelli  a latere  posterio- 
ri, jura  monasteri!  praxli&i  S.  Severi  a latere  superiori,  & a parte 
inferiori  prò  residuo  suorum  jurium . Opizo  de  Brusamolinis  Not. 
a.  J4J5„ 

An.  1461.  Fol.  » 36.  Dominus  Bernardinus  a Cornu  d.  p.  pi  prò  petia 
terra  partim  buschivi,  & panini  arr».  tornator.  400.  posit.  in  ter- 
rit. Rav.  piti.  S.  Zaccaria  in  fundo  Rotassi,  juxta  viam  eomunis  a 
latere  anteriori  versus  flumen  tapis , jura  Monasteri]  S.  Severi  a 
latere  superiori  versus  villam  Castilimi,  & a latere  posteriori  jura 
Serenissimi  Ducali:  Domimi  Veneti  loco  domioorum  de  Polenta 
prò  silvis  Sladiani  mediantibus  fossati:  comuni:,  videiicet  fossato  , 
qui  dicitur  Bcv aneline , & alio  fossato,  qui  dicitur  fossatas  rimonda- 
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tus , a latere  vero  inferiori  versus  pasritm  S.  Cernii  jura  ipsius  Mo- 
nasteri! S.  Severi.  Franciseus  de  Fabri*  Noi.  a.  14 6i. 
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N U M.  LX XXIII. 

Ex  Tabe!.  Monast.  S.  Jo.  Evangelista:  Rav. 

Estratti  di  77.  Investiture  da  Diacetti  del  Monastero  di  S.Gio: 
Evangelista  dal  123$.  al  1603. 


In  Libro  Pecodino  Veterl  sub  Fol.  /<• 

1239.  CAnonic»  S.  Mari '*  in  Porto  debet  arvnuatim  Monast.  S.  Joannir 
Evangelisti  de  Ravenna  nomine  pensioni! . Una  libra  certe  prò  ipsa 
Eccl.  S.  Maria:  cum  omnibus  oblationib. , & rebus  suis  mobiiibus , 
& immobilibus  q.  dieta  Canonica  habet  prò  toro  co,  quod  bonetti 
habuerunt,  6t  tenuerunt  in  Coràggio  majori,  a primo  latere  Biient 
percurrens,  a secundo  medio  Badarmi  a tertio  Mare  p.  duo  milia- 
ria,  a quarto  viola  percurrens  a Mari  usq.  ad  Bidentem  in  capite 
Pigntu  antiqua:. 

Item  debei  dieta  Canonica  dido  Monastero  mediam  libram  Cerai  prò 
32.  Tor.  terra  cujusd.  quas  d.  Canonica  a dido  Monasterio  tener 
posit.  in  filmine  novo  de  Rav.  Plebe  S.  Cassieri  io  decimo  in  duabus pe- 
lili, a primo  latere  strata,  a secundo  iilii  Nicolai  de  Dovalciola, 
a tertio  via  de  triesto,  a quarto  Jacobus  Lambardanus  Michiletti , 
& Alberiineilus,  a primo  latere  alt.  strata  percurrens,  a secundo  di- 
di  heredes  Nicolai  a duobus  aliis,  quarti  pens.  recepì  ego  Beneven. 
not.  prò  dido  Monast-  ab  Apolcnaie  not.  solvente  prò  d.  Canonica 
& scripsi  Anno  Domini  1239.  Ind.  XII.  & decima  tenia,  & infra 
Indid.  decimam  quartato  , Se  decimarti  quintam  ultimam  Se  solvit 
infra  Indid.  primam,  & infra  Indidionem  sccundam. 

Item  recepii  ab  Apollcnare  not.  solveute  prò  ipsa  Canonica  & scripsic 
infra  Indid.  tertiam  , quartam ,. &. quintam  Sic.  &c. 
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Jipi.  Canonica  Portuens.  debet  annuatim  difio  Monastero  nomine 
pens.  Mediam  libram  Cera  prò  33.  Tor.  & media  terra  quas  difi. 
Canonica  a difio  Mona»,  tenet  posit.  in  filmine  novo  tt.  Rar.  Plebe 
S.  Canimi  in  decimo  in  duabus  petiis , a primo  Utere  sfrata,  a 
secundo  filii  Nicolai  de  Dovadoia,  a tertio  via  de  triesto,  a quar- 
to Jacobus  Lambardanus  Michiletti,  Ac  Albertinellus,  a primo  la* 
tere  altera  strata  percurrens,  a secundo  d ititi  heredes  Nicolucii;  a 
duobus  aliis  a.,  Ac  solvendo  pral  renovat.  sol.  io. Ravenna;. 

Solvit  difi.  Canon,  difi.  pensionem  Ser  Guerrerio  de  Palazzo  not-  di- 
si Monasteri!  1191. 

1434.  Canonica  S.  Maria;  in  portu  de  Rav.  debct  dare , & solvere  an- 
nuatim difio  Monasterio  S.  Jobannis  Evangelista:  de  Rav.  nomine 
petuionis,  Ac  Census,  Ac  Canonis  tres  oncias  cera  nova;,  pura,  Ac 
nifia:,  Ac  tpre  renovat.  sol.  40.  Ravenna:  in  Mense  Martii  ; "u  in- 
fra indifi.  prò  tertia  parte  unius  Terreni  sup.  quod  proprium  Ket 
edificiuin  posir.  in  Givit.  Rav.  in  guaita  S.  Agath * majoris  juxta 
murum  Civitatis  Ravenna:  mediante  via,  Magniftcum  D. Oilasiiim 
Je  Polenta  prò  Domo,  Ac  curtile,  Ac  Baptistam  q.  M.  Joannis  Pi- 
cinini  prò  duobus  partibus,  Ac  tota  re  otim  concesta  M.  Antonio 
Ziuccio , Ac  postmodum  Zaccaria;  alt.  Garzono  ex  Istrum.  emptlonis 
marni  M.  Pauli  de  Genariis  mutato  gctu,  Ac  aufla  pensione  rerum 
yto,  qttare  difia  res  fuit  concessa  loco  religioso  de  voluntate  supe- 
riori; prò  eo,  quia  propria  bac  vice  tantum  difium  Monasterium 
solvit  prò  integra  renovatione  difia;  rei  sol.  decem  Ravennx,  quatn 
bei  iure  Livelli  in  29.  Anni;  ad  renovand.  ex  Instrum.  difia;  re- 
novationis  manu  mei  Bariholomci  de  Bicchis  de  Bagnacavallo  Ci- 
vis,  Ac  Notar!!  pubbl-  Rav.  rogar.  Acc.  in  1434-  Indifi.  XII.  die 
4.  Septembris- 

1434.  Item  debet  dare  annuatim  difio  Monasr.  nomine  penVonis  Cen- 
sus, Ac  Canonis  rei  introd.  s.  rer.  instar  unam  libram  cera  novse, 
pura , Ac  nifia:  in  festivitatem  dièci  Monasterii,  aut  in  cons'ecracio*  . 
ne,  aut  in  visitatione . Et  hoc  prò  omnibus,  Ac  singulis  oblationi- 
bus,  Ac  rebus  mobilibus.  Ac  immobilibus  quas  nunc  vel  in  futurum 
pia  Ecclesia  habuit,  vel  habebit,  Ac  prò  omni  eo  quod  difia  Ca- 
nonica ex  amiquis  investitori*  aquislvit  a quibuscumque  personis  ex 
quacumque  causa,  vel  titulo  infra  ima  latera,  Ac  Confine*  de  jure 
difii  Monasterii  in  Corrilo  majori  v.  a primo  latere  dcar  rerum 
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bidmi  percurrit , tivt  olii n percarrcbal  a secundo  latere  Medium  Ba- 
darmi, a terno  Mare,  Se  duo  Miliaria  Intra  , Se  a quarto  latere 
viola  q.  percurrit,  sta  percnrrtbat  a Mare  utq.  ad  bidemem  , juxta 
Caput  antique  piglila  ; de  qnibus  rebus  innovati  fueront  ditti  irci 
Petrus  de  Briaciis  de  Veneti»  procur.  ditta  Canonica  p.  R.  P.  D. 
Consulcm  Abbatem  ditti  Monasteri!  in  1434-  Inditi.  XII.  die  13. 
mensis  Madii  tempore  D.  Eugenii  Papa  Quarti  ex  Instrum.  numi 
mei  Banholomei  de  Biechi*  de  Bagnacavallo  Civis,  Se  Not.  pub. 
Ravenna  _ 

1441-  Item  debet  dare,  8c  solvere  annuatim  ditto  Monasterio  nomine 
pensioni!  Census  Se  Canonis  cujusd.  sparii  terreni  super  quo  sunt 
Clandaria,  quod  spatium  terreni  sunt  duae  partes  totius  rei  oli ra  con- 
cessa Ser  Antonio  Zuccio  quatuos  uncias  cera  nova,  pura  , Se  ni- 
ttx  duplicata  pens-,  Se  innovai  ione  prò  co  quia  res  est  concessa  lo- 
co pio  Ecel.  Se  religioso  loco,  6c  et  innovai,  quam  aquisivit  Vener. 
Fr  d.  Lanfranchus  prior  Canonica  Portuens.  a Bapt.  q.  M.  Joannis 
Plcinini  non  m non  innovato.  Cujus  reiconfincs  sunt  Vener.  diti. 
Canonica  prò  dieta  terria  patte  in  qua  crani  tintoria,  MurusCivir. 
mediante  via,  Se  bona  Eccl.  Sr.  Jacobi  & Filippi  ex  Instrum.  manu 
mei  Banholomei  de  Bicchis  de  Bagnacavallo,  civis,  & Not.  pub. 
Rav.  1441.  Iodia.  IV.  die  XXVIII.  Febbruarii. 

J464.  Suprascripta  Canonica  S.  Maria  in  Ponu  innovata  fuit  de  supu 
prima  posta,  Se  tenia  ultima  in  ordine  descrip.  &c.  in  uno  rediida 
ad  similem  contraftum  q.  una  Domus  balconata  cum  terreno  suo, 
Se  orto  murai,  posi r.  ut  sup.  jux.  Mari  Civit.  r mediante  via  ab 
uno,  tura  suum  terrenum  Si- Jacobi,  & Filippi  , Predia.  Canoni- 
cam  ab  aliis  duobus  v.  prò  Zardino,  Se  terreno  magno,  & cur- 
ie, ubi  est  puttus.  Se  garnario  novo,  vel  si  qui  2.  solven.  omni 
anno  ut  supra  dido  Monasterio  nomine  pensioni!  oncias  septem 
cerac  novae,  Se  tempore  renovationis  libra*  sex  bon.  Rav.  ex  instr. 
diSas  innovar,  manu  mei  Francisci  de  Guidarellis  Not.  Ravenna 
rogat.  Anno  Dom.  *464.  India.  XII.  die  23.  Junii. 

Pratsens  posta  fuit  levata,  sed  omisse  fuete  due  primx  partii*  loquen- 
tes  de  Domo  Ravenna!  quam  possident  nunc  infrascripti  V.  Illusr. 
de  Lavatcllis  prò  una  parte  , Paulus  prò  alia  , Se  prò  alia  parte 
Dom.  Joseph  Scapucinus,  omnes  de  Ravenna. 

1564.  Reverend.  Canonica  S.  Maria  in  pori»  de  litore  Maris  &c. 
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Ravennana  Ordini:  Canonicor.  Regularium  Ordin.  Santi  i Augusti- 
ni  de  observamia  Congrega tioois  Lateranen.  debet  dare,  & solvere 
omni  Anno  ppne  ditto  Monaiterio  S.  Jo.-  Evangelista:  de  Ravenna 
pensioni:  nomine  uiiam  libram  cersenorx,  porse,  Se  nitide,  & hoc 
prò  omnibus  Se  singoli:  oblutionibus.  Se  rebus  mobilibus , Se  ìmmo- 
bilibus  qua:  nunc,  Se  in  futurum  pia  EccU  Portuens.  habuerit,  vel 
habebit  Se  prò  omni  eo  q.  ditta  Can.  ex  antiqui:  Instr.  acquisivi!  a 
quacumque  Persona  ex  quacumque  causa  vel  titulo  infra  lat-  ima 
d.  jure  ditti  Monasterii  in  Corriggio  majori  a primo  latere  dittar, 
rerum,  jux.  Bidenlem  percorrente m usq.  ad  caput  antiqua:  pigneta , 
a secundo  medium  BacUrent,  nunc  loco  ditti  Badareni  , (lumina 
a<jua<ht£htt , ir  Montimi  in  simul  unita  usq.  ad  medium,  a tertio 
Mare,  Se  prò  miliaria  duo  intra,  a quarto  vero  verna:  Ravennani 
violata  q.  olim  percurrebat  ad  mare  nunc  de  pini  ob  dittar,  flu- 
minorum  alnvimum  atterrata  est , Se  q.  viola  a parte  versus  ditta 
(lumina  distabat  , Se  nunc  distai  ab  Ecclesia  pia  versus  Raven- 
nani per  perticai  quindecim , Se  pedes  sex  ad  squadrona  per  re- 
ftum , Se  per  medium  Tnrrit  ditta:  Ecclesia: , Se  q.  viola  olim  per- 
currebat a di  et  i s fluminibus  olim  Badareno  usq.  ad  dittum  Biden- 
tem  p.  longitudinem  perticar.  Centum  quadraginta  sex  computata 
quadam  Zanchata  perr.  quatuor  ad  squadrum  , Se  qua:  Viola  a par- 
te  superiori  versus  Montes  distabat  a fonato  Archibologn*  per  per- 
tica: j8.  per  squadrum,  vel  alio:  Scc.  Se  prout  in  desigao  seu  pian- 
ta loci  pr*d.  peenes  Monasterium  suprascr.  appare!  ; Se  de  quibus 
boni:  Se  rebus  iunovation.  fuerat  ditta  Canonica  a ditto  Mona- 
steri, ut  in  Diacepto  novo. 


Ex  Diacepto  velcri  S.  Johannts  Evangeli»*  Ravenne. 

1320.  Fol.  2 6.  Eccl.  S.  Leonardi  de  Caie  inaria  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  uno 
spatio  terre  in  Civit.  Rav.  in  Calcinaria  in  Regione  Erodano , quod 
spati um  est  supra  curtem  contunderà , uno  latere  via  pcrcurrens  , alio 
curia  comunali:,  aliis  duobus  ditta  Ecclesia. 

Bentevegnius  de  Palati  Not.  1320. 

1 498.  Benedittus  q.  Petri  de  Venetlis  subsidens  in  aree  Rav.  super  ma- 
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nitiones  d.  p.  p.  prò  spatio  terreni  posit.  in  terr.Rav.  extra  Portam 
Navoni,  juxta  flumcn  Montoni,  & murura  Civit.  fovea  mediante  ac 
Vi  am  novam  Sic. 

Item  prò  uno  spatio  terr.  posit.  ubi  snpra , juxta  Clavicam  novam  co- 
muni» , uno  lat.  flumen  Montoni,  alio  porta  Anastasia,  alio  fovea 
muralis  &c. 

Bonaventura  Tosetti  Hot-  an.  1498. 

1470.  Fol.  30.  Damianus  q.  Georgii  de  Vasto  d.  p.  p.  prò  parte  unius 
domus  balchionaix  posit.  in  Civit-  Rav.  in  guaita  S.  Theodori  in 
Cmtrata  Stagli  uno  lat-  via  comunis  a posteriori  hortus  donicatus 
ejusd.  Monasteri  6cc. 

Franciscus  de  Guidarcllis  Not.  1470. 

1466.  Fol.  37-  Franciscus,  Se  Antonius  q.  Jacobi  de Rozanis  d.  p.  p.  prò 
una  domo  cum  curie,  & horto,  & puteo  ante  se  posir.  in  Civit. 
Rav.  in  guaita  S.  Theodori , quasi  ex  incoatro  Crucis  dilt.  Monast. 
mediante  via,  juxta  viam  Crucis  ab  uno,  viam  Stagli  ab  alio &r. 

Franciscus  de  Guiderei!»  Not.  1466. 

J37J.  Fol.  40.  Bentevegna  q.  Nicolai  de  Palatio  d.  p.  p.  prò  petia  ter- 
ix  vineat;  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Tteodori  in  contrata 
Burgi  Novi,  uno  latere  via,  & murus  Civit.  alio  jura  Ecclesia: 
Ss.  Scrgii , tì  Bacchi , alio  Apollinaris  de  Pagania,  mediante  fossato 
Claviga  diai  Monast.  S.  Johannis  &c. 

Franciscus  de  Bellolis  Not.  1371. 

1371.  Fol.  41.  Johannes  q.  Ser  Thomasi  de  Palatio  d.  p.  p.  prò  una 
petia  terra*  vineat.  Se  hortiva:  posit.  in  Civit.  Rav.  in  contrata  Bur- 
gì  novi,  uno  latere  burgus  prtediSus,  alio  via,  & murus  Civit.  &c. 

Franciscus  de  Bellolis  Not.  1371. 

1335.  Fol.  43.  Dominio»  q.  Jacobi  de  Staro  d.  p.  p,  prò  una  petiola 
terrse  hortiva:.  Posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori  , uno 
lat.  sfrata  Trimeioli,  aliis  omnibus  jura  Ecclesie  S.  Sercii  &c. 

Bemevegnus  de  Palatio  Not.  an.  1335. 

1337.  Fol.  45.  AriéTùs  Staconerius  q.  Fanioli  d.  p.  p.  prò  petia  terra, 
vineat.  & hortivx  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori , uno 
lat.  strata  porta  tcrimeioli , alio  Ser  Francisc.  de  Staro,  alio  Jura 
Ecclesie  S.  Maria  in  Ortala,  alio  via  6c  murus  Civit. 

Bentevegnus  de  Palatio  Not.  an.  >337- 

1349.  Fol.  48.  Michael  q.  Joannis  de  contrata  Sfoltii  d,  p.  p,  prò  spatio 


terrx  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theod&ri  in  contrata  Sta- 
lii,  uno  latere  via  comuni:,  alio  via,  qux  ducic  ad  Santtum  Ser- 
gium  alio  ortus  donicatus  dici.  Mortasi.  &c. 

Bcntevegnus  de  Palatio  Not.  an.  1349. 

1465.  Fol.  43.  Locus  seu  Conventus  S.  Dominici  Rav.  d.  p.  p.  prò  pe* 
tia  terrx  ortivx  & vineau  posit.  in  Civit.  Rav.  In  guaita  S.  Theo- 
dori  juxta  viam,  per  quam  itur  ad  S.  Lucani  ab  uno  latere,  ab 
alio  Monast.  S.  Stepbani  de  Olivis , ab  alio  Monast.  S.Jobamis  Evasi, 
. geli  site  , &c. 

Petrus  Grossus  Not.  an.  14 6j. 

1470.  Fol.  yz.  Franciscus  Querolus  d.  p.  p.  prò  .spatio  terrx  cum  edifi. 
ciò  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori  juxta  stratam  pia - 
tea  majorit  ab  uno,  iura  Ecclesix  S.  Pantaleonis  ab  alio,  viola  putti 
rubei  ab  alio  ficc. 

Hondedeus  de  Magrinis  Not.  an.  1470. 

jj3*.  Fol.  7 9-  Stephanus  q.  Mag_Jacobi  d.  p.  p.  prò  uno  orto  posit. 
in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Jois  Baptist®  uno  lat.  via,  per  quam 
itur  ad  portam  novam,  alio  foitat.  claviga , aliis  duobus  Ecd.  S. 
Maria  in  ortale  . 

Bcntevegnus  de  Palatio  Not.  an.  1331. 

1470.  FoL.  80.  Franciscus  q.  Baptist®  de  Indovini /,  vulgariter  nuncup.  a 
Sale  d.  p.  p.  prò  spatio  terra  vineat.  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guai- 
ta S.  Jori  Baptist®  juxta  viam,  qu®  vadit  ad  Eccl.  Ghotorum,  uno 
latere  ditta  Eccl. , seu  solum  in  quo  erat  ditta  Eccl. , nuper  diruta,  & 
devastata , ab  alio  Monast.  S.  Stephani  de  Olivis,  per  quondam  e- 
jus  domum . 

Petrus  Rangonut  de  Parma  Not.  a.  1470. 

1461.  Fol.  87.  Baptista  Grossus  q.  Petri  d.  p.  p.  prò  spailo  terreni  cum 
edificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  JòTs  Baptista  juxta  viam 
publicam  a latere  anteriori , violam  qua  itur  ad  Santìum  Severinum 
ab  alio  &c. 

Franciscus  de  Fabris  Not.  a.  14$!. 

1445.  Fol.  89.  Andreas  q.  Perini  Magistri  llgnaminis  d.  p.  p.  prò  spa- 
tio terreni  cum  edificio  posit.  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Jois  Bapti- 
st® cum  usu  putei  piate®  Majoris,  & curi®  comunali:,  uno  lat. 
strato  major,  alio  platea  percurrens  , alio  curia  comunali:. 

Item  prò  uno  spatio  terr*  posit.  ubi  supra  juxta  stratam  percurren- 
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tem,  alio  ordinerà  btcarlomm  pontis  merini-,  alio  anJronam  comuna- 
lem  &c. 

Petrus  Rangonus  Noi.  ».  1445. 

1483.  Fol.  107.  Loda:  q.  Jots  de  Rambaldis  d.  p.  p.  prò  (patio  terreni 
poiit.  in  Grit.  Rav.  in  guaita  Posteria , sm  S.  Httoris  iurta  riatti 
publicam  ab  uno  iura  Ecd.  S.  Marie  in  ZatuMÌgoU  mediante  quo- 
dara  fossato  tratture,  a latere  posteriori . 

Nannus  de  Otaneia  Not.  a.  1483. 

1317.  Fob  115.  D.  Hostasius  de  Polenta  q.  D.  Bernardini  d.  p.  p,  prò 
(patio  terreni  polir,  in  Civir.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelis  sopra 
jtratam  pontis  coperti  32.  pcd.  ad  perticam  comuni*  Rav.  Se  in  lon- 
gitudine» 4 6.  ped.  Se.  in  alia  testa  versus  onoro  S.  Stcphaoi  ad. 
pcd.,  uno  latere  ditta  strafa , alio  dià.  Hostasius  curo  suo  palatiti, 
alio  Eccl.  S.  Steptani  de  Mercato  flcc. 

Bentivcgnus  de  Palatio  Not.  1327. 

13x6.  Fol.  116.  Conmais  Civit.  Rav-  d.  p.  p.  prò  una  dome  cuoi  suis 
pertinentiis  posit.  in  Civit.  Rav.  io  guaita  S.  Michaelis  uno  iat. 
ria  pubi  ita,  alio  turris  commi  1 , qusc  dicebatur  Tnrris  Gmaclorum 
alio  di&.  comunis  & c. 

Benteregn.  de  Palatio  Not.  a.  tjtd. 

1408.  Fol.  j 33.  Magister  Mazzoni»  Barbtrius  d.  p.  p.  prò  spatio  terr. 
cura  edificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  genita  Goti,  a latere  anterio- 
ri via  publica,  quse  vocatur  la  sfrata  della  pesa  &c- 

Jacobus  de  Sassolis  Not.  a.  1408. 

j 373-  Fol-  134.  Bartoloraeus  q.  Christophorl  d.  p.  p.  prò  una  domo 
posit.  in  Civir.  Rav.  in  guaita  Gazi  uno  latere  via  publica,  alio 
viola  putti  &c. 

Joannes  de  Palatio  Not-  a.  1373. 

1403.  Fol.  142.  Francisca  uxor  q.  Francisci  de  Leonardi!  d.p.  p,  prò  spa- 
tio terre  cum  edificio  posit.  in  Gvit.  Rav.  in  guaita  Gazi  in  re- 
gione Erculana  uno  Iat.  contrata  dirla  della  ptsa,ik>  alio  fiurnen  pa- 
dellila , ab  alio  Andronella  supra  quara  est  puteus . 

Baptista  Guiaardi  Not.  a.  J403. 

1463.  Fol.  adj.  Antooius  Lauredano  d.  p.  p,  prò  spatio  terre  cum  e- 
difido  posit.  io  Gvit.  Rav.  in  guaita  S,  Petri  Majerit  uno  Iat.  via 
publica  alio  viola  pureioli  &c. 

Jacobus  de  Sassolis  Not-  1463.  . 
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133**  FoL  184.  Ser  Guerre rhn  de  Palatio  Not.  d.  p.  p.  prò  tornatur. 
30.  terr*  paludosa:  poait.  in  territorio  Rar.  in  fondo  T avreii  live 
Buiraticha  piehatu  forcuti , uno  lat.  cenale  novigium , alio  via  cau- 
sali* sire  fiume*  mor  tauro  &c. 

Jo  annes  Morandus  Mot.  a.  1331. 

1470.  Fol.  i8d.  Antonius  q.  Martelini  d.  p.  p.  prò  petia  terra  boscosa 
paludosa  8c  vali  va  posit.  terr.  Rar.  in  plebatu  S.  Pelei  in  Brènta 
in  fondo  Tavrtsi , uno  lat.  fiume*  mortuum , alio  canale  Navìgli  us- 
qne  ad  medium  Set. 

Joannes  de  Ghetiis  Not.  a J470. 

J397.  Fol.  J90.  Nannes  de  Tironibus  d.  p.  p.  prò  petia  tema  vineat. 
& vallira,  posit.  in  terr.  Rar.  pleb.  S.  Steph.ini  in  Tugurio  fondo 
T avrei  i , sire  valli  torti  iurta  stratam  publicam,  Eccl.  S.  Simonii 
de  Muro,  fonatum  ione  matura,  sire  dritoli . 

Nicolaus  de  Sassolis  Mot.  a.  1397. 

1487.  Fol.  198.  Christophorus  ab  Oleo  d.  p.  p.pro  sex  petiis  terra  vi- 
neat. posit.  in  terr.  Rav.  io  loco  difto  la  catena  juxta  stratam  fan- 
tinam,  Vitalem  ab  Oleo  &c.  ' 

Nannes  de  Cattaneis  Not.  a.  J487. 

1138.  Fol.  loi.  Zaninus  Sartor  d.  p.  p.  prò  una  lumia  lalarii  posit.  ia 
Vidicli  a primo  lat.  ripa  talami , a secundo  peata  Vididi , a temo 
Berta  uxor  olim  O.  Boni  judicis  & c. 

Bentevegna  Not.  a.  J148. 

1135.  Fol.  191.  Spretus  q.  Talamonis  d.  p.  p.  prò  ipatio  terra  In  Bor- 
go Porta  Anastasìi  in  regione  S.  fui  Mormorati  in  capite  androna 
Nudi  , a primo  lat.  Platea  percurrens,  a secundo  arlotinus  8tc. 

Bentevegna  de  Palatio  Not.  a.  123  j. 

1138.  Fol.  204.  Romana  uxor  Lanioni  Sprocani  d.  p.  p.  prò  uno  le- 
nimento in  Burgt  porta  Ànastasii  in  regione  S.  Jois  Marmorati  , 
uno  lat.  androna  percurrens  usque  ad  fismttn  paiamo  Sic • 

Bentevegna  de  Palatio  Not.  a.  1138. 

1334.  1372.  Fol.  10J.  D.  Guido  de  Polenta  d.  p.  p.  prò  una  petia  terra 
arrat.  & vineat.  cum  domo  posit.  foris  muro  Civit.  Rav.  in  fondo 
meri  novi , uno  latere  via  porta  tremisi*  Sic. 

Item  prò  duabus  tornatovi»  poait-  ubi  supra  non  long*  ab  Eccl.  S. 
Georg] , uno  latere  jus  difla  Eccl. 

Item  prò  duabus  petiis  terra  unus  vineat.  & alter  ^rativus  posit.  in 
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dillo  fundo  mari  novi  ; uno  Ut.  peti®’  vineat.  flumen  liquida- 
ta, alio  Guidotus,  alio  via  pori*  TrimednU : uno  Ut.  peti®  prati- 
vi*: via  pori®  Trimeduli,  alio  Ecd.  S.  Jota  Baptist®,  alio  flu- 
men  montoni,  de  quibus  peti i s ven.  Soror  Colombina  Priorissa  lo- 
ci S.  Altri*  in  PadritU  foris  muro  Civit.  Rav.  innovata  fuit  a. 
>334- 

Joannes  de  Palatio  Not.  1371. 

1371.  Fol.  106.  Item  diUus  d.  Guido  d.  p.  p.  prò  petia  terra®  tornatur. 
13.prat.fic  arrat.posit  in  diilo  fundo muri  novi , non multum longe  a 
muro  Civit.  Rav.,  uno  lat.  via  publica  Port®  Trimeduli , aliis  duo- 
bus  foitatum  comuni  1. 

Item  prò  alia  petia  terr®  vineat.  uno  lat-  flumen  mortuum,  8t  via 
Huminis  laqueiucii , alio  locus  d:  Mari*  in  Padriele  , alio  fossa* 
muri  Civit.  Rav. 

Item  prò  una  petia  terr®  vineat.  in  di  ilo  fundo  muri  novi , uno  Ut. 
flumen  montoni*,  alio  Eccl.  S.  Georgi  in  Tbauro,  alio  Magistcr 
Raineriut  Midi  cu  s , via  port®  Trimeduli,  alio  locus  S.  Stephani , & 
S.  Mari * in  Padrie!*  de  iure  dilli  Monast.  & jus  Eccl.  S.  Jo: 
Baptist®. 

Joannes  de  Palatio  Not.  a-  1372. 

J349.  Fot.  220.  Petrus  q.  Orlandi  de  Smelis  d.  p.  p.  prò  petia  terr® 
arrat.  posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Laurentii  de  vado  rondino  fun- 
do Casalecli,  uno  lat.  Eccl.  S.  Mari * in  Tonto la  ficc. 

Bentevegna  de  Palatio  Not.  a.  1349. 

1462.  Fol.  243.  Guido  Benzonus  d.  p.  p.  prò  petia  terr®  tor.  6.  posit. 
in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani , fundo  Sagliani,  juxta  viam  ab 
uno  lat.  fossatum  magnum,  live  ruiticorum  ab  alio  file. 

Franciscus  Guidarcllus  Not.  a.  1462. 

1461.  Fol.  245.  Joannes  de  Zaharonis  d.  p.  p.  prò  tor.  4.  arrat.  posit. 
in  territ.  Rav.  plebatu  S.  C anioni  fundo,  & villa  publici,  uno  lat. 
fossatum  formelle  alio  via  formelle  ficc. 

Franciscus  Guidarellus  Not.  a.  1461. 

1487.  Fol.  246.  Barthoiomeus  de  Racano  d.  p.  p.  prò  tornat.  4.  terr* 
vineat.  posi t.  in  territ.  Rav.  fundo  casetolz  plebatu  S.  Cassiani,  u- 
no  lat.  via  Cateto!*,  alio  foitatum  novum  ficc. 

Petrus  de  Grosiis  Not.  a.  1487. 

1468.  Fol.  eod.  Gnudus  q.  NicolinI  d.  p.  p.  prò  tor.  3.  posit.  in  fundo 
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Saliani  plebatu  S.  Cassimi  sebo!*  Pondi roni , uno  lat.  jura  Eccl.  S. 
Mari*  in  Pai atollo , alio  jura  Eccl.  de  Gambellarìa  &c. 

Laurentius  Guarrinus  Not.  a.  1468. 

1293.  Fol.  248-  Carnevale  de  Bulgaris  d.  p.  p.  prò  tor.  9.  terra  ad  per- 
ticai» S.  Pancraiii  posit-  in  terrir-  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  fendo 
popignole,  uno  lat.  strata  , alio  Eccl.  S.  Georgi,  alio  Eccl.  S.  E- 
giiii  de  Callanco . 

Guerrerus  de  Palatio  Not-  a.  1293. 

14<5i.  Fol.  250.  Nicolaus  de  Ingolis  d.  p.  p.  prò  petia  terra:  buschivi 

posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  fundo  Bragnani,  uno  lat. 

via  erbosa,  alio  fossamm,  alio  Eccl.  S.  Vincentii  &c. 

Franciscus  de  Guidareltis  Not.  a.  1461. 

1458.  Fot.  262.  Guido  de  Benzonis  d.  p.  p.  prò  tornatur.  8.  posit.  in 
territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  in  fundo  S.  Andre a Martini  Rubri, 
uno  lat.  via , alio  fonatum  de  Villani! , alio  Eccl.  de  Pmdirtmit , a- 
lio  Eccl.  de  Padella. 

Franciscus  de  Guidarellis  Not.  a.  1458. 

1362.  Fol.  289.  Cajus  q.  Jois  Ferri  d.  p.  p.  prò  petia  terra:  arrat. 

posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  fundo  S.  Stefani  de  Argi- 

ne, uno  lat.  Eccl.  S.  Andrea  Martini  Rubri,  alio  formella  comu- 
nis  &c. 

Guerrerius  de  Palatio  Not.  a.  1362. 

1366.  Fol.  31 6.  Masius  q.  Salimbene  de  Benatiis  d.  p.  p.  prò  una  «ir- 
te cum  albergo  de  Cana  posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Zachariae 
fundo,  & villa  Albuzani,  uno  lat.  via  Albuzani  & c. 

Joannes  de  Palatio  Not.  a.  1366. 

1324.  Fol.  333.  Zaffonus  de  Rimisilis  d.  p.  p.  prò  petia  terra:  arrat. 
posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  Pisignani  in  fundo  Rontolse,  sive 
Brusabicbi,  uno  lat.  via  rontolli  &c. 

Bentevegna  de  Palatio  Not.  a.  2324. 

2333.  Fol.  337.  Marcutius  de  Canti? io  d.  p.  p.  prò  petia  terrse.  arrat. 
prati v.  & buschi v.  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Stepbani  inPiiignano, 
in  fundo  Casalis,  uno  lat.  via  Cavigna  seu,  quz  dicitur  Rontola , 
alio  fundus  Paiandini,  alio  campus  rubeus  &c. 

Bentevegna  de  Palatio  Not.  a.  1355. 

1465.  Fol.  34 6.  Gallus  de  Galliois  de  Villa  Sali  districlus  Rav.  d.  p.  p. 
prò  petia  terrse  prativa:  posit.  in  territ.  Rav.  plebe  S.  Retri  in  Tren- 
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tela , fundo  Campi  Longhi  juxta  tra&urum  comunis  ab  uno 
lat.  &c. 

Franciscus  de  Guidateli»  Not.  a.  14 tfj. 

1459.  Fol.  419.  Joannes  de  Braci»  d.  p.  p.  prò  tornai.  10.  terr*  posif. 
in  territ.  Rav.  pleiatu  Furali,  fundo  Tavrtii , seu  falli  torti  juxta 
Mratam  fantinam  ab  uno,  canale  Lì  urtai,  set*  C odor  uniini  ab  alio 
&c. 

Franciscus  de  Fabris  Not.  a.  1459.  . 

1303.  Fol.  453.  Monasterìum  S.  Jois  Evangelista;  debct  dare  Caotorìbus 
S.  Eccl.  Rav.  p.  p.  prò  quinque  Mansioni  bus,  quas  ditìum  Mona, 
srer.  possidet  de  jure  Cantorum  foris  porum  G norcini  in  Andrena 
Scutariorum  &c. 

Hostasius  de  Artusinis  scripsit  1303. 

o— ■ 


Ex  diaccpto  Novo  S.  Jois  Evangeli*» . 

7499.  Fol.  sfi.  Claudruj  Bubardrìus  d.  p.  p.  prò  domo  posif.  in  Civit. 
Rav.  in  guaita  S.  Agathz  majoris  juxta  riatti  publicam  pori*  Ur- 
sicine,  a lat.  anteriori  quamdam  violam  vicinalem,  qua  itur  ad 
Eccl.  S.  Mamolinii  &c. 

Bartholomcus  de  Fabris  Not.  a.  1499. 
syo».  Fol.  J70.  Partus  de  Merlinis  d.  p.  p.  prò  petia  terr*  poait-  in 
territ.  Rav.  pteb.  S.  Petti  in  Tremula  , fundo  campi  rotanti  ad 
przsens  Campi  longkì  juxta  viam  comunis,  Eccl.  J.  Maria  in  Curie 
de  Rav.  flcc. 

Franciscus  Grossus  Not.  a.  1502. 

1509.  Fol.  184.  Petrus  de  Mazolenis  d.  p.  p.  prò  jpatio  terr*  cuna  e- 
dificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  Gatti  juxta  viam  publicam, 
qua  itur  ad  plateam  lignaram,  Flumiscllum  Patina*  fltc. 

Petrus  Thomas  Strigocius  Not.  a.  JJ09. 
lyso.  Fol.  aoy.  Franciscus  de  Fogatlis  d.  p.  p.  prò  una  domo  posit.  jn 
Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theotiri  juxta  violam  putti  nòti  ab  uno 
lat.  ficc. 

Petrus  Thomas  Strigonius  Not.  a.  1510. 
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Ex  iiacqito  Modernissimo  Abbini  S.  Jois  Evangelista . 

I 

1570.  Fol.  il.  Berti*  r dui  q.  Fetri  Miri*  de  Rubeis  d.  p.  p.  prò  una 
domo  potir.  in  Civit.  Rav-  in  guaita  S.  Tbeodori  juxta  viam  pu- 
blicam  antiquitus  vociti m viam  Parto  Tronfiai*  a parte  anterio- 
ri, tura  S.  Stephani  io  Oiivit  a duobut,  de  jura  Monast.  Corpmt 
Cbritti  ab  alio . 

Dominio us  Guarrinus  Not.  a.  JJ70. 

Fol.  il.  Joanncs  de  Sgorbisi  il  d.  p.  p.  prò  tornator.  6.  tcrrte  posit.  in 
terrir.  Rav-  in  plebatu  S.  Cassimi  in  Villa  Poilici , fu  odo  bagnoli 
modo  ouncupat.  li  Ttmbe , uno  iat.  violam  comunem  &c. 

Dominicus  Guarinus  Not.  a.  1770. 

1570.  Fol.  30.  Petrus,  & Matbeus  de  Ingolis  de  Villa  Campigliani  d. 
p.  p.  prò  sex  tornator.  terra;  posit.  in  terni.  Rav.  plebatu  S.  Cas- 
simi fuodo  Barignani  juxta  viam  pubiicam  nuacapat.  la  via  Erbo- 
sa ab  uno,  Aqnariam , fin  atout  traSnrum  ab  alio  dee. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  a.  1770. 

1571  Fol.  33.  Vinccntius  de  Gattis  d.  p.  p.  prò  una  petia  teme  oliai 
vineat.  nunc  vero  prat.  & paini,  posit.  in  Civit.  Rav.  in  contrata 
Porgi  Novi,  in  guaita  S.  Titiiori,  juxta  viam  Marorum  Civit.  Rav. 
mediarne  fossato  ab  uno,  jura  Ecci.  S.  Sergi  ab  alio  Stc. 

Item  d.  p.  p.  prò  petiola  ceri*  perite.  5.  posit.  ubi  sopra  juxta  viam 
pubiicam  Tremtiuli , jura  Eccl.  S.  Sergi , ec  Bacchi , seu  quadragin- 
ta  Martirum  ab  alio,  nec  non  marcia  diti.  Civit.  ab  alio,  ac  e- 
tiam  jura  predic.  S-  Sirgi , Si  Bachi , ab  altero  • 

Dominicus  Guarrinus  Not.  a.  ij 71. 

1571.  FoU  5;.  Fcdericut  q.  Petti  del  Pietra  d.  p.  p.  prò  domuncula 
posit.  in  Civit-  Rav.  in  guai»  S.  Thniiri  juxta  violam,  per  quam 
itur  ad  Ecclesiam  S.  Johannis  Evangelista  ab  uno , qua  olita  vo- 
cabatur  viola  putiti  rxbti , mute  devastati,  a parte  anteriori  &c.  pa- 
lio expresso,  quod  quandocumque  dilla  Abbati»  5-  Johann.  Evang. 
vellct  disponere  de  domo  pradi&a  occasione  dilatandi  stratam  pu- 
biicam , tendentem  ad  diUam  Ecclesiam  prò  ornamento  de  decore 
diU.  Ecclesia  teneatur  eam  vendere  6cc. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  157». 
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IJ77.  Fol.  ioi.  Alexander  Corsi  d.  p.  p.  prò  perde-  7.  terre  orti»*,  8c 
saidiva;  posit.  in  Civir.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori  juxta  viam  pu- 
blicara  Tremedulz  tenden.  versus  menia  , Civit.  ab  imo  , media 
predica:  Civit.  mediante  agire  ab  alio,  jura  S-  Marie  in  Orto  ab 
alio , & iura  Moniaiiutn  Corporis  Cbristi  , mediante  , - fossato  ab 
altero. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1577. 

1578.  Fol.  108.  D.  Oratius  q.  Opironis  Rasponi  d.  p.  p.  prò  una  domo 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Agnetis  juxta  viam  publicam  a 
duobus , viam  publicam  magistrati) , & viam  Ghetti  & c. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1578. 

1578.  Fol.  117 .Societas  Altaris  pietatis  S.  Francisci  de Rav.d.  p. p. propetia 
terre  posit.  in  territ.  Rav.  in  plebatu  S.  Zaurenlii  fundo  Calanchi 
juxta  fi  amen  aqaadalhtm  mediante  via  ab  uno  &c. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  IJ78. 

1578.  Fol.  1 30.  Domna  Lucretia  de  Artusinis  d.  p.  p.  prò  tornatur.  il. 
terre  arrat.  posit.  in  territ.  Rav.  fundo  Taureti  juxta  canale  Navigi 
ab  uno , flumen  mortuam  nuncupat-  la  via  del  Reto  ab  alio  &c. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1578. 

«578.  Fol.  tja.  Paolus  Zanoni  d.  p.  p.  prò  spatio  terreni  orlivi  posit. 
in  guaita  S.  Johannis  Baptist®,  & S.  ViAoris  de  juribus  , & per- 
tinentiis  olim  Ecclesie  S.  Andrea  dtGbotis,  juxta  viam  fovee  Citta- 
delle ab  uno,  viam  venient.  versus  Ecclesiam  S.  Johannis  Baptist® 
ab  alio,  & aliam  viam  p parte  anteriori  versus  Portam  Navata  ab 
altero. 

Dominicus  Guarriuus  Not.  an.  1578. 

1578.  Fol.  13J.  Marcus  de  Daynis  d.  p.  p.  prò  uno  orto  , & domo 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelis  juxta  viam  publicam 
a duobus , hortum  Palatii  Comuni;  Rav.  ab  alio,  & jura  Ecclesie 
S.  Stephani  de  Mercato,  ab  altero. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1578. 

1578.  Fol.  134  Hotpitale  SS.  Trinitatis  Rav.  d.  p.  p.  tornatur.  4.  ter- 
re posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Cassiani  villa  Campiliani  , juxta 
viam  Agoli  ab  uno  fossatum  Calateti  tea  arcahologna,  ab  alio  &c. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1578. 

j6 11.  Fol.  168.  Ven.  Ecclesia  S-  Leonardi  de  Rav.  in  Calcinario  d.  p.  p. 
prò  spatio  terre  posit-  in  Civit.  Rav.  in  regione  Erratane  quod  spa- 
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tìum  est  supra  curtem  comunalem  $,  ped.  & saprà  viam  >3.  ped. 
fic  med.  ad  ped.  penici  comuni*  Rav.  juxta  bos  novos  confine* , vid. 
curia  comunali*  ab  uno,  alio  via  perctirrens,  alio  difb  Ecclesia  S. 
Leonardi,  a posteriori  heredes  q.  Johannis  Matarelli,  super  quo 
spatio  est  nunc  una  domus  cornimela . 

Ex  eodem  fol.  eadem  Ecclesia  S.  Leonardi  d.  p.  p.  prò  supradi&o  spa- 
tio terreni  posi r.  juxta  hos  novos  confine*  vid.  viam  Calcinarii  ab 
uno,  Gregoriani  Guititlum  ab  alio,  illos  de  Matarellis  a posteriori, 
<f<  eadem  Ecclesia  ab  altero. 

Nicolaus  Mercatus  Not.  an.  i6iì. 

ij8o.  Fol.  195.  Ecclesia  S.  Maria  in  Morto  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  spatio 
terre  posit.  in  Clvit.  Rav.  in  contrata  porte  Termedule  juxta  ma- 
nia Civit.  mediante  via  ab  uno  Montale*  Corporis  Christi  loco 
illorum  de  Tosettis  ab  alio,  stratam  przdiftam  tremeduli  mediante 
fumicello  clavicx  ab  altero,  de  jura  S.  Marie  in  Hortalz,  & agge- 
rtm  fovea  Cittadella  ab  alio . 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1580. 

Jj8l.  Fol-  205.  Ven.  Sororei  Terlii  Ordini*  ponti s Marini  de  Rav.d.p.p. 
prò  spatio  terreni  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Johannis  Baptist! 
juxta  olim  stratam,  quz  ibat  in  Burgum  , sive  Burgbelum  , quz 
modo  est  clausa,  sive  murata,  ab  alio  strata  pootis  marini  &c. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1581. 

jjS8.  Fol.  157.  Margarita  q.  Vitali*  de  Cesareis  d.  p.  p.  prò  una  domo 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Vìlioris  seu  Batterla  uno  latere 
via  publica  Sanguini t Calcinellorum. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1588. 

1601.  Fol.  38*.  Dominus  Baptista  a Portu  d.  p.  p.  prò  petia  terre 
posit.  in  territ.  Rav.  in  plehatu  furcolì  fondo  Tavreti  juxta  viam 
(lumini  1 morti  vocat.  la  via  Torete. 

Zaccaria*  Supranus  Not.  1602.  . 

1603.  Fol.  384.  Johannes  Tusnovus  d.  p.  p.  prò  una  domo  posit.  Civit. 
Rav.  in  guaita  S.  Johannis  Baptiste  juxta  viam  pnblicam,  qua  itur 
ad  ’Ecclcsiara  S.  Johannis  Baptist»  percurrendo  per  restai  Jineas 
usque  ad  violam  S.  Severini  fife. 

Nicolaus  Mercatus  Not.  160$. 


Tom.  VI. 
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N U M.  LXXXlV. 

Ex  diaccpto  veltri  Abbuia  S.  Petri  in  V inculi* . 

Estratti  di  19.  Investiture  de  Diacetti  delV  Abadici  di  S.  Fietro 
in  Vincoli  dal  ijjj.  al  1371. 


1370.  Fol.  io.  1 .Amfrcdinus  q.  S«r  Masi  de  Foroiriit  d.  p.  p.  prò 
tornai.  *7.  terra:  prat.  posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassimi  in 
fundo  Melodi  ab  uno  lat.  Ecclesia  de  Perniili»  , ab  alio  haredes 
Ser  Rachi  flte. 

Itera  prò  tornat.  4.  terra  arrat.  posit.  ubi  supra  , fundo  Padernl  a 
primo  lat.  fossat.  de  VUUnis  mediante  via,  a secundo  ria,  qua  itur 
ad  Duxentnm  &c. 

Petrus  q.  Santi  de  Zabberonibus  Not.  an.  1370. 

J370.  Fol.  11.  Iseppus  q.  Cichinii  de  Forolivio  d.  p.  p.  prò  tornat.  7. 
terre  arrat.  posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  in  fundo  Pun- 
dironi  a duobus  Ut.  vi*  public*,  a tertio  Dominicus  de  Ferris,  a 
quarto  Spadolarium. 

Petrus  q.  Santi  de  Zabberonibus  Not.  an.  J370. 

1370.  Fol.  14.  t.  Jacobus  q.  Bianchi  d.  p.  p.  prò  peti*  terr*  arrat.  posit. 
in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Inurentii  in  fundo,  & VilU  Or*z**i  veteri, 
ab  uno  lat.  via  publiea,  a duobus  Fratres  S.  Jobemnis  in  FUintio. 

Petrus  q.  Santi  de  Zabberonibus  Nót.  an.  1370. 

1370.  Fol.  1 y.  Drudo  q.  Se r Zanini  d.  p.  p.  prò  petia  Terr*  arrat. 
posit,  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Lamentìi  in  fundo  Carbonari*  , a 
primo  lat.  Vi*  Carbonari*  alio  Ravaglius  de  Starn  fice. 

Petrus  q.  Santi  de  Zabberonibus  Not.  an.  1370. 

1337.  Fol.  19.  t.  D.  Silvia  de  Novellinis  d,p.  p.  prò  tornat.  a.  terr*  arrat. 
posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Lamentìi  In  fundo  Podii,  a primo 
lat.  via  pubi.  &c. 

Franciscus  de  Bellolis  Not.  an.  'l  3 57-  ' 

13  y7.  Fol.  30.  t.  Joannes,  q.  Jacobi  Pilati  d.  p.  p.  prò  petia  terr*  prat. 
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posit.  in  territ.  Etav.  plebitu  S.  Cassiani,  fundo  Fltznni  uno  Ut. 
vi*  pubi,  olio  Migliar.  Raìnerìus  medicar  fcc. 

Frsnciscus  de  Bellolis  Not.  «a.  1377. 

1358.  Fol.  t6-  t.  Paul us  q.  Geremie  de  Sassolis  d.  p.p.  prò  peti*  terre 
polir,  in  territ.  R*v.  p!eb*tu  S.  Cassiani , in  fundo  Acquarelli  per- 
tinemiis  Pondironi , a primo  Ut-  ria , a secando  heredes  Palmerii 
Salfis  &c. 

Donatus  q.  Nericii  de  Casentino  Not.  1358. 

1364.  Fol.  27.  t.  Julianus  q.  Magistri  Burghesi  d.  p.  p.  prò  tornat.  io. 
arrat.  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Cassiani  In  fundo  Ranchi,  uno 
lar.  via  publica , alio  Hustilianus  de  roncbo  &c. 

Ursulus  Lambardanus  Nor.  an.  1364. 

1358.  Fol.  28.  t.  Vivianus  de  Palatolo  d.  p.  p.  prò  peti*  terre  posit. 
in  territ.  Rav.  plebe  S.  Cassiani  in  fundo  Meledi,  a primo  Ut.  fos- 
satum abolii  &c. 

Item  prò  alia  peti*  terre  posit.  ubi  supra  in  fundo  finalis  a primo 
Ut.  fossatum  finalis,  ab  omnibus  aliis  her.  Ser  fi  Duri  de  Rav. 

Donatus  de  Casentino  Not.  an.  J358. 

1358.  Fol.  X9-  t.  Pepus  de  Mlseroccbis  de  Duxenta  d.  p.  p.  prò  peti* 
terre  posit.  in  territ.  Rav.  pittala  S-  Lamentìi  in  fundo  Clusaroli  , 
a primo  Ut.  vioU  comunis  , a secundo  fossatum  maggium  a terno 
Ecclesia  S.  Paoli  de  Duxenta . 

Donatus  de  Casentino  Not.  an.  1358. 

1370.  Fol.  3J.  Ugolinus  q.  Michaelis  d.  p.  p.  prò  peti*  terre  posit.  m 
territ.  Rav.  pleb.  S.  Cassiani  in  fundo,  & Villa  Ctstruzzani , a pri- 
mo Ut.  via  comunis,  alio  Eccl.  de  Castravano . 

Petrus  de  Zabberonibus  Not.  an.  1370. 

1371.  Fol.  37.  t.  Drudo  de  Smelis  d.  p.  p.  prò  peti*  terre  posit.  in  ter. 
Rav.  pleb.  S.  Lamentìi  in  fundo  Carbonerie , a primo  Ut.  via,  & 
fiuraen  Laqueducii  usque  ad  medium,  a secundo  via  Carbonari*  Ócc. 

Petrus  de  Zabberonibtu  Not.  an.  1371. 

1371.  Fol.  38.  Petrus  q.  Aspinelli  d.  p.  p.  prò  peti*  terre  posit.  in 
territ.  Rav.  pleb.  S.  Cassiani  fundo,  qui  dicitur  Trivinm  de  Fran- 
chiis,  uno  Iat.  «rata  percurrens,  alio  yia  Albioni  & c. 

Petrus  de  Zabbcronibus  Not.  an.  1371- 

1371.  Ex  eodem  — Querrolinus  q.  Querroli  d.  p.  p.  prò  peti»  tene' 
posit.  in  territ.  Rav-  plebatu  S.  laurentii  in  fundo  Padalecle  sire 

ti  z 
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5.  Patergniani , • primo  la r.  flumen  laimlutii  mediante  via  alio 
Ghinus  de  Faventia  &c. 

Petrus  de  Zabberonibus  Not.  an.  1371. 

1359.  Fol.  47.  r.  Joannes  de  Cortesiis  d.  p.  p.  prò  petia  terrx,  posit.  in 
territ.  Rav.  pleb.  S.  Petri  in  Tremula  in  fundo  Ortalis  , uno  lat. 
via  publica , alio  Michael  de  Rubolis  &c. 

Franciscus  de  Belloiis  Not.  an.  1359- 

>35$.  Fol.  49.  Checus  q.  Juliani  de  Gutifredis  d.  p.  p.  prò  petia  terrx 
posit.  in  territ.  Ray.  in  pleb.  S.  Cassiani,  fundo  & villa  /.ungoprei- 
jì,  a primo  lat.  via  pubi,  alio  tura  Altaris  S.  Marix  Madalenz  de 
Ecd.  Malori,  a tertio  fiumi selliti  cornimi  &c. 

Hondideus  de  Novellinis  Not.  an.  1356. 

Ex  eodem . Margarita  uxor  q.  Pirotti  d.  p.  p.  prò  petia  terrx  tornar. 

6.  posit,  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  fundo  Canucii,  scholz 
Campi  gitani , a duobus  lat.  vix  pubi.  &c. 

Franciscus  de  Belloiis  1359. 

1359.  Fol.  50.  Sitneon  q.  Jacobi  d.  p.  p.  prò  petia  terre  posit.  in 
territ.  Ravenne  pleb.  S.  Cassiani  in  fundo  Meleti  , juxta  fossatum 
proitonii  sive  Cambiatornm  &c. 

Franciscus  de  Belloiis  Not.  an.  1359. 

J3JJ.  Foi.  52.  Theodorus  Mantovani  d.  p.  p.  prò  petia  terre  posit.  in 
territ.  Rav.  pleb.  S.  Laurentii  in  fundo  Rovoredi  , a primo  lat. 
via  Rovoredi  a secondo  Ugulinus  6cc. 

Hondedeus  de  Novellinis  Not.  an.  1355. 

1361.  Fol.  55.  Joannes  de  Ferris  d.  p.  p.  prò  petia  terrx  posit.  in  territ. 
Rav.  pleb.  S.  Cassiani  in  fundo  Bagnoleli  Schola  pundironi  , uno 
lat.  via,  qua  itur  ad  spadolarium,  alio  Eccl.  S.  Crucis. 

Item  prò  alia  petia  terrx  posit.  ubi  supra,  uno  lat.  via  Comunis  alio 
fossatus  jpadolarii. 

Joannes  q.  Se r Sassolinis  de  Sassolis  Not.  an.  i}6i- 
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Ex  Archivo  Monialium  S.  Clara:  Ravenna:. 


Estratti  di  a/-  pergamene  deir  Archivio  delle  Monache  di  S.  Chiara 
dal  xa33.  al  J4 8g. 


1.  I2J2.  Die  4.  Augusti  Ind.  V.  D.  Viviana  uxor  D.  Hieremiz  de 
Polenta  suum  condidit,  tcstam.  & inter  alia  relitj.  Eccl.  maj.  Rav.  CXX. 
libr.  denar.  Rav.,  Eccl.  S.  Jo.  Evangel.  in  qua  voluit  sepelliri  XV.  li- 
bras.  Oratorio  S.  Marie  & S.  Crudi  X.  libr.  Presbytero  deutesalvi  Pa- 
nino suo  XX.  sol.  prò  suo  patrinatico . Aunestam  cjus  matrem  instituit 
hered.  usufru&uar.  &c.  & post  ejus  mortem  Claram  cjus  filiam  . TT.  d. 

Lamierini  de  Polenta  d.  Albericus  d Cgolinus  . . . 

Sartor  . - d.  Hieremix  Bonivasius  & 

Arguliosi . 

Salad.  Rav.  Not- 

2.  1247.  die  12.  Mai)  Ind.  V.  In  villa  q.  die.  matignanam  in  plebatu 
Quinti:  in  domo  ubi  moratur  D.  Ugolinus  Mainardi . D.  Bichilicia  u- 
xor  D.  Ugolini  mainardi  eo  presente,  volente,  & expresse  consentien- 
te  dal,  cedit,  renunciat  D.  Clara  filise  olim  D.  Geremie  de  Polenta 
recipienti  prò  se,  & Guiditelo  consanguineo  suo,  fallo  olim  D.  Lam- 
berti de  Polenta  quidquid  habet  in  mobilibus,  vasis,  casis,  terrenis,  po«- 
sessionibus,  6c  silvia  omnibus  universis  ubicumque  sunt,  seu  fuerint  sita 
in  tota  universa  haeredi tate  qux  fuit,  St  fuerit  D-  Adalaxie  comitissx 
filisi  olim  D.  Larari , & hoc  facit  amoris  gratta,  & minia  benevolen- 
tia,  & amore  quem  in  eos  habet,  & quia  ipsa  D.  Adalaxia  non  prc- 
sunxit  lacere  mentionem  de  iisdem  meni  & timore  Federid  Imperato- 
ris,  cujus  metu,  & timore  non  prcsunxit  facere  illos  beredes,  & ipsa 
promisi!  universam  hxreditatern  restiluerc  & c. 

tt.  Guinarduj  fi),  olim  d.  Guidonis  Savignatum:  panzus  fil.  olim  pop- 
pi Guilielmi  : Borgolus  qui  fuit  de  gradignano,  de  Bonaventura  fil.  la- 
bari quond.  de  Casale. 
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Andrea»  Gatti  Not.  nullo  nunc  vineulo  excommùcaiionii  obligatus 
scripsit  ficc. 

3.  1157.  Die  14,  Jaouarii  Iodia.  XV.  tempore  D.  Alexandri  PP. 
IV.  in  palatio  cois  prsescmib.  D.  Ugucione,  dt  Federico  Btrrardtngo  D. 
Ugolino  . ...  D.  Alcdosio  Judice  D.  Ugocione  Qbetelli,  & aliis 
Jo.  in  dei  nomine  dnx  filius  olim  D.  Saladini  dat.  tradir  in  solutum  d. 
Jacobo  de  Bernardo  patri,  fit  bxredi  q.  Aiche,  & Rengarde  filiar.  sua- 
rum,  fit  q.  D.  Clara  Som  eiusd.  Johann»  & duci»,  fit  uxori»  diili  Ja- 
cobi  quatuor  petias  terre  io  p'ebaiu  S.  Zaccaria  prò  parte  solutioni»  Le* 
gati  CCCCCC.  librar.  Rav.  qua»  pradià.  pater  iuus  Saladinus  l.gavit 
eidem  Clara . 

Piacentino»  Rav.  Not. 

4.  iì6i.  Die  8.  Decembri».  Rav.  in  palatio  cótT prasentib.  D.  Buco 
Jud.  Severo  Not.  liberio  D.  fit  aliis.  Corani  D.  Jacobo  Jobannis  mur, 
fit  Bonaventura  de  Bcngeven  procur.  cois  Rav.  Parmisanus  trombator 
Syndici  co»  Rav.  ad  infrascripta  «pecialiter  conttitutus  , nom.  , fit 
vice  con  Rav.  fit  p.  ipso  coi  Rav.  dedit  cedit  fit  tradidit  Pi  peppo  Syn- 
dico  loci  Capituii  fit  conventi»  soror.  minor,  de  ordine  S.  Francisci  fit 
5.  Clara  dt  S.  Sttpbano  in  fondammo  de  Rav.  unam  domum  pede  pia* 
nam  cura  solo  terra  suo,  fit  cune  sua  posit.  in  jCiv.  Rav.  in  guaita  S. 
Salvatori / uno  Ut.  piatta  major  percurrens  allo  bered.  q.  D.  Mzordi , 
tento  p.  Petrus  ....  fit  a quarto  D.  Ranut.  de  Maltaliatis  pre- 
tio  libr.  V.  Se  duodecim  denar.  Rav. 

Bonamic.  Conati  Matonan.  Not.  procur.  coi»  Rav.  rog. 

5.  ji6i.  Die  14.  ApriHs  India.  V.  temp.  D.  Urbani  PP.  IV.  Phi- 
iippus  dei  gratia  S.  Rav.  Eccl.  Archiep.  eximit , fic  liberar  abbatissam , 
fit  Sorores  Eccl.  si  ve  Monastcrii  S.  Stepbani  in  j andamento  Raven.  ori. 
S.  Damiani  suosq.  Successore» , fit  ipsam  Eccl.  ab  omnibus  datiis , colle* 
fili»,  impositionibus,  exafiiorsibus , oneribus  fitc.  ira  posi  ti  s , fit  imponcodis 
a se  suisq.  successori!»»  super  Ecclesia»,  fitClerum  Civit.  fit  diseces.  Rav. 
Praseniibus  testibus  fratre  Gullielmo  Guardiano  frat.  Minor , d.  Drudo* 
ne  Archipresbytcro  Portuen.  Albo  de  ponte  casali  Arcbipresb.  . . . 
D.  Signorello  Scarabigola  J odici . 

Math.  de  Forolivio  Not.  rog. 

6.  ixfiy.  Die  j.  Madij  Iodia.  8.  Presentib.  tt.  D.  MicbatU  Episc.  Co* 
maclen.  D.  Gniiiitlmo  Abb.  S.  Apollenari*  in  novo  D.  Arduioo  prt>o. 
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Virale  de  Argenta  tigone  de  Foroimo  Not.  D.  Archiep.  Rav.  D.  Ja- 
cobo  Zami  8C  alili  in  loco  B.  Fraudici  dnarum  Sorar,  minor,  de  Raven- 
na. Phylippus  S.  Rav.  Eccl.  Archiepisropus  prsescmib.  volenti  bus,  Scex- 
prcue  conseruiemib.  fratrib.  suis  A.  Crocia  Arcidiacono  Johanne,  & 
Bernardo  Preibiierii,  Aymerico,  & Aldrevandino  diaconib.  Se  Paganel- 
lo  Subdiac.  Cordino l.  Se  D.  Drudone  de  Ghrao,  Andino  Se  Ugolino 
de  Serxana,  Gravamome , Se  Alberto  prbis,  Se  amatore  cantoribui  e- 
iusd.  Eccl.  Rav.  Grigoriom  Abbatissam  Soror.  minOr.  Loci  Beali  Franci- 
sci  q.  Hoifitaic  Fratrii  Jacobi  Saiioli  de  Ravenna  Ordinis  S.  Damiani  li- 
ve S.  Clare  recipientem  prò  se , suiiq.  sororibus  in  perpetuum  ob  reve- 
rentiam  Altissimi  Redemptoris,  Se  B.  Francisei  Confcisoris  ejusd.  Se  prò 
redemptione  anima;  su®,  prò  qua  semper  prxdiél* Sorores  orare  tcnean- 
tur,  liberal,  eximit  ab  omnibus  servitiis  debitis,  Se  consuctis  pensioni» 
bus,  exemptiooibus,  visitationibus,  correptionibus , juribus  spiritualibua 
quibuscumque  Scc.  ad  Icgem  dioecesan.  pertinentibus , sibi  tantum  Se  sue- 
cessoribus  suis  reservata  consecratidne  Ecclesia:  ab  eiid.  Sprorib.  aiifican- 
dx  Se  altarium  ipsius . 

Vitalis  Carnevai.  S.  Eccl.  Rav-  Not.  rog. 

Jacobinus  ejusd,  S.  Eccl.  Diaconus  subscripsi . 

7 . 1168.  Jun.  1.  Clemens  Episcopus  Servi»  Servorum  Dei:  dileàis 
in  Xro  filiabus  Abbati»®  Se  conventui  Monialium  inclmarnm  Monaste- 
ri! S.  Francisci  Ravenna!,  ad  Roman.  Eccl.  nullo  medio  pertinentis  or- 
dinis S.  Cloro  Sai.  Se  Apost.  Benedir,  devotionis  vrz  precibus  inclina- 
ti presentium  vobis  auàoritate  concedimus,  ut  possessione! , Se  alia  bo- 
na mobilia,  Se  immobilia,  quz  liberai  personal  sororum  vestrarum  mt:n. 
di  rei: fila  vanitale,  ad  vestrum  Monasterium  convolantium,  Se  professio- 
ne m faciemium  in  eodem  iure  successioni!  vcl  alio  justo  titolo,  si  re- 
mansissent  in  seculo,  contigissent , Se  ipsas  potuissent  aliia  libere  erra- 
re, feudalibus  dumtaxat  exceptis,  valeatis  petcre,  recipere,  ac  etiam  re- 
tinere sine  juris  przjudìcio  alieni.  Nulli  ergo  omnino  hominum  Sec. 

Dar.  Viterbli  kalend.  Jnn.  Pontific.  ri  Fi  anno  quarto.  a 
L.  PJumbi. 

8.  1169.  Die  24.  Madii  Indici.  XII.  D.  Gnilliel.  Fr onci  seni  vir  Se 
procurarne  D.  Ajcbt  uxoria  sue,  filie  q.  D.  Paoli  Traversoni  jure  pa&i 
dedit  Martino  Brodiliazo  prò  medie  tate  ,6e  prò  alia  medietate  Aldrovan- 
dino  Not.  fil.  q.  Guidonis  prò  indiviso  Scc.  spatium  unum  terre  sup. 
quod  eor.habent  propria  ediiicia,  q.huTt  Jóbés  de  Imola  dudum  a D. 


£2.4 

Traversarli, , posir.  fa'  bae  Civit.  Rav.  io  regione  S.  Michaelis  io  afri- 
co a primo  lat.  «raia  publica  percurrens,  a sccundo  Orda  beccariorum 
ponti,  Marini,  a teriio  flumen  pademe,  Se  a quarto  Deuurdi  della  Gui- 

l,dTT.’  Fuerunt  Guillel.  de  raomeSo  : 0_  Savio,  de  Pome  Marino.  Ni- 
colas de  ponte  Marino,  Girardinus  Sellar!  & Federico.  Martini  oot. 

, Laurentins  Alberani  S.  Rav.  Ecd.  Not.  Se  Rav.  Tabellio  rog. 

9.  1170.  Die  16  Februarii  Rav.  sub  portico^ domus  Gualtiroli  Ca- 
sal. bècc.  prxsentib.  Martino  de  Cosmedin,  Magro  Crimusano  Carpent. 
Benedico  bècc.  Andrea  pecligni . Marzolino  Zerricii;  Gualtirolo  Casalis. 
Bonagratia  Fantolini  tt.  Mag.  Jacobus  q.  Mag.  Agolantis  Se  Gabriel  de 
Ymeldinis  de  Palatolo  fideicomissarii  Andreas  Zersollioi  de  villa  Casale 
vendunt  petro  fil.  q.  benzavèn  bece.  duas  tor.  ad  pertic.  S.  Pancraui 
none  current.  po.it.  in  fondo  C aulir  tt.  Rav.  pleb.  5.  ZaccarU  uno  lar. 
via  percurr.  alio  Se  teriio  Jo:  Mat.  de  Casale  , Se  a quarto  hered.  q. 
Andrest  Zensollini  salvo  Jure  Monasteri!  S.  Andre e de  Abbatissis  Scc. 

prctio  XXX.  Libr.  Rav. 

Bonamic.  Bonetti  Matoani  Rav.  Not. 

10.  1171-  die  2.  Novcmbris  Rav.  in  Claustro  Monasteri^?.  Aptllenaris  in 
novo  . D-  Guillelmu,  Abbas  ejusd.  Monast.  consenticnt.  fnbussuis  Donano 
Jo.,  D.  Benvenuto  Se  D.  ....  prò  se  suisq.  successorib.  in  d.  Monast. 
titillo  permutationis  dedit  in  Peppo  Syndico  Monasteri!  seu  loci  soror. 
minor.  S.  Francisci  de  Rav.  ordini*  S.  Clara  prò  ipso  Monastero  reci- 
pienti, totum  terrenum  seu  spatium  terra:  posit.  in  bac  Civit.  Rav.  in 
regione  S.  Salvatori,  infra  hzc  latera  : a primo  Ut.  platea  major  percur- 
rens a ida  via  qus  vadit  ad  portar»  palati i a teriio  dia.  Monasterium 
S Francisci  seu  locus,  a quarto  via  qua  vadit  ad  S.  Stefamm  m fanda- 
Zento.  Similiter  d.  fr.  Peppus  Syndicario  nom.  Scc.  dedit,  predio  Ab- 
bati tir.  catnbii  Se  permutationis  tor.  XIV.  terre  prative  ad  pertic.  Cese- 
ne -«it.  territ.  Cesene  pleb.  S.  Jgatbee  in  fundo  Canturzni  &c. 

TT.  fuerunt  D.  Jo.  Abbas  Mon.  S.  Jo.  Evang.  Mag.  Ritigerius  q. 
Morar.  cum  d.  D.  Abbate.  D.  Ramaldinni  Judex  q.  fuit  de  Pad* a. 
Palmen.  Not.  q.  f-  D-  Petri. 

Andreas  Gaul.  matloi.  Petrus  q.  de  Forompopiho  nune  de  K.av. 
Vitalis  q.  Mathei  Mlchisani  S.  Rav.  Ecd.  Not.  Se  Rav.  Tabell. 
,1.  1271.  die  27.  Novemb.  India.  XIIII.  Rav.  in  Palatio  comi  Pre- 
sentib.  Jo.  Guarino,  Bagnolo  Not.  Se  Jo.  de  Filo  Not,  tt.  Scc.  D.  Jo, 


?y  Google 


Balbus  Syndicus  co m.  Rav.  Se  homlnum  ipsius  com.  dedit  Se  vendidit 
fr.  Peppo  Syndico  loci  & soror.  loci  D.  Clare  di  Polenta  presenti , Se 
recipienti  prò  ipso  loco  VIIII.  ped.  & VI-  uncias  terre  q.  repetu  fuit 
occupai,  esse  de  publicis  com.  Rav.  scilicet  de  Fossato  q.  spellar,  fona - 
tur»  de  Lelimeda  q.  incipit  ad  viam  direflam  de  pozolo , uno  iat.  Rubeus 
fantillus , alio  dl&.  Fossatum , alio  did.  locus  D.  Clare  - 

Petrus  de  porto  Not. 

il.  1171.  die  18.  Augusti  India.  XV.  Rav.  sub  . . , Soci.  S.  Marie  in 
Ceregio  : Jacobus  de  pito  de  Guaita  S.  Michaelis  in  affricisco  p.  se  Scc. 
vendidit  Guidoni  de  Zanzolinis  de  villa  Godarie  unam  petiam  terra 
prative  tor.  V.  ad  pcrtic.  S.  Paocratii  posir.  tt.  Rav.  pleb.  S.  Pelei  in 
tremula  In  fundo  coucbolia  a primo  lat.  Lama , a sccundo  Albertinus  de 
Lambardanis,  a tertio  fossatus  Bandi,  a quarto  Bonamicus  Balbi  q.  fuir 
de  Rtenchalctsium . TT.  fuer.  D.  pbr  Deutaieus  Eccl.  S.  Mari*  in  Cere- 
gio, magister  Jacobir.us  Murator , & Bonaventura  de  Ruerdagnis. 

Petrus  de  Porto  Not. 

13.  1273.  die  XI.  Februarii  Indid.  I.  Farulfus  fil.  q.  D.  Thederi- 
ci  de  Farulfìs  dedit  , & donavit  fr.  Peppo  poli  Syndico  loci  Soror. 
Minor.  S.  Francisci  de  Raven.  Ord.  S-  Clara  prò  ipso  loco  recipienti 
jus,  & aflionem  qu.  hab.  in  uno  spatio  terre  posito  in  bac  Civit.  Rav. 
in  regione  S.  Salvatori s in  contrata  palatii  q.  Theodorici  Regie  a primo 
Ut.  eiusd.  olir » fult  platea  percurrens,  a sccundo  haeredes  piccoli  zardi- 
ni,  ab  aliis  duobus  jo.  Agostoli,  Se  nunc  ab  onbus  latcribus  didii  spatii 
terre  Et  diS.  Ionia. 

TT.  Anthonius  Johan.  Vinturola  de  Blanchis  , Se  Franciscus 
Sproca"n. 

Vi talis  q.  Mathei  Marchisanti  S.  Rav.  Eccl.  Not. Se  Rav.  Tabellio  . 

14.  1280.  die  ij.  Martii  Indift.  Vili.  Rav.  in  domo  Monasterii 
Loci  d.  CUra  presentibus  fr.  Bencntendo  de  Y mola  , fr.  . . de  Verona, 
fr.  Homodeo  q.  fuit  de  Montone , fr.  Jo.  . . de  Lugo,  fr.  Nicolao  de 
Rav.,  ir.  D.  de  Mathelia , fr.  ....  de  Faventia,  Se  aliit . D.  Clara 
q.  d-  Hieremix  de  Polenta  suum  condidit  testamentum  : Pauperibus  reli- 
quie X.  libr.  Rav.  Monastero  S.  Jo.  Evangelista  IV.  libr.  Necessitati  fr. 
Minor,  de  Rav.  L.  Libr.  Rav.  Guidoni  q.  d.  Alberti  de  Polenta,  & Gui- 
doni qu.  d.  Lamberti  de  Polenta  Jìl  bona  Se  jura  qu*  babet  in  Castra 
Polente  Se  ejus  Curia. 

Tom.  VI.  // 
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Hsredem  instituit  Monaster.  S.  Francisci  ord.  5.  Clar a de  Rav.  in  cu- 
jus  Eccl.  srpelliri  voluit. 

Leonardi»  fil.  q.  Gay.  . . Not.  Rav. 

ij.  1291.  Universi»  presentes  literas  inspc&uri»  Ego  Valfinus  Clerici» 
pergamtn  familiari»,  & notariu»  «c  vices  gerens  discreti  viri  Magri  Lan- 
franchi  Canonici  pgamen  D.  PP.Scriptoris  sup.  ccnsibus  iuribus  & debiti» 
qui  & que  debent.  Eccl.  Romani  in  Thuscia,  Romaniola  Scquibusd.  ali is 
coadjacentibus  ytaiix  ptibut  nucii  spali»  p.  Sedem  Apostol.  deputati , ut 
in  literis  Apostolici»  cominci,  salutcm  in  D.  sempiternata  . Università» 
vrx  tenore  prxsemium  innotescat  me  ex  pie  nobilis  mulieris  D.  Clan 
rate  q.  Geremiz  de  Polenta  Ravenna»  de  annuo  censu  sol.  duod.  lu— 
censium  prò  duob.  anni»  prox.  preteriti*  in  quo  ipsa  & Guido  Rigutus , 
ac  Guido  de  Polenta  fr.  sui  consobrini  prò  fundo  Burganiento , frana' 
neto,  Cai  incutala  fic  reb.  ali!»  in  Uvien.  discesi  constitutis  quas  ab  ipsa 
Eccl.  Romana  tenet  prò  rata  ipsam  nobilem  contingentem  vjdelicet 
p.  tenia  parte  p.  manus  fr.  peralti  conili  Monastero  S.  Clara  in  Raven. 
sol.  0S0  Lucens.  p.  D.  PP.  Camera  recepisse  quatuorsol.  quolibet  an- 
no computati».  In  cui.  rei  testimomum  prentes  literas  scripsi , de  tatn 
discretor.  Virorum  D.  Ugolini  prepoiiti , Guidoni»  Cantoris  S.  Rav- 
Eccl.  ac  notarii  Ven.  pus  D.  B,  Aichiep.  Ravenna!.  6c  mei  sigillo  mu- 
niri  feci . 

Dat.  Raven.  die  vtiìs  penultimo  mensis  martii  1291.  pontific- 
D.  Nicolai  PP.  IIII.  anno  III.  L.  Sigillor. 

J 6.  1292.  die  3.  Martii  Indici.  V.  Rav.  in  loco  Soror.  Minor,  in  Eccl. 
earund.  presentii,  fr.  Jacobo  de  castillione  guardiano  fr.  minor,  de  Rav. 
Fr.  Jacobino  de  piacenti».'  Fr.  Bonagratia  de  Mantua  : fr.  palliò  de  Fo- 
rolivio;  fr.  Nicolao  de  Bononia,  fr.  Henrico  de  Raven.  Nobilis  mulier 
D.  Clara  filia  ollm  D.  Jercmix  de  Polenta  spente  ficc.  & in  perpetuum 
&c.  ob  reverentiam  Dei  & B.  M.  V.  necnon  B.  Francisci  Confessor» 
Xtì,  & p.  remissione  peccator.  suor.  6c  animabus  parent.  suor,  titulo 
donationis  inter  vivoc  dedit,  cessit  D.  Abbati  uè  Monasteri)'  S.  Francisci 
de  ordine  S.  Clare  de  Rav.  pnti , recipienti  p.  ipso  Monastero  flc  so- 
roribusr  omnia  & singula  bona  mobilia  de  immobilia,  vineas  , prata  , 
pasebua , valle»,  palude»  sii  va* , de  nemora,  domos  & essamente  , ca- 
stra, villa»,  Se  homines,  & fidclcs  8c  supsedentes  quoscumq.  quos , quas 
& qux  ipsa  babet,  Se  tenet,  fie  possidet  in  Civitate  Rav.  fic  eius  di- 
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stridii , in  Forolivio  & eins  distriflu  , Se  generaliter  per  totam  provin- 
ciam  Romaniole. 

Raynerius  de  Agesti  Not. 

17.  1311.  die  18.  Novembris . Honorabilis  Se  honesta  D.  D.  soror 
Scjirix  Abbattila  Monasierii  S.  Clara:  de  Rav.  Ordinit  B.  Francisci  una 
cum  sororib.  suis  in  d.  Monasterio  existent.  videlicet  Sorore  Zoana  de 
Fontana  Sorore  Honesta  de  Calbulo,  Sorore  Zoana  de  Medisina , Sorore 
Accolina  de  Rav.  Sorore  Francischina  de  Polenta  , Sorore  Margarita  de 
Bretenorio,  Sorore  Thomaxina  de  Bretenorio,  Sorore  Agnesia  de  Fo- 
rolivio, Sorore  Zoana  Floren.  Sorore  Agnesia  de  Raven.  ; Sorore  Ca- 
rissima, Sorore  Diamante  de  Berardengis , Sorore  Clara  de  Lazaris, 
Sorore  Menrochina,  Sorore  Magdalena  , Sorore  Zoana  de  Ravenna  , 
Sorore  Agnesia , Sorore  Magdalena  , Sorore  Poleotesia  , Sorore  Francisci 
de  Gociis,  Sorore  Cathalina  de  Botila  , Sorore  Anthemia  de  Bonia 
Sorore  Agnesia  de  Raven.,  Sorore  Marchisina,  Sorore  Jungla,  Sorore 
Clara  de  Forolivio,  Sorore  Cathalina  de  Montagna,  Sorore  Lucia,  So- 
rore Agnesia  de  Meldula  nomine  totius  Capltuli , Se  Convemus  tamq. 
hered.  testamentar.  Sororis  Gaplielmotte  q.  Sororis  tpsius  Monasteri  de- 
funte & fili*  & heredis  nobili:  viri  D.  Gallielmi  Franciici  de  Apatia 
q.  D-Domus  Traversaria  de  Rav.  dedit  & innovan.  concess. contra&u  qui 
solet  vulgariter  apellari  pa&um  Jacobutio  q.  Nicolai  de  Muratoribus  ci  vi 

Rav.  id. cum  introitu  Se  exitu  suo.  Se  clusulos 

Se  canalibus  Se  cogolariis  Se  paludibus,  Se  piscationibus  suis  posit.  et.  Rav. 
uno  latere  padai,  alio  Traversarti , a tertio  bostiarii  Ecclesie  Rav.  St  a 
quarto  Monasterium  5.  Mari a Rotonda  Scc. 

A3.  Rav.  in  Eccl.  S.  Clara  de  Rav.  ptesentibus  tr.  D.  Ugozione  de 
Berardingis,  Jo.  de  Guirittis  Not.  Vitale  de  Sannaldis,  Jacobo  q.  Mar- 
tini , Se  aliis. 

Lambertus  q.  Dominici  de  guiritis  Not.  de  Rav. 

18.  1360.  die  j.  Martii  Indizione  XHf.  tempore  D.  Innocenti'!  PP. 
VI.  Ravenne  in  Eccl.  Monasterii  S.  Clara  juxta  gratam  presemib.  Zo- 
hanello  q.  Vivoli  de  Valdoplo  de  platea  maìore  de  Rav.  Johanne  Mesio 
q.  Martini  Mesii  de  Palatolo  districi.  Rav.  familiare  Soror.  d.  Monaste- 
ri! , Se  Salamone  q.  Petri  de  Mudigliano  famigliare  suprad.  Monaste- 
rii tt.  Scc.  Petrus  Merchatus  fil.  q.  Jo.  Merchati  dedit , vendidit  D.  So- 
rori  Caihaline  de  Arimino  Abbatisia  jd.  Monasteri  emti  p-  ipso  Mona- 
sterio unam  domum  solariatara  cum  terreno  post  se  eid.  domui  conti- 

//  - 
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guo  posir.  io  Civitate  Rat.  in  guaita  S.  Salvatori!  in  contrata  piate* 
majorit  juxta  ipsam  itratam  piate*  majorit  Benvenutum  de  Laurentiis  de 
Rav.  Petrum  Lazarum  de  Rav.  & Eeel.  5-  Mari*  in  pace  de  Rav.  pre- 
tto viginti  odo  librar.  Rav. 

Johannes  q.  Ser  Sassolini  de  Sassolis  Not. 

19.  1394  die  30.  Novembris  India.  II.  temp.  pomificatus  SS.  DD. 
Bonifacii  PP.  IX.  Reverend.  Pater  D.  Fr.  Antbonint  abbas  Monasterii 
5.  Mari*  in  Cotmedin  Raven.  nomine,  6c  vice  d.  Monasterii  jure  em- 
phiteoiico  dedi t Sorori  Agneaine  q.  Rigonis  de  Sassonibus  de  Forolivlo 
& Sororib.  Monasterii  S.  Clar*  Ordini*  S.  Francisci  de  Rav.  presente 
D.  Sorore  Jacoba  de  Bononia  Jhbatina  diai  Monasterii  unam  petiam 
terrse  ortive  qua:  olim  fuit  casamemata  posit.  in  targo  parte  shuntati*  in 
regione  Ss-  Court* , & Damiani  juxta  S.  Blaxium  que  est  in  latitudine  s. 
viam  flnminij  Montoni  incipiendo  a via  qua  itur  ad  S.  Blaxium , & ve- 
nendo versus  Ecclcsiam  S.  Jo.  in  Marmorato  vigimiseptem  pedum  ad 
perticamCom.  Rav. ficin  longitudine  1. viam  sexaginta  pedum,  uno  late- 
re  ftumtn  mortwem  mediante  via,  alio  via  p.  quam  itur  ad  S.  Blaxium, 
alio  Ecclesia  S.  Blaxii,  alio  Monaster.  predici.  S.  Clara  &c. 

Aduni  Ravenne  in  Eccl.  S.  Clarae  didi  Monasterii  preseotibus  sa- 
pientibus  viris  D.  Petro  de  Zabaronibus  D.  Johanne  Xpìaao  jurisperitis, 
dt  civib  Rav.  Raynerio  Beneven.  Buzolo  Zaninl  tt. 

Johanne  fil.  q-  Mgri.  Manfredi  de  Rav.  Not. 
io.  146J.  die  18.  Novembris  Indid.  IX.  Rev.  Jo.  Antonius  q.  Mi- 

chaelis  de  Xe Redor  Ecclesia;  S.  Mari*  in  luminaribut , fic 

Ven.  Monsterii  & Monialium  S.  Clar * de  Rav.  Ordinis  Miaorissarum 
5.  Francisci  iure  libelli  prò  ipso  Monasterio  concessi!  Margarita:  Rossini 
unam  domum  posit.  in  civitate  Ravenna  in  guaita  S.  Mari*  Majorit  in 
parochia  S.  Mari * in  Caleteot  jux.  viam  publicam  ab  uno  latere  , An- 
tonium  de  Venetia  ab  alio,  Ursicinum  de  Aldobrandinis  ab  alio  , òes 
de  d.  jure  & Ecclesiam  S.  Jo.  Chri lottami  ab  altero. 

Ad.  Rav.  in  guaita  S.  Petti  Majoris  in  domibus  Eccl.  S.  Maria  in 
Luminaribus  presentibus  Jacobo  q.  Xtophori  de  Papotiis  , Baptista  q. 
Bertrandi  de  Vona,  & Jo.  q.  Alexandri  de  Mediolano. 

Franciscus  q.  Petri  de  Fabri*  Not.  Rav. 
ai.  J489.  die  jj.  Julii  shigattinat  Bari  adiro  Dux  Venetiarum  conce- 
dit  Moniatib-  S.  Clar*  Rav.  facuhatem  solvendi  debitum  Due.  zoo.  ob  de- 
cima* non  solutas  Dominio  Veneto,  hoc  pado,-  videiicet  ; quando  sol- 


Digitized  by  Google 


«Star  allqua  decima  ordinaria  , lite  tantum  per  ilio  anno  ab  eitud.  Mo- 
nialibua  sol  vanir  : quando  vero  non  solventur  decima  ordinaria  , nunc 
una  in  anno  prò  debito  vetere  solvatur  usq.  ad  imegram  totius  debiti 
extinàionem . 

os»»8»ooaooaaooooDooaoo» 

N U M.  LXXXVI. 

Estratto  di  jù,.  Pergamene  del  Convento  di  S.  Domenico, 
dall'Anno  lazi,  al  1538. 

i.  a.  ini.  DlE  3.  Maii  in  Claustro  Ecclesia:  S.  Jo.  Baptist*  Gui- 
lielmus , & Nicolaus  Prscibyteri  Ecclesie  S.  Jo.  Baptist* , Petrus , & 
Jacobus  diaconi  prxdi&x  Ecclesia;  conced.  Cittadino  ejusq.  filiis  file.  unam 
domum  cum  solo  terrx,  & eurtieella  sua,  cum  usu  puthei  file.  positi 
in  Civit.  Rav.  in  Regione  predice  Ecclesie,  a primo  Jatere  plathea 
pubblic.  percur.  a secundo,  flc  tertio  fìamtn  tìc. 

Dominicus  Rar.  Not. 

a.  a.  J3fii.  Die  z.Febbruarii  Ugolinus,  ficXrTphorus  (il,  qu.Mag.Ugo- 
li ni  Borghesi  vendid.  Mag.  Ghirardo  qu.  Petti  de  Cacano  unam  petiam 
terr*  vinear.  posit.  in  Ter.  Rav.  in  fundo  Cesarie , seu  vangadize  pleb. 
S.Cassiani  iurta  viam  Dismatù,  Carrariam  vulgariter  diti,  la  carrara  dei 
Communale;  Jacobum  Simonium  file.  . ...•  - 

TT.  Nicolao  de  Angelinis  de  Mulina  J adite  ad  Civiltà  D.  Pòtàtis 
Rav.,  Petro  coroaclario,  Boni  amino  de  Bosiis  , Masino  de  Porcelli  nis, 
& Paulo  de  Malpaghinis  omnibus  Notariis  de  Rav.  ; 

Nerinus  fil.  Francisci  de  Rasponiis  Not.  ..  .ni, 

3.  a.  1361.  Die  iS.  Julii  Francischinus  qu.  Martinus  de  Parasachis 
vendit  Petrucio  q.  Guidoni:  de  Martiglano,  qui  fuit  de  Paventi*  nnam 
domum  pedeplanam  copertam  de  cuppis,  & rnuraiam  de  petra  in  ante- 
riori facie , fil  cum  parietibus  de  Sprangmbm  cum  curie  sua  posit.  in 
Civit.  Rav.  in  guaita  SS.  Jo.,  £1  Paoli,  a primo  latere  via  pubblica,  a 
secundo,  8c  tertio  Eecl.  S.  Stepiani  de  Ijstroaihu!  cum  toto  muro  de  Spran- 
gonibus  esistente  inter  dia.  domum , di  terrenum  dift.  EccL  . 

TT.  Bono  q.  Alberti  . . . .j,  Cichino  q.  ...  , .1.  . fil  Jo. 
Bapt » q.  Ser  Ugolini  de  Rav.  Not. 
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4.  13^4*  Die  t.  Julli  TT.  Mag.  Jacobo  q.  Blaxi  Mariscalchi , Casa- 
lino q.  Paganini  de  Foroimo  Ugolino  q.  Stephaai,  Se  Jacobo  q.  Jolan- 
di  : Fr.  Benedidus  de  Novellini  de  Rav.  Prior  Monasteriorum  SS.  Ja- 
tobi  de  Cella  Volani  , & Lanrentii  in  Cesarla  simul  unir-  Comaclen. , 
Raven.  dieces.  prasentibus , Se  consentien.  fratrib.  Laurentio . Joanne  , & 
Jacob.  Cancts  ditìor.  Monasterior.  Piurib.  ad  prsesens  in  dia.  Monast- 
non  residen.  nonnine  d.  Monfsterii  S.  Jacobi  Celli  volani  jure  patì: 
dedi t Scc.  Magistro  Ghirardo  q.  Petri  de  Calano  Medico  unam  doraum 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  Guaita  S.  Jo.  Bapt. , uno  Iar.  via  pubblica  alio 
hared.  Evra  Ravaldi  de  dido  jure,  alio  flumisellum  Paienne  &c. 

Tomasius  q.  Ser  Francisci  de  Porcellinii  Not. 

5.  1368.  Die  28.  Febbruarii  Ugolinus  qui  dicit.  Borgognionus  bali- 
rator  q.  Petri  vendit  zono  fil.  q.  Ambrosi  de  Ugocionibusunamdomum 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Maria;  Majoris  in  contrata  S.  Mari a 
Moretta  a primo  latere  via  publica  Scc. 

TT.  Jacobo  de  Planellis , Abadino  q.  Gulielmi  de  Guaita  SS.  Jo. 
Se  Pauli , Se  Antonio  Mezzano  . 

Dotninicus  mezan.  Not. 

5.  i3<Ss>.  Die  9.  Novembris  Vitalis  q.  Jo.  de  Lazaris  affrancavi!  Ri- 
cardo  q.  Gulielmini  spatium  terreni,  sire  horti,  quod  perL.tenebatScc. 
posit.  in  Civit.  Rav.  In  guaita  S.  Agnetis , uno  latere  via  pubblica  com., 
alio  viola,  per  quam  itur  ad  Eccl.  S.  Maria  de  Fantij,  alio  dida  Eccl. 
S.  Maria,  alio  Filippus  de  Bosis  Scc. 

Adum  Rav.  ante  Portar n Palati!  communis  Rav.  ad  lapidem,  ubi 
/ rumenta  veoduntur . TT.  Ser  Massino  qu.  Francisci  de  PorceliinisNot. , 
Guarnerio  q.  Benedidi  Not.,  Jacobo  de  Gozolis  de  Faventia . 

Dominicus  fil.  Ser  Ugolini  Mezani  Not. 

7.  137*.  Die  28.  Maii  Catterina  Uxor  Montis  q.  Zervazi  de  . . ven- 
dit Magistro  Ghirardo,  q.  Petri  de  Cazano  Medico  unam  petiam  terra: 
vineat.  posit.  in  Burgo  porta  Anaxtasia  Civit.  Rav.  in  fundo  S.  Stephani 
in  Germinelli,  uno  lat.  viola  cumunalis,  alio  Monaster.  S.  Maria  Ro- 
tonda , Se  alio  Eccl.  S.  Sleplrani  in  Germinelli  tfc. 

Aldrovand.  q.  Aldrovandi  Rav.  Not. 

8.  1398.  Die  j.  Julii  Becadelus  q.  Becadini  d$  artenexiis  Civ.  Bo- 
non.  vendidit  sapienti  viro  juris  perito  Jacobo  q.  Ser.  Nicolai  Cichinide 
Tuderano  Civ.  Rav.  medietar.  domus  balchionata  Se  solariat.  posit.  in 
Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Maria  Majoris  in  loco,  qui  dicitur  Pontastri 
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juxta  via»  pubblica»  a duobm  lat. , jura  Eccl.  S.  in  Pitri  Cegognieto  proita- 
tione  calzolari* , quam  tenct  ad  prsrscns  Msgister  Jicobus  Passavan- 
le  &c. 

T T.  Andrea  q.  Petri  de  Signorellis  Draperio , fic  Joanne  q.  Set 
Bianchi  civ.  Rav. 

Jo.  q.  Mag.  Mamfredi  Rav.  Noi. 

9.  1434.  Die  9.  Februarii  Nannes  q.  Guelfi  de  Tiionibui  de  S.  Aga- 

ta  Cancellarins , & Procuratcr  generosi  militis,  Ostati!  de  Polenta  d.  p.  e. 
Andrez  qu.  Belli  de  Rondanellis  unum  spatium  terre  cum  suo  edificio 
posit.  in  Civi.  Rav.  in  guaita  SS.  Jo. , & Pauli  in  Parochia  S.  Petri  in 
Curie  uno  iatere  via  pub.,  alio  viola,  quz  est  intcr  didum  spatium  ter- 
re, & Eccl.  S.  Petri  > alio  Eccl.  predida  S-  Petri  &c.  1 

Ad.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelis  in  AfFricisco  in  Ttalamo  Cancellarla - 
tu r,  Magnifici  domimi  &c.  in  Palatio  suz  solite  Resid.  TT.  Nob.  Viro 
Guizolo  de  Callanniis,  Mattheo  Jo-  qu.  Nicolai  de  Sassolis. 

Petrinus  qu.  Ser  Melvi  de  Mellis  Rav.  Not. 

10.  1460.  Die  3.  Januarii  Dominus  Jacobus  de  Guerrinis  de  Rav. 
Dei,  & Apostolica  Sedis  gratta  Abas  Monasteri!  S.  Vitalis  de  Rav.  fa» 
ciens,  fic  reprxsentans  tot.  cjus  capitulum,  & Conventum  didi  sui  Mo- 
nasteri!' , nullis  aliis  Monachis  ad  przsens  in  dido  Monasterio  resident. 
dedit  p.  L.  Baptistz  qu.  Jacobi  de  portu  de  Rav.  unum  spatium  terra 
cum  edificio  posit.  in  guaita  S.  Mari s Majorh  in  Parochia  S-  Maria  de 
Ligabitiis , juxta  vi  am  de  ligabitiis  ab  uno  Iatere  &c. 

Franciscus  q.  Petri  de  Fabris  Not.  Rav. 

11.  1461.  Die  zi.  Februarii  Magister  Julfus  Feraldi  Marescalca  emit 
domum  cum  horto,  ultra  flumixellum , qui  hortus  est  in  guaita  S.  Ma- 
rie Majoris,  domus  vero  in  guaita  S.  Agnetis  juxta  stratam  publicam 
Porta  Adreiana  a parte  anteriori , ab  alio  haeredes  &c.  inter  quam  do- 
mum, & hortum  discurrit  flumixellum  padana*. 

Franciscus  q.  Petri  de  Fabris  Not.  Rav. 

il.  1473.  Die  23.  Junii  Gaspar,  & Hyeroniraus  fi!.  Baldasi  de  Sa- 
lamonibus  de  Faventia  locan  . Bernardo  de  Indivinis  tor.  terre  18.  posit- 
in  territorio  Ravenne  Fundo  stadiani , plebatu  S.  Zaccaria;  juxta  Ale- 
xandrum  de  Salamonibus,  htvxnum , fossatum  remondatum  mediante  via 
Salamonorura , & didos  Locatores  &c. 

Jo.  q.  Matthei  Jo.  de  Sassolis  Not.  Rav. 

13.  1481.  Die  9.  Apr.  Jaq.  Giorgi  de  Ungaris  donai  Conv.S.Domini- 
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ci  Rav.  domum  posit.  in  guaita  SS.  Jo.  & Paul!  de  Parochia  S.  Patri- 
gni ani,  juxta  »iam  pubiicam  de  Brochindorto , Benvenutum  de  Faventia  , 
Nasimbene  de  Fuiignano  mediante  fiamicello  &c. 

Franciscus  fi!.  Evangeliste  de  GhinimUMis  Not. 

*4-  IJ38.  die  6.  Februatii  Rev.  Antonius  de  Majolis  Reflor  Paro» 
chialis  S.  Jo.  in  Fonte,  & S ■ Mari a de  Haitiano  unirarum  recepft  titulo 
permutationii  a Convento  S.  Dominici  Rav.  perite.  7.  terra:  vioeat.  posit. 
in  terrir.  Rav.  in  Villa  Hoitiani  in  fundo  lavresi  uno  lat.  Canale  Na- 
vigj,  alio  viola  vicinalis  ficc. 

Nicolaus  de  Cichis  Not. 


N U M.  LXXXVII. 

Fa  Aflis  Sacrar.  Visitationum  Ecdeiiarum  Civir.  tc  Discetti  Ravenne 
exiiten.  in  Archivio  Archirp. 

Memorie  di  Chiese  Ravennati . 

TPom.  I.  1 j6-8.  4.  Jnnii  : In  viiitatione  habita  ab  Archiep.  Feltrio 
Cardinali  de  Ruere  hsec  habentur.  V iti  tata  firn  Ecclesia  S.  Petri  in  Con- 
torte ilio  , qu»  line  cura  e*t,  &ea  undique  perspefìa  ex  condignis  respe- 
Sibus  mandavit  per  Dom.  Dominicum  Baccinetti  illius  Refìorem  ibi 
prsesentem , & audientem  amoveri  campanile.  Item  Eccl.  prophanari. 

„ Ex  ardine  quo  Ecclesia  Civilalii  visitala  fxermt  ,videtnr  inprascriptam 
„ Eccl.  extitisse  inttr  ParTes  S.  Jgnetis,  & S.  Patemiani 

Eod.  die  4.  Junii . Visitata  fuit  Eccl.  S.  Micbìlini  Parocchiali  SS. 
Nicandrì  & Martini  unita  8tc. 

Silvcster  Bondemanus  Not. 

1571.  8.  Maij.  Visitata  fuit  Eccl.  sine  cura  sub  titulo  5.  Cecilia  po» 
sit.  in  territorio  Ravenna:  in  loco  nuncupat.  la  Cella,  cujus  est  Refior 
D.  Melchior  Baccinetti,  & cum  invenisset  fere  destrutìam , mandavit 
eam  penitus  destrui . 

ad.  Junii.  Illust.  D.  Cardinalis  Archiep.  Scc.  visitavi!  Eccl.  sine  cu- 
ra S.  Stepbani  in  germinella  unitam  cum  Ecclesia  S.  Michnelis  de  Roncai, 
cesio  sitam  in  suburbio  Porta  Adriana  in  loco  detto  il  Mangano,  cujus 
est  Refior  R.  Cesar  Ziambellettus . 
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Visi t* vi t pariter  Eccl.  sine  cara  S.  ] tamii  Dentati  in  Marmorato  sl- 
um in  dido  loco  dee. 

Visitarle  pariter  Eccl.  sine  cura  S.  Piatii  membruta  Hostiariatus  S. 
Rav.  Eccl.  unitam  Eccl.  S.  Petti  in  Armentaria  sitato  in  diéto  loco , de 
Suburbiis,  cuius  sunt  Redores  Hostiarii  S.  Rav.  Eccl. 

Visitavit  simul  Eccl.  sine  cura  S.  Bartholi  sitam  in  dido  loco  Man- 
gani cui.  est  Redor  R.  d.'Olbus  de  Calbis  Canonie.  & Rav.  Eccl. 

Petrus  Tizzonus  Not.  , . , 

IJ7J.  io.  Maii . In  visitatione  Apostolica  habita  ab  R.  P.  d.  Hie- 
ronymo  Ragazzono  Episc.  Famaugustano  . 

Visitavit  Eccl.  sitnpliccm  S.  Maria  in  Cella  in  Subutbiis  Porta  Airia. 
na  jara  vetustate  collapsam , in  qua  ad  prasens  (abricatur  Cella . 

Visitavit  Eccl.  S.  Anirea  in  Rustica,  quam  collapsam  & penitus  di. 
rutam  reperiit  Procter  quaedam  fundamenta  cum  parte  parietisi  frudus 
ut  fertur  sunt  S.  25.  Redor  est  R.  d.  Antonius  Piaccius.  Decrevit 
partem  illam  qua:  adhuc  superest  «cpensis  ipsius  Redoris  dirui , & so- 
lo equari,  creda  ibidem  Cruce. 

Andreas  Carro!  us  Not.  5c  Cancellarla*; 

Tom.  2.  1579.  i<5.  Junii . In  Visitatione  habita  ab  R.  P.  d.  Chri- 
stophoro  Boncompagni  Archiep.  Visitavit  Eccl.  seu  Oratorium  S.  S te- 
pbani  de  Latronibm  cu}.  est  Redor  R.  Calius  de  Calio;  & quia  est  pro- 
pe  muros  Civitatis  in  loco  deserto  in  quodatn  horto  longe  a via , ad 
quod  non  est  accessus  nisi  per  quamdam  domunculam , mandavi!  did. 
Eccl.  seu  Oratorium  destrui. 

5.  Odobris.  Visitavit  Eccl.  S.  Patemiani  de  Putisco  unitam  Eccl.  S- 
Stepbani  in  Aggtre , & visis  videndis , quia  dida  Eccl.  est  fere  omnibus 
destituta,  & alias  fuit  ordinatum  ipsam  destrui  debere,  ideo  ipsum  de* 
cretum  exequi  &c. 

Petrus  Mercatus  Not. 

Tom.  5.  1613.  13.  Augusti.  In  visitatione  habita  ab  Archiep.  Pe- 
tro  Cardinali  Aldobrandino.  Visitavit  Eccl.  S.  Maria  Morette  collegio 
Mansitmariorum  unitam:  Ecclesia  sita  est  prope  muros  ad  portam  Ha- 
drianam  &c. 

Flaminius  Figliuctius  Secretarius. 


88 


Tom.  VI. 


N u M.  LXXXVIII. 
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Ex  Archi?.  Menast.  S.  Mercuriali»  Fornii  vi  j io  Sched.  P.  Ab.  Ginaani. 

Elenco  di  Sedici  Carte  dell’Archivio  di  S.  Mercuriale 
di  Forlì . 


1.  An.  895.  JL/Onatio  faci  a per  Dominicum  Rav.  Archiepiscopum  D. 
Leoni  Ab.  S.  Mercurialis . 

I.  An.  90*.  Leo  Ab.  Regni*  Monasteri!  S.  Mercurialis. 

3.  An,  961.  Permutatio  inter  Vbertum  Episcopum  Livien.  , & Joannem 
Presbit.  Mon.  fic  Ab.  Regni*  Monasteri!  S.  Mercuriali 1 sili  prope  du- 
dum  Ci  vi  t.  Livien. 

4.  An.  1100.  Concessio  faZa  per  Michaelem  Ab.  S.  Mercuriali t Hyero- 
nimo  Ab.  S.  M.  in  Pompati  a de  Satini*,  Terris  &c.  in  Comaclo  ad  reno* 
srandum  in  annis  100. 

$.  An.  1/15.  Breve  Pascbalìs  PP.  II.  ProteZori*  tori us  Ordinis  Val* 
lis  Urabros*. 

6.  An.  1147.  Confirmatio  donationis  Dominici  Archiepiscopi  Raven- 
na: faZa  per  Moysen  Archiep.  Rav. 

7.  An.  IJJ9.  Privilegium  Federici  Imperatoria,  qno  sub  protezione 
recipit  Monast  S.  Mercuriali s Forai.,  & Singula  bona  eximit  ab  omni- 
bus oneribus . 

8.  An.  1 itfj.  Gervatiut  Ab.  S.  Mercuriali 1 confirmat  Michaeli  Crasso 
Archipresbitero , & Canonicis  S.  Martini  in  Sfrata  donationem  faZam. 

9.  An.  1170.  Du*  donationes  faZ*  Enrico  Ab.  S.  Mercuriali t ab  A- 
lexandro  Episc.  Foroliv.,  quas  Rainaliut  S.  Sedia  Legatili  confirmavit. 

10.  An.  1179.  Petrus  Ab.  S.  Mercurialis. 

II.  An.  1189.  Eic.imen  Testium  deponemium  anno  1073.  totam  pe- 
ne Civitatem  Forolivii  fuisse  concrematam . 

11.  An.  1198.  Laudura  Guardi  Prioria  Portuen.  delegati  D.  Celestini 
PP.  in  Causa  intcr  Joannem  Episcopum  Foroliv. , & Guarnerium  Ab-  S. 
Mercurialis . 
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rj.  An.  j 106 ■ Donatio  fafta  a Petro  Ab.  Guilielmo  Archipresbitero 
S.  Martini  in  Sfrata . 

14.  An.  un.  Laudum  D.  Episc.  Cesen.  & Clementis  Ab.  S.  Lateren- 
tii  in  Cesarla,  in  causa  inter  Petrum  Ab.  & Comune  Forolivii . 

ij.  An.  IJ14-  Amatus  Archipresbiter  S.  Martini  in  Sfrata  juravit  Pe- 
tto Ab.  se  observaturum  Laudum  intcr  d-  Monasterium , 6c  Alhertam  E- 
pisc.  Foroliv.  latum  per  Rolandsm  Prsepositum  Ravennac. 

16.  An.  1182.  Revelatio  Archi,  & Corporis  S.  Mercuriali s Episcopi 
Liviensis  fa&a  per  Alhertum  Episc.  Livien.  cum  indulgentia  &c. 
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N U M.  LXXXIX. 

Memorie  Estratte  da  Diacciti  delia  Chiesa  di  S.  Agnese 
di  Ravenna. 

pag  1.  1466.  Grlacomo  Celiai  Canonico  Cantore  delia  S.  C.  di  Ra- 
venna , e Rettore  della  Chiesa  di  S.  Agnese . 

j 537-  JJ.  Nov.  Gio.  Pietro  Ferretto  Canonico  della  S.  C.  di  Ravenna 
decretorum  6c  utrlusque  juris  Doftor , protonotario  Apostolico,  e della 
Chiesa  di  S.  Agnese  Rettore  , e Preposilo . 

1469.  Nerino  de  Fabri  è investito  di  una  Casa  con  cortile,  pozzo, 
caneva  flcc.  in  Guaùa  S.  Agnetis,  iuxta  viam  publicam  a duobus,  Ec. 
desiato  S.  Petri  in  Androna  torà  S.  Giuseppe'),  & D.  Romualdum  de 
Vendemiatoribus.  Rettore  Giacomo  Ccllini. 

1487.  Antonio  Franchini  decretorum  Doflcr  Vicario  dell’ Arci  vescovo, 
e Rettori.'-. 

1513.  Idem. 

1516.  Gio:  Pietro  Ferretti  Preposito,  e Rettore - 
1543.  Gio:  Pietro  Ferretti  Vescovo  di  Milo,  e Rettore,  o Governa- 
tore della  Chiesa  di  S.  Agnese. 

pag.  4.  1470.  Giacomo  Celine  Canonico  Cantore  , 0 Rettore  . 
pag.  6.  Investitura  del  Palazzo  del  Cav.  Carlo  Rasponi  confini  da 
due  la  Strada,  e la  Chiesa  di  S.  Marta  — nel  1 6.  Marzo  1473.  era 
stato  investilo  Giacomo  Longhino  da  Venezia,  e nel  J475.  il  Strenuo, 
e Magnifico  Capitano  per  la  Repubblica  di  Venezia  Giovanni  Villano 
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de  Pixis  — e nel  jyiy.  il  Magnifico,  e N.  CJ.  Obizo  del  q.  Gabriele 
Rasponi . 

pag.  7.  1473.  Plebalu  S.  Pancratii  fundo  Mazzani,  sive  de  giti  ine)  lis 
jlixia  FI.  Montani  s , fouàtum  Episcopi  (ora  Via  Cupa.) 

pag.  8.  1473.  Testimonio,  Bartolomeo  de  Burgo  Armigero  D.  Het- 
culis  de  Malvetiis  de  Bononia . 

jji8.  Nomine  pensionis,  unum  par  Chirotecarum . 

«,  pag.  19. 1489.  Egregi us  Vir  Jc:  de  Arrigonibus,  sive  deBonettis  Civis 
Raven.  fuit  iaovatus  in  Plcbatu  S.  Pancratii  , seu  de  Gattinellis  fundo 
Marzani  &c. 

1524.  Eximius  Artium,  8c  Medicine  Docior  D.  Jacobus  Ser  Anto- 
nius, 6c  Ser  Petrus  Frate r , & filii  q.  D.  Accursii  de  Arrigonibus  fue- 
runt  inovati  &c. 

1548.  Eximius  Art.  & Medicina;  DoSorD.  Jo.Sc  Reverend.  D.J.ico- 
bus  de  Arrigonibus,  nomine  etiam  Honorii,  Petri , fic  Vi&oris  Fratrum 
in  Comune  vivenr. 

pag.  20.  1423.  Antonius  q.  Francisci  de  Arimino  Stipendiarius  sub 
strenuo  Colla  Greco  Comesiabili  &c-.  prò  una  Domo  in  Guaita  S.  A- 
gnetis,  uno  lat.  via  publica,  alio  hieredes  Magistri  Battoli  de  Amadu- 
tiis  de  Faentia  alio  Flumisellum  Pademe. 

pag.  2i.  14 66.  Balthassar  q.  Georgii  de  Mandello  Caporali s strenui- 
Viri  Ser  Baptistx  Grossi  de  Mandello  Comestabili  peditum  in  Civiiate 
Ravenna:  &r.  de  una  Domo  in  guaita  S.  Agnetis  juxta  viam  publicam 
a duobus,  Jacobum  Amadi  loco  hseredum  Medici  Bacinetti,  & Flntni- 
cellum  Comunis  a parte  posteriori. 

pag.  37.  jj2i.  Plebe  S.  Pancratii  Tcrrir.  Russi  debet  dare  , & solvere 
ornni  anno  V.  Ecclesia  S.  Agnetis  de  Ravenna  pensionis  nomine  unatn 
gimcataT>i  intra  Junchos  positam  la&is  pccudis  in  Mense  Maii  in  Festa 
S.  Exuperantii , & tempore  renovationis  duo  Dupleria  Corse  Albe  li- 
brarum  trium. 

pflg.  44.  1539.  Antonius  q.  Siepbani  de  Cavatiis  hospes  ad  koipitium 
Clavarnm  &c.  prò  una  mcdict.  domus,  in  qua  olim  erat  hospiciutn 
Ltotis .. 

pag.  4 5-  1528.  Matheus  de  Roxirs,  sive  de  Bensais.  . 

pag.  4j.  1527.  Nobil.  Juvenis  Jacobus  q.  Ser  Guilielmi  de  Saxls  Ci- 
vis Rav.  fuit  inovatus  . Presentibus  Egregio  Viro  Ser  Cristoforo  q. 
Set  Guidonis  Zuboli  de  Zagonaria  6tc. 
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pag.  jj.  1558.  Ser  Franciscus  de  Marcualdis  sol v 1 1 Jeronlmo  Racco 
Canonico , & Re&ori . 

pag*  y 6.  1541.  Egregius  Vir  D.  Cscsar  q.  D.  Nicolai  de  Fenettis 
Civis  Raren.  fuit  inovar.  juxta  viam  publicam  a pane  anteriori , de  ju- 
ra  d.  Ecclesia;  sire  Capellam  S.  Pancratii  &c.  prxsent.  D.  Balda  sarre 
de  Bacinetti!  Canonico  Eccl.  Ratr. 

pag.  57.  1545.  Ven.  P.  F.  Thomas  de  Brixia  «ti  Prior  Veo.  Mo- 
nasterii  S.  Hjeronimi  de  Ravenna  Ordini!  Jesuatorum  fuit  innovatus  de 
uno  spatio  terreni  Orlivi  in  Guaita  SS.  Joannis , 6c  Paul/  &c. 
p.  J7  1541.  Amonius  q.  Bartholomei  de  Majolis  de  Bergamo  &c. 
p.  61.  1536.  Sebastianus  q.  Thorea  de  Viandolis  mertarius  habitator 
Ravennati,  olim  de  Tarvisio. 

p.  68.  1547-  Unum  piscem  duarum  libraruna  nomine  pensionis  . 

p.  73.  Fines  Parochix  S.  Agnetis Venerabili!  Ecclesia  S.  A- 

gnet.is  Ci  vitati*  Ravenna;  posila  in  Regione  difla  Herculana  sic  nuncu- 
pata  a Colosso,  ut  ajebant  Herculir  in  eodem  loco  sito  super  Coluin- 
nam  marmorcam,  qux  nunc  visi  tur  in  publico  Urbis  Foro,  cum  qui. 
busdam  Epitafiis  bine  inde  habet  hos  fines  parocchix  su*  in  Urbe , in 
sex  eius  partibus  videlicet  ad  fines  sex  Parochiaruro,  sen  Ecdcsiarum  ; 
S.  M.  in  Liennnaribur  nunc  sub  titolo  Vulgo  S.  M.  Magialenx,  S.M'ubae- 
lis  in  Africisco,  S.  Patcrniani , S-  M.  in  Foro,  S.  Joannii  in  Fontiiussub 
Ptrlicn  Ecclesia  Majoris  , sire  Ursiana,  ubi  Baptismus,  & S.  Justin* 
Virginia,  & Martiri! . , 

Domorum  autem  fines  illas  Parochias  tendente!  sunt  hi.  Domus  qux 
cune  est  D.  Vincenti!  de  Menzochiis,  sive  de  Bertanis  Re&oris  S.  Ju- 
stinx  versus  Ecclesiam  S.  M.  in  foro,  cam  alia  ibidem-  ejusdem  Do- 
munculam  ad  flumicellum  , & ftumiceliut  ibi  partitur;  & ab  alio  latere 
vi*  publicx  Domus  q.  Jacobucil , seu  Jacomacii  usque  ad  flumicellum, 
quod  similiter  ibi  partitur,  6c  ibi  Parochia  postmodum  S.  M.  in  Foro. 
Ab  alio  latere  domus  ibi  quedam  nomine  nova  D-  Jo-  Baptistx  Gui- 
darci! ì ad  stratam  vulgo  Ariminensìum  di&am.  Deinceps  orditur  parochia 
Divi  Paterniani,  & ab  uno  alio  latere  versus  Forum  Urbis  tota  conti- 
netur  Platea,  quam  vulgo  Placettam  dietim  Lignorum , cum  bospilio  sub 
signo  Coronae,  & ab  eodem  latere  deorsum  migrando  comprehendun- 
tur  dux  Domus  contigue  inviccm , & a Regione  eiusdem  via  Domus- 
hxredum  q.  Mag.  Andrx  Cimatori s , alias  Bononiensis , qux  ibi  est  ex- 
trema.  A latere  vero  bcipitii  sub  signo  spathx,  usque  ad  Cxmeterium 


2,38 

i-  Dominici  protendimi  eadem  S.  Agnelli  Parochia , a dextris  aotem 
S.  Mrchaelis  in  Africisco,  scd  redeundo  versus  ea  loca,  qua  de  Regio- 
ne Gazi  esse  dicuntur,  sic  dida  a q.  olim  Nobitibus  Civltatrs  de  Gazo, 
Domus  Peiri  Antonii  Signorelli , si  ve  de  Ghecciis  terminar,  prò  d.  no- 
stra Ecclesia.  Hinc  iransi  totam  viam  illam  ante  Domos  Ecclesia  no- 
stra antedids  ad  Domum  illorum  de  Cornu , Domus  Bernardini  Cor- 
nei, Thadel  Equitis  q.  filii  terminal.  prò  d.  nostra  Ecclesia,  ubi  post- 
modum  jura  censemur  Divi  Joannis  in  fontibus . Ibi  autem  quadam  via 
arila  mine  clama  prò  fittibus,  ut  Angiportus  videatur,  8c  hi  sunt  veri 
lines , & antiqui,  quos  mihi  Joanni  Petro  Ferretto  juris  utriusque  Do- 
clori,  Canonico  Ravenna , & Redori  prxfais  venerabilis  Ecclesia  S. 
Agnetis  enarrarunt  espertissimi  Viri,  & Capellini , qui  dimissima  cu— 
ram  animarum  d.  Ecclesix  procura  rum,  hic  ad  perpetuam  futurorum 
memoriam  scripsi  m.  p.  ego  idem  qui  supra  Jo.  Petrus  6cc.  In  quo  ni- 
Jtilominus  advertendum,  quod  retro  ad  Ecclesiam  fratrum  Predicato- 
rum  S.  Dominici  confine*  sunt  hortus,  6c  cavedium  ipsius  Convemus  ; 
ante  autem  d.  Ecclesiam  eorumdem  Fratrum  Carmeterium  Ecclesia  prie- 
fata  S.  Dominici;  circum  vero  circa,  juxta,  & ante  Czmeterium  ipsum 
loco  illa  secreta , vis  quzdam , Se  stabula  sunt  Ecclesia  nostra  a medi  da 
S.  Agnetis,  ac  omnia  alia,  qua  in  medio  esse  conspiciuntur  . Ad  lau- 
derà, & honorem  Omnipotemis  Dei  Patris,  & Filii , 6c  Spiritus  San- 
ili, qui  nunc  vivit,  & regnai  in  sxcula  sempiterna.  Amen.  Ravenna. 
In  AEdibua  prafata  Ecclesia  Venerabilis  S.  Agnetis.  M.  DXVI.  Idibus 
Decembris . 

Pag.  7 6.  Fundo  Ragoni,  seu  Goiiri#  juxta  flumen  Montonisin  territ. 
Ravenna  de  medio  fluminum. 

Item  unam  possessi  onera  positara  in  loco  dido  Campo  Lungo . 

Pag-  77.  Item  unam  possessionem  pos.  In  Territ.  Ravenna  extra  Por- 
tam  Adrianam  in  loco  dido  la  Cbiuxa  super  qua  sunt  duo  Tuguria  in 
fundo  Eonemattari* , olim  relidam  per  q.  D.  Opizonem  de  Piti/  Nobi. 
lem  Rav.  prout  constai  ex  Testamento  ejusd.  rogai,  per  Ser  Pedrinum 
de  Meliis  olim  Nor.  Rav.  juxta  FI.  Montoni  mediante  via  a parte  ante- 
riori, Fosiatum  Episcopi  ( nunc  Via  Cupa)  a parte  posteriori,  Arcitniar- 
cariam  Rav.  Ec. , prabendam  D.  Pauli  Vegii,  & jura  q.  Antonii  de 
Forlivio  Canonici  Cantoria  &c.  partim  arativa , partim  bxubhia , sive  bar- 
letta , saldivi , & t talliva  tornatur.  150.,  & ultra. 

Item  habet  unam  possessionem  , seu  Manina  nuncupatam  el  Campo 
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de  S.  Marna  posa,  in  Territorio  Russi,  io  • VilU , & Pi.  S.  Pancratii . 
Est  tornar.  14.  arborata,  & alternata  cum  vitibus,  super  qua  olim  erat 
unum  sacelium  sire  Ecclesia  cum  suo  Cemeterio  sub  vocibulo  S.  Ma- 
rni, qux  Captila  existit  in  d.  Ecclesia  S.  Agnetis,  & d.  mansus  est  dos 
d.  Eccicsiz , prout  ex  multi:  documenti:  , & amplissimi:  priviìegiis 
existen.  in  d.  Prae  positura  S.  Agnetis. 

Pag.  90.  1517.  14.  OS.  D.  Nicolò  di  S.  Benigno  Abate  di  S.  Vitale 
investe  Gio:  Pietro  Ferretti  Prcposito  di  S.  Agnese  deila  Chiesa  dì S.  M- 
in  Trtbbo,  vel  in  Tribù,  vel  in  Trivio  campestre,  e senza  curaFaven. 
tinse  Discesi:  posta  nel  confine  di  Russi , e Ravenna  Plebato  di  S-  Ste- 
fano in  Tugurio. 


N U M.  LXXXX. 

Montefaucon.  Biblioteca  Bibliotecarum.  Archirium  Ecclesia  Metropolitan 
Ravennatensis. 

Trenta  Monumenti  dell' indice  dell'Archivio  della  Chiesa  Metropolitana 
di  Ravenna  pubblicato  dal  Montfaucon , dal  JI15.  al  J397. 

JJIJ.  C^Oncessio  S.  Joannis  in  Marmorata,  & PI.  Argenta , & alio- 
rum  bonorum  faci  a ab  Enrico  Regc  Enrici  Imper-  fil.  Canonici:  Car- 
di nalibus  Raven.  Ecci. 

j 1x8.  Conccssio  Moiendini  fafìa  Capitalo,  & Canonici  Cardinalibus 
Rav. 

1144.  Donatio  Castri  Revtrsani  per  Comitem  Ugonern  D-  . • • • • 
Archiepiscopo,  & Ecclesia:  Raven.  die  30.  Oà. 

ligi.  Instr.  continens  conjurationem  hominum  de  Roversano,  qui 
tunftim  przstiterunt  se  ad  invicem  auxiliaturos  comra  omnes , 6c  quos- 
cumque  homines  excepto  Imperai.  6c  Archiep.  Ravenn-  die  7-  Mai. 

1198.  Concessio  in  Enf.  unius  perii  terra:  cum  portica  in  Platina  S. 
V i&oris  per  Gnilielmam  Archiep.  cuidam  Anastasio  . 

1107.  In  Ter.  Faventin.  in  PI.  S.  Stepharù  in  Capite  maris  per  Abba- 
tem  S.  Adalbcrti. 

1x09.  Maguntino,  & Ravennatcosi  Archiepiscopi:  committitur  causa 


sup.’r  quibusdam  possessi  onibns  .^hbatias  S.  Menar.  Ravenn.  datum  Fe- 
renrini-  Idìbuj  OSobris  Ponti f.  an.  undecimo. 

ino.  Excomunicatio  Archiep.  con  tra  Sicinianum  Bononiensem  , 
quia  intravit  in  Potestariare  Cervia  comra  Capitulationem. 

il n.  Investitura  i.  Tornar,  tertte  in  fondo  Bucchiani  Pi.  S.  Marti- 
ni in  Ruhicont . 

i no.  De  Thesaur»  ablato  ab  Eccl.  Ravennatensi . 

1221.  In  Ter.  Rav.  in  PI.  S.  Stephani  in  Ptsignano  in  Caitigliont 
in  loco  q.  d.  Vallis  de  Burro . 

J234.  Instrumentum  venditionis  Castri  Caitagnani,  & Culina  per  Ar- 
dinisium  D.  Simeont  Archiep.  ejusque  successoribus  in  Eccl.  Raven. die 
6.  Febr. 

1254..  Concaio  Ecclesia  S.  Luca  de  Palatio  Mon.  Ordinis  S.  Guillelmi 
per.  Archiep.  Raven. 

1257.  Ult.  Apr.  Inst.  agregationis  Eccl.  S.  M.  de  Donanti  de  Rav.  E- 
pisc.  Comaclmii , fic  successor.  per  Archiep.  Rav.  salvo  iure  sui  Domimi, 
& cum  recognitione  annua  1.  Lib.  cerar. 

iz6l.  Cartula  q.  Philippus  Arch,  instituit  D.  Malalalam  de  Arimino 
Vicarium  tn  Castro  Savignani  8-  Januar. 

1262.  Urbanus  PP.  concedit  licentiam  Gerardo  Ravennat.  Arch.  alie- 
nandi  quasdam  possessiones  Lugi  positas,&  minus  utiles,  sicut  qux  sunc 
in  Pota.  Datum  Verona.  VI.  Id.  Apr. 

1276.  Eiedio  Cruci  feri  in  Eccl.  Rav. 

>284.  Instr.  quo  Sindicus  Comunis  Forolivii  ponit  in  possessionem 
Molendinorum  de  Ponte  de  Ronco  D.  Camerarium  Arch.  Rav. 

1284.  Mandatum  Legati  Sedis  Aposto!,  ad  Archiep.  Rav.  ut  possit 
accipere  Civitates,  & Castra  prò  Eccl.  Rom. 

128 6.  Venditio  unius  petiae  terra:  sita:  in  fondo  Catholicae  per  D. 
Malateitam  de  Veruculo  D.  Bonifacio  Archiep.  Raven.  2 6.  jfulii . 

1295.  Declaratio  D.  Riccardi  de  ferentino  Sedis  Apostoli»  Nuncii, 
quod  restitutio  fafla  Communi  Cesena  ad  honores,  gradus,  & dignità- 
tes,  ac  etiam  ad  Castra,  cacteraque  alia  bona  non  prxjudicet  Eccl.  Ra- 
ven. 20.  Augusti . 

1302.  Ecclesia  S.  Laurentii  de  Pustcrla  . Guido  de  Genariis  Re- 
fior. 

1320.  Provisio  in  Refiorem  Hospitalis  S.  Spiritai  de  Ravenna. 

1321.  Confirmatio  R'efioris  in  Eccl.  S.  Blaiii  de  Roncocetio  Fo» 
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roiivien.  Diatces.  per  Capir.  Cardinal.  & Vicarium  Ravenna:.  Eccle- 
sia». 

1313.  Collatio  Parochialis  Eccl.  S.  Emtacbii  de  Rav.  in  personam  O. 
Damasi  Romandelli  de  Imola  per  D.  Jacobum  przpos.  Canon.  Portucn. 
1341.  Elenio  Sindici  Monasteri:  S.  ZaccbarU  de  Ravenna. 

1364-  Crbanus  V,  Arcbiep.  Raven.  de  provisione  Abballar  S.  l-iuli; 
in  personam  Benedici  ejusdem  Monasteri!  Prioria.  Datum  Avioione 
3.  Cai.  Junii  an.  4. 

1363.  Comitis  Alberici  de  Cunio  instrumentum  procura  ad  compa* 
rendum  coram  Archiepiscopo  ratione  quorumdam  pa&orum  super  juris. 
dizione  Curtis  Cunei  • 

137J.  Confirmatio  Prioratus  Hospitalit  S.  Jo.-  Evangel.  in  Rav.  per 
Neapolionem  Cardinalem  , & Legatimi . datum  Fa  venti*  . 

1397 . 1399  Sententia  de  immitrendo  in  possess.  Archirpiscop.  Ri- 
ven.  de  omnibus  iundis  positis  io  PoU  , & ejus  districhi.  5.  Martii, 
& j 6-  Julii. 

009000000000000900000000 
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Apod  Com.  Frsnciscutn  Battaglini  Patrie.  Arim. 

Estratti  di  1J.  Carte  Biminesi  dal  1059.  al  14 60. 

*039.  ^Jlcolaus  PP.  confirmat  Monasterio  S.  Petri  juxta  pontem 
roarmoreum  Ariminen.  Civitatis Plebem  S.  Martini  in 


Burdunclo Curtem  S.  Parerniani  in  eadem  Plebe  . . . , 

Eccl.  S.  Juvenalis . Eccl.  S.  Laurentli  in  Felisina . Eccl.  S.  Petri  inSal- 
to.  Eccl.  S.  Mauri Cellam  S.  Martini  in  Ripa  rnpta. 


Monast.  S.  Vitalis  infra  ipsam  Civitatem  &c.  nec  non  tres  arcui  de  Pon- 
te Marmoreo  Scc.  Insuper  speciali  dono  conced.  terram  S.  Rom ■ Eccl. 
positam  inter  prxdi&um  Pontem  , & ipsum  Monasterium  a duobus  late* 
ribus  via  publica , & mare  &.  Gualdo  Solo  toto  integro  da  mare  usque 
ad  terram  Artinace  cura  novo  suo  Porta  Mariculc  trasmeato,  ex  alia 
parte  ipsius  Monasteri)'  sicut  modo  decurrit  usque  in  mare,  sub  pernio* 
ne  il.  denar.  annualiter  persolven.  adionariis  Nostre  Apostol.  Sedis . 

Dat.  Ausimi  Vili.  Kal.  Apr.  anno  D.  N.  J-  Ch.  1059. 

Tom.  VI.  hh 
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teyi.  Opizo  Epiic.  Atim.  conc.  Uterbo  Ab.  Monast.  S.  Petti  q,  e. 
fundatum  foris  muro  Civit.  Arim.  juxta  Portam  q.  ab  antiquis  Gallica 
nuncup.  medietatem  Pitti t S.  Viti  Se  Modesti  q.  fundata  est  prope  etra- 
tam  publicam  p.  pergit  ad  alveom  q.  v.  lisce.  ...  de  Moneti.  SS. 
Bartholamei  Ap.  Se  Genesii  Mart.  q.  e.  fundat.  super  portam  ipiiui  vo- 
cabuli  Civit.  Arim. 

1078.  Gregorius  PP.  confirmat  Mon.  SS.  Petri,  Se  Pauli  Ecd.  S.  Eu- 
femise,  tres  arcui  de  ponte  marmoreo,  Se  turrem.  Item  terram  S- Rem. 
Ecd.  posit-  .inter  przd(£tum  pontem , Se  montem  q.  v.  de  Furcba  • a 3. 
lat.  mare,  a 4.  terra  Artinace  cutn  flu.  q.  ante  hos  dici  inde  solitum 
fuit  currere  sub  peni.  12.  den. 

Dat.  Laterani  8.  Kal.  Apr.  anno  D.  N.  J.  C.  1078. 

1 1 y 6.  Adrianut  PP.  Kal.  Mart.  confirmat  Monast.  SS.  Petri , Se  Pau- 
li juxta  pontem  marmoreum  Arlmin.  Civit.  tres  arcui  de  ponte  marmo- 
reo , eum  terni,  casti,  Se  Turribus.  Terram  quoque  S.  R.om,  Eccl.  juxta 
ipsum  Pontem,  a 1.  lar.  poni,  a a.  moni  de  Furcha , a 3.  mare,  a 4. 
terram  Artinocem  cum  flumine  q.  inde  correre  consuevie  Eccl.  S.  M.  in 
curie  q.  posila  est  in  Postemi*  One  un  cum  mansis,  Se  mansionibus. 

1 186.  Sept.  24.  Ugo  Maltalonus  vendit  Molatesi*  quidquid  habet  in 
Castro  Scorticate,  & infra  flumen  Marietti*  Se  FI.  Rubiconi s a litore  ma- 
rii  usque  ad  Casrrum  Soliani , Se  ad  Plebem  Murisani , & ad  Castrutn 
M.  Belli,  prsetii  centum  , Se  decem  libr.  R.aven. 

12 66.  Julii  24.  Ravenne.  In  domo  D.  Guidoni s de  Polenta.  D.  Ma- 
ialata de  Veruculo  Civ.  Arim.  fuit  conferai!  recepisse  in  dotem  in  pe- 
cunia numerata,  Se  rebus  extimatis  duo  millia  quadringentai,  Se  sex  li- 
brai den.  Rav.  a D.  Malgarita  q.  D.  Pandulfi  q.  D.  Piidi  de  Paltooe- 
riis  de  Montesilice  uxore  futura  ipsius  D.  Malateste . 

1311.  Febr.  18.  D.  Molatala  de  Veruculo  in  tuo  Testamento  reliquie 
Magialene  filiti  suse  uxori  Bernardini  da  Polenta  Scc.  Item  reliquie  Pan- 
dnlfo  Domura  suam,  seu  Tumiam  de  Gathto  cum  possesaionibus  Scc. 

1341.  Nov.  r.  Homines  de  S.  Jo.  in  Galilea  rtnduut  Nob.  Mil.  D. 
Malate st* , Se  D.  Galeotto  fil.  O.  Pandulphi  de  Malatestis  unam  ormam 
posi  tam  in  Castro  longo  S.  Jo.  piacdift.  ab  uno  lat.  Platbea  pub.  ab  alio 
ripa  d-  Castri.  t 

1359.  Où.  7.  D.  Doudicia  q.  Ugolini  de  Caminatis  uxor,  Se  hterei 
Zangoli  dofloli  de  Leonardi!  de  connata  S.  Columbse  vendit  egregio  vi- 
ro D.  Galeotto  de  Malatestis  q.  incliti  Militii  D.  Pandulphi , terrena, 
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domili  cum  palatio  in  captila  S.  Margarite  Plebatu  Bordonebii , prò  pre- 
tio  800.  libr.  bonon.  decem  Raven. 

i;6<5.  Jan.  io.  O.  Druda  q.  Ritii  uxor  q.  Jo.  Baldini  de  Captila 
S.  Margarite  de  Tumbis  uxir  q.  nutic  vocatur  Tumba  de  Belajere  vend. 
mag.  & egr.  militi  D.  Galaoflo  de  Malatestis  unam  petiam  terre  cum 
mdato  in  d.  captila,  fundo  Fabrica  ■ 

1 366.  Mart.  13.  Zanne:  & Berlingerlui  q.  Fidrighini  de  Amorosiiide 
contrata  S.  Martini  Arim.  vendunt  Galeotto  de  Malateitis  varia:  pet.  ter- 
re in  Capella  S.  Margarite  q.  olim  v.  Tumba  usi:  Se  nane  vocatur  de 
Belajtrt . Item  medietatem  unius  domus , Se  Palati!  murati  Se  levati  prò 
indiviso  cum  hzrede  Zangoli  do&oli  de  Leonardi:,  Se  omnia  in  PI.  Bor- 
donchi,  Villa  Seneghagle , Se  Villa  Zovedii , Se  plano  Trtpontiì  prò  pra- 
ti o 600.  librarum  Bononen.  Rav. 

1385.  Augusti  Arimin.  Johannes  Aimerici  PiUor. 

1387.  Domina  Neria  q.  Nob.  V.  Ghinuiii  de  Mapiardis  de  Berteno- 
rio,  Se  uxor  olim  D Monaldi  de  Solaris  de  Arlmino. 

1434.  Jul.  24.  Cum  Magnif.  D.  Isabella  Alia  q.  Magnif.  Malatestz  , 
Se  uxor.  q.  Mago.  Opitoni:  de  Polenta  decesserit- 

1440.  Jol.  9.  Egregius,  Se  circuraspe£tus  Vir  Ser  Julianu:  q.  Ser  Ni- 
colai de  Julianis  de  Pisauro  Exaflor  generali:  Magnif.  Sigismundi  vendi- 
dit  unam  domum  in  Curia  Castri  Saviguni  prop.e  Por.tem  Levaturnm , Se 
muro:  d.  Castri.. 

1443.  Apr.  24.  Sigismundus  de  Malatestis  donavit  strenuo  viro  Rodo- 
lengo  de  Yseo  condutìori  gentium  armomm  Tumbam  S.  Mauri  undi- 
que  muratam  cum  foveis,  pontibus.  Se  suis  pertinentiis  ac  turri , Se  omni- 
bus possessionibus  in  Comit.  Arimin.  Item  totam  Villam  S.  Mauri , nec 
non  jus  regendi , Se  gubernandi  d.  villam,  Se  homines,  cum  mero,  Se 
misto  Imperio,  Se  gladi i potestate  salvo  iure  Romana;  Ecclesia,  Se  D. 
Papa,  Se  Vicariatus  ipsius  Magnif.  Domini;  ipsos  homines,  Se  persona: 
ejusdem  Villa  psenitus  liberando,  Se  rximendo  ab  omni  jurisdi&ione  Ca- 
stri Savignani.  Sub  cuius  jurisdi&ione  in  przteritum  crant  subpositi. 

1444.  Dee.  24.  Antonlus  Magis.  Bernardi  de  Puteo  Lanarolus , SeMer- 
cator,  habitatorque  Civit.  Arim.,  Se  Kob.  Vir  Francisc.q.  A&tdcA&isde 
Arimino  in  solidum  fuerunt  confessi  se  mutuo  habuissead  mercadandum 
in  arte,  traffico,  Se  exercitio  Artit  Lana  Panno  rum  colori:  per  ipsos  exer- 
cendo  in  Civitate,  Se  distriftu  Arimini  tantum. 

J452.  Jul.  19.  Magn.  Sigismundus  vendidit  cospicuo  Viro  Ugolino  q. 

A.  A-  z. 
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Se r Jo.  Ugolini  Partma  Meo/  de  Àrlmino  presenti,  ementi  nnam  ejus 
Ncrvim , sine  corredi* , portatura:  centum  oftuaglnta  Bol/aram  novam , 
& noviter  fabricatam,  vocatam  S.  Maria ad  presens  eristentem  in  ma- 
ri sopra  Pori urn  Arimini , 

14Jì.  Augusti  i8.  Communium,  & hominum  Ce  iena , & Gattei  tram 
saflio,  per  quam  statuitur,  quod  termrnus  Territorii  Cesena,  & Gaitei 
sit  fovea  Luparia,  seu  fiume*  Rigol  ut. 

1455.  Aprii.  8.  Testis  providns  Vir  Magister  Antonius  Pi  Star , q.  Ma- 
gistri  Biffini  Pili  arii  de  Arimino. 

1460.  Juo.  il.  Magn.  & potcns  D.  D.  Sigiimuntlur  Pandulphus  de  * 
Maiatestis  donavi!  magn.  flc  generoso  viro  Gotofredo  q.  Rodolenghi  de 
Iseo  gentium  armorum  conduttori  unam  possessionem  vocar.  de  Gambe/, 
tela  cum  omnibus  prediis,  domibus  Fortilitiis,  & cum  aqua  decorrente 
posit.  in  Cune  Lontani . 
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ti.  Carte  Ravennati  citate  dal  Zirardinl  nella  sua  Opera  USS. 
ed  inedita  : de  Antiquis  Ravenna  /Edificiis  dal  1058.  ai  1476. 

ioy8.  Ex  Tabu!.  S-  Pauli  de  Urbe  — Suburbio*  Ravenne  iurta  Par- 
rum  Palatii. 

ino.  In  Tabular.  Portuen.  — a primo  lai.  Strafa  6c Canale  d c Panila 
percurrente  — fori*  Porta  S.  Laurentii  iurta  Pantio  &r.  a primo  latere 
suprascripto  Pantio. 

1131.  Io  Tabular.  Si  Pauti  de  Urbe  — Joannes  Ab.  Monasterii  S. 
Salvatori s Majorit  c.  p.  e.  unum  Tenimtntum  infra  T urrim  q.  Theodo- 
rici  Regi*,  6c  Murura  Civiraii*. 

1184.  E*  Tabular.  Portuen.  — Pifarellus  debet  Canonie*  prò  una 
Casa  in  Capite  Pontir  Rapii  in  Regione  vErculana.  3.  Lucenses. 

1184.  In  Arch.  Portuen.  Ugutius  debet  Canon.  Portuen.  pension.  prò 
una  Domo  lapidea  cum  Curie  sua  retro*  se  in  Regione  Moneta  Aurea 
supra  plateam  Majorem.  • ■ 

1186.  Ex  Tabular.  Portuenai  , — a primo  lat.  totius  Prati  extra 
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Portata  S.  Laureati!  Pont  S.  Punii,  a secundo  Ponticellut , & Via  Saklo- 
naria  .-  ■ ' 

n8 6.  Io  Arch.  Portuea.  Pratum  extra  Portam  S.  Laureati),  » se- 
eundo  htere  Ponticellus  Se  Via  Sablonaria  ■ 

118$.  In  Arch.  Portueo.  Emphiteosis  domui  in  Monna  Aurea  a pri- 
mo latere  Platea  Major,  a secundo  alia  ria,  a tertio  Andrena,  a quar- 
to Joannes  de  Milano. 

1188.  Io  Arch.  Portuen.  Via  Saponaria  extra  Portam  S.  Laurentii. 

1188.  In  Arch.  Portuen.  Testaraentum  Sigoorelli  in’  quo  reliquie 
Canonica  Portuen.  inter  alia  unam  Mansionem  , quam  habeo  juxta 
iomum  Monti*  Aure*. 

1189.  Ex  Tabular.  Portueasi.  — Totum  qnod  habeo  in  Regione  Pon- 
tis  Augii  ti. 

11 93.  Ex  Tabular-  Archiep.  Capr.  G.  N.  *738.  — in  Regione  Er- 
culana  prope  Pontem  KavamUrit,  a primo  latere  Platea. 

noi.  Ex  Tabular.  Portuemi.  — Laborerio  Ponti:  $.  Stepbani  Majorit. 

1205.  Ex  Tabularlo  Portuemi  . — ■ quod  cum  turbationes  magna: 
fiunt  in  Mare , fluttua  Mari*  percurrunt  usque  ad  Tribunam  Canonica: 
Portuensis,  Se  etiam  usque  ad  Hospitale . 

iii8.  la  Archivi»  Portuen-  — Julius  servienti'  me*  Ortum  meum 
positura  fori*  Portam  Paloni. 

1220.  In  Tabular.  Portuen.  Relinquo  Hospitali  Cruciferatorum  20.  sol. 
Hospitali  Scartati,  20.  sol.  Hospitali  S.  Crucis  io.  sol. 

1-225.  Ex  Tabular.  Portuen.  — Ad  instruàloncra  Ponti*  S-  Stepbani 
Majoris  . 12.  denar. 

1232.  Ex  Tabular.  Classerai . — in  Loco  q.  d.  Calumanti  in  Regione 

S.  Joannis  Baptist» a secundo  latere  broilut , sire  Hortum  Ospitali* 

S.  Joannis  Baptist». 

1243.  In  Tabular.  Portuen.  Hospitali  S.  Petri  de  Cruciati:  3.  sol 
Hospit.  S.  Jo.  Bapt.  2.  sol.  Hospit-  D ■ Auastasii  . ...  . 

2149.  In  Tabulario  Portuemi.  — Apud  Domutn  Canversarutu  de 
S.  Maria  in  Porta  de  littore  Maris  — in  Domcs  in  qua  Conversai 
morantur . 

1264  Ex  Deacepto  Ciassensi.  Domus  in  Regione  S-  Petri  Majoris  In 
Contrata  Piate * Majoris  apud  S.  Barbaram , a primo  latere  strata  , seta 
Platea  Major,  a secundo  Mojiasterium  S.  ApolUnatis  in  novo- 
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1269.  Ex  Deacepto  Classami.  Ecclesia  S.  Agatha;  Majoris  debet  M. 
CI  assensi  &c.  prò  uno  Orto  juxta  ipsam  Ecclesiam,  a primo  latere  via 
q,  vadit  in  Cirtulum . 

1189.  Ex  Tabular.  Portuen..  Bonfiliolus  reliquie.  Hospitali  de  Pori 4 
Adriana  5.  solid. 

1321.  Ex  Deacepto  Canonicorum  Cantorum  . — In  Guaita  Ga- 
zi! non  longe  a Ponte  Albarelli,  a primo  lat.  Via  & Flumisellus  Fona 
Lamist. 

J381.  Ex  Tabular.  Classen.  — Frater  Lazarus  Re3or  , & Admini- 
itrator  Hospitalis  S.  Spiritai  de  Muro,  quod  ai  pratsens  vocatiu  Hospi- 
tale  Ss.  Simonis  & Judat. 

1418.  Ex  Deacepto  Canon.  Cantorum  — in  Guaita  S.  Agnetis  in 
Regione  Erculana  non  longe  ab  ipsa  Ecclesia , uno  latere  via  q.  i.  ab 
ipsa  Ecclesia  versus  Pontem  Cakìatam. 

14 19.  Ex  Deacepto  Canonie.  Cantorum.  In  Guaita  S.  M.  Maioris 
in  Contrata  Putrii  Au'tri  (Augusti)  uno. latere  strata  publica  q.  i.  ad 
Pontem  Austri.. 

1419.  Ex  Deacepto  Canonie.  Cantor.  — In  Borgo  Raven.  extra  Por • 
tam  S.  Zenonis , q.  nunc  vocatur  Porta  Polenttiia. 

1434.  Ex  Deacepto  S.  Vitalis.  — Hoitasim  de  Polenta  possessor  Do- 
mus  in  Guaita  S.  Theodori  prope  stratam  publicam  q.  itur  ad  Pontem  ■ 
Copertura- 

1476.  Ex  Deacepto  Canonie.  S.  Joannis  Evangelisti  — ■ Spatium  ter- 
4 rat  seu  horti  in  Guaita  S.  Michaelis  juxta  stratam  percurrentem  Poni  ir 
Coperti . 
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139.  Carte  dall’ arine  919.  al  xj 6y.  indicati;  dal  F.  /li.  Ginannl 
nell’Indice  dell  Archivio  di  S.  Vitale. 

919.  S-  Arcbangeti  PI.  in  Ter.  Arim.  1157.  in  qua  Mon.  S.  Vitalis 
possidebat  bona. 

930.  S.  Cantarli  Plebi. 

970.  Joannes  Abbai  S.  M.  in  Cotmeiin  olim  Ab.  S.  Euiebii . 

998.  Andreas  Ab.  S.  M.  Rotunds  d.  p.  e.  Signorello  Panfili  decem 
Tor.  (erre  in  Plebatu  Forcuti. 

1010.  S.  Jo.  Marmorati  Ecclesia  in  Suburbio  Rivenni . 

loti.  Flumen  Stima  1 in  Territ.  Ferenti*  PI.  S.  Procuti.. 

aoii.  S.  Joannis  in  Libba  Plebi  Territ.  Favent. 

1037.  Ss.  Cosmi,  & Damiani  Ecclesia. 

1038.  Honestus  Diaconus  Eccl.  Rav.  donavit  Monast.  S.  Stephani  in 
Marmorato  cum  omnibus  suis  pertinemiis  Joanni  Abbati  S.  M.  in  Pala • 
tiolo, 

1063.  S.  Stephani  in  Tegurio  Plebs  Territ.  Livien. 

1080.  Rainerius  fil.  Ricardi  de  Balbis.  Julitta  ejus  Uxor. 

1081.  Regio  S.  Martini  in  Paialio. 

1088.  Joannes  Ab.  S.  M.  in  Paianolo  d.  p.  e.  Joanni  de  Lontano  unam 
Salinam  in  pederuptulo  in  fundamento  novo. 

1097.  Kicardus  Presbiter  donavit  Petro  Glorialo  Se  Venerabili  Abati 
S ■ Apoi.  novi  unam  Mansionern  Rav.  in  Regioni  Circli. 

1100.  Eccl.  iV.  Stephani  in  Germinello  prope  Raven.  , cui  Germineila 
darli.  Fsemina  donavit  iund.  nonagintula  in  PI.  S.  Stephani  de  Batfeia- 
no  — 1143.  dida  etiam  S.  Stephani  de  Contea. 

1x03.  Albertus  Cornei  q.  v.  Malvicinus,  & Donoiina  ejus  Uxor. 

1105.  Ce  labium  Castrum  . 

1130.  Eccl.  S.  Agatae  de  'Mercato. 

1137.  S.  Petri  in  Bussita  PI.  Territ-  Ravenna;. 

1140.  Di  viro  Ab.  S.  M.  Rotondi  d.  p.  e.  Gattulo  quidam  bona  in 
T arnese  in  Regione  S.  Crucis. 

Ulti.  Eccl.  S.  Michaelis  in  Squartatore  in  Ter.  Bagnacavalli . 


114 6.  Garatus  donavit  Diviioni  Abbiti  S.  M.  Rotonda  unum  spatium 
terrx  Rav.  in  Regine  S.  Crudi. 

1154.  Andrew  Ab.  S.  Apoi.  novi  d.  p.  I.  Andrei  Medico  medietatem 
uoius  horti  Rav.  in  loco  d.  Sentito  in  Regione  de  Mona* . 

1155.  Raf tatari*  Castrarci . 

iiy  7.  A villana  Curtls  Territ.  Faveotii  de  jure  Monast.  S.  Vital/i  . 
Albericus  Ab. 

1157.  Eecl.  S.  Theodori  in  Territ.  Cervie»,  de  iure  Monast.  S.  Vi- 
tali!. 

1157.  Eccl.  S.  M.  in  Tribbo  de  Rav.  . 

1177.  S.  Naiarii  de  Rav.  Eccl. 

1157.  Eecl.  Ss.Gervasii,  & Protasii in  Territ. Bagnaeaballi  dejureMon. 
S.  Viialis . 

1157.  S.  Viti  Pleb.  Territ.  Arira.  de  jure  Mon.  S.  Vitali  1 Rav.  Alberi- 
cus Abbas.  . . . . 

1160.  Petrus  Traversaria  Capir.  Rivenni.  . . 

Udo.  Albertus  Balbus  donavi!  Ubaldo  Ab.  S.  M.  Rotonde  Tor.  a.  in 
Armentaria  Ter.  Fav.  Plebe  S.  Stephani  in  Catena. 

1165.  Ecclesia  S.  Marci  in  Suburbio  Ravenne  in  Posterai!  de  An- 
gusto. ■ . 

I17&  Flumen  Tegnriense  in  Suburbio  Rivenni. 

U7<5.  S.  Barbatiani  Ecclesia.  1 . . 

1184.  Gabriel  Patestas  Rav.  ..  . ; 

1187.  Eccl.  8.  Pantaleonis  de  Ravenna.  . . 

1188.  Monast.  S.  Theonisti  ( prope  Longianum  ;. 

1 190.  Albericus  presbiter  serviens  Eccl.  S.  ViOorix  de  Rav.  d.  p. 
1.  Vitali  Andrioli  q-  habebat  de  iure  d.  Ecclesia  in  Melecozano  PI. 
S.  Zaccaria. 

1191.  Ecclesia  S.  Pnlionis  de  Ravenna  in  Ragione  S.  Salvatori!  .'tuia 
muros  Civitatis . 

1 lepri-  S.  Barbara  Ecclesia. 

1198.  Milo  de  Hugonibus'far.  Rav. 

1100.  Monast.  S.  M.  Rotondi  d.  p.  L Elisi  quidam  bona  iuxta 
Boccbam  Badareni  minoris . 

. 1*01.  Elda  donavi!  Jacobo  Ab-  S.  M.  Rotonda  fruii  us  de  duobus  Bar- 
chonibus  q.  habebat  in  Snbortio  Rav.  in  Regione  S.  Stephani  in  Germi, 
nella,  & unum  tenimentum  in  Suburbio  Rav.  in  Regione  S.  Cosine, 
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i*oj.  Adi! ina  vend.  Jacobo  S.  M.  Rotonda  medietatem  unius  Domui 
Lignea  in  Suburbio  Rav-  in  Reg.  y.  Stepbani  in  Germinili* . 

1103.  Jutlanus  Ab.  S.  Vitali r d.  p.  p.  Joanni  servienti  Eccies.  S.  C fu- 
ti t unam  Hotpitale  cum  Cune,  horto  domo  &c.  in  Regione  S.  Crucis 
sub  pensione  18.  den.  & cum  onere  dindi  medietatem  oblationum  in 
prxcipuis  festis. 

1104.  Moniti.  S.  M.  Rotonda  d.  p.  e.  Ravenna"  unam  domum  in 
Suburbio  Rav.  in  Regione  Post  enti*  de  Augnilo. 

1104.  S.  M.  de  Loca  Pleb.  in  Terrir.  Livien. 

1209.  Jacobus  Abbai  S.  M.  Rotonda  d.  p.  e.  Andre®  unum  casaraen- 
tum  Ravenna  in  Regione  S . Stepbani  majoris . 

J210.  Cremusanus  Porestas  Ravenna  laudatus. 

saio.  Tolosendus  Pot.  Rav.  laudatus. 

1210.  Andreas  Ab.  S.  M.  Rot.  }am  Abbas  S.  Adalberti, 

suo.  Depositio  testium,  ad  Monast.  S.  M.  Rotundz  pertinere  Na- 
vem  supra  Badarenum  prò  transita . 

] 210.  Rainerius  Ubertinus  Pot.  Rav.  laudatus. 

1212.  Dulcis  uxor  Tbomai  obtulit,  Se  dicavit  se,  & bona  sua  Mon. 
S-  M.  Roland* . 

1212.  Jacobus  Ab.  S.  M.  Rotonda;,  & Petrus  Ab.  S.  Adalberti  fece* 
runt  compromissum  in  Sìllarum  Judicem  Rav.  q.  assignavit  Jacobo  4. 
partem  piscationis  fossa  torte  in  Valle  Libbe. 

1113.  Gherardus  S.  Clementi s de  Primario. 

iiiy.  Suzzus  Colionus  Pot.  Rav. 

111 6.  Mon.  S.  M.  Rotundz  d.  p.  e.  unum  hortum  in  Tavrese , in 
Regione  S.  Stepbani  Majoris  juxta  fl.  Teguriense . • 

1116.  Mon.  S.  M.  Ror.  d.  p.  p.  Unganello  Brinallo  unura  spatium 
•terrz  cum  ^Edificio  in  Podio  Vinta  teliate . 

1218.  Mon.  S.  M.  Rotundz  d.  p.  I.  Inizo  de  Labaita  unam  tor.  ter- 
re in  Cervia  , in  Regione  S.  Retri. 

1222.  Simeon  Archiep.  comecravlt  Ecclesiam  S.  M.  Rotonda . 

1223.  Ventura  Ab.  S.  M.  Rotundz  d.  p.  e.  Casali  Guidonis  Cortesi 
unam  petiam  terrz,  & vince  in  fundo  Frignoni,  territ.  Favent.  PI. 
Ubbe . 

1227.  Ventura  Ab.  S.  M.  Rotundz  d.  p.  e.  Gasdi®  uxori  Rodulfi  de 
fera  unum  spatium  terrz  juxta  fiomen  Padenna  in  Suburbio  Ravenna  in 
Regione  S.  Cornati. 

Toro.  VI.  t i 


itip-  Paulu»  Trarertarii . 

1230.  Cathalogu»  eorum  qui  de  Carte  Dtnìgallìe  solrerc  debebant  pen- 
sione» Mona».  S.  M.  Rotundas. 

1130.  Alberi»»  donavit  Motust.  S.  M.  Rotundc  Bona  Sua,  Se  Mo- 
nachus  refertus  est. 

1x30.  Martinellu»  Mlnitter  Eeel.  S.  Martini  de  A^ualenpa . 

1x33.  Paulus  Traveriaria  Pot.  Rav. 

ji3j.  Jacobu»  Ab.  d.  p.  I.  Jo.  de  Brando  9.  Tot.  Terre  in  fondo 
F ubriaci . Territ.  Favent.  Plebe  S.  Scephani  in  Catena. 

1x43.  Thoma»  de  Morario  Pot.  Rar. 

1143.  Marcoaldus  Sindicus  S.  M.  Rat.  spellarti  a Preposito  Bono,  de 
Sitnone  cantore  ad  Arch.  Raren.  contri  Parockianot  S.  Stefani  de  Con. 
tra  q.  volebant  sibi  eligere  Reàorem  cootra  ju»  Monasteri! . 

1147.  Blasia  uxor  q.  Simonie  fecit  suum  tettameatum,  in  qoo  reli- 
quie Imperiali  Curie  j.  Sold.  Ratr.,  6c  heredem  instituit  Monaat.  S.M. 
Rolund»  ubi  voluit  sepelìri . 

1x49.  S.  Costantii  Pleb.  Territ.  Bagnacaralll. 

1x55.  Bartolomeus  de  Baxacomatre  Pot.  Rar. 

XXJ7-  Monast.  S.  M.  Rotonda  locavit  ad  piscandum  Ritrarrlo  de  Se- 
rena Ripara  Paii  a latere  Pirotoli , a fossa  Marchi  rnque  ad  Padasttium. 

1x58.  Bartolomeus  de  Baxacomatre  Potett. 

1x63.  Barufaldinus  Bonifacìi  de  Forbiti!»  Pot.  Rar. 

1 264.  Piicatio  litori»  mari»  a punta  Primarii  f»que  ad  Albaredara  lo- 
cata Jacobo  de  Parma  a Monast.  S.  M.  Rotonda . ix65.  eidem  > & infra 
mare  nnum  miniare. 

1x64.  Monast.  S.  M.  Rotund*  d.  p.  1.  Galisio,  & Manfredino  unam 
pettata  de  partibus  Vallium  in  Valle  Uhke,  cura  Canale,  Coriis , fossi» 
ad  piscandum  sub  pensione,  ut  in  ornai  hebdoraada  cura  piscati  foerint 
dare  debeant  Monastero  duo»  pisce»  quorum  unus  ad  mino»  Capitane**  > 
alius  ad  minus  sii  Bottonai. 

2x67.  Usplnellus  de  Carbonemibu»  Potestas  Ravenne  - 

ix68.  Nerius  Raineriu»  Pot.  Rar. 

ixji.  Ugo  de'Anfilliti»  Pot.  Rar. 

1*74.  Guilielmus  Traversaria  Pot-  Rar. 

1x76.  Jacobu»  Ab.  S.  M.  Rotunde  concesn't  Jacobo  Isaci  , ut  posset 
aperire  Stragli**^  Pirotolo  ut  aqua  mari»  posse nt  intrare  per  Pirotoluro. 

1x79.  Nicoùus  Abbas  d.  p.  e-  Bonte  uxori  Àlexaudride  Verma  unum 
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spalluta  terra  cum  /Edificio  in  Suturilo  Rav.  in  Ripone  S.  Joannis  in 
Marmorato. 

1180.  & Laarentii  de  Pusterula  Eccles. 

2280.  Bertoldm  de  Filiis  Urti  Nicolai  PP.  III.  Nepos  . Comet  , & 
ReSor  Romandiolse . . 

1187.  S.  Andre*  Plebi  Terrif.  Cervia. 

11 87.  Mon.  S.  Apolli rurit  novi  c.  p.  e.  bona  in  Cervi a in  centrai* 
$.  Gcorgii . 

1188.  Cum  Abbai  S.  M.  Rottati*  deberer  annuatim  in  Festo  S.Joan- 
nit  propter  donationem  Insula  Palinoli  «turare  50.  Pauperes,  Benedi- 
dus  Abbai  id  prestiti!.. 

xi88.  Monast.  S.  Apoi.  novi  c.  p.  1.  bona  Rav.  foris  Portenti  Bargìnovt, 

2189.  Guido  de  Polenta  Pot.  Rav. 

1*90.  Benedi&us  Ab.  S.  M.  Roe.  assignavit  prò  «estimentls,  8c  cal- 
ceamentia  Monachorum  , redditus  Panagli  Primarii . 

ligi.  Johannes,  Bencevenoe,  ac  Vitalìi  Fratres,  & Filii  q-  Guido- 
ni! de  Pasculis  de  S.  Petro  in  Vinculis. 

1 296.  Manfredut  de-  Azzonibus  de  Parma  Potestà!  Rav. 

1198.  Eccles.  S.  M.  de  Al  finito  , cujus  Refi.  Albericus. 

2 299.  Flumen  Carbonari a* 

130).  Joannes  de  Scalbatis  in  Testamento-  suo  reliquie  22.  libr.  Rav. 
prò  rcsiauratione  Monast.  S.  M.  Roland * . 

1307.  Azzo  q.  Rodolphini  de  Azzonibus  de  Bagnaci  vailo. 

1309;  Ecclesia  S.  Eustachii  de  Ravenna., 

- 1309.-  Lambertus  de  Polenta  Pot.  Rav- 

23 14»  Leve  Ab.  S.  M.  Roland*  locavi:  Nicolucio  Petri  Lati,  linai 
Pirotoli  usque  ad  medium  Padi , & usque  in  Albaredam,  & littus  Gar- 
rir»*., . ..  . , ,(l 

1314.  Monast.  S-  M.  Rotunds  d-  p.  e.  bona  in  fondo  Mere  in  Vil- 
la Faiignani.  , . 

2314.  Monast.  S.  M.  Rotonda:  d.  p.  e.  bona  in  fundo  Celle  iuxta 
V iliam  Cot tignola  . 

1314.  Pbilippus  , & Paulus  q.  Dominici  de  Atttndolir  de  Cotti- 
gnol*  - . . . s / . 

2315.  Monast.  S Andre»  Dandola  , cujus  Abbas-  Donatus  e!eft.  Ab.  S, 
Af.  Roland** 

2317.  Donatus  Ab.  S.  M.  Rotundz  locavit  Nichola»  Guerini,  & 

ii  t. 
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Joanni  Pascudo  Villam  Primarii  cum  Porla  & domum  cum  Cartellario 
prò  41.  Libr.  Rav. 

1313.  Monast.  S.  M.  Rotondi  d.  p.  e.  in  Curi»  Doni  galli  a Plebe 
Libbx . 

1328.  Bcrnardus  de  Perdio  Canonicuj  Bituricen.  T he s stirar.  Romand. 

8t  Colle&or  decima:  Papali» . . • 

1319.  Bandinus  Ab.  S.  M.  Rotundz  d.  p.  e.  Tutio  de  Castaldi:  u- 
nam  peiiam  (erra  in  Purgo  Vinete  latrata. 

2329.  Franciscus  de  Palanconis  Reftor  Eccl.  de  Duroforti,  T he  tauri- 
rìut  Romandiolse. 

1329.  Castrimi  Fmignani  , cujus  Dominus  Balduina»  Comes  de 
Cuoio. 

2333.  Ecclesia  S.  Luca  de  Ravenna  in  Regione  Palalii. 

2333.  Gcrardus  Reftor  Eccl.  S.  Rufilli  de  Rav. 

J 333 . Mon.  S.  Apoi.  novi  c.  p.  I.  bona  Rav.  in  Palatio. 

1337.  Bandinus  Ab.  S.  M.  Rotimi*  locavit  Pineta:  Primarii , Piroto- 
li,  & Palatioli  prò  roo.  Libr.  Rav.  jacobo  <5.  Stephani  de  Pignoli». 

2338.  Guido  de  Brusamolinis  de  Bagnaca vallo.. 

2339.  Bittinus  de  Majolis  de  Bagnacabailo. 

2342.  Accarisius  Abbas  d.  p.  p.  Benincase  q.  Rainiroli  3.  Tornat- 
Terr*  in  Suburbio  Porta  il riattati a in  Reg.  S.  Stephani  in  Germinello. 

134 9.  Monast.  S.  Apoi.  Novi  c.  p.  e.  bona  in  fundo  C incede  fori». 
Portar»  Palalii. 

2350.  Jacobus  Ab.  S.  Vitali»  d.  p.  I.  Joanni  q.  Ondedei  de  Bono- 
nia  unatn  petiam  terrx  in  Tavrett  Ter.  Rav.  PI.  S.  Stefani  in  Te- 
gaio . 

tìjo.  Masinus  de  Biblici»  fil.  Melioris  Not.  Foroliv. 

,3J4*  2 3 <S<5.  Acharitius  de  Magaroni»  de  Bononia  ex  Monacho  S. 
Jo:  Evangel.  de  Rav.  Eleft.  Abbas  S.  M.  Rolmda  a Clun.  PP.  VI. 

1358.  Baldinu»  <p  Muzolini  de  Abbiosis  de  BagnacavaUo  habitator 
Ravenna.-. 

1359 • Andreas  de  Cane  moroso  de  Roma  Diacono»  Cardinali» 
Raven. 

2430.  Abbas  S.  Vitali»  d.  p.  e.  Jacobo  q.  Menghini  Sartori»  unam 
peiiam  terrx  in  fundo  Tavreri  Plebe  Furiali. 

2431.  Ecclesia  S.  Stephani  de  Cantra , seu  in  Germinella  de  jure  Mo- 
rtasi. S.  M.  Rotundx. 
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I4JI.  In  Insula  Pala  tinti  erant  Falconarne , q.  Ab.  S.  M.  Rotimi*  lo- 
cavi t Borsio  q.  Nicholai  Marcbionis  Estensi*. 

1451.  Pcrmuiatio  Mon.  S.  Vitali*  cum.  facultat.  Bessarionis  Episc. 
Tusculani , Se  Legati  Bonon.  & Romanci.  — Accepit  Tornar.  185.  in 
OricUpù  Plebe  Furenti  juxta  Monast.  S.  Andre*  ad  latcra  F lumini s 
mortai . 

1461.  Monast.  S.  Vitalis  d.  p.  I.  bona  in  T avrete  prope  Catenam. 

1485.  Hospitium  S.  M.  in  Porla  erat  extra  Portam  Hovam  • 

1481.  Cum  vacaret  Ecclesia  S.  Stephani  in  Germinella  per  modem 
Jacobi  de  Tizzonibus,  Joannes  Prior  S.  Vitalis  elegit  in  Re&orera  An- 
tonium  de  Morandis.  . 

1483.  In  Concordia  inter  Archiepiscopum  Ravenna^,  & Monaster.  S. 
Vitalis,  assignats  fuerunt  Archiepiscopo  Tor.  100.  terrai  in  Paianolo , 
Juxta  viam  Punitati . 

1494.  S.  Nicolai  de  Badareno  Ecclesia. 

1497.  Bernardinus  de  Spadolarinis  Presbiter  ele&us  in  Re&orem  S. 
Stephani  in  Germinella  ab  Ab.  S.  Filala  . 

1498.  S.  Barnabx  Società*  primo  loco  procedebat  in  processionibus , 
2.  loco  Societas  S.  Spiritus.  3.  loco  Società*  S.  Cattcrinx.  4.  loco  So- 
cietà* S.  Jo:  Baptist*  . 7.  loco  Societas  S.  Jo:  Evangelista . 

1498.  Carmelitani  .Fratres  primo  loco  inter  Regularcs  procedebant  in 
processionibus  Rav.  2.  Loco  FF.  Heremitani.  3.  FF,  Minore*.  4.  FF. 
Predicatore*. 

J J09.  Joannes  Antonius  Abbas  S.  Vitalis  recuperavit  possessionem 
terrarum  de  Suptus  Villam  S.  Merli  versus  Portam  Pirotati  a Folta  Spi- 
ni, ad  Paiiolum  oecupatum  a Veneriis. 

*523.  Catherina  Uxor  q.  Francisci  Christali  de  Majolis  fecit  Testa» 
mentum,  in  quo  voluit  sepcliri  in  Eccl.  S.  Fitatit  Rav.  in  Captila  per 
ipsam  ornata,  Se  hxredcm  universalem  instituit  Capellam  S.  Mari*  in 
'•  Eccl.  S.  Vitalis.  • • . . . . . 

JJ 69.  Ecclesia  S.  Simonis  in  Muro  de  Ravenna.  . 
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N V M.  XCIV.  . 

Ex  drxctpto  vcteri  Abbai i*  S.  Mari*  in  Portu  Ravenne.. 

* * 

Vieciutte  Estratti  da  Hiacetii  della  Canonica  diS-  SI.  in  Porto  dal? anno 
/300.  al  J403. 

Fot.  2J.  "V Iwli*  q.  Jacobi  Salvatori;  de  Rav.  d.  p.  p.  Canonica  S. 
Maria  in  Porro  de  Littore  roaris  Adriani  de  Rav.  prò  parte  orti  po- 
lir. in  Civit-  Rar.  in  guaita  S.  Tbeodori  in  loco,  qui  dicitur  Sentita/,  a 
primo  Ut-  ipse  condu&or  , alio  hzredes  Jacobi  Simonini,  alio  foisatnm 
Sentiti  . 

Joannes  de  Palatio  Noi.  Rav.  a.  1370. 

Fol.  39.  Berta  uxor  Jacobi  G hai  ine  d.  p.  p.  prò  una  domo  posir.  in 
Civit.  Rav.  in  gtuita  S.  Petti  Maiorii  in  Paroechia  S.  Puri  i»  Corre- 
rti m a duobai  Ut.  rise  publicz,  alio  Petrus  Cucoli-. 

Joannes  q.  Ser  Bonsantini  de  Boriò  Not.  ».  1402. 

Fol.  4;.  Francisca  filia  q.  joaonis  Rambaldi  d.  p.  p.  prò  spatio  terre 
cnm  xdifteio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S-  Petri  maioris,  a primo 
lat-  via  S.  Marie  in  domo  ferrata , a secundo  di  da  Cccl.  S-  Marie . 
Joannes  de  Bosiis  Noi.  a.  1493. 

Fol.  50.  Magister  Leonardus  de  Pasiis  d.  p.  p.  prò  petia  terra  vinci- 
ta: odio  pcrticarnm,  & trium  peium  posit-  in  Civit.  Rar-  in  guaita  S. 
Salvatori  1 a primo  lat.  via  Circi i Stc. 

Joannes  de  Palatio  Not-  a.  1303. 

Fol.  54.  Locus  S.  Clara  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  duobus  spati»  terra 
posit-  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Salvator»,  a primo  lai-  strafa  piate* 
tnajoris,  a secundo  androna  S.  Slepbani  in  [andamento,  ab  aliti  locus  prs- 
didtus  S.  CUr*. 

Bemevegnus  de  Palatio  Noi-  a.  1352. 

Fol.  69.  Mathxus  de  Fantis  d.  p.  p.  prò  petia  terrx  vineatx  posit. 
in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Salvatori!,  a primo  Ut.  murus  Civit.  me- 
diante via,  alio  viola,  qua.  itur  ad  S.  Lucam- 
Rotti  a n us  Not.  a.  1397. 
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Fol.  74.  D.  Archiep.  Rav.  d.  p.  p.  prò  duobus  spati  is  terra  po»ir.  io 
guaita  Gmi  in  regione  ErcuUna  in  orto-  «io  super  fossatura  Zana- 
ta &c.  , 

Fol.  77.  Bortolus  q.  Joanni*  pignatte  d.  p,  p.  prò  spatio  trrreni  po- 
«t.  in  Cirit.  Rav.  in  guaita  SS.  Joannit,  te  Paul!  in  Parocchia  S.  Ma. 
ri*  n Faro  a primo  lat.  Flumisellum  Padenn*,  ab  aliis  duobus  Barto- 
lomeus  Argenti  prò  domo  ubi  fit  C allegoria. 

Joannei  de  Bosiit  Not.  a.  1403. 

Fol.  8z.  Raineri ui  Beccbari  d.  p.  p.  prò  spatio  terra  curo  edificio 
posit.  in  Civlt.  Rav.  in  Guaita  5.  Jo annis  Bapìa  a duobus  Ut.  ria,  & 
curia  comunali»,  qua  olim  dicebatur  curia  de  Ctrbtltmis. 

Guarreriro  de  Palario  Not.  a.  1319.  . 

FoU  84.  Ugolinus  q.  Petri  de  Baguacarallo  d.  p.  p.  prò  uno  terreno 
super  quod  est^unum  albergano  de  Canna,  posir.  in  Cirit.  Ra».  in  guai- 
ta S.  Jots  Bapta  in  Contrata  S Maria  de  Barkeriis , a primo  lat.  via 
comuni»,  alio  Eccl.  S.  Jo:  Bapt.,  loco  domna  Diamante. 

Joannes  de  Palatio  Not.  a.  1300. 

Fol.  88.  Agnesia  filja  q.  Mutii  de  Furolivio  d.  p.  p.  prò  Una  peiia 
terra  ortiva , de  olim  casamt.  quatuor  perticarum  posit.  in  hurgo  porle 
Unici ni  sire  extra  portata  S.  Zaarentii,  uno  lat.  via  comuni». 

Joannes  de  Palatio  Not.  a.  1357. 

Fol.  89.  Jtcm  d.  prò  peiia  terra  vinear.  posit.  in  Burgo  Pori»  Ursi- 
cini , non  multum  longe.a  muro  Civit.  Rav.,  a primo  lat-  flnmen  A- 
tjtudaxii  mediante  vU,  alio  via,  qu*  vadrt  ad  rifmatum.,,  t 

Joannes  de  Palatio  Noi.  a.  137». 

Fol.  90.  Rizardus  q.  Antonii  Civis,  Se  babitator  Rav.  d.  p.  p.  prò 
petia  terra  partim  arra?,  partim  vineat.  tor.  7.  posit.  in  territ*  Rav. 
in  loco , ubi  dicitur  Cenceda , a primo  Ut.  flumen  aquedutii  mediante 
via  &c. 

Item  d.  p.  p.  prò  petia  terra  arrar. , & vineat.  posit.  prope  portata 
S,  Zaterentii,  a primo  Ut.  via  de  ponti  itili  t , alio  via  de  periti  $.  Zanna- 
rti in  Cesarea.. 

Guerrerius  de  PaUtio  Not.  a.  1333». 

Fol.  93.  Paulinus  de  Becchariis  d.  p.  p.  prò  petia  terra  vinear.  posit. 
in  territ.  Rav.  in  fundo  de  Masiis,  vel  Cerne  de , a primo  Ut.  haredes 
Fraocisci  de  Rasponibus.  ' . . ..  .. 

Joannes  de  PaUtio  Not.  a.  1367.  . . . . ....... 
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fr  Fol.  100.  Petrus  q.  Petri  de  Fabris  d.  p.  p.  prò  duabui  tor.  terr* 
arrac-  posit.  io  territ.  Rav.  in  Arcatolagaa  non  muitum  longe  a Mona- 
stero P-  Lamentìi  in  Catana , in  loco  qui  dicitur  Paggi  tu. 

Guarrerius  de  Palatio  Not.  «.  J3JJ- 

Fot.  141.  Franciscua  de  feratoribus  d.  p.  p.  prò  medietate  unius  raan- 
$i  terra  arrai.  & vineat.  tornaturiarum  7.  eum  uno  albergo  de  Canna, 
posit.  in  territ.  Rav.  in  pleb.  S-  Laurmtii  in  £undo , & villa  5.  Banali 
de  Lungoni , a primo  lat.  flumcn  Aj aedatii , mediante  via  usque  ad  me- 
dium. 

Joannes  de  Palatio  Not.  a.  1369. 

Fol.  1 61.  Mooasterium  S.  Marna  prope  Rav.  d.  p.  p.  prò  una  petia 
terr*  vineat.  tornaturiarum  y.  posit.  in  targa  pana  S.  Mam*  penes 
Monaiterium,  & Ecciàm  difti  S.  Mam*  a primo  lai.,  flumen  Ajatda- 
tii  mediante  via  &c.  ' 

Guarrerius  de  Palatio  Not.  a.  1366. 

000000  ooooooooooooooooo» 

N U M.  XCV. 

Trentadue  Monumenti  Sartinati  citati  da  Filippo  Antonini  nella 
Storia  di  Sartina  ■ 

1.  1017.  A Conrado  p.  Augusto  confirmata  fuerunt  Episc.  garriti. 
Privilegia  aliorum  Imperatorum,  & jurisdi&io  temporale,  & alia  in 
privilegiis  contenta-  Ex  Archivio  Ceul*. 

2.  1033.  Archid.  Reumbaldo,  Joanni  Archipresbit.  & Prseposito,  Ca- 
nonicis  Sarsin*  dosavit  Plebetn  de  Romagnano  ut  magia  Cathedrali  in- 
servirent  die , no&uque . Ex  Eod.  Ar. 

3.  J040.  Lata  fui t sentcntia  ab  Epiac.  Feretrano  super  Plebe  Baimi 
prò  Eccl.  Sarsinat.  Ex  Eod-  Arch. 

4.  topj.  (Jgoni  q.  Tebaldi,  & Gualcherie  ejus  Uxori  concessi!  Hie- 
remiai  Ep.  in  Erophit.  tres  partes  integrar  de  Castro  Calarmata  , fic  par- 
tem  cnnij  empi*  ab  Vtaldo,  & Widone  Corni tibus.  Ex  Eod.  Ar. 

j.  1x38.  Danno  Episc.  concessi!  Uberto  Prseposito,  & Canonici*  Sar- 
sin* predia  Sorbani  , Facisni,  Meleti,  Alberiti,  Ruscelli,  Plandognj . 
Ex  Ar.  Ceulse. 


<$.  u J4-  Adrianus  IV.  accipit  sub  ptotedione  Sed.  Apost.  Vbertkm 
Episc.  Se  succe»,  commemoramur  Ecclesia  Se  multa  bona  ad  d.  Episc. 
periincnt.  Ex  eod.  Arch. 

7.  118*.  Privilegium  Canonie»  concessìt  Lucius  PP.  Ex  eod.  Ar. 

8.  H95*  Martin ut  Aiuti  Ranci*  vendit  Alberico  Episc.  medictatem 
Castri  Ceni «e,  Se  tres  p.*rtes  curi*  eius.  Ex  cod.  Ar. 

9.  noi.  Saccus  Bistoldi  miles  vendit  Alberico  Episc.  residuum  Castri 
Se  Curtis  Cculas.  Ex  eod.  Ar. 

10.  no8.  Bagnoium  Se  Casalidum  Alter.  Episc.  evinxit  contra  Egi- 
dium  Archiepis.ex  sententia  Episc.  Fcrer.  Ex  eod.  Ar. 

11.  ilio.  Federicus  II.  Imperator  confirmam  Jurisdi&ionem  tempo- 
ralem  Episc. , duobus  privilegijs . 

12.  1223.  Etnit  cum  Berardo  Archid.  prò  indiviso  par  te  m Momis 
Spellarli  Scc.  Ex  eod.  Ar. 

13.  1124.  Investivit  Abatem  Ranci*  de  Randa,  Se  ali jt  Castrila  Se 
Ecclesijs.  Ex  cod.  Ar. 

14.  1235.  Rufinm  Episc.  obtinuit  Sentemiatn  contra  Abbatem  Ran- 
de de  juribus  Epto.  Se  Castro  Ceulz . 

Emlt  Fataanutn  Se  Ruscellum  a Tiberto  de  Rivo  petroso. 

15.  1239.  Thomasiut  de  Follano  Cornea  Roman,  pio  Papa,  Se  Cesare 
concessi!  in  Feudum  } conni  Episc.  ultra  10.  loca  in  Plcbatu  B, linci.,  Se 
Triviemi.  Ex  Arch.  Ceulz. 

16.  <—  Guido  q.  Nobilis  Rodulfi , Arardi  de  Falcino  prò  se,  Se 
fratre  vendit  Possessione!  Hotnines,  jurisdidioncs  Linarij , Ceni*,  Oc  Pe- 
troli* cum  jure  patronato!.  Eccles.  d.  locorum  J canni  Episc.  Ex  eod. 
Arch. 

17.  1267.  Exeun.  Feb.  Congregato  Concilio  Bobij  Grada  Episc.,  Se 

Emphiteutz  convencrunt  super  pad»  in  tnvest.  ex  eod.  Ar.  ' • 

j8.  — Emit  a D.  Mathia  Elia  q.  Allotti  de  Rocca  Vexe,  Jura  Ve- 
xe,  Se  Clanatri,  Se  post  ab  Ugerio  de  Monte  Auriolo,  Se  Ranerio,  Se 
Ugulinuccio  eius  filijs  Roccam  Vex: , Se  Comune  S.  Agatb*  fidejussit . 

19.  1291,  Occupati:  a Sede  Aplica  Se  alijs,  Comitat.  Bobii  Castri: 
occasione  necis  Gnhlmij  Episc.,  Hmricns  Episc.  litigat.  Ex  cod.  Arch- 

20.  1335.  Fr  onci  seni  Episc.  concessìt  Maiatestino  q.  Manfredi  de  Vai- 
bona  in  Emphiteusim  bona  Joannit  Dacie  de  Honestis  de  Ravenna  io 
terris  Podtris,  ridelicet  Momis  Saxi , Mastri,  Taibi , Plajc,  Colonate, 
-Se  Momis  Spellani.  Ex  Arch.  Cculz . 
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■ti.  1357-  Concessi!  Nobili  S Mitico  de  Vittori* , flc  ciac  Fra  tri  bus  in 
Emphit.  Castrum  Adi. 

11.  1371.  Ad  evitanda*  custodum  expcnsas,  affidavit  Joannes  Guidoni 
corniti  de  Mutiliano  Castrum , & Cutum  fon • Cm-n . 

23.  1 373-  lunovavit  Franclscum,  & Tibertum  Georgij  T iterti , & prò 
Angelo  Fratte  de  Castro  & Curie  Monti s Gnidonit  a Nobilibus  Monti 1 
Zmti . 

24.  1376.  Joannem  Liiardum  q.  Palmerini  de  Cesena  innovavi!  Jo: 
Episc.  de  Castro  Linarii  empio  a Francisco  Agusello. 

25.  1407.  Ab  Ubertinii  Nobilibus  vcnditum  fuit  Pareli»  Castrum  No- 
bilibus Mitifredit  de  Valle  nari/.  Ex  Are.  Cculx . 

16.  1416.  Finita  linea  Medici  Nomai  Zampbilipput  Episc.  investii 
Carolini  de  Capii  Cesenat.  ex  Arch.  Ceulx. 

27.  1452.  Fortunata!  Episc.  investit  Franciscum  Hedorem,  fic  Aure- 
lium  Fratres  Se  filios  q.  O.  Zamphilippi  Negusantis  Episcopi  de  Forti- 
litio  palatio,  & curie  ulve  piami»,  qua  Negmantiwn  familia  usque  ad 
annuo»  jjSy.  permansi!  in  d.  Feudo,  & illud  vendidit  D.  Stanco  de 
Blancbis  de  Civitate  Castelli. 

28.  >471.  Polidorum  Neapolionem,  & Ascanium  de  parte  Momis 
Guidoni* , & toto  Barolino  investit. 

29.  Fontana:  frigide  & adjun&orum  locorum  regime»  quod  per  Ma' 
Incitai  de  Glazuolo  din  fuerat  obtentum  ijs  deficientibus  Armellìne  Pan- 
dulpbi  Malatestz  fili*  ejusque  Viro  Jo.  Franco  de  Comitibus  Guidijs 
sive  de  Balneo  concessit  in  Feudum.  Ex  Arch.  Ceulx. 

30.  1477.  Innovavit  Nobilem  Agusellum  de  Castro  Linarii. 

31.  1588.  X.  Kal.  Junii  Occiso  Horatio  Comite  Linaricnse  Se  Ant. 
Maria  cjus  filio,  idem  Angelici  Episc.  Castrum  ipsum  prò  sua  Ecclesia, 
cujus  Emphiteoticum  erat  expit:  sed  advenientibus  S.  E Ministri* 
cura  valida  manu  ipsum  locum  occupantibus  conalus  fuit  discedere,  nec 
adhuc  potuit  adì  pisci  licet  Roma  plures  Menses  maximo  cum  impendio 
fuerit.  Fa  cium  est  hoc  ipsum  a preda  S.  Sede  Apiica  de  Segano,  Se  a- 
lijs  locis  itidem  devoluti*  eidem  Episcopatui  ob  mortem  & Canonem 
non  solutum  per  comitem  Jo:  Baptistam  Malate itam  de  Soliano,  quam- 
vis  ea  loca  concessisset  filmo:  Marchioni  Jacobo  Molatesi»,  cui  etiam 
concessit  sextam  partem  Falciai  eviflam  a Cornile  Achille  de  Honeitis  an- 
no 1590. 
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Ex  Archi».  Monasr.  S.  Pauli  de  Urbe . 

Serie  degli  Abbati  del  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  di  Ravenna. 

A-Ndreas  Subdiaconus  Basilica:  S.  Àpollinaris  novi  , Diaconus  Si 
Rav.  Eccl.  ab  Honesto  Archiep.  Abbas  eletìui  ab  an.  973.  ad  984. 
Leo  ab  an.  984.  ad  1000. 

Ricciardus  ab  an  jooo.  ad  iooj. 

Johannes  ab  an.  1007.  ad  1029. 

Uberius  ab  an.  1019.  ad  1043. 

Johannes  II.  ab  an.  1043.  ad  iojo. 

Andreas  II.  ab  an.  10J0.  ad  1051. 

Brandus  ab  an.  1052.  Aprii.  20.  ad  joj2.  No». 

Johannes  III.  a Mense  Novcm.  1052.  ad  1059^ 

Martinus  ab  an.  10J9.  ad  1064. 

Glorius  ab  an.  1064.  ad  1068. 

Brandus  II.  ab  an.  1068.  ad  1093. 

Johannes  IV.  ab  an.  1093.  ad  1094, 

Petrus  ab  an.  1094.  ad  1093. 

Johannes  V.  ab  an.  1095.  *d  uoo. 

Martinus  II.  ab  an.  1100.  ad  ....  . 

Nicolau5  ab  an.  1130.  ad  JJ43. 

Andreas  III.  ab  an.  1143.  ad  U57. 

Joannes  VI.  ab  an.  1137.  ad  1158. 

Petrus  II.  ab  an.  IJ58.  ad  jrtì2. 

Rainerius  ab  an.  lidi-  ad  . . 

Nicolaus  an.  n66- 

Petrus  III.  ab  an.  1166.  ad  1169. 

Ugo  ab  an.  11 69.  ad  1174. 

Nicolaus  ab  an.  1174.  ad  1192. 

Gibertus  ab  an.  J192.  ad  1195. 

Lazarus  ab  an.  ì>95-  ad  1200. 

Ambrosius  ab  an.  1200.  Decetnb.  • ■ • «• 

Rainerius  an.  1203. 
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Mauritius  ab  *n-  san.  ad  izao. 

Johannes  VII.  ab  an.  ino.  ad  J22J. 

BenediQus  ab  an.  1225.  ad  1228. 

Clemens  ab  an.  1228.  ad  J265. 

Guilielmus  ab  an.  iztfj.  ad  1283. 

Martious  III.  ab  an.  1283.  ad  1289. 

Tedericus  ab  an.  12891  ad  1289. 

Aldighinus  ab  an.  1289.  mens.  Decemb.  ad  >391. 

Rainerius  ab  an.  1291.  ad  2320. 

Ptolomeus  ab  an.  1320.  ad  1343. 

Laurentius  de  Brixia  ab  an.  J343.  ad  1361. 

Gulielmus  II.  ab  an.  1361.  ad  1375. 

Nicolaus  II.  de  Bononia  ab  an.  1375.  ad  1396. 

Hieronimus  ab  an.  2396.  ad  140 1. 

Apollinaris  q.  Jacobi  de  Ghirardis  de  Ravenna  ab  an.  1401.  ad  J431. 
Benedi&us  II.  de  Forasteriis  de  Rav.  ab  an.  1431-  ad  1468. 

Antonius  de  Cavalco!»  de  Rav.  ab  an.  1468.  ad  1481. 

Jo:  Abbas  Commendatarius  poste»  Episc.  Nicosiensis  ab  an.  148;. 
ad  1502. 

Nicolaus  de  Grittis  Nob.  Venetus  Ab.  Commendatarius  ab  an.  1502. 
ad  1513. 

Silvius  Pssserinus  Cardinal»  Cortonen.  Ab.  Commendatarius  an.  1513. 
Renunciavit  Commendato  Leoni  PP.  X. , qui  suppressit  Monasterfum , 
& iliius  bona  applicale  Monasterio  S.  PmIì  de  Urbe . 
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Indici  Cronologici  degli  Abbati  di  S.  HI.  in  Palazzolo,  di  S.  Ili- 
Rotonda  , e di  S.  Vitale  formati  dal  P.  Ab.  disarmi 
sulle  pergamene  dell'Archivio  di  S.  Vitale. 

Abbati  di  S.  M.  in  Palazzolo. 


Anno  937.  Joannes  Abbas 
947.  Ragimbaldus 
955.  Ragimbaldus 
966.  Hadrianus 
970.  Andre» 

982.  Joannes 


Anno  997.  Bonizo. 
1015.  Andreas 
1049.  Joannes 
1060.  Martinns 
1069.  Dominici» 
1104.  Guifredus 


Albati  di  S.  M.  Rotonda. 


984.  Andreas 

1-236.  Hugo 

J080.  Joannes 

1237.  Andreas 

1094.  Marti  nus 

1250.  Jacobus 

1103.  Albertns 

12(57.  Nicolaus 

1108.  Guifredus 

1181.  Benediclus 

1113.  Andreas 

2290.  Hugo 

11  *3.  Petrus 

1299.  Guilielmus 

1131.  Petrus 

1306.  Leve 

1131.  Ubaldus- 

1310.  Deutalevi 

1140.  Dimizus 

1320.  Michael 

JI50.  Ubaldus 

1322.  Philippus 

1166-  Jacobus 

1329.  Bandinus 

11 66.  Nicolaus 

1342.  Accarisius 

1 169.  Andreas 

1349.  Accarisius 

1170.  Joannes 

1378.  Protbasius 

1180.  Jacobus 

1402.  Alexius  de  Urbe 

1120.  Ventura 

1427.  Bartholomeus 

1225.  Petrus 
1131.  Michael 

1427.  Lucas  de  Reate 
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Abbiti  di  S.  Vitale  ; 


Anno  999 ■ Joannes 
1021.  Sergius 
2237.  Hugo 
1 j 57.  Albericus 
1174.  Petrus 
j j 88-  Villanus 
1203.  Julianus 
112 9.  Hugo 
1251.  Guido 
J349.  Jacobus 

1404.  Thomas  de  Fulgineo 
2422.  Antonius  Card.  S.  Mar- 
ci Commendatarius. 
1412.  Petrus  de  Silbariis  Abb. 
2440.  Jacobus  de  Guerinis 
1440.  Thomas  de  Brusamolinis 
1482.  Jo.  Cornar ius de  Veneti» 


1491.  Valerianus  de  Cremona 
1495.  Nicolaus  de  Brixia 
j 496.  Joannes  Antonius  deVenetiis 
1508.  Jeronimus  de  Venetiis. 
a 5 1 1 - Ja  Franciscas  de  Bobio 
j 5 1 <5-  Paulus  de  Mediolano 
1522.  Fabianus  de  Mantua 
152 5.  Jacobus  de  Mediolano 
252 6.  Theophilus  Hispanus 
2528.  Bernardus  de  Papia 
1531.  Albertus  de  Janna 
2541.  Innocentini  de  Janua 
2354.  Jacobus  de  Brixia 
2557.  David  de  Mediolano 
2562.  Julianus  de  Piacenti! 

2587-  Zaccharias  de  Muttna 
2657.  Justinianus  de  Ferrati». 
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D*  ALTRI  MONUMENTI. 
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N U M.  XCVIII.  '*• 

E*  Codice  Trevisano.  Venet.  pap.  4. 

La  Chiesa  di  Aquileja  concede  a livello  a Parsino  glorioso  Prefetto , 
ed  a inastatane  Maestro  de' Soldati  il  Casale  detto  Preturiano,  o 
Cerviano  , ed  altri  Casali  nel  Territorio  di  Cesena . 

An.  68 1.  Man.  i. 

In  nomine  Domini  Dei  Salvatori]  nostri  Jcsu  Christi  a vobis  Re* 
verentissimis  Dcfensoribus  S.  Aquiliensis  Ecclesia:  uti  nobis  Panino  glo- 
rioso PrefeOurio , teu  Masullo  Mag.  illustri  (probabil.  Militare)  locare 
jubeatis  rem  juris  S.  vostra  Ecclesia  idest  Casale  cui  vocabulum  est  Li- 
bia que  & parva  vinea  habere  videtur  simul  & Surricula  ubi  fuit  pauca 

vinea  que  nunc  in  deserti]  rejacent  seu  preturiano 5c 

alia  ad  latus  ex  alia  parte  casale  q.  v.  Preturianur  rei  C troiana s sftorum 
si  inventus  fuerit  q.  subscripte  loca  constituta  sunt  territorio  Cesenale 
tcnendum  colendum  meliorandum  q.  in  advcnicntibus  decem  & novena 
hoc  est  a die  Kal.  Martiarum  presenti]  tenie  decime  indizioni]  ita  ut 
sane  inferamus  in  luminaribus  S.  Vostre  Aquiliensis  Ecclesie  singulis 
quibusque  anni]  pensioni]  nomine  avri  solido  uno  trians . Unde  si  pla- 
cet hcc  oblatio  libellorum  nostrorum  unum  a duobus  libelli!  pari  teno- 
re prescripti)  manu  vestra  subscriptis  suscipere  dignemini . Si  q.  vero 
pars  contro  hos  Iibellos  intentaverit  det  pars  parti  fidem  servanti  pene 
nomine  avri  solidos  duodecim  manente]  hos  Iibellos  in  sua  nihilominus 
firmitate.  Imperantibus  Domini]  nostri]  piissimi!  perpetui!  Augusti]  Con- 
stentino  Deo  jubente  majorc  Imperatore  anno  septimo  decimo  post  Con- 


%6\ 

sulatam  ejusdem  tranquilli  tati*  anno  primo  Heraclio  Vero  & Tiberio  a 
Domino  consereandis  cjus  fratribus  anno  duodecimo  die  Kal.  Mania* 
rum  • Ravenne. 

Plavius  Parsinut  in  Dei  nomine  Prefeàuriui  hot  libello:  a nobis  fa* 
Si os  sicut  superiti!  legitur  m.  propria  subscripsi . 

Flavius  M .istalliti*  in  Dei  nomine  illuatris  hos  libello;  a nobii  fatto* 
sicut  superius  legitur  manu  propria  subscripsi . Finis . 


Nota.  Probabilmente  quella  Carta  fu  mal  letta  iu  pii  luoghi,  o fiutato  mai  iup- 
pUtat 


N U M.  IC. 

Ex  Codice  Tririsano.  Venet.  p.  9. 

Pipino  Patrie  io  de’  Romani  promette  a Stefano  PP.  di  concedergli  Ra- 
venna , e suo  Esarcato , con  Città , Terre , Castelli  &c.  e tutto  ciò , 
che  per  largizione  di  tanti  Imperatori  era  stato  sottoposto  al  Do- 
minio Pontificio  ; quando  sia  ■vincitore  de’  Longobardi . 

Post.  An.  755. 

: Pacìum  , sire  promissio  fafU  per  Pipinoti!  Pxtritium  Stephano 

Secundo  Pontifici. 

Pipinus  Gregorio  Pontifici.. 

In  nomine  Domini . Ab  Incarnatione  D-  N.  Jesu  Christi  anno  . < 

qui  cum  Patre,  & Spirltu  Sanilo  regnat  Deus,  ante,  & 

in  futura  secuia.  Amen. 

Pipinut  gratissima  Domini  eadem  Iargiente  grati»  Patritius  Romano- 
rum,  Almo  Patri,  Beatissimoque  Apostolorum  Principi  Petro,  & per 
eum  Sanfio  in  Christo  Patri  Gregorio  Apostolica  sublimi  tate  fulgente  , 
c)u;que  successoribus  usque  in  finem  seculi.  Dum  post  multas  iniquissi* 


mas  calamitates,  & imminente?  tribulationes,  que  ab  impia  Longom- 
bardorum  gente  Sanfìs  Catholicz,  fic  Apostolica  Romana  Ecclesie  e- 
jusque  Ditione  subsistcntibus  Populis,  quotidie  proli xius  infercbamur  , 
Ssmus,  fic  Beatissimus  ejusdcm  Alma  Sedia  Pontifex  Stepkanur  nomi- 
ne Imperatorem  Conttsnlinopoiittinwn  nomine  Leonem , per  Legatos  suos 
accessit  absensus  ab  eo,  qui  , fic  commutationes  admittens  adminicula 
tertio  appetisset,  & ne  ab  ilio,  siculi,  & decessores  sui  Almi  Ponri- 
fices  capsatas  angustias  fieri  voluisset,  petit  ut  se  reso  „ . . . . 

• « amicitia;  Licentiam  haberet , vel  quidquid 

vellet  circa  hoc  Regnum  per  Patronatum,  defensionemque  nominis  na- 
stri elegamini  libi,  suisque  cligere  solute  valerci,  cujus  pctitionis  inter- 
cedente eodero  Clavigero  Regni  Celorum  isdem  Imperator  adsensum 
prebens  Literis  suis,  non  solum  Romania,  sed  & Nobis  innotuit , quod 
eidem  Pontifici  concesse  haberet  Licentiam  amicis.,  & Tutorem  Sandr 
sua  Ecclesie  Senatuique  Romano , atque  cundo  Exarcatui  Italico  illi 
aubjacenti  Patrono  fadcris  roborationis  firmare  quantum  se  plurimis  tri- 
bttlationibus  autum  hinc  inde  circa  vicinitatem  suam  perferebat . Ig'tur 
per  Legatura  eiusdem  Imperatoria  , nomine  Marino,  uterque  Nobis  E- 
pistole  obiata  sunt.  Insuper  eiiam  Apostolatui  Epistolam , in  qua  con- 
tinebat,  ac  insinuai  precepta  Dei  omnipotentis , ejusque  Celesti*  Jani- 
toris  Magni  Apostoli  Petti  inter  illi  pacificum  Nos  ad  usque  propcran- 
di , qu*  parciscmus.  Scd  dum  Jiithlphus  Longombardorum  Rex  per 
Missos  nostro?  hoc  didicisset,  valde  iratus  intumuit,  pluriora,  Se  dete- 
riora minabatur  ipsi  Sanilo  Apostolico  suisque  omnibus  illaturus,  itine- 
re tamen  illius  post  nostras  preces  malignans , obviare  voluit , qui  Sum- 
mus  Pontifex  a Roma  usque  ad  Regmtm  nostrum  ,■  pariter  cumMis- 
sis  nostri:,  accelerans  a filiis  nostris,  fic  a Nobis  cum  omni  humifita- 
te  seu  devotione  susccptus  est,  qui  totum  hiemale  tempus  nobiscum 
Jn  Francia  moratus  est,  Verum  quidem  Divina  (avente  Potentia  non 
vacui,  bis  enim  Legatos  super  eius  fado,  Longombardorum  Regi  dire- 
ximus,  deposcentes  Pacem  , fic  securitatem  interventione , tutelaque  Pa- 
tronatus  nostri  Eidem,  eiusque  Vicario,  atque  cundorum  Romanorum 
Cetui  ; Idem  namque  Rex  multo  magis  deteriora  permittebat , interea 
misimus  pre  muneribus  illi  satisfacere  voiuìssemus  in  tantum,  ut  vi- 
giliti septem  milita  solidos  in  Argento,  fic  duodecim  minia  in  Auro  , 
prò  securitate , fic  pace  anticipare  alme  Matris  Nostre  Ecclesie  suisque 
pcrlineniiis,  que  Caput,  fic  Origo  totius  Christiane  Religioni?  conam- 
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bigi lur , Se  ab  omnibus  Christian!»  penitus  profiteri  recipere  a Nobis  dt- 
gnaretur,  quam  nequaquam  sine  certa  securitate  vellem  San&um  Virum 
Beatissimi  Apostoli  Petri  Vicarium  a Nobis  egredere  ulto  modo  con- 
tristati cognovtmus,  qui  tam  Diamo  infiammati  amore,  quamque  hu- 
mana  amicitia  delegante»  permitteremus,  i Ile  ut  prius  intollerabili» 
mala  permittens,  nullum  pacis  dare  voluit  responsum,  inter  hec  jam 
prefatus  Dominus,  Se  Benignissimus  Papa  a Deo  eger  fa&us  est,  ut 
pene  omnes  de  vita  iliius  carnai  iter  diffideremas,  sed  superna  largientc 
Grafia  dum  omnes  desperati  pene  astaremus,  iSu  oculi  potissime  ni- 
mium  se  convaluit,  cepitque  nos  illi  co  exorare,  ut  in  nomine  Domi- 
ni per  intercessionem  Beatissimi  Petri  audaciter  comra  Aistulphum  , 
Longombardorumq.  gentem  insurgeremus,ob  tultionem  Sanò*  Romana; 
Ecclesie,  suorumque  omnium . Hit  & ceteris  esortati  precepimu*  ut 
ex  Regni»  a Nobis  a Domino  subditis,  Comites,  Tribuni,  Se  Ducei, 
nc  Marchiones  post  Oftaras  Pascile  nostre  adessent  presentir,  cum 
quibus  de  talibus  inire  debuitsemus  consiiium . Cumque  Jussum  nostrum 
fuisset  impletum,  Se  omnes  eadem  die  coram  Nobis  astarent,  stami- 
mus  cum  consensu , & clamore  omnium,  ut  tertio  Kalendas  Maiarum 
in  Christi  nomine  hottiliratera  Longombardiam  adissemus;  sub  hoc  , 
quod  prò  pa&ionis  federe  per  quod  pollicimus,  Se  spondemus  libi  Bea- 
tissimo Petro  Clavigero  Regni  Celesti»,  Se  Principi  Aposrolorum,  Oc 
prò  te  buie  Almo  Vicario  tuo  Steptom,  Egregioque  Pape  Summoque 
Pontifici,  ejusque  pr.cibus , succcssoribus , usque',  in  finem  Secali  per 
consensum  , & voiuntatem  omnium  Imperator.  Abbatum,  Ducum  , Go- 
mitimi Francorura , quod  si  Dominus  Deus  noster  prò  suis  meritis  , 
tacrisque  precibua  Viflores  Nos  in  gente,  6c  Regno  Longombardorum 
esse  constinierit,  omnes  Civitates,  atque  Ducata,  seu  Castra  , sicque 
insimul  cum  Extrchat»  Ravennatum  nec  non  & omnia  que  pridem  tot 
per  Imperatore!  larpilionem  subsistebant  ditioni  quod  specialiter  inferiti* 
per  adnotatos  fine»  fuerìt  declaratttm,  omnia  que  infra  ipsos  fines  fue- 
rint  ulto  modo  constituta,  vel  reperta,  que  iniquissima  Longombardo- 
rum  generinone  devastata,  invasa,  sottratta  ullatenus  alienata  sunt  a 
te,  tuisque  Vicariis,  sub  omni  integriate  eternaliter  concedimus  nul- 
lità Nobis  Nostrisque  sueeessoribus  infra  ipsas  terminationes  , potestà* 
tem  reservatam,  nifi  solummodo  ut  orationibus,  & anime  requiem  prò- 
fiteamur  & a vobis,  Populoque  vestro  Patritii  Romanorom  vocemur . In- 
cipiente! ab  Insula  Corsica,  camdem  Insulam  integrile»,  deinde  a CL- 
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vinte  Pistoria , lode  ic»  Lani*,  delude  In  Lue*,  delude  per  Monajte- 
riura  San&i  Viviani,  in  Monte  Pastori*,  inde  in  Parma  , deinde  in 
Regio,  inde  in  Mamua,  delode  in  Verona,  inde  inVicentia,  deinde  in 
Monte  Silici*,  deinde  per  Bituneas  Ducatum  Venetiarum  , Se  latri*  in- 
tegriter,  cura  omnibus  Civitatibus,  Castris,  Oppidis,  Villis,  Parrochii*, 
Ecclesiis,  eis  subsijtentlbus , deinde  AndrUnemem  Civitatem  , in  Cum*. 
tlum,  deinde  in  Ravenna  cum  ipso  Exarchatu  sine  diminutionc,  E- 
miliam,  Tuscias  ambas,  Longombardorum  , & Romanorum , Pentapo- 
lim,  Monteferetrum , Urbinum,  Calli*,  Lucidi , Eugubium,  Esium  , 
Anximum,  deinde  in  Ducatu  Spoletino  imegriter,  Ducatum  Perusi- 

num  integriter,  Bulimartium Narni , Utrico- 

lum  , Marturanum  , Castrum  vetus , Colli  novo , Selli,  Populonia  , Cen- 
tura Cella,  portus,  & Hostia,  deinde  Campagnla  imegriter,  Anagnia  , 
Signis,  Frisilionis,  Piperni,  Verulum,  Patrie*,  Se  Castrum  nebitar  . 
Tcrracina,  Fundi , Spelunca,  Gaeta,  S c si  idem  Dominu*  Deus  noster 
nobis  Beneventum , & Neapolira  subdere  dignatus  fuerit,  integriter  tibi 
Beatissime  Apostolorum  Petre,  omnia  prclata  loca  concedimi!*,  idesc 
Emibam,  Pentapolim,  Tuscias  araba*,  Ducatum  Perusinum,  Ducatum 
Spoletinum,  cum  omnibus  Civitatibus, Castri*,  atque  Monasteriis , Epi- 
scopatibus  sub  bujuscemodi  jure  jurando,  sic,  & sic,  & «etera  ; & de  in- 
de , sub  qua  ratione  hoc  renovaret  padum  .... 

Diest  finis . 
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E*  Cod.  Trevisano  Vere:,  par.  49. 

Lotario  Imperatore  stabilisce  alcuni  patti  frh  li  Veneziani , e Ravenna, 
ed  altre  Citth. 

An.  840.  Febr. 

Paftum  inter  subditos  Lotharii  Imperatoria  , Se  stibditos  Tradonici 
Ducis  Venetiarum. 


In  Nomine  Domini  Jesu  Chrlsti  Dei  ^Eterni . Anno  Incarnationk 
D.  otlingentesimo  quatragesimo  ■ 

totbarios  Divina  Erovidcntia  ordinante  Imperator  Angustus,  anno 
Imperii  ejus  iS.o&avo  Kal.Martias  Papi»  Civitatis  Palatio,  hoc  paSum 
suggerente,  Se  supplicante  Puro  gloriosissimo  Duce  Veneticorum , inter 
VeneticosSe  vicino*  eorum  constituit , ac  describcre  jussit,  ut  ex  utraque 
parte  de  observandis  his  constitutionibus  pax  firma  inter  illos  perseve- 
ret,  Vicini  vero  Veneticorum  sunt,  ad  quos  hujus  patii  ratio  pertinet . 
Histrienses  , Foroiulienses  , Cenetenses  , Tarvisanenses , Vicentenses  , 
Montesilicenses,  Gaveitnsts , Comaclenses Rjutnncnstt , Cesenatenses,  A- 
riminenses,  Pisaurenses,  Fanenses,  Senogallienses , Anconenses,  Huma- 
nenses,  Firmenses,  & Pinenses  quibus  Locis  cum  presenti  tempore  con- 
stituti  sunt,  vel  in  futuro  constituti  fuerint,  majores  atque  minores  , 
quos  constituit  ipse  Imperator,  cum  Petro  Duce  Veneticorum,  Se  cum 
ipso  Populo  Veneticorum,  idtst  cum  habitatoribus  Rivi  alti,  Castri 
Olivoli,  Amoriani , Madamauci , AlbioUe  , Clugite,  Brunduli , Flossoni , 

Laureti,  Torcelli Civitatis  novse,  Fitses,  vEquilij  , 

Caprularum,  Gradui,  Caputargilis , & cuna  omnibus  locis  his  habitanti- 
bus,  tam  Episcopis,  & Saccrdotibus,  quam  Primatibus,  seu  rcliquo  Po- 
'pulo,  Se  cunlia  generalitate  ad  Ducatum  Venetic.  pertinente,  hoc  pa- 
ttum  observare  deberent  per  tvanos  constitutos  numero  quinque,  ut  nul- 
la malitia,  nec  latsio  inter  partes  perveniat  , Se  si  aliquod  malum  inter 
partes  commissum  fuerit , secundum  patii  hujus  seriem  emendare  , Se. 
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justitiam  conservare  ad  in  vicem  repromimim , & si  incursus  in  finibm 
vestris  Venetiarum  fachis  fuerit,  personam  ipsam  qux  in  capite  fuerit 
ad  camdem  tnalitiam  faciendam,  intra  sexaginta  dies  parti  vestrx  tra- 
datur,  8c  omnia,  qux  fuerint  in  doplum  restituant,  & si  ipsum  du  - 
plum  Vobis  non  coraposuerimus , aut  si  personam  ipsam  manibus  ve- 
stris non  dederimus  infra  sexaginta  dies  prò  unaquaque  Persona,  qux 
ipsam  tnalitiam  perpetraverit,  auri  solidi  quingentos  componamus.  Et 
volumus,  ut  otnnes  homines  vesiros,  post  quam  pafium  anterius  fa- 
flum  fuit  Ravenna,  qui  ad  Nos  confugium  fecerunt,  si  eos  invenire 
potuerimus  ad  partem  vestram  rcstituamus.  Similiter  repromittimus  Vo- 
bis, ut  Homines  Chrisiianos,  de  potestate,  vel  Regno  Domioat.  vestrx 
scientes  non  emimus,  nec  venundamus,  ncc  per  quolibet  ingenio  tran- 
spotiamus,  ut  captiviiatem  patiatur  aut  eos  suus  Dorainus  perda! , sed 
ncque  aliquem  Cliristianum  aliqui  qualibet  occasione  transponamus,  ad 
hoc  ut  propterei  in  potestate  Paganonm  deveniat,  & si  invenerimus  , 
quod  aliquis  eos  in  Oucatibus  nostris  adduxerit,  modis  omnibus  ad  par- 
lem  vestram  reddamus,  qux  ipsa  mancipia  Christiana  r.dduxerit  venun- 
danda,  & omnia  qua:  secum  adduxerit,  ipse  qui  eosapprehenderit  habeat 
concessa.  De  captivis  vero  & inventi  fuerint  in  Ducatibus  nostris,  ipsas 
personas ,quac  ipsos  captivos  transportaverit  cum  omnibus  rebus, &Fami- 
liis  ad  partem  vestram  reddamus-  Et  si  hoc  factum  non  fuerit,  tunc 
prebeat  Sacramentum  Judex  loci  illius,  ubi  ipsa  mancipia  requirumur, 
cum  quinque  defili,  quales  pars  vestra  clegerit,  quod  illa  mancipia  il- 
lue non  fuissent  snscepta,  nec  inde  transposila,  & hoc  spondimus,  ut 
qulcumq.  post  rcnovationem  hu;us  pafii  ad  Nos  confugium  fecerit, cura 
rebus  eorum  parti  vestrx  reddatur.  Si  autem  aliqua  scanura,  aut  ho- 
stis , vel  qualiscunq.  Persona  per  fincs  nostros  comrarios  ad  vestram  La- 
sionem,  vel  ad  vestra  loca  venire  tentaverrt,  £t  ad  vestram  perveneric 
notitiam  , mox  sine  aliqua  tarditate  vobis  nunciabimus , ita  ut  per  Nos 
nullam  Ixsionem  habeat  is.  Et  hoc  statuimus,  ut  quodeuraque  Manda- 
tum  D.  Imperatoris  Lotharij  Clarissimi,  aut  vel  missorum  ejus,  Vobis 
nunciatum  fuerit  inier  utrasque  partes  ad  vestrum  solatium  annuale  e- 
xercitum  contra  generaiones  Schvorum  Inimicos  scilicet  vestros  in  quo 
potuerimus,  solatium  przsrare  debeamus  absque  ulla  occasione.  Sponde- 
mus  quoque  ut  nullum  Inimicorum,  qui  contra  Vos,  vestrasque  partes 
sunt,  vel  fnerint,  Nos,  qui  modo  sumus,  vel  quod  fuerint  adjutorium 
ad  vestram  Ixsionem  faciendam  prebere  debeamus , sub  quolibet  ioge- 
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n o infra  hoc  spatiuin  pati . Si  enim  fartum  inter  partes  (ucrit , in 
quatrupluro  rcstituatur,  ti  aervi , aur  Aocill*  infra  hoc  ipaiium  inter 
partes  confugerit , cum  omnibus  rebus,  quas  deutlerint,  secu  m redda- 
tur,  & Judex,  qui  ipsos  fugitivos  redditieri!  prò  unoquoque  singultir.  euri 
solidos  recipiat,  sic  timen , ut  si  amplius  tequiritur  per  Sscramrmum 
idoneum  domir.is  iilorum  satis  lai  uni  sic,  si  vero  Judex  ipsos  fugitivos 
susceperit,  & eos  reddere  negaverit-,  6c  exinde  aliud  confugiutn  fcccriur, 
prò  uno  quoque  fugitivo  ani  solidos  septuaginta  duo  componantur  • Et 
hoc  statuimus  de  fugitivis,  de  quibus  constar , ad  Vos  Judices,  vel  loca 
ipsi  fugitivi  tugerunt.  Quod  si  dubium  fuerit.  Se  denegaverint,  Judex  , 
vel  autor  loci  illiua,  in  quo  Liberi,  vcl  Servi  requirunt  , tunc  prebeat 
Sacramentum  duodecìm  elcci i quod  ibi  ncc  suscepti  fuerint , nec  illos 
habeant , nec  in  conscientia  eorum  sit,  nec  aliqu*  res  eorum  secutn 
habuerim . Si  autem  hoc  distuicrir  facere  post  primam,  & secundam 
comestationem  presentiti,  per  Jussionem  Judicis  sui  liceat  etiam  pigno- 
rare hominem  de  ipso  loco,  ubi  causa  requiritur,  ita  tamen  ut  ipsum 
pignus  post  faéfam  justitiam  in  integro  reddatur.  Et  nullatcnus  liccat 
alicui  per  alia  loca  pignus  accipcre,  nisi  ubi  fugitivi  , aut  causa  requi- 
ittur  aut  pignoretur . Et  si  pignoratio  pervenerit , & pignus  suutn  r.ci- 
piat,  si  autem  infra  sex  menses  proposuerit  ipse  Judex,  aut  alia  Perso- 
na, quod  pignus  tulit,  judicium  habere,  post  transactos  illos  sex  men- 
ses in  duplum,  Judex  illius  loci  omnimodo  ipsa  pignora  reddat,  nani 
si  quis  de  alio  loco  pignus  tollcrc  prasumpserit,  aut  sine  causa  tulcrit, 
vcl  aliquem  pignore  pignorare  prasttmpserit  in  duplo,  quod  tulcrit  rc- 
stttuat.  Si  vero  equi,  vcl  equa:,  aut  armentum  , aut  alia  quadrupedi! 
fuerint  ablata,  aut  si  metipsa  alicnaverii,  modis  omnibus  parti  vostra 
reddatur.  Quod  si  post  primam,  & secundam  comestationem  minime 
reddita  fuerint,  tunc  perveniat  pignora  de  loco,  ubi  hoc  requiritur ' 
usque  dum  pars  parti  satisfacci.  Et  post  satisfa&ionem  ipsa  pignora 
reddantur . Et  hoc  stetti  ut  si  fugitivi , seu  res  reddita  fuerint , & per 
Sacramentum  satisfatto  adimpleta  fuerit  modis  omnibus,  pars  parti  , ri- 
ve reddendi,  rive  jurandi  securitaicm  faciat.  Si  quis  vero  infra  hoc  spa- 
tium  pignorare  praesumpserit  excepta  memorata  capiiula  causa  perdat  , 
& quod  tulerit  restituii.  Ncgotii  autem  inter  partes  liceat  dare,  quod 
imer  eos  convenerit,  vel  invenire  potuertr,  sine  aliqua  violenti*,  aut 
contrattiate  cxceptis  ab  aliis,  ita  ut  ipsa  condito  utramque  partium 
uejjotiatoribus  in  quibus  fuerit  corner vetur.  De  Ripatico  vero,  & tran. 
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iiturii  Fluminum  i stetit,  ut  secundum  antiqnam  consuetudinem  debe«. 
muj  (oliere  per  portus  nostre»,  Se  Aumina,  Se  millum  gravamen,  sei 
violentiam  faciamus,  Se  si  factum  fuerit  ad  nostram  notitiam  pervene- 
rit  ab  eil  faciamus  exinde  justitiam  lacere,  8t  homines  vestri  liccmiam 
habeaty  per  (errare  ambulandi , vel  (lumina  transeundi,  ubi  voluerint, 
ai  mi  li  ter,  Se  homines  nostri  per  Mare.  Scd  8c  hoc  con  re  ni  t , ut  si  quac 
tarsio  inter  partes  evenerit,  Legatari)  inter  partei  non  deiineant,  sed  se- 
curi  ad  propria  redeant.  Similiter,  Epistolam  si  detenti  fucrint  relaxcnr, 
Se  componant  eis  sol.  3001  Et  si  (quod  absi  r > occisi  Aierint,  compo- 
nantur  parenti  bus  eorum  prò  ipsis  soldi  mille,  & ipsa  persona  tradat  semel 
Se  bis  cum  epistola,  Judicis  in  manibus  illorum  . Si  quii  inter  partes  cau- 
sai babuerit,  vadat  semel,  & bis  cum  epistola  Judicis  sui,  8c  si  ei  in- 
stiti • minime  ùt&*  fuerit  inira diesquatuordecim.  Si  ipsc  homo,  undc 
justitia  requirit  infra  locum  ipsum  fuerit  infra  dies  septem,  licentiam  ha- 
beat  pignorare  Judicetn , qui  in  ipso  tempore  ordinami  fuerit  infra  Casaro 
suam,  quamurn  ipsum  debitum  fuerit, & ipsum  pignus  salrum  sit  usque 
ad  supra nominata!  noeta , de  si  ipsum  pignus  ante  steterit  componantur 
Sol. XII.  causa  manente,  ut  in  antea  itcrum  pignorinone  non  fiat,  ubi 
potuerit  in  fincs,  ubi  causa  requiritur , sic  tamcn,ut  ubi  Judicium  am- 
babus  partibus  dcnunciatum  fuerit , residente!  duo  de  utraque  parte  de 
loco  , ubi  causa  requiratur.  Se  quod  ipsi  per  evangelia  determinaverint 
pars  parti  satisfaciat.  Addimus  etenim,  si  quis  homicidia  perpetrami! , 
stante  pano , modis  omnibus  partibus  ligati  tradatur,  quanti  in  ipso  ho- 
micidio  rnixti  fuerint , Se  si  destulerìt  eos  tradere  prò  una  quaque  per- 
sona, comportai  aori  Sol.  300.,  si  aliquis  in  Silva  pigaoralionem  facete 
voluerit,  ne  fiat  sine  homicidio,  Se  si  (quod  absit)  homicidium  faflum 
sit  in  libero  homine  componat  prò  ipso  Sol.  CCC  Se  prò  Servo  Sol. 
L. , Se  si  plagx  perafi*  fuerint  in  libero  homine,  componat  in  Sol. yo. 
Oc  prò  Servo  Sol.  30.,  Se  hoc  stetit  ut  de  femìnis,  ac  mulierìbus,  seu 
puellis,  vel  gregibus  equarum,  vel  gregibus  porcorum  indomi torum  nul- 
la pignoratio  fieri  dibeat.  Se  si  qux  pars  facere  presumpserir,  compo- 
nat Sol.  50.,  Se  ipsa  pignoratio  salva  restituat.  Similiter  stetit,  ut  in 
res  S infiorarti  Ecdesitrumq.  Dei  nulla  pignoratio  fieri  debeat,  excepto  si 
cum  Sacerdotibus  ipsarum  Ecclesiarum  causai  habuerint,  Se  antea  com- 
pellatio  fiat  semel,  aue  bis,  postea  fieri  debeat  pignoratio,  nam  quali, 
ter  facere  prsesumpserit , componat  duplum . Et  si  nesciens  pignoraverit, 
prebeat  Sacramentum , Se  sii  sollicitus  us  ipsum  pignus  salvum  restituat. 
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Et  hoc  stctlt  de  Comtitutionibus,  & de  quibuslibet  commendatlonibus, 
ut  si  quis  aliquid  dcderit  ad  negociandum  si  ve  aliqua  pignora  posuerit, 
per  solido*  rnutuaverit , ut  secundum  Legem,  & justitiam  inceda!  in 
Judicium,  & Justitiam  faciat  pars  parti  de  his,  flc  similibus  causis,  de 
quibus  in  anteriori  pado  continetur.  Et  hoc  stetit,  ut  de  Capitulo  Ri- 
voaltenses,  Amorianenses , Methamaucenses,  Albiolenses , Torcellenses  , 
Commanenses  fecerunt,  & hodie  in  annos  30.  ubi  capulaverunt,  ha- 
beant  licemiam  capuhndi , sicut  supradidos  Annos  habuere  consuetudine 
sive  per  Flumina,  sive  per  Mare,  fic  Flumina,  qui  porta  habuerunc  in 
fine  Tartrisiana  ab  hodie  in  annos  triginta  reperiatur.  Equiiiensei  vero 
capuiare  debeant  in  Ripa  S.  Zenonis,  usque  ad  fossato  Merchamauri , 
& gentionis , secundum  consuetudinem,  omnem  arborem  non  portati» 
tem  per  vigore  cum  curro,  aut  ad  coilum,  aut  quantum  sibi  placuerit 
anteposi ta  causa  gentionis,  ubi  minime  presumat  cum  nave  introire,  & 
arborea  non  portantes  intra  ipsos  fines  designatos  licentiam  habeat  quan- 
tnm  sibi  ad  coilum  portare  pomeri! , Lignamen  faciendum  , non  ad  pe- 
dus  trahendum , nec  amplius  per  nullum  capitulum  arborei  portantes 
debere  , & qui  przsumpserit  arborea  portantes  debere  componi! So!.  C- , de 
si  aliter  introire  przsumpserit,  suprascripte  subjacesnt  peni,  & Licen- 
tiam habeant  peculia  vestra  in  ipsos  fines  pascere  pabulare . De  fìnibus 
autem  Civitatis  novi  statuimus,  sicut  a tempore  Liutprsndi  Regis  tee» 
minatio  fada  est  inter  Paulutionem  Ducem,  & Marcellum  Magi  strutti 
Mìlitum , ita  permanere  debeat,  secundum  quod  Aìstulphus  ad  Vos  Ci* 

vitativos  novos  largitus  est.  Placuit  autem, hzc 

omnia  ut  Missi  D.  Lotharij  Imperatoria  omni  tempore  parati  sint  Ju- 
stitias  facere,  ita  ut  unusquisque  ex  utraq.  parte  suam  pleniter  rccipiat 
justitiam,  & ipsi  Missi  a parte  D.  Nostri,  quc.  fuerit,  recipiat,  pecu- 
liarumq.  vestrar.  St  partium  greges  pascere  debeat  cum  securi tate , usque 
in  terminum,  quem  posai t Paulutius  Dux  cum  Civitativis  novis,  sicut 
in  pafto  legrtur  de  piane  maiore,  usque  in  planem  siccam  , quod  est  ter- 
roinus,  vel  proprietas  vestra,  Caprulani  vero  in  Silva,  ubi  capulaverunt 
in  fines  Forojulianos  semper  faciant  redditum,  6c  ea  capulent,  sicut  an- 
ici capulaverunt . Et  stetit,  ut  de  Gradenti  Ci  vi  tate,  secundum  anti- 
qua» consuetudinem  debeat  dare,  Si  capuJas  facere,  ubi  antea  fecerunt 
in  fine  forojuliano,  sicut  antiquitus  cessisses.  Reservamus  in  eodern  pa- 
do,  ut  pars  parti  de  causis  Ecclesiarum , & Monasttriotum  justitias  fa- 
ciant. Et  hoc  stetit  de  Clugiensibus,  ut  revertant  per  loca  sua  ad  hibi- 
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tandum.  De  BtnsscKìs  vero  statuirmi?  ut  si  quii  eos  ab  bine  in  antea 
facere  prxsumpscrit,  secundum  inlicitam  comuctudinem , ut  ipsam  px- 
nam  substineat  ipse,  aut  se  de  Nobis  redimat.  Et  si  hoc  negaverit  se 
fecisse  cum  XII.  ele&is  se  inculpabilem  reddat,  sin  autem  psenam  sub* 
scineat.  Voiumus  ut  per  sex  mane.  Sol.  ab  uno  homi  ne  sacramentum 
recipiat,  & si  plus  fuerit  usq.  ad  XH.  mane,  duorum  hominum  Jura- 
mentum  sit  satisfaàum  , & ita  usque  ad  XII.  I.  Veoeticorum  semper 
addendum  , per  duodecim  clcflos  Juratorcs  perveniat  ut  quantte  sint  Li- 
bri, tanti  sint  & juratores.  Nato  si  ultra  XII.  I.  qusestio  fuerit,  J ti- 
ratore» ultra  duodecim  non  excedat,  Statuimus  enim  de  pignoribus,qux 
inter  partes  positi  fuerint,  ut  si  qux  contentio  de  his  orta  fuerit,  illi 
tribuat  arbitrium  Jurandi , qui  pignus  babuerit . 

Desant  rtliqua . 

In  eodem  Cadice  pag.  6t.  extal  paflum  consimile  inter  Veneto! , & ttsbdi- 
tot  Caroli  Grossi  Imperatori! , procurante  Urto  Participatio  Duce.  Anno  879. 
antecedenti  consimile,  dalum  Ravenne  Urte. 

N U M.  CL 

Ex  Codice  Trevisano  Venet.  Pag.  140. 

Ottone  Imperatore  stando  in  Ravenna  concede  alcune  esenzioni, 
e privilegi  ai  Veneziani. 

An.  59*. 

In  nomine  SanSi  & individux  Trinitatis . Otto  Divina  faveme 
Clememia,  Rex.  Noverit  omnium  San&x  Dei  Ecclesix , nostrorumq. 
pratsentium  scllicet , ac  futurorum  Fidelium,  Sanàitatis  industria.  Qua- 
liter  Petrus  Serenissimus  Veneticorum  Dux  per  suos  nuncioa  Petrum 
Gradonicum,  & Joannem  Diaconum , nostrara  imploravi!  Regalem  Ma- 
Jestatem  , quatenus  ei  per  nostri  paginatn  prxcepti  , .in  tribus  lo* 
•«is  sui  Ditionis  Sudditis  facultatem,  Se  largitionem  portum  faciendi, 
.concederemus  cujus  dignis  pctitionibus  assensum  prxbentes  largìmur  at- 

Totn.  VI.  m « 
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que  concedimus  ei  in  S.  Micliaele , qui  dicitar  Qsrartus,  sire  in  Sili, 
sive  in  flamine  Piane  dido  in  quocumque  loco , seu  in  quacumq.  ripa 
sibi  congruum  esse  aptius  videtur  potestatem  portum,  & mercatura, 
vel  quidquid  sibi  utile  videtur  faciendi,  remota  omaium  nostrorum  Fi- 
delium  contradidione,  vel  molestatione  • Ea  videlicet  ratione,  ut  cura 
ripatico,  telonio,  & ornai  publica  Datione,  & placito  p.  dido  Duci , suis- 
que  Successorlbus,  ipse  Portus  ex  nostro  Regali  conseasu  pertincat,  ita 
ntmque,  ut  nullus  mortali*  homo  contradicere,  inquietare,  aut  vim  in- 
ferro in  aliqua  re  parva,  vel  magna  presuma! , aut  homines  nostri  Re- 
gni , qui  ad  ipsum  Portum  venire  voluerint  distringere , aut  per  aliquam 
occasionem  retinere,  aut  viam  illis  contradicere,  vel  inbannire,  aut  da- 
mnum  lacere  audeant,  sed  firma  facultas  stabilisque  securitas  eundi,  6c 
redeundi,  & sua  negocia  exercendi  omnibus  illue  venire  cupiemibus 
maneat  perpetui*  temporibus  . Si  quis  igitur  hujus  nostri  concessio- 
ni* , & confirmationis  , seu  coroborationis  przeeptum  nefariam  te- 
meritatem  inrumpere  vel  infringere  aliquo  modo  tentaverit  , sciat  se 
compositurum  auri  optimi  1.  mille,  medietatem  Camere  nostre,  tìi 
raedietatem  prelibato  Petro  Veneticorum  Duci  , suisque  S ucce  ssor.  bus 
quod  ut  verius  credatur,  & ab  omnibus  hominibus  in  posterum  firmius , 
diligemiusque  observetur  hoc  przeeptum  nostre  Concessioni* , atque  con- 
firmationis propriis  manibus  confirmames  annuii  nostri  Impressione  it>- 
ferius  jussimus  insigniri . 


Signum  D.  Ottonis 


Invidisi.  Regis. 


Heribertus  Cancellarius  Vicem  Petti  Episcopi  , & Archicancellarii 
recognovi . / 

Data  Kal.  Maii  Anno  Dominicz  Incarnationis  DCCCCXCVI.  Ind, 
VIIII.  Anno  vero  Tertii  Ottonis  Regni  XIII.  Adum  Ravenne  feliciter 
Amen. 
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N U M.  cir. 

Ex  Cod.  Trevisano  Venet.  Pag.  atfj. 

Federico  I • Imperatore  conferma  gii  antichi  patti , ed  altri  ne  stabilite* 
' fra  li  Veneziani,  e Ravenna,  ed.  altre  Città. 

Ad.  1177.  Aug.  16. 

Privilcgium  Federici  Bai  baroni  Imperatoria  ex  1.  pailor.  Scc.  pag.  9. 

& ».  paflor.  &c.  pag.  it. 

In  nomine  Sanfìz , & individua  Trinitatis  Federico:  Divina  (aven- 
te Clememia  Romanorum  Imperator  semp.  Augustus  . Quoniam  stabilera 
Christianorum  Principum  charitatem  operar!  plurima  bona  ad  multorum 
utilitatem  evidenter  novimui,  & viror  Sapientes  , ac  diicretos  ReSores 
Regnorum  suorum  notos  habere,  & amico:  semp.  curavimus,  Sebastia- 
num  Zianum  Virum  egregium  , & Clarissimum  Veneticorum  Du- 

cem,  quem  luci:  Sapienti^,  & torius  henesutis  ubertate  prxdicabiliter 
pollere  manifestum  est  habere  notum,  Se  amicissimum  ad  decus  Impe- 
rli Nostri , stabilitale  perpetua  decrevimus , ad  cujus  rei  evidentiam  di- 
le&ionem  ipsius  toto  cordi:  affcflu  amplc&entes  in  confirmandis  illis, 
quac  ab  amecessoribus  nostris , mi:  Antecesmribus  coilata , & confirmata 
sunt  liberiti  animo,  & pernione  ipsius,  sicuti Carissimi  nostri  per  omnia 
satisfacere  studuimus.  Hac  igitur  ratione  omnino  uniti,  nostram  utrius- 
que  dilettionem  rationabiliter  observavimus  , & in  multi:  , magnisque 
negocii:  publicis,  ac  privati:  eius  sinceram  dilefiionem  , ac  przdaram 
Sapiemiam  Imperio  nostro,  & Nobis,  nostrisque  Fidelibus  utilem  esi- 
stere probavimus.  Et  quia  ipsius  rei  efficacia,  & sapientia  , iudicio  sa- 
piens, atque  discretus  Genetici  Regni  Re&or  extitit,  & egregia  fide:, 
& puri  dile&ionis  exhibitio,  quam  semper  erga  Nos  habuit,  & nostrum 
Imperium,  eum  in  omnibus  nobis  comendabilcm  exhibuit,  dignus  ejus, 
& honestus  intcrventus  apud  nostram  Imperatoriam  Majestatem  locum, 
utpote  amici  carissimi,  de  viri  sapientissimi  venerabiliter  obiinuit . Igi- 
tur ob  sinceram,  & venerabilem  eius  diieftionem  , quidquid  ipse  Dui, 
& Venerici  Ducatus  Ecclesia  & popuius  ex  antiquo  per  multo:  anno: 
Imperii  noi  potestatc,  secundum  qJ  in  pteceptis  nostrorum  Antccesso- 
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rum  Regum  & Imperatorum  continetur,  & in  patio  Ottoni*,  & Hen. 
rici  , atque  Lotharii  Imperatorum  legitur,  juste  , & legaliter  tenuit,  & 
babuit  per  hanc  nostram’  rmperiaiem  paglnam  renovamus , & confirma- 
mus,  ita  quidem  ut  pars  parti  rii  malignum  aut  injustum,  sed  semper 
qd  recium  est  in  omnibus  a&ionibus,  6c  rebus  lacere  przsumat  , & si 
( <jd  absit  ) aliqua  malitia  vel  Izsio  inter  partes  commissa  fuerit,  per 
hujus  fatderis  decreta  tergantur,  ac  fa£U  satisfattone  a Ribelle,  & trans- 
gressore  parte  ad  paélum  observandum  , Ine  series  fmderis  per  cimila 
invioiabilit.  annonari  temp.  curricula  mancar  , remota  contradiilione , 
vel  impugnatione , tam  nostra,  quam  omnium  successorum  nostrorum, 
quia  injustum  vidtlur,  ut  aliquis  vei  suis,  vel  xquis  saniìionibus  oppu- 
gnare nitatur,  & ut  maxime  notentur  specialiter  vicini  Populi  tam  ex 
nostro  Regno,  quam  ex  prtedi&o  Ducatu  Veneti*,  a quibus  omuimo- 
do  hanc  pa&ionis  institutionem  obstrvandam  esse  decernimus,  hi  sum, 
ex  nostro  scilicet  jure. 


Papienses 

Lucenses 

Piacentini 

Mediolanenses 

Pisani 

Fiorentini 

Cremonenses 

Januenses 

Ferrarienses 

Ravnmtniei 

Pisaurenses 

Seoogalienses 

Chomaclenses 

Crsmoneoses 

Anconitani 

Ariminenses 

Fatte  nses 

Humani 

Firmenses 

Epinenses 

Montesilicenses 

Gavcllenses 

Vicentini 

Paduani 

Trevisani 

Cenetenses 

Forojurienses . 

Istrienses,  & curili  de  nostro  Italico  Regno,  sive  qui  modo 
aut  in  posterum  futuri  sunt. 

Ex  predico  vero  Veneti*  Ducatu  , sane  videi. 

Rivoaltenses 

Brundiiienses 

Caprulenses 

Methamaucenses 

Lauretani 

Civitatinenses 

Torcellenses 

Muriancnses 

Finenses 

' Giugienses 

Amianenses 

Gradenses 

Pallestrinenses 

Burianenses 

Equilienses 

Camporgelenses , & cunfta  Generalitas  populi  Veneri*,  irve  qui  modo 
sum,  vel  qui  futuri  sunt- 
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Coafirmamus  itaque  Veneticorum  fine»  a nemine  nosirorum  inquie- 
tar!, invadi,  vel  minorari  debere,  sed  libere,  6c  abtque  ulto  impulsa 
qux  retro  ab  annis  possederunt  multis , dcinceps  possi  dea  nt , proprietatcs, 
& przdia,  qux  habere  videntur  tam  ipse  Dux , quarta  Patriarcha  suus, 
nec  non  Episcopi,  Abbates,  & Ecclesie  Sanflx  Dei,  & reliquus  Popu- 
lus  Venetix  sibi  subjcctus  juxta  potestà  lem  Inaperii  nostri,  si  ve  in  carri* 
pis , sive  indomibus,  pratis,  silvie , vineis,  paludibus,  saliclis,  satiouibus, 
piscationibus , & csteris  possessionibns  quiete  possideantabsque  cuiusquam 
insuliamis  machinatione , aut  licsione  sive  sinistra  quapiam  tergiversatio- 
ne,  ita  ut  nemo  contrarietatem  eis  videre  lacere  prxsumat,  nec  etiam 
venationes , aut  pabulatum  sine  eorum  licentia  exerceat  , ncque  mole- 
stiam  ibi  residentibus  inferat,  ncque  aliquam  Navetta  ipsorum  Veneti- 
corum,  aliqua  nostri  Imperii  parte  periclitatam  predar! , seu  hominibus 
siaufragiutn  patientibus  aliquam  cootroversiam  inferre  prxsumat  , quod 
qui  fecerit,  componat  Centum  Libras  auri  purissimi,  illis,  quibus  inju* 
riam  intulerit,  & res  Domino  possidentium  mancipentur  , & quiete  li- 
ceat  possessoribus  illas  tenere , ac  frui  . Qttod  si  excursus  inter  partes 
fafius  fuerit , ipsa  persona  qux  in  capite  fuerit  ad  tandem  malitiam  fa- 
ciendam , infra  sexaginta  dies  tradatur,  & omnia  qux  fuerint  ablata  in 
dupium  restituantur.  Quod  si  ipsum  compositum  non  fuerit,  vel  perso- 
na ipsa  tradita  non  fuerit  infra  sexaginta  dies,  ut  di&um  est,  lune  per 
unamquaraque  Personam , qux  ipsam  malitiam  perpetraverit  componan- 
tur  aurei  quingenti.  Si  furtum  inter  partes  fuerit  fa8um  , in  quatru- 
plum  resti tuatur.  Si  Servi,  aut  AnólU  inter  partes  confugerint  , cum 
omnibus  rebus , quas  secum  detulerint  reddamur,  & Judex  qui  ipsos  fu- 
gitivos  reddiderit,  accipiat  prò  unoquoque  singuios  Solidos  auri,  sic  ta- 
men  ut  si  amplius-  requiritur  per  Sacramentum  idonea  Dominis  illorum 
satisfaftio  fiat.  Si  vero  judex,  aut  aliquls  ipsos  fugitivos  suscepit,  & eot 
reddere  cura  negaverit,  & exinde  fugerif,  tunc  prò  unoquoque  fugiti vo 
componat  auri  solidos  71.  Quod  si  dubium  fuerit,  & denegaverit  Judex, 
vel  autor  loci  illius,  in  quo  fughivi  requiruntur  tunc  prabeant,  Sacra- 
memum  XII.  Elefli  qutxf  ipsi  susceptì  non  fuerint,  nec  ullos  habeant, 
nec  in  consciemia  iilorum  sh,  nec  aliquas  res  illorum  secum  habuerint, 
si  autem  hoc  distulerit  Tacere,  post  primam,  & secundtra  contestatiooetn 
prxsentia  Testium  peraflam  , per  jussionem  Judicis  sui  liceat  pignora- 
re hominem  de  ipso  loco,  ubi  causa  requiritur , ita  tamen  ut  ipsum 


pignus  post  pert&tm  justitìam  per  intrgrum  reddatur  , Se  nulUtenus  li* 
ceat  alicul  pignus  aeeipere  per  alia  loca,  niii  ubi  fughivi,  aut  causse  re- 
quiruotur , & si  pignorano  per venerit  non  presuma:  alia  pars  prò  pigno- 
re  aliam  pignorare,  sed  expeflet  usque  ad  audiendam  causam , ita  sane 
ut  Causse  sex  mensium  spatio  iìant,  Se  sint  finita:  causa:  redens  prius, 
quod  ex  Judicio,  Se  prius  stium  recipiac.  Nam  si  quis  de  alio  loco  pi- 
gnus toliere  praaumpserit , aut  sine  causa  tulerit  , aut  aliquetn  prò  pi- 
gnoro pignoraverit  in  duplum , quod  tulerit  restituar . Si  vero  Equi , 
vel  equa:,  sive  Armenia  aut  aliqua  quadrupedi  furtim  sublata  fuerint, 
in  duplum  resiituantur , si  ipsa  aberraverint , omnino  reddantur.  Quod 
si  post  primam,  óc  secundam  comestationem  minime  redditi  fuerint, 
tunc  pignorano  fiat  de  loco,  ubi  hsc  requiruntur,  usque  dum  pars  par- 
li satisfaciat,  6t  post  satisfa&ioncm  reddantur  ipsa  pignora.  Et  hoc  sta- 
tutum  est,  ut  si  fugitivus,  seu  res  rendita  fuerit,  vel  si  per  Sacramene 
ta  salisi  ilio  adimpleta  fuerit  modis  omnibus,  pars  parti  securitatem  fai 
tilt  - Si  quis  vero  extra  memorata  capitula  pignorare  praesumpserit , cau- 
sam perdat,  & quod  tulit  reslituat,  negocia  autera  imer  partes  fiant,  & 
liceat  dare  & arcipere  quicquid  Inter  eos  convenerit  sine  aliqua  violen- 
tia,  vel  contrarietate , ita  ut  x-qua  cooditio  utrarumque  partium  nego- 
ciatoribus  conservetur.  Ripa/icum  autem  ; & quatragesimum  Venetis  de- 
tur secundum  antiquato  consuetudinem , ipsi  vero  Veneti  p-  totum  Itn- 
perium,  £c  per  totam  terra m , quam  vel  nunc  habémus,  vel  in  postero 
autore  Deo  habitnri  sumus  liberi  sint  ab  omni  exaclione  , & datione, 
& licemiam  habeant  homines  ipsius  Duci.;  ambulandi  per  terram  , seu 
per  fiumina  totius  Imperii  nostri,  similiter  & nostri  per  mare  usque 
ad  eos , & non  amplius.  De  hoc  convenir , ut  si  qua:  laesio  inter  partes 
evenerit,  Lrgatarii  non  detineantur,  si  vero  detenti  fuerint,  relaxentur, 
& componantur  eis  Solidi  300.  Et  si  (quod  absit  ) occisi  fuerint,  com- 
ponantur  Parentibus  eorum  prò  ipsis  solidi  mille,  6c  ipsa  persona  trada- 
tur  in  manus  eorum,  si  quis  inter  partes  causam  habuerit  vadat  semel 
aut  bis  cum  Epistola  Judicis  sui . Si  ei  justilla  f afta  non  fuerit  infra  dies 
14.  si  ipse  homo,  unde  justitia  requifimr  infra  ipsum  locum  fuerit  in- 
fra dies  septem , licentiam  habeat  pignorare  Judex  , qui  ipso  tempore 
ordinatus  fuerit  infra  causam  suam,  quamum  ipsum  debitum  fuerit,  & 
ipsum  pignus  usque  ad  determinationem  causa;  teneatur.  Quod  si  ante 
steterit  pignus  componantur  solidi  XII.  causa  manente , ut  prò  co  ite- 
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rum  pignorino  fiat  ubi  potuerir  in  finibus,  ubi  causi  requiritur . Si  ti- 
mer! ubi  judicium  ambabus  partibus  denunciatum  fuerit  , residentibus 
duobus  de  utraque  parte  ubi  causa  requiritur,  quoti  ipsi  per  Evangeiium 
terminaveriot,  pars  parti  satisfaciat.  Addimus  autem  , ut  si  quii  homi- 
cidiirtn  perpetra  veri  t roodis  omnibus  ipse,  Se  quanti  mixti  fucrint  in  ipso 
homicidio  ligati  tradamur,  quod  si  fadum  non  fuerit,  prò  unaquaq. 
Persona,  componantur  Auri  solidi  300.  Simili  panna decrevimus damnan- 
dum  eum,  qui  in  Communibus  Mercati!  tumultum  Populi  excitans  ho- 
micidium  perpetraverit . Quod  si  tumultus  sine  homicidio  aut  plaga  se- 

datus  fuerit,  componat  prò solido*  auri  jcc.  Si  al i— 

qua  pignoratio  in  Silva  fieri  debuerit,  sinc  homicidio  fìat.  Et  si  (quod 
absit)  homicidium  fadum  fuerit,  prò  libero  homine  componantur  auri 
solidi  300-,  & prò  Servo  50.  Si  piaga  fida  fuerit,  ut  non  moriatur, 
prò  libero  homine  solidi  50.  prò  Servo  30.  tantum  est,  ut  In  rebus 
Sandarutn  Ecclesiarum  Dei,  nullus  pignorationem  faciat,  excepto,  si 
cum  Sacerdotibus  causam  habeat,  & ante  compellatio  fiat  semel  , rei 
bis-  Namque  sialiterprestimpserit  componat.  Et  si  nesciens  pignorarerit, 
przbeat  Sacramentum  & sit  solutus,  pignusq.  salvum  restituat,  & hoc 
stetit  de  Caputo , qund  Rivoaltenses , Methamaucenses , Albionenses,  Tor- 
celleoses,  Amianenses  fecerunt  retro  ab  annis  multis,  habeanc  licemiam 
facóndi  secundum  amiquam  consuetudinem , sive  per  flumina,  sive  per 
mare.  Equilienses  vero  capulari  debeant  in  Ripa  Sandi  Zencnis , u'que 
in  fossam  Methamauci , & Gemionis,  secundum  consuetudinem  omnem 
arboreto,  & regere  cum  carro,  aut  ad  collum,  quantum  sibl  placuerit, 
& habeant  licentiam  pecudes  in  ipsi s finifcus  pascere,  vel  pabulari . De 
finibus  Civitatis  novi  ctatuimus,  ut  terminatlo,  que  tempore  Luitpran- 
di  Regi*  fida  est  inter  Paulationem  Ducerò , & Marcellum  Magistrum 
Militum,  deinceps  manere  debeat,  idem  de  piane  motore,  usque  in  pla- 
nerei siccam,  pecudes  quoque,  6c  greges  cum  securitate  pascere  debent- 
Caprulani  vero  in  Silva  Foroiuliana,  ubi  semper  caputa  veruni , capulare 
debeant,  similiter  Gradenses  secundum  antiquam  consuetudinem  in  Sil- 
vi* Forojulianis  capulum  faciant  . Confirmamus  etiam  Lauretum  , ut 
quantum  aqua  salsa  contine!  , eorum  subjaceat  Potestati  , & nulius 
Princeps  , vel  pauper  aliquem  Veneticorum  distring.  aut  Legem  facere 
de  aliqua  habita  subsuntia,  aut  ad  placitum  ducere,  niii  in  prxscntia 
illorum  Ducis,  aut  foirum  tollere  de  illorum  tcrris,  qua:  in  nostro  Itn- 


Digitized  by  Google 


pcrio  sunt,  aut  bannum  mittere  tam  Dominis  habftantibus  , quam  de 
illorum  hominibus  ubicumque  habitantibus  justiiiam  aliquam  accipere 
prfEsumat,  nisi  in  pr*sentia  Dominorum  suorum  . Gonfìrmamus  , ut 
pars  parti  de  causis  Ecdesiaritm , Monasteriorum  omnimodo  Justiiiam 
faciant.  Volumus,  ut  prò  una  libra  dcnariorum,  vel  uno  homine  Sa- 
cramentum,  ersi  usque  ad  XII.  libras  dcnariorum  Veneticorum  XII. 
eleSi  juratorei  addantur  , nam  si  ultra  XII.  libras  quasitio  fa- 
da  fuerit  , juratores  ultra  duodecim  non  accedane  . Statuimus 
edam  de  pignoribus  , qua:  inter  partes  fafta  fuerint,  ut  si  qu* 
de  eis  contentio  orta  fuerit,  illi  tribuatur  arbitrium  iurandi , quod  pi- 
gnus  habuerit  .soli  sine  ele&is.  De  cautionlbus  vero  simili  modoagaiur. 
Promlsit  cunétus  Ducatua  Veneticorum  Nobis , 6c  Successoribus  nostri# 
prò  hujus  pa&ionis  federe  annualiter  omni  Mense  Martio  perso! vere  li- 
brar suorum  denariorum  quinquaginu,  & totldem  libras  piperis,  <&unum 
Pallium . Si  quis  igitur  Dux,  vel  Marchio,  Comes,  Vicecomes  , aut 
aliqua  magna,  vel  parva  persona  hujus  nostra:  Imperialis  Paginz  viola- 
tor  extiterit,  quod  minime  futurum  credimi»,  sciar  se  propterea  com- 
positurum  auri  optimi  libras  mille  , medietatem  Fischo  Imperiali  , & 
medietatem  Duci  Veneticorum.  Quod  ut  verius  crcdatur,  & ab  omni- 
bus diligentius  observetur,  hanc  paginam  corroborantes  sigilli  nostri  im- 
pressione jussimus  insignir!,  sub  testim.  Principum  quorum  nomina  sub- 
scripta  cernuntur,  & sunt  autera  hi  videlicet. 

Ulrichus  Patriarcha  Aquiliensis. 

Enricus  Patriarcha  Gradensis. 

Christianus  Maguntinus  Archiepiscopus . 

Philippus  Coloniensis  Archiepiscopus. 

Arnatdus  Trevercnsis  Archiepiscopus. 

Wicmarus  Magdcburgensis  Archiepiscopus - 

Hartunicus  Augusticnsis  Episcopus. 

Conradus  Wormacensis  Ele&us . 

Wortuinus  Prothonotarius . 

Sebastianus  Zianus  Dux  Veneti*. 

Fiorentius  Comes  Holandi*. 

Enricus  Comes  de  Dietha . 

Theodoricus  Marchio  de  Landerberc , & Frater  ejus  Dedo  Comes . 
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Conradm  Marchio  Anconitana . . 
Ubertus  Cornei  de  Blandrato- 
Corradus  Marchio  de  Momeferrato  • 
Petrus  T raversarius  de  Ravenna- 
Taurellus  Ferrariensis . 


Ego  Gottifredus  Canceliarius  vice  Philipp!  Coloniensis  Archiepiscopi, 
& Italici  Regoi  ArchicancclUrl  recognovi . 


ASa  sunt  hac  anno  Incarnationis  Domini  MCLXXVII.  Indizione  X. 
Regnante  Domino  Federico  gloriosissimo  Romanorum  Imperatore  Au- 
gusto. Anno  Regni  ejus  XXVI.  Imperii  vero  ejus  XXII1I.  feliciter 
Amen . 


Data  apud  Venetias  in  Palatio  Ducis  XVI.  Kal.  Septembris. 


0000*009 


Tom.  yi. 


n n 
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N U M.  C1II. 


E*  Codice  Trevisano  Venet.  Pag.  40*. 

Federico  II . stando  in  Venezia  concede  alcuni  privilegi 
. ai  Veneziani. 

An.  itti.  Marr. 

Hoc  est  Paflam  quod  fecit  Unus  Federico)  Imperito#  Romano™» 

com  Cioè  Jacobo  Tea polo  Duce  Vcnetiarum. 

> 

In  nomine  SanAx,  & Individuo;  Trinititis  Ftierieut  Secundus  Di- 
vini favente  Ciementia  Iraperator  Romanorum  semper  Augustus,  Hie- 
rusalem,  & Sicilia;  Rex.  Honor  augetur  Imperli,  Ac  super  Regna  lauda- 
biliter  «tollitur  Principimi,  cum  Duces  Provinciarum , Ac  Populos  in 
Amicitiam  nostram  ad  robur  Imperli  communimus,  Ac  eia  liberali  prò* 
visione  perspicimus  a quibus  dignis  honoribus  prxvenimus . Noium  qui- 
dem  fieri  volumus  Universi!,  tam  presentii»»,  quam  rumria  quod  nos 
attendentes  sincerano  aiTeflionem  amicissimi  Nostri  Jacobi  Teupoll  Du- 
eis , Ac  totius  Populi  Ducatus  Veneti , quam  olim  erga  Majestatem  no- 
stram firmiter  conservaverunt , Ac  precipue  Nobis  per  Ventlias  transeunti, 
bus , specialiter  singuli,  Ac  generaliter  universi  ad  nostram  presentimi 
votis  ardemibus  ostenderunt  cxcellentlam  nostri  in  omni  honorificentiam 
reverentes,  Ac  se  Nobis  exhibentes  pronos  beneplacitis  in  omnibus  per 
Nos,  Ac  paratos  petitiones  eorum  Cselsitudini  nostre  porreftas  per  Regni 
nostri  Sicilie  opportunitate  obtinendi  dignum  duximus admittendas,  con- 
cedentes  eisdem,  ut  amodo  homines  Ducatus  Vcnetiarum  io  Regnum 
nostrum  Sicilia  venientes,  per  totum  idem  Regnum  cundo,  Ac  redeun- 
do , morendo  terra  marique  omni  salubritate  Ac  identitate  firmantur  in 
personis,  Ac  rebus,  Ac  ut  liceat  eis,  ubique  per  Regnum  vendere.  Ac 
emere  res,  vel  Zanai,  Ac  eas  extraere,  ita  videlicet,  quod  illi  de  Regno 
qui  vendlderint  Veneti*,  6c  ab  eis  emerim  libere  possint  vendere,  Ac 
emere  statuto  aliquo  non  obstante,  sed  de  his,  qux  vendiderint,  Ac  e- 
merint  Veneti  per  loca,  6c  Civitatcs  ripulì* , Ac  Calabria  , Ac  Principa- 
tus,  non  nisi  unum  Tarmimi,  Ac  dimidium  de  singuiis  videlicet  centum 
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tarenis  inter  emptionem,  Se  venditionem,  Officialibus  nostris  statuti*  io 
Civititibus  nostris,  Se  aliit  locis  in  quibus  pratdiàa  commercia  feccrint, 
solvere  teneamur  ■ Rescrvau  nostris  Officialibus  emptione  dksolutione 
prxdiài  Juris  habenda , sire  in  rebus  venditis,  vel  inemptis,  quodeumq. 
ìstorum , iidem  Officiale*  duxerint  eligeodum,  exceptis,  auro,  Se  argen- 
to, Se  ctmhit  Mont tartan , de  quibus  in  venditione  vel  emptione,  datio- 
ne,  vel  divestraxione  aliquam  exigi  a Veneti*  probibemur.  Concedimus 
etiam , ut  Nave*  Venetorum  undecumq.  venerint  in  Siciliani  applican- 
te* prò  toto  onere  uniuscujusque  Navi* , unam  uociam  tantum  nostris 
Officialibus  Veneti  solvant:  quod  si  voluerint  aliquas  Merces  emere,  vel 
extrahere  de  mescli*  de  siogulis  quanicollis  de  odo  Cantariis,  Se  tare- 
num  unum  prò  jure  solvant.  Panormi  vero  de  Gemmi t opera;  faflsr,  de 
jtrmtUinis , Se  aliis  rebus,  qua*  vendiderint , Se  emerint  , ubi  Veneti 
aliquid  non  exolvant.  Praeterea  concedimus,  ut  si  qux  vel  si  quls  Ve- 
netorum in  Regno  nostro  Sicilix,  mori  cornigeri!,  libere  possint  absque 
contrariaste  aliqua  condere  Testamentum , Se  licite  disponere  de  rebus 
sui*  , Se  juxta  quod  Testator  disposuit,  observetur.  Si  quis  vero  Vene- 
torum ab  intestalo  in  codem  Regno  nostro  dccederet,  quicumque  Ve- 
Bettis  aderii  bona  defunài  conscrvanda  , recipere  pcrmiitatur  . Quod  si 
nemo  p xsens  fuit  Venetorum,  Baiulus  loci  ea  recipere,  ac  conservare 
debeat  sub  testimonio  honorum  Virorum,  vel  in  defeàu  Bajuli  alicui 
de  ipso  loco,  bora:  fidei , Se  opinioni*,  viro  boro,  eidem  committan- 
tur,  singulis  in  publicum  scriptum  redatìis , Se  penes  quem  quxeumq. 
bona  ipsa  deposita  iuerint,  vel  recepta  , sicut  per  literas , Se  Nuncium 
Ducis  Venetorum  super  transmìssnm  fuerit , cui  mandaverit  assignentur . 
Concedimus  insuper,  ut  Mercatore: , Se  homines  Regni  nostri  ea  tan- 
tummodo  Venetias  deferam  ad  mercandum  , qux  cmentur  in  Regno, 
ad  hoc  addentcs  concedimus,  ut  si  quando  contri  Venetos  in  Regno 
nostro  querimonia;  deponuntur  tertiaria  vel  aliquod  non  exigatur  pro- 
pter  hoc  ab  eis,  nec  aliqua  nedum  patittur . Prxscntis  quoque  Privile- 
gi! auàoritate  mandamus,  quatcnus  si  comigerit  aliquam  Navinm  Ve- 
netorum, vel  de  ipsis  Venctis,  undecumque  , qualitercumque  , cum  re- 
bus suis  Regni  partes  attingermi , quocumque  casu  , vel  infortunio  in 
aliquo  loco  Regni  subire  naufragium  Venctic.  cum  omnibus  rebus,  quas 
extraere  , Se  salvare  potucrunt,  salvi  sint,  Se  indrmnes,  haheotes  a Ba- 
julis  nostris  locorum,  in  quibus  idem  casus  evaserit  subsidium,  Se  £avo- 
ccm . Ad  huius  itaque  concessioni*  memori »m , & perpetuato  hrmiuietn 


pi  arse  ns  Privilegium  'fieri  , & Bulle  «urea  Imperia  nostra  MijcsutLs 
impressa  juaimus  insignir» . Hujus  autcm  rei  Tester  sunt  Domi nus  Pa- 
itiarcha  Aquilejensis , tx  Babibergensis,  Vormatiensis  Episcopi,  Saxonias, 
Majorics,  & Racinthix  Ducis,  Lintgravius  Tuergis,  Comes  N.  de 
Hortemberg , Comes  Leni  , Marchio  de  Focmburgh  , Marchio  Lanci , " 
G ordanus  , Filangerus  Marescalchus  , Tebaliius  Frtmcuim  , Rjceardur 
Camerarius,  & alii  quara  plures . 

Signum  Domini  Federici  Secondi  Dei  gratia  lumi  Romanorum  Im- 
peratoris  semper  Augusti  Hierusalem,  & Sicilia  Regis. 

Ego  Siphridus  Ratisponensis  Episcopus  Imperialis  Aula  Cancellati  us-, 
Vice  Domini  Venerii  Cokmiensis  Archiepiscopi  Imperiali  in  Lalla  Ar- 
chicancellarii  recognovi.  ‘ .c 

Afta  sunt  hzc  Anno  Dominici  Incarnationis  MCCXXIJ.  Mense  Mar- 
iti, Indizione  quinta  Imperante  Domino  nostro  Federico  Secundo  Dai 
gratia  Invi&iss.  Romanorum  Imperatore,  semper  Augusto  Hierusalem-, 

& Sicilia:  Rege . Anno  Romani  Imperili  pitia  duodeno,  Regai  Hierusa- 
lem septimo,  Regni  Sicilix  XXXIII.  feiiciter  Amen- 
Datum  V cnttììs  Anno,  Mense,  Indiò.  suprascriptis . 

. - . ; . - . I.  . , 


N U M.  CIV. 


• ' . : • > . v.  ;; 

Ex  Codice  Trevisano.  Ventr-  pag.  4*}. 

Convenzione  fri  li  Veneziani , e Forlivesi. 

An.  ufi?.  Maj.  6. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatione  ejusdcm  1169-  die  fi. 
exeunte  Madio,  Ind.  decima  quarta,  pmibus  Nobilibus  Viris  Mattheo 
Venerio,  Joanne  Gradonico,  Paulo  de  Molino,  Joanne  Cornario  Con- 
siliariis  Uhi  Ducis  , Lamentio  , & Trivisano  Noiariis  Ducali- 
bus  .........  . 

D.  Laurentium  Teupolum  Doeem  &c.  Ambasciatores  Communis 
Feriivij , prò  parte  diili  Potestatis,  & Communis  super  fa&o  Mercatio 
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Rum,  Se  relaxatione  quarantesimi  plures  faisscnt  habiti  tradatus,  tan- 
dem ad  honorem  Dei  ad  concordiam  pervcnerunt  modo,  òc  forma  in- 
feri ut  comprehensis  nam  Potestà»-,  & Commune  Forimi  miserunt  Ve- 
netias  prudentem  Virum  Philippum  Mccardini  de  Contrada  S.  Antoni i 
Civem  eorum , Siodicum  ad  hoc  institutum , ut  patet  Iostrumento  me- 
nu Jacobi  Fegatoni  Notati)  Judicis  , Potestatis , 6t  Communis  Forlivii, 
cuius  (orma  est  Inferius  deciarata , qui  per  potestatem  sibi  traditam  di- 
do D.  Duci  recipienti  prò  se,  & nomine  &c.  promisit,  quod  amodo 
ad  duos  anno*  compietos,  & tanto  plus , quanto  partes  convcnerint , Po- 
testà;, & Comune  Forlivii  htbebunt  homines  Veneto!  libero;,  & «cu- 
ra in  Forlivio,  & distridu  suo,  cum  eorum  Mercationibus,  & rebus 
sine  aliquo  dado  eis  a u fere  lido-  Item  quod  habebunt  stratas  omnes  li- 
bcras,  nptas , Se  securas  diftis  Venctis,  ut  in  Forlivio,  & distridu,  & 
quod  si  raubaria,  vis,  offensa,  damna  iilis  illata  fuerint  in  didis  Lo- 
eis,  emendabunf,  & satisfacient  intra  Mensem  postquam  notum  eis  fa- 
flutti  fuerit  per  literas  D.  Ducis,  & requisitum-  Item,  quod  ia  ditto 
termino  non  imponetur  aliquo!  novum  gravamen  Veneti;,  de  eorum 
rebus,  non  intclligcndo  per  hoc,  quod  Veneti  ponint  extrahere  de  For- 
livio, & distridu  bladum  extra.  Item  promisit,  quod- omnes  T arcani  , 
(t  alii  qui  venerunt  a dccem  aonis  hinc  retro,  aut  alii  qui  de  estero 
venerint  ad  habitandum  in  Forlivio,  & sunt  fadi  habitatores,  & Civcs 
Forlivii;  non  gaudebunt  ista  liberiate,  cec  liberabuntur  propterea  a so- 
lanone quarantesimi , & aliorum  Datiorum , qua:  solvuntur  per  alias 
gectes,  qua  non  sunt  Libera  in  Venetiis . Item  promisit  quod  aliquis 
Civis  Forlivii  non  habebit  Societatem  cum  aliquo  Forense,  nec  havere 
aticujus  Forensi»  aliquo  modo  habit.  per  quod  Dalia  Veneta  possint 
defraudari,  ha bendo  iibertatem  OfRciaiibus  D.  Ducis  accipiendi  Sacra- 
mentum  ab  omnibus  qui  eis  wdebuntur  de  Tettiate  diccnda,  Se  prò  ve- 
rltate  scienda , & si  aliqui  in  fraude  reperti  fuerint,  perdane  Mercatio- 
nes,  & ab  co  in  antea  non  sint  liberi  didi  tales , sed  reddant,  & sol- 
vant,  & insuper  puniamur  ad  arbitrium  Potestatis,  & Communis  Forlì- 
rii,  Se  quod  credent  litcris  Domini  Ducis  de  fraudatione  dtfta  . 

Versa  vice  didus  Dux  nomine  6tc.  promisit  dido  Sindiso  recipienti 
nomine  &c.  quodamodo  ad  didum  terminimi  ut  supra  quod  homiues 
Forlivii  erunt  liberi  securi  in  Venetiis,  Se  distridu  Venetiarum  Se  For» 
livij,  ita  quod  didi  Forlivienses,  exceptis  Tuschanis,  Se  aiiis  didis  su- 
perius  non  solvent  quarantesimum , ncc  aliud  loco  quarantesinai , salvia 


zS6 

tamen  aliii  Datiis  per  Comruuoe  Venet.  super  certis  rebus  impositis, 
& aliis  mercalionibus  vetilis  aliis  bominibus.  Itera  promisi t strami  ua 
per  tcrram  , quam  per  aquara,  per  Veoetias,  & .disiriàum  tamen  aptas, 
liberar,  tìc  securas  difiis  Forliriensibus , òc  corum  rebus,  de  si  raubaria 
ut  supra  fiat  emenda  ut  supra  mutatis  mutandis.  Item  promi sit , quod 
novitarem,  nec  gravamen  di&is  non  faciet  dee.  ut  sapra,  de  utraque  para 
obiigavit  Bona  corum  Communiutn  sub  psna  mille  snarcharum  Argen- 
ti renun.  , 

In  Dei  Nomine  &c.  Anno  ab  Incarnatione  ejusd-  1173.  p-  Xùrìs  Int 
dizione  seconda  pntibùs  Nobili  bus  Viris  DI).  Nicolao  Michaek,  Na- 
vagaioso,  Thomasino  Justiniano,  Joanne  Storiato  , Paulo  de  Molino, 
& Thoma  Quirino  tunc  Consiliari]  &c.  Martino  Notario  de  Scriba  Pa- 
lati i Ducat-  Venet.  D.  Joannes  Pincouus  Jud.*x  Sindicus  D.  liberti  de 
Polenta  Vicarij  D.  Guidanti  de  Polenta  Potettatis  Forlivij,  ut  pater  InstrtJ 
anno  1173.  indizione  prima  , manu  Joannis  Seranelli  de  Contrada 
de  Medio  Implis,  & Communis  Forlivij  Notarti,  de  d.  D.  Dux  noie 
tic.  confirmarunt  dicium  Instrum.  per  anuos  quinque,  obbligantes  die. 

OOOOOOOOOOOOOOO  OOOcOOOOOO 

N U M.  CV. 

Ex  Codice  Trevisano.  Veoet.  p.  461. 

....  t À , 

blenni  Veneziani  comprano  cinquanta  migiiaja  di  Sale  di  Cervia > 
da  alcuni  Bolognesi . - ' 

An.  1 Z69.  Dee.  3. 

Jn  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatone  eiusdem  nóp.  Die  3. 
Xbris  prxsentibus  Joanne  Pollano  de  Sanilo  Moyse  , Marco  Landò  de 
Sanilo  Juliano,  Lamentio,  & Gabriele  Notariis  Duc.itus  Venetiarum  , 
Dominus  Benvenutus  q.  Granarti,  di  D.  Jacobinus  Mussolinus  Cives 
Bononienses  de  sua  piena  , di  spontanea  voiuntate , de  nomine  Sociorum 
suorrrm  ad  quos  spellai  Negotium,  ac  per  virimelo,  di  potcstatem  cis 

traditam  precipue  dillo  Benvenuto  a Joannino 

Bononìcnse,  qui  Joanninus  Salem  Cervia  a Gommone  Bononiz  com- 
paraverat,  sicut  patet  de  poiestate  prscdiUa , di  de  venditiooe  Salii  duo- 
bus  publicis  Instrumemis  a me  Notar»  iofrapto  Tisi* , & lellts,  uno  vi- 
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delleet  fado  per  manom  Ugolini  Rigaci/  Imperiali  «udori  tate  No  tari/, 
flc  alio  per  mannm  Antoni)  de  Polliano  lune  Notarlo  percur.  Solemni 
stipulai  ione  vendidcrunt , dederunt,  flc  tradiderum  Dominis  Jacobo  Do- 
nato , & Marco  de  Musto  Mercatoribus , & Civibus  Vcnetii  milliaria 
quinquaginta  Sai  ir  Cervia,  promittentes  cum  expensis,  & obligatione 
omnium  «tortini  Bonorum  didimi  Salem  dare  przdidis  bonum , & 
mercadante,  vel  meliorem,  quam  mercadantera , & ipsum  dare,  & de- 
liberare, rei  dari,  aut  deliberari  faccre  prxdidis  Dominis  Jacobo,  fic 
Marco,  vel  coroni  Nuncio  libere,  & expedite,  & sine  aliquo  impedi- 
mento saper  Ripa  Canalir  Cervi*,  ubi  sunt  Salinx,  & didum  Salem 
faccre  mensurari  corum  expensis,  ita  quod  ipsum  Salem  habeant  expe- 
dimm  & liberutn,  ut  superiu*  didum  est,  & hoc  pratio  librarura quin- 
decim  Ravennatorum  prò  quolibet  Centenario  djai  Salis  ad  meosuram 
Cervia;,  ut  didum  est,  quam  quidera  pecuniam  prxdidus  Dominusja- 
cobu*  Donato,  & Marcus  de  Musto  cum  expensis,  obligatione  omnium 
suorum  bonorum  promiserunt  prxdidis  DD.  Benvenuto,  & Jacobino 
eis  solvi,  & deliberari,  ae  dari  facete,  vel  cortina  Nuncio  io  Fori/vio 
- vc*  'n  Cervia,  hoc  modo  videlicet,  quod  postquam  tertia  pars  didi  Sa- 
lis, aut  plus,  aut  minus  accepta  fuerit,  & mensurata  in  Lignis  de  tan- 
ta quantitate,  quanta  accepta  fuerit,  de  tanta  solutione  eis  fieri  facienr 
& sic  donec  totus  acceptus  fuerit  usque  addidam  summatn , & secunduaì 
promissionem  didam,  promittentes  pradidi  Domini  Jacobus,  & Marcus 
solutionem  prasdidam  fieri  faccre  ad  ratam  Ravennatorum,  vid.D.io.  Ve- 
netor.  gros.  ad  1.  completam  per  I.  16.  &<?. 8.  Ravennator.,  hac  quidem 
condì tione  apposita,  quod  si  per  Comm.  Bononia  pradidi  Benvenutus, 
& Jacobinus  fuerint  impediti  Uliter,  qi»od  haoc  promissioneai  observa- 
re  non  possint,  quod  teneantur  predidis  Dominis  Jacobo,  & Marco 
omnes  expensas  reficere , quas  propter  hoc  fecerunt,  credendo  de  ipsis 
expensis  soli  verbo  eorum  sine  aliqua  probationc,  & pradidi  Domini 
Jacobus,  & Marcus  didum  Salem  accipere,  vel  accipi  faccre  de  di£la 
Terra  Cervi®  promiserunt  usque,  & per  totum  Mensem  XbrTs  presen- 
ti*, quod  si  faccre  non  possent,  promiserunt  accipi  faccre  medietatem 
didi  Salis,  & aliam  medietatem  usque  per  totum  Mensem  Januarij  prò- 
ximum,  vel  antea  si  antea  fieri  poterit,  & hoc  absque  ionio  impedì, 
mento  Dei,  promittentes  partei  predida  ad  invicem. 


Denmt  relijuit. 


OOOOOOOOCCOOOOOOO' 


N U M.  evi. 

■Il  Silentio  di  S.  Zaccaria  Snodato  nell*  publicatione  ec.  ed  amplinimi 
Privilegi  ec.  Veneti*  i<7*. 

Indicazione  di  4.  Diplomi  Imperiali  in  favore  del  JUonattero  di 
S.  Zaccaria  di  Venezia  dalC  anno  96J.  al  1037. 

An.  963.  Sept.  OcTO  Imperator  Auguitui  Monuterio  S.  Zacchariat 
in  finibui  Venctiarnm  constrnào  prope  Palacium  de  Rito  Alto  Se 
joannac  de  Ravenna  Abatissz  ejusdem  Monasteri! . Conced.  prsecep. 
immunitatis  , Se  deffenaionii’ . Lyutgerius  Cancellarmi  ad  vi- 
cera  Vidonis  Episcopi  : A cium  Monte  Feretrano  ed  Petrarn  S.  Leonis . 

An.  997.  Febr.  9.  Confirmatio  prò  eodem  Monasterio  Ottonis  11.  Neu- 
bertus  Cancellarins  Vice  Petri  Cumini  Epìscopi  Archicanccliarii . 
A cium  vero  Ravenna  felici  ter.  Amen. 

Ad.  ioì8.  Apr.  19.  Alia  confirmatio  prò  eodem  Monasterio  Conradi  11. 
Iroper.  Ugo  Cancellarmi  D.  Aribonis  Archicapellani . A&um  Ra- 
venna feliciter. 

An.  1037.  Apr.  Conradus  11.  Imper.  Confirmat  bona  mobilia , & immo- 
bilia Monast.  S.  Zacchari*  Venet.  Radelaus  Cancellarmi  , Vice 
Archicancellarii . Aftum  Ravenna  feliciter.  Amen. 
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Apuli  Co;  Ippolitum  Lo  vitelli  Patrie.  Rav. 

Estratto  da  Statuti  del  Contado  d‘  Imola . 

An.  ij47-  Febr.  ty. 

PROEMIO' 

In  nome  de  la  Individua  trinitade,  zioè  padre,  fiolo  e spirito  sancto, 
e de  la  beata  Vergine  gloriosa,  e de  li  beati  apostoli  pietro  c paolo,  e 
de  li  sancii  confessori  Domenico  e Francesco  e di  tutta  la  Corte  Cele- 
stiale e a reverenti!  e honore  del  Santissimo  Padre  e Signore  nostro  Cle- 
mente per  la  divina  previdenza  Papa  Sesto)  e del  magnifico  & egregio 
Cavalier  miser  Aymerico  Rolando  signor  di  Valiona  per  la  Sancta  Chie- 
si! de  Roma  Generale  Rtlìort  de  la  provincia  di  Romagna  (&  a buo- 
no pacifico  e tranquillo  stato  di  tutto  il  contado  di  Imola  di  tutte  le  co- 
munitade  e singolare  persone  di  quelle)  Nuy  Iseppo  de  Campoli  da  So- 
larolo  Ambaxiatore  del  piano.  Jacobo  de  ser  Berno  de  Morandi  per  la 
ambasaria  de  Dozza.  Barlino  de  ser  Johanne  de  Zerolfini  da  Tosigna- 
no  per  la  ambasaria  da  Tosignano.  Allegralo  de  Anselmino  de  Mare- 
Uno  per  la  ambaxaria  de  la  Serra , Villano  de  Boniolo  da  monte  nuo- 
re per  la  ambasaria  de  monte  Maore  , per  la  autoritadc  Baylia  poten- 
za a nuy  concessa  & attributo  per  lo  Generale  parlamento  del  comune  1 
del  Conta  d’ Imola,  all’anno  de  nostro  Signore  milla  trecento  quaran* 
tasette  Indiiione  quintadecima  adi  vintiotto  del  mese  di  Zenaro , e scrit- 
ta da  mano  de  ser  Zohanne  de  Galizterna  nodaro  alora  Generale  del 
comune  del  Conta  d’Ymola  Infrascritto  statuto  libro  e volume  de  sta- 
tuiti del  comune  del  contàd'Ymola  colti  esenti,  c in  alcune  cose  emen- 
dati e di  novo  formati  e compagni  de  Consiglio  del  Savio  huomo 
Messer  Brutto  de  Grandolino  savio  di  Ravenna  Advocato  del  comune 
del  conta  predillo  . Facemo  emendamo  e di  nuovo  componemo  per 
statuti  e ordinamenti  del  comune  del  confà  sudetto  da  esser  observati  - 
da  ogni  huomo  come  la  sequente  scriptum  dichiara,  acomenzando  li 
detti  statuti  eleger  a cavare  de  li  vecchi  e antichi  emendare  e di  nuo- 
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vo  componete  in  casa  del  comune  del  conti  d’ Imola  posta  in  la  Cit-  

tà  d’ Imola  in  la  capclla  de  San  Lorenzo  apresso  li  Heredi  de  Symon- 
cino  de  Chilino,  Pcdro  del  Conte  e la  strata  publica  al  anno  del  Signo- 
re mille  trecento  quarantasetre  Indinone  quintadecima  adì  vintisene  del 
mese  di  Fcbraro  del  Pontificato  predicto  Sancissimo  PaJre  Signore 
Misier  Clemente  Papa  Sexto  ( & al  tempo  del  magnifico  & egregio  Ca- 
valier  messer  Aymcrico  predetto  ) anchora  al  tempo  de  la  podestaria  del 
savio  huomo  messer  Andrea  da  Casale  Cittadino  da  Faenza  per  la  pre- 
dica Sanila  Romana  Chiexia  e per  Io  detto  messer  lo  Remore  del  dito 
conti  podestà  honorevole  (Se  anche  al  tempo  de  la  masearia  del  dlleflo 
huomo  ser  Jacomo  da  Mazolano  massaro  generale  al  predi  Ao  comune 
del  conta)  mandando  a Gerardo  fiolo  che  fù  de  Jacomo  de  li  Giauchi 
d’YmoIa  nodaro  che  li  detti  statuti  scriva  e produca  sotto  convenienti 
titoli  e rubriche  in  Volume  debito  e consueto  di  esser  observato  in  si- 
mili cose)  proponendo  avanti  ad  ogni  cosa  lo  statuto  di  quegli  che  of- 
fendono la  eterna  maiestade  e divina. 

RUBRICA  DEL  TERZO  E ULTIMO  LIBRO. 

/ 

Che  nei  par  lamenti  generali  non  postino  intervenire  alcuni  Nobili  e Magnati. 

Anchora  statuitilo  e ordinemo  che  in  la  congregatione  che  se  bare- 
ranno a fare  per  Io  Massaro  Generale  in  li  parlamenti  e consigli  non 
debiano  intervenire  alcuni  Nobili  del  contado,  o che  sia  anco  di  No- 
bile progenie,  o alcuno  de  la  sua  famiglia  ne  anche  in  la  casa  in  la  qua- 
le la  detta  congregatione  sarà  (e  se  el  gli  sera  o fosse  il  Massaro  Ge- 
nerale non  lassi  proponere  o fare  proponere  alcuna  cosa  e quegli  saranno 
congregali,  debbano  partirse  de  la  dita  congregazione  sotto  pena  al  Mas- 
saro Generale  de  dexe  livre,  c pena  di  zascauna  singulare  persona  de 
octo  soldi,  senza  altra  exceptione  o difesa  ditta  o pretesa)  E . - - • in 
tali  parlamenti  e congregatione  ogni  cosa  fatiasia  nulla,  e di  nisuno  vi- 
gore per  forma  di  questo  statuto  il  qual  senza  exceptione  sia  observato. 

Si  rileva  in  fine  del  d.  Statuto  che  fu  scritto  il  MSS.  del  1467.  nel  qual 
tempo  per  maggiore  intelligenza  dal  Latino  con  cui  fu  composto  venne  tradot- 
ta in  volgare  da  Gabrielle  de  Segregorj . Il  MSS.  è incarta  comune  molto  grossa. 

r l HE  DEL  TOMO  SESTO. 
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zioni  a più  Castelli , e Terre  di  suo  Dominio  nella  Diocesi  di  Sar- 
sina. ijo 

N U M.  LXVIII. 

An.  J400.  Febr.  17.  Esenzioni  concesse  dai  Signori  di  Ravaldino,  e M. 
Castello  agii  Uomini  di  que* luoghi.  155 

N U M.  LXIX. 

An.  1406.  Jun.  9.  Provisioni  d'Innocenzo  VII.  PP.  per  la  Canonica 
PortucDSc,  e Priorato  di  S.  Lorenzo  in  Cesarea. 
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N U M.  LXX. 

An.  1438.  Febr.  si.  Lettera  di  Ostasio  di  Polenta  ai  Comune  di  Bs. 
gnacavalio . pag.  IJ9 

N U M.  LXXI. 

Ad.  1479.  Mart.  27.  Ambrogio  da  Lodi  Vende  alle  Monache  della  SS. 
Annunziata  di  Venezia  60.  Torniture  nel  Territorio  di  Cervia  vici- 
no al  Fiume  Savio.  j$a 


N U M.  LXXN. 

An.  1473-  Apr.  iz.  Marco  Valier  vende  alle  Monache  della  SS.  An- 
nunziata di  Venezia  alcuni  beni  nel  Territorio  di  Cervia . i5z 

N U M.  LXXIII. 

An.  1481.  Jan.  zo.  Giovanni  Ridolfini  vende  molti  beni  nel  Territorio 
di  Cervia  al  Monastero  di  S.  M.  Annunziata  di  Venezia.  164 

N U M.  LXXIV. 

An.  T4S6.  Aug.  3 1.  Apposizione  di  Confini  ai  beni  delle  Monache  del. 
la  SS.  Annunziata  di  Venezia  nel  Territorio  di  Cervia.  165 

N U M.  LXXV. 


An.  1491.  Il  Monastero  di  S.  Gio:  Evangelista  di  Ravenna  consede  in 
Enfiteusi  a Pandollo  Malatesta  il  Castello  di  Polenta.  170 

N U M.  LXXVI. 

An.  i49t.  Aug.  )8.  La  Repubblica  di  Venezia  stabilisce  de’ regolamenti 
sopra  li  pubblici  Pascoli  di  Ravenna.  ijt 

. - N U M.  LXXVII. 

An.  J5S1.  JJ87.  Memorie  sopra  alcune  Chiese  Ravennati.  175; 

N U M.  L XXVIII... 

Elenco  delle  Pievi,  e Chiese  della  Diocesi  di  Faenza.  176 

N U M.  LXXIX. 


Elenco  delle  Pievi , Parecchie,  e Chiese  della  Diocesi  di  Forli.  pag.  J78 
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N U M.  LXXX. 

Pievi  della  Diocesi  dì  Cesena  . 1 60 

N U M.  LXXXI. 

Estratti  di  58.  Investiture  da  Discetti  Arcivescovili  di  Ravenna  dall'an- 
no 1177.  al  1547.  184 

N U M.  LXXXII. 

Estratti  di  40.  Investiture  dai  Diacetti  de'  Monasteri  di  S.  Apollinare  in 
Classe,  e S.  Severo  dal  J323.  al  1461.  197 

N U M»  LXXXIII. 

Estratti  di  77.  Investitore  dai  Diacetti  del  Monastero  di  S.  Gio:  Evan- 
gelista dal  1139.  al  1803.  204 

N U M.  LXXXIV. 

Estratti  di  19.  Investiture  da  Diacetti  dell'Abadia  di  S.  Pietro  in  Vin- 
coli dal  23)5.  al  1371-  218 

N U M.  LXXXV. 

Estratti  di  21.  Pergamene  dell’Archivio  delle  Monache  di  S.  Chiara 
dall’anno  1232.  al  1489.  221 

N U M.  LXXX  VI. 

Estratti  di  14.  Pergamene  dall'  Archivio  di  S.  Domenico  dall'  anno 
1221.  al  1538.  229 

N U M.  LXXXVII. 

Memorie  di  Chiese  Ravennati  dal  1568.  al  1613.  232 

N U M.  LXXXV1II. 

Elenco  di  Sedici  carte  dell’Archivio  di  S.  Mercuriale  di  Forlì  dall'an- 
no 895.  al  1802.  234 

N U M.  LXXXIX. 

Memorie  estratte  da  Diacetti , e libri  della  Chiesa  di  S-  Agnese  di  Ra- 
venna. pag.  235 
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Trenta  monumenti  dell'Indice  dell' Archivio  dell»  Chiesi  Metropolitana 


di  Ravenna  pubblicato  dal  Montfaucon  dal  in;,  al  1397.  139 

N 0 M.  XCI. 

Estratti  di  ai.  Otte  Riminesi  dal  1059.  al  1460.  041 

N 0 M.  XCII. 

Trentauna  Carte  citate  dal  Zirardini  nella  sua  Opera  MSS.  ed  inedita  : 
De  antiquit  Ravenna  ^Aidtficiìj  : dal  ioj8-  al  1476-  144 

N U M.  XCIII. 

Cento  trentanove  carte  dall'anno  919.  al  ijdj.  Segnate  dal  P.  Ab.  D. 
Pier  Paolo  Ginanni  nell'Indice  dell'Archivio  di  S.  Vitale.  147 

N U Mi  XCIV. 

Diecisette  estratti  da  Diacciti  della  Canonica  di  S.  M.  in  Porto  dall'an- 
no 1300.  al  1403.  *54 

N U M.  XCV. 

Trentadue  Monumenti  Sarsinati  citati  da  Filippo  Antonini  nella  Storia 
di  Sartina.  256 

N U M.  XCVI. 


Serie  degli  Abati  del  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  di  Ravenna  ■ 159 
N U Mi  XCVII. 

Indici  Cronologici  degli  Abati  di  S.  M.  in  Paianolo,  S,  M.  Rotonda, 
e di  S.  Vitale  formati  dal  P.  Ab.  Ginanni  sulle  pergamene  dell’ 
Archivio  di  S.  Vitale.  adì 
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APPENDICE 

DI  ALTRI  MONUMENTI. 


N U M.  XCVIII. 

An.  689.  circ.  Mart.  I.  La  Chiusa  di  Aquile}a  concede  a livello  a Par- 
■<  sino  glorioso  Prefetto,  ed  a Mastalone  Maestro  de' Soldati  il  Casale 

detto  PreturianO)  o Cenriano,  ed  altri  Casali  nel  Territorio  di  Ce- 
sena. pag.  163 

N U M.  IC. 

Post  An.  75 3.  Pipino  Patrizio  de'  Romani  promette  a Stefano  II. 
PP.  di  concedergli  Ravenna,  e suo  Esarcato,  Città,  Terre,  e Castel- 
li, e tutto  ciò  che  già  per  largizione  di  tanti  Imperatori  era  soggetto 
al  Dominio  Pontificio;  quando  sia  vincitore  de' Longobardi . 264 

N U M.  C. 

An.  840.  Febr.  24.  Lotario  Imperatore  stabilisce  alcuni  patii  fra  li 
Veneziani,  e Ravenna,  ed  altre  Città.  20S 

N U M.  CI. 

An.  996  Ottone  Imperatore  stando  in  Ravenna  concede  alcune  esen- 
zioni, e privilegi  ai  Veneziani.  273 

N U M.  C1L 

An.  1177.  Aug.  16.  Federico  I.  Imperatore  conferma  gli  antichi  patti, 
ed  altri  ne  stabilisce  fra  li  Veneziani , e Ravenna  , ed  aitreCittà.  275 

N U M.  CIII. 

An.  1222.  Mart.  Federico  II.  stando  in  Venezia  concede  alcuni  privi- 
legi ai  Veneziani.  . 282 

N U M.  CIV. 

An.  J2 69.  6.  Ma;.  J273.  1.  Dee-  Convenzione  fra  li  Veneziani,  e For- 
livesi. 284 
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N U M.  CV. 

An.  1169.  Dee.  3.  Alcuni  Veneziani  comprano  cinquanta  migliaia  di 
Sale  di  Cervia  da  alcuni  Bolognesi . pag.  286 

N U M.  cvr. 

Indicazioni  di  quattro  Diplomi  Imperiali  in  favore  del  M.  di  S-  Zacca- 
ria di  Venezia,  dall'anno  963.  al  1037.  288 

N U M.  CVII. 

Eitratto  da  Statuti  del  Contado  d’Imola  ■ 289 
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SERIE  CRONOLOGICA 

DI  TUTTI  LI  MONUMENTI 

CONTENUTI  NE’  SEI  VOLUMI. 
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l.  An.  689.  ciré.  Mart.  1.  IjA  Chic»  di  Aquileia  concede  a li  retto  a 
Parsino  glorioso  Prefetto,  ed  a Mastalone  Maestro  de' Soldati  il 
Casale  detto  Pretoriano,  o Cerviano,  ed  altri  Casali  nel  Territo- 
rio di  Cesena.  T.  VI.  N.  98.  pag.  163 

a.  An.  739.  Gregorio  III-  PP.  si  raccomanda  a Carlo  Subrcgulo  di  Fran- 
cia, e gli  narra  li  danni  dati  dai  Longobardi  ai  possedimenti  di  S. 
Pietro  nelle  parti  di  Ravenna  T.  V.  N.  7.  101 

3.  An.  751.  Astolfo  Rè  de' Longobardi  stando  in  Ravenna  nel  Palazzo 

conferma  alcune  concessioni  al  M.  di  Farfa.  T.  V.  N.  8.  203 

4.  An.  751.  Feb.  10.  Orso  Chierico  di  Ravenna  del  q.  Giovanni  Dura 

di  Ravenna  dona  al  Monastero  di  Nonantola  molti  beni  anche  ne* 
confini  di  Classe.  T.  IV.  N.  2.  ijj 

5.  Post.  An. 753.  Pipino  Patrizio  de1  Romani  promette  a Stefano  II.  PP. 

di  concederli  Ravenna,  e suo  Esarcato,  Città,  Terre,  e Castelli, 
e tutto  cib,  che  già  per  largizione  di  tanti  Imperatori  era  soggetto 
al  Dominio  Pontificio;  quando  sia  vincitore  de’  Longobardi . T. 
VI.  N.  99.  2 A4 

jC.  An.  7J 6.  Stefano  II.  PP.  ringrazia  Pipino  Re  di  Francia  , e lo  infor. 
ma  della  promessa  di  Desiderio  Re  de'  Longobardi  di  restituire  a 

S.  Pietro  le  altre  Città  di  Faenza,  Imola,  Ferrara,  Bologna  &c. 

T.  V.  N.  9.  204 

7.  An.  758.  Paolo  I.  PP.  Scrive  a Pipino  Re  di  Francia  le  minaccio 
de’ Longobardi  di  occupare  Ravenna.  T.  V.  N.  io.  209 

£.  An.  759.  Paolo  I.  PP-  rimette  in  possesso  l’Arcivescovo  di  Ravenna 
de!  M.  di  S.  libro  in  Galeata,  che  Stefano  II.  PP.  all’occasione 
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ài  esserti  dimorato  nel  sno  ritorno  di  Francia  ave/a  concesso  al 
Vescovo  di  Forlimpopoli . T.  V.  N.  11.  pag.  214 

9.  An.  781.  Paolo  I.  PP.  si  raccomanda  a Pipino  Re  di  Francia  attese 

le  disposizioni  de’ Longobardi  d’invadere  le  parti  di  Ravenna.  T. 
V.  N ia.  il 6 

10.  An.  761.  Lo  stesso  Pontefice  prega  Pipino  perchè  obblighi  li  Lon- 

gobardi a restituire  alla  S.  Sede  alcune  Città , e patrimoni  a forma 
delle  convenzioni.  T.  V.  N.  13.  218 

11.  An.  761.  Paolo  I.  PP.  prega  lo  stesso  perchè  comandi  a Deside- 
rio, che  al  bisogno  presti  aiuto  a Ravenna,  ed  alle  Città  roaric- 

- lime  delta  Pentapoli  per  timore  de’  Greci . T.  V.  N.  14.  220 

12.  An.  762.  Paolo  I.  PP.  si  dispone  portarsi  a Ravenna  anche  per  ga- 

rantire quella  sua  Città  dai  Greci.  T.  V.  N.  ij.  221 

13.  An.  764.  Lettera  di  Paolo  I.  a Pipino  Re  di  Francia,  nella  quale 

sono  nominati  li  Ravennati.  T.  V.  N.  16.  223 

44.  An.  770,  Mart.  3.  Eudochia  Anelila  di  Dio  Vedova  del  q.  Basilio 
dona  al  Monastero  di  S.  M.  in  Cosmedin  il  Casale  di  Paolo,  e più 
fondi  nc’ Territori  di  Faenza  ed  Imola.  T.  II.  N.  1.  1 

ij.  An.  774.  Adriano  I.  PP.  scrive  a Carlo  Re  di  Francia,  e Lombar- 
dia contro  Leone  Arcivescovo  di  Ravenna,  il  quale  aveva  usurpato 

diverse  Città  dell’ Emilia  spettanti  a S.  Pietro.  T.  V.  N.  17.  226 

16.  An.  775.  Adriano  I.  scrive  novameate  a Carlo  sullo  stesso  soggetto  ■ 

T.  V.  N.  18.  229 

17.  An.  77 6.  Mart.  6.  Giovanni  Duca  del  q.  Orso  Duca  dona  al  Mo- 
nastero Nonantolano.  T.  IV.  N.  3.  jj 6 

18.  An.  783.  Adriano  I.  PP.  scrive  a Carlo  Re  contro  li  Giudici  E - 

leuterio,  e Gregorio, li  quali  gl’ impedivano,  di  amministrar  giusti- 
zia nelle  parti  di  Ravenna.  T.  V.  N.  19.  232 

19.  An.  784.  Adriano  I-  PP.  dona  a Carlo  Re  de’ Franchi,  e Longo- 
bardi li  Musaici,  Marmi  &e.  del  Palazzo  Ravennate  T.  V.  N. 

20.  23S 

20.  An.  787.  Carlo  Re  de’ Franchi,  e Longobardi  conferma  agli  Ostia- 

ri  della  Chiesa  Ravennate  la  Basilica  di  S.  Pietro  in  Eremitario, 
e concede  privilegi-  T.  V.  N.  21.  237 

Tom.  VI.  jf 


Digitized  by  Google 


3°$ 

si.  An.  789.  Dee.  30.  Orso  Due*  conferma  la  donazione  al  Monaste- 
ro Nonamolano  del  q.  Giovanni  Duca.  T.  IV.  N.  4.  pag.  J59 

ai.  An.  838.  Mai.  8.  Teodoro  Vescovo  e mesto  della  Sede  Apostolica, 
e Vitgero  Vescovo,  e Messo  dell’Imperatore  alla  presenza  di  Du- 
chi, e Conti,  in  vicinanza  di  Garello  giudicano  a favore  di  Gior- 
gio Arcivescovo.  T.  II.  N.  a.  y 

*3.  An.  838  . . . sy.  Giacomo  Diacono  della  Chiesa  di  Comacchio 
concede  in  Enfiteusi  terre  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Bavaria  Territo- 
rio di  Ferrara.  T-  IL  N.  3.  8 

*4.  An.  840.  Febr.  14.  Lotario  Imp.  stabilisce  alcuni  patti  fri  li  Vene- 
ziani, e Ravenna,  ed  altre  Città.  T.  VI.  N-  100.  268 

*y.  An.  844.  Mai.  11.  Pietro  Diacono  della  Chiesa  Ravennate , e A- 
bate  del  Monastero  di  S.  M.  ad  Matronas  concede  in  Enfiteusi  a 
Domenico  Prete , e Cantore  della  Chiesa  Ravennate  una  Vigna 
nella  Regione  della  già  Postcrula  di  Vincilione.  T.  I.  N.  2.  85 

16.  An.  855.  Mar.  7.  Gisolfo  a.  Romualdo  Duca  don*  a Giovanni 
Arcivescovo  più  Corti,  e Masse.  T.  IV.  N.  y.  idz 

2.7.  An.  858.  circ.  Donazione  dell'Arcivescovo  Giovanni  alti  Monasteri 
di  S.  M.  in  Palazzolo,  e di  S.  M.  detto  alla  memoria  del  Re  , e 
al  Faro.  T.  II.  N.  4.  io 

» t 

ìS.  An.  870.  Dccemb.  14.  Martino  glorioso  Duca  concede  a livello 
terre,  vigne,  e Paduli  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Trenta  territorio 
di  Ferrara . T.  I.  N.  3.  88 

29.  An.  878.  Giovanni  Vili.  PP.  si  congratula  con  Romano  Arcive- 

scovo della  sua  elezione , e gli  raccomanda  li  gtoriosi  Duchi , e 
suoi  Consiglieri  Deusdedit,  e Giovanni.  T.  V.  N.  21.  239 

30.  An.  882.  Jul.  2 6.  Romano  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Mar- 

tino, e Stefania  molti  beni  nel  Territorio  di  Forti.  T,  IV. 
N.  6.  1 66 

31.  An.  883.  Carlo  grosso  Imperatore  essendo  andato  a Ravenna  per 

abboccarsi  con  Giovanni  Vili,  concede  Immunità,  e libera  da  gra- 
vami, c danni  tutte  le  Chiese.  T.  V.  N.  23.  240 

gl.  An.  885.  Feb.  20.  Giovanni  Vescovo  Feretrano,  e. Orso  Duca  con 
molti  Dativi,  e Scabini  giudicano  in  una  vertenza  frà  D.Itone  Ve- 
scovo di  Rimino,  e Stefano  Abate  del  Monastero  di  S.  Marino 
situato  nel  monte  Titano.  T.  II.  N.  y.  >3 
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3J.  An.  889.  Stefano  VL  PP.  conferma  Bernardo  Vetcovo  di  Piacenza 
SufFraganeo  di  Ravenna . T.  VI.  N.  I.  pag,  t 

34.  An.  SS?.  Altra  lettera  delio  stesso  PP.  sul  medesimo  argomento 
T.  VI  N.  2.  * 

3J.  Post  An.  889.  FormoU  d'esame  per  li  Vescovi.  T.  VI.  N.  3.  3 

3$.  An-  889.  Nov.  29.  Engelrada  gloriosa  Femìna  Duca  ressa  col  consen- 
so di  Martino  Duca  concede  a Colonia  terre  nella  Massa  di  Prata 
Territorio  di  Faenza  Pieve  di  S.Giovanoi  in  Axigata.  T.  I.N.  4.  90 

37.  An.  893.  Apr.  8.  Domenico  Arcivescovo  di  Ravenna  dona-  a Leo- 

ne Abate  del  M.  di  S-  Mercuriale  situato  non  lungi  dalla  Cittì  di 
Forlì  diversi  fondi  nel  Territorio  di  Forlimpopoli . T.  VI.  N.4.  5 

38.  An.  893.  Lucia  Anciila  di  Dio  del  q.  Paolo  Console , e relitta 

del  q.  Arimando  dona  ad  Ingelrada  Contessa  Moglie  di  Marti- 
no Duca  e Conte  otto  Scrupoli  in  due  Fondi  nel  Territorio  di 
Faenza  Pieve  di  S.  Andrea  in  Panicale . T.  I.  N.  j.  92 

39-  An.  896.  Donazione  d' Ingelrada  figlia  di  Apaldo  Conte  del  Palar- 
zo  a Pietro  diacono  della  Chiesa  di  Ravenna  suo  figlio,  di  quan- 
to possedeva  per  testamento  di  Martino  glorioso  Duca  suo  marito. 
T.  I.  N.  7.  96 

40.  An.  896.  Jun,  11.  Desideria  Abadessa  del  Monastero  di  S.  M.  ad 

Cereseo  concede  a Livello  a Giovanni  Console  Campi , prati , e 
pascoli  nel  Territorio  di  Faenza  Pieve  di  S.  Stefano  in  Col  orna- 
la. T.  I.  N.  6.  94 

41.  An.  903.  Mai.  3.  Azzo  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Aba- 

te di  S.  Vitale  concede  a Livello  più-  Corti,  e fondi  nel  Territo- 
rio di  Adda.  T.  IV.  N.  7.  168 

42.  An.  903.  Jul.  2.  Pietro  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  figlio  del 

q.  ManinoConte,  e della  q.  Angelrada  concede  a coltivare  due  fondi, 
nella  Pieve  di  9.  Innocenza.  T.  I.  N-  8.  102 

43.  An.  905.  Jul.  17.  Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a livello 

alcune  terre  in  poca  distanza  di  Rimino,  a Iato  degli  Eredi  del  q- 
Martino  Duca.  T.  I.  N.  9.  *04 

44.  An.  909.  Sept.  3.  Ingelrada  per  la  volontà  di  DioContessa  figlia  del 

q.  Martino  Duca  concede  a livello  ad  Adamo  Uomo  illustre  dei- 
genere  de' Franchi  il  Monastero  di  S.  Ermete  nel  Territorio  di  Pe- 
saro Pieve  di  S.  Cristoforo.  T.  I.  N.  io.  K>5 

i i * 
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45.  An.  916.  Nov.13.  Ingelrada  Contessa  del  q.  Martino  Cotconcede  In 
Enfiteusi  sei  onde  del  Fondo  Turricla  Territorio  di  Rimino,  Pie- 
ve di  S.  Arcangelo  in  Acerbuli  . T.  I.  N.  ir.  pag.  107 

45.  An.  91 1.  Sept.  4.  Giovanni  Arcivesc.  di  Ravenna  concede  per  livel- 
lo la  metà  del  tondo  Sulfiano  nel  Territorio  di  Rimino,  Pieve  di 

S.  Martino  in  Bordonchto.  T.  I.  N.  jz.  108. 

47.  An.  917.  Leone  Duca,  e Maestro  de' Soldati  paga  ai  Rettori  della.- 

Chiesa  di  Ravenna  in  Rimino  le  pensioni  per  la  metà  del  Fondo 
Borenano.  T.  I.  N.  13.  109 

48.  An.  918.  Febr.  1.  Costantino  Arciv.  di  Ravenna  concede  per  livello 
ad  alcuni  Coloni,  terre  del  Monastero  de’ Ss.  Nicandro,  e Marciano. 

T.  I.  N.  14.  1 1 z 

49.  An.  918.  Mart.  2 6.  Constammo  Arcivescovo  concede  per  livello  al- 

cune terre  nella  Massa  Marazana  Territorio  di  Rimino  . T.  I. 
Num.  jj.  U4 

yo.  An.  9)8.  Jun.  1 6-  Sergia  Abadessa  di  S.  M.  aCereseo  concede  a Li- 
vello tre  oncie  del  Fondo  Bibano  nella  Pieve  di  S.  M.  nel  Monte 
di  Castel  Cesubeo  T.  I.  N.  32.  148 

Ji.  An.  919.  Aug.  30.  Orso  SommoDuca  del q. Giovanni  Duca , e dati- 
vo concede  per  livello  terre  nel  fondo  Ancellano  Territorio  di  Ri- 
mino Pieve  di  S.  Archangelo  in  Acerbulis.  T.  I.  N.  16.  u6 

52.  An.  92).  Febr.  ij.  Costantino  Arciv.  di  Ravenna  concede  per  livello 

una  porzione  del  Monte  Aucellario  nel  Territorio  di  Rimino  in 
confine  di  Engelrada.  T.  I.  N.  17.  J17 

53.  An.  927.  Jun.  24.  La  N.  D.  F.rmengarda  col  consenso  del  di  lei  Padre 
Enrico  figlio  di  Romualdo  Duca  vende  al  N.  V.  Racco  q.  Guitto- 
ne  fondi  nella  Pieve  di  S.  Pietro  Transilva.  T.  IV.  N.  8.  jfo 

54.  An.  928.  circ.  Mundiburdio  concesso  daUgoneRe  d’Italia  ad  alcuni 

Uomini  del  Territorio  di  Bagno.  T.  IV.  N.  9.  172 

yy.  An.  930.  Apr.  13.  Vendita  di  Leone  Stancario  aGiovanni,  e Petro- 
nilla di  alcuni  fondi.  T.  VI.  N.  y.  8 

y6.  An.  932.  Aprii.  )8.  Onesto  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate,  e Abate 
de’Ss.  Gio.-  e Barbaziano  concede  un  Enfiteusi  nella  Pieve  di  S.  M» 
in  Tiberiaco  Territorio  d’ Imola.  T.  II.  N.  6.  16 

57»  An.  937.  Jan.  8.  Onesto  del  q.  Onesto  Duca  dona  al  Monast.diS-M. 
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in  Paianolo  una  Fona  In  vicinanza  del  Badareno,  e del  Monaste- 
ro di  S.  M.  Rotonda  chiamata  dal  Faro  - T-  I.  N.  18.  rag.  119 

$8.  An.  939.  OR.  4-  Paolo  Vescovo  di  Forlì  , ed  Abate  del  Monastero  di 
S.  M.  detto  Imperiale,  e Xenodochio  concede  Enfiteusi  nel  Terri- 
torio di  Ferrara  Pieve  di  S.  Giorgio  in  Tamara.  T.  II.  N.7.  17 

59.  An.  941.  Jun.  17.  M.  Abadessa  di  S.  Martino  dietro  alla  Chiesa 
Maggiore  concede  per  Enfiteusi  il  fondo  Buxita  nel  Territorio  di 
Cesena,  Pieve  di  S.  M.  in  Roma.  T.  I.  N.  19.  111 

6c.  An.  943.  Apr.  li.  Pietro  Arcivescovo  rinnova  alla  Scola  de’  Pescato- 
ri l’Enfiteusi  di  pescare  nel  Badareno.  T.  IV.  N.  to.  134 

61.  An.  94 6.  Od.  1.  La  Chiesa  di  Ravenna  concede  a lavorare  alcune 
terre  nel  fondo  Morciano  coll’  obbligo  di  condurre  li  prodotti  in 
Rimino  . T.  VI.  N.  6.  10 

6z.  An.  947-  Sept.  io.  Costantino  dativo,  e Maria  chiarissima  femina 
sua  Moglie  donano  al  Monastero  di  S.  M.  in  Paianolo  ciò  che 
acquistai ono  per  donazione  del  q.  Paolo  Traversara  . T.  I.N.zo.  113 

6$.  An.  949.  Mart.  16.  Maria  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  En- 
fiteusi a Maria  figlia  del  q.  Paolo  Console,  e relitta  del  q.  Pietro 
Console  e Tribuno,  terre,  e Paduli  in  Decimo  Pieve  di  S.  Cas- 
siano.  T.  I.  N.  zi.  115 

64.  An.  950.  Nova?  14.  Lea  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  Enfiteusi 
1 terre  nel  fondo  Zagonara  Pieve  di  S.  Stefano  in  Barbiano.  T.  I. 
Num.  12.  -,  128 

6j.  An.  9jo.  circ.N^  Placito  tenuto  nel  Castello  Cesubeo  ora  Bertinoro 
■ da  Andrea  Dativo  in  una  Vertenza  fra  alcuni  Comi  , e Paolo 
Diacono  Abate  di  S.  Tommaso  fuori  di  Porta  S.  Lorenzo  figlio 
del  q.  Paolo  Duca  «B.  Traversara.  T.'  IV.  N.  ri-  176 

\ 

66.  An.  951.  Jan.  8.  Sergia  Abadessa  di  S.  M.  in  Cereseo  concede  per 
enfiteusi  a Giovanni  Console  terreni  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in 
Transiiva.  T.  I.  N.  23.  J30 

6 p.  An.  952.  Jun.  27.  Pietro  Arcivescovo  concede  a livello  il  fondo  ( 
Libano  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  Bordor.chio  in  confine 
della  strada,  che  và  al  Fiume  Uso,  e de)  Viottolo,  che  vi  al  Ru- 
bicone . T.  I.  N.  24.  1 }i 

6 8.  An.  953.  OR-  2 6.  Pietro  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a Ma- 
rino chiamato  Bonizone  Capituiario  della  Scuola  de’ Negozianti  la 
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metà  del  Campo  di  Apollo  nel  Territorio  Decimano  Pieve  di  S. 

.•  Cassiano.  T.  I.  N.  2J.  pag.  J33 

tg.  Ad.  9J4-  Jun.  7.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a Gio- 
vanni Uomo  chiarissimo;  ed  a Guntardo  Diacono  suo  Fratello  il 
monte  Granavo  in  vicinanza  del  Rio  Genica,  e del  Mare,  ed  un 
molino  coll’  Isola  Capraria  in  vicinanza  del  fiume  Foglia.  T.  VI.  N.  7.  ri 

70.  An.  957.  Jul.  a.  Maria  del  q.  Leone  moglie  di  Martino  Duca  con 

altri  Duchi  donano  alia  Chiesa  di  Ravenna  sei  oncie  del  fondo 
Savignano  maggiore  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S.  Gio- 
vanni in  Compodo.  T.  I.  N.  16.  137 

71.  An.  95 j.  Sept.  17.  Livello  del  Monastero  di  Palazzolo  ne’ fondi 

Vedrara,  e Vergondino  Pieve  di  S.  M.  in  Porto  Territorio  di  Ra- 
venna. T.  II-  N.  8.  19 

71.  An.  9jj.  ..  ..  Sinodo  di  Ravenna  nel  quale  Martino  Ve- 
scovo di  Ferrara  investe  Pietro  Arcivescovo  della  Massa  Curaro . 
T.  III.  N.  1.  t 

73.  An.  956.  Febr.  22.  Pietro  Arcivescovo  dona  al  Monastero  di  S-  M. 
in  Paianolo,  il  Monastero  di  S.  M.  in  Orto,  e la  metà  di  ciò 
che  possedeva  il  quasi  demolito  Monastero  di  S.  Eusebio  • T.  II. 
Num.  9.  21 

74-  An.  955.  Aug.  18.  Sergia  Abadessa  di  S.  M.  a Cereseo  concede 
per  livello  ai  figli  del  n.  Donumdei  negoziante  uno  spazio  di  terra 
fuori  della  Porta  da'Guarcini.  T.  I.  N.  27.  136 

75.  An.  956.  Nov.  Marina  N.  Femina  relitta  del  q.  Andrea  Dativo 

coll’intervento  di  più  Consoli  dona  a Sergia  Abadessa  di  S.  M.  a 
Cereseo  il  fondo  Rotila . T.  I.  N.  28.  140 

76.  An.  957.  Apr.  6.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  conferma  in  En- 

fiteusi al  M.  V.  Gerardo  del  q.  Gerardo  molti  terreni  nel  Territo- 
rio d’ Imola  T..  V.  N.  24.  242 

77.  An.  957.  Mart.  27.  Un  Diacono,  e Camerlengo  dell*  Chiesa  Ra- 

vennate, e Abbate  del  Monastero  di  & Zaccaria  concede  per  Enfi- 
teusi una  Casa  nella  Regione  di  S.  Vitale  in  vicinanza  del  Mona- 
stero de’ Ss.  Già  e Barbaziano.  T.  I.  N.  30.  144 

78.  An.  957.  Jun.  15.  Onesto  Sudiac.  delia  Chiesa  Ravenn.,  0 Ab.  del 

Monastero  dei  Ss.  Gio:  e Barbaziano  concede  in  Enfiteusi  una  Casa, 
nella  Regione  di  S.  Vitale  vicino  alla  Porta  Teguriensc  * la  Basi- 
lica di  S.  Stefano  Maggiore . T.  1.  N.  29.  142- 
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79*  An.  938.  Mai.  Enfiteusi  della  Massi  Osimana  , clic  concede 

Pietro  Arcivescovo  il  N.  V.  Ottone.  T.  II.  N.  io.  pig.  23 

80.  An.  958 Pietro  Arcivescovo  concede  1 livello  li  terzi 

parte  del  Fondo  Libino  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  Bor- 

donchio  in  vicinanza  della  Stradi,  che  conduce  all’ Uso,  del  Viot- 
tolo, che  conduce  il  Rubicone  , e del  lido  del  Mare.  T.  I.  N.jr.  J46 

8t.  An.  959.  Dee.  6.  Sergia  Ab.  di  S.  M.  ad  Celeseos  concede  per  En- 
fiteusi a Mirino  negoziante  tre  oncie  di  un  fondo  in  Decimo  Pie- 
ve di  S.  Gissimo  . T.  I.  N.  33.  149 

Si.  An.  959.  ....  Orso  del  q.  Costantino  dona  ad  Andrea  Su- 
diicono  della  Chiesi  Ravennate,  ed  inserviente  alla  Basilica  di  S. 
Apollinare  novo  diversi  fondi.  T.  I.  N.  35.  152 

83.  An,  960.  Sept.  2.  II  N.  V.  David  richiede  in  Enfiteusi  dall’ Arci* 

vescovo  Pietro  la  terza  parte  di  una  casa  distrutta,  una  Sala  Fami- 
gliare, una  Cucina  greca,  ed  un  Bagno  vicino  alla  Chiesa  di  & 
Agata,  c la  piazza,  che  conduce  al  Circo.  T.  I.  N.  34.  130 

84.  An.  960.  Od.  14.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  M.  a Celeseo  nel 

Territorio  d’ Imola  Pieve  di  S.  Pietro  transilva  in  Confine  di  De- 
metrio Duca.  T.  I.  N.  3 6.  1 5 5 

83.  An.  9 61 Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  M.  a Cereseo 

al  N.  V.  Eldulzo  di  Ermenfredo  nel  Territorio  d‘  Imola  . T.  I. 
Num.  37.  137 

86.  An.  961.  Jul.  . . . Sasso  Uomo  chiarissimo  Negoziante  del  q. 

Pietro  Negoziante  chiede  in  Enfiteusi  all'Arcivescovo  Onesto  una 
Casa  nella  Regione  di  S.  Pietro  Maggiore.  T.  I.  N.  38.  138 

87.  An.  962.  Mai.  14.  Uberto  Vescovo  di  Forlì  dona  , e permuta  ai 

M.  di  S.  Mercuriale  in  vicinanza  delia  gii  Città  di  Forlì  alcuni 

fondi.  T.  VI.  N.  8.  14 

88.  An.  961.  Aug.  13.  Ottone  Imperatore  conferma  ad  Olderico  Come 

di  Carpegna  Terre,  e Castelli,  ed  altri  glie  ne  dona.  ,T.  VL 
Num.  9.  13 

89.  An.  963.  Giovanni,  e Maria  magnifica  femina  sua  Moglie,  Almeri- 
co Duca,  e Guitta  nobilissima  femina  di  lui  Moglie  , figli,  Co- 

gnate , e nuore  del  q.  Giovanni  Duca  concedono  per  patto  Campi 
nella  Pieve  di  S.  Pancrazio.  T.  II.  N.  ji.  13 

no,  An.  964.  Januar.  1;.  Giovanni  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate, 


e Abate  del  Monastero  di  S.  Eufemia  fuori  di  Porta  Aurea  conce- 
de per  enfiteusi  a Maria  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino, 

► terre  in  vicinante  del  Fiume  Santerno.  T.  I.  N.  39.  pag.  1 60 

91.  An.  964.  Febr.  4.  Maria  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  En- 

fiteusi a Sergio  Uomo  chiarissimo  del  4.  Tiberto  il  fondo  Sernpro- 
niano  nel  Territorio  di  Ravenna  in  decimo  , Pieve  di  S.  Zacca- 
ria. T.  I.  N.  40.  162 

„ ( , 

gì.  An.  964.  Mart.  y.  Adelberto  Duca  , e Sergio  Ab.  del  Monastero 
di  S.  Giorgio  fuori  di  Porta  Tremeduli  concedono  a Deusdedjt 
Console,  e a Paolo  Duca  per  Enfiteusi  due  traversi  di  terra  vici- 
no alla  Tavola  fuori  della  suddetta  Porta  , a lato  di  Romualdo 
Duca . T.  I.  N.  4.1.  163 

93.  An.  964.  Aprii.  22.  Maria  Abadessa  del  Monast.  di  S.  Martino  con- 
cede in  Enfiteusi  alcune  terre  nel  Territorio  di  Faenza.  T.  I. 

Num.  42.  166 

94.  An.  g6 y.  Mai.  27.  Pietro  Arcivescovo  investe  Pietro  del  q-  Paolo 

Duca  di  Traversara  di  fondi  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Aquedotto. 
T.  III.  N.  2.  5 

95.  An.  96 y.  Aug.  7.  Adriano  Ab.  di  S.  M.  in  Palazzolo  concede  per 

Enfiteusi  a Giovanni  del  q.  Deusdedit  un  tratto  di  terra  con  Aqua, 

- e Canna  per  far  Saline  sotto  il  Pirotolo.  T.  !..  N.  43.  167 

jg6.  An.  966.  Mart.  14.  Pietro  Arciv.  concede  per  Enfiteusi  a Prestabi- 
le Negoziante,  una  Casa  vicino  al  Ponte  Coperto,  ed  una  Corte, 
ed  Orto  nella  Regione  di  S.  Vincenzo.  T.  I.  N.  4.  169 

gì.  An.  9(55.  Stefano  Re  d'Ungaria  dona  iy.  Marche  d’ Argento  al  M. 
di  S.  Pietro  in  Vincola  fatto  costruire  da  lui,  e dal  N.  V.  Roma- 
no Duca  di  Ravenna.  T.  V.  N.  ay.  245 

.98.  An.  9É7.  Apr.  7.  Giovanni  PP.  e Ottone  Imperatore  giudicano  a 
favore  di  Pietro  Arcivescovo  di  [Ravenna  contro  Ranieri  del  q. 
Teudegrimo  Conte,  e di  Ingclrada  Contessa.  T.  II.  N.  12.  27 

.99.  An.  967.  O&.  12.  Pietro  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  la  me- 
tà della  Massa  Osiraana  ad  Attone,  Adelgauso,  e Gislerio . T.  II. 
Num.  13.  " 30 

joo.  An.  970.  Apr.  8.  Rodolfo  Conte,  e Ingclrada  nobilissima  Contes- 
sa richiedono  in  Enfiteusi  dagli  Abati  di  S.  M.  in  Palazzolo,  c 
S.  M.  in  Cosmedin  alcuni  fondi  nella  Pieve  di  S.  Giovanni  in 
.Galilea  in  vicinanza  .de!  Fiume  Uso.  T.  I.  N.  45.  172 
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101.  An.  970.  Giorgio  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate  del 
Monastero  di  S.  Stefano  gìuniore  permuta  più  beni,  e Castelli  con 
Pietro  Arcivescovo.  T.  II.  N.  14.  pag.  3 t 

joi.  An.  971 26.  Pietro  Arcivescovo  concede  per  Enfi- 

teusi a Paolo  da  Traversara  diversi  fondi  nel  Territorio  di  Ra- 
venna, ed  un  Orto  nella  Posterula  di  Ovilione.  T.  II.  N.  15.  34 

J03.  An.  971.  Ottone  Imperatore  risiedendo  nel  Regio  Palazzo  da  lui 
fatto  costruire  non  lungi,  dalle  mura  di  Ravenna  giudica  di  una 
controversia  dell'Abbazia  di  Farfa.  T.  V.  N.  2<S.  24 6 

104.  An.  971.  Mai.  22.  Sergio  Sudiacono  della  Chiesa  di  Ravenna  e 
Abate  del  Monastero  di  S.  Giorgio  fuori  di  Porta  Artemidoris  col 
consenso  di  Alberto  Duca  concede  per  Enfiteusi  alcuni  fondi  nel 
Territorio  di  Forlì,  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino.  T.  I. 
N.  4 6.  174 

loy.  An.  972.  Oft.  31.  Onesto  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Mar- 
tino Duca  più  terre  nel  monte  Feltro.  T.  IV.  N.  12.  1 79 

106.  An.  973.  Mai.  13.  Pietro  Duca,  e Conte  del  a.  Severo  Conte 

col  consenso  di  Accia  Contessa  sua  Moglie,  e di  Lamberto  Conte 
loro  figlio,  e figliastro  fanno  una  grandiosa  donazione  al  Monaste- 
ro di  S.  Apollinare  Novo  perchè  vi  si  stabilisca  la  Regola  Mona- 
stica di  S.  Benedetto.  T.  I.  N.  48.  17S 

107.  An.  973  Aug.  1.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  ad  O- 

nesto  N.  V.  figlio  di  Giovanni  fondi,  e Casali  ne’ Territori  di  Fa- 
no, e Pesaro.  .T.  II.  N.  1 6.  3 6 

108.  An.  973 Liutfredo  del  q.  Sergio  Duca  richiede  in 

Enfiteusi  dalla  Chiesa  di  Ravenna  alcuni  fondi  nella  vicinanza  del 
fiume  Uso,  Territorio  di  Rimino,  Pieve  di  S.  Arcangelo  inAccr- 
boli.  T.  I.  N.  47.  17 6 

199.  An.  974.  Febr.  3.  L’Arcivescovo  Onesto  concede  in  Enfiteusi  ai 
figli  di  un  Negoziante  gii  Caligario  alcune  Case  nella  Regione  di 
S.  Vincenzo,  e parlasi  di  Archi,  e di  Aquedotto.  T.  V.N.  27.  247 

110.  An.  974.  Febr Onesto  Arcivescovo  dona  all' Alta* 

re  del  B.  Probo,  ed  alle  scade  de' Cantori,  c Lettori  la  Corte, 
che  dice  vasi  del  Molino.  T.  II.  N.  17.  38 

111.  An.  974.  Apr.  22.  Il  N.  V.  Pietro  di  Augusto  del  genere  de’ Du- 

chi ottiene  in  Enfiteusi  li  due  londi  Feleflo,  e Campivano  nella 
Pieve  di  S.  Cassiano . T.  III.  N.  3.  7 

Tom.  VI.  rr 


Digitized  by  Google 


3X4 

iiz.  An.  974.  Mai.  1».  Enfiteusi  nel  Territorio  di  Ravenna  in  Deci- 
mo. T.  IV.  N.  13.  P*&  ‘8° 

j 1 j,  An.  974.  Aug.  18.  Concessione  di  Maria  Abadessa  di  S.  Martino 

di  alcune  terre  nel  Territorio  di  Forlì  Pieve  di  S.  Pancrazio  • T. 

I.  N.  49-  j86 

114-  An.  97J-  Aprii,  a*.  Beriinda  Abadessa  di  S.  M.  a Cereseo  conce- 
de a livello  alcune  terre  nel  Territorio  di -Faenza.  T.  LN.jz.  192. 

li 5.  An.  975.  Apr.  28.  Il  Monastero  di  S.  Martino  conceda  per  livel- 
lo alcune  terre  nel  Territorio  Faentino  Pieve  di  S.  M.  del  Castel- 

lo Cepariano.  T.  I.  N.  50. 

u6.  An.  975.  Nov.  9.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  aGio- 
vanni , Rodolfo,  e Rag-  mberto  Consoli  del  q.  Giovanni  Console 
detto  de  Amoneta  alcune  terre  in  Scolca  Territorio  di  Rimino,  e 
due  Case  in  Ravenna,  con  tutte  le  pertinenze  dal  Fiume  Tegu- 
riense  sino  al  Campidoglio.  T.  I.  N.  5 L. 

117.  An.  976.  Mai.  3.  Onesto  Arcivescovo  concede  a Giovanni  Archi- 

diacono,  e dopo  la  di  lui  morte  a Marinacelo  Chierico,  e Nota- 
io della  Chiesa  Ravennate  il  Monastero  di  S.  Stefano  in  fonda- 
mento.  T.  I.  N-  53.  J9Ì 

118.  An.  976.  Jun.  20.  Pietro  del  q.  Paolo  Duca  di  Traversata  ottie- 

ne dall'Arcivescovo  Onesto  alcuni  fondi  nel  Territorio  di  Foriim- 
popoli . T.  IH-  N.  4*  9 

J19.  An.  976.  I . . . . Pietro  N.  V.  chiamato  di  Traversara 
del  q.  Paolo  Duca  ottiene  in  Enfiteusi  molti  fondi  ne' quali  aveva 
fatto  fabrieare  un  Castello,  una  Torre,  e più  Chiese.''  T.  IH- 
N.  y. 

120.  An.  977.  Jan.  ir.  Rodualdo  Maestro  de' Soldati  concede  per  patto 
a Sergia  del  q.  Teodosio  più  terreni  nel  Territorio  di  Folli  Pieve 
di  S.  Pancrazio.  T.  I.  N.  54. 

Hi.  An,  977.  Jan.  15.  Onesto  Arcivescovo  concede  a livello  la  Valle 
pescarecci  delta  di  Augusta  io  Confine  del  Pò  vecchio.  T-  v- 

, N.  28.  >4 9 

122.  An.  977.  Mai-  19.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  il 
Casale  detto  Campo  di  Ravenna  nel  Territorio  di  Sinigaglia.  T. 

II.  N.  18.  41 

723.  An.  977.  Jul.  13.  Il  M.  di  S.  Apollinare  Novo  concede  in  Enfi- 
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leusi  * Pietro , ed  Azio  terre  spettanti  al  loro  Oratorio  di  S.  Mar- 
tino. T.  V.  N.  19.  pag.  zji 


124.  An.  977.  Aug.  4.  Alla  presenta  di  Duchi,  e Negozianti,  Giovan- 
ni Archidiacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate  del  Monastero 
de'SS.  Sergio  e Bacco  concede  per  Enfiteusi  a Maria  Abadessa  di 
S.  Martino  più  terreni  in  vicinanza  del  Godo.  T.  I.  N.  55.  196 


Iiy.  An.  978.  Jan.  4.  Alia  presenza  di  Duchi , e Consoli , Giovanni 
Ab.  de’SS.  Sergio,  e Bacco  concede  per  Enfiteusi  a Sergia  Aba- 
dessa di  S.  M.  a Cereseo  fondi  nel  Territorio  d’ Imola  già  di  Ra- 
venna Pieve  di  S.  Pietro  in  Bruxita.  T.  I.  N.  57.  . . 200 


126.  An.  978.  Febr.  27.  Maria  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino 

concede  per  Enfiteusi  alcune  terre  nel  Territorio  di  Forliropopoli . 
T.  I.  N.  j9.  204 

127.  An.  978-  Mai.  4.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a Pie- 

' tro  Console,  ed  altri  alcune  Case  nella  Regione  di  S.  Pietro  Mag- 
giore vicino  al  Ponte  Cip;  tei  lo . T.  I.  N.  5 6.  jg3 

• • t\ 

J28.  Art.  978.  Jun.  23.  Onrsto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a 
Giovanni  chiamato  Bonizone  Negoziante  figlio  del  4.  Vitale  Ne- 
goziante uno  spazio  di  terra  nella  Regione  Capo  de  Portici  non 
lungi  dalla  Curia , ed  una  Casa  nella  Regione  del  Ponte  di  Apol- 
linare chiamato  coperto.  T.  1-  N.  58.  201 

• • * • . r.  • * a 

129.  An.  979 Maria  Abadessa  di  S.  Martino  concede 

in  Enfiteusi  il  fondo  Variniaco-  T.  I-  N.  60.  207 

130.  An.  981.  Jan.  20.  Concessione  della  Capelli  di  S.  Salvatore  nella 

Corte  delia  Casa  , che  fu  del  q.  Paolo  Ristagno,  e delle  sue  pos- 
sidenze. T.  II.  N.  20.  44 


131.  An.  981.  Febr.  18.  Privilegio  di  Ottone  III.  in  favore  del  Mo- 
nastero di  S.  M.  a Cereseo.  T.  I.  N.  6 1.  t.  . 208 

132.  An.  981.  Mai.  3.  Enfiteusi  del  Monastero  di  Palazzolo  colla  con- 

dizione di  condurre  la  pensione  al  Porto  chiamato  Fenaria . T-  li. 
N.  19.  42 

J33  . Ad.  982.  Apr.  r.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a]  H. 
V.  Arardo  Conte,  e ad  Ingclrada , chiamala  logica  sua  moglie  u- 
na  Casa  con  Sala  famigliare,  cucina  greca,  e bagno  in  confine  di 
una  piazza,  che  va  al  Circo.  T.  I.  N.  61.  zìo 

234.  An.  982.  Mai.  22.  L’ Arcivescovo  Onesto  concede  in  Enfiteusi  un 

r r 1 
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terreno  nella  Regione  del  Militarlo  Aureo  vicino  al  Pome  Calcia- 
to , ed  alle  strade  che  ccnducevano  a Porta  Aurea , cd  al  M,  di  S. 
Martino.  T.  V.  N.  30.  pag.  253 

r • - . ' 1 

235.  An.  982.  Aug.  <5.  il  M.  di  S.  Apollinare  Novo  concede  in  Enfi- 
teusi ad  Uberto  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate  figlio  di  Arar- 
do  Conte  , cd  Abate  di  S.  M.  Ategianico  un  Tondo  nella  Pieve  di 
S-  Stefano  di  Pisignano  • T.  V.  N.  32.  *jy 

■ 

13 6-  An.  982.  0&.  2.  Uberto  Vescovo  di  Forlì  fratello  di  Lamberto 
Conte  fi  interessante  concessione  ad  Onesto  Arcivescovo.  T.  IV. 
N.  J4-  282 

137.  An.  983.  Marr.  ri.  Paolo  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed 
Abate  del  M.  di  S.  Cipriano  vicino  al  Palazzo  di  Tcodorico  con- 
cede in  Enfiteusi  a Deuidedit  figlio  di  Paolo  Duca  di  Traversara 
un  fondo  di  li  dal  Fiume  Metauro.  T.  V.  N.  32.  288 

T38.  An.  983.  Jul.  16.  Placito  di  Ottone  Imperatore  nel  suo  palazzo 
di  Ravenna  a favore  del  Monastero  di  S.  M.  dell' Isola  Serra  nell' 
Istria  per  tre  Case  poste  fuori  di  Città  al  Gorgo-  T. I. N.63.  -212 

j.39.  An.  984.  Jun.  23.  AndVca  Abate  di  S.  M.  in  Palauolo  concede 
per  Enfiteusi  una  Vigna  nella  Regione  detta  di  Porta  Nova  vici- 
na ad  una  pubblica  piazza  . T.  I-  N.  64.  224 

240.  An.  986.  Mai.  16.  Andrea  Arciprete  della  Chiesa  di  Ravenna  c 
primicerio  della  Congregazione  degli  inservienti  alia  Chiesa  di  S. 

M.  del  Pome  Calciato  concede  a livello  alcuni  fondi.  T.  I. 

N.  6j.  216 

141.  An.  9S7.  Pensioni  esatte  da  Dcusdedit  Notajo  di  Giovanni  Arci- 

vescovo da  Arardo  Conte,  e da  Ingelrada  Contessa  chiamata  Ingi- 
aa.  T.  I.  N.  66.  217 

142.  An.  99C.  Marr.  13-  Placito  tenuto  nel  luogo  detto  Sabionara  die- 

tro al  Palazzo,  che  fece  costruire  il  già  Ottone  Imperatore  da 
Giovanni  Arcivescovo  di  Piacenza  per  ordine  di  Teofana  Impera- 
trice in  fasore  di  Paolo,  e Pietro  del  q.  Pietro  Traversara.  T-  I. 
N.  67.  218 

243,  An.  990.  Apr.  1.  Teofania  Imperatrice  stando  in  Ravenna  ordì- 
na , che  sia  restituita  alla  Abadia  di  Farfa  quella  di  S.  Vittoria 
nella  Marca . T.  V.  N.  33.  260 

v 

144.  An.  992.  Apr.  27.  Liutardo  Prete,  ed  Abate  del  Monastero  di  S. 
Salvatore  concede  per  Enfiteusi  molte  terre  nella  Pieve  di  S.  Mer- 
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curio  in  Catena  Territorio  d'  Imola  già  di  Ravenna  . T.  I. 
N.  68.  ‘ pag.  no 

145.  An.  99ì~  Scpr.  3.  Giovanni  Arcivescovo  concede  a livello  alcuni 
fondi  nel  Territorio  di  Forti  di  ragione  dei  Monastero  de’  SS. 
Marco,  Marcello,  e Fcllicula.  T.  V.  N.  34.  261 

1461  An.  994.  Sept.  4.  Offeda  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  li- 
vello alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  intra  Silvas . T.  I. 
N.  69-  ■ 21* 

147.  An.  ggS-  Mai.  1.  Placito  tenuto  da  Ottone  III.  Re  d'Italia  nel 

suo  palazzo  fuori  di  Ravenna . T.  V.  N.  35.  26* 

-»  , ' ' ' 

148.  An.  996.  Mai.  6.  Privilegio  di  Ottone  Imperatore  in  favore  di 
Uberto  Vescovo  di  Rimino,  e di  alcune  Chiese,  e Monasteri.  T. 
VI.  N.  io. 

149.  An.  996.  Lettera  di  Gregorio  V.  PF.  a Guido  Conte  d’ Imola  T. 

VI.  N.  11.  19 

150.  An.  996.  Ottone  Imperatore  stando  in  Ravenna  concede  alcune 

esenzioni,  e privilegi  ai  Veneziani.  T.  VI.  N,  101.  273 

iji.  An.  997.  Jan.  26.  Gregorio  V.  PP.  conferma  privilegi,  e beni  al- 
la Chiesa  Arcivescovile  di  Ravenna.  V.  N.  36.  264 

ij2.  An.  997.  Apr.  8.  Restituzione  di  un  Castello  a Giovanni  Arcive- 
scovo. T.  HI.  N.  61  v * 

153.  An.  997.  Onesto  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate  del 

Monastero  de' SS.  Arcangelo,  e Severino  concede  in  Enfiteusi  al- 
cuni beni . T.  II.  N,  *7.  47 

154.  An.  997.  Bonizone  Prete,  Monaco,  e Abate  di  S.  M.  in  Palaz- 

zolo  concede  per  patto  ad  Adalberto  figlio  di  Romualdo  Console 
il  fondo  Artusiano  nel  Territ.  di  Fori!  coll’ obbligo  di  condurre  la 
pensione  nella  Corte  sua  di  Ss  M.  chiamata  dal  Faro.  T.  I. 
N.  70.  123 

ijj.  An.  99S.  Scpt.  16.  Bando  di  Oldarico  Sudiacono,  e Messo  dell' 

Imperatore  Ottone , e di  Erardo  Conte  a favore  di  Orso , Pre- 
te, Monaco,  e Preposito  del  Monastero  di  3.  M.  in  Palazzolo. 
T.  II.  N-  22.  49^ 

156.  An.  1001.  Jan.  28.  Guarino,  ed  Uberto  chiamati  diCampiliano,  e 
Adalberto  di  Romaniano  restituiscono  alla  Chiesa  di  Ravenna  tut- 
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IO  ciò  che  ritenevano  nel  Conudo  di  Rimino  per  diritti  della  q. 
Ingelrada  Contessa.  T.  I.  N.  71-  pag,  tl^ 

157.  An.  1001.  £pr.  4.  Solenne  giudicato  di  Silvestro  II.  PP.  e Ottone 
Imperatore  nel  Monastero  Qassense.  T.  III.  N.  7.  13 


15S.  An.  tool.  Aprii Placito  tenuto  fuori  di  Porta  S. 

Lorenzo  nel  palazzo  di  Ottone  Imperatore  da  Leone  Vescovo  di 
Vercelli,  Ottone  Protospatario,  e Conte  del  S.  Palazzo,  e Rima- 
rio Conte,  Messi  Imperiali  a favore  del  Monastero  di  S.  M.  a 
Celesco  . T.  I.  N.  7*.  2.27 

15 9-  An.  ìooz.  ciré.  Privilegio  di  Ottone  Imperatore  a favore  del  Mo- 
nastero di  S.  Andre*  situato  nella  Regione  Ertolqna , e di  Ursone 
Abate  del  medesimo.  T.  I.  N.  74.  230 


?€o.  An.  Jooi.  ....  Ottone  III.  conferma  a Federico  Arcive- 
scovo il  Monastero  di  S.  M.  nella  Città  di  Pola  , e l'Abazia  di  S. 
Andrea  fuori  della  suddetta  Città.  T.  IV.  N.  ty.  184 


161.  An.  1001.  Bonizone  Abate  di  S.  M.  in  Palazzoio  Stando  in  S.  M. 
chiamata  dal  Faro  concede  in  Enfiteusi  alcuni  fondi.  T.  IT. 
N*  *3-  yz 

JC2.  An-  1002.  Dee.  21.  Radiverga  Abadessa  'di  S.  M.  a Celeseo  con- 
cede per  Enfiteusi  una  Casa  in  Ravenna  nella  Regione  chiamata 
Radi asole  vicino  alla  Basilica  di  S.  Paterniano-  T.  I.  N.  73.  229 

i<3.  An.  1002.  Mai.  1.  Friderico  Arcivescovo  dona  al  Monastero  di 
S.  Andrea,  e ad  Ursone  Abate  la  Chiesa  di  S.  Michele  al  Ponte 
Calciato,  la  Capelltf  di  S-  MaZii,  e molli  beni.  T.  I.  N.  75.  231 

i$4.  An.  1003.  Ofl.  27.  Radiverga  Abadessa  di  S-  M.  a Celeseo  con- 
cede per  livello  alcune  terre  nel  fondo  Cento  Pieve  di  S.  Stefano 
In  Barbiano.  T.  I.  N.  76.  136 

165.  1004.  Jan.  19.  Il  Monastero  di  S.  M.  in  Celeseo  concede  per  li- 
vello parte  del  Fondo  Bubano  nella  Pieve  di  9.  M.  nel  Castello 
Cesubeo.  T.  I.  N.  77.  137 

t66-  An.  1004.  Mai.  18,  Gerardo  N.  V.  ricerca  a Livello  da  Gcppa 
Abadessa  di  S.  Andrea  Maggiore  terreni  io  vicinanza  de’ fiumi  La- 
mone  , e Santcrno.  T.  I.  N.  78.  138 


J67.  An.  tooy.  Jul.  24.  Onesto  Chierico  della  Chiesa  Ravennate  ed  A- 
Monastero  di  S.  Severino  nella  Regione  Ercolana  detta 
Mtlliario  Aureo  concede  a livella  il  fondo  Casale  nel  Territo- 
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rio  di  Ravenna  Pieve  di  S.  Stefano  in  Colorita.  T.  I. 
N.  79.  pag*  140 


i<58.  An.  jooy.  Jul.  5.  Giudicato  in  favore  del  M.  di  Paianolo  alla 
presenza  di  Emma  Contessa,  ed  altri  d' Imola.  T.  V.  N.  37 . 268 

j 69.  An.  1005.  Sept.  io.  Il  N.  V.  Adelberto  stando  nel  Castello  di 
Tossignano  concede  in  Enfiteusi  alcune  terre.  T.  IV.  N.  16.  186 

170.  An.  100 6.  Dee.  4.  Ruperga  Abadessa  di  S.  M.  in  Celeseo  stando 
nella  Pieve  di  $-  M.  del  Castello  Cesubeo  ora  Bertinoro  concede 
in  Enfiteusi  quattro  oncic  del  iondo  Torre  nel  Territorio  di  Ce- 
sena . T.  VI.  N.  11.  .0  20 

■ ■ .1  . . • * ■ . <<•  s . * t , . % 

371.  An.  1007.  Fcb.  19.  Livello  del  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo 
nella  Pieve  di  S.  Cassiano  in  decimo . T.  II.  N.  14.  fi 

172.  An.  loto.  Jan.  18.  Livello  di  un  Marno  del  Monastero  di  S.  M. 

a Celeseo.  T.  I.  N.  80.  242 

173.  An.  1014.  Jan.  22.  Solenne  restituzione  di  Paolo  Tra  verserà,  ed 

altri  all'Arcivescovo  Arnaldo.  T.  III.  N.  8.  17 

374.  An.  1014.  Jan.  25.  Pietro  Notaio  per  rimedio  dell’anima  sua,  c 
per  salute  dell' anima  del  Re  Enrico  dona  al  Monastero  di  S.  M. 
in  Pomposa  molte  terre,  c la  Captila  di  S.  Paterniano.  T.  II. 
N.S*J.  - - : 54 

17 j.  An.  1014.  Febr.  28.  L’Arcivescovo  Arnaldo  concede  a livello  a 
Martino  Ab.  di  S.  Gio:  Evangelista  il  Monastero  di  S.  M.  detto 
Patrimonio  di  Aureliano  vicino  al  Palazzo  di  Teodorlco.  T.  I. 
N.  81.  , 243 

17 5.  An.  1014.  Apr.  8.  Arnaldo  Arcivescovo  concede  al  M.  di  S.  Gio: 
Evangelista  due  Case  nella  Piazza  pubblica,  e conferma  il  luogo 
chiamato  S.  Gervasio  ai  due  lati  del  Fiume  Savio.  T.  V. 
N.  38.  ' 498 

177.  An.  1014.  Sept.  18.  AI vasa  Abadessa  di  S.  Andrea  Maggiore , e di  S. 

Martino  concede  per  Enfiteusi  una  Vigna.  T.  I.  NT 82.  245 

. ..  , . « : * 

178.  An.  ioij.  Sept.  23.  Il  N.  V.  Gerardo  stando  nel  Castello  chia- 

mato Cesena  concede  la  metà  della  Basilica  di  S.  Pietro  nella  Mas- 
sa Balneolo.  T.  IV.  N.  37.  187 

379.  An.  301 8.  Febr.  29.  Livello  di  alcune  terre  del  Monastero  di  S. 
Andrea  nella  Pieve  di  S.  Gio:  in  Axiaia.  T.  I-  N.  83.  • 246 


32.0 

.i  8».  An.  jold.  Apr.  30.  Giudi  cito  di  più  Vescovi  io  favore  di  Arnal- 
do Arcivescovo  contro  li  Monasteri  di  Pomposa  , e S.  Alberto. 
T.  IV.  N.  18.  pag.  *89 

j8ì.  An.  1017.  Febr.  10.  Arnaldo  Arcivescovo  concede  a Pietro  Dia- 
cono più  Monasteri,  e specialmente  quelli  di  S.  M.  ad  Blacher- 
nas,  ed  altro  detto  Ferrato  posti  fuori  la  Porta  S.  Lorenzo  • T.  I. 

v N.  84.  148 

182.  An.  1017.  Dee.  5.  Investitura  di  due  fondi  nel  Territorio  di  Ce- 
sena Pieve  di  S.  Pietro  in  Cerilo.  T.  IV.  N.  19.  . . > 191 

* 

183.  An.  1017.  Dee.  7.  Enfiteusi  concessa  alla  presenta  di  Nobili  nel 
Teriitorio  di  Cesena  nella  Pieve  di  Roma.  T.  IV.  N-  zo.  193 

j84-  An.  1017.  Pellegrino,  e Tato  Conte,  Messi  Imperiali  investono 
l'Arcivescovo  Arnaldo  di  pubblici  diritti  in  Ravenna,  e de'Conta- 
di  di  Bologna,  Imola,  Faenza,  e Cervia.  T.  1IL  N.  ■$.  <19 

"'a  •• , . H 1 . , . . 1 . 

185.  An.  lot  8.  Jun.  28,  Restituzione  ad  Ildegarda  Abadessa  di  S.  An- 
drea, e di  S.  M-  a Celeseo  del  fondo  Torre  fatta  avanti  la  Porta 

-,  - del  Castel  novo  di  Cesena,  ed  alla  presenza  dell’Arcivescovo  Ar- 
naldo. T.  I.  N.  8y.  .il  250 

j8<$.  An.  1018.  Dee.  18.  Arnaldo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  al 
M.  di  Urano  alcuni  fondi  nel  Territorio  di  Forlirapopoli  Pieve  di 
S.  M.  nel  Castello  Cesubeo,  ora  Bertinoro.  T.  V.  N.  39.  173 

187.  An.  loto-  Aug.  2 6.  Livello  degli  uniti  Monasteri  di  S.  Andrea  e 

S.  M.  a Celeseo  di  un  fondo  nel  Territorio  di  Cesena  . T.  I. 
Nutrì.  85.  ZJZ 

188.  An.  lojo.  Nov.  8.  Il  M.  di  8.  Gio;  Evangelista  prende  possesso 

del  luogo  detto  S.  Gervasio.  T.  V.  N.  95.  ■ v 469 

189.  An.  1021.  Febr.  15.  Restituzione  al  Monastero  di  S-  Andrea  alla 
presenza  di  Eitnone  , Conte,  Messo,  e Vasso  Imperiale  T.  I. 

; Num.  87.  ■ “ • V;,  _ ; V in 

19°.  An.  ioli.  Mari.  12.  Eriberto  Arciv.  concede  per  Enfiteusi  una 
Casa , e Corte  per  fare  un  Macello  nella  Regione  del  Pome  Apol- 
, . listare  detto  Coperto.  T.  II.  N.  26.  5 <5 

191.  An.  1022.  Nov.  19.  Livello  del  fondo  Torre  Territorio  di  Cesena 
del  Monastero  di  {>•  Andrea.  T.  I.  N.  88.  254 
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102.  An.  1023.  Dee.  1 6.  Eriberto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi 
una  Casa  nella  (legione  de' Ss.  Gìo:  e Paolo  in  vicinanza  della  piar- 
\ za,  che  vi  fuori  della  Porta  di  S.  Zenone.  T.  I.  N.89.  pag.  ij 6 

493.  An.  1023.  Mai.  19.  Ingelrada  relitta  di  Ugone  di  Aquabella  figlia 
. del  q.  Paolo  Traversare  dona  al  Monastero  di  S.  M.  in  Pomposa 

, un  pezzo  di  terra  vicino  alla  Torre  Umbratica,  e la  Carbonara. 

. • T.  fi.  N.  27.  • « ::  58 

194.  A a.  1024 Enfiteusi  della  Capella  di  S.  M.  in  Domo, 

a lato  dell’  Androna , che  và  alio  Scubito.  T.  II.  N.  18.  do 

495.  Ad.  1024.  Dee.  il.  Pietro  Archidiacooo,  e Abate  del  Monastero 
di  S.  Michele  Archangelo  detto  Storocomio  concede  per  enfiteusi 
uno  Spazio  di  terra  nella  Regione  di  S.  Gio:  Battista  sopra  il  fio- 
. me  vicino  alla  Chiesa  di  S.  Severino  X II.  N.  29.  6z 

W*  > ' •>  - * 1 

J9d.  An.  1025.  circ.  Giudicalo  sopra  alcune  controvenie  fri  Eriberto 
Arcivescovo , ed  alcuni  Conti , per  li  Contadi  di  Cesena , e Fi- 
< > coctc.  T.tlV.  N.  2t.  . 11  1"  194 

097.  An.  102A.  Jan.  24.  II  Monastero  di  S.  M.  in  Celeseo  dì  a livello 
/ la  metà  del  fondo  Bibano  Territorio  di  Forlinapopoli  Pieve  di  S. 
M.  nel  Monte  Cesubeo.  T.  I.  N.  90.  258 

498.  An.  1027.  Febr.  .. . . . Eriberto  Arcivescovo  investe  Dcusdedit 
da  Traversar!  di  alcuni  fondi.  T.  III.  N.  11.  22 

199.  An.  J027.  Mart.  iy.  Emma  Abadessa  degli  uniti  Monasteri  di  S. 
Andrea , e S.  Manino  concede  per  Enfiteusi  alcuni  fondi  nella  Pie- 
ve di  S.  Zaccaria.  T.  I.  N.  91.  259 

eco.  An.  ioaS.  Febr.  %g.  Gcbeardo  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi 
a Michele  Medico  il  luogo  detto  Pozza  le , Pieve  di  S.  Pancrazio 
vicino  al  Canale,  che  scorreva  nella  Palude  chiamata  Montoni. 
T.  H.  N.  30.  . .......  (Sy 

201.  An.  1028.  Jun.  ty.  Gcbeardo  Arcivescovo  dona  , e conferma  ad 
Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  il  Monastero  di  S-  M.  ad  Cereseo, 
la  Chiesa  di  S.  Martino  , ed  altre  Chiese  , e fondi  . T.  I. 
Num.  92.  260 

203.  An.  1028.  Jul.  27.  Gebeardo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  Cam- 
pi, Vigne,  Selve  nel  Territorio  di  Pesaro  Pieve  di  S. Lorenzo  nel 
Vico  de’ Bulgari . T.  IV.  N.  22.  :'.•••*  797 

a » . . . . I,  to’/*..-.  , 

203.  An.  1030.  Ap.  10.  Gebeardo  Arciv.  ed  Alessandro  Meato,  e Vasto 

Tom.  VI.  s > 


$tz 

Impedite  giudicano  * favore  del  Monastero  di  S.  Andrea  ■ T.  I. 

,t  Num.  93.  pag.  x 6} 

204-  An.  jojo.  Apr.  27.  Alessandro  Messo  , e Vasso  dell’  Imperatore 
Corrado  alla  presenza  di  molti  di;Ravenna  chiamati  Nobili  Ro- 
mani giudica  a favore  del  Monastero  di  Sant'  Andrea  . T.  I. 

r Num.  94.  265 

20J.  An.  1030.  Jun.  6.  Giudicato  di  Alessandro  Messo  di  Corrado  Im- 
peratore in  favore  dell’Arcivescovo  Gebeardo.  T.  IV.  N.  23.  J98 

l©6.  An.  1031.  Jan.  4.  Ne’ chiostri  del  Monastero  di  S.  Andrea  si  con- 
cede un’Enfiteusi  nel  Territorio  d' Imola.  T.  I.  N.  95.  166 

t 

207.  An.  1031.  Jan.  14.  Placito  di  Geboardo  Arcivescovo,  ed  Alessan- 

dro Messo  Imperiale  a favore  di  Emma  Abadessa  di  ‘S.  Andrea . 
T.  I.  N.  96.  267 

208.  An.  1033.  Jan.  2 6.  Guilla  Nobilissima  Contessa  dona  alla  Cano- 
nica di  S.  Lorenzo  d'imola  più  fondi.  T.  VI.  N.  13.  20 

è 

209.  An.  J034.  Mart.  11.  Vendita  della  terza  parte  di  uaa  Salina  nel 

Territorio  di  Ficocle  . T.  IV.  N.  24.  200 

aio.  An.  1034.  Mart.  28.  Livello  del  Monastero  di  S.  Andrea  nella 
Pieve  di  Roma  Territorio  di  Cesena  . T.  I.  N.  97.  269 

21J.  An.  1034.  Jun.  25.  Ugo  Come  di  Bologna  restituisce  a Gebeardo 
Arcivescovo  il  Contado  Faentino-  T.  IV.  N.  25.  201 

2J2.  An.  1035.  Jan.  27.  Guidone  Come  del  Contado  Imotese  del  q. 
Arardo  Co:  e Imelda  Contessa  sua  moglie  richiedoao  in  Enfiteusi 
dal  Monastero  di  S.  Andrea  alcuni  fondi  in  vicinanza  del  Fiume 
Sanremo.  T.  I.  N.  98.  270 

213.  An.  1037.  Feb,  *6.  Gebeardo  Arcivescovo  concede  ad  Onesto  Ve- 

scovo di  Foriimpopoli  la  Chiesa  e Monastero  di  S.  Cipriano  nella 
Regione  del  Palazzo  del  Re  Teodorico.  T.  I.  N.  99.  272 

214.  An.  1036.  Jan.  10.  Placito  d!  Adelardo  Come,  e Messo  Imperia- 

le, e di  Guido  Come  d' Imola  a favore  del  Monastero  di  S.  An- 
drea contro  Paolo  q.  Giovanni  Traversar!.  T.  II.  N.  31.  67 

•*  ' *1  • . *■  -i  . • 

21  j.  An.  10315.  Jan.  12.  Restituzione  fatta  da  alcuni  Faentini  al  M-  di 
S.  Andrea  del  fondo  Casalecchio.  T.  V.  N.  40.  274 

2 Hi-  An.  1036.  Apr.  21.  Corrado  II.  Imperatore  conferma,  ed  aisicura 


Digitized  by  Google 


313 

«1  Monastero  di  S.  Donato  disiente  nel  Borgo  di  S.  Caisiano 
( i' Imola ) Chiese,  Castelli,  Pie»!  &c.  T.  VI.  N.  14.  pag.  22 

217.  An.  1037.  Jan.  12.  Esecuzione  di  un  gindicato  di  Ciinone  Conte, 
Messo,  e Vasso  dell'Imperatore  Corrado  in  favore  del  Monastero 
di  S-  M.  in  Palazzolo  per  una  Casa  fuori  di  Porta  S.  Vittore  nel 
luogo  detto  Gurgo-  T.  I.  N.  io o.  ..  - 273 

a 18.  An.  1037.  Febr.  2 6.  Guido  di  Arardo  Come  dimoia,  e Adalar- 
do  Come,  e nunzio  Imperiale  giudicano  di  un  Molino  posto  nel 
Fiume  Senio,  e Santerno,  e del  Castello  di  S.  Polito  . T.  II. 
Num.  34.  74 

219.  An.  1037.  Mart.  14.  Guido  Conte  d'Imola  mette  in  possesso  il 
Monastero  di  Palazzolo  di  più  terre,  e Casali.  T.  IL  N.  3y.  7f 

220.  An.  1037.  Mart.  15.  Placito  di  Gualtieri  Conte  , e Messo  di 

Corrado  Imperatore  a favore  di  Gebeardo  Arcivescovo  . T.  II. 
N.  32.  70 

22 ».  An.  1037.  Mart.  iy.  Enfiteusi  del  Monastero  di  Palazzolo  a Ma- 

' ria  magnifica  Femina  relitta  del  q.  Guido  del  fondo  Tiberiolo. 
T.  II.  N.  34.  74 

122.  An.  2037.  Jun.  12.  Restituzione  di  una  Tomba  nel  Lago  di  FI» 
cocle.  T.  IV.  N.  26.  202  j 

223.  An.  1037.  Sept.  1.  Corrado  Imperatore  ad  j stanza  di  Glsila  sua 

moglie  conferma  ad  Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  Beni,  e privi- 
legi. T.  I.  N.  sol.  274 

224.  An.  1039.  Aug.  16.  Testamento  di  Ugo  Conte  dì  Bcrtinoro.  T. 

IV.  N.  27.  ■ » 204 

22 j.  An.  J039Ì  Nov.  24.  Onesto  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  in- 
veste il  Monastero  di  Palazzolo  del  Monastero  di  S>  Stefano  Mar. 
morato  di  là  dal  Fiume  Teguriense.  T.  II.  N.  3<>.  77 

; l ; ■ 

22 6.  An.  1042.  Jun.  2.  Giovanni  Vescovo  di  Cesena  stabilisce  la  vita 
Canonica  in  quel  Clero,  e gli  dona  molti  beni.  T.  VI.Nsiy.  14 

227.  An.  1042.  Jun.  . , . Serfredo  q.  Ganddlfo  alla  presenza  di  Paolo 
Traversara,  e di  Rustico  figlio  di  Pietro  Traversara  restituisce  a 
Gebeardo  Arcivescovo  il  Castello  di  Val  di  Pondo.  T.I1I.  N.  12.  13 

..  •'  t .•  r. 

225.  An.  1042.  Aug.  12.  Giovanni  Vescovo  di  Ficoclc  col  consenso  di 

SS  ì.  ■ - 
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Gcbeardo  suo  Eeniove  concede  in  Enfiteusi  al  M.  di  S.  Andrei  u- 
na  Salina  nel  Lago  di  Ficoclc.  T.  IV.  N.  28.  pag.  208 

lj  1 , . ' ■ ■ .0  I ! . ' • ' > • 

229.  An.  1041.  Dee.  10.  Onesto  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  ed 
Abate  del  Monastero  di  S.  Andrea  situato  nella  Regione  di  Porta 

S.  Lorenzo  concede  11  suddetto  Monastero  al  Nipote  Giovanni  Su- 

diacono.  T.  I.  N.  103.  278 

i ’*  * t 1»  ; ; ' ‘ ' •.  1 ■ 

130.  An.  1041.  Vendila  di  terre,  e vigne  nel  Territorio  CescnatePie. 
ve  di  S.  Martino  In  Robigone.  T.  I.  N.  102.  177 

t.  .1  . • e*  • ■/  t 

231.  An.  1043.  Aug.  il.  Condizioni  imposte  da  Gebeardo  Arcivescovo 
a Gerardo  Nobilissimo  Come  nel  confermargli  il  Castello  di  Ber- 
. linaio.  T.  IV.  N.  29.  _■,/  ìcB- 

....  • - . .•  ;n  1 s-V.i.  , ; s,  ,.;e  \:!7 

232-  An.  1044.  Oft.  3.  Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  a livel- 
lo terre  in  vicinanza  del  Fiume  di  Forlì  e Canale  dei  Montone  . 

T.  I.  N.  104.  280 

Vi  ’ , , • * ’ « . : ’ . i \ 

233.  An.  1045-  Aprii.  ...  II  Monastero  di  S.  Andrea  concede  a Ri- 

cardo Cardinale  della  Chiesa  Ravennate  la  Capella  di  S.  Apollina- 
re in  Ronco.  T.  1.  N.  i.oy.  ■ . • 2F0 

234.  An.  1045.  Sept-  9-  Enfiteusi  concessa  da  Emma  Abadessa  di  S. 

Andrea  nel  Territorio  di  Cesena . T.  VI.  N.  j<5.  28 

23J.  An.  1047.  Febr.  ai-  II  M.  di  S.  Andrea  concede  in  Enfiteusi  al- 
cune Terre  nella  Pieve  di  Roma  Tefriiorio  di  Cesena.  T.  liti 
N.  30.  210 

v-  ;» 

236.  An.  1047.  Nov.  4.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  Andrea,  in  De- 
cimo Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  S.Ca sdano.  T.  I.  N.  106.  283 

237.  An.  1047.  Memoria  de’ Confini  del  M.  di  S.  M.  in  Regola  d’I- 

mola.  T.  VI.  N.  17.  .,  29 

238.  An.  1049.  Jul.  16.  Nell»  Casa  di  Andrea  da  Calcinara  si  conven- 
gono alcuni  patti  nella  vendita  di  un  Manso.  T.  V.  N.  41.  276 

*39.  An-  1051.  Notabile  convenzione  seguita  in  Pesaro  fri  Nobili  per- 
sone sopra  molti  Castelli,  e beni  anche  in  Ravenna,  e suoi  so* 
borghi.  T.  VI.  N.  18.  r io 

X . - • • ■ -’i  • ;•  • ' 1 . . . , - . .1  . ' ' 

240.  Ab.  joji.  Nov.  9.  Convenzione  dell'Arcivescovo  Umfredo  col 
Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  sopra  un  Molino  posto  nel  Fiu- 
me Padoledo»  T.  V.  N.  42.  < *77 
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*4»<  A*,  lojj.  Il  Monastero  di  S.  Vitale  concede  per  Enfiteusi  a Vi- 
berlo  Vescovo  di  Modena  uno  spazio  nella  Regione  di  S.  Virale 
vicino  alla  Basilica  di  S-  Lorenzo  in  Fannonia . T.  II.  Nu- 
mero 37*  .)  . . . . pag,  78 

*41.  An.  1055.  Jun.  13.  Placito  di  Bertoldo  Conte,  e Télibaldo  Messi 
Imperiali  a favore  degli  uniti  Monasteri  di  S.  Andrea,  S.  M.  a 
Celeseo,  e S.  Martino  per  alcuni  beni  nel  Territorio  del  Castel- 
lo di  Forlisnpopoii , Pieve  della  Città  diruta.  .T.  I.  N.' 107.  184 

243.  An.  iojtJ.  Maii  zy.  Restituzione  al  Monastero  di  S.  Andrea  di 
una  Vigna  nella  Regione  del  suddetto  Monastero . T.  I.  N.iofi.  186 

■ '•  •••  •.'■•  , • * ' . i.f.i  : a 

*44.  An.  ioy6.  Dee.  26.  Leone  Vescovo  di  Ficoclc  investe  Giovanni 
Beviacqua  di  una  Tomba  nella  Palude  maggiore  Flcociese  a lato 
di  Pietro  da  Traverserà.  T.  III.  N.  lo.  .'.  (•  . io 

. • , . - * . * la  * . . ‘ ' 

345,  An.  1057.  Mai.  20.  Ugo  Conte  aveva  venduto  ad  Enrico  Arcive- 
scovo due  mila  Tornitura  nella  Corte  diMaiiano.  T.  IV.N.  31.  21 1 
■ i . . . . ...  . 

246.  An.  1057.  Jun.  28.  Enrico  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a 

Suavizone  la  quarta  parte  del  Castello  di  Giovidia  nel  Territorio 
di  Rimino.  T.  I.  N.  top.  287 

247.  An.  1037.  Pensioni  pagate  alla  Chiesa  di  Ravenna  dai  Comi  di 

Bertinoro.  T.  IV.  N.  32.  213 

■ ' ....•{ 

248.  An.  1058.  Livello  del  Monastero  di  Palazzolo  a Fuscirdo  del  q. 

Pietro  di  Gregorio  di  alcune  terre  in  vicinanza  del  Badareno. 
T.  II.  N.  39.  8* 

249.  toyp.  Mar.  8.  li  Preposi to  della  Chiesa  Ravennate  concede  per 

patto  alcune  terre  colla  loro  palude  e la  ripa  del  Fiume  Liviense 
in  confine  del  Fiume  vecchio,  e del  Canale  de’ Montoni . ’T.  II. 
N.  40.  1 83 

250.  An.  J0J9.  Aug.  j 6.  Bono  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  M.  di  S. 

Andrea  di  una  pezza  di  terra  nella  Palude  Ficcdesc  a Iato  di  Gui- 
do, e Paolo  Traversari.  T.  III.  N.  13.  24 

v . J 

251.  An.  1059.  0£1.  7.  Uberto  Vescovo  di  Rimino  concede  per  patto 
ad  Everardo  Conte  molti  terreni  in  varie  Pievi.  T.  V.N.43.  277 

2jz.  An-  lofio.  Enrico  Arcivescovo  dona  al  Monastero  di  S.  Andrea  il 
Monastero  di  S Lorenzo  a summo  Vico  fuori  della  Porta,  di  S. 
Zenone . T.  I.  N.  110.  289 


ijj.  An.  1060.  Jun.  9.  Paolo,  e Guido  per  la  Dio  grazia  Duchi  di 
Traversar*  vendono-  al  Monastero  di  Palazzolo  ciò  che  possedevano 

- nel  luogo  detto  Tavola,  eoo  un  Prato  sino  al  Badareno  fuori  di 
Porta  nova.  T.  II.  N.  41.  pag.  85 

154.  An.  iodi Investitura  nel  Lago  Ficoclense  a Iato  di 

„ Paolo  Traversar*.  T.  III.  N.  14.  • 16 

2yy.  An.  J062.  Jan.  . . . Testamento  di  Gerardo  Conte  di  Berti- 

noro.  T.  IV.  N.  33.  215 

tytf.  An.  io6i.  Apr.  20.  Donazione  di  Berta  q.  Sergio  a Gasdia  Aba- 
dessa di  S.  Giorgio  di  alcune  Case  nelle  Regioni  Regiesto,  e Po- 
sterula  di  Augusto-  T.  I.  N.  ni.  290 

2J7-  An.  10Ò2.  Mai.  31.  Ingiza  Concubina  del  q.  Pagano  c Rusticello 
figlio  del  suddetto  restituiscono  ai  Monastero  di  Palazzolo  alcune 
terre.  T.  II.  N.  42.  w85 

.» 

258.  An.  ic 6z.  Aug.  2.  Oddo  di  Amabile,  cd  altri  di  quella  famiglia 
donano  alla  Chiesa  di  S.  M.  in  Fossola  24.  Tornai,  di  terra  nella 

Pieve  di  S.  Zaccaria.  T.  II.  N.  43.  87 

2J9.  An.  1063.  Jui.  1.  Pietro  di  Leonzio,  e Fratelli  donano  al  M.  di 
S.  Andrea  un  Manso  nel  Territorio  di  Forlì  Pieve  di  S.  M.  in 
Aquedotto-  T.  V.  N.  44.  178 

260.  An.  1067.  Jan.  n.  Pietro  di  Onesto  vende  ad  Enrico  Arcivesco- 
vo  la  Corte  Galli  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S-  Arcangelo  . 

; T.  I.  N.  tu.  294. 

161.  Ao.  1068.  Mai.  28.  Il  Vescovo  di  Ficocle  conferma  al  M.  di  S. 
Apollinare  Novo  l' Enfiteusi  di  Saline  r e Terreni  nella  Pieve  di 
S.  Tommaso,  Territorio  di  Ficocle.  T.  IV.  N.  34.  2 16 

262.  An.  jo 69.  Febr.  25.  Il  Monastero  di  S.  Andrea  concede  per  pat- 
to terre  nel  Territorio  di  Faenza.  T.  I.  N.  113.  296 

. ( • • 1 

263.  An.  1069.  Dee.  y.  Uberto  Conte,  e Gisila  sua  Moglie  donano  a 
Giubila  loro  Nipote  per  il  Monastero  di  S.  Andrea  due  fondi  nel 
Territorio  d'Imol.i Pieve  di  S.  Pietro  inLacuna.  T.I.  N.  114.  298 

„ t,r 

264.  An.  1070.  Mare.  9.  Enrico  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  ad 

Almerico  Duca,  ciò  che  gii  aveva  ceduto  Ugo  del  q.  Uguccione 
Marchese,  c la  meft'  di  ciò,  che  Pietro  Duca  ottenne  dalla  Chie- 
.s»  di  Ravenna.  T.  III.  N.  ly.  27 

: ; v 
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»ój.  An.  1071.  Jan.  2 6.  Nella  Min  detta  di’  S.  Ilari)  Alberto  di  Al- 
da si  obbliga  in  favore  del  Monastero  di  S.  Andrea-  T.  I.  Nume- 
ro IIJ.  1 . r . pag-  300 

1,66.  An.  107*.  Aug.  14.  Domenico  Abate  di  S.  M.  in  Palazzolo  stan- 
do nel  Claustro  di  S.  M.  a Faro  concede  per  Enfiteusi  una  pezza 
di  terra  sotto  la  Città  dì  Ravenna  fuori  della  Porta  Nova  in  vi- 
cinanza del  Fiume  Vidicle.  T.  I.  N.  u6.  302 

267.  An.  1073.  Jul-  17.  Manfredo  di  Bagno  dona  al  M.  di  S.  Pietro 
in  Vincola  la  metà  di  un  Molino  nella  Pieve  di  S.  M.  del  Ca- 
stello Cesubeo  chiamato  Bertinoro.  T.  LV.  N.  37.  119 

168.  An.  1073.  Sept.  9.  Ildebrando  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  M. 

di  S-  Apollinare  Novo  di  alcune  Terre  in  quella  Palude.  T.  IV. 
N.  }6-  zi* 

5 . « . , 1 t . * ' 

169.  An.  1074.  Mai.  3.  Restituzione  all'Arcivescovo  Viberto  di  alcuni 

fondi.  T-  IV.  N.  37.  *14 

270.  An.  108*.  Jaq.  9.  II  Monastero  di  S.  Andrea  concede  perEnfiteu- 

si  a Martino  Ab.  di  S.  M.  in  Monte  Mauri,  che  si  chiamava  Sal- 
to del  Pagano  alcune  «erre  nel  Territorio  di  , Cesena  - T.  L 
N.  117.  303 

271.  An.  1086.  Mart.  17.  Viberto  Arcivescovo  di  Ravenna  dona  in  su- 

fragio  di  Sigeberto  Vescovo  di  Bologna  50  Tornature  a Grazia  A- 
badessa  di  S-  Giorgio.  T.  I.  N.  ju8.  304 

271,  An.  1086.  Memoria  del  Monastero  di  6.  M.  di  Palazzolo  di  due 
Saline  in  vicinanza  del-  Bada  reno , e della  strada,  che  và  alla  Ta- 
vola. T.  I.  N.  119.  1.  .<•.  305 

273.  An.  1088.  Mai.  zi.  Giovanni  Abate  di  S.  M.  in  Faro  concede 

per  Enfiteusi  a Giovanni  Padre  della  Cittì  due  Saline  nel  Piroto- 
lo  in  confine  del  Porto  di  mare.  T.  I.  N.  120.  306 

274.  An.  J088.  Jun.  20.  Enfiteusi  di  alcune  Terre  nel  Territorio  di 

Cesena  Pieve  di  S.  Stefano  in  Pisigoano.  T,  IV.  N.  38.  *27 

275.  An.  1088.  Aug.  23.  Giovanni  Ab.  di  S.  M.  in  Faro  chiamato 

Rotonda  concede  un  luogo  nel  Pirotolo  per  far  Saline.  T.  I. 
N.  izi.  • 307 

*76.  An.  1090.  Mai.  6.  Il  M.  di  S.  M.  in  Faro  detto  Rotonda  concede 
un  luogo  detto  Rodino  nel  Territorio  di  Cesena,  Pieve  di  & Pie* 
tro  in  Cerilo.  T.  IV.  N,  39.  . ■ z* 6 
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#77'  An.  J093.  Mart.  13.  Eohteusi  del -M.;  «li  S.  Andrea  di.  414  gpgo 
di  S-'lva  nel  luogo  delio  Arcopiatto  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Va- 
, do  Rondino  a lato  de'Figli di  Almerico  Due».  T.1I.  N. 44-  pag.  91 

.278.  An.  1094.  Aug-  i*.  L’Ab.  di  S,  M.  dal  Faro  inveite  Ravenna  di 
una  Caia  a lato  di  Pietrose  Rustico  Traversati  Duchi.  T.  III. 

e.  N.  16.  ‘j  ti  1 .1  • » .*•  *9 

17 9.  An.  1095.  Jan.  13.  Pietro  Duca  del  a).  Almerico  Duca  col  coo- 
. senso  di  Liucarda  sua  moglie  dona  al  Monastero  ‘di  S.  A poi  ina  re 
Novo  io.  Tornature  di  Selva  in  Meleto  Pieve  di  S.  Cassiano  in 
*1:.  Decimo.  T.  !{.  Ni'4$iici  ,.Y  -.■■■  ' • , , ' 

j 1 • . 1 < r.i  ) 

*80.  Ao.  1097.  Sept.  2».  Ugolino  figlio  di  Guido  Conte  d' lesole,  giu- 
ra fedeltà  all'Arcivescovo  Giberto,  e di  aiutarlo  a rifabbricare  il 
: Castello  di  S.  Polito,  daodogli  in  pegno  li  Castelli  di  Donigaglia, 

t e Vigliarino . T.  IV.  N.  41.  228 

t,  . « » ••■v-O 

181.  Ao.  1097.  OS.  3.  Il  Monastero  di  S.  Aodrea  concede  in  Enfi- 
teusi a Pietro  Duca  10.  Tornature  di  Selva  nella  Pieve  di  S-  Cai- 
siano  ia  Decimo  nel  luogo  detto  Argine  ..T.  I.  N.  Iti.  -,  s 308 

^ r » « . j ‘ • f ‘ f « » - : • •* 

»8i.  An.  J097.  . . . : . Enfiteusi  nel  Territorio  di  Ficocle  Pie- 
ve  di  S.  Andrea  di  un  Marno  in  confine  della  strada  Pietrosa.  T. 

4.Ì  IV.  M.  40.  Vi  <•  • > .1.  117 

sr  \ . . ••s‘  i 1 si 

183.  An.  1098 i Enfiteusi  di  Case  Orti,  e tre  Saline 

nel  Pirotolo  in  confine  del  more,  « del  di  dietro  «lei  Pataezo . ,T- 

f 1 I.  N.  113.  . . , .'  1 309 

184.  Ac.  io.  . Investitura  di  -Giovanni  Areiveacoro  ad  Uberto 

à - ? Conte  di  Bertinoro.  T.  IV.  N.  42.  ••  a . a 129 

128$.  A n.  noi.  Dee.  12.  Promena  di  Matrimonio  ella  presenza  di  Gio- 
vi c vanni  Padre  della  Città.  T.  II.  N.  4$.-  • 1 ’ 1 t,  94 

■j8d.  An.  1103.  Mart.  13.  Donazione  di  Onesto  del  q.  Pietro  di  Oae- 
i sto  ai  restauratori  della  Chiesa  di  8;  M.  in  Porto  di  ogni  diritto 
su  quella  Chiesa,  e di  molte  terre,  paludi'  &c.  in  vicinanza  del 
Mare  del  Badarono,  e del  Bidente.  T.  II.  N.  47.  - t .96 

t:'  /.  ' t : ■ : • V-  ; j. 

•«87.  An.  1103.  Jun.  24.  Pietro  Duca,  ed  Ugulino  mio  Figlio  restitui- 
scono al  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  la  Chiesa  di  S.  Gior- 
gio di  Footana  coperta.  T.  IV.  N.  43.  1 li.»  ,i»|2 

• .V  1 . > 7 : - . -,  • y,.;  "1 

288.  A n.  1103.  Jul.  <5.  Enfiteusi  confermata  11  Pietro  Travet  Un  , e 
ict  Matild:  sua  moglie.  T.  III.  N.  J7.  cj  . mi*:  30 

XV  Sì  .:dT 
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t%9-  An.  1105.  03.  3.  Alberto  Come  chiamato  Malvicino  stando  nel- 
le vicinanze  del  Castello  di  Bagnacavallo  restituisce  undici  Torni- 
ture di  terra.  T.  HI.  N.  18.  ’•  ' pag.  3» 

290.  An.  no)'.  Mai.  2.  Guifredo  Ab.  di  S.  M.  in  Paianolo  concede 
per  Enfiteusi  un  pev.zo  di  terra  nel  luogo  detto  Badareno  a lato 
del  Fiume,  e due  Saline.  T.  I.  N.  114.  310 


291.  An.  H05.  Ugo  di  Onesto  stando  nel  Castello  Cesubeo  vende  una 
’ Vigna  in  Mitrano  Pieve  di  Forlimpopoli . T.  IV.  N.  44.  233 

-<  Or..  • .•  • . • - • : fc  ;■ . i . r . : 


•92.  An.  I io(5.  Jul.  1 6.  Ugone  Vescovo  di  Cesena  conferma  a 
Canonica  le  antecedenti  concessioni, ed  aliti  beni  aggiunge. 
N.  1 9- 

ii  a ."v  r • • . 1 1 ■ r:  ,v  i ..  .... 


quella 

T.vr. 

34 


«9J-  An.  4108.  Mart.  27.  Alcuni  promettono  a Pietro  Rettore  di  S. 

• * M.  in  Porto  di  andare  ad  abitare  in  Goreggio  maggiore,  e di  far 

Chierici  i loro  figli . T.  II.  N-  48.  98 

• ; T 1 ; vt 

794.  An.  «08.  Apr.  li.  Giovanni  Abate  di  5.  Già  Evangelista  con- 
b cede  par  Enfiteusi  a Pietro  Rettore  di  S.  Maria  in  Porto  piò  ter- 
re in  quelle  vicinanze.  T.  II.  N.  49.  100 


295.  An.  1108.  ...  16.  Vifredo  Abate  delia.  Rotonda  concede  per 
. Enfiteusi  a Gerardo  del  q.  Gerardo  di  Teberto  più  terre  nell'  Iso- 
la di  Palazzolo.  T.  II.  N.  jo.  io* 

re  * r.-  » • . : ‘ ' . ; 

*95.  An.  1109.  Jan.  *6.  Notabile  investitura  Portuense  . T.  IL 
<«'£  N.  51.  J ' '•  104 


197-  An.  *109.  JuL  1.  Enfiteusi  del  Vetcovodi  Ficocle  di  una  Salina 
. t a Martino  Ab.  di  S.  Appollinare  Novo.  T.  IV.  N.  45.  234 

298.  Au.  ino.  Jul.  2.  Vendita  di  nna  Salina  nella  Pakidc  di  Ficocle 
a lato  di  Pietro  Traversata.  T.  IV.  N.  46.  i ■ -<.  ajé 


Vfg.  An.  2114.  Mart.  15.  Nel  luogo  detto  Libba  Marocia  Abadessa  di 
S.  Andrea  concede  terre  in  Enfiteusi.  T.  1.  N.  125.  311 

■C  t ,*  . ; ■ : ì'  ' > c, 

300.  An.  1114.  Nov.  21.  Il  Monastero  di  & Pietro  in  Vincola  conce- 

de in  Enfiteusi  al  Monastero  di  S-  Apollinare  Novo  una  mesta 
Tomba  in  Mar  novo  vicino  al  Fiume.  T.  IL  N.  52.  ■ 10J 

' . • ‘ • A . ri  • - *-  ■-■  t •. 

301.  An.  11 16.  Febr.  io.  Pietro  Duca  concede  per  patto,  o affitto  a 
Pietro  Priore  di  S.  Maria  in  Porto  una  Selva  nel  luogo  detto  due 
Macine  in  coaffine  a figli  del  q.  Pietro  Traversare  . Tota.  II. 

• Nnm.  J3.  ■ v , <•  i.ì  .1  . ■ ’ i.*  { . . i‘.’i  J 06 

Tom.  VI.  1 1 
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jo».  An.  1 n6.  Jutl.  28,  Geremia  Arci vescovo  conferma  in  Enfi  itosi 
più  cose  ad  Andrea  da  Calcina»  in  vicinanza  del  Fittine  di  Forlì , 
dell'amica  Lama,  del  Canale  de'Montom,  e di  una  palude  in 
Longana.  T.  II.  N.  54.  pag.  107 

* .*  / * **  • • • à . * ; . j. 

303.  An.  in;.  Sept.  24.  Nel  borgo  del  Castello  detto  di  S.  Itero,  il 

Monastero  di  S.  Andrea  concede  in  Enfiteusi  terre  nel  fondo  di 
Zagonara  Territorio  di  Faenza.  T.  I.  N.  iz6.  311 

304.  An.  11  j0.  Dee.  21.  Pasquale  II.  PP.  concede  a Pietro  Priore 
della  Canonica  di  S.  Maria  in  Porto  tutti  que' poderi,  che  gli  e- 
rano  stati  donati , e tu  de* quali  la  Chiesa  Romana  aveva  diritto. 

T.  IV.  N.  47-  ' ' W 

< ....  1! 

30;.  An.  1118.  Mai.  <5.  Alberto  inclito  Conte,  e Guido  Conte  suo 

Fratello  investono  il  M.  di  Palazzolo  di  ciò,  che  possedeva  nei 

loro  Contado,  per  aver  rimesse  le  offese  ricevute  da  essi  , 
da  Alberto  loro  Padre,  e da  Guido  Conte  loro  Avo.  T.  III. 
N.  19.  . 3* 

306.  An.  ii2o.  Mai.  8.  Li  Cervieri  giurano  fedeltà  a Gualtieri  Arci- 
vescovo. T.  IV.  N.  48.  239 

307.  An.  1121 Ugo  Conte,  e Marchese!  la  Contessa 

stando  nel  Borgo  di  Donigaglia  restituiscono  alcuni  diritti  ai  Mo- 
nastero di  Palazzolo.  T.  III.  N.  30.  34 

308.  An.  JI22-  Mal.  ìy.  Gualtieri  Arcivescovo  concede  a Dodone  Ve- 

scovo di  Modena,  e Cardinale  della  Chiesa  Ravennate  la  Chiesa 
di  S.  Agnese  nella  Regione  Ercolina  vicino  all’Orologio.  T.  IL 
N.  . tc9 

309.  An.  1122.  Sept.  6.  Ugo  Conte  del  q.  Guido  restituisce  più  cose 

all’Arcivescovo  Gualtieri,  ed  agii  8.  Set.  Guido  Traversati  resti- 
tuisce alcune  Chiese  al  suddetto.  T.  III.  N.  21.  3; 

310.  An.  112».  Jul.  2$.  Gualtieri  Arcivescovo  dona  alla  Chiesa  di  S. 
Agnese,  e a Dodone  Vescovo  di  Modena  la  Cipella  di  S.  Ma- 
rna con  sue  pertinenze  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio.  T.  II.  N.;5.  no 

, ' . . ; ( „ 

311.  An.  1123.  Mart.  3.  Gualtieri  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  at- 

ta Canonica  di  S.  Giacomo  dell’  boia  Volane  una  pezza  di  terra 
nella  Palude  di  Ficocle  per  fare  una  Salina . T.  IV.  N.  49.  242 

312.  An.  1124.  Ricevuta  di  Morello  Arcidiacono  per  commisaione  di 
Vittore  Vescovo  di  Bologna  ad  Adalatia  A bòa  dessi  di  S.  Andrea 
per  una  Casa  di  diritto  di  S.  Maria  in  Bologna.  T. II.  N. 57.  11* 
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jiij.  An.  lix6.  Min.  27.  Onesto  del  q.  Pietro  di  Onesto  vende»  Gio- 

. , vanni  di  Bertinoro  una  Casa  nella  Regione  di  S.  Mari*  in  Vir- 
ane di  Porta  S.  Lorenzo.  T.  11.  N.  58.  pag.  m 

314.  An.  nzy.  Mai.  4-  Bolla  di  Onorio  II.  PP.  in  favore  della  Ca- 
nonica Parmense  di  Ravenna.  T.  VL  N.  zi.  41 

■ • , A 

31J.  An.  1 1 1(5.  Dee.  14.  Enfiteusi  del  Vescovo  di  Ficocle  di  una  Salina 
al  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo.  T.  IV.  N.'jo.  143 

316-  An.  ZI27- Jan.  7.  Giudicato  di  Gualtieri  Arcivescovo  stando  nel- 
la Palude  di  Ficocle,  e nella  Chiesa  di  S.  Gio:  in  Morario  in  fa- 
vore del  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  contro  quello  di  Clas- 
se T.  IV.  N.  jj.  245 

et»  n.'  / >•:  • 1 v * - 

317.  An.  1127.  Gualtieri  Arcivescovo  per  parte  della  sua  Chiesa,  e 

colle  facoltà  dei  Papa  per  parte  della  Chiesa  Romana  concede  li- 
cenza alia  Canonica  Portueose  di  Involare  quattro  Saline  T.  III. 

Num.  22.  37 

318.  An.  1129.  Jan.  7.  Concessione  di  due  Saline  in  Ficocle.  T.  III. 

c r Naro.  23.  38 

gip.  Aru  1130.  ....  . Relazione  delle  concessioni  fatte  dagli 

Arcivescovi  di  Ravenna  ai  Conti  di  Bertinoro.  T. IV.  N.  54.  250 

320.  An.  1130.  Apr.  13.  Carta  sopra  la  dipendenza  del  Vescovo  di  Bo- 
logna dall'Arcivescovo  di  Ravenna.  T.  IV.  N.  ji.  247 

321.  An.  1130.  Jul,  7.  Convenzione  fra  Gualtieri  Arcivescovo,  e Ca- 

valcaconte , Conte  di  Bertinoro.  T.  IV.  N.  53.  249 

322.  An.  1130.  Ocl.  6.  Oddo  dei  q.  Acolo  di  Orso  dell’  Aquedotto  do- 
na  alla  Sorella  Costanza  una  Casa  sulla  Ripa  del  Fiume  Padareno 
nel  Soborgo  di  Ravenna , Regione  bocca  di  Fiume.  T.  I.N.  127,.  313 

323.  An.  1132.  Apr.  4.  Enfiteusi  del  Vescovo  di  Ficocle  al  Monastero 

di  S.  Apollinare  Novo , di  una  Salina  nel  Lago  di  Ficocle  in  Con- 
fine delia  vena,  che  scorreva  al  Porto.  T.  IV.  N.  jy.  lyx 

324.  An.  1132.  OS-  20.  Testamento  di  Pietro  Duca.  T.III. N.  24.  39 

32 j.  An.  1133-  Aug.  23.  Almerico,  e Pietro  del  q-  Pietro  Duca  col 
coosenso  di  Gasdia  loro  Madre  concedono  a livello  alcune  terre, 
t*.  z'X.  III.  N-  2j.  -,  - » - 1 » -•  v . t/-  ■*  A3 

326-  An.  1134.  Apr.  5.  Adalasia  Abadessa  di  S- Andrea  dona  ad  Ugo? 

tt  2. 


/ 


•'i  ! ne  Prete  delta  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Ronco  Li  metà  df  uo 
Mimo.  T.  1.  Ni  118.  ,ri  **  “ ” ” pag.  314 

. * „J-  ■ li  •»  . • < 1 1 * •C’m 

337.  An.  1135.  Jun.  32.  Li  figli  del  q.  Araldo  restituiscono  a Gualtie- 
r>  ri  Arcivescovo,  e ad  altre-  Chiese  qua' Castelli , che  essi,  ed  il  lo- 
, • ro  Avo  avevano  occupati  da  una,  e l'altra  parte-  del  Piume  Ru- 
bicone» T.  IV.  N.  sfi-  254. 

Tts  O -1"'  •*  •*<»'««  ■'■v  " 

318.  An.  113$-  Jun.  3 6.  Altra  rinunzia  di  Costamonte,  e Guido,  di 
i ' Castelli  sul  Rubicone.  T.  IV.  N.  37.  • • ■ tjtS- 

,it  ,/l  .»’>  T .s-  .Pi! t-  .'a  ifi-t.J  li 

329.  An.  1137.  Febr.  iS-  Gualtieri  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi 

al  -Monastero  di  5.  Andrea  un  Manto.  T.  I.  N.  1 iv  ' 3*5 

ih  3t-.-.:>  'J  •'s  >'V.- p iijjfi Va  a * v » sj 

330.  An.  1137-  Diploma  di  Lotario  Imperatore  a favore  della  Canoni- 
ca Portuense.  T.  II.  N.  yg.  1 113 

331.  An.  1137.  Pagamento  di  un  debito  coll’ approvazione  di  Gnaltleri 

Arciv.,  di  Lamberto  Giudice  Imperiale,  e di  Giovanni  Padre  del- 
la Cittì  . T.  IV.  N.  j 8.  258 

; . , j - 1. 1 . . r. . > : I -1  . fi  ■ ■ ■ »n  \ rpE 

332.  An.  1137.  Gualtieri  Arcivescovo  dona  a Giovanni  Prete  della 
Chiesa  Ravennate,  e Cardinale  della  Chiesa  di  S.  Salvatore  aitua- 

« ta  vicino  alla  Chiesa  di  S-  Apollinare  Navo  terre,  e selve  nella 
fif  Pieve  di  & Pietro  in  Aquedorto.  T.- II.  N.  60.  uy 

333.  Au.  1138.  Mar.  23.  Convenzione,  ed  alleanza  fra  Ravenna,  # 

,K  Podi.  T.  IV*  N.  yj.  ■ 'fi  s ’ 2J9 

-»j  - ‘A  .;.'l 

334.  An.  1138.  Jan.  1 6.  Privilegio  d’Innocenro  PP.  a favore  della  Ca- 

nonica Portuense,  « confessione  di  un  Molino  fuori  ta  Porta  di 
S.  Lorenzo  di  diritto  di  S.  Pietro.  T.  II.  H.  di.  117 

.5  t-  v-  -•  ••  > .“  •:  •>'  ■ 

33J.  Post  An.  1130.  Querele  dell’Arcivescovo  di  Ravenna  contro  Ca- 
valcaconte.  Conte  di  Bertinoro  . T.  V.  N.  43.  . 384 

: • - -J  1 

* ^ C "li  * 

33 6.  An.  JJ41.  Ofl.  I.  Donazione  di  Gualtieri  Arcivescovo  già  Cano- 

nico di  S.  M.  In  Porto  alla  Canonica  di  S,  Mi  in  Vado.  T.  II. 
N.  <52.  ...  J*? 

A?  j ; '1  . • • I -L  : • 1 A-  • 

337.  An.  1141.  Dee.  22.  Memorie  Portuensi  di  Giovanni  da  Cà  Bo- 
no, e di  altri  Priori  di  quella  Canonica.  T.  II.  N.  63.  122 

e,'*. iczzs  { . I ' . t » L 1 * ,.1  o-*:.1  " * - '■ 7 -*'■  — 

338.  An.  1142. Ranieri  Conte  del  già  Cavalcaeonte 

confessa  di  ritenere  il  Castello  di  Bertinoro  per  l’ArcivescovpGual- 

' tieri . T.  'IV.  N.  do.  - • • - ■ {l  • aito 
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339k  All.  JU4J-  Ilr  Conte  Ranieri  paga  alla  Chiesa  di 

ì,ic  Ravenna  la  pensione  di  otto  Marabottinl  per  li  Castello  di  Berti— 
noro.  T.  IV.  N.  di.  pgg,  jdi 

-ìliisrin  r O'iOìA:.  ì;Si  o'.Vi  .p  l/i.  I'*»?.  i.T  ilt  4h;  .Nili  ,»ji\ 

340.  Ao.  U4J,  Mai.  »?•  Dir  itone  Abate  di  S.  Maria  in  Paianolo , e 
Rotonda  concede  per  patto  a Manfredo  di  Preti»,  di  Giovanni, 
di  Gualtieri  uno.  spatio  di  terra  nel  sobborgo  di  Ravenna  aopra  il 
Fiume  Badareno.  T.  II.  N.  64-  116 

<*  ,oW5  ? . .'ioi  h'a.'>r.!  iL  t .:r  1 > A-;  ,tt  >•  ‘ovst  ,oA  jfc 

34*  • An.  1144.  Jun Bolla  di  Lucio  IL  PP . in  favore  del- 
la Chiesa  di  Rimino.  T.  VI.  N.  ix.  4; 

}.'."yór> ’i  j;  -.t  i'vo,..‘ .•-  * ‘.I  ,“£'.4  ..‘A  -yrc 

34*-  An-  1144.  Dee.  19.  Celestino  PP.  concede  a Pieno  di  Onesto  da 
Ravenna  Tutore  de’ figli  del  q.  Ranieri  di  Cavalcaconte  Come  di 
Berti  noro  beai,  e possessioni  di  £.  Pietro  ne’ Contadi  di  Forti  ib- 
. . ; popoli,  Forlì,  M.  Feltro,  Bobio Rimino  6cc.  T.  IV.  Ni 63.  261 


343.  A».  1145.  Sept.  io.  Ugizone  Marchese  dona  un  Olivato  *1  Mo- 
nastero di  S.  Maria  di  Geseoa.  T.  IV.  M*  63.  164 

iijs  , •’  f'.  • -.1-  7 A* 

344,  An.  1145.  Jun.  1- Eugenio  III.  PP.- conferma  privilegi,  e posse- 
dimenti all’Abadia  di  S.  Giovanni  Evangelista.  T.  V.  N-4O.  x8(5 

—fin /»i  !»»/.t/.v ' . . ' ■•.•••  ..'ì  fttS'n.J 

■3<U>  Ao.  j 146.  Eugenio  HI.  PP-  concede  privilegi  al  Moaastcro'di  S. 
?ll  Maria  in  Regola  d’ Imola.  T.  VL  N.  X13,  ;>  45 


;346.  An.  1147.  Jan.  ao.  Vilano  Arzunculo  dona  più  terre  alla  Ca  no- 
ti ?!  nlea  Portucnse  nella  Pieve  di  S-  Pietro  tra  le  Selve  T.  II. 

Num.  65.  J17 

. -J  . a word  * . . ■ A • 

347.  Ao.  H148,  Jan.  lo.  Arduino  Ab.  di  S.  Pietro,  e Rodolfo  Ab.  di 
V:.  s S.  Gandenzo  di  Rimino,  investono  il  Monastero  di' & . Apollinare 
Novo  di  un  Feudo  nella  Curia  di  M.  Gtadolfo,  salvo  il  diritto  di 
, S.  Pietro ..T-. Il»  Ni  £8.  . *3# 


348.  An.  1-148.  Mar.  7.  II  Monastero  di  S.  Andrea  concede  per  Enfi. 

teusi  uno  spazio  di  terra  nel  Campidoglio  nella  Regione  di  S.  A- 

gnese.  T.  I N.  130.  ’ ™ ’ J 316 

■ 3 3 


349.  An.  1148.  . ..  - . Pietro  Duca  detto  di  Onesto  concede 
più  terre  al  Bidente  vicino  al  Badareno  sino  al  Ponte  di  Clas- 

3 x.  T.  Ut iN.'tO.-j  fzrnttioS  vita-.  118 

e»t  • .£b  .Il  ,T  .1.001*3  iv.»  !..  5 ..*0 

350.  An-  1.151.  Mai.  j6.  Bolla  di  Eugenia  III.  PP.  per  il  Vescovato 

d'ImoU. T-  VI-.N.  J4,  ,sq  .ti.rt  . ;A  .{48 

J 0 .3iM>  -1  9lif>»il  I1 

351.  An.  j 153.  Jun.  - . . Ranieri  Come  di  Berrinoro,  e Altruda 


m 


su*  Madre  moglie  del  già  Conte  Ruderi  don«no  all*  Ordine  Ca- 
maldolese il  Monastero  della  SS.  Trinità  del  M.  Creole,  nel  M. 
Feretro.  T.  IV.  N.  64.  pag.  1S5 

351.  An.  1153.  Jul Saraceno  del  q.  Alberico  dona  a Leo- 

ne Arciprete  di  S.  Damiano  parte  di  un  Molino  nel  Territorio  di 
Bobio,  e un  Calice  di  Argento.  T.  IV.  N.  dj.  . 267 


353.  An.  1154-  Mart.  8.  Giudicato  di  un  Messo  della  Chiesa  di  Ra- 
venna a favore  del  M.  di  S-  Appalli narc  Novo.  T.  IV.  N.  66.  168 

354.  An.  1154.  Mart.  14.  Adriano  IV.  PP.  concede  privilegi,  e con- 
ferma  li  possessi  delia  Canonica  Portuense  - T.  II.  N.  do.  131 

, ■■  •-  t-  “ .V  ' j 

355.  An.  1157.  Guglielmo  Traversata  concede  per  patto  a Monaldo 

Priore  di  S.  Maria  in  Porto,  tutto  ciò  che  gli  apparteneva  in  Co- 
reggio  Maggiore  in  confine  del  Mare,  del  Bidente,  e del  Candia- 
no.  T.  II.  N.  69.  134 

35 d.  An.  ti 57.  Dee.  5.  Guido  Nobilissimo  Conte,  Matilde  sua  Mo- 
glie, e Malvicino  loro  figlio  restituiscono  alla  Chiesa  di  S.  Maria 
de  Lato  più  terre  T.  III.  N.  ad.  44 

357.  An.  1159.  Jannuar.  13.  Pietro  Duca,  Ligarda  sua  Moglie,  e Con- 
tessa sua  Cognata  concedono  a Livello  un  Manso  di  cinquanta  (or- 
nature. T.  UT.  N.  17.  46 


. • ' ' ' ' 

358.  An.  1159.  Nov.  6.  Il  Monastero  della  Rotonda  concede  in  Enfi- 
teusi  un  lenimento,  che  fu  di  Tebaldo  Traversar! . T.  HI. 
Num.  a8«  47 

3J p.  An.  1159.  Pietro  Duca,  ed  Ugolino  suo  Nipote  vendono  alla 
Canonica  di  Porto  due  pezze  di  terra  nel  Fiume  Novo  Pieve  di 
S.  Cassiano  in  Decimo  a lato  del  fiume  morto.  T.  II.  N.  70.  135 

3do.  An.  *160.  Apr.  16.  Federfco  I.  Imp.  conferma  li  possessi  alla 
Chiesa  di  Ravenna . T.  V.  N.  47.  • " 188 


3dJ.  Ad.  udì.  Nov.  5.  Macalda  Contessa,  e Cavalcaconte  tuo  Marito 
concedono  ad  Ubaldo  Abate  della  Rotoada  certa  terra,  che  fu  di 
Almerico  Duca . T.  III.  N.  29.  48 


3dz.  An.  udì.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  concede  per  Enfi- 
teusi terre  nella  Pieve  di  S.  Cassiano,  ed  orti  nello  Scubito.  T. 
II.  N.  ?i.  -,vfJ 


3 6ì‘  Atvndj.Aug.  1. Il  Monastero  della  Rotonda  concede  per  EoGteu- 
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■ , ri  ad  Ugone , ed  altri  de'  Baldi  «erre  io  Furignaflo , ed  altri  luo- 
ghi. T.  II.  N.  7*.  pag.  137 

364.  An.  1163.  Noe.  28.  Il  Monastero  della  Rotonda  concede  per  En- 
fiteusi un  tratto  di  terra  colla  Tira  del  Fiume  Badareno  nel  So- 
borgo  di  Ravenna  Pusterula  di  Augusto  alla  testa  del  Ponte  di  S. 
Cosma.  T.  I.  N.  131.  317 

3 55.  An.  1164.  Mai.  16 ■ Ubaldo  Ab.  di  S.  M.  Rotonda  concede  per 
Enfiteusi  quattro  spati  di  terra,  e l'uso  della  ripa  del  Fiume  Te- 
euriense  nel  Soborgo  in  Taurese  di  li  dal  Fiume,  Regione  di  S. 
Stefano  Maggiore.  T.  I.  N.  132.  318 

' ■-  * ...  ..  ...  ..  ' • - ' 1 ■■  » 

3 66.  An.  1154.  Od.  6.  Gisla  Maggiore  Contessa  di  Donigaglia  assegna 

\ al  Monastero  della  Rotonda  terre,  e ragioni.  T.  III.  N.  30.  49 

367.  An.  1154.  03.  19.  Beatrice  col  consenso  di  Agresto  suo  Marito, 
e per  comando  di  Ravenna  sua  Madre  dona  a Fosca  , Guillia , e 
Vittoria  sotto  la  podestà  di  Marina  Abadessa  di  S.  Andrea  un  te- 

v‘  nìmeoto  nel  Godo.  T.  I.  N.  133.  319 

M * * r 

3 <58.  Ad.  utfy.  Jan.  19.  Contessa  Moglie  del  q.  Pietro  Duca,  e Gio- 
vanni Duca  del  q.  Pietro  Duca  concedono  in  Enfiteusi  al  Mona- 
stero di  S.  Andrea  venti  Tornature  in  Argine  Pieve  di  S.  Cassia- 
no  in  Decimo.  T.  I.  N.  134.  320 

3 69.  An.  1J65.  Mai.  31.  Promesse  di  Cavalcaconte  Conte  di  Bertìno- 

T,  ro  ai  Rimine».  T.  V.  N.  .46.  291 

370.  An.  sitSj.  Noe.  28.  li  Monastero  di  S.  Maria  Rotonda  concede 

per  Enfiteusi  due  spazi  di  terra  nel  Soborgo  di  Ravenna  Regione 
di  S.  Giovanni  Marmorato.  T.  I.  135.  32*- 

• £ ; r . • ■ "v ' 

J71.  An.  1169.  Juk  io.  Privilegio  di  Alessandro  III.  PP.  a favore  de’ 
Canonici  Cardinali  di  Ravenna,  nel  quale  sono  nominate  molte 
Chiese.  T.  II.  N.  73.  138 

372.  Ad.  1170  Registro  di  interessanti  investiture  della  Chiesa  di  Ra- 
venna. T.  II.  N.  74.  14* 

i ,,  " ’ 1 

373.  An.  1170.  Nov.  2.  Promessa  degli  Uomini  del  M.  di  S.  Maria  in 

favore  de'Cesenati.  T.  IV.  N.  67. ■-  y --  '■ ; ' . 2 69 

374.  An.  1171.  Mart.  18.  La  Contessa  Macalda  col  consenso  di  Uberto 
suo  Marito  concede  licenza  al  Monastero  della  Rotonda  di  cambia- 
re ciò  che  gii  fu  dato  per  l'anima  di  Malabccca,  T. III.  N. 31.  ja 


31* 

2JJ.  A».  j 173.  Aug.  . , . Gerardo  Arcivescovo  concede  per  Enfi, 
reusi  ad  (Jguccione  una  perù  di  terra  nel  Borgo  Vecchio  di  Sa. 
vignano*  T.  I.  N.  136.  ' pag.  jia 

,v  • 1 ' • . ’ t •'  . ' 

376.  An.  1173.  Sept.  6.  Gerardo  Arcivescovo  di  Rivenda  concede  in 
Enfiteusi  fondi  nel  Territorio  di  Cesena.  T.  VL  N.  35.  51 

I ' . . 

I77.  An.  1174.  Aug.  5.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  Apollinare  no* 
vo,  a Giovanni  Duca  di  più  fondi  nella  Selva  del  Stadiliano  in 
confine  degli  libertini,  de’Teberti,  degli  Onesti  , de' Traversar!, 

. * dello  staggio  del  Ponte  di  Pietro  T.  II.  N.  77.  . > 148 

378.  An.  1174.  Dee.  1 6.  Memoria  come  Gerardo  Arcivescovo  conces- 

se a Giovanni  di  Tancredi  un  tenimento  al  piede  della  Torre  dei 
suo  Castello  di  Savignano.  T.  I.  N.  137.  333 

!,  ■>  *.  c 1 1 ' ' « 

379.  An-  U 76.  Feb.  16.  Gerardo  Arcivescovo  conferma,  e restituisce 

l ad  Ugone  Abate  di  Su  Lorenzo  in  Cesarea  la  Chiesa  di  $,  Paolo 

fuori  della  Porta  S.  Lorenzo  vicino  al  Palazzo  del  Re.  T.  I. 
N.  139.  32$ 

3*80.  Att.  1175.  Apr.  29.  Gerardo  Arcivescovo  conferma  ad  Enrico  Ve. 
scovo  di  Modena  la  Chiesa  di  S-  Agnese  di  .Ravenna,  e la  Capei* 
la  di  S.  Marna.  T.  II.  N.  75.  * 14$ 

* • , ai  . . * s- 

382.  Ad.  j 176.  Mai.  2 6.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  Maria  Roton* 
da  di  uno  spazio  di  terra  sul  Fiume  Teguriense  nel  Sobborgo  , Re. 
gione  di  S.  Barbaziano.  T.  I.  N.  138.  324 

« . t 

382.  An.  1 176.  OH.  2.  Pace  in  Cesena  per  la  morte  della  onesta  Nipo- 
te di  Ranuccio.  T.  IV.  N.  68.  271 

383.  An.  2177.  Mai.  JJ.  Federico  Imperatore  conferma  li  beni  ad  U- 

. goue  Abate  di  S.  Lorenzo  io  Cesarea  • T.  II.  N.  78.  ij-i 

4 - 

384.  An.  1177.  Jui.  22.  Alessandro  IIL  conferma  li  beni  del  Monaste- 
ro di  S,  Andrea.  T.  L N.  Ì40.  327 

* a ; 

383-  An.  J177.  Aug.  16.  Federico  I.  Imperatore  conferma  gli  antichi 
patti , ed  altri  ne  stabilisce  fra  li  Veneziani , e Ravenna , cd  altre 
Cittì.  T.  VJ.  N.  J02.  27J 

386.  An.  1177.  OH.  . . . Alessandro  III.  PP.  conferma  » Gerardo 
Arcivescovo  il  Castello,  e Contado  diBertinoro,  che  l' ultimo  Con- 

o te  aveva  lasciato  alla  Chiesa  Romana  . T.  IV.  N.  69-  274 

387.  An.  1177.  Nov.  3.  Federico  Imperatore  conferma  privilegi  a Gè- 
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.!  Tardo  Arcivescovo  di  Ravenna  , e suoi  Suffragaci  . T.  II?. 
-*•:  Num.  70.  - ■.  . «•  ' pag.  17J 

1 S . ■ } ..•••'■ 

388.  An.  1177.  Dee.  ij.  Privilegio  di  Enrico  V.  Imperatore  io  favo- 
re del  Monastero  di  S.  Donato  d‘ Imola.  T.  VI.  N.  io.  39 

j . 

389.  An.  1178.  Septcmb.  19.  Testamento  di  Giovanni  Duca.  T.  IIT. 

...  Num.  3*.  ■ !.'  ..  .:  .».??:*  . t ,\ 

91  » 1 

390.  An.  1180.  Enfiteusi  di  Gerardo  Arcivescovo  a favore  di  Vitale 
. del  13.  Leonardo  da  Calcinerà  di  un  terreno  nella  Regione  Emula- 
ne vicino  al  Ponte  Calciato , la  Strada , che  da  questo  ri  a Por* 
ta  Aurea,  ed  un’altra  Strada  , che  va  verso  S.  Martino  w T.  & 

in.  Num.  141.  330 

l't 

391.  An.  1181.  Jul.  1.  Consiglio  di  Gerardo  Arcivescovo  commessogli 

3 dai  Consoli  di  Ravenna  sopra  le  controversie  ira  Pietro  Traversa- 
tic:  ri.,  e Imi  li*  sua  Moglie.  tT.  HI.  N.  33.  JS 

.?  c v.  . ■ ■ • • 

391.  Ad.  1182.  Dee.  9.  La  Sig.  Fede  col  consenso  di  Ranieri,  di  Uber- 
tino suo  Marito,  e Pietro  Traversa»  cedono  alcuni  beni  alla  Ca- 
«r  ’ (ionica  Portuensc.  T.  HI.  N.  34.  ">  57 

.iv  i-  - v 

393.  An.  J183.  Dee. j 2.  Enfiteusi  dell'Arciv.  Gerardo  di  più  terre-nella 
Corte  di  Montiano  in  vicinanza  del  Rubicone.  T. IV.  N.71.  277 

ii  '.  ' - ■ 

394.  An.  1183.  JuJ.  2 6.  Andrea  Abate  della  Rotonda  concede  per  En- 
fsj  fiteusi  una  Casa  colla  ripa  del  Fiume  Teguriense  nel  Sobbor- 
go di  Ravenna,  Posterula  di  Augusto,  Regione  di  S.  Stefano  de 

-ou  Consta.  T.  I.  N.  141.  331 

i\v  ■i'<*  ■ 

395.  An.  1184.  . . . . Nel  Consiglio  Generale  si  confermano  al 

. M.  di  & Apollinare  Novo  li  dirirti  sulle  misure  dell*  Olio  nel  Mer- 
li. cato  novo,  e quando  vengono  li  Marcheggiani  colle  loro  Mercan- 
te. T.  IV.  N.  72.  280 

•’  :«»  t’A  .4..) 

396.  An.  1 186.  Ou.  36.  Li  Comi  di  Cunio.,  e Donigaglia  giurano  di 
essere  Cittadini  d* Imola,  e di  abitarvi  due  mesi  dell’anno.  T.  VI. 

' Num.  16.  ' ' j» 

2 ;>  . ..  > ..  , «••>’  ìi  » >•  ' *.  . i.'f* 

397.  An.  2186.  Off.  17.  Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  giudica  a 

favore  di  Enrico  Vescovo  d’ Imola  contro  Bertoldo  di  Ginisbcrg 
Legato  d'Italia.  T.'VI.  N,  2.7.  .'  .*.  74 

■ i , ■ "ik!  ìi  ::  • ' y -*  . ■'  • -’r 

398.  An.  ii8<$.  OS.  19.  Giacomo  Abate  della  Rotonda  concede  per  En- 
fiteusi una  chiusura  nel  Borgo  novo  fuori  di  Porta  nova  vicino  al 

- • Fossato  comune.  T.  L N.  143.-  ■ • 1 *-•  • fi.  r*  33» 

Tom.  VI.  u u 
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An.  1 186.  Od.  20.  La  Sig.  Foresta  vende  una  pezza  di  terra  po. 
sta  net  Castel  Leone  degli  Onesti  Pieve  di  S-  Stefano  in  Pugna- 
no . T.  IV.  N.  73.  pag.  281 

400.  An.  11 86.  Nov.  1 6-  Editto  di  Enrico  VI.  Re  de’ Romani  perchè 
aia  amministrata  giustizia  alla  Canonica  Portuense . T.  II.N.79.  255 

401.  An.  1186 Pace  avanti  Lanfranco  Podestà  di  Raven- 

na, da  durare  finché  Sigerio  starà  in  Monastero,  e vestirà  l'Abi- 
to Monastico . T.  IV.  N.  74.  282 

402.  Ar.  1186.  Urbano  III.  PP.  conferma  la  giurisdizione  sopra  mol- 
to Chiese  ai  Canonici  Cantori  di  Ravenna.  T.  II.  N.  80.  15 6 

403.  An.  1187.  Mari.  11.  Convenzione  fri  li  Consoli  di  Cesena,  e 

quelli  di  Longiano.  T.  V.  N.  49.  292 

404.  An.  1187.  Apr.  i£.  Enfiteusi  del  M.  della  Rotonda  in  Confine  di 

Gisla  Contessa , e de'  Balbi . Si  nomina  la  Chiesa  di  S.  Barbara  di 
Fnsignano . T.  II.  N.  81.  160 

405.  An.  1187.  Aug.  27.  Buonfilitto  dona  a Niccolò  Abate  di  S.  Apol- 

linare novo  il  suo  Terrato,  ed  una  Casa  nella  Regione  di  S.Teo. 
doro  in  confine  della  Sig.  Chiara  , e del  jus  di  S.  Pantaleooe  . 
T.  IL  N.  82.  i6z 

406.  Ani  1187.  Sept.  5.  Gualtieri  Conte  di  Fano  per  commissione  dei 

Re  Enrico  dona  , e restituisce  alla  Canonica  Portuense  Case  , e 
Terreni  nei  Sobborghi  di  Fano.  T.  II.  N.  83.  162 

407.  An.  1187.  Oft.  io.  Privilegio  di  Urbano  III.  PP.  in  favore  di 

Tebaldo  Vescovo  di  Cervia , e sua  Chiesa . T;  IV.  N.  75.  283 

408.  An.  1188.  Jun.  30.  Bonifacio  figlio  di  Lamberto  Conte  dona  ad 

Anseimo  Arcivescovo  molti  Castelli.  T.  IV.  N‘  76.  285 

409.  An.  1189.  Apr.  34.  Imelda  dona  al  Prete  Serafino  per  la  Chiesa 

di  S.  Martino  una  pezza  di  terra  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria . T.  I. 
Num.  144.  333 

410.  An.  1189.  • . . Gisla  Contessa  di  Donigaglia  , ed  Ugolino 

restituiscono  alcuni  terreni.  T.  III.  N-  35.  58 

411.  An.  1190.  Aug.  6.  Peppo  d'Imelda  dona  al  Monastero  di  S. 

Andrea  più  terreni  in  Longana  Pieve  di  S.  Apollinare  in  Ronco. 
T.  I.  N.  i4y.  . 334 
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413.  An.  i igo.  clrc.  Deposizioni  sopre  fatti  , e diritti  di  Cesena,  e 
Ravenna  sulla  Pieve  di  Pisignano.  T.  III.  N.  36.  pag.  59 

413.  An.  1191.  Feb.  1 6.  Enfiteusi  di  S.  Apollinare  novo  alla  Sig.  Fe- 
de dì  più  fondi  nella  Selva  Stadiliana , che  furono  del  q.  Giovan- 

. . ■ ni  Duca.  T.  II.  N.  84.  e ..  ....  1 63 

414.  An.  1191.  Apr.  13.  Celestino  III-  PP.  conferma  alla  Canonica 

Parmense  le  concessioni  fattegli  dall'Abadia  di  S.  Giovanni  Evan- 
gelista . T.  VI.  N.  18.  y 6 

qjy.  An.  1191.  Dee.  zy.  Chiara  dona  al  Prete  Serafino  Rettore  di  S. 
Martino  una  tornatura  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria  . T.I.  N.  146.  335 

415.  An.  1192.  Jul.  ty.  Locazione  di  alcune  terre  in  Castel  Leone 

Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  Pisignano.  T.  IV.  N.  77.  389 

417.  An.  1192.  Aug.  14-  Giberto  Abate  di  S-  Apollinare  novo  conce* 
> de  per  livello  una  pezza  di  terra  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in 

confine  del  muro  della  Città,  e della  Chiesa  di  S-  Pulitone . T.  I. 
Num.  147.  336 

418.  An.  1192.  Elenco  di  Canoni  della  Chiesa  Romana  in  Romagna  . 

T.  V.  Num.  yo.  293 

419.  An.  J193.  Mai.  24.  Concessione  del  Vescovo  di  Ficocle  al  M.  di 

S.  Andrea  di  più  Saline  ed  altro  nel  Territorio  o sia  Iago  di  Cer- 
via. T.  IV.  N.  79.  »9* 

410.  An.  1193.  Nov.  y.  Villielmo  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi 
alcune  Case  fra  Confini,  che  ponno  indicare  la  situazione  del  Cam- 
• pidoglio.  T.  I.  N.  148.  337 

421.  An.  1193.  . ...  Villielmo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi 
alla  Sig.  Chiara  cento  Tornature  vicino  alia  Pieve  di  S-  Zacea» 
ria . T.  IV.  N.  78.  '.  -290 

412.  An.  1194.  Apr.  18.  Enfiteusi  del  M.  di  S.  Apollinare  nove  di 
alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria.  T.  VI.  N.  29.  $7 

423.  An.  1194.  Jul.  11.  Giudicato,  e Concordia  fra  Ravenna,  e Faen- 
za per  il  Castello  di  Taibano-  T.  IV.  N.  80.  39 J 

414. .An.  1194.  Sept.  4.  Concordia  fra  Ravennati,  e Riminesi  . T.  V. 
Num.  yi.  1 296 

4»y.  An.  1194.  Off-  18.  Vendita  di  due  pene  di  terra  nella  Regione 

u u z 
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di  S.  Stiratore  ricino  all*  Chiesa  di  S-  Cipriano  Tom.  Ili. 
Num . 85.  pag.  164 

416,  An.  1194-  Nov.  11.  Celestino  III.  PP.  commette  al  Vescovo  di 
Forlimpopoli  di  far  desistere  li  Sacerdoti,  e Parrocchiani  di  S. Gio- 
vanni in  Marmorata  dal  molestare  la  Canonica  Por tuense  , alla 
quale  era  stata  concessa  dal  Capitolo  di  Ravenna  la  suddetta  Chie- 
sa- T.  VI.  N.  30.  58 

447.  An-  1195-  Feb.  15.  La  Sig,  Chiara  vende  al  Monastero  di  S.  An- 
drea alcune  tornature  in  Casale  Pieve  di  S.  Zaccaria  . Tom.  II. 
N.  86.  ....  : 1 1 (6 

418.  An.  1195.  Jun.  15.  Convenzione  fri  Mhrcoaldo  Duca  di  Roma- 
gna , e Ravenna  sopra  Cervia . T.  IV.  N.  81.  294 

419.  An.  1195.  Sept.  18-  Laiaro  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede 

per  livello  uno  Spazio  di  terra  nella.  Regione  del  Palazzo  del  q. 
Teodorico  Re  T.  L N..  J49.  339 

430.  An.  1 196-  Mai.  zo.  Privilegio  di  Celestino  III.  PP.  in  favore 

della  Canonica  Portuense , nel  quale  sono  indicate  molte  delle  sue 
possidenze,  c il  Porto  di  Gaio  Cesare.  T-  II.  N.  87.  167 

431.  An.  ng6.  Dee.  6 ■ Giudicato  del  Comune  di  Cesena  a favore  del 
M.  delia  Rotonda  .-X.  IV.  N.  8ì. 

43*-  An.  1197.  Apr.  14.  Sentenza  di  Arbitri  nella  controversia  sopra 
due  parti  del  Ducato  fra  l’Arcivescovo,  c Pietro  Traversar! . T.I1I. 
Num.  37..  61 

433.  An.  1197.  Jul.  13.  Enfiteusi  del  M.  della  Rotonda  in  confina  del- 
la Contessa  di  Donigaglia.  T.  IV.  N.  83.  497 

434.  An.  1197..  ..  . ..  . Esame  di  testimon)  nella  controvenia  fra 

l’Arcivescovo,  e Pietro  Traversar!.  T.  111.  N.  38.  63 

43 y.  An.  1 198.  Febr.  iz-.  Il  Monastero  della  Rotonda  affitta  un’Oliva 
to  in  vicinanza  di  Longiano,  Pieve  di  S.  Pietro  In  Compoda  . 
T.  II.  N.  88.  ' 171 

43 6.  An.  1198.  Mai  3.  Enfiteusi  di  S.  Apollinare  novo  nello  Scubito, 

e nella  Piazza  Maggiore,  T.  II.  N.  89.  174 

437.  Ad.  1198.  Mai  6.  Il  M.  della  Rotonda  promette  restituzióne  in 

caso,  che  il  Pupillo  del  q.  Pietro  Bono  uscuse  dal  Monastero  - 
T..  IV.  N.  84.  19& 
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438.  An.  1198.  Mai.  n.  Il  M.  dr  S.  Apollinare  novo  cambia  col  Ve- 

r scoro  di  Cervia  una  pezza  di  terra  nella  legione  di  S.  M.  nella 

Palude  Maggiore  con  alcune  Saline.  T.  IV.  N.  85.  pag.  199 

439.  Ao.  ri98.  Aug.  31.  Società  fra  gli  Osi  mani , e Anconitani  anche 

riguardo  (Carenna.  T.  VI,  N.  31.  ì j9 

440.  An.  1198.  Nov.  17.  Guglielmo  Arcivescovo,  ed  altri  conchiudo- 

no tregua  fri  li  Ravennati,  e Mantovani  da  una  parte,  e li  Fer- 
raresi dall1  altra.  T.  IV.  N.  86.  300 

441.  An.  1198.  ....  Milone  degli  Ugoni  Podestà  di  Ravenna, 

e tutto  il  consiglio  coostituiscono  procuratori  a prendere  denari  a 
(rutto-  in  Bologna . T.  III.  M.  39-  : 64 

442.  An.  1199.  Jnl.  3.  La  Sig.  Matilde  del  q.  Malatesta  col  consenso 

di  Uberto  Conte  suo  Marito  concede  per  patto,  o affitto  unoSpa- 
zio  di  terra  nella  Regione  di  S.  Pietro  Maggiore  T.  II.  N.  90.  173 

443.  An.  1200.  ci  re.  Elenco  di  alcune  riscossioni  della  Chiesa  di  Ra- 
venna in  Qj.iiliano . T.  IV.  N.  88.  306 

444.  An.  1200.  Pace  fri  Ravenna , e Ferrara . T.  IV.  N.  87»  302 

445.  An.  1200.  Sept.  14.  Giuramento  Notariale  avanti  l'Arcivescovo 

di  Ravenna.  T.  V.  N.  52.  300 

446.  An.  1201.  Mai.  J.Li  Mainardi  di  Bertinoro  giurano  di  ubbidire  * 

Pietro  Traversa».  T.  IV.  N.  89,  307 

447.  An.  1202.  Jun.  12.  Li  Bulgari,  li  Mainardi,  ed  altri  cedono  e 

restituiscono  all' Arcivescovo  tutto  ciò,  che  Cavalcaconte-  ebbe  in 
Bertinoro.  T.  IV.  N.  90.  . . 308 

448:  An.  tioa.  Nov.  . . • . . Pietro  Traversa»  col  consenso  di 
Aicha  sua  Moglie  concede  per  patto  uno  spazio  di  terreno  nella 
Regione  del  Ponte  Marino-  T.  III.  N.  40.  6$ 

449.  An.  1203.  Apr.  19.  Giuliano  Ab.  di  S.  Vitale  dà  in  Enfiteusi  al- 
le Chiese  di  S.  Croce,  e de1  SS.  Nazario,  e Celso  un  Ospitale  nel- 
la Regione  di  S.  Croce.-  T.  II.  N.  9J.-  174 

430.  An.  1204.  Mai.  17.  Enfiteusi  del  Vescovo  di  Cervia  al  Monastero 
di  S.  Apollinare  Novo.  T.  IV.  N.  91.  313 

. . ,s  ■ *'  X . «.  , • % . 

451.  An.  120J.  Aug.  27.  Uberto  Visconti  Podestà  di  Bologna  decide 
la-  controversia  deConfini  fra  Ri  in  ino,  c Cesena.  T.  V.N.  53.  301 
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4jx.  An.  no 6.  Nov.  y.  Vendita  di  Lambardino  dativo  tutore  di  To- 
inasina  del  q.  Giovanni  Sapiente  di  alcune  Terre  nella  Pieve  di  S. 
Casti  no  in  Decimo.  T.  IV.  N.  9».  pag.  317 

453.  An.1207.C0mi  di  spese  del  Commune  di  Ravenna. T.IV.N.  93.  318 

454.  An.  1207.  Enfiteusi  di  un  orticello  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico 

Re  nella  Regione  di  S.  Salvatore-  T.  I.  N.  151.  341 

4jj.  An.  1207.  Fcb.  9.  Egidio  Arcivescovo  conferma  ai  Cardinali  il 
Dormitorio,  Refettorio,  Claustro  ficc.  e varie  Pievi,  e Terreni  . 
T.  II.  N.  92.  J7S 

456.  An.  1207.  Jun.  n.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  concede 

per  Enfiteusi  una  pezza  di  terra  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico  Re» 
Regione  di  S.  Teodoro  a vultu.  T.  I.  N.  150.  340 

457.  An.  1208.  Jan.  6.  Egidio  Arcivescovo  alla  presenza  de’ Cardinali , 

e Cantori  riceve  Remengarda  conversa  dell' Ospitale  di  S.  Croce. 
T.  II.  N.  93.  178 

458.  An.  1208.  Jan.  7.  Vendita  di  terreni  nella  Pieve  di  -S.  Cassiano 

in  Decimo.  T.  VI.  N.  32.  * 61 

459.  An.  1208.  Jan.  8.  Livetlo  di  un  spazio  di  terra  nel  Palazzo  del  q. 

Teodorico,  Regione  di  S.  Teodoro  a vultu  in  confine  di  una  piaz- 
za , e dell'Orto  dominicale,  del  Monastero  di  S.  Apollinare  No. 
vo.  T.  I.  N.  JJ2.  341 

460.  An.  1208.  Marr.  7.  Il  Monastero  di  S.  Andrea  concede  per  patto 

a Donato,  e Sulimano  Cardinali  delia  Chiesa  Ravennate  due  te» 
nimeuii  nella  Regione  Ercolana,  confine  il  Fiumicello,  la  Chia- 
vica,  e una  strada.  T.  I.  N.  153.  • 342 

4 61.  An.  1208.  Jtm.  3.  Enfiteusi  di  una  Salina  in  vicinanza  del  Bada- 

/ reno.  T.  II.  N.  94.  179 

. 

462.  An.  1209.  Lettera  di  Ubaldo  Arcivescovo  a!  Commune  di  Cervia 

perchè  sospenda  l’elezione  del  Podestà.  T.  IV.  N.  94.  323 

463.  An.  1209.  Jan.  4.  Codicillo  di  un  Militare,  col  quale  lascia  Le- 
gati a più  Chiese.  T.  II.  N.  9;.  180 

464.  An.  1209.  Jan.  6.  Ottaviano  Cardinale  della  S.  Chiesa  di  Raven- 
na fa  uso  de'  Pontificali . T.  II.  N.  96.  1S1 

465.  An>  1209.  Apr.  lo.  Alberto  Onesti  dona  alla  Canonica  Portuense 


2. 
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tre  pone  nella  Pieve  di  S.  Pietro’  in  Quinto.  Territorio  di  Ra- 
venna. T.  II.  N.  97.  pag.  182 

466.  An.  1209.  Jun.  30.  Bando  del  Co:  Rodolfo  Legato  di  Romagna, 

e dei  Consoli  di  Ravenna  alla  Gttà  di  Cervia  sopra  il  Sale  ■ T. 
IV.  N.  95.  314 

467.  An.  1*09.  Ofì.  30.  Ottone  Imperatore  conferma  Beni,  e Privile- 
gi alla  Chiesa  di  Ravenna  .T.  V.  N.  54.  304 

468.  An.  tzop.  Nov.  3. Semenza  d' Innocenzo  III.  PP.soprauna  lite  fra 

il  Commune  di  Ravenna,  ed  il  Monastero  della  Rotonda,  riguar- 
dante la  Pineta  &c.  T.  IV.  N.  96.  3 15 

469.  An.  i2to.  Apr.  io.  Sentenza  di  Pietro  Aldigieri  Giudice  delega, 

to  del  Patriarca  d'Aquileia  Legato  d’Italia  in  favore  del  commu- 
ne di  Ravenna  contro  quello  ai  Cervia.  T.  IV.  N.  97.  329 

470.  An-  1210.  Mai.  j.  Lettera  al  Vescovo  di  Cesena  relativa  alla  sen- 
tenza contro  Cervia  T.  IV.  N.  98.  331 

471.  An.  ]2li.  Januar.  . . . Enfiteusi  in  Taurese  Regione  di  S. 
Stefano  Maggiore  vicino  al  Fiume  Teguriense.  T.  I.  N.  154.  343 

472.  An.  1212.  Jan.  7.  Ottone  V.  Imperatore  concede  facoltà  al  Con- 
te Alberico  di  Oonigaglia  di  poter  condurre  il  Canale  di  Cotti- 

• gnola  fatto  da’ Faentini  ove  gli  piaceri.  T.  VI.  N.  33.  62 

473.  An.  1112.  Jan.  ...  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  con* 

cede  a Livello  alcune  terre  nel  Territorio  di  Ravenna,  e nella 
Pieve  di  S.  Maria  in  Aquedotto.  T.  VI.  N.  34.  63 

474.  An.  I2t2.  Mart.  8.  Concordia  fra  Ubaldo  Arcivescovo  di  Raven- 

na , ed  Azzone  Marchese  Estense  alla  presenza  di  Pietro  Traversa - 
ra,  e altri  T.  III.  N.  31.  66 

475.  An.  j 2 1 2.  Mai.  7.  Enfiteusi  fuori  della  porta  degli  Artemetori  vi- 
cino alla  Carbonara.  T.  I.  N.  155.  344 

476.  An.  1212,  Jut.  6 ■ Enfiteusi  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico  Rè  nel- 

la Regione  di  S.  Teodoro  a Vultu  in  confine  del  Monastero  di  S. 
Giovanni  Evangelista.  T.  I.  N.  ij 6.  345 

477.  An.  1213.  Jan.  14.  Alcuni  Atti  interessanti  dì  Ubaldo  Arcivesco- 
vo di  Ravenna,  j.  V.  N.  55.  310 

478.  An.  1213.  Jun.  4.  Enfiteusi  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in  con- 


344 

fine  della  strada,  che  vi  da  S.  Salvatore  al  Palazzo.  Tom.  I. 
Num.  1J7.  pag.  34 6 

479.  An.  1*13.  Jul.  13.  La  Sig.  Chiara,  e Saladino,  ed  altri  concedo- 

no al  Monastero  di  S.  Andrea  un  prato,  che  fu  già  della  Casa  de‘ 
Duchi,  in  Argine,  Pieve  di  S.  Cassiano.  T.  IL  N.  98.  183 

480.  An.  1114.  circ.  Risoluzione  del  Consiglio  di  Argenta  di  pagare 
una  somma  di  denari  all'Arcivescovo  di  Ravenna  nel  suo  ritorno 

_ da  Roma.  T.  VI.  N.  3J.  <4 

481.  An.  J214.  Apr.  17.  Innocenzo  III.  PP.  prende  sotto  la  sua  prote- 

zione il  N.  V.  Guido  da  Polenta,  e alcuni  fondi  nel  Forlivese  con- 
cessi a di  lui  Progenitori  da  Gregorio  PP.  T.  III.  N.  41.  68 

f ' 

481.  An.  1215.  Febr.  7.  Bolla  d' Innocenzo  III.  PP.  a favore  della 
Chiesa  et' Imola.  T.  VI.  N.  36.  <5y 


483.  An.  1215.  Jul.  6.  Sentenza  di  Marnino  Cantore  della  Chiesa  Ra- 
vennate Giudice  deputato  del  Papa  In  una  controversia  £rdk  il  Mo- 
nastero della  Rotonda,  e li  NN.  Uomini  Conti  di  Bagnacavallo. 
T.  IH.  N.  37-  75 


484.  An.  Jiiy.  . . . : . L'Abate  di  S.  Apollinare  Novo  essendo 

nel  Chiostro  di  S.  Barbara  permuta  terreni  nella  Pieve  di  §.  Cas- 
siano col  Monastero  di  S-  Apollinare  in  Classe  posti  in  Zinzeta  a 
lato  del  Fiume  di  Mur  novo  - T.  IL  N.  99.  185 

485.  An.  Jii5.  Jan.  jo.  Enfiteusi  di  uno  spazio  di  terra  nella  Posteru- 

la  di  Augusto  in  Capo  del  Ponte  del  Borgo  nel  Poggio  in  Confi- 
ne del  Fiume  Padoreno.  T.  I.  N.  158.  347 


486.  An.  jziA jy.  Investitura  del  Monastero  della  Ro- 

tonda di  uno  spazio  di  terra  nel  Poggio  della  Vigna  tagliata  a Ia- 
to del  Co:  Malvicino.  T.  JIL  N.  43,  . 6<? 

487.  An.  1216.  Sept.  j.  Concordia  fra  Bolognesi,  e Rimineii  in  favo- 
re de' quali  erano  li  Ravennati.  T-  V.  N.  5 6.  314 

. 1 ■*- 

488.  An.  12 16.  Sept.  1.  Concordia  frà  Riminesi , e Cetenati,  nella 
quale  si  confermano  ancora  patti  fatti  con  Pietro  Traversa» , e 

. col  Commune  di  Longiano.  T.  V.  ìj.  37.  318 

489.  An.  2218.  Mai.  io.  Il  Monastero  delia  Rotonda  concede  a livel- 
lo alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria . T.  VI.  N-  37-  $8  , 
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490.  Aoì  1118.  Mai.  10.  Enfiteusi  del  M.  di  S.  Apollinare  Noto  di 

una  Tomba  in  Cervia.  T.  IV.  N.  99.  ' pag.  33 3 

491.  An.  1218.  Jul.  30.  Testamento  di  Marchistno  Militare.  T.  IL 

Num.  100.  , j86 

3 •• 

491.  An.  1119.  Jun.  il.  Il  Monastero  di  S.  Gio:  Evangelista  concede 
ad  Attone  durante  la  di  lui  vita  l’Ospitale,  e Pome  di  S.  Gerva- 
*io , ed  alcuni  terreni . T.  V.  N.  96.  471 

493.  An.  1 no.  Mai.  16.  Controversia  fri  Ta  Canonica  Portuense  , e 

l’Arcivescovo  di  (Ravenna  sulla  comprensione  di  quella  Canonica 
nelfe  Diocesi  di  Ravenna.  T.  Vi.  N.  38.  69 

494.  An.  ino.  Jul.  io.  Il  Consiglio  di  Cervia  radunato  nella  Chiesa 

di  S.  Maria  dà  facoltà  ad  un  Procuratore  nella  causa  coll’Arcive- 
scovo.  T.  IV.  N.  joi.  335 

49J.  An.  1220 Ugolino  di  Giuliano  Conte  di  Romagna 

giurò  di  ubbidire  a Simeone  Arcivescovo  all'occasione  del  Teso- 
ro della  Chiesa  Ravennate,  che  il  detto  Ugolino  aveva  fatto  pren- 

- dere.  T.  IV.  N.  100.  ■ ! 334 

496.  An.  1221. Febr.  28.  Enfiteusi  del  M. di  S.  Andrea.  T.  IV.  N.  103.  337 

497.  An.  1221.  Jun.  . . . Federico  II.  Imperaaore  crea  Conte  di 

Romagna  Gottifredo  Conte  di  Blandrata.  T.  IV.  N.  104.  338 

498.  An.  1221.  Jun.  11.  Concordia  fra  Ravenna,  e Ferrara.  T.  IV. 

Num.  joj.  339 

499.  An.  i22t.  Jun.  13.  Intimazione  di  Federico  IL  Imperatore  ai  Con- 

sigli, e Communi  di  Romagna  perché  riconoscano  il  Conte  Got- 
tifredo di  Blandrata.  T.  IV.  N.  lotf.  341 

•500.  An.  1221.  OS.  19.  Federico  li.  intima  ai  Consoli,  e Comune  di 
Castel  Novo  l’esecu2Ìone  della  permuta  già  fatta  da  Marcoaldo Da- 
pifero di  suo  Padre.  T.  IV.  N.  107.  34» 

501.  An.  mi.  Dee.  .....  Federico  IL  intima  agli  Uomini 
di  Castel  Novo  di  riconoscerlo  in  loro  Signore,  e giurarli  fedeltà. 
T.  IV.  N.  108.  ■ • 343 

50».  An.  1 211.  Febr.  28.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  Andrea  di  al- 
cune terre  in  Casale,  che  furono  della  famiglia  Tiberti.  Tom.  IV. 
Num.  102.  33^ 

Tom.  VI.  xx 
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joj.  An.  izxt.  M|tt.  Zi.  Simeone  Arcivescovo  Ai  Ravenna  confermi 
a Ventura  Abate  della  Rotonda  la  donazione  di  Giovanni  Arcive- 
scovo, ed  aggiunge  altri  beni.  T.  II.  N.  joju  pag.  189 

$04.  An.  mi.  Mari.  • . . Federico  II.  stando  in  Venezia  conce- 
de alcuni  privilegi  ai  Veneziani.  T.  VI.  N.  10}.  281 

505.  An.  izzi.  Jun.  13.  Federico  li.  Imperatore  conferma  il  Bando 
, contro  Bologna  intimato  dall’  Arci vescovo  di  Magdeburgo  suo  Le- 

gaio.  T.  III.  N.  44.  71 

506.  An.  1113.  Jan.  7-  Il  Monastero  di  S.  Maria  Rotonda  investe  Bai. 

dinetto  della  q.  Sjg.  Gasdia  del  q.  Rizzardo  Parcitati.  Tom-  II. 
Num.  joz.  t gì 

V . ' il  ,.  ‘al  .-.t'-'  . + 

507-  An.  1123.  Febr.  . . . Federico  JI.  Imperatore  conferma  beni, 

e privilegi  alla  Canonica  Portuense , T.  II.  N.  103.  , / 193 

508.  An.  12x3.  Apr.  6.  Livello  di  una  Salina  in  Confine  del  Badareno . 

T.  II.  N.  104.  197 

509.  An.  1223.  . : . . . Conti  di  Entrate,  e spese  del  Continu- 
ile di  Ravenna.  T.  IV.  N.  109.  344 

310.  An.  1223.  Alberico  Vescovo  di  Sarsina  compra  il  Castello.,  di  M. 

Pietra,  ed  altri.  T.  VI.  N.  40.  a 7q 

a ..  . ».  . ••*,!  I •*  ' 

3 11.  An.  1224.  Febr.  ulr.  Ugone  Ab.  di  S.  Vitale  concede  a livello  un 

lenimento  nella  Regione  de' SS.  Gio:  e Paolo  in  vicinanza  della 
Chiesa  di  S.  Pietro  in  Lettorlo.  T.  I.  N.  160.  349 

jti.  An.  1x24.  Mai.  24.  Onorio  II.  PP.  concede  facoltà  all'Arcivesco- 

vo di  Ravenna  di  vendere  il  Castello  di  Savigoano  . . Tom.  I. 
Num.  idi.  350 

313.  An.  1224.  Mai.  18.  Onorio  HI.  PP.  ordina  ai  Nobili,  Conti  , 

Baroni,  e Comunità  della  Marca  Anconitana  di  non  occupare,  e 
di  restituire  alla  Chiesa  di  Ravenna  li  suoi  possedimenti.  T.  VI. 
Num.  39.  69 

' ' ■ ’ * ’ " )m  \ ’ 1 ’ 7. 

314.  An.  1123.  Febr.  z.  Pietro  Traversara,  e Paolo  sno  Figlio  vendo- 
no terre  in  Palanico,  e Traversara.  T.  III.  N.  43-  7* 

KJ.. 

513.  An.  1213.  Febr.  12.  Onorio  PP.  conferma -una  composizione  tra 
l’Arcivescovo  di  Ravenna,  e la  Canonica  Portuense.  Toro.  II. 
...  Nnm.  loj,  . ...  ;;  ; 198 
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yr 6.  An.  T22y.  Jùl.  6.  Ugo  Ab.  di  S.  Virale , e Giovanni,  ed  Arroti- 
no del  q.  Guido  da  Polenta  fanno  compromesso  sopra  lite  di  una 

' VaHe  nei  Montone  vicino  al  Drittolo.  T.  II.  N.  io6.  201 

J17.  An.  iriy.  Sept.  r.  Il  Monastero  della  Rotonda  concede  per  patto 
alla  Canonica  Portucnse  l'isola  del  Pianetolo,  in  confine  del  Ba- 
dareno  del  Porto  di  Mare,  e del  Mare.  T.  II.  N.  1 16.  212 

y 18.  An.  1125.  Dee.  r.  Misura  di  un*  Possessione  del  Monastero  della 
Rotonda  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria.  T.  II.  N.  107.  1 202 

519.  An.  1226;  Apr.  . . Privilegio  di  Federico  II.  a favore 

del  Monastero  di  S.  Andrea.  T.  1.  N.  ióz.  ' • 351 

J20.  An.  1226.  Jul.  ■ . . Pagamento  del  Monastero  della  Rotonda 
alla  Canonica  di  S.  Maria  in  Porto]  per  fine  di  una  Lite.  T.  IV. 
Num.  110.  34 6 

J2t.  An.  1 2 ló, Oci.  19-  Commissioni  di  Onorio  III. PP. all’Arcivescovo 
di  Ravenna,  e suoi  suffraganti  per  il  riacquisto  di  Terra  Santa  . 
T.  Vi.  N.  41.  75 

fi 2.  An.  1227.  Mai.  6.  CoBcordia  fra  Ravenna,  e Ferrara.  Tom.  IIL 
Num.  48.  76- 

t 

723.  An.  1227.  Jun.  11.  Livello  nel  Borgo  di  Ravenna  Regione  di  S. 
Gio;  in  Marmorato.  T.  I.  N.  J63.  jy| 

524.  An.  1227.  Dee.  ijr.  Laudo  di  Simeone  Arcivescovo  sopra  l'Arte 

' 1 1 Notariale.  T.  IV.  N.  ili.  347 

3 Tiy.  An.  1228.  Jan.  14.  Livello  fuori  della  Porta  del  Borgo  Novo  nel 
fondo  di  Mur  novo.  T.  I.  N.  173.  > 364 

51 6.  An.  1228.  Febr..  3.  Il  Monastero  di  S.  Maria  Rotonda  concede 
per  patto  a Bonaaunta  Priore  di  Cella  Volana  una  Casa  nella  Po- 
sterga di  Augusto  Regione  di  S.  Marco  vicino  alla  ripa  dei  Fio- 
ri ‘ me  Toguriense.  T.  L N.  159.  -,  ....  -L  348- 

v*;  . » 

J27.  An.  1218.  Apr.  y.  Il  Monastero  di  &•  Apollinare  Novo  concede 
alcuni  terreni  nella  Pieve  di  S.  Pancraiio  per  pagare  diversi  debiti 
del  Monastero,  li  quali  si  descrivono.  T.  V.  N.  58.  320 

528-  An.  1128.  Sept.  3.  Convenzione  fra  li  Conti  di  Carpegna,  ed  il 
. Comune  di  Rimino.  T.  VI.  N.  42.  80 

, ‘ ■ • - ' -.  i • ..-.-••ri  -l  ; ► .a  • ' • •'  '■ 

529.  An.  1228.  Nov.  y.  Gregorio  IX. PP.comraette  ad  un  Canonico  di 

xx  2. 
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Faenza  la  decisione  di  una  Causa  fra  il  Monastero  di  S.  Alber- 
to , li  figli  del  q.  Guido  da  Polenta  , e la  Chiesa  di  Ravenna  . 
T.  III.  N.  49.  pag.  78 

^30.  An.  1118.  Nov.  26.  Gregorio  IX.  PP.  significa  all’  Arci vcfcovodi 
Ravenna,  e suoi  sufiragaoei  la  scomunica  contro  Federico  IL  Im- 
peratore. T.  V.  N.  59.  322 

531,  An.  tizi.  Dee,  10.  Gregorio  IX.  PP.  conferma  alla  Nobi- 
le, e famosa  Chiesa  Ravennate  privilegi,  c possedimenti.  T.  V. 
N.  60.  3*4 

f , » . ' > , [ ' ( . . I ; » : . 1 *3  . '4  . J 

J31.  An.  J129.  Febr.  3.  Ubaldo,  e Signorcllo  figli  d’ Irnilia  Contessa 
concedono  a livello  un  edilizio  nel  Borgo  di  Ravenna  nella  Po- 
sterula  di  Augusto.  T.  I.  N.  J64.  354 

i • . ■ ■ *1.  _ 

533.  An.  1229.  Aprii.  6.  Bulgareilo  de' Maltaliati  concede  per  patto 
una  pezza  di  prato  fuori  della  Porta  S.  Lorenzo  vicino  al  Ponte 
di  S.  Paolo,  il  luogo  dove  fu  la  Casa  del  Rè,  e la  strada,  chs 
và  al  Fiume  di  Mur  novo.  T.  L N.  i(5j.  355 

$34.  An.  1219.  Jun.  11.  Consiglio  Generale  in  Ravenna  sopra  gli  O- 
staggi  Pesaresi  ritenuti  in  Ravenna,  e da  spedirsi  a Rimino.  T. 
VI.  N.  43.  85 

335.  An.  1130.  aire.  Compromesso  del  Capitolo,  e del  Commune  di 
Ravenna  in  due  Cardinali  Legati.  T.  V.  N.  6 1.  328 

53 6.  An.  1130.  ....  Livello  di  uno  spazio  avanti  la  Chiesa  di 

. , S-  Apollinare  Novo  a lato  della  piazza  Nova.  T.  II.  N.  1091.  204 

537.  An.  1230.  Apr.  4.  Clemente  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  con- 

cede a Livello  terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Tremola  in  Con- 
fine del  Fiume  morto.  T.  II.  N.  108.  203 

; - ' ' ■ 1 - 

538.  An.  1231 Li  Monaci,  c famigliari  del  Monastero 

della  Rotonda  giurano  di  non  aver  tagliato  l’Argine  del  Badare- 
no.  T.  IV.  N.  112.  * 348 

539.  An.  1232.  Mai.  2.  Enfiteusi  di  una  palude,  e Selva  nella  Pieve 

, di  S.  Stefano  in  Tegurio  a Iato  del  Vecchio  Canale  del  Monto- 
ne, e del  Drittolo.  T.  IL  N.  no.  205 

....  . :r  ...  A f . ! -,  • ••'.X 

540.  An.  1232.  Jui.  6 . Livellodi  una  Casa  nella  Regione  di  S.  Ste- 
fano Maggiore  in  vicinanza  del  Fiume  Teguriense.  Tom.  I. 

. 1 N.  166.  _ , . - ; f . . ’.i  . 35 6 
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J4 »■  Ab.  1131.  Dee.  li.  Donazione  di  Tederico  Arcivescovo  di  Ra- 
venna al  M.  di  S.  Gio:  Evangelista  della  Chiesa  di'  S.  Biagio  di 
Argenta,  e sue  pertinenze.  T.  VI.  N.  44.  pag.  86 

542.  An.  11  f 3.  Feb.  4.  L'  Assessore  di  Paolo  Traversata  giudica  contro 
il  sud.  a favore  del  M.  di  S.  Apollinare  novo.  T.  III.  N.  51.  80 

343.  An.  *133.  Feb.  9.  Paolo  Traversava,  e Adalasia  sua  Moglie  ven- 
dono alcuni  beni  nel  Territorio  di  Ravenna.  T.  Ili.  N.  yo.  7 9 

544.  An-  1134.  Mai.  1.  Nella  Chiesa  di  S.  Giorgio  di  Ferrarola,  dove 
prima  fu  l’antica  Città  di  Ferrara,  si  accordano  li  Monasteri  di  9. 
Andrea  di  Ravenna  , e di  S.  Silvestro  di  Ferrara  - Tom.  IV. 
Num.  113.  . t . . * 349 

J4J.  An.  1134.  Jun.  14.  Sicurezza  dal  Consiglio  di  Cesena  all'Arcive- 
scovo per  li  Castelli  di  Casa  Murata  , Montiano,  e M.  Novo. 

v T.  IV.  N.  114.  351 

546.  An.  j 2.35 . OS.  3.  Ubaldo  Priore,  e Rettore  di  S.  Clemente  di 
Primaro,  e il  Monastero  della  Rotonda  compromettono  nell'Arci- 

vescovo sopra  alcune  liti  per  le  ripe  , e passaggio  del  Porto  dt 
Primaro.  T.  LI.  N.  «il.  206 

J47.  An.  «133.  Nov.  6.  Laudo  di  Teodorico  Arcivescovo  nella  Causa 
fra  la  Chiesa  di  Primaro,  e il  Monastero  della  Rotonda.  T.  If. 
Num.  112.  207 

548.  Ad.  1133.  Dee Alberto  Patriarcha  di  Antiochia,  e 

Legato  della  S.  Sede  intima  al  Podestà , e Consiglio  di  Cesena  di 
restituire  all'  Arcivescovo  quanto  gli  avevano  tolto  . Tom.  IV. 
Num.  ijj,  35» 

549.  An.  1236.  Nov.  15.  Contratto  fra  Tederico  Arcivescovo,  e Sala- 
dino degli  Onesti.  T.  IV.  N.  i«6.  359 

550.  An.  1237.  Sept.  7.  Pietro  Tignoso  vende  al  Comune  di  Raven- 

na la  parte  di  un  Molino  vicino  a Porta  S.  Marna.  Tom.  IV. 
Num.  117.  354 

351.  An.  1240.  Innocenzo  IV.  PP.  loda  Paolo  Traversai  . Tom.  V. 

Num.  62.  33° 

352.  An.  «140.  Lettera  di  Federico  II.  Imperatore  sopra  l'occupazione 

da  lui  fatta  di  Ravenna.  T.  IH.  N.  52.  . ■ > • 81 

533-  An.  1241.  0& Privilegio  di  Enrico  Re  di  Gallura, 


3S° 

e Legato  Imperiale  in  Italia  a favore  della  Canonica  Portuense , 
all' occasione  di  essersi  ammalato  nella  medesima  . Tom.  II. 
Num.  jsj.  , _ ;pag.  109 

{54.  Ad.  1144.  Feb.  j.  lonoc.  FV.PP.  conferma,  e concede  privilegi, 
,«  e possessi  a Giovanni  Vescovo  di  Cervia.  T.  IV.  N.  ji8.  355; 

jjj.  Ad.  1245.  Jun.  6.  Giacomo  Parroco  della  Chiesa  di  S.  Apollinare 
in  Ronco  giura  fedeltà  a Costanza  Abadessa  di  S.  Andrea  , e di 
conservare  li  libri,  che  si  descrivono.  T.  I.  N.  1 6j.  357 

( :..l  1 . f •••  •*"  ' ’ 

J5 6.  An.  1245.  Nov.  30.  Enrico  Imperatore  scrive  all’Arcivescovo  di 
Ravenna  perchè  favorisca  li  Mobili  di  Rimino,  Ravenna  ec.  espiti- 
a-  si  dalle  loro  Case,  e spogliati  de1  loro  beni.  T.  III.  N.  53-  8* 

• . .’  . * * 1..-  * ■ 

JJ7.  An.  1146.  Jun.  24.  Innocenzo  IV.  PP.  concede  all’Arcivescovo 
di  Ravenna  le  rendite  di  alcune  possessioni  del  M.  di  S.  Andrea 
; occupate  da’ Ferraresi  al  tempo  delle  discordie  con  Federico  1J.  : fi- 
no a unto  che  la  pace  sarà  restituita  in  quelle  parti,  e senza  pre- 
giudizio del  Monastero.  T.  III.  N.  54.  " * ’ ' 85. 

558-  An,  1245.  Jun.  30.  Rinaldo  dal  Foro  Giudice  del  Commune  dì 
Ravenna  per  la  Camera  Imperiale  fa  una  divistone  di  Beni  . 
T.  IV.  N.  n9.  358 

»'C  • 

55Pa  An.  J24Ó.  Donazione  del  Notaro  Grazwdeo  alla  Canonica  Por- 
tuense, onde  si  facessero  Pitture  in  quella  Chiesa  . Tom.  11. 
Num.  114. 

jtìo.  An.  1248.  .....  Onesto  q.  Saladino,  Guido  q.  Alberico  da 
Polenta,  e Guido  q.  Lamberto  da  Polenta  Amici,  e parenti  del 
q.  Paolo  Traversata,  c de’ di  lui  Figli,  Guglielmo,  ed  Aicha  rite- 
nuti in  Captività  fannp  istanza  perchè  siano  dati  Curatori  ai  loro 
1 beni.  T.  III.  N.  J5-  84 

J61.  An.  1249.  Jun.  13.  Inventario  de’ beni  degli  Eredi  del  q.  Paolo 
Traversare-.  T.  TU.  N.  56.  8<5 

}6i.  An.  1249.  Nov.  24.  Monitorio  di  Ottaviano  Cardinal  Legato  con- 
tro  Ruggiero  Come  di  Bagnacavalto  Podestà  di  Ravenna , ed  altri 
perchè  si  ribellarono  contro  R.  de  Supino  Conte  di  Romagna . 
T.  III.  N.  57.  87 

563.  post  An.  1249.  Memoria  de'  Mobili , e Cavalli  dell'  Eredità  del 

q.  Tederico  Arcivescovo-  T.  IV.  N.  itto.  ’>  * ' ■ 359 

564.  An.  L2jo.  ciré.  Richiesta  del  Podestà  di  Bologna  sopra  il  negorio 
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de’ Sali,  e risposta  negativa  dell’Arcivescovo  di  Ravenna.  T.  IIL 

V,'  Noni.  j8.  . . ..  pag.  88 

565.  An.  1151.  ciré.  Tommaso  da  Foliano  Maresciallo  della  gran  Curia 

Papale  prega  l’Arcivescovo  di  Ravenna  perchè  si  porti  a Cervia  a 
prenderne  il  possesso.  T.  MI.  N.  61 • 92 

5 66.  An.  Jiyt.  Feb.  1.  Guido  da  Coreggio  Podestà  di  Faenxa,  e il 

Generale  Consiglio  deputano  Albergherò  de' Manfredi,  e (lanieri 
di  Vaibona  procuratori  al  Congresso  di  Cesena  coll’  Arcivesco- 
vo di  Ravenna,  e il.  di  Suppino  Conte  di  Romagna.  Tom.  III- 
Num-  61.  9{ 

...  ' ' •- 

567.  An.  :ajl.  Aug.  15.  Clemente  Ab.  di  S.  Apollinare  novo  prende 

a livello  la  metà  di  una  Casa  nella  Contrada  del  Palazzo,  R.gione 
di  S.  Salvatore ..  T.  IL  N.  115.  in 

jó8.  An.  xajfc  Dee.  j.  Innocenzo  IV.  PP.  raccomanda  al  Doge,  e 
Commune  di  Venezia  l’Eletto  di  Ravenna  perchè  lo  favorisca  net 
procurare  la  pace  in  Romagna.  T.  III.  N.  59.  89 

569.  An.  1151,  Dee.  5.  Goraissione  d' Innocenzo  IV.  PP.  all'Eletto  di 

Ravenna  perchè  procuri  la  pace  in  Romagna  tra  li  fedeli  alla 
Chiesa  Romana  e quelli  , die  Federico  II.  aveva  alienato  ' dalla 
strada  delia  verità.  T.  III.  N.  <5o.  90 

«.  . V- * , , • - * ' • ‘ V . 

570.  An,  1152.  ciré.  Lettera  del  Podestà  di  Ravenna  , e di  Ruggieri 

Conte  di  Bagnacavallo  all'Arcivescovo  sopra  la  pace  . Tom.  IIL 
Num.  63.  94  . 

57 J.  An.  ìx 52.  Marc.  14.  Sicurezza  data  dagli  Omodei , dagli  Uomini 
di  S.  Marino,  e dai  Nobili,  che  stavano  presso  la  Marecchia  agli 
Uomini  delle  Città  del  Piano,  e del  Contado  di  Rimino.  T.  IV. 
Num.  ix  1.  36 1 

‘5 72.  1252.  Aug.  13.  Donazione  dell'Arcivescovo  Filippo  Fontana  ai 
Canonici  Cardinali,  colla  indicazione  di  tutte  le  Chiese  contenute 
nelle  Pievi  donate.  T.  V.  N.  63.  331 

r • . ■.  1 . , : . • 1 1 ’t  . j- : r 

573.  An.  i2ji.  Nov.  16.  Innocenzo  IV.  PP.  conferma  alla  Canonica 

Portuensc  li  tuoi  possediment  . T.  VJ.  N.  4J.  1 91 

574.  An.  1253.  Proteste  di  più  Monasteri  di  Ravenna  sulla  loro  impo- 

tenza di  pagare  le  Tasse  imposte , attesi  li  spogli,  e Guerre  di  Fe- 
derico II.  T.  III.  N.  64.  * . . m;  ,v-,  ; „ 9j 

S7J.  Ac.  1253.  Ju>.  30.  II  Maggior  Consiglio  di  Venezia  deputa Gabcie- 


Je  Paulino  a trattare  coll' Arcivescovo  Filippo  per  le  vertenze  sopra 
il  Sale  di  Cervia.  T.  IV.  N.  rii.  pag.  3^1 

57 6.  An.  1253  Dee.  27.  Sicurezza  data  da  Ruggieri  Come  di  Bagna- 
cavallo  Podestà  di  Ravenna  all'Arcivescovo  Filippo  ed  Ambascia- 
tori di  S.  Pietro  in  Vincola  per  trattare  la  pace.  T.III.  N.  65.  97 

577.  An.  1254.  Mari.  to.  Ruggieri  Conte  di  Bagnacavatlo  promette 

ai  Cardinali  della  Chiesa  di  Ravenna  di  non  acquistare  alcun  diritto 
sopra  certi  beni.  T.  IV.  N.  113.  363 

578.  An.  1255 Livello  di  uno  spazio  di  terra  nella  Vigna 

tagliata  in  Confine  del  fiume  di  Carbonara.  T.  I.  N.  1 6g.  359 

* * ...  . L ' . \ t ? 

579.  An.  1255.  Jun.  z.  Livello  nel  Godo  Pieve  di  S.  Stefano  in  Te- 

gurio  in  confine  de' Signori  da  Polenta.  T.  I.  N.  168.  358 

580.  An.  1255.  Antiche  testimonianze  sopra  diritti  del  Vescovato  di 

Sarsina.  T.  VI.  N.  4 6.  92 

581.  An.  1256.  Filippo  eletto  Arcivescovo  di  Ravenna,  c Legato  della 

S.  Sede  concede  in  Padova  una  indulgenza  per  una  Festa  ad  ono- 
re di  S.  Antonio  di  Padova,  in  occasione  di  una  da  lui  riportata 
Vittoria . T.  VI.  N.  47.  94 

582.  An.  1257.  Jan.  14.  Giovanni  Duca  del  q.  Saladino  ( degli  Onesti  ) 
dà  in  soluto  a Giacomo  di  Bernardo  alcune  terre  .T.  IV.  N.  124.  364 

...  1 

* 583.  An.  1257.  Jan.  17.  Innocenzo  III.  commette  al  Vescovo  di  Rimi- 
no la  Causa  fra  li  Canonici  di  Porto,  e l’Arcivescovo  per  le  in- 
giurie, e violenze  reciprocamente  commesse-  T.  II.  N.  117.  213 

.584.  An-  1257.  Febr.  13.  Alessandro  IV.  PP.  commette  La  conferma 
di  Scomunica  data  dal  Priore  de’  Portuensi  a Fr.  Pietro  Commen- 
datario di  S.  M.  della  Carità  di  Venezia  per  aver  venduto  libri, 
ed  altre  cose  di  quella  Chiesa.  T.  VI.  N.  48.  95 

585.  An.  1258.  ciré.  Lettera  di  Ruggieri  Conte  di  Bagnacavallo  Pode- 
stà di  Ravenna  all’Arcivescovo  sulla  pace.  T.III.  N.66.  98 

580.  An.  1258.  Mai.  8.  Inventario  de'benì  del  q.  Gio:  Duca  (degli 
Oacsti)  T.  IV.  N.  125.  3 $5 

587.  An.  «258.  Jun.  9.  Litigio  frà  l'Ab.  di  S._ Giuliano,  ed  11  Vesco- 
vo di  Rimino.  T.  VI.  N.  jo.  97 

* Vi  è errori  n:lt  Anno  , mentre  deve  dire  noi. 


Digitized  by  Google 


3« 

58 S.  Ad.  iij8.  oa.  9.  Bando  perchè  con  sia  dato  danno  alla  Pignetadi 
Palartelo  del  Monastero  della  Rotonda.  T.  IV. N.  iz6.  pag.  369 

589.  A11.  1158.  Atti  del  Vescovo  di  Sarsi na  . T.  VI.  N.  49.  96 

$90.  An.  1 259.  Traversaria  del  q.  Guglielmo  Traverserà  col  consenso 

di  Tommaso  da  Follano  suo  Marito  concede  per  patto  alla  Scuola 
de' pescatori  alcuni  diritti  nelle  Valli  Fenarie.  T.  III.  N.  67.  99 

591.  An.  1159.  Mai.  13.  Intimazione  dell1  Arcivescovo  Filippo  ai  Ca- 
pitani delle  Galere  Venete  di  non  costruire  alcun  Castello  nell'Iso- 
t la  di  Capo  d'Orzo.  T.  V.  N.  64.  337 

■J9Z.  An.  12 61.  Mart.  4.  Nel  Concilio  Provinciale  li  Vescovi  danno 

. facoltà  all'Arcivescovo  di  procedere  con  Scomunica  &c.  contro  li 
occupatori  de' beni  che  appartenevano  alle  loro  Chiese.  T.  V.N.  65  338 

593.  Ad.  1261.  Ape.  Enfiteusi  del  M.  di  S.  Apollinare  novo  di  una 

pezza  di  terra  in  Traveriara  Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  S.  M. 
in  Aquedotto.  T.  III.  N.  68.  101 

594.  An.  1262.  Jan.  4.  L’Arcivescovo  Filippo  concede  ai  FF.  MM.  la 

. : Chiesa  di  S.  Pietro  Maggiore,  cd  annessi.  T.  IV.  N.  127.  371 

J9J.  1262.  Mart.  15.  Livello  di  alcuni  terreni  nel  Borgo  di  Ravenna 
-Pnsterula  di  Angusto,  Regione  di  S.  Cosimato  in  vicinanza  del 
Fiume  Badareno.  T.  l.  N.  470.  360 

596.  An.  1262.  Apr.  2J.  Urbano  PP.  conforma  Chiese,. e privilegj  all' 

:>  Archi diacono  e Canonici  Cardinali  di.Ravcnna.  T.  II.  N.  n8.  215 

A \ . • « i . . , . •-  ..... 

597.  An.  1262.  Aug.  6.  Filippo  Arcivescovo  conferma,  e concede  pri- 
vilegi, Chiese,  e Beni  al  Preposito , e Cantori  della  Chiesa  di 

1.  Ravenna.  T.  II.  N.  JI9.  2)7 

t '•  j . . . 

$98.  An.  1264.  Jan-  5-  Citino  Conte  di  Bagnacavalfo  promette  ai  Car- 
■ dinali  della  Chiesa  di  Ravenna  di  non  acquistare  il  Manso  che  'essi 
c possedevano  viciao  alla  Chiesa  di  Valle  torta.  T. III.  N. 69.  202 

1 . ...  • ' ' 

.599.  An.  1264.  Jan.  7.  La  Città  di  Comacchio  costituisce  un  Procura- 
tore per  presentarsi  al  Podestà  , Capitano,  e Anziani  di  Ravenna, 
e dichiarare,  che  Comacehio  fu  sempre  sotto  la  giurisdizione  di 
Ravenna.  T.  III.  N.  70.  Jaj 

£00.  An.  1164.  Jan.  9.  Atto  susseguente  del  Sindico , e Procuratone 
del  Comune  di  Comacchio.  T.  IH.  N.  71.  105 

Tom.  VI.  ‘ yy 
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6*i.  An.  1164-  Mir.  10.  EHippo  Arcivescovo  concede  licenza  a Lue/* 
Abadessa  di  S.  Andrea  di  alienare  Terre  nella  Vili*  di  Lugo. 
T.  I-  N.  17»-  P*g-  3<5‘ 

601.  Post  An.  1164.  Pensioni  pagate  dagli  Onesti  alla  Chiesa  di  Ra- 
venna per  il  Castello  Bovio,  e per  il  Ducato.  T.  IV.  N.128.  37J 

<03.  An.  lióy  Feb.  io.  Filippo  Arcivescovo  rinova  alla  Canonica  Por- 
tuense  l’Enfiteusi  di  più  terre.  T.  11.  N.  120.  228 

604.  An.  12 6y.  Nov.  io.  Semenza  in  favore  del  M.  della  Rotonda. 
T.  IV.  N.  129.  374 

605-  An.  1166.  Notabili  Enfiteusi  del  Monastero  Clatsense  . Tom.  IV. 
Nura.  130.  37 6 

606.  An.  1267.  Il  M.  della  Rotonda  concede  due  pezze  di  terra  lavo- 

rativa, prativa,  e paludosa  in  Tavrese  vicino  al  fosso  del  Borgo,  1. 
e Guido  del  q.  Alberico  da  Polenta.  T.  III.  N.  73.  109 

607.  An.  1267.  Il  M.  della  Rotonda  investe  di  due  pene  di  terra  in 

Fabriaco  a lato  di  Bernardino  Conte  di  Cuoio,  c di  (Jgolino  di 
Fantolino.  T.  III.  N.  72.  108 

A08.  An.  12 67.  Mai.  12.  Li  Signorelli , ed  altre  Famiglie  vendono  'al 
Monastero  della  Rotonda  le  loro  ragioni  nell'  Isola  di  Palazzolo  di 
U del  Badareno  sulla  strada  dei  Piandolo.  T.  II.  N.  121.  231 

609.  An.  1168.  Fraocisio  Marito,  e procuratore  di  Aicha  del  q.  Paolo 
Traversar*  concede  a lavorare  una  pezza  di  terra  in  Traversar*  sul 
Fiume  di  Raffinar*  in  confine  del  Fiume  Vecchio.  T.HLN.74.  no 

Aio.  An.  1268.  Mart.  2.  Guglielmo  Francisio  Marito,  e procuratore 
di  Aicha  del  q.  Nobilissimo  Paolo  Traversar*  concede  per  Livello 
una  Valle  in  Budratica.  T.  III.  N.  75.  jix 

An.  An.  1268.  Sept.  2.  L'Arcivescovo  Filippo  permuta  coi  Cardinali 
della  Chiesa  di  Ravenna  certi  beni  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio 
con  altri,  che  li  Cardinali  possedevano  nell'  Argentano . Tom.  V. 
Num.  66.  340 

All.  An.  12A8.  Nov.  22.  Divisione  di  terreni  fra  la  Cittì  di  Cesena, 
cd  il  M.  di  S.  Apollinare  in  Classe . T.  V.  N.  67.  344 

A13.  An.  12 69.  Mai  6.  - An.  1273.  Dee.  Coavenzione  fra  li  Vene. 

• ziani,  e Forlivesi.  T.  VI.  N.  104.  , 284 
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614.  An.  1169-  09.  19.  Risoluzione  Consigliare  per  Io  stabilimento 

de' Frati  Predicatori.  T.  III.  N.  76.  pag.  114 

6 15.  An.  12 69.  Dee.  3.  Alcuni  Veneziani  comprano  cinquanta  migliaia 

di  Sale  di  Ceraia  da  alcuni  Bolognesi.  T.  VI.  N.  105.  286 

616.  An.  1270.  Jan.  ir.  Lucia  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  pat- 

to a frate  Manfredo  de  Manfredi  di  Faenza  tutte  le  possessioni, 
che  il  Monastero  aveva  nella  Villa  di  Lugo.  T.  I.  N.  171.  352 

617.  An.  1270.  Oà.  23.  Investitura  della  Chiesa  di  Ravenna  nellaCor- 

te  di  Montiano  Pieve  di  S-  Pietro  in  Computo,  ed  in  vicinanza 
del  Rubicone,  e Rigossa . T.  IV.  N.  131.  377 

618.  An.  1270.  Nov.  16.  Procura  per  ottenere  l'approvazione  della  no- 

mina di  Percivalle  Canonico  Lincolniense  in  Arcivescovo  di  Raven. 
T.  IV.  N.  132.  379 

619.  An.  1270.  Convenzioni  fra  Ravenna,  e Bologna.  T.IV.N.  133.  38» 

620.  An.  1271.  Apr.  j8.  Il  Comune  di  Ravenna  vende  al  M.  della 

Rotonda  alcune  terre  nel  Borgo  vicino  alla  strada  del  Fiumicello 
Padenna.  T.  II.  N.  122.  233 

<S2t.  An.  1275.  Dee.  6.  Il  Consiglio  di  Ravenna  elegge  il  Sindico  per 
alcune  petizioni  ai  Legali  Imperiali.  T.  Ili-  N.  77.  119 

6ii.  An.  1275.  II  Consigli  di  Rimino  compromette  in  Bonifacio  Arcive- 
scovo perla  pace  fra  Malatesta  daVerucchio,  suo  figlio,  e altri  da  una 
parte  ,e  le  Cittì  di  Forlì , Cesena  &c.  dall'altra  parte . T.  III.  N.78.  120 

623.  An.  Z177.  Aug.  f.  Il  Monastero  di  S.  Giorgio  Maggiore  di  Ve- 

nezia riceve  in  dono  dal  Sig.  Suriano  q.  Bartolomeo  Faleatri  di 
Rimino  alcuni  terreni  nel  Rimmete.  T.  V.  N.  68.  347 

624.  An.  1178.  circ.  Esame  fatto  in  Faenza  di  un  Carcerato.  T. 

III.  N.  7 9.  122 

625.  An.  1279.  Jul.  6.  Il  Consiglio  di  Comacchio  si  sottomette  alla 

Città  di  Ravenna,  come  lo  era  stato  da  lunghissimo  tempo,  di 
cui  non  vi  era  memoria.  T.  III.  N.  80.  224 

616.  An.  J179.  Oà.  23.  Esame  di  Testimoni  in  una  Causa  fra  il  Ve- 
scovo di  Rimino,  e quel  Commune  sopra  diritti  ne’ Castelli  di  S. 
Arcangelo,  S.  Gio:  in  Galilea,  ed  altri.  T.  V.  N.  69.  348 

627.  An.  1180.  Citazione  a comparire  avanti  Bertoldo  de'figli  di  Orso 

yy  * 
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Nipote  di  Nicola  III.  PP.,  e Come,  e Re»,  di  Romagna.  T.  III. 
Num.  81.  . pag.  iz6 

É28»  An.  1280.  Ap,  17.  Il  Commune  di  Ravenna  cede  a Bonifazio 
Arcivesc.  il  luogo  dove  ebbe  il  Palazzo  vicino  alla  Chiesa  Mag- 
giore. T.  III.  N.  8z.  jz8 

629.  An.  1180.  Dee.  zi.  Il  Vicario  dell’Arcivescovo  Bonifacio  iotima 

censure  a quelli,  che  daneggiassero  le  Pignete  del  Monastero  di 
Palazzolo.  T.  IV.  N.  134.  38 j 

630,  An.  j.280.  Dee.  23.  Il  Monastero  di  S.  Andrea  concede  per  pat- 

to a Manfredo  de' Marzanesi  di  Faenza  molti  poderi  nel  Territorio 
di  Faenza . T.  I.  N.  174.  365. 

(J31.  An.  1281.  Jun.  17.  Testamento  di  Tadeo  Conte  di  Monte  Fel- 
tro, e di  Urbino.  T.  V.  N.  70.  374. 

632,  An,  1282.  Fchr.  22.  Guido,  Guglielmo,  ed  altri  Conti  stando  in 
Castrocaro  giurano  di  ubbidire  a Giovanni  di  Appia  Conte  di  Ro- 
magna-per  la  S.  Sede.  T.  IV.  N.  135.  38$ 

C33.  An.  1282.  Mai.  13.  Martino  IV.  commette  a due  Canonici  di  Pa- 
dova la  Causa  fra  la  Canonica  Parmense , ed  il  Comune  di  Pado- 
va. T,  VI.  N.  jr»  98 

634-  An.  1283.  Jan.  8.  Lettera  del  Consig.  di  Rav.  a quello  di  Cornacchie 
per  il  solito  giuramento  de’ Capitoli  convenuti.  T.  III.  N.  83.  129 

63 J.  An.  1283.  Nov.  18.  Capitoli  per  la  Zecca  di  Ravenna.  Tom.  III. 
Num.  184.  131 

6%6.  An.  1284.  ....  Martino  IV.  PP.  condanna  Guido  Conte 
di  Monte  Feltro.  T.  IV.  N.  136.  388 

637-  An.  1284.  Àpr.  4.  F.  Bonifacio  Arcivescovo  dona  alla  Chiesa  di 
Ravenna  un  Campo  fra  Porta  S.  Marna , e Porta  Gagia . T.jll. 
Num.  123.  234 

£38.  An.  1285.  Mai.  7.  Decima  raccolta  della  S.  Sede  nella  diocesi  di 
Rimino.  T.  VI.  N.  j».  99 

<?3 9-  An.  1285.  Jul.  j>3-  Testamento  fatto  in  Lucca  da  Aicha  del  qi 
Paolo  Traversara,  e moglie  di  Guglielmo  Frantisi 0 . Tom.  HI. 
Num.  8y.  ...  J33 

<40.  An.  128A.  OS.  27.  Dichiarazione  dell’Arcivescovo  Bonifazio  so- 
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pra  li  campi  da  lui  donati  alla  Chiesa  di  Ravenna  . Tom.  V. 
N.  71.  pag.  375 

Afi.  Ad.  2186.  Dee.  18.  11  Monastero  di  8.  Vitale  concede  in  Enfiteusi 
una  Casa  a lato  di  Guido  di  Polenta , e della  Chiesa  di  S.  Ste- 
fano del  mercato.  T.  IV.  N.  137.  391 

<541.  An.  1187;  Apr.  23-  Atti  litigiosi  di  Giovanni  Fantino,  c Onesti- 
no del  q.  Onesto  degli  Onesti  con  altri  degli  Onesti-.  Tom.  IV. 
Num.  238.  39S 

643-  An.  1288 . Atti  interessami  nella  Causa  Onesti. 

T.  IV.  N.  239.  395 

<$44.  An.  1288.  Lettere,  e intimazioni  di  Pietro  di  Stefano  Conte  di 
Romagna  a Guido  di  Lamberto,  ed  altri  di  Polenta,  ed  a Mala- 
testa,  ed  altri  de’Matatesti.  T.  Ili:  N.  86.  238 

645.  An.  1289.  Jan.  15.  Semenza  a favore  de'Frati  Predicatori  Eredi 

Fideicommissari  di  Saracino.  Onesti  con  altri  degli  Onesti-  T.  IV. 
Num.  140.-  406 

646.  An.  1190.  Jan.  6.  Cessione  al  M.  di  S.  Apollinare  novo,  ed  alla 

unita  Chiesa  di  S.  Salvatore  di  alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Pan- 
crazio. T.  II.  N.  224.  236 

i 

647.  An.  1290.  Febr.  13.  Stefano  Colónna  Conte  di  Romagna  intima 

la  Scola  de'  Pescatori  per  li  diritti  del  Cardinal  Pietro  Colonna 
nelle  Valli  Fenarie  della  Casa  Traversar!.  T.  III.  N.  87.  248 

648.  An.  2193.  Febr.  Decime  raccolte  dalla  S.  Sede  sulle  Chiese  di 

Ravenna,  Forlì.,  Forlimpopoli,  e Cesena.  T.  VI.  N.  53.  201 

649.  An.  1290.  Febr.  16.  Livello  di  una  Casa  nella  Regione  di  S. 

Salvatore  in  confine  della  piazza  maggiore,  della  strada,  che  vi  al 
Palazzo , della  Chiesa  di  S.  Salvatore , e della  Corte  del  Monaste- 
ro di  S.  Appollinare  Novo.  T.  I.  N.  275.  367 

6 50.  An.  1x90.  Kart.  13.  Convenzione  sopra  li  Confini  fra  Ravenna, 

e Bagnacavallo.  T.  VI.  N.  54:  uj 

6j2.  An.  1290.  Mai.  7.  Livello  di  un  ferrato,  e di  una  Casa  nella 
Regione  di  S;  Teodoro,  la  strada  di’  piazza  maggiore-,  quella , che 
va  alia  Zecca  Vecchia  , e la  Chiesa  di  S.  Pantalone.  Tom.  K 
Num.  276.  368 

6j 2.  An.  2290.  Aug.  20.  L'Agente  del  N.  Guglielmo  Francislo  Sigoo- 
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re  delle  Cast  Traversar i conviene  eoll’Affittuario  di  un  Casale  nel- 
la  Ville  del  Duetto.  T.  III.  N.  89.  pag,  iyo 

653.  An.  11 90.  Oà.  13.  Nel  pieno  Consiglio  tenuto  nel  Pattato  Arci- 
vescovile  detto  Mercurio,  l' Arcivescovo  decide  di  alcune  condan- 
ne . T.  III.  N.  88.  149 

<5 54-  An.  1191.  Jan.  17.  Accordo  per  li  danni  dati  da  Guido  4.  Lam- 
berto di  Polente  a Stefano  Colonna  gii  Conte  di  Romagna . T. 
III.  N.  90.  151 

<55.  An.  1291.  Feb.  13.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  rinova  a 
livello  a Pietro  Onesti  di  Cesena  alcune  terre  nella  Pieve  di  S. 
Lorenzo.  T.  VI.  N.  yj.  ' 119 

656.  An.  J29J.  Febr.  13.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  concede 
a Suor  Tarisia  Priora  di  S.  Maria  in  Padriele  fuori  delle  mura 
quattro  pezze  di  Selva  Stadiliana , che  gii  ebbe  la  Casa  de’ Duchi. 
T.  II.  N.  J25.  237 

<5y7-  An.  1291.  Mai.  28.  Niccolò  IV.  PP.  crea  Rettore  di  Romagna 
nello  Spirituale  Ildebrandino  Vescovo  di  Arezzo.  T.IV.N.  J41,  407 

658.  An.  1292.  Appellazione  da  Sentenza  Criminale  $ Aldobrandino 
Conte  di  Romagna.  T.  III.  N.  91.  -jy4 

Ay9-  An.  1292.  Aug.  30.  Gio:  Fantino  degli  Onesti  vende  all’  Arcive- 
scovo Bonifazio  la  sua  porzione  di  alcuni  Castelli , e beni  . T.  V. 
Num.  72.  377 

€6o.  An.  1292.  OS.  3.  Protesta  del  Monastero  della  Rotonda  contro 
il  Commune  per  impedire  l’erezione  di  un  Pome  nel  luogo  det- 
to Bicocca.  T.  IV.  N.  732.  408 

66 J.  An.  J293.  Marr.  2.  La  Comunità  di  Ravenna  riceve  da  quella  di 
Comacehio  il  solito  tributo  di  Pesci.  T.  III.  N.  82.  iy8 

662.  An.  J294.  Mai.  25.  Il  M.  di  S.  Gioì  Evangelista  affitta  li  suoi 
beni  in  S.  Gervasio  dall'  una  , e l' altra  parte  del  Savio  > Tom.  V. 
Num.  97.  472 

AS3.  An.  1294.  Sept.  19.  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Conte  di 
Romagna  annulla  li  precetti,  e processi  contro  il  Commune  di  Ra- 
venna. T.  III.  N.  93.  159 

AA4.  An.  1294.  Nov.  11.  Protesta  del  Sindico  del  Commune  di  Ra- 
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venna  contro  alcune  costituzioni  promulgate  dal  Come  di  Roma-' 

t.  gna.  T.  III.  N.  94.  pag.  160 

665.  An.  1195.  Mari.  28.  Li  Esecutori  Testamentari  dell’ Arcivescovo 

Bonifacio  consegnano  molti  Mobili  ad  Opizo  di  Lavagoa  scolaro 
in  Bologna.  T.  IV.  N.  143.  409 

666.  An.  129;.  Mai.  10.  Livello  di  un  Orto  nella  Regione  di  S.  Sal- 

vatore in  contine  la  strada  comune,  il  Palano  di  Teodorico,  ed  il 
Monastero  di  S.  Apollinare  Novo.  T.  I.  N.  177.  369 

667.  An.  I29y.  Junii  12.  Livello  nella  Regione  di  S.  Salvatore  fon- 

do S.  Pulliooe  in  confine  la  strada,  che  và  vicino  al  muro  della 
Cittì,  l'altra,  che  và  a S.  Stefano  in  Fondamento,  gii  eredi  di 
Benvenuto  Duca,  ed  altri.  T.  I.  N.  178.  370 

66%.  An.  1295.  Jun.  19.  Ordini  di  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale 
Conte,  e Rettore  di  Romagna  per  la  S.  Sede.  T.  III.  N.95.  162 

669.  An.  i29j.  Sept.  18.  Il  Conte  di  Romagna  revoca  li  processi  con- 

tro il  Commune  di  Ravenna  all'occasione  della  Taglia.  T.  III. 
Nudi.  9$.  i<$| 

670.  An.  129$.  Apr.  2 6.  Sentenza  di  condanna,  pubblicata  dal  Rettore 

di  Romagna.  T.  III.  N.  97.  166 

671.  An.  1296.  Jun.  2f.  Condanna  di  Guglielmo  de  Traversari,  Pietro 
di  lui  figlio,  Alberico,  ed  altri  da  Polenta , Malvicino  di  Bagnaca- 
val  o,  Ciovanni  Duca,  ed  altri  degli  Onesti.  T.  III.  N.  98.  16 8 

671-  An.  12 96.  Citazione  ai  suddetti.  T.  III.  N,  99.  171 

671.  An.  1296.  Mai.  10.  Donazione  alia  Chiesa  di  S.  Giovanni  in 
Bezzo.  T.  I.  N.  179.  371 

674.  An.  >296.  Sept.  17.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  conce- 
de in  Enfiteusi  ad  Alberico  Berardengo  una  Tornitura  fuori  di 
Città  vicino  a S.  Paterniano.  T.  IV.  N.  144.  413 

677.  An.  12 96.  Sept.  18.  Istanza  del  Monastero  della  Rotonda  per  ri- 
cuperare alcune  Cavalle.  T.  IV.  N.  145.  414 

676.  An.  1298.  Nov.  19.  Guglielmo  Ponte  assume  la  Podestaria  di  Co- 

rnacchie promettendo  conservarla  nella  fedeltà  alla  Città  di  Ra- 
venna. T.  III.  N.  100.  173 

677.  An.  1296.  Dee.  9.  Il  N.  U-  Giovanni  Duca  4.  Giovanni  Duca 
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degli  Onesti  vende  eli’ Arcivescovo  la  metà  di  alcuni  Castelli  » «4 
■ altri  beni  ne' Territori  di  Sartina  , e Cesena ' Tom,  Iti. 
Nutrì.  ioi-  pag.  174 

■ • '•  *''  t r .-/-.A 

6 78.  An.  1198.  Mal.  23.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  concede 
al  N.  17.  Guglielmo  del  q.  Alighieri  della  Fontana  uno  spazio 
di  terra  nella  G.  di  S.  Teodoro  a Vultu.  T,  IV.  N.  146.  41J 

479.  An.  1298.  Sept.  12.  Il  Monastero  di  S.  Severo  dà  per  patto  a 
Giovanna  del  q.  Ranieri  della  Fagioia  moglie  del  q.  Saladino  Q- 
c • sesti,  e Tutrice  delle  sue  Figlie  tre  pezze  di  terra.  T.  III.  N.  102.  j 82 

080.  Am  J301.  Mart.  20.  Atti  di  Vida  Madre,  e Tutrice  di  Guliel- 
motta  figlia  di  Guglielmo  Francìtìo  -por  conseguire  l’eredità  dei 

- suddetto.  T.  IH-  N.  193..  . . . 183 

081.  An.  1301.  Od.  28.  Il  Consiglio  di  Ravenna  commette  al j8i ndkp 

di  accettare  gli  Ordini,  che  si  stabiliranno  nei  Parlamento,  da  Gia- 
como Vescovo  di  Rieti  Rettore  in  spirituale,  e Carlo  figlio  del 
Re  di  Francia  Vicario  Generale.  T.  IH.  N.  103.  184 

082.  An.  1302.  Mai.  17.  Precetto  di  Paganello  Cardinale  della  Chiesa 
Ravennate  a Flisco  Canonico  di  S.  Giovanni  Battista.  Tom.  II. 

* Num.  11&  ..  . . , 238 

• \ . ’ ’ • - 4 **“ 

^ r 

<583.  An.  1303.  Sentenza  a favore  del  Monastero  della  Rotonda  per  un 
legato  onde  nstaurart  quel  Monastero.  T.  IV'.  K.  r 47.  411; 

084.  An.  J303.  Feb.  19.  Rissoluzionc  Consigliare  sopra  la  Lama . T. 

III.  N.  iod.  / , " ;■  187 

085.  An.  1303.  Fcbr.  27.  Prolungamento  del  fosso  della  Lama  fino  a 

5'-  Fona  Aurea.  T.  III.  N.  ioj.  ' ' - 

, / 

080.  An.  1303.  Nov.  20.  Il  Comune  di  Rimino  appella  dalla  Sentenza 
del  Vescovo  di  Vicenza  Rettore  di  Romagna  sopra  più  Castelli  . 

, T.  V.  N.  73.  ■ _ • ?84 

.087.  An.  1507.  . v,  -,  . . . Convenzioni  fra  Bernardino , ed  al- 
tri da  Polenta,  con  Guido  de  Bonaeossi  Capitano  di  Mantova,  e 
li  Comuni  di  Bologna,  Parma  &c.  &c.  T.  IV.  N.  248.  417 

088.  An.  1307.  Mart.  La  Sig..Onestina  del  q.  Sig.  Onesto  degli  One- 
sti, e moglie  del  q.  Giovanni  Fontana  restituisce  al  M.  della  Ro- 
tonda Terreni  da’ suoi  Antecessori  ingiustamente  occupati.  T.  II. 
Nuca.  127.  U y-K  II  • .:«g  ,, 
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AS9.  An.  1907.  Sept.  a<5.  'Enfiteusi  di  una  "Vigna  nel  Borgo  di  Porti 
Adriana  vicino  al  Canal  Naviglio.  T.  IV.  N.  149.  pag.  410 

69 0.  An.  1309.  03.  12.  Circolare  di  Clemente  V.  PP.  sopri  li  Tem. 

plari . T.  VI.  N.  56.  1 xa 

691.  An.  1309.  Elenco  della  Nobiltà  di  Ravenna , che  era  in  Consi- 
glio. T.  V.  N.  74.  390 

692.  An.  1310.  Jul.  13.  Il  Monastero  della  Rotonda  affitta  a Lamber- 
to da  Polenta  l’isola  di  Palazzolo.  T.  il.  N.  128.  240 

£93.  An.  231».  Febr.  13.  Roberto  Re  di  Sicilia,  e per  la  Chiesa  Ro- 
mana Conte  di  Romagna  commette  al  suo  Vicario,  che  mantenga 
gli  onori,  beni,  e privilegi  delle  Chiese.  T.  IV.  N.  150.  421 

I94.  An.  1312.  Apr.  12.  Guglielmina  del  q.  Guglielmo  Traversati  si 
fa  Monaca  nel  Monastero  di  S.  Chiara,  e cede  al  medesimo  li  suoi 
beni . T.  III.  N.  207.  j 89 

69%.  Am  1312.  Ju).  11.  Chiese  di  Romagna  de'Cavaiieri  Templari 
concesse  ai  Cavalieri  Gerosolimitani.  T.  VI.  N.  57.  124 

696.  An.  <2313.  Testamento  di  Ghiselia  del  q.  Signor  Ichibaldo  T.  IL 
Num.  129.  241 

•697.  An.  2323.  Mart.  17.  Il  Monastero-di  S.  Apollinare  in  Classe  ri- 
nova  a quello  di  S.  Gio:  Evangelista  l’investitura  di  più  terreni  , 
fra’ quali  in  vicinanza  del  luogo  dove  fu  la  Chiesa  di  S.  Gcrvasio. 
T.  V.  N.  99.  ~ . 47 6 

698.  An.  2325.  Dee.  2 6.  II  Monastero  della  Rotondi  affitti  il  lido  del 

Pianetolo.  T.  II.  N.  230.  243 

699.  An.  2316.  Jun.  18.  Testamento  del  N.  Lamberto  del  q.  Guido 

. del  q.  Lamberto  da  Polenta.  T,  III.  N.  208.  . 292 

700.  An.  231^.  OS.  23.  Livello  del  Monastero  di  S.  Apollinare  No»o 

ad  Amabile  Sorella  del  q.  N.  U.  Francesco  da  Polenta . Tom-  III. 
Num.  209;  299 

701.  An.  2317.  Mart.  j.  Roberto 'Re  di  Sicilia  scrive  all’Arcivescovo 

di  Capua  non  credere , che  il  PP.  gli  tolga  la  Contea  di  Roma- 
gna, e di  Ferrara.  T.  IV.  N.  jjj.  • . 2 • 422 

78».  An.  1317.  Sept.  23.  Lettera  di  Giovanni  XXII.  PP.  a Ferranti  no 
c Matatesra  de  Militesti  piena  di  moderazione-  T.  V.  N.  77.  408 

Tom.  VL  zz 


703.  Am  Ijf8.  Nov.  if-  1!  Monastero  di  f.  Apollinare  Noverino™ 

al  M.  U.  Giovanni  Duca  già  di  Ravenna,  ora  di  Catena  Uk  Tor- 
nature  nella  Pieve  di  Ostino . T.  HI.  N.  no.  pag.  200 

■»>'«#*  "Vi  'IH  .}<«*.  f y ..«*#?  v 

704.  Am  1319.  Jan.  il.  II  Consiglio  di  Cornacchie  deputa  un  tuo  Pro- 
curatore a denunciare  al  N.  e potente  Guido  novello  da  Polenta 
Podestà  di  Ravenna , le  ritte,  ferite,  incendi,  furti  dee.  Tom.  III. 

■ Num.  iti.  ••••  201 

70J.  An.  1319.  Nov.  idi  Giovanni  XXII.  PP.  scrive  all’ A rei  vescovo 
r sopra  le  eupictà,  che  commisero  nella  Marea  Anconitana  li  ri- 
belli Ravennati , Osimani  «tc.  T.  IV.  N.  ija.  423 

70 6.  An.  1320.  Jan.  20.  Il  Comune  di  Bagnacavallo,  e il  Conte  Ber- 
nardino costituiscono  un  Procuratore  a presentarsi  a Ranieri  di 
Zaccaria  da  Orvieto  Vicario  G.  in  Romagna,  come  arbitro  nella 
■v  questi  ohe  con  Ravenna  per  le  Valli,  Selve  dee.  T.HI.M.M. 

'<  * ’ . ..  1 ' X * « *.  . " O-  l ‘w  *. 

707-  13*0.  Aug.  17.  Giovanni  XXII.  PP.  scrive  ai  Nobili , « Comuni 
di  Romagna  perchè  paghino  il  mantenimento  di  300.  Camalli  , 
onde  il  Rettore  possa  esercitare  giustizia,  e mantenere  la  quiete, 
io  e pace.  T.  IV.  N.  153.  ‘ 424 

’ . • - ■ ■ - ‘ ■ ■ ■ 

708.  An.  13x0.  Elenco  di  Chiese  Ravennati,  T.  VL  N.  do.  131 

709.  An.  1321.  Feb.  23.  Almerico  di  Castel  Lucio  Rettore  di  Roma- 

gna informa  11  Vescovd  di  Marsiglia  Camerlengo  del’ Papà  di4lj> 
stato  infelice  di  quella  Provincia.  T.  V.  N.  75.  t 391 

.1 

710.  An.  1325.  Jan.  24.  Giovanni  XXII.  PP.  scrive  ad  Almerico  Ret- 
tore di  Romagna  perchè  proveda  nel  caso,  che  il  Conte  di  Cunio 

' si  unisse  ai  Ribelli  della  Chiesa.  T.  III.  N.  sij.  > 1 \ .etcì} 

■ r . ; • ’ ; .1'  r:u'i 

711.  An.  1311.  Jun.  25.  Esigenza  del  Tesoriere  di  Romagna  dall'an- 
nuo censo  da  alcune  Chiese  della  Diocesi  di  .Rimino.  Tom.  VI- 

' Num.  58,  .£>,-■  1 -**’.■  * -m  - — v-  • j.  . 126 

712.  An.  1316.  Jan.  24.  Almerico  Arcivescovo  di  Ravenna,  e Retto- 
re di  Romagna  trasmette  al  Papa  l'appellazione  de'Rlrointsi , ed 

< altri  Atti  interessanti.  T.  V.  N.  76.  . 398 

713.  Ah.  1328.  Jan.  21.  Li  Nobili  Fratelli  dei  q.  Manfredo  di  Vaibo- 

na dopo  essere  stati  ribelli  contro  la  Chiesa  Romana  ritornano  all' 
ubbidienza.  T.  IV.  N.  ijj.  , 426 

•*'  ^ u > « k**  1 ;;*m  .S  •'  ’ 

714.  An.  1330.  Jan.  8.'  Atti  del.  Mònamro  dcUs  Rotonda  per  1*  affitto 

c . de1  pascoli  di  Palaxzolo.  T.  U.  N.  13».  244 
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?aj.  Ar.  1330.  Jan.  8.  Affitto  de' pascoli  di  Paianolo.  Tom.  n. 

. " Nutn.  >3*  . « >;  . ..n  : . . : ) -■  ' . pag.  243 

!>>.•  . i •.  ».  » ' 

71S.  Àn.  1331.  Mai.  7.  Giovanni  XXII.  PP.  commette  a Bertran- 
do Vescovo  di  Ostia  Legato  della  Sede  Apostolica,  che  faccia  giu- 
stizia sopra  l'istanea  delie  IsN  DIA  Traversaria,  Alleluia,  e Mar- 

ferita  figlie,  ed  eredi  del  q.  Paolo  Traversati  Juniore.  Tom.  III. 
lum.  U4.  ,ii’.  *06 

717.  An.  1332-  Off.  4.  Il  Monastero  di  S.  Severo  concede  l’ investitu- 
ra di  alcuni  beni,  che  avevano  posseduto  le  NN.  DD.  Chiara  , 
Cattalina,  e Agnese  del  q.  Saladino  Onesti.  T.  Ili,  U,  ijj.  107 

7j8-  An.  J333-  Mart.  31.  Mandato  di  procura  per  diffesa  di  alcune  in- 
ia  1 quisizioni-  T.  IV.  N,  156,  - - . 428 

i • ,,VI  ne..?  (*.  »'  ‘j  • t-1  .... 

yig.  An.  1334.  Nov.  »i.  Concestionc  di  un  Orto  nella  Guaita  di  S. 
Teodoro  in  Palazzo  in  Confine  della  strada,  che  vi  1 S.  Lu- 
ca,  e della  viola  che  vi  a S.. Sergio,  e del  Fossato  della  Chiavi- 
, ca.  T.  J.  N.  180.  gì  372 

7-2(0.  An.  1336.  Mai.  16.  Benedetto  XII.  PP-  commette  al  Rettore  di 
Romagna  di  citare  Sinibaldo,  e Francesco  Ordelaifi  di  Forlì  per 
i gli  eccessi  da  loro  commessi  contro  Francesco  Artiveseovo  di  Ra- 
venna . T.  V.  N.  78.  409 

721.  An.  1337.  Off-  17.  Livello  nel  Borgo  di  Porta  Postemi*,  e Por- 
ta Adriana  in  Confine  della -.Torre  di  Pomposa,  del  Muro  delle 
Città,  di  S.  Maria  in  Muro,  e del  Fiume  Montone  . Tom.  I. 
Num.  i8i«  . -i.ii  ..i  .’i\  ■ 373 

721.  An.  1337.  ad  1343.  Carte  spettanti  ai  provisioni  della  Chiesa  Ro- 
mana per  l’affare  de’ Sali  nella  Provincia  di  Romagna.  Tom.  IV. 
Nuca.  157.  429 

«t,  1 . *•-  ;•  . ’-j  1 . i>  *.  • : :•  .'  \ i 

713.  An.  1340.  Condanne  fatte  dal  N.  e Potente  Bernardino  da  Polen- 
ta Podestà  di  Ravenna.  T.  III.  N.  li 6-  208 

724.  An.  Ì34A.  Vendita  di  un  Molino  nel  Territorio  di  Monte  Castel- 
lo  Contado  di  Bobio.  T.  YI.-N.  53*  *28 

725.  An.  1347..  Febr.  27.  Estratto  di  Statuti  del  Contado  d’ lamia  T. 
VI,  Ni  107.  289 

726.  An.  1348.  Sept-  Donazione  di  una  Casa,  el  Orto  nella  guaita  di 
S.  Salvatore  nel  luogo  detto  Palazzo-  T.  I.  N.  182.  374 

. ’ - - • • -ve-  •.»•*'*  «t  ••  -<■'  -* 
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7*7.  An.  1349,  Mart.  ey.  Livello  Ai  ima  Vigna  fuòri  della  Porta  dei 
. Palazzo  nel  fondo  Cinceda  uilcihb  alla  strada  del  'Palazzo,  ed  al 
Monastero  di  S.  Maria  (in  Pairìtlt ) T.  I.  N.  183.  pag,  375 

...  ■ ; l'nj  r.  "a  sì't'tl'r.  .".‘i  •'Il  f .'  ^ 

7*8,  An.  ...  13.  : ■ • Deposizioni  sopra  Ja  rinuncia  di  Cornaceli  io, 
che  voleva  fare  Guido  Riccio  da  Polenta.  T.  IH.  N.  117.  zio 

« 1 . ) i • il.  £*►?!  ’•  *■  ‘ ~ ‘ • 

717.  An.  1350.  Juo.  5»  torcimento  di  pace  fra  alcuni  Rarennati . T. 
VI.  N.  di.  133 

730.  An.  1351.  Dee.  »i.  Investiture  del  Vescovaro  di  Sarsina.  T.  VI. 
Num.  6u  134 


731.  An.  Z3jtfi  Jul,  . . . Spese  della  S.  Sede  in  Romagna.  Toro; 
VI.  N.  <53.  135 

..  r ; a.-..»:  ; H :■  : ! 3;'h  :-*j  ' • » .1  '■  .«A 

731.  An.  1356.  Od.  14-.  L'Amministratóre  della  Chiesa  di  Ravenna  de- 
i pota  un  procuratore  per  transigere  con  Malatesta  del  q.  Pandolfo 
sopra  alcuni  Castelli.  T.-IV.  N.  158.  447 

, ; , * - *’  * -*■  < ‘ ' ’ • ì-  V 

733.  An.  1358.  Mai.  19.  Estratti  dal  registro  di  spese  fatte  dalla  S. Se- 
de in  occasione  della  guerra  di  Forlì.  T.  V.  N.  79.  410 

■ ,,  t > -,  a « a * / ».  ~t  * " 1 \ • ; «v 


734.  An#  >359»  Ape.  30.  Andrea  degli  Artusinf  rimette  al  Magnifico 
Lamberto  dei  q.  Bernardino  del  q.  Ostasio  da  Polenta  le  ingiu- 
rie, danni,  violenze  ficc.  T.  III.  N.  119.  113 


dfft 

735.  An.  1359.  Mai.  28.  Lodovico,  e Bernardino  Comi  di  Cutiióven- 
dono  a Guido  da.  Polenta  la  loro  parte  di  Donigaglia  &c.  T.  III. 

- Num.  110.  ■ 1 :r  tiyi 


- . * . * v / * 1 • •»  i»V  'I 

73Ó.  An.  1359.  Aug.  30.  Marco,  e Andrea  Co:  di  Cuoio  vendono  a. 
Guido  da  Polenta  il  Castello  dì  F'tnignano  dee.  T.  III.  N.  121.  116 

. : ; col 

737.  An.  1359.  Nov.  7.  Il  Doge  di  Venezia  raccomanda  a Guido  da 
Polenta  Vicario  di  Ravenna  per  la  Chiesa  Romana  Pietro  San- 
to per  ricuperare  alcuni  denari  del  Commune  Veneto.  Toro.- III. 
■'  Num.  ii8.  212 


738»  An.  1360.  Apr.  12.  Relazione  di  Egidio  Vescovo  di  Sabina  Vica- 
; rio  Generale  di  Romagna  all’Amministratore  della  Chiesa  di  Ra- 
venna dell’infelice  stato  di  quella  Provincia-  T.  V.  N.  80.  419 

' 1.  i ; 1 . » . . . “ . i.il  a '.  1 *a  ...... 

TJp.  ante  An.  13Ó1.  Estratti  da  Statuti  delia -Città  di  Rimino  T.  VI. 
Num.  Ó4#  ■*  137" 

749.  An.  iy$i.  Juo,  2.1.  Uii><uip  IV.  PP,  ordina,  che  attesa  la  pace 
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< , eoa  Beraabò  Viscowi  si  restituiscano  li  beni  » Frante $co  Ordefaft 
i,.  t fi , « di  luì  sdguaci.  T.  V.  N.  Bi.  paggio 

; 

741.  An.  1364.  Jul.  4.  Urbano  IV-  PP.  mantiene  a sue  spese  venti 

Scolari  in  Bologna-.  T.  V.  N.  82.  ' 1 • 4 tt 

Vi  M ili  -T 

742.  An.  J3 6f.  Marr.  9.  Causa  sopra  le  tasse  di  alcuni  Castelli  dei 

. [ CescsMe,  e Sarslnate  spettami- alla  Chiesa  di  Ravenna.  Tom.  IV. 
jtì  Num.  jj9»  ..  j -/j  - / 448 

743.  Ad,  »3 69.  Mari.  *8.  Testamento  di  Giacomo  Tombesi . Tom.VT 

4; , Num.  83»  - i 422 

744.  An.  1370.  Apr.  1.  Atti  del  Vescovo  di  Sarsina  . T.  VI.N.  65.  142 

?.t  ■ ■ ' 

74J.  An.  1371.  03.  9.  Descrizione  della  Romagna  del  Ordinai  An- 
-,  glico  Vicario  Generale  della- S.  Chiesa  Romana  in  Italia.  T.  V»' 

oli  Num.'i.  .1  v *.  • • . • : !•"  ■ ’ • < , 1 

746.  An.  1379.  Febr.  6.  Pievi,  Chiese  ec.  della  Diocesi  di  Rimino. 

.0?.  T*  VI.  N.  66.  143 

•vis.  ...  -ui  si  si. 

747.  An.  1386.  Jul.  2.  L’Arcivescovo  di  Ravenna  concede  alcune  capi- 

tolazioni a più  Castelli , e Terre  di  suo  dominio  nella  Diocesi  di 
Sartina.  T.  VI.  N.  67.-  f 150 

- 1 1 . . ••  < -' * 

748.  An.  t39o.  Mai.  31.  Convenzioni  fra  li  Signori  da  Polenta  Rettori 

di  Ravenna,  e il  Commune  di  Firenze  - T.  HI.  N.  122  229 

.01  .1  >2sl  - ..  1 r.*.t  - * C;  r‘  t 

749»  139».  Bonifacio  IX.  PP.  concede  in  Vicariato  ai  Signori  da  Po- 
, lenta  Ravenna,  e suo  Territorio.  T.  III.  N.  J24.  337 

.«■  c .'r)’’3v  fi?  *■>  w.ti.-A  3,"-.  ’•  J : 

7Jo»  An.  1394.  Scpt.  6.  Bonifacio  IX.  PP.  dispensa  Francesca  di  Po- 
lenta Monaca  in  S.  Andrea  dal  difetto  de’ Natali.  T.I.N.184.  375 

»b. ctiiiuD  -■  «I;:  KtuùVtot  tirtni  f -b  i il  ^ -V* c S 

751.  An.  1398.  Lettere  sopra  la  Lega  dei  Signori  da  Polenta  col  Com- 
ìi-mune  di  Bologna  , ed  altri  1 T.  III.  N.  12 j;  M 141 

752-  An.  1400.  Febr.  27.  Esenzioni  concesse  dai  Signori  di  Ravaldmo, 
e M.  Castello  agli  Uomini  di  <puei  luoghi.,  T.  VI.  N.  <5?.>  jjj, 

,7  _ _ , .1  ;.."  vc’T  sifsnp  ih  hik'.t  n.».if  Ict'i’ab  snvCv 

753.  An.  1405.  Jan.  9.  Provisione  d’Innocenzo  VII.  PP.  per  la  Ca- 

nonica Port«ense,e  Priorato  di  S.  Lorenzo  in  Cesarea . Tom.  VI. 
Num.  69.  4v>  -f  ~ 

754.  An.  140$.  Oct.  28.  Obizo  da  Polenta  Vicario  di  Ravenna  per  la 


S.  R.  C.  promette  il  suo  fiuto  all»  Repubblica  di  Venezia  quando, 

non  abbia  figli  Maschi . T.  III.  N.  i iS.  pag.  244 

755.  An.  >407.  03.  14.  Appellazione  di  alcune  Chine  di  Ravenna  da 
una  tassa  imposta  dai  Coltemele  Apostolico.  T.  IV.  N.  a do.  449 

: 

7j 6-  An.  1408.  Mart.  13.  Concessione  della  Chiesa,  e Canonica  di  S. 

, Gio:  Bau  isti  ai  Pp.  Carmelitani  ad  istanza  di  Obito  da  Polenta 
Vicario  di  Ravenna  per  la  S.  Sede.  T.  V.  N.  100.  477 

' ' * * , a 1 < r , , 

777.  An.  .1415.  Jun,  13.  Gregorio  XII.  PP.  stando  nel  Castello  di  M. 
Fiore  concede  per  10.  anni  in  Vicariato  al  N.  V.  Malatesta  del 
q.  Galeotto  alcuni  Castelli  della  Chiesa  di  Rav.  T.IV.N.  idi.  473 

758.  An.  1417.  Leonello  d' Este  assegna  per  dote  alla  Sorella  Margari- 
ta Sposa  di  Roberto. Malatesta  la  Torre  di  Gualdo  ec.  che  in  addie- 
tro fu  assegnata  in  dote  a Parisina.  Malatesti.  T.  V.  N.  84.  413 

779.  An.  1438.  Feb.  21.  Lettera  di  Ostasio  da  Polenta  al  Comune  di 
Bagnacavallo.  T.  VI.  N.  70.  jj9 

.-  l ' ’■'* 

760.  1441.  Mart-  20.  Capitoli  fra  la  Cittì  di  Ravenna,  e la  Repubbli- 
ca di  Venezia  . T.  III.  N.  139.  4 16 

761.  A fu  1441.  Mai  12.  II  Doge  di  Venezia  conferma  le.  Oblazioni , 

e consuetudini  alla  Chiesa  di  S.  Gio.  Battista  introdotte  per  una 
Vittoria  de’  Sig.  da  Polenta.  T.  II.  N.  134.  147 

. ; ..  . ....  ’ ■ -A.,  \ 

762.  An.  2456.  Sigismondo  Malatesta  assegna  in  dote  a Lucrezia  sua 

figlia  Sposa  di  Alberto  d’Estc  la  Torre  di  Gualdo  eolie  lue 'perti- 
nenze. T.  V.  N.  8y.  426 

*.  . ! * » * 1 ^ 1 ’ . \ 

763.  An.  1461.  Nov.  1.  La  R.  di  Venezia  esime  il  Monastero  della 

Rotonda  dagli  aloggi  militari  perchè  possa  risarcirsi  . Tom.  IV. 
Num.  161.  46} 

754.  1461.  Nov.  *.  La  R.  di  Venezia  concede  il  permesso  di  conti- 
nuare 1*  Escavazionc  de’  Fiumicelli  della  Cittì  di  Ravenna  per  co- 

s,\  struire  Moli  ni . T.  IV.  N.  163.  *A  “ 464 

7<5j.  An.  2462.  Jan.  z$.  Indizio  di  Navigazione  nel  Fiume  Satrio. 

T.  V.  a.  8<S.  4*& 

atei, 

766.  Ad.  14152.  Nov.  29.  La  R.  di  Venezia  ordina  che  il  Ponte  sul 
..  Lamone  fra  Ravenna,  e Bagnacavallo  si  faccia  da’ cuoi  sudditi. 
T.  V.  N.  87,  a 41* 
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An.  14 6*.  Dee-  6,  Pio  II.  PP.  fornitile  ad  Antonello  Z«tn  peschi 
441  U Vicarìa»  del  Castella,  e Fortaiizio  di  S.  Mimo,  e la  Tenuta 
di  Giovedia.  T.  IV.  N.  164.  p4  6 

»•>  -Ì--4  7.  -f  . ì • i *.  ’•  ’ /»  ••••.'.•.  7 f 

768.  An.  1466.  Pane  di  un  processo  aopra  li  beni  , che  H Polentani 
avevano  per  Investitura  del  Vescovato  di  Cervia.  T.  III.  N.  118.  15 1 

r , -,  .*  » : **! 

769.  An.  1467.  Mai.  »*.  Li  Monasteri  di  S.  Apollinare  io  Classe  e 

£>.  Severo  cadono  al  M.  di  S.  Gio;  Evangelista  alcuni  terreni  fra 
la  Carrara  Ravignana,  e lo  Stradello  vicino  al  luogo  dove  fu  la 
Chiesa  dei  Ss.  Gervasio,  e Protaslo.  T.  V.  N.  joi.  ,c , 

. 1 h . • • * 5 

770.  An.  1475».  Mart.  17.  Ambrogio  -da  Lodi  vende  alle  Monache  del- 
la  Ss.  Annunziata  di  Venezia  €0.  Torniture  nel  Territorio  di 

*-  Cervia  vicino  al  Fiume- Savio.  T.  VI.  N.  71.  tg0 

771.  An.  1479.  Apr.  1*.  Marco  Valier  vende  alle  Monache  della  SS. 

Annunziata  dt  Venezia  alcuni  beni  nel  Territorio  di  Cervia 

s ,-T..U.  N.  7*.  - ■ >■  ••  ; I6z 

771.  An.  1481.  Jan.  20-  Giovanni  Ridolfini  vende  molti  beni  nel  Ter- 
rnorio  di  Cervia  al  Monastero  delia  SS.  Annunziata  di  Venezia 
'*  ••  T-  VL  N-  7 3-  • ,64 

773.  An.  14^. Juh  ju  Lucrezia  Malatetti  inrt  nuòce  erede  la  Canoni- 

\rr  “ Portuense.  T.  V.  N.  88.  ^ 

774.  An.  1486.  Aug.  31.  Apposizione  di  Confini  ai  beni  delle  Mona- 

«he  delia  SS.  Annunziata  di  Venezia  nel  Terriiorio  di  Cervia  . 
T-  VI-  *-74.  ,65 

•V,.  . 4 a 

77J.  An.  i486.  Dee.  1.  La  R.  di  Venezia  concede  facolti  di  fabbricare 

un  Molino  fuori  di  Poara  Adriana.  T.  IV.  N.  165.  463 

».  ! " 

77.d«  J49z'  Apr.  ry.  La  R.  di  Venezia  prescrìve  de’ regolamenti  per  la 
conservazione  del  Bosco  Stadiano.  T.  IV.  N.  166.  469 

. . . 

■777-  1491- Juu.  a.  Ordini  di  pagare  il  Castellano  del  Castello  di  Ccf. 
^ via.  T.  IV.  N.  167.  . b « * i • 47J 

77®-  An.  J49J.  Il  M.  di  S.  Gho:  Evangelista  di  Ravenna  concede  m 
bnhtewi  a Pandolfo  Malatesta  il  Castello  di  Polenta.  Tom.  VI. 
Num-  7J-  1?0 

• <*>?;  . ...  ,1.  . 1 t . . , . . r : 5 . 

779.  An.  1491.  Aug.  18.  La  Repubblica  di  Venezia  «tabi lisce  de'  Re- 
golamenti aopra  li  pubblici  pascoli  di  Ravenna.  T.VL  N.  76.  171 


780.  An.  1495.  Sept.  16.  Immunità  de  Dazi  concetta  al  M.  di  S. 
Vitale,  che  ti  ri  nova  va  , e rittaurava.  T.  IV.  N.  168.  pag.  473 

78].  An.  1497-  OS.  23.  La  R.  di  Venezia  tcioglie  [la  concessione  fatta 
al  Co:  Giacomo  Roverella  delle  terre  di  S.  Pietro  in  Armentario. 
T.  IV.  N.  169.  474 

78*.  An.  1495.  Nov.  3.  La  R.  di  Venezia  obbliga  le  4.  Abazie  a con- 
tribuire alle  Spese  delle  fortificazioni  di  Ravenna.  Tom.  IV. 
Num.  170.  47^ 

783.  An.  1498.  Nov.  18.  Concessione  della  R.  di  Venezia  alla  Città 

di  Ravenna.  T.  IV.  N.  17 J.  47tf 

784.  An.  ijoi.  Aug.  17.  Ordini  di  riparazioni  al  Fiume  Lamone  . 

T.  IV.  N.  17Z.  % 480 

.785.  An.  1501.  Juu.  *3.  La  R.  di  Venezia  non  permette,  die  il  Le- 
gato di  Bologna  conferisca  la  Chiesa  di  S.  Vittore  di  Ravenoa  già 
conferita  dal  Nunzio  di  Venezia.  T.  IV.  N,  173.  481 

785.  An.  jjo 6-  Apr.  13.  Provisioni  per  li  Confini  fra  Ravenoa,  e il 

Duca  di  Ferrara.  T.  IV.  N.  174.  48» 

787.  An.  1506.  Mai.  30.  Donazione  deHa  Casa  Amata  alla  R.  di  Ve- 
nezia. T.  IV.  N.  177.  . ~ 486 

788.  An.  1507.  Marf.  9.  La  R,  di  Venezia  approva  la  rissoluzione  Con- 

sigliare sopra  il  Canal  Naviglio,  ed  un  nuovo  .Borgo  . Tom.  IV. 
Num.  17  6.  ' 487 

789.  An.  1508.  Marf.  30.  La  R.  di  Venezia  avendo  fatto  distruggere 

la  nuova  fabbrica  fotta  dalla  Canonica  Portuense  alia  Ripa  dei  Fiu- 
me verso  il  Mare,  permette  che  li  Canonici  possano  abitare  in 
■Città.  T.  IV.  N.  178.  489 

790.  An.  j 507.  Nov.  ij.  Provisione  sulla  Pigneta  di  Cervia.  T.  IV. 

Num.  177.  488 

791.  An.  JJ08.  .Aug.  zy.  Giulio  IL  PP.  concede  grazie  alia  Città  di 

Ravenoa.  T.  V.  N.  89.  43 1 

791.  An.  IJ09.  Memoria  sopra  le  Porte  , ed  altri  sia  di  Ravenna  . 
T.  V.  N.  90.  45» 

7 93-  Aq.  ayitf.  Jan.  18.  Leone  X.  PP.  aasegna  al  M.  di  _S.  Paolo  di 
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Roma  il  M.  di  S.  Apollinare  novo,  e U dirute  Chiesa  di  5.  Sal- 
vatore eoa  tutti  li  beni.  T.  II.  N.  135  pag.  148 

794.  An.  1581.  1587.  Memorie  sopra  alcune  Chiese  Ravennati.  T.VI. 
Num.  77.  17J 


a . 1 .. 

795.  Registro  di  concessioni  enfiteotiche  della  Chiesa  Arcivescovile  di 

Ravenna,  e di  donazioni  fitte  alla  stessa  Chiesa,  dal  Secolo  setti- 
ano  Ano  al  decimo,  scritto  in  Papiro.  T-  I-  N.  1.  1 

796.  Estratti  di  N.  13).  pergamene  dell’Archivio  Arcivescovile  , spet- 

tanti a Chiese,  e Siti  di  Ravenna,  dall’anno  783,  al  1378.  T.  I. 
Num.  186.  384 

797.  Indice  di  41.  Pergamene  dell'Archivio  Arcivescovile  riguardanti 

Comacchio,  ed  altri,  luoghi , dall'anno  838.  al  1159-  Tom.  II. 
Num.  149-  379 

• , - ■"  . . r 1 , « ‘ 

-798.  Tremasene  Carte  de’ Monasteri  d’  Istria  dall'anno  879.  al  1*13. 
esistenti  nell’Archivio  Portuense.  T.  II.  N.  145.  355 

t ....  . , s 

799.  Cento  quattordici  Carte  dell’ Archivio  Arcivescovile  dall’anno  873. 

al  1340,  spettami  a Castelli,  Pievi  fico,  di  Romagna.  Tom.  II. 
Num.  148.  364 

800.  Elenco  di  16.  Carte  dell’Archivio  del  M.  di  S.  Mercuriale  di 

Forli  dall’anno  895.  al  1182.  T.  VI.  N.  88.  234 

501.  Indice  di  121.  pergamene  dell’Archivio  di  S.  Andrea  dall’anno 

899.  al  1537.  T.  II.  N.  142.  308 

502.  Duecento  trenta  tre  pergamene  dell’Archivio  Arcivescovile  di  va- 
rio Argomento  dall’anno  900.  al  J456.  T.  V.  . 1S0 

803.  Indice  di  43.  pergamene  dell’Archivio  Arcivescovile.,  le  quali  ponno 

servire  di  schiarimento  al  Codice  Bavaro,  ed  altre  carte  dall’anno 
905.  al  1 1 13-  T.  j.  N.  185.  ' ’ ' 37J 

804.  Quattro  estratti  di  Pergamene  Ravennati  de!  M.  di  S.  Paolo  di 

Roma  viali’ anno  914.  al  9*9.  T.  V-  N.  92.  ■■  469 

8oj.  Indice  di  altre  96.  Pergamene  dell’Archivio  di  S.  Andrea  dall’an- 
no 919.  al  1514.  fatto  dal  P.  Ab.  Ginanni.  T.  II..  N.  143.  ,330 
Tom.  VI.  * « • 
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Soó.  Cento  trentanove  carte  dall’anno  919.  a!  ifdy.  segnate  dal  P.Ab. 
D.  Pier  Paolo  Ginanni  nell' Indice  dell' Archivio  di  S.  Vitale. 
T.  VI.  N.  93.  pag.  147 

807.  Ristretto  di  17.  Carte  dell’Archivio  Arcivescovile  dall’anno  947. 

al  1100.  riguardanti  investiture  ne’ Territori  di  Gubbio,  M.  Fel- 
tro, Osimo,  Sinigaglia,  Ancona  Scc.  T.  II.  N.  134,  34* 

808.  Indice  di  47.  Pergamene  dell'Archivio  Arcivescovile  spettanti  a 

Monasteri  di  S.  Giorgio  in  Tavola,  e di  S.  Mercuriale  dall'anno 
948.  al  2219.  T.  II.  N.  IJ6-  152 

809.  Ristretto  di  27.  Carte  del  Codice  Pomposiano  pubblicato  dal  P. 

Federici,  dall’anno  953.  al  1044.  T.  II.  N.  141.  301 

810.  Memorie  Ravennati,  ediRomagna  estratte  da  1212.  Monumen- 

ti dell’  Archivio  Vaticano  ; dall’  anno  961  al  170 9.  Tom.  III. 
Num.  135.  329 

8ij.  Venti  Carte  Arcivescovili  dall'anno  9 69.  al  1153.  riguardanti 
Cervia.  T.  II.  N.  ij 6.  422 

812.  Indice  di  24.  Pergamene  dell’  Archivio  Arcivescovile  dall’anno 

976.  al  1299. , le  quali  possono  appartenere  alla  Famiglia  Traver- 
saci. T.  III.  N.  131.  a85 

813.  Indicazione  di  quattro  Diplomi  Imperiali  dall’  anno  953. 

al  1037.  in  favore  del  M.  di  S.  Zaccaria  di  Venezia.  Tom.  VI. 
Num.  106.  2S8 

814*  Estratti  dal  Bollario  Cassinense  del  Margarini  dall’  anno  983.  al 
2481.  T.  IV.  N.  j8i.  500 

8 j y-  Ristretto  di  30.  Carte  pubblicate  dagli  Annalisti  Camaldolesi  dall' 
anno  tool,  al  2523.  T.  II.  N.  145.  34 6 

816.  Indice  di  Settantadue  Carte  dell'  Archivio  di  S.  Andrea  dall’ 

anno  1003.  al  2367.  spettanti  alla  Terra  di  Lugo.  Tom.  II. 
Num.  150.  384 

817.  Memorie  estratte  da  29.  Islromenti  del  Monastero  di  S.  Giovanni 

Evangelista  dall’anno  2020.  al  125 5.  T.  V.  N.  202-  486 

828.  Indice  di  61.  Pergamene  dell'  Archivio  Portuense  dal  2022.  al 
2464.  riguardanti  li  Traversati,  Polentani  &c.  &c.  Tom.  III. 
Num.  232.  289 
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8j$.  Trentaeintjue  Carte  detl' Archivio  Arcivescovile  dall'  anno  2023. 
al  1350.  sopra  varj  oggetti  Ravennati.  T.  II.  N.  jjj.  pag.  418 

820.  Trentadue  Monumenti  Sarsinati  citati  da  Filippo  Antonini  nella 

Storia  di  Sarsina  dall’anno  1017.  al  JJ 88.  T.  VI.  N.  97.  25 6 

821.  Indice  di  105.  Carte  Portuensi  spettanti  alla  Scuoia  de’ Pescatori, 

Valli  Fenaric , Famiglia  Balbi  &c.  dall'anno  1034.  al  ijoj,  T.  III. 
Num.  13  6.  - 793 

822.  Trentauna  Carte  citate  dal  Zirardini  nella  sua  Opera  MSS.  ed 

inedita:  de  antividi  Ravenna  lAUificiis:  dal  joj8.  ai  1476.  Tom. 
VI.  Num.  92.  144 

823.  Estratti  di  22.  Carte  Riminesi  dal  1059.  al  1480.  Tom.  VL 

Num.  91.  241 

824.  Novantaduc  pergamene  della  Cancellarla  del  Commune  di  Raven- 
na dall'anno  2063.  al  1512.  Tom.  III.  N.  134.  306 

825.  Ristretto  di  31.  Carte  dell'  Archivio  di  S.  Vitale  dall’anno  1064. 

al  2303.  T.  II.  N.  240.  295 

825.  Otto  Carte  dell'Archivio  Arcivescovile  dall’anno  1079.  al  1289. 
spettami  a’ Monasteri  d' Istria  . T.  II.  N.  247.  362 

827.  Memorie  estratte  nel  1258.  da  Istromenti  della  Canonica  di  Ri- 
mino dall'anno  so8y.  al  2258.  T.  V.  N.  93.  484 

828.  Indice  di  28.  Pergamene  dell'Archivio  Capitolare  dal  1092.  fino 

al  2469.  T.  II.  N.  239.  289 

829.  Elenco  di  149.  pergamene  dell'Archivio  Portuense  dall’anno 

1203.  «I  1492.  Tom.  II.  Num.  J38.  260 

830.  Indice  di  42.  Carte  dell'  Archivio  Arcivescovile  dall’  anno 

itti,  al  2384,  spettanti  a cose  pubbliche  di  Ravenna.  Tom.  III. 
Num.  138.  4>9 

832.  Indice  di  23.  Carte  dell'Archivio  Portuense  spettanti  ai  Monaste- 
ri di  S.  Giorgio  in  Tavola,  e S.  Mercuriale,  dall'anno  1224.  al 
2350.  Tom.  II.  Num.  137.  258 

832.  Trenta  Monumenti  dell'Indice  dell'Archivio  della  Chiesa  di  Ra- 
venna pubblicato  dal  Montfaucon  dall'anno  2UJ.  al  1397.  Tom. 
VI.  Num.  90,  239 

a a A a 
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833.  Carte  44.  dall’anno  1114.  al  1796.  dell' Archivio  di  S.  Gioì  BaN 

lista.  T.  II.  N.  172.  pag.  400 

834.  Settanta  Carte  Arcivescovili  dall’anno  1137.  al  1336.  spettanti 

alla  Terra  di  Savignano.  T.  II.  N.  157.  4x5 

835.  Estratti  di  j8.  investiture  da  Diacciti  Arcivescovili  di  Ravenna 

dall’anno  1177-  al  1747.  T.  VI.  N.  81.  184 

836.  Indice  di  31.  Pergamene  dell'  Archivio  Arcivescovile  dall'  anno 

1187.  al  1409.  riguardanti  li  Potentini,,  Conti  di  Bagnacavallc , 
di  Cuoio  fico.  Toro.  III.  Num.  133.  301 

837.  Due  brevi  Cronache  Ravennati  dal  1190.  al  16)1.  Tom.  V. 

Num.  91.  460 

838.  Estratti  di  14.  Pergamene  dell’Archivio  di  S.  Domenico  dall’an- 
no 1111.  al  >538.  T.  VI.  N.  86.  229 

839.  Ventissette  P.rgamcne  dall’anno  1228.  al  1569.  dell'Archivio  de’ 

Parrochi . Tom.  II.  Nura.  ijr.  395 

840.  Estratto  di  u.  Pergamene  dell’ Archivio  deile  Monache  di  S. 

Chiara  dall'anno  1-131.  al  1489.  T.  VI.  Num.  85.  121 

841.  Estratti  di  77.  Investiture  dai  Diacctti  del  Monastero  di  S.  Gio- 
vanni Evangelista  dal  1239.  al  1603.  T.  VI.  Num.  8j.  104; 

842.  Undici  Estratti  da  Diacctti  del  Capitolo  di  Ravenna  dall'anno 

J2J4-  al  1368.  Tom.  V.  Num.  4.  188 

843.  Otto  Carte  dell'Archivio  de' Minori  Osservanti  dall'anno  1267.  al 

JJ17.  Tom.  II.  Num.  153;  407 

844.  Carte  31.  dell’Archivio  de’  MM.  CC.  dall'anno  1277.  al  1514. 

Tom.  II.  Num.  174.  409 

847.  Ventisette  Estratti  di  Membrane  dell'Archivio  Fantuui  dall’anno 
1292.  al  1574.  Tom.  V.  Nnm.  7.  J92 

846.  Trenta  Carte  dell’ Archivio  Arcivescovile  del  Secolo  XII.,  eXIU. 
spettanti  a cose  pubbliche  di  Ravenna.  Tom.  V.  Num.  a.  • J09 

847.  Diecisette  estratti  da  Discetti  della  Canonica  di  S.  Maria  in  Por- 
to dall’anno  2300.  al  1403.  Tom.  VI.  Num.  94.  254. 
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848.  Statuto  di  Ravenna  scritto  nel  Secolo  XIV  e che  contiene  Leggi 

Statutarie  molto  più  antiche.  Tom.  IV.  Num.  x.  pag.  x 

849.  Memorie  Estratte  da  un  libro  in  Pergamena  intitolato  Codice  Po- 

tentano  del  XI V.  Secolo,  riguardo  a Case,  Terreni,  Livelli  &c. 
de'Sig.  da  Polenta.  Tom.  III.  Num.  130.  *54 

850.  Memorie  Estratte  da  un  Codice  in  Pergamena  del  Secolo  XIV. 

riguardante  la  Scola  de' Pescatori  detta  Casa  Amata:  Tom.  IH. 
Num.  137.  401 

8yi.  Estratti  di  40.  investiture  dai  Dincetti  de’ Monasteri  di  S.  Apolli- 
nare in  Classe,  e di  S.  Severo  dal  1313.  al  14 61.  Tom.  VI. 
Num.  82.  J97 

852.  Estratti  di  19.  Investiture  da  Diacetti  del  Monastero  di  S.  Pietro 

in  Vincoli  dal  1355.  al  1371.  T.  V[.  N.  84.  218 

853.  Ventiquattro  Carte  dell'Archivio  Portuense  dall'anno  J431.  al 

xjyo.  spettami  alla  famiglia  Malatesta,  e alle  Terre  di  Longiano, 
e Savignano.  Tom.  V.  Num.  6 . 197 

834.  Ristretto  di  37.  Ordini,  e Provisioni  della  R.  di  yenezia  dall'an- 
no 1440.  al  xjo8.  T.  IV.  N.  180.  492 

8jj.  Elenco  de'  Podestà  di  Ravenna  per  la  Repubblica  di  Venezia  dal 
J441.  al  xjo8.  T.  IV.  N.  179.  490 
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a.  1205.  p.  245.  — a.  2220. 
p.  69.  — a.  1239.  p.  204. — 
Domus  Convcrsarum  . a.  1249. 
p.  245.  — a.  1252.  p.  91.  — 
a.  1257.  p.  9j.  — a.  1265. 
p.  184.  — a.  1282.  p.  98. — 
Andreas  Prior.  a.  1 290.  p.  102. 

— a.  1300.  p.  2J4.  — J co- 
bus  Prepositùs  . a.  1323.  p. 

241.  — a.  1350.  p.  132.  — 
a.  1363.  p.  201.  — Petrus 
Prior.  a.  1406.  p.  tj 6.  — 
Hospitium  extra  Portam  No-  S. 
vam.  a.  1485.  p.  253.  — Au- 
gustinus  Tcrvisinus  Prior-  a. 


1491.  p.  171,  — Turris.  a, 
1564.  p.  207. 

S.  M.  de  Puzzolo  Buchalunio.  a. 
1350.  p.  13 1. 

S.  M.  Rotundx  . Andreas  Abbas. 
a.  998.  p.  247.  — Di  viro  Ab. 
a.  1140.  p.  145.  — Ubaldus 
Ab.  a.  1 160.  p.  248.  — Ja- 
cobus  Ab.  a.  1201.  p.  248. — 
a,  1203.  1209.  p.  249.  — 
Andreas  Ab.  a.  tiro.  p.  249. 

— a.  1212.  p.  249.  — Jaco- 
btis  Ab.  -Claustra.  a.  1218. p. 
6Ò.  — a.  1222.  p.  187.  249. 
— Ventura  Ab.  2.1223.1227. 
p.  249.  — Jacobus  Ab.  a.  1235. 
p.  250.  a.  1243.1247.  p.ijo. 

— a.  1264.  p.  2)0.  “ *-«267. 
p.  191.  — Nicolaus  Ab.  a. 
1279.  p.  25:0.  — a.  1290.  p. 
J02.  — Ugo  Abbas.  a.  1291. 
p.  ioj.  — a.  1303.  p. 2ji.— 
Leve  Ab.  a.  13 14.  p.  251.—* 
Donatus  Ab.  a.  1315.  1317. 
p.  251.  — a.  1321.  p.  227. — 
Bandinus.  Ab.  2.1329^.252. 

— a.  1337.  p.  252.  — Ac- 
carisius  Ab.  a.  1342.  p-  252. 
— '.  a.  J350.  p.  132.  Accari- 
sius  Ab.  a.  1354. 13615.  p. 252. 
— Series  Abbatum  ab  anno 
984.  ad  1427.  p.  261. 

S.  M.  in  Tontola.  a.  1349.  p.  212. 
S.  M.  in  Tribbo  de  Ravenna  a. 
1157.  p.  248.  — in  Trebbo 
a.  1297.  p.  106.  — in  Tri- 
vio. in  Guaita  S.  Theodori. 
a.  1352.  p.  193. 

S.  M.  de  Vinca  taliata . a.  1290. 
p.  205. 

S.  AI.  in  Viriate  in-  Plathea  Ma- 
jore.iu  Regione  S.  Salvato- 
ri». a.  2327.  p.  198.  — ai 
1329.  p.  199. 

Al.  in  Zenzanigola  , Ognibene 
Re&.  a.  1290.  p.  103.  — a. 
1475.  p.  210. 
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Si  Marti ut.  a.  1470.  p.  *35, 

S.  Martini  de  Acqualooga  . Martl- 
nell us  Mim'stera.  ii^i.p.  250. 
— CurtU.  in  PI.  S.  Cagiani. 
. *.  1324.  p.  197. 

S.  Martini  de  Cerris  Presb.  Flore 
Refi-  a.  1290.  p.  J03. 

S.  Martini  in  Palatio . a.  1183.  p. 
186.  — V.S.  JÌpoilinarii  Novi . 
de  Massa-  Ercles.  Dioc.  Rav.  a. 
1290.  p.  103. 

S.  Mercuriali!.  Rav.  a.  1209.  p.  240. 
S ■ Micbatiit  in  Africisco  . Presb. 

Matheus.  a.  1290.  p.  104.  sol. 
S.  Michiiini  . a.  1568-.  p.  231. 

S-  Nazarii  ■ a.  U57.  p.  148. 

S,  Ni  condri . Preai>.  Bencevenne  Refi, 
a.  1*90.  p.  103. 

S.  Nicolai,  a.  135:0.  p.  131.  — Ec- 
clesia vetus.  a.  1394-  p.  202. 
S.  Nicolai  de  Badareno.  a.  J404. 

p.  153.  _ a.  J494.  p.  174. 

S.  Nicolai  delia  Roda  in  Pi.  Aqu;- 
duSus . Dioc.  Foroliv.  3.1290. 
p.  108.  t . 

S.  Pantaleonii . a.  1187,  p.  24S.  — 
a.  1470.  p.  209.  ; ■ 

S.  Paterniani.  a.  1370.  p.  201. 

S.  Pnttrniani  de  Pubblica,  drstru* 
ai.  a.  1579.  p.  233. 

S.  Paoli  fori*  Portam  S.  Laurentii. 
».  .J177.  p.  187.  — . ».  1184. 
p.  245.  — non  longe  a Bur- 
go  Porisc  Ursicioz  prope  Mo- 
,i.  nasterium  S.  Laurentii.  a.  1363. 

p* 202.  a.  J394.  p.  202. 

$.  Paoli  de  Duxenta  . in  PI.  S. 

Laurentii  in  Vado  Rondino. 
' i*.  *•  ,*35S.  p-  2191. 

J.  Paoli  Moniales.  8.1581.  p.  175. 
5.  Pari  in  Armentaria.  4.1344. 

p.  196.  — ».  1571.  p.  233. 

5-  Puri  in  Androna.  a.  1469.  p. 
*35- 

Si.  Pttri , ÉT  Simonis  de  BurgoPor- 
. !»  Ursicioa:  concessa  Crucia- 

- ,.«is.  a.  ij88.  p.  191.  — Cru- 


. ri  fera  tortini  Hospì  tate . a.  1 ilo- 
p.  245.  — S.  Petri  ;de  Cru- 
ciatis.  Hospitale . a.  1141/5, 
245.  — -Cruciferorum . ».  1350. 
p.  131. 

S.  Pttri  in  Cella,  a.  1290.  p.  105. 
5.  Pari  de  Carceribus,  a.  1350.  p. 
131.  — in  Guaita  S.  M.  Ma- 
lori*. ».  1402. 

S-  Petri  in  Cecogncto . a.  1 398^.23 1. 
S.  Petri  in  Conturbestio  prophana- 
ta.  a.  ij(58.  p.  232. 

S.  Petri  in  Curie,  a.  1370.  p.  201. 

. — Parochia  in  Guaita  Ss.  Jo; 

& Pauli . a.  1434.  p.  251. 

Ss.  Petri , ir  Paoli , vulgo  S.  Petri 
Fattinami  in  Guaita  Ss.  Jo.  fic 
Pauli.  Prophanata  . a.  1587. 
P-  175- 

S.  Petri  Majoris . a.  1350.  p.  130. 
S.  Petri  in  Maone.  Rainerius  Re- 
Sor.  ».  1190.  p.  1031  1 
. de  Peradella.  Eccles.  ».  1370. 
p.  218.  • 

S.  Petri  in  Vinculis  . Monast.  ». 

1290.  p.  102.  — ad  Vincoli. 
Anseimus  Ab.  a.  i»gt.p.ic6. 
— ».  1355.  p.  218.  ) — ». 
1327.  p.  198.  189. —a.  1350. 

. p.  .132. 

Ttmtts  Marmi.  Sorores  tertii  Ordi- 
nis.  a.  1581.  p.  217. 

S.  Poilionij . in  Regione  S.  Salva- 
tori! juxta  Muros  Civttatis. 
a.  1192.  p.  248.  — gattulum  . 

. a.  13 53.  p.  201. 

5.  Rapitili.  ».  1138.  p.  194.  — a. 

1291.  p.  10&  — Gerardus 
ReSor.  a.  1333.  p.  252.  — 
io  Guaita  S-  Theodori  . a- 
1340.  p.  194  — a 1525.Jp.  1 96. 

S-  Salvatori s Majoris.  Joannes  Ab. 
a.  2132.  p.  244.  — a.  2183- 
p.  i8<5. 

S.  Salvatone  de  Brusada  in  R.  Er- 
culana.  a.  1227.  p.  i80-  — 

; 2.  tipi.  p.  106. 
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it  Stndai».  Dioc.  Rav.  ».  1291. 

-trO  pl/l  oda ; 

Scartiti.  H ospitate . ».  1220. p. 24J. 

S.  Sebastiani,  olito  Pirochia  S. Ru- 
philli . a.  1525.  p.  196. 

S ■ Sergi.  3.  1350.  p.  132.  — Ss. 

Sergi,  & Bacchi,  a.  1371.  p. 

. d'  208.  — a.  ij7 1.  p.  215. 

S.  Severi.  Moti.  a.  1290.  p.  102. 
— a-  1370.  p.  131.  — a. 

. J570.  p.  200.  -p*  a.  148;.  p. 
164. 

S.  Severi  de  Camcrano.  a.  1350. 
p.  J32.  r VI 

S.  Severità,  a.  «350.  p.  131.  — in 
,•••>-  Guaita  S.  le.  Ba putire  . a. 
al  ' 1461.  P-  209.  -p»  a.  1603.  p. 
217. 

Si.  Simonis , & Juda  ■ a.  11Ó1.  p. 

v 192»  — de  muro.  a.  1290. 

i>1  p.  ioj.  — io  Guaita  S.  Jo. 
Bapr.  a.  J336.  p.  199.  — 
Hospitale,  a.  1350.  p.  132.— 
a.  1381.  p.  246.  a.  J569.  p. 

1 *53* 

S.  Se fbia  de  Vigo,  in  PI.  5.  Pan- 
cratii.  distriti.  Rav.  a.  1307. 
•i  P*  ;J9°* 

X Sf intuì  Hospitale  iuxta  Ecd.  S. 
Simonis  de  Muro.  a.  nói. 
p.  192.  — a.  1320.  p.  240.- 
134Ó.  p.  192.  — a.  1381.  p. 
24Ó. 

S.  SpiriiHt  Novi  in  Guaita  S.  Theo- 
dori.  Parodila  S.  M.  in  Tri- 
vio. a.  1352.  p.  193.  — So- 
cietas.  a.  1498.  p.  253.  ■- 

<5*  Stepbani  de  A gin*,  a.  1449.  p. 
200.  — a.  1579.  p.  233. 

S.  Stepbani  in  Fondamento  . a.  1271. 
p.  224.  — • a.  12ÓJ.  p.  222.- 
Abatissa,  & Sorotes . a.  12Ó2. 
p.  222.  — . 1352.  p.  2J4-  — 
V.  S.  Clara. 

S.  Stepbani  in  Germinelia  sive  de 
contri.,  in  Suburb.  a.  1100. 
p.  247.  — a.  ì 245*  P-  250. 


-a-  ».  1371-  P-  2JO.  ».  >4fj . 
p.  1J2.  a.  1481.  1497.  p. 253. 

— in  loco  d.  il:  Mangano  . 
a.  1771.  p.  232.  ij  - 

S.  Stepbani  de  citra .1  in  Suburbio. 
».  1222.  p.187. 

S.  Stepbani.  de  Latrooibus . a.  1287. 
p.  192.  — a.  1290.  pw  102. 

— in  G.  Ss.  Jo.  & Pauli . ». 
*3ór.  p.  229.  - propemuros. 
dcsuu&a.  a.  1579.  p.  233. 

S.  Stepbani  in  Marmorato.  a.  1038. 
p.  247.  — da  ultra  . in  Su- 
burb. a.  1222.  p.  287. 

S.  Stepbani  Majoris.  a 1201.  122J. 

p.  245-  ' ' s 

S.  Stepbani  de  Mercato.  ».  1327.  p. 

210.  — ».  1578.  p.  21Ó. 

5.  Stepbani  de  Oli  vis  . Sorores.  a, 
J254.  P-  3 89*  — in  locoq.d. 
Stazus . ibi . — ».  1350.  p.  1 31. 

— 1372.  p.  212.  — ».  14ÓJ. 
p.  209-  — a.  1470.  p.  209; 

S.  Theodori.  ».  1352.  p.  193. 

S.  Theodori  a vuitu  . a.  13 64. 
p.  199. 

SS-  Trinitatis.  Hospitale.  ».  1578. 
p.  216. 

S.  fifoni  .a.  1 190.  p.  248.  — 
Presb.  Ostasi  us  . ».  1290.  p. 
104.  — in  Fossola  . 2. 1427.  p. 
ig9-  — a.  1350.  p.  131. 

S.  Vauentii.  Pr.  Azoiinus  Reti.  a. 
1290.  p.  103.  •—  Parrochia 
in  Guaita  S-  Theodor! . a. 
2327.  p.  198.  — a.  1350.  p. 
132.  - propc  domum  Mone- 
to;. a.  1366.  p.  199. 

S.  Vitali i . Monsst.  a.  1 vj'}.  p.  247. 
i — Albcricus  Ab.  a.  j 1 57.  p. 
248.  — Julianus  Ab.  a.  1103. 
p.  249.  - a.  J279.  p.  186.  - 
' a.  1290.  p.  it>2.  : — Petrns 
Ab.  a.  1291.  p.  105.  - ». 
J35C.  p.  13».  - Jacobus  Ab. 
».  1350.  p.  252.  * Benedi- 
this  Ab,  a.  1364.  p.  141.  — 
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Jacobus  de  ;Guerinis  Ab. 

a. 

S.  V. ili  Dioc.  Rav.  ».  1290.  p.  104. 

1460.  p.  231.  — a.  1523. 

P- 

S.  Z nerbarla . Monast.  a.  1341.  p. 

253.  — Serìes  Abbatum 

ab 

241.  - a.  1350.  p.  13 1. 

a.  990.  ad  16 57. 

S.  Zenonh.  a.  1429.  p.  241$. 

PIEVI. 


S . Agalha  . Ter.  Cesen.  ».  1271. 

p.  224.  — à.  1290.  p.  1 1 2. 

S.  Andrea.  in  C»stro  Albori.  Dioc. 
Imol.  a.  115 1.  p-  49-  — a* 

i2ij.  p,  66. 

S.  Andrea.  Ter.  Cervi*,  a.  1285. 
p.  251. 

S.  Andre*  Fontana  Monetar  Dioc. 
Favent.  p.  1 77- 

S.  Andre*.  Ruflii . Dioc.  Cesen.  a. 

1290.  p.  113.  — p.  182. 

S-  Angeli  in  Campiano.  D.  Imol. 
a.  1151.  p.  49.  — a.  1215. 

p.  66. 

S.  Angeli  in  Salute.  Dioc.  Arim. 
a.  J144.  p.  44. 

5.  Apollinarii.  in  Acquaviva . Dioc. 
Imol.  a.  Jlji.  p.  49.  — a. 
j 2 1 j.  p.  66. 

5.  Apollinarii  in  Ronco . Ter.  Rav. 
a.  J32 6.  p.  189.  — a.  1374. 
p.  190." 

S.  Apollinarii  in  Castro  Russi . Dioc. 
Fav.  p.  176. 

S.  Arcbangeli . Territ.  A ri  min.  a. 
919.  p.  247.  — in  Acerbulo. 
a.  1144.  p.44.  — Dioc.  Arim. 
a.  J258.  p.  97.  — 1285.  p. 

2oo.  n.  J 37 9-  P-  144-  >49' 

Baimi . Dioc.  Sarsi  n.  a.  1 040.  p.  256. 
S.  Barbar a in  Scamno.  Dioc.  Fa- 
vent.  p.  J77. 

S.  Blaiii  Bulgari*  . Dioc.  Cesen. 

a.  1190.  p.  113.  — p.  182. 
Italiani.  Dioc.  Foropop-  a.  1290. 
p.  109.  ili. 

S.  tassiani  in  Apennino  . Dioc. 


Foropopii.  a.  1290.  p.  ili. 
109. 

S.  Catiiani . Dioc.  Faven.  p.  177. 
S.  Caniani . Ter.  Rav.  a.  930.  p. 

247.  — a.  1208.  p.  61.  

a.  1324.  p.  197.  — a.  1327. 
p.  198-  — in  Decimo,  a. 
1327.  p.  189.  — a.  1361.  p. 
229.  — a.  1363.  p.  aoa.  — 
a.  1449-  p.  200.  — a.  1450. 
p.  203.  — 157°-  F-  US- 
S.  Caniani.  Dioc.  Sarsin.  a.  1*33. 
P-  73- 

Cauri  novi  . Dioc.  Foropop.  a. 
2290.  p.  ilo. 

de  Cocanile  . Dioc.  Rav.  a.  1 290. 
p.  103. 

Collina.  Dioc.  Foropop.  a.  1290. 
p.  109. 

S.  Colmata  Inferni  . Dioc.  Arim. 
a.  1144.  p.  44. 

S.  Conrtantii.  Ter.  Bagnacavalli.  a. 
1249.  p.  250. 

S.  Cristopbori  (ad  'Aquilani  ) . Ter. 

Arim.  a.  1227.  p.  i86. 

S.  Crudi.  Dioc.  Foro),  a.  .1290. 
p.  107. 

S.  Damiani.  Dioc,  Sarsin.  a,  1223. 
P*  73- 

S . Eraimi.  Dioc.  Arim.  a-  1144. 
p.  44. 

S.  Eupbemia.  Dioc.  Forop.  a.  1290. 
p.  ilo. 

lam  i* . Dioc.  Foropop.  a.  1290. 
p.  109. 

S.  Gemini  ani . Dioc.  Imo!,  a.  1 1 5 r ■ 
p.  49.  — a.  1215.  p~  66 ■] 
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S.  Georgii  in  Argenti,  a.  rzj2.  p. 

87.  — a.  1190.  p.  103. 

S.  Georgii  in  Ceperano.  Dioc.  Fa- 
vent.  p.  177. 

S.  Gregorìi.  Castri  Conchte . Dioc. 
Arinv  a.  996.  p.  17.  — a. 
U44.  r.  44-, 

Ss.  Jasobi[,  U Christophori  in  Con- 
versero. Dioc.  Forol.  a.  1763. 
p.  180. 

Ss.  Jacobi  , & Christophori  Portus 
Ceienatici.  p.  181. 

S.  litri,  in  Dioc.  Sarsin.  a.  2223. 
P-  73- 

S.  Innocenti a.  Dioc.  Arim.  a.  1144. 

p.  44.  — a.  1361.  p.  141. 

S.  Joamis  in  Bulgaria  nova.  Dioc. 

Arim.  a.  1144.  p.  44. 

S.  Joannii  in  Celia  Jovis . Dioces. 

Arim.  a.  1144.  p.  44. 

S.  Jo:  Baptist*  in  Castilione . Dioc. 

Forol.  a.  1763.  p.  2 8 z. 

S.  Jo:  q.  v.  in  Compudo  \ Dioc. 
Arira.  a.  J042.  p.  24.  — in 
Compedo.  a.  1144.  p.  44.  — 
de  Gazio.  a.  2285.  p.  100. 
— in  Computo,  a.  1325.  p. 
128.  — a.  1379.  p.  147.149- 
S.  Joannis  Baptist* . Dioc.  Favent. 
P-  \J6. 

S.  Joannij  Btptist x . Fusiniani . Dioc. 
Favent.  p.  177. 

S.  Joannis  in  Galilea.  Dioc.  Arim. 
a.  U44.  p.  44.  — a.  1379. 
p.  145. 

S.  Joannis  in  Libba  . Ter.  Favent. 
a.  J022.  p.  *47.  — a.  '1253. 
p.  249.  - a.  J323.  p.  252. 

S.  Joamis  in  Odiavo.  Dioc- Favent. 
p.  177. 

5.  Joannis  in  Scorzanello  . Dioc. 

Foropop.  a.  1190.  p-  ito.  112. 
S.  Lauditi!.  Dioc.  Arim.  a.  1144. 

p.  44.  - a.  2379.  p.  149. 

S.  Laurentii  in  M.  Apodiano.  Dioc. 
Arim.  a.  1144.  p.  44.  — a. 
1361.  p.  J41. 
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S.  Laurentii  in  Barcola.  Dioc.  A- 
rim.  a.  1 144.  p.  44. 

S.  Laurentii  in  Civitate  Cornei,  a. 
J033.  p.  2t.  — a.  1047. 
p.  30.  a.  1 1 s 1.  p-  49.  — a. 
12  tj.  p.  66. 

S.  Laurentii  in  Fiumana.  Dioc. 

Forol.  a.  15 6y  p.  179. 

S.  Laurentii.  Marradii.  Dioc.  Fav. 
p.  177. 

S.  Laurentii  in  Nuceto.  Dioc.  Fo- 
roliv.  a.  1290.  p.  107.  — a. 
1763.  p.  iSo. 

S.  Laurentii  in  Strata.  Dioc.  Arim 
a.  1144.  p.  44. 

S.  Laurentii  de  Subriyola  . Dioc. 
Ces.  p.  282. 

S.  Laurentii  in  Vado  Rondino . 
Ter.  Rav.  a.  1290.  p.  207. 

a.  2324.  p.  297.  a. 

1349.  p.  212.  — a.  2350. 

p.  132.  a.  13 69.  p.  2jd. 

*•  l377-  P-  »*8.  — *.  1403. 
p.  203.  — a.  241 1.  p.  190. 
— Dioc.  Forol.  a.  1565.  p. 
179.  — a.  2578.  p.  216.  — 
a.  1763.  p.  180. 

Liviemìs.  a.  961.  p.  14. 

S.  Maria  in  Lacudu&o.  Ter.  Rav 
a.  1212.  p.  63.  — Dioc.  Fo- 
roliv.  a.  1290.  p.  108.  — in 
Aqucdudo.  a.  1327.  p.  189. 
— a.  2763.  p.  181. 

S ■ M.  Barisani  . Dioc.  Foroliv.  a. 
1290.  p.  107.  — de  Barisa- 
no.  a.  15 dy.  p.  179. 

S.  M ■ in  Castro  Cesubeo  . (nune 
Bertinoro  ) . Ter.  Foropop.  a. 
J 00 6.  p.  20.  — Bretenorii . 
Dioc.  Forop.  a.  1290.  p.  109. 
S.  M.  de  Callidio.  Dioc. Ces.  p.  182. 
S.  M.  de  Carpineto  Dioc.  Cesen. 
p.  182. 

S.  M.  in  Centum  Licinia  . Dioc. 
Imo),  a.  ìi$i.  p.  49-  — a. 
1215.  p.  66. 

S.  M.  Furculi . Ter!  Rav.  a 99S. 
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p.  147.  — ».  133  »•  P-  xii. 

a.  14J I.  p.  253.  — a. 

1459.  p.  214.  — 8.  M.  Pian, 
gipanis  Dioc.  Faven.  p.  17 6. 
S.  Mari 4 in  Gypso  . Dioc.  Imol. 
a.  iiji.  p-  49-  — - »•  ixiy. 

p.  66. 

S.  M.  in  Cadrò  Itnolx.  a.  lift» 
p.  49.  — «■  i2iy.  p.  66. 

S.  M.  de  Lacu.  a.  1204.  p.  249. 

S.  M.  q.  v.  Maioris . Dioc.  Sartia, 
a.  1042.  p.  1 6. 

S.  M.  Piderete.  D.  Fa»,  p.  177. 

5.  M.  in  Roma-  D.  Cet.  a.  i lod. 
p.  36.  — a.  1173.  p.  yi. 
i8d.  — a-  1290.  p.  104.  113. 
S.  M.  Romana  . Dioc.  Fa»,  p.  177. 
t.  M.  de  Rontagnano.  Dioc.  Sar- 
sin.  a.  1213.  p.  73. 

S,  M.  in  Sadurano.  Dioc.  Forol. 
a.  1173.  p.  180. 

5.  M.  Sarnx  • Dioc.  Fa»,  p.  17 6. 
S.  M.  Solaroli . Dioc.  Fa»,  p.  17$. 
5.  M.  in  Solustra.  Dioc.  Imol.  a. 

11jj.jp.  49-  — a.  121J.  p.66. 
5.  M.  in  Taasiniano.  Dioc.  Imol. 
a.  iiji.  p.  49.  r—  a.  jxij. 

p.  66, 

5.  M,  in  Tiberiaco.  Dioc.  Fa»,  a. 

Ufi.  p.  49.  - a.  1215.0. 66. 
5.  M.  de  Villa  Franca.  Dioc.  Forol. 
a.  ijtfj.  p.  180. 

J.  Martini  in  Aipibut.  Dioc.  Fo* 
ropop.  a.  1290.  p.  in. 

S.  Martini  in  Burdunclo.  Dioces. 
Arirn.  a.  10J9.  p.  241.  — a. 
1144.  p.  44.  — — a.  1185.  p. 
100.  — Palamim  . a.  1359. 
p.  243.  — a.  1361.  p.  141. 
— a.  1379.  p.  144. 

3-  Martini  in  Collina.  Dioc. Imol. 

a.  1215,  p.  66.  - a.  1 1 5 1.  p.  49. 
S.  Martini  M.  Foni  ni.  Dioc.  Fa- 
voni. p.  J77. 

3.  Martini  in  Lavello . Dioc.  Fo- 
ro pop.  a.  1290.  p.  110. 

S.  Martini  in  Rubicone.  Dioc. Cet. 


a.  1212.  p.  240.  — a.  1290. 
p.  113.  1 ij.  — ».  1492.  p, 
««5-, 

S.  Martini  in  Strati.  Dioc.  Forol. 
*.9<Si.p.  JJ.-a.  1290.  p.  107. 
Meldul*.  a.  1290-  p.  I09. 

S.  Mercuriali!  Foroli».  a.  1290.  p. 
i«7-  . , 

S.  Micbatlii  Tridotii.  Dioc.  Faven. 
p.  177. 

Misani.  Dioc.  Arim.  a.  1351.  p.  I4f. 
Monti t Regali r . Dioc.  Ces.  a.  1 290. 
p.  114.  182. 

Maritarti . Dìqc.  Arim.  a.  118 6,  p. 
242. 

S.  Nicolai  de  Cattrocario . Dioc. 

Forol.  a.  rydj.  p.  178. 

5.  Pancratiì.  Ter.  Rtv.  a.  Ii8y.  p. 
19*.  — Dioc.  Forol.a.  1290. 
p.  108.  — a.  1307.  p.  .190. 

— a.  1323.  p.  197.  a. 

I3jo.  p.  131.  — a.  lydj. 

p.  180.  a.  1763.  p.  180. 

S.  Paterniani.  Dioc.  Arim.  2.1144. 
p.  45. 

S.  Patri  ni . in  D.  Imol.  a.  1157. 

p.  49.  — ».  ìzlj.  p.  66. 

S.  Pania,  & Supèrni*.  Di  oc.  Arim. 

».  IJ44.  p.  44.  S.  Paul* 

a.  128;.  p.  99. 

S.  Petti  in  Briseta  . Ter.  Rar.  a. 
1470.  p.  21 1. 

S.  Petti  in  Bussita.  Ter.  Ra».  ». 
1137.  p.  247. 

S.  Petti  q.  ».  in  Cerri  io.  Ter.  Ces. 
a.  1045.  p.  28.  — in  Cercto 
a.  1290.  p.  113. 

S.  Petri  in  Cerreto.  Dioc.  Forol. 
a.  1290.  p.  108.  — 1565. 
p.  178.  — a.  1763.  p.  180. 
S.  Petri  in  Cisiìno.  Ter.  Raren.a. 
1042.  p.  2 6.  — a.  1290.  p. 
103. 

S.  Petri  in  Compedo.  Dioc.  Arim. 
a.  1144-  p.  44.  in  Com- 

puto. a.  1285.  p.  100.  — a. 
1379.  P.  146. 
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S.  Pitti  Funiani . Dioc.  Faven.  p. 
177. 

S.  Pari  in  Lacuna  . D.  Faven.  p. 
176. 

S.  Pari  Quinti,  a.  1290.  p-  203. 

— in  Quinto.  ».  izgc.  p. 

105.  a.  1247.  p.  21  it  — 

a.  1322.  p.  192. 

S.  Pari  in  Silvia.  Dioc.  Faven. 
p.  176. 

S.  Pari  Sulferini.  Dioc.  Cesen.  a. 
».  1292.  p.  jij.  — de  Sul- 
irino,  seu  S.  Martini  de  Lu- 
zena  .' p.  182. 

S.  Pitri  in  Tremola  . Ter.  R.iv. 
Dioc.  Foro!,  a.  2167.  p.  179. 

— a.  1290.  p.  108.  — a. 
2370.  p.  132.  — Ss.  Petri, 
& Pauli  in  Tremola.  2.1763. 
p.  181. 

Polenta.  Dioc.  Foropop.  a.  2290. 
p.  199. 

Pormi  Majoris.  Dioc.  Rav.  a.  1290. 
p.  102. 

S.  Protali . Ter.  Far.  a.  2021.  p. 

247.  — Pontis.  p.  276. 

S.  Proiperi.  Dioc.  Imol.  a.  aijl. 

p.  49.  — a.  2227.  p.  66. 

S.  Reparala.  Dioc.  Foro),  a.  2290. 
p.  208.  — a.  2767.  p.  278. 
2 80. 

de  Rontapnano  . Dioc.  Sarsin.  I. 
2033.  p.  2J6. 

S.  Rapinili.  Foropopil.  a.  2290.  p. 
209.  2 2 2. 

Rupia.  Dioc.  Forol.  a.  893.  p.  6. 
S.  Sabini  . Dioc.  Arim.  a.  2 144. 

p.  44.  — a.  2361.  p.  241. 

S.  Sabini.  Dioc.  Faven.  p.  277. 

S.  Sabini.  Dioc.  Imolen.  a.  2172. 
p.  49. 

Sadurani . Dioc.  Foro),  a.  1290.  p. 
107. 


Tom.  VI. 


PIEVI;  '“$8? 

S.  Sopbia  Comit.  Pisauri,  a.  1051; 
p.  32.  ; 

5.  Stephani  Montis  Agisti!  . Dioc. 

Ces.  a.  1290.  p.  213.  p.  282. 

6.  Stephani  de  Barbano.  Dioc.  Imo!. 

a.  1038.  p.  247.  — a.  1251. 
p.  49.  — a.  221J.  p.  66. 

S.  Stepbani  in  Capile  maris.  Terr. 

-Faven.  a.  2207.  p.  239. 

S.  Stepbani  in  Catena . Ter.  Faven. 
a.  1260.  p.  248.  — a.  1237. 

p.  % jo.  , 

S.  Stepbani  in  Pisigaino.  Ter.  Ces. 
a.  2228.  p.  185.  — a.  12 67. 
p.  287.  — Dioc.  Ces.a.  2290. 
p.  214.  — Ter.  Rav.  a.  1353. 
P-  2I3;  ^ . 

S.  Stepbani  in  Tegurto  . ».  20 63.' 

p.  247.  a.  1217.  p.  188. 

Ter.  Rav.  a.  1226.  p.  i8j. 

— a.  1287.  p.  191.  — a. 
2323.  p.  197.  — a.  2331; 

4.  289.  — a.  1397.  p-  iuf 
— Dioc.  Faven.  p.  276.  — 

5.  Stephani  Godi.  ibi. 

S.  Thoma.  Dioc.  Ces.  a.  1290.  p. 
213.  p.  182. 

S.  Vtiloris  in  Valle.  Dioc.  Ces.  a. 
2042.  p.  26.  — a.  1206.  p. 
36.  - ».  2290. p.  2 J2.  -p.  282. 
S.  Viti.  Ter.  Arim.  a.  996.  p.  27- 

— a.  2137.  p.  448.  —r  a. 

1287I  p.  lóo.  — i.  ' *379. 

P-  *44-  . 

Ss.  Viti,  & Modesti,  a.  2 1 44.  p. 44 

— a.  2290.  p.  202.  203. 

S.  Zoccbaria . Ter.  Rav.  ».  j 183. 
p.  286.  — a.  1190.  p.  248. 

— a.  2294-  P*  n-  — *• 

2218.  P-68.  2224.  p.  290. 

a.  1226.  p.  187.  — a. 

1290.  p.  102.  — ».  1370. 
p.  232.  a.  2477.  p.  203. 


•cc< 


Digitized  by  Google 


INDICE  SECONDO. 


NOMI,  DIGNITÀ’,  &c. 


«Arcbikhscom  Ravenn*. 

Boni f acmi  • a-  1190.  p.  lei. 
Coimat ai.  a.  1388.  p.  ryo. 
DominicuJ . g-  889.  p.  L — • a.  893 
p.  5.  — a.  895.  p-  »3i* 

Ceke  ardui,  a.  1041.  p.  17. 
Gerardm.  a.  1173-  p.  £1.  —a. 
ji8<5.  p.  54- 

Gaìbertai.  a.  996.  p.  19. 
Gmlìtlmm . a.  1 1 98.  p.  239. 
Filippai . a.  1255.  p.  9ij  — a. 

J2J6.  p.  94* 

Moytti.  a-  1147.  p.  234. 

Petrai . a.  954.  p.  u. 

Petrocinui.  ».  1359.  p.  150. 
j.  Roman»!.  ».  889.  p.  u 
Simton.  ».  1234.  p.  240. 
Tbeoiorìcai . a.  1229.  p.  85.  — 
Tedericus.  a.  J232.  p.  06. 
Cognomina . 

Anastaaii.  ».  1217.  p.  188. 
de  alt  indolii  de  Coti  ignota  . 
Philippui,  & Paulus  »[.  Domi- 
. niei . a.  1314.  p.  1 yi. 
de  Carpine a . lldalricus  Comes . ». 
962.  p.  i£.  — Rainerius  , 
Bonuscomes  , & Tadeus . ». 
J228.  p.  81. 


de  Balbii . Rainerius  Ricardi,  a. 
2080.  c.  247.  — Albertus,  a- 
lido.  p.  148. 

de  bcrardengbii  Fcdericus  . ». 
J2J7.  p.  ^22, 

de  Caitrocario.  Corradus  Comes.. 

».  1290.  p.  io8. 
de  Donigaglia.  Italiani»  Comes  . 
a.  1186  p.  £2.  — Alberici» 
Comes  a.  J212.  p.  6 2. 

Daidei . libertini».  ».  1208.  p. 
62.  — libertini»  Guidonis  . 
».  1217.  p.  188- 
Gambaccrri  de  Arimino,  a.  1361. 
p.  140. 

Mainanti-  Ugolinus.  ».  1247.  p. 
221.  — q.  Bartolacii  de  Mai- 
nardis  de  Bertenorio.  a.  1 354- 
p.  190.  — N.  V.  q.  Ghinu- 
tius  de  Ber  ti  norio.  ».  13  86. 
p.  243. 

Manfredi  de  Val  de  Nuce.  a. 

J407.  p.  258. 

de  Mutiliana  . Guido  Co:  a.  S371- 
p.  ay8. 

Homo’e'i  de  Arimino,  a.  1361. 

p.  140. 

Honetii  .a.  U94.  p.  £7.  — One- 
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slus  de  Ravenna,  a.  1155.  p. 
92.  a.  32f 8.  p. g6.  — q.  Ho- 
ntsii  tenuerum.  a.  1239.  p- 
204.  — Dinus  & alii  de  Ho- 
nestis de  Ravenna,  a.  138 6. 
p.  lyo.  — Co:  Achille*  de 
Honestis-  a.  1590.  p.  2^8. 
de  Saxo  . Arconus . *.  1229.  p.  8^. 
de  Ubertinii . Nobile!  . a.  1407, 
p.  258. 

COMITES. 

Roirifns  Arimin.  Co:  a.  996.  p. 

17. 

Guida  Imolen.  Co:  a.  995.  p.  io. 
Grilla  Nobiliss.  Comi  [issa.  Cor- 
nelien.  a.  1033.  p.  21. 

Pagarmi  Co:  de  Ugone  Duce, 
& Marchione.  a.  1057.  p.  3 1. 
Ubaldus , & It'ida  Coiti  i ies  . a.  1 09  J. 
p.  256. 

Alberini  Co:  q.  Matvicini , A Do. 

nolina  Ux.  a.  2203.  p.  247. 
.Ugo.  Co.  a.  2244.  p-  239. 

5.  Adalaiia  Comitissa . a.  2247. 

p.  221. 

lamierini  Co:  a.  2285.  p.  192- 
de  Conio. 

Comitei  — Nalvicinus,  & Rai- 
nerius.  a.  2286.  p.  £2.  — 
Balduinus.  a.  2329.  p.  252. 
— Albericus.  a.  2365.  p.  241 
— Comi  ics.  a.  23  6l.  p.  293. 
Ducks  . 

j.  Martinui  Dux.  ».  1223.  •— 

q.  Jo:  Dujl.  a.  3327.  p.  398. 
— de  Honestis  de  Ravenna, 
a.  1335.  p.  212:  — 8-  Io: 
Dux  de  Honestis.  a.  3352. 
p.  .34. 

triscopi . 

Ariminen.  Ubertus.  a gg6.  p.  17. 
— Opizo  . a.  j 071.  p.  242. 
— Rainerius.  a.  2244.  P-  li; 
— Jacobus . a.  2258.  p.  97. 
— Hyeronimns.  a.  2325.  p. 
127. 

Cervieri.  G.  Episcopus  . a.  1325. 


p.  2jJL  — Achillee . a.  2478. 

p.  1 ac>. 

Ceien.  Joannes.  a.  1042.  p.  24. 
— Ugo  .a.  3106.  p.  34,  — - 
Aymericus.  a.  1290.  p.  233; 
— Leonardus.  a.  1292.  p.  3 ty. 
Camaclen.  Michael  Ep.  a.  2 i6f. 

— Antonius.  a.  1292. p.  ioti. 
Forolivien.  Ubertus  . a.  gSi.  p. 
24.234. — Alexander  a.  2270. 

p.  234. Joannes.  ».  2298. 

p.  234.  — Albertus,  a.  1282. 
p.  23$.  — Rodulphus  . a. 
2322.  p.  32 y. 

Foropopilien.  Tadeus.  a.  2290.  p. 

200- 

Imolen.  Sinibaldus  . a.  203 fi.  p. 
22.  — Peregrinus  Episc.  Cor- 
nelien.  a.  2047.  p.  29.  — 
Rodulphus  Ep.Imolen.a  xjji. 
p.  481.  — . Henricus.  a.  1285. 
p.  Jl*  J4-  — Maynardinus 


».  2215.  p.  65. 

Alilen.  Jo:  PetrusFerretti  deRav. 
Re&or  S.  Agnetis.  a.  2543. 

p.  23*. 

Phanren.  Petrus,  a.  3052.  p.  32. 
Piacentina  q.  Paullts.  a.  889.  p. 

i.  • — Bernardus . ibi . 

Paleo.  Altobel  lus  Averaldus.  a. 
2 148.  p.  3 60. 

Saninaten.  Jeremias.  a.  2095.  P- 
2; <5.  — Divizo.  a.  1238.  p. 

256.  Ubertus . a.  3 354.  p.  257. 
— Albericus.  a.  2286.  p.  j_y. 

— a.  2295.  3 202.  2208.  p. 

257.  — a.  2223.  p.  2 o.  — 
Rufinus . a.  1235'.  p.  2T7.  — 
Joannes.  a.  1259-  p.  2^7.  — 
Grafia,  a.  1267.  p.  257.  — 
Guido  necatus . a.  2292.  ;p. 
257.  — Henricus  . ibi.  — 
Franciscus  deCalbulo.  a.  3330. 
p.  277.  — a.  2351.  p.  334. 
— Joannes  a.  2370.  p.  342. 

— a.  1372.  p.  35 6.  — Zan- 
philippns . a.  2426.  p.2j8.  — 
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Fortuoatns  a.  1451-  p.  158. 
— Angelus  - a-  1588,  p.  158. 
Grammatici  . 

Petrus  Grammaticus  de  Acquavi- 
va  . a.  1047.  p-  29. 
IWl'tBATOREs  ET  ReGES. 

Aistulfbits  Langobardorum  Rea. 
a.  753.  p.  265.  — q.  Aistul- 
phi  Regis  largitio  Ci  virati  vis 
Due.  Venot.  a-  840.  p.  27 ». 
Carolm . Imper.  Raven.  a.  879. 
p.  27J.. 

Conradus  II.  Imper.  a.  1027.  p. 

25 6.  — Ravenna  . a.  1028. 
p.  288.  — Ravenna,  a.  1037. 
p.  288.  — Imolz.  a.  1036. 
p.  24.  23.. 

Henricus  V.  Imper.  Ter.  Imolen. 
a.  1117-  p-  3 9- 

Henricm  Rex  Henrici  Imp.  fil. 

a.  in 5.  p.  239. 

Henricus  Rex.  Ravenna. a.  ij86. 
p.  52. 

Federimi  I.  Imper.  a.  11.59.  p. 

234.  — a.  1177.  p.  275 

> a.  1185.  p.  53. 

fcdericHi  II.  Imper.  ».  1110.  p. 

257.  — Venetiis  . a.  1221.  p. 
282.  — a.  1 226.  p.  76-.  — 
cujus  metu  Adalaxia  Comitissa 
non  fedi  eredem  Glaram , & 
Guiducium  de  Polenta  . a. 
1247.  p.  221. 

?•  Liut frondai  Rex  terminatio- 
nem  fecit  de  finibus  Civitatis 
Nova.  Ducat.  Venet.  a.  840. 
p-  272. 

JLotarius  Imp.  a.  840.  p.  268. 
Otto  III.  Imper.  a.  962.  p,  15. 
— in  M.  Feltrano  ad  Petratti 
S-  Leoni*,  a.  963.  p.  288. 
Otto  IV.  Imper.  a.  996.  p.  17. 
— Ravennz.  a.  996.  p.  273. 
— Ravennz.  a.  997.  p.  288. 
Otto  V.  a.  1212.  p.  62. 

Pipnw.  Patritius  Romauorum  . 
a*  15  ìt  P-  264, 


Legati.  Comites.  Rectorm  Ste- 
segli» Papz  in  Romandiola . a. 
996.  p.  19. 

Rainaldm  S.  Sedi*  Legatus  . a. 
1170.  p.  234. 

Bertoldi 11  de  Gonisberg  Legatus 
Imper.  in  Italia  . a.  2 j 8<5. 

P-  54- 

Tbomasius  de  Follano  Co:  Ro- 
mandiolz.  a.  1259.  p.  257. 
Bertoldi n de  Filiis  .Urti  Nicolai 
III.  PP.  Nepos  Comes  , & 
Re&or.  a.  1280.  p.  251. 

Jeanne s Episc.  Cefalunen.  Rcfior 
Romand.  a.  1258.  p.  97. 

Petrus  Episc.  Vicentinus.  Vica- 
rius  PP.  & Colleftor  in  Re- 
mami, a.  1x90.  p.  tot. 
Aymericus  Rolando.  Eques.  Re- 
flor  Romand.  a.  1347.  p.  289. 
Egidius  Cardinali*  Legatus  . a. 
1356.  p.  135. 

Ne  afelio  Cardinal.  Legatus  . a. 
I3<S5"  P*  24K 

Guilielmus  S.  Angeli  Card.  Vi- 
car*  Generali*  . a.  1370.  p. 
142. 

Beisarian ..  Episc.  Tuscul.  Lega*, 
tus.  a.  145-1.  p-253. 
Legislatores  . 
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p.  66, 

Petr acuta . Castr.  a..  9di.  p.  ig. 
a.  1228.  p.  Sii 

Petra  Rubese.  Castruni.  a.  962. 
pu  16. 

Pertica . Castr.  in  M.  Feretro. a. 
1228.  p.  83. 

Pia) a..  Castr.  a..  »3yi.  p.  134 

— in  Dioc.  Sarsin.  a.  1388.. 
p.  150. 

Pinna  B.ilorum,  Castr.  a.  962. 

p. 

Podiolì . Castr.  in  Dioc.  Itaol. 
a.  jijj.  p.  4g  — a.  saty.  p. 

dd. 

Polenta.  Castr.  a.  1180.  p.  22 j 

— a.  1290.  p.  209  — a.  1478. 
p.  122. 

Pratili*.  Castr.  a.  1355.  p.  92. 
Prupiani.  CastT.  a.  I2jy.  p.  93. 
giuliani.  Castr.  a.  1290.  p.  loy. 


Rancia,  Castr.  in  Dice. Sarsin.  a. 
1224..  p.  257- 

Rafanari*.  Castr.  Ter.  Raven.  a. 
rijy.  p.  248. 

Ripa.  Castr.  in  M.  Feretro,  a. 
1228.  p.  83, 

Rivo  tei . Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
a.  1255.  p.  91. 

Roma.  Castr.  in  Dioc.  Imo',  a. 
» 'J1-  P-  4 9- 

Roma.  Castr.  in  M.  Feretro,  a. 
1218.  p.  83. 

Ronchi . Castr.  in  Dioc.  Imckn. 
a.  1151.  p.  49. 

Rover s am . Castr.  a.  1244.  p.  239. 

— a.  1 191.  ibi.—  J294.  p. 

iod. 

Savignan ..  Castr.  a.  I2<5/.  p.  240 

— a.  1285.  p.,  gg.  — Mona- 
sterium  . ibi.  — Pons  Leva- 
turus.  a.  1342.  p.  243  — . 
Castr.  a..  1355.  p.  135.  13 6 
— FiumenFlumiceHi . a.  1361. 
p.  141  — FI.  Tripontium  , 
quousque  progrediuir  distria. 
Arim.  versus  Mare.  a.  1361. 
p.  J40  — Planum  Tripontii. 
Zovedìa  &c.  a.  1368.  p.  243. 
— Hospitale  S.  Columbi,  a. 
*379*  p.  144  — Eccl.  S.  M. 
de  Raibano,  S.  M.  de  Gag. 
gio.  Flumicel.  &c.  a.  1379. 
p..  148.  149  — Castr.  a.  1443. 
p.  244  V.  PI.  S.  Joe  in  Compi - 
lo , & PP.S.  Petri  in  Compito. 

Saliaccio . Castr.  in  Dioc.  Sarsin- 
a.  1255.  p.  93. 

Sapigni . Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
ibi. 

Sartina.  Castra  p.  236.  257. 
2*8^ 

Saraceni . Castr.  in  D.  Sarsin.  a. 
i2jy.  p.  g 2. 

Sassi . Castr.  a.  962.  p.  i_d_. 

M.  Sassi.  Castr.  in  Comit.  Sar- 
sin. a.  1346.  p.  129  — a. 
i35'-P-  *3.4— a.  ìjSS.p.  lyc- 
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CASTRA  &c. 

Scaldini  . Castr.  a.  961.  p.  j_d, 
— io  M.  Feretro. a.  1228.  p.  83. 

Scorticala.  Castr.  in  Ter-  Arim. 
a.  1144-  p.  44;  — a-  Ii8tì.  p. 
142. 

M.  Sentali,  a.  par,  p-  1 6. 

Seri  adoni . Castr.  in  Comit.  Aritn. 
a.  1361.  p.  141- 

Serravallii . a.  9d2.  p.  lfi. 

Serravalle.  Castr.  in  Com.Sarsin. 
».  1370.  p.  142. 

SerizoU  . Castr.  in  Ter.  9ar- 
sin.  a.  1388.  p.  150. 

Smini . Castr.  a.  962.  p.  ld. 

M.  Sigimi.  Castr.  ibi. 

Sultani.  Carmina.  1144.  p.  44. 
— Soliani.  a.  1186.  p.  242. 

Soane.  Castr.  a.  961.  p.  id  — 
in  M.  Feretro  . a.  1 228.  p.  83. 

Soriani.  Castr.  in  D.  Sarsin.  2. 
125J.  p • 91:  . p 

M.  Sorbi . Castr.  in  Dioc.  Sar- 
si n.  iti. 

Scrivala.  Castr.  a.  1191.  p.  io  fi. 

Spronaierti.  Castr.  io  M.  Fere- 
tro. a.  1228.  p.  83. 

M.  Tant.  Cartr.  a.  961.  p.  16. 

Tanlaria.  Castr.  in  Dioc.  Imol. 
a.  1 i^r.p.49  — a.  i2iy.  p .66. 

Tauleti.  Castr.  in  Comit.  AMm, 
a.  1361.  p.  141. 

Taniignani.  Curtis,  in  Comit.  I- 
moi.  a.  1 146.  p.  42;  — Ca- 
str.  a.  «151.  p.49  — a. iz-ty.- 
p.  dd- 

Tayti.  Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 

a.  1258.  p.  22.  a.  1351. 

p.  134  — a.  1388.  p.  1 70. 

T iter  iato.  ».  1157.  p.  40  — ■ Ca- 
str.  a.  1215.  p.  dd*  ( V.  Et ■ 
gnac  avallmn  ). 

Toranelli.  Castr.  a.  1151.  p.  49. 
— Dioc.  Imol. a.  1212.  p.  66. 

Totani.  Castr.  ».  96 2.  p.  idt 

Tnderani.  Castr.  ka.  1290.  p. 
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TnrricelU.  Castr.- a.  1228.  p.  8 
Turigni.  in  Comit.  Imol.  a.  1 146. 
p.  47. 

Turrita.  Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
».  iiyy.  p.  93. 

Vaiti  ani.  Castr.  in  D.  Sarsin.  a. 
I2J5-  p.  93. 

Valdegrandi  ..  Castr.  a.  1 290.  p. 
loy. 

Valdagnet *.  Ostr.  in  D.  Sarsin. 


a.  1255.  p.  23. 

Veruchii , Castr.  a.  952.  p.  id  — 
Verticilli,  a.  11 44.  p.  44. 
Vgrini.  Castr.  in  M.  Feretro,  a. 
1228.  p.  83- 

Vse.  Castr.  in  Dioc.  Arim.  ». 
1285. p.  100  — Usis.  a.  1379.- 

p.  i4j. 


Zasonaria.  a.  1527.  p.  22d. 

CENTUMCELLiE . a.  212:  P- 

167. 

CERVIA  — Cerevianus  Casale- 
Ter.  Cesenz-  a,  d8i.  p.  2d^ 
— Cervia  Ecd.  S.  Theodori. 
».  1157.  p.  248  — • Cervia,  a. 
ino.  p.  240  — Civitas,  a. 
1217.  p.  ToB  — Fossatura  , 
ibi.  — Regio  S.  Petri  ,a.  1218. 
p.  249  — Sai.  a.  I2d9- p.  zSd 
— Canale,  a.  J2d9-  p.  287 
— PI.  S.  Andre* , a.  1287. 
p.  2^i  — Connata  S..  Geor- 
gii , ili.  — - Cervia,  a.  1354. 
p.  Jgo  — ».  1472.  p.  ido. 
ld2  — ■ ».  1481.  p.  id4  — 
a.  i48d.  p.  idj  — Monticu- 
lus,  ibi.  — Stradellus  in  Ter» 
Cervien.  a.  I48di  p»  ld7.  id8 


— V.  Ficocle. 

CESENA  — Territorium,  a>d8i. 
p.  2dj  — Cesena-,  a.  840.  p.- 
298  — Territ.  a.  lood.  p. 
la  — Monaster.  S.  Lauren- 
tii,  fic  Zenonis  in  Calanco,*. 
1042.  p-  2j  — Ventura  Ab- 
bas,  a.  1 258. p.  97  — a.  J290. 
F-  113  — Territ.  a.  1045.  p.. 
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28  — Ces/na,  ».  1273.  p.  52 
— Palatiura  Archiep.  Rav.  in 
Cesena,  a*  1173.  p.  52.  — • 
Ter.  ».  1183.  p.  386 — Ce- 
sena, ».  3223.  p-  Jà  — *• 
2255.  p.  qz  — a.  1290.  p. 
U-2  — Monasr.  S.  Jacobi , 
a.  J290.  p.  33j  — Monast. 
S.  M.  de  Monte,  ibi.  — Ce- 
sena, a.  J29i._  p.  jLofi  — a. 
3295.  p.  240  — a.  1452.  p. 
MI  — P-  lgl- 

C1VITAS  CASTELLI,  a.  1228. 

CUMACLUM,  a.  753.  p.  267  — 
Comaclum,  a.  840.  p,  2t>S  — 
a.  uoo.  p.  234  — C~».  3257. 
p.  240  — Porti»,  a.  3350. 

p.  3 31. 

CORNELIENSIS  Civitas,a.  3047.. 
p.  19.  V.  Imola. 

CORSICA.  Insula,  a«-  753.  p. 

1Ó6. 

EMILIA,  ibi. 

ESIUM,  ».  7j 3.  p.  267. . 
EUGUBIUM  , ibi. 

EXARCATUS  Ravennatura,  ibi. 
FANUM,  a.  840.  p.  268  — a. 
1 198.  p._  59. 

FAVENTIA,  a.  1047.  p.  30  — 
a.  1051.  p.  31  — a.  1212. 
p.  62.  124  — Monast.  S.  M. 
i'oris  Portam  , a.  J354.  p.  igo. 
— M.  S.  Joannis  Vallis  Ace- 
reta., p.  ij_ 8 — Faventia,  p.. 
176. 

M.  FERETRI , a.  753.  p.  267., 

a.  962.  p.  16^  — Petra 

S.  Leonis  in  M.  Feretro  . a. 
963.  p.  288  — Gomitai.  ». 
1 223.  — Monast.  Mulini -a. 
2228.  p-  83  — M.  Feretri, 
a.  1356;  p.  136. 

FICOCLE,  Territor.  a.  1 1 83 

p.  3 88  — ■ Palus  Ficoclen.  p 
J217.  p.  385  — a.  3265.  p. 
2.85  — Salina , ».  111 7.  p. 


388  — Palus,  a.  H63.  p. 
385  — K Cervia . 

FIRMUM,  — a.  840.  p.  168  — 
a.  3198.  p.  221. 

FLUM1NA,  RIVI,  FOSS^E  &c. 
alpine  J,  Flumen  , Arimini  , a. 
3361.  p.  338. 

Carpena,  Fossar.  Ter.  Popilien.a^ 
893.  p.  é. 

Ce ì inula , Rivus  in  Ter.  Cesen. 

a^  no 6.  p.  36. 

Conca,  Flumen,  ».  962.  p. 
in  Ter.  Arim.  Pons.  2361. 

p.  ij±_ 

Flumicellut.  a..  3144.  p.  45  — 
FI.  a.  2363.  p.  342. 

Foli  a , FI.  a-  954.  p.  22  — ». 
205».  p.  32. 

Marecchia , a-  962.  p.  16  — Ma- 
ricute,  Flumen,  a.  1059.  p. 

241 variar,  curs.  a.  1 078. 

p.  242  — Maricula,a.  1144. 
p.  45  — a.  3 1 8(5.  p.  242  — 
a.  1361.  p.  3?8. 

Perfidi,  Rivus,  in  Ter.  Arim. 
a.  046.  p.  io. 

Piane  Major,  Flumen,  ante  a. 
840.  p.  272  — Piane  Sicca . 
ibi.  — Piane  . a.  996.  p. 

Rigepelln  ( Ficopopstlli)  in  Ter. 
Arim.  Pons.  a.  2325.  p.  116. 
— Rigopelli,  FI.  l.  3361.  p. 

341. 

Rigati*,  Flumen  , de  Budrio  , 
Pons.  a.  1361.  p.  241  — seu 
fossa  Luparea,  a..  2452.  pag. 

Rivi i ahi , Flumen  in  Comit.  A- 
rim.  a.  2361.  p.  141. 

Ronchi,  Molendin.  a.  1290.  p.  3op. 
Rubiconi s,  Flumen,  a.  1286.  p. 
242. 

Salso!* , FI . in  Comit.  Arim.  a. 
1363.  p.  341. 

Sanguinario  , Rivus,  Territ.  Po- 
pilien.,  a.  893.  p.  «L_ 
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Santemur , FI.  a.  1047.  p.  29. 
Sapir , a.  1213.  p.  7». 

Jfwio,  FI.  a.  1151.  p.  49. 

Sile,  TI.  a.  996.  p.  274. 

Siluro , Fi.  a.  I1JI.  p.  49. 
Tanlnt , FI.  propc  Ecclcsiam  S. 
Viulis,  & Silvam  rocundam 
Ter.  Arim.  a.  1227.  p.  166 

In  Ter.  Arim.  a.  1361. 

p.  140. 

Temerà  FI.  in  Comit  Arim.  a. 
.1361.  p.  141.  Pont.  Lapideus. 
ibi. 

Tripontium  (FI.  Savlgnani^,  a. 

1361.  p.  140  Treponiii 

FI.  a.  1366-  p.  243.  V Fiumi - 

cellum . 

Trireme,  Rivus  in  Ter.  Arim. 
non  longe  a StradeJM  , in  PJ. 
Bordonchii  , a.  13 61.  p. 
141. 

Ve  mena,  FI.  in  Ter.  Arim.  a. 

1325.  p.  148  2351.  p. 

141^ 

Vxe,  Flitmen,  in  PI.  S.  Viti,  a. 
1071.  p.  242  — Usua  FI.  in 
Corri.  Anrain.  ».  1361. p.  J41. 
V.  Flumina  in  Indice  IV, 
FORUM  LIVII.  a.  893.  p^_7- 

.Monast.  S.  Mercurialis 

non  longe  a Civit.  a.  893.  p. 

_J  — Lieo  Abbas , a.  893.  p. 
5-  234  — Joan.  Ab.  a.  962. 
p.  14.234  — Leo  Ab -a.  962, 
p.  14  — Hieranimus  Ab.  a. 
2100.  p.  234  — - GervasiusAb. 
a.  1263.  p.  234  — Enricus 
Ab.  a.  2270.  p.  234  — ■ Pe- 
trus, Ab-  a.  JJ79.  p.  234  — 
Guarnerius  Ab.  a.  1197.  P- 
234  — Petrus  Ab.  a.  2206. 
1212.  1224.  p.  234 Mo- 

nast. S.  Mercurialis,  a.  2290. 
p.  206  — - Livien.  Ciritas  , a. 
962.  p-  24  — Comitatus,  a. 

lojl.  p.  JJ  Forolivium 

concrema  tum,  ».  1073.  p.  234 


Foroliv.  a-  1259.  p.  284 

a.  2284.  p-  240  — — a.  1290. 
p.  206  — — Mansio  Templi, 
a.  1290.  p-  208  — Monasr. 
Doadula:  , Dioc.  Livien.  ibi . 
— M.  S.  Andrea:  Dovadulte. 
Donatus  Ab.  a.  2313.  p.  231 
— Mon.  S.  M.  Fiumane 
Raiborum  , a.  2290.  p.  108 
— — Mon.  S.  Jo:  de  Philixe- 
to,  ibi.  — — Mon.  S.  Salvato- 
rts  de  Vichii,  ibi.  — . Foro- 
li  v.  a.  2291.  p.  1Z6  — a. 
1292.  p.  227  — a.  2322.  p. 
224  — Mon.  S.  Augustinl  de 
Fiumana,  olim  Vallis  Umbro- 
si,  a.  2363.  p.  1 72- 
FORUM  POMP1LII  — ‘ Territor. 
a.  893;  p.  3.  — a.  1006.  p. 
2a  — a.  2031/  p.  31  — a» 
2217.  p.  40.  — a.  1283.  p. 
283  — a.  2290.  p.  tog.  Ca- 
vacolli  , Locus,  a.  2290.  p. 
ULO  — Mon.  Si  Donini,  a. 
1290.  p.  221  — Mon.  S.  Ru- 
phiJli , Hoddo,  Ab.  a.  2127.  p. 
40  — a.  1290.  p.  209  — 
Monast-  Vincareti,  Se  Scarda- 
vill*  , a.  1200.  p.  209.  ■— 
Monast.  de  Urano,  ibi.  — 
Forimpopuli,  a.  2312.  p.  2 27- 
FUND1,  a.  733.  p.  267, 
GAETA,  a.  733.  p.  267. 
GAVELLUM,  a.  840.  p-  268  — 
a.  1277.  p.  276. 

HUMANA,  a.  840.  p.  2(38  — a. 
1298.  p.  59. 

IMOLA , 2.996.  p.  19  — a.  1033. 

p.  22  — - Mon.  SS.  Petri  ,Sc 
Pauli,  a.  1036.  p.  22  — Mo- 
nast.S.  M.  in  Regula,a.to47 
2192.  p.  30  - — a.  2146.  p. 
46  - — Monast.  S.  Donati  in 
Burgo,  Imol.  a.  2036.  p. n. 
— Gerardus  Ab.  a.  2047.  p 
2 9-  — a.  j 217.  p.  32  — -** 
tuoi.  Gomitai,  a.  1031.  p.  3 1 
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Imola,  a.  JIJ7.  p.  39. 

40  — a.  1145.  p.  4$  — a. 
JI51.  p.  48  — Monasteri.! , 

a.  J146.  p.  49  — a.  2215. p. 
6j  — Imola,  a.  n86.  p.  54. 
J4  — a.  1215.  p.  65— *8.1347. 
p.  i8q,  y.  Come  liti.  Civitas . 
ISTRIA,  a.  733.  p.  167. 

LUCA,  ibi.  » — Societas  Riciardo- 
rum,  a.  1285.  p.  99  - Lu- 
cerne*, a.  1325.  p.  126. 
LUNIS,  a.  753.  p.  267  — Lunen- 
sis  Civitas,  a.  1047.  p.  29. 
MACERATA , a.  1 198.  p.  39. 
MANTUA,  8.733.  p.  267. 

M.  SILICIS,  i 1 — a.  1 266. p. 242. 
MARCHIA,  Anconitana,  2-1224. 
p.  69  — Marchia,  a.  1361.  p. 

NARSfT,  a.  743.  p.  i£7. 

NE  A POLI  M , #/. 

PADUA , a.  I2j<5.  p.  94  - a. 

1271.  p.  224- a.  1282.  p.98. 
PARMA,  a.  753.  p,  267. 
PENTAPOLIM,  ibi. 
PERUSINUS  DUCATUS . a. 73  3 

PIPERNUM,  /i/. 

PISAURUM,  a.  840.  p.  268  ».  a. 
954.  p.  L2  — Mons  Grana- 
rio* , ibi.  — Pisaurum  , a. 
ioyi.  p.  30  t-  a.  1229.  p.  85. 
PISTORIA,  a.  753,  p.  267. 
PLACENTIA , a.  889.  p.  1. 
POLA  , a.  1261.  p.  240  — a. 

*399-  p-  141  — 1481?. 
p.  159; 

POPULONIA , a.  753.  p.  257. 
PORTUS,  & HOSTIA  , iSL 
REGIUM , ibi. 

RODIGIUM , a.  1290.  p.  103. 
SARSINA,  a.  2027.  1033.  P- 255 
Territ.  a.  1042.  p.  2jS  — ■ Mo- 
nasi.  Randa:,  a.  1193.  p. 237 
— Saxena  , seu  Bobium , a. 
1*35.  p.  92  Sarsina  , a.  1238. 

f.  96  — »■  133 1.  p.  134  — 


a.  1370.  p.  142  — ».  1388. 
p.  130  — a.  1400  p.  133  *— 
Castra  p.  236.  237.  258.  iy. 
Bobium. 

SENOGALLIA,  a.  840.  p.  268 
— a.  1198.  p.  39- 

SICILIA  , APULIA  &c.  a.  1222. 
p.  182  — Sicilia,  a.  1283.  p. 
99. 

SIGNIS,  a.  733.  p.  267. 

SPOLETINUS  DUCATUS,  ibi. 

TERRACINA,  ibi. 

TERVISIUM,  a.  1282.  p.  g8. 

THUSCIA , Thuscise  ambae.  ». 
733.  p.  257  Thuscani , a. 
2269.  p.  283. 

VENETIA.  Veneriarum  Ducatus, 
a.  733.  p.  25j  — a-  ®4°- 
p.  268  — Monast.  S.  Z. ac-, 
chariae,  ab  a.  963.  ad.  1037. 
— Vcnetia,  a.  99 5.  p.  274 
— Venetiarum  Regnum  , a. 
H77.  p.  275  — Venetia , 
1193.  p.  190  — Conrpu- 
ne , a.  1214.  p.  54  — Dii» 
-catus  . a.  2222.  p.  282  — ■ 
(Venetia,  a.  1237.  p.  93  — 
a.  1269.  p.i84.  285  — 1455. 
1462.  p.  203  — a.  1491.  p. 
171  — a.  1479.  p-  i5o.  162 
a.  1481.  p.  454  — a,  1485. 
p.  153.  — a.  1489.  p.  22-8. 

VERONA  , a.  733.  p.  267.. 

VERULUM,  ibi. 

VICENTIA,  ibi. 

VI/E . Strata  petrosa  in  Ter.  Ce- 
sen.  ».  1106.  p.  32r  — ■ Ter. 
Popiiien.  a.  893.  p.  <L  - Stra- 
fa fallata  in  palude  Ficoden. 
».  12 53.  p.  183  — a.  1217 
a 183  — Strata  Regali*  in 
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